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I Paesi della NATO 
dopo la decisione 
di Carter sulla N 

In ultima 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La CGT francese 
annuncia che potrebbe 

lasciare la FSM 
mmm^m |n ultima m^mammtm 

La relazione di Paolo Bufalini al CC e alla CCC del PCI 

Difendere con fermezza la democrazia 
e attuare il programma rinnovatore 
La crisi è grave ma vi sono le forze per superarla dopo la caduta della preclusione anticomunista - Isolare e battere, con l'azione unitaria, il ter
rorismo e i suoi fiancheggiatori - Affrontare tutte le emergenze: economia, scuola, finanza pubblica, giustizia - I nuovi compiti del partito 

ROMA — « Il trattini even
to del 16 marzo anche per 
il momento politico nel (pia 
le, riteniamo non a caso, è 
intervenuto, settna uno spar
tiacque nella vita del nostro 
Paese. Uopo il Iti mar/o non 
si può tornare ad una nor
malità di vecchio tipo >. Con 
queste parole il compattilo 
Paolo Bufalini ha dato ini
zio ieri mattina alla sua re
lazione dinanzi al Comitato 
centrale e alla CCC del PCI 
riuniti |K«r discutere * 1 com
piti del Partito nella lotta 
per la difesa della democra
zia e per l'applicazione pie
na e rapida dcttli accordi 
di maggioranza ». 

L'emergenza democratica, 
l'emergenza economico so
ciale, l'emergenza nel fun
zionamento di fondamentali 
settori dello Stato e della 
società civile premono anco
ra in modo più acuto. K* 
necessario imprimere all'at
tività politica, legislativa e 
di direzione della cosa pub
blica un segno e uno slan
cio nuovi. E' necessario che 
l'impegno unitario tra i par
titi democratici e le grandi 
forze popolari non si atte
nui, non si disperda in po
lemiche meschine ma, al 
contrario, si faccia più con
tinuo, più attento e con
creto. 

Per quel che riguarda il 
nostro partito balza la ne
cessità di adeguarne l'orien
tamento, i modi di pensa
l e e di lavorare a una si
tuazione qualitativamente 
nuova, in cui il partito non 
è più . all'opposizione, ma, 
pur non partecipando anco
ra al governo, fa parte del
la maggioranza parlamenta
re e quindi dà al governo 
il suo sostegno, critico e co
struttivo, a realizzare le li
nee programmatiche concor
date. Discende da una tale 
nuova collocazione che il 
partito ha, di fronte alle 
masse e al Paese, una re
sponsabilità nuova. 

Una posta 
molto alta 

Il 16 marzo l'eversione ha 
colpito l'uomo che aveva 
guidato la DC all'approdo 
della nuova maggioranza; il 
Paese, i lavoratori hanno 
immediatamente colto il si
gnificato politico della sfi
da criminale e. superando 
ogni divisione, hanno dato 
una possente risposta uni
taria e con ciò il primo col
po all'attentato eversivo. 
Alla forte risposta operaia 
e popolare ha pienamente 
corrisposto quella delle for
ze politiche democratiche e 
del Parlamento. E' subito 
prevalsa la posizione che la 
Repubblica non dovesse ce
dere al ricatto delle briga
te rosse perchè ogni cedi
mento avrebbe aperto e a-
prirebbe il varco ad un mo
to rovinoso per Io Stato, per 
la DC. incoraggiando sem
pre nuove pretese in una 
nefasta spirale. 

Siamo dunque — ha no
tato Rufalini — dinanzi ad 
una posta molto alta. E' 
una lotta che va combattu
ta su più terreni: anzitutto 

contro il terrorismo, l'estre
mismo eversivo e la violen
za; ma anche sugli altri ter
reni: quello dello sviluppi 
economico-sociale, del fun
zionamento e rinnovamento 
della scuola, della giustizia, 
del sistema sanitario, del ri
sanamento della pubblica 
amministrazione, del modo 
di governare. Ciò è possibi
le perchè, se da un lato la 
situazione è grave, dall'al
tro. per la prima volta dopo 
trent'anni, c'è un ritorno ad 
una collaborazione unitaria. 
I.e speranze che questo fat
to nuovo ha acceso nelle 
masse popolari non posso
no andare deluse. 

11 relatore ha quindi am
piamente analizzato il fe
nomeno terrorista e il mo
do di combatterlo. Contro le 
brigate rosse ci vuole fer
me/za assoluta. Il contribu
to più importante che si de
ve recare in questa lotta è 
l'isolamento politico e mo
rale dei brigatisti. Ma ci 
vuole anche una collabora
zione più diretta con le for
ze dell'ordine: se si prepa
rano azioni criminali, ogni 
cittadino che ne abbia sen
tore ha il dovere di denun
ciare il fatto per impedire 
che il crimine venga consu
mato. Se invece non si trat
ta di preparazione di atti 
criminali ma di propagan
da e posizioni politiche e-
versive, allora si deve con
durre una battaglia politi
ca, ideale, morale, • pubbli
ca di massa. Si deve impe
dire a fiancheggiatori e pro
pagandisti dell'eversione di 
svolgere la loro azione ne
fasta nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle università, nei 
servizi pubblici. 

Bufalini ha quindi esa
minato i caratteri, le fonti 
e gli obbiettivi del terrori
smo dimostrando come, in 
via teorica e storica, esso 
sia profondamente estraneo 
al marxismo e al movimen
to operaio. Ha quindi — in 
polemica con coloro che 
hanno creduto di scorgere 
una relazione tra il terrori
smo attuale e i principi e 
la condotta del PCI nel pas
sato — richiamato la reale 
vicenda del nostro partito, 
i fondamenti della sua stra
tegia di lotta democratica e 
nazionale per il socialismo. 
E si è posto l'interrogativo: 
come spiegare il fenomeno 
terroristico? La risposta che 
il relatore ha dato investe 
tutta la storia trentennale 
della Repubblica, la gravis
sima portata distorecnte 
della rottura del 1947 e del
la discriminazione antico
munista, il tipo di rapporti 
sociali e etici che si sono 
determinati nel caotico svi
luppo capitalistico, e quan
to di nuovo è stato tuttavia 
conquistato e da cui si può 
partire per un'opera di pro
fondo risanamento. 

La parte centrale della 
relazione è stata dedicata 
a puntualizzare le cose da 
fare subito, sulla base del 
programma di maggioranza: 
nel campo del funzionamen
to degli strumenti capaci di 
prevenire una nuova reces
sione economica e di avvia
re una ripresa programma
ta: nel campo dell'agricol

tura, e in quello dell'occupa
zione giovanile. La program
mazione che occorre deve 
agire sia sul versante dell' 
offerta che su quello della 
domanda dei consumi: tipi
co, in proposito, il previ
sto intervento pianificato 
per l'edilizia e per i traspor
ti. (Sii altri aspetti richia
mati sono quelli del costo 
del lavoro, della finanza 
pubblica, della priorità me
ridionale. 

L'altro essenziale fronte 
di lotta è quello della scuo
la, dove deve essere dispie
gato il massimo sforzo per 
l'affermarsi di un « nuovo 
movimento » impegnato a 
respingere la violenza, ad 
affermare il valore dello 
studio e della cultura, a 
promuovere contestualmen
te la salvezza e il rinnova
mento della scuola. 

La linea 
dell'austerità 

La situazione del Paese è 
certo difficile ma le forze 
per uscire dalla crisi ci so
no. La linea dell'austerità è 
stata compresa e approvata 
dalla classe operaia non so
lo come necessità determi
nata da una erisi dell'eco
nomia capitalistica ma co
me leva decisiva per cam
biare il tipo di sviluppo. 
Una tale acquisizione da 
parte del movimento ope
raio ' è un grande fatto di 
portata storica che segna il 
pieno passaggio del movi
mento operaio da una posi
zione subalterna ad una po
sizione dirigente nazionale. 
Ma dobbiamo essere consa
pevoli della difficoltà di 
attuare una tale linea pro
prio perchè essa significa 
trasferimento di risorse dai 
consumi agli investimenti 
produttivi, da certi consu
mi privati a certi consumi 
sociali. 

Questa strategia per la 
difesa e il consolidamento 
della democrazia e per il 
risanamento economico-so
ciale, istituzionale e mora
le esige il massimo sforzo 
concorde di tutti i partiti 
democratici, dei sindacati, 
di tutte le organizzazioni del 
nostro popolo. Di questa po
litica di unità tra tutte le 
forze democratiche, l'unità 
e la collaborazione tra PCI 
e PSI sono parte essenziale 
e decisiva. 

Nel pomeriggio è comin
ciato il dibattito. Sono in
tervenuti. nell'ordine i com
pagni: Cerroni. Donini. Ro
meo, La Torre, Ferrerò, E-
sposto. Libertini. Francesca 
Marazzi. Casalino. Di Mari
no. Ferrara. Galluzzi, Bar
bieri. Lina Fibbi. Tognoni 
e Cecchi. Prima che il com
pagno Bufalini prendesse la 
parola per svolgere la rela
zione introduttiva, il pre
sidente di turno Luciano | 
Barca ha espresso ieri mat
tina il cordoglio del CC e 
della CCC per le vittime 
della sciagura ferroviaria 
della Gardelletta. II dibat
tito riprende questa mattina. ! 
alle ore 9. ! 

PROCESSO TORINO 

I brigatisti 
minacciano 

di morte PM 
e presidente 
Curdo: «E' valida la sentenza contro Moro» 
Ripetute intimidazioni verso i giornalisti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora minacce 
di morte dei brigatisti sotto 
processi!. .Minacce di morte. 
rivolte al presidente Itarharo 
e al P..M. Morchella. K mi
nacce anche ai giornalisti e 
in particolari' a quelli dell' 
t'nità. K' stato Cilicio a gri
dare verso il presidente della 
Corte: ••' La sentenza emessa 
dalle brigate rosse contro Mo 
ro si dimostra \alida per Hit 
ta la \ostia classe e per lei -. 
K poi verso il pillili',,.-•! unni 
stero: t Non sono soltanto mi 
nacce Stai pur tranquillo. 
Segirr.'inno (atti precisi... t>. 

Ciucio è stato allontanati! 
dall'aula. K' stata allora la 
volta di Kraiicescliim. che si 
è scagliato contro i giornali 
sti: *. I nostri rapporti con i 
giornalisti li abbiamo già .sta 
biliti con Casalegno... ». fa
cendo riferimento all'assassi
nio del \ ice direttore della 
Stampa di Torino. 

Doveva essere, secondo le 
prensioni, una udienza ' cai 
ma ». di limitato interesse 
quella di ieri, essendo previ
sta solo l'audizione di una 
trentina di testi minori. 

Il pretesto per la nuova esi 
bizione violenta è stato l'in 
terrogatorio di Kdgardo So 
gno. citato in quanto rappre
sentante di citici i comitato di 
resistenza democratica *. pre
so d'assalto e saccheggiato 

dai hrmatisti a Milano il 2 
maggio del '71. 

l.'e\ ambasciatore dove
va semplicemente confermare 
che alcuni documenti trovati 
in possesso delle HK proveni
vano effettivamente dal co
mitato da lui diretto. Il pre
sidente lo avev.i già congeda
to quando Frane eschini ha 
chiesto di potergli rivolgere 
una domanda. Il brigatista ha 
aflenn.ito che fra i documen 
ti da Ioni sottratti alla sede 
del (.militato vi era .incile una 
lettera invi.ita a Sogno dal 
m.mistiMto di cassazione He 
ria D'Argentine, il quale co
municava di essere impossibi 
litato ad intervenire ad un 
convegno promosso dal CRD. 
del (piale, comunque, condivi
deva le finalità. 

Franceschini ha chiesto che 
Sogno specificasse quali rap 
porti intercorrevano tra lui e 
Beria D'Argentine. Il presi 
dente, ritenendo la domanda 
non attinente, si è rifiutato di 
IKirla al teste. K' quindi m 
tervenuto il PM Moschella 
che. in disaccordo con Barba
ro. ha r.proposto la domanda 
ed ha chiesto la lettura del 
documenti provenienti dal 
i comitato h di Sogno. Alla ri
chiesta di Moschella si so-

g- p-
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Fotografi e giornalisti dinanzi all'abitazione di Aldo Moro 

Una giornata di voci e di incontri per la salvezza del leader democristiano 

Iniziativa di « Amnesty » per Moro 
L'appello deirorganizzazione internazionale sollecitato da persone vicine alla famiglia dello statista - La DC approva l'ini
ziativa ma ne ribadisce il carattere umanitario - Riunioni a piazza del Gesù - Messaggio di Carter e appello di Waldheim 

ALLE PAGINE 8 E 9 

Gravissimo giovane 
aggredito a Milano 

E' in gravissime condizioni un giovane di diciassette 
anni ferito a Milano a colpi di spranga. Il ragazzo, che 
è simpatizzante dell'organizzazione giovanile neo-fascista. 
è caduto in un agguato tesogli da un gruppo di persone 
che lo hanno atteso nei pressi della sua abitazione. Dopo 
la brutale azione squadrista, gli aggressori sono fuggiti. 
sparpagliandosi in direzioni diverse. Nelle scuole milanesi 
si è riacceso un clima di tensione. A PAGINA 4 

Pesante bilancio 
del terremoto 

E' pesante il bilancio dei danni nei trentun comuni sici
liani colpiti dal terremoto di domenica. Nelle zone colpite 
la situazione è di emergenza per la centinaia di persone 
rimaste senza casa. Le popolazioni stanno comunque mani
festando una forte volontà di ripresa, per impedire ritardi 
? intoppi nella ricostruzione. Assemblee popolari si sono 
svolte per impostare una linea di azione unitaria. 

A PAGINA 4 

ROMA ' — Le « brigate ros
se » tacciono dopo l'infame 
minaccia di morte, mentre si 
vivono ore di trepidazione 
per la sorte del presidente de
mocristiano. Negli ambienti 
politici, in quelli del Vimina
le e nella stessa abitazione di 
Moro ieri c'è stato un in
trecciarsi di incontri e con
sultazioni. Nel pomeriggio a 
piazza del Gesù. Zaccagnini 
si è incontrato con i princi
pali esponenti del partito: tra 
gli altri, c'erano Piccoli, Bar
tolomei. Emilio Colombo. Cui. 
Gaspari e l'e\ presidente del
la Camera Bucciarelli Ducei. 
Poi è arrivata alla sede de 
l'on. Tina Anselmi. ministro 
della sanità, di ritorno dal
l'abitazione di Moro, dove sì 
è recata di nuovo in serata 
(per la quinta volta da do
menica scorsa). Nel pome
riggio hanno fatto visita ai 
familiari del presidente de
mocristiano anche Lettieri e 
Forlanj. Mentre i portavo
ce più autorevoli della DC ri
badivano la linea di ferma 
difesa delle prerogative del
lo Stato democratico, sono sta

ti anche compiuti alcuni pas
si in direzione di un appello 
umanitario che possa servi
re a salvare la vita allo sta
tista rapito. 

Una prima iniziativa su que
sto terreno è stota presa ieri 
dall'organizzazione « Amnesty 
International ». che ha la sua 
sede a Londra. Amnesty In
ternational — si legge in un 
dispaccio dell'agenzia ANSA 
— ha lanciato oggi. offrendo 
i propri buoni uffici, una ap
pello per la vita di Aldo Mo 
ro. in base a motivi e a prin-
cipii umanitari internaziona
li. Come in tutti i casi rica
denti nel campo della sua at
tività — continua la nota giun
ta da Londra — Amnesty In
ternational si dice pronta a 
* discutere con quanti deten
gono la persona in questione. 
circa i fatti che coinvolgono 
la sollecitudine della stessa or
ganizzazione ». Essa invita i 
mezzi di informazione ita
liani a dare la massima dif
fusione possibile al suo co
municato. * Amnesty Interna
tional — si le22e ancora nel 
dispaccio dell'ANSA — riba

diste la sua politica di tota
le e incondizionata opposizio 
ne alla pena di morte e con
ferma che esecuzioni a sco|x) 
di coercizione politica, da par
te di governi o da parte di 
altri, sono ugualmente inac
cettabili. Riferendo-i a noti
zie pubblicate dalla stampa 
italiana, secondo cui la DC 
progetterebbe di rivolgere un 
appello ad un'organizzazione 
internazionale per i diritti 
umani. Amne.-ty Internation.il 
precisa di essere stata avvi
cinata. con un appello, da 
j>ersone vicine ad Aldo Moro 
e alla sua faro.glia. L'orga
nizzazione sottolinea che — 
scrive ancora l'ANSA —. co 
me propria linea politica, es
sa non asi-ce per conto di 
governi, partiti politici o al
tri gruppi d. interesse, ma 
unicamente a favore di singo
le per=one. detenute o incar 
c e r a t o . Ieri sera alle 21.15 
la secretarla della seziono ita
liana di « Amnesty >. Anna 
Mana Masini. è partita da 
Roma diretta a Londra a bor
do di un aereo. 

_ 
t 

Dopo la presa di posizione 
dell'organizzazione interna
zionale, l'ufficio stampa del
la DC ha diffuso un comuni
cato in cui ii dice: t Î i se
greteria della DC sottolinea 
come un atto altamente posi
tivo l'iniziativa di Amnesty 
International. K«-a risponde 
all'auspicio espresso nei gior
ni scorsi dal partito ed 4 
stata a-suiita in concordanza. 
come preci.-.i la stessa orga
nizzazione. con i familiari del 
presidente Moro ». 

L'iniziativa di <r Amnesty In
ternational > ha in parte dis
sipato una sorie di voci e 
previ-ioni attorno alle orga 
niz/a/ioni che più vcro-imil-
mente avrebbero potuto farsi 
portatrici di un appello uma
nitario. Nel cor.-o della mat
tinata e nel pomeriggio ti 
era parlato di un possibile 
inter\en!o della Charita- in 
ttrnazionalt o della Croce 
Rojsa. Nech ambienti della 

Sergio Criscuoli 
(Seg-^e in ultima pagina) 

1 problemi riportati alla luce dalla sciagura sulla Bologna-Firenze 

Ferrovie: qualche paragone tra noi e l'Europa 
¥.' aperto «ulta «lampa e neI-

Ifl opinione pubblica il (libai-
lilo Millo re-pon-ahilità por la 
tremenda «ciaf ura frrro\iaria 
accaduta «alialo «cor»o «ulta 
dirotti—ima r"irenze-BoIo£na. 
Duo rommi«-inni dì inchieda 
sono al lavoro, e lo loro con-
rln-ioni offriranno materia por 
valutazioni più prori*e; in «et-
limana il P.trtamrnlo ascolte
rà o discuterà «lilla relazione 
ilol inverno. Ma eli elementi 
ili informazione «in nui raccol
ti «ombrano «-«eludere una re-
«pon-ahililà o|>orati\a delle 
ferrovie. ; rno -tali repellati 
procedute e regolamenti: il 
convocl-.» rito ha (Irradialo e-
ra -lato preceduto ili «etto mi
nuti da un altro convoglio che 
era pa««.vt«t «enza «tanni e al
larmi: vi era «taia poco pri
ma iin.i i«|«ezione nella linea 
ferroviaria. K* «tato l'imprnv-
•ko redimento del terreno a 

provocare ta catastrofe: qor-
-ta. almeno, è la verità accer
tata «ino a que-lo momento. 

Ma. comunque «i concludano 
le indagini. il di«a-tro nella 
Fircnze-Boloena. ci richiama a 
tino prandi problemi italiani. 

Il primo è quello idrogeolo-
cico. della *i«lcmarione delle 
acque e del «nolo. L'Italia è 
itawero uno e «fascinine pen
duto ». come è -tato «crino 
molti anni fa. F/ «ufficiente 
una pioemia inten*a per pro
vocare ovunque incìdenti e ca
lamità. Sabato «cor«o «iamo 
«lati a un pa««o da una «eia-
aura a-«ai più grave. Infatti. 
mentre «nlla diretli««Ìma si 
«contravano i due treni, gran 
parte ilell'Kmilia era con il fia
to *o«po«o per il pa«*ag ciò del
l'onda di piena dei «noi fin-
mi. die «ono «tali a un pelo 
dal rompere eli argini e stra
ripare. \d un abbandono se

colare «i -ono *.miniali i dan
ni ilei «li«I»o-ramenlo «clvas-
sio. delle co-tru/ioni di-ordi-
nile e prive di cautele, della 
rapina del -nolo mo*«a dalla 
-peculazionc. Tra Rolozna e 
Firenze, la ferrovia corro por 
gran parte dei conto chilome
tri «n di nn territorio a«*ai e-
«posto a frane e «moliamomi; 
ma. da quando fu ro-irnita. 
nel 1929. ne«*nno «i è mai po-
«to il problema della «i*tema-
zione del «nolo circo«tante. 

E* «lato dello cento volle, e 
fa per-tno rabbia doverlo ri
pe loro: è nere»»ario un piano 
organico per riorganizzare I' 
a«<etlo idrozeologiro. è nece«-

«oario investire in e<«o adegua
te ri*or«e e rompetene*, oc
corre pa**are finalmente dalle. 
parole ai falli, alle leggi. 

Il secondo problema è quello 
delle ferrovie. Anche di que
ste ci si accorge troppo si»c««o 

solo in occa-ione delle «cianu
ro e .Ielle punto di cri*i. K* 
Itene invero che tulli «appiano 
elfo «e non iniervensono con 
urgenza mi MI re radicali, a 
Itre\i««imo. a medio, a lunzo 
termine, le ferrovìe «aranno 
rolpite da parali-i e da diffi
coltà cre«cenli. I-e ferrovie del
lo Stato, che oggi pacano lo 
«collo di decenni di emargina
zione. «ono afflitte insieme da 
fenomeni di «cria ob»ole«eenza. 
e da «upcr«atiirazinne delle lo
ro attuali rapacità di Ira-por
to. La Francia ha 31.000 chi
lometri di binari, la Germania 
27.000. noi 16.000. Ma «e si 
dnve««ero «opprimere le linee 
manicure, obsolete o totalmen
te pa«ive. scenderemmo rapi
damente a 8.900 chilometri. 

Nello «le««o tempo sulle li
nee efficienti e centrali la sa
turazione è tale che i treni fan
no ta coda come le aulo nel 

centro cittadino. Tra le cause 
indirvlte del di-a-tro del «aba-
to «ror-o c*è anche l'affolla
mento dei treni «ulta Bologna-
Firenze. che è l'nnico colloca
mento diretto tra Nord e Cen
tro dell'Italia, od nna linea 
«ulta quale, quando ci sono 
in<lrarlamenti straordinari, cau
sati da interri.zioni o impedi
menti su altri tratti, gli insor
tili sono incredibili. Nelle al
tre maggiori aree metropolita
ne. da Milano a Napoli, il pe
so delle strozzature e delle in-
«ufficienze viene in gran par
te rìvcr«atn «u milioni di la
voratori pendolari, che trop
po «pe««o viaggiano in condi
zioni e in tempi indegni. 

Gli squilibri e la struttura 
del «i«iema obbligano a utiliz
zare ogni carro ferroviario nel 
ciclo medio di 10-11 giorni, 
contro i l o della Germania 
Federale e della Francia: ciò 

«isuifìra aver hi-ojuo ili .VI,000 
carri invece di 30.000. e reca
pitare le merci con ritardi in
tollerabili. In razione ili que-
«le condizioni, clic -i adira
vano tutte foriemenle nelle re-
cioni del Sud, il Mezzosior-
no va \er-o una progrediva 
emarsinazinne. e viene taglia
lo via via fuori del mercato 
europeo. 

Riorganizzare la rete ferro
viaria richiedo invo-limenti 
mas«irci. distribuiti secondo 
criteri «elettivi mollo preci-i. 
«ulta ba«e di un piano che 
raccordi le e«i?enze urgenti e 
la «tratoeia «li lunzo periodo. 
Ma. se l'azienda rimane com" 
f. è inutile che il Parlamento 
«tanzi finanziamenti ingenti. 
Chiu«a in una incredibile ca
micia di ' forza burocratica, 

Lucio Libertini 
(Segue in ullima pagina) 

quei matti 
/^HI. come noi. ha visto 
^ e sentito al TC2 t pro
fessori Floriano Vtlla ed 
Enzo Vuillermin. nspe'ti 
vomente presidente dell' 
Associazione geologi e 
prt-<idente dell'Ordine dei 
geologi, il primo sabato 
sera e il secondo domeni
ca. rispondere, su! luogo 
dorè e avrenuta la cata
strofe dei due treni scon-
traumi sulla Bologna-Fi 
renze. alle domande ri
volle loro da chi li inter
rogava sulle cause della 
immane sciagura, ha a-
luto sotto gli occht lo 
spettacolo di due uomini 
nei quali, a tratti l'indi-
gnazione. l'amarezza e in
fine lo sconforto pareva
no superare la commozio
ne e la pena, e ha udito-
parole nelle quali un ter
mine non C mai ricorso: 
fatalità. Se non ricordia
mo male, ti professor Vil
la a un certo punto ha 
anche detto: « Il proble
ma è persino semplice... ». 

Intendeva dire, lo stu
dioso. che questo disastro 
e gli altri, numerosi e al

cuni non meno grati, che 
lo hanno preceduto, si sa
rebbero potuti evitale se 
si fosse da anni affron
tato in l'alia il dis'eito 
idrogeologico. che rende 
il paese tutto pericoloso. 
e del quale nessuno si è 
mai curato, t nostri go
vernanti debbono aiere 
sempre considerato i geo 
logi esseri stravaganti e 
superflui, e le loro tesi, 
e i loro suggerimenti, un 
fastidio costoso e (soprat
tutto» non suscettibile di 
speculazione. Donde la lo
ro tenace, e a volte sprez 
zante. indifferenza alla 
geologia e alle sue indi
cazioni: un lusso ara tutto 
che si poteva trascurare. 
S'on alludiamo personal
mente a nessuno, natural
mente. Ma è significativo 
che un magistrato proba 
bilmente seiero e inecce
pibile come il procuratore 
Ststi. che dirige l'inchie
sta penale sul disastro, ab
bia annunciato la compo
sizione di una commissio
ne alla quale partecipe
ranno vari membri « e poi 

un geologo ».. E contempo
raneamente, :l ministro 
dei Trasporti ha detto che 
e stata costituita una com
missione di indagine «che 
conia tutte .e componenti 
che e: possono illumina
re ». E in fondo ha ag
giunto: a E c'è anche un 
geologo » Tutti e due. in 
modo più garbato il giù-
dice, in maniera più roz
za (come era da attender
si» il ministro, sembra 
che dicano: <* Figuratevi 
che abbiamo pensato an
che a quei matti ». 

E invece erano proprto 
« questi matti ». m Italia 
rarissimi (tali perche non 
*ono mai stati chiamati a 
lavorare), che avrebbero 
potuto, se la loro opera 
foise stata impiegata a 
tempo e a dovere, rispar
miarci questi poieri mor
ti e tanti che li hanno 
preceduti e altri che. Dio 
non toglia, potranno ve
nire. Se non finiranno di 
comandare, come è acca
duto finora, i ladri, gli 
strafottenti e le bestie. 

Fortobraccte 
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Strage di via Fani: in 30 giorni di indagini 
solo 3 persone hanno dato indicazioni utili 

? Perché così pochi testimoni? 
Le recriminazioni degli inquirenti: «Impossibile che nessun altro abbia visto qualcosa di importante in tutta 
questa vicenda» - Cittadini che si sentono esposti al pericolo e scarsamente protetti da una polizia che non 
ha ancora un legame organico e di fiducia consolidata con la popolazione - Strutture che favoriscono l'anonimato 

Il tribunale li voleva in visione 

Un giovane funzionario di 
polizia qualcìie giorno fa di-
cera: « Latitanti non sono 
soltanto i "brigatisti". Pren
diamo i testimoni: nessuna 
l'ha mai scritto, ma è ora 
che sappiate che in questa 
brutta storia hanno testimo
niato in modo serio e com
pleto solo tic persone. Tre. E 
ci sono volute settimane di 
indagini per trovarle! ». E' ti
no sfogo da valutare con 
cautela, ma probabilmente 
sincero. E più che un'espe
rienza personale, quelle paro
le riflettono una difficoltà 
die pesa un po' su tutti co
loro clic da un mese a que
sta parte stanno indagando 
sul terribile i caso Moro t-. E' 
un problema vecchio, su! qua 
le non si è mai riflettuto ab 
bastanza, che ora, in una si
tuazione eccezionale, scoppia 
come un bubbone. 

1 « brigatisti ^ hanno mas
sacrato la scorta di Moro 
pochi minuti dopo le 9 di 
una mattjpa come tante. In 
quegli istanti c'era chi uscirà 
di casa, chi andava a prende
re l'autobus, chi metteva in 
moto la macchina. Le tappa
relle erano tirate su, in cen
tinaia di case la giornata era 
piò cominciata da almeno li
na ora. Mentre le raffiche e-
fileggiavano tra i muri, in
somma. attorno c'era una fol
la frantumata in tanti angoli 
di case con finestre a portata 
di mano, in tanti angoli 
di strada, lungo i marciapie
di, nelle macchine, negli an
droni dei palazzi. Il panico 
h i chiuso gli occhi a tutti? 
Può darsi. Ma certamente in 
via Fani nei giorni precedenti 
c'è stato chi ha visto in fac
cia i volli di sicari appostati 
per studiare ogni particolare 
del piano. 

E ancora: dopo l'agguato i 
terroristi hanno attraversato, 
con un corteo di auto, strade 
e piazze affollate, poi hanno 
trasbordato l'ostaggio su un 
altro mezzo, infine, chissà 
dove, l'hanno trascinato nella 
€ prigione s>. « Prigione » è li
na parola che fa pensare a 
un luogo isolalo da tutto e 
da tutti, sicuro, irraggiungibi
le. E invece l'esperienza in
segna che altri e covi > e al
tre « prigioni » erano semplici 
appartamenti di condomini, 
in quartieri densi di vita. E 
infine che dire delle due auto 
abbandonate in via Licinio 
Calvo? Anche qui i terroristi 
sembrano essersi mossi tra 
una « folla » muta e cieca. 

Viene in mente una vecchia 
frase ascoltata tante volte nei 
corridoi di San Vitale quan-
d- la polizia cerca ma non 
trova nulla: « // {tosto miglio
re per nascondersi è una cit
tà popolatis.sima e sconfina
ta «•. In parte è vero: citi vive 
a Roma, a Milano o a Saputi 
ha imparato a considerare 
anche le strade più familiari 
come spiccili di un deserto 
* alla rovescia » dove si ve
dono solo facce di sconosciu
ti. Il vicino di casa è un a-
nonimo, quelli del palazzo di 
fronte sono ombre che si 
vitravvcdono dietro le fine-
tré. e basta. Si è soli tra 
mille uomini, che popolano 
quartieri dormitorio al riparo 
delle mura domestiche. La 
disgregazione del tessuto so
ciale creata dall'urbanizzazio
ne .selvaggia è anche questo: 
solitudine. Ed è cosi che la 
macchia dei briganti, in ver
sione moderna, e una gar-
cannicrc all'ultimo piano. 
magari a dicci passi da un 
commissariato di PS. come 
fu per il e nappista » Gentile 
Schiavonc arrestato due anni 
fa a Roma nel quartiere 
fomentano. 

Ma tre testimoni restano 
tempre pochi. Il problema 
non e solo della polizia che 
non riesce a trovarne altri. 
Si parla di scarsa sensibilità 
e collalhirazione della genie: 
r un discorso grave, soprat
tutto. velia tragedia di queste 
ore. Allora cosa dire, sta for
se raccogliendo proseliti la 
tesi di chi sostiene che noi 
tale la pena esporsi e ri
schiare per difendere lo Sta
te? 

Francamente i milioni di i-
taliani che hanno manifesta
to. che si impegnano ogni 
giorno sanno bene che attac
care e il cuore dello Stato * 
vuol dire colpire una demo
crazia che è patrimonio di 
tutti, per i sacrifici che è 
costato costruirla e per qxel 
In che m concreto essa signi
fica per ogni singolo, anche 
nella rifa di tutti i giorni. E 
neppure la semplice « leone 
del quieto rivere » è su<ri-
cicni" a far chiudere la boc
ca ai testimoni. 

Dunque c'è qualcos'altro: 
re la gente tace, non si im
pegna a sufficienza per forni
re alle forze di imlizia l'unica 
arma veramente efficace — 
la collaborazione collettiva — 
vuol dire che tra la società e 
chi è incaricato di difenderla 
c'è un rapporto ancora trop
po arido, stentato, privo di 
una base di fiducia reciproca 
ampia quanto occorre. 

Che cosa si fa. oggi, per 
incoraggiare il testimone a 

ROMA — Intensificati i posti di blocco nella capitale e nella ca mpagna circostante. Nella foto: controlli al km. 20 dell'Aurelia 

collaborare? lieti poco. Certo, 
i tempi della vicenda di Si
monetta Aprosio, la ragazza 
romana che dodici anni fa si 
fece trentasei giorni di carce
re, dopo aver subito un'ag
gressione atroce, perché non 
fu creduta dalla polizia, pro
babilmente sono cambiati. 
Ma attorno al testimone so
pravvive una letteratura che 
lo dipinge come un uomo so
lo e indifeso, che in ogni 
momento rischia di trasfor
marsi in indiziato, magari 
proprio perché costituisce ti
no eccezione in una norma 
fatta di silenzi. Questa lette
ratura è superata ma non 
sufficientemente contrastata. 

E' di queste settimane la 
notizia dei due coniugi di 

Montopoli Sabina die — te
stimoni di una scena miste
riosa che forse ha a che fare 
con il rapimento Moro — per 
paura non hanno raccontato 
tutto ai carabinieri e la ma
gistratura non ha saputo far 
altro che condannarli per re
ticenza con un processo-lam
po: non c'erano soluzioni? 
Non accresce tutto questo 
timore e diffidenza? 

Già. perché proprio questi 
due sentimenti sono la chiave 
del problema. Quando si par
la di timore vanno messe in 
conto antiche riserve e nuo
ve minacce: negli ultimi anni. 
alla preoccupazione di essere 
coinvolti in lunghe e tormen
tate vicende giudiziarie pre
vale spesso la pura e sempli

ce paura di rappresaglie da 
parte dei criminali. Il testi
mone teme per sé, per la 
propria famiglia, per le 
proprie cose. Si sente terri
bilmente esposto e non ha la 
convinzione — perchè nessu
no può dargliela — di essere 
protetto dalla polizia. L'occa
sionale aiuto fornito agli in
vestigatori, insomma, rischia 
di trasformarsi in un incubo. 
E questo discorso non può 
risparmiare il ruolo degli or
gani di informazione: per 
troppo tempo — e talvolta 
ancora oggi — il mito del 
« superteste » ha indotto i 
giornali a pubblicare nome, 
cognome, indirizzo e foto di 
chi voleva solo dare una ma
no agli investigatori, confi

dando in una garanzia alla 
riservatezza che era suo pri
mo diritto. Riservatezza che, 
per esempio, è stata violata 
proprio alle prime battute 
dell'inchiesta sul rapimento 
Moro, quando gli inquirenti 
hanno lasciato trapelare no
me e cognome di una testi
mone della strage di via Fa
ni. 

Ma alla base di questa 
questione — proprio perchè è 
m nodo vecchio che le auto
rità giudiziarie non hanno 
mai sciolto — come accenna
vamo. c'è soprattutto la ca
renza di un rapporto organi
co, continuativo, da costruire 
negli anni: bisogna gettare 
un ponte solido tra i cittadi
ni e questo corpo ancora 

troppo separato che è la po
lizia. 

Una città come Roma, per 
esempio, è e coperta » da de
cine di commissariati e di
stretti di P.S. Ma chi lavora 
in questi uffici fino a che 
punto conosce realmente a 
fondo l'ambiente sociale in 
cui opera, la gente del quar
tiere. i suoi problemi collet
tivi, le sue istanze, ciò che si 
muove nei suoi centri d'ag
gregazione (peraltro sempre 
sfarsi)!-' Spesso pochissimo. J 
contatti Ira j poliziotti che 
lavorano da anni nella stessa 
zona e gli abitanti sono rari 
e occasionali. E a volle non 
dei più felici: a molti il 
commissariato finisce con 
l'apparire solo come un ap
parato burocratico dove per
dere una mezza mattinata, 
tra carie bollate e moduli da 
riempire, per denunciare un 
furto sul quale — si finisce 
col pensare — non indagherà 
mai nessuno. 

Il problema della collabo
razione dei cittadini nelle in
dagini, dunque, va necessa
riamente inquadrato nel di
scorso più generale sulla 
riorganizzazione delle forze 
di polizìa, ,".. anali — oltre ad 
essere insufficienti — ronfi-
nuano a marciare su schemi 
antiquati e anacronistici. Per 
infrangere tutte le barriere di 
paura e diffidenza, infatti. 
non bastano ricette facili 
come gli appelli all'omnimie 
pubblica o i numeri telefonici 
« speciali > da mettere a di
sposizione per segnalazioni 
frettolose e imprecise. CI 
vuole qualcosa di più pro
fondo e globale. Jl famoso 
« poliziotto di quartiere »? Sì. 
"anche" quello, purché non 
finisca col muoversi pure lui 
in un « deserto alla rove
scia >. 

se. e. 

Bologna: rifiutati 
dalla procura tutti 

gli atti sul «marzo 77» 
Riguardano la morte di Lorusso, l'assalto all'armeria Grandi, radio 
Alice e altri procedimenti - Provocazioni e incidenti in centro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 11 processo a 
Diego Berlocchi e gli altri no
vo giovani, imputati per alcu-
ni dogli ep tod i di violenza 
del mar/o '77. ò ripreso ieri 
in un clima assai mono di 
.stoso elio nella scorsa set 
timana. Incidenti si sono ve 
rificati a più riprese nel cen
tro della città. Dopo i primi 
cinque giorni di udienza, oc 
cupati quasi interamente dal 
lo formalità procedurali o dal
l'ascolto delle parti lese, ci si 
aspettava che il dibattimento 
entrasse nel vivo della rico
struzione degli avvenimenti. 
Tanto più dopo che il tribu
nale aveva fatto propria la 
richiesta dola difesa di ai qui 
.sire in visione tutti gli atti 
relativi ai procedimenti con
nessi. Si tratta dello istrut
torie per l'omicidio dello stu
dente Pier Francesco Lorus
so. per l'assalto all 'armeria 
Grandi, per l'attività di ra
dio Alice e di altri fascicoli 
minori. 

Ma il consigliere istruttore 
Velia ha detto di no. Non ha 
cioè concesso la visione di 
quegli atti, giustificando la 
sua opposizione con la neces
sità di tutelare il segreto 
istruttorio e di non intralcia
re. con la pubblicità dei do
cumenti. le indagini ancora 
in corso. 

La notizia è trapelata qual
che minuto prima dell'ora fis
sata per l'udienza. K quando 
il presidente del tribunale. 
Abis, ne ha dato comunica
zione. si è levato com'era pre
vedibile il coro unanime di 
protesta dei difensori. Il de
creto di Velia — hanno detto 
gli avvocati del collegio di 
difesa — crea una situazio
ne anomala, nella quale gli 
imputati non possono difen
dersi. E' un decreto — ha 
detto l'avvocato Stortoni — 

d ie pretende di imporre al 
tribunale un processo som
mario. mutilato. E" riprosa 
insomma la polemica sugli 
«omissis* d ie aveva ear.it 
tenzzato le prime sedute e 
che do|)o la dei isione del tri 
bunale dei giorni scorsi pare
va superata. 

La decisione del consigliere 
Velia in effetti ha creato un 
coito imbarazzo, anche al tri
bunale e allo stesso PM. dot 
tor t'osta, ilio ioniord.iv.ino 
sulla necessità che almeno 
alcuni di quei fasciioh — spe 
eie quello relativo al proce 
dimcnto contio il carabiniere 
Tianiontam. the è stato t\v 
chiviato — fossero concessi 
in visone al dibattimento A 
tarda sera il tribunale non 
aveva ancora deciso che fa
re. Il rischio infatti è quello 
di un conflitto, ani ho forma
lo. tra la corto o l'ufficio 
istruzione che condurrebbe 
inevitabilmente a \m ulteriore 
prolungamento del processo, 
so non addirittura a una sua 
sospensione. Per non perpe 
tuaro un'ingiustizia, non c'è 
che una strada, ha detto la 
difesa: quella di rimettere in 
libertà gli imputati (com'è no
to cinque di essi sono in car
cere da diversi mesi). 

La tensione non è cii co
scritta all'interno del palazzo 
di giustizia. Alcuni gruppi 
di autonomi, da diversi gior
ni stanno tentando di arro
ventare il clima di questo 
processo ignorando persino la 
volontà degli imputati che in 
più d'una occasione hanno 
invitato alla calma. Eviden 
temente ad alcune frango del 
<f movimento » la eventuale 
scarcerazione dei detenuti im
porta poco. Così anche ieri 
vi sono stati scontri all'ester
no del tribunale, dove un 
gruppetto di estremisti ha fat
to segno con lancio di bul
loni un drappello di carabi

nieri che presidiava il palag
io di Giustizia. Le forze dell' 
ordine hanno risposto con 1 
lacrimogeni per disperderli. 
Ma poco più tardi, altri grup
pi si sono abbandonati a scor
rerie nel centro cittadino de
vastando vetrine di negozi, 
sfasciando autovetture, e ru
bando merce. 

Roberto Carollo 

Il governo 
smentisce 

interferenze 
politiche del Sid 

HO.M \ - . Nulla risulta ìgli 
atti del Sid circa 1 fatti e le 
inizi,ìtivo di cui all'interroga
zione. Riguardo ad una asse
rita espressione di contrarietà 
alla nomina di un Presidenti» 
del Consiglio, gli uffici del 
Quirinale hanno a suo tempo 
nettami ntc smentito la noti 
zia *. Questa la singolare r. 
spasta che il sottosegretario 
alla diTesa Mazzola ha dato 
ieri alla Camera al liberale 
Bozzi e al gruppo radicale che 
chiedevano in una serie di in
terpellanze (la prima del lu 
gho 1!»7G!) so ri.s|H>iides.sc ai 
veio l'affermazione delì 'e\-
capo del Sid Miceli (ora depu
tato del MSI) secondo u n egli 
stesso avrebbe in precedenti 
occasioni espresso parere 1011-
tiMiio alia nomina dell'on. Ati-
dreotLi a Presidente del Consi
glio. 

Alla risposta l'on. Bozzi ha 
replicato esprimendo profon
da insoddisfazione. « ti gover
no — ha detto l'esponente li 
ferale — non si è pronunciato 
sulla illegittimità e l'inammis
sibilità di una simile interfo 
ronza politica dei servizi di 
sicurezza ». 

» 

Gli arresti a catena a Napoli, Taranto e Cosenza 

Allo sbaraglio i «fiancheggiatori 
delle brigate rosse nel meridione 

Si cerca di capire perché hanno « rischiato » proprio mentre è in piedi il ra
pimento di Aldo Moro — C'è un filo che può condurre al cuore delle BR? 

*f H'V f 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C.Li arresti a ca
tena a Napoli, a Taranto, a 
Cosenza sembrano non a-
\ e r c una sosta: il gruppo e-
versivo con le radici nel Po
tentino e in Calabria con 
le scoperto di covi a Licola. 
a Ischitolla. a Cosenza, a Na
poli si arricchisce di una nuo
va recente: è stato ieri arre
stato a Reggio Calabria un 
segretario di scuola media, 
Carlo Macri, 36 anni. 

II magistrato napoletano 
che dingo le indagini. 
Armando Cono Lancuba. ha 
ritenuto di dover fare un ra
pido viaggio in Calabria, 
mentre si viene a sapere che 
fra questa organizzazione che 
tmerge nel Meridione ed al
cuni gruppi del Nord esisto
no collegamenti. 

Vi può esser un filo che. 
per quanto sottile, è capace 
di condurre fino alle BR par
tendo da alcune città grandi 
e piccole del Mezzogiorno? 

L*intcrrogativo. per il mo
mento. e senza risposta: ma 
gli stessi documenti « bierre » 
possono essere di aiuto a ca
pire alcuni di questi episodi. 
II Mezzogiorno è infatti, per 
le RR. un chiodo fisso. « Un 
progetto rivoluzionario in 1-
ra'ia -- s r ivonn . infatti, i 
brigatisti già nel gennaio *73 
nella "seconda internista con 
se stessi" — è impensabile 
senza la partecipazione attiva 
dei proletari del Sud ». Di 
qui l'esigenza, comune a!l"e 
po~a anche ai NAP, di 
« sbloccare la situazione cn*i 
solìdando uni avanguardia 
armata che sappia unire nel 
la li>ita contro t fascisti, le 
borghesie locali e ali organi 
repressili dello stato la mio 
va classe operaia i braccianti, 
i disoccupati e il sottoprole
tariato •> F. recentemente poi. 
p ir negando ura < questiono 
tr.er.dionale > si pone l'esi
genza. negli u'.timi dò.irnienti 
BR di « sfondare al Sud ». 

A Napoli una prima awi-
sag'ia di questo si ha il 27 
gnigno del T7. Mentre in tut 
ta Italia si succedono gli at
tentati. a Pomigliano d'Arco. 
un commando terrorista spa
ra alle gambe di Vittorio 
Flick. un d.rigente dell'Alfa 
Sud. preposto al rapporto Tra 
az cnda e sindacati. Un vo
lantino rivendica l'attentato, 
lo firma un gruppo a Napoli 
sconosciuto, almeno fino ad 
allora, < Operai combattenti 
por il comunismo >. Il docu
mento sì chiude con una o-

scura minaccia < questo è so
lo l'inizio ». c'è scritto. 

Bisogna attendere quattro 
mesi per vedere ricomparire 
una sigla terroristica: il 13 
ottobre un commando coni 
pie una incursione nel Cesati, 
un centro studi che compie 
ricerche sulla presenza del
l'industria nel Sud. Sui muri 
del centro vengono lasciate 
scritte inneggianti a « Prima 
linea ». 

Ma l'incursione neppure 
questa volta è seguita da 
imprese eclatanti. Solo il 18 
dicembre, proprio a conclu
sione del processo di appello 
ai NAP. quattro giovani ven
gono arrestati : Rosario Car-
jH?nticri e Raffaella Pinci (20 
e 21 anni entrambi napoleta- j 
ni) stavano deponendo una 
bomba nei pressi della ca
serma dei carabinieri di 

I deputati comunisti sono te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio
vedì 20 aprile. 

i 
* ' * t 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana di oggi e alle sedute suc
cessive. 

• * * 
L'assemblea del gruppo co

munista del senato è convocata 
i per mercoledì 19 alle 1 5 . 

Bagnoli, il quartiere dove 
sorge l'Italsider. Da loro si 
risale ad altri due (Loredana 
Biancamano, calabrese, e Ste
fano Milanesi, piemontese) 
clic vengono arrestati sulla 
porta di casa. Nelle stanze. 
durante la perquisizione. 
vengono trovati esplosivi, 
documenti e volantini. 

Forse proprio a causa di 
questa scoperta si deve prov
vedere a fittare un nuovo 
«covo» agli inizi di gennaio. 
quando appunto Salvatore La 
Rocca provvede a prendeie 
in fitto l 'appartamento di Li-
cola. II gruppo — a quanto 
paro — pensa a riorganizzar
si. A far saltare di nuovo 
questo tentativo, è lo scoppio 
di Vico Consiglio, dove il 4 
marzo scorso un ordigno e-
splode fra le mani di Stefa 
nia Maurizio e Luigi Campi
teli!. Da qui partono indagini 
a raffica, che portano otto 
giorni dopo alla scoperta di 
un nuovo covo, sempre nei 
quartieri spagnoli, a S. Tore 
sella e all'individuazione del 
« gruppo » potentino prove
niente dall'esperienza di * Po
tere operaio ?. 

Stavolta non c'è possibilità 
di < prendere tempo». Da 
pochi giorni è stato rapito 
Mero. Al Sud b sogna di 
mostrare — evidentemente — 
vitalità, a d i r c i dentro». K 

Il compagno Sacchetti 
compie oggi 60 anni 

ROMA — Il compagno Wal
ter Sacchetti — dirigente del 
PCI e esponente de! movi
mento cooperativo em.liano 
— compie oggi «esen ta anni. 
Per l'occasione, i compaeni 
Luigi Longo e Enrico Berlin
guer hanno trasmesso il se
guente telegramma: « Caro 
Sacchetti, ti porgiamo le più 
vive congratulazioni nostre e 
quelle di tut t i i compagni per 
il tuo sessantesimo complean
no. Nella attività clandestina, i 
nel carcere nella Resistenza. 
hai dato testimonianza Ai 
grande coraggio e capacita. 
confermati ampiamente n-M 
cor.-o di questi t renta anni >ìi 
lotte democratiche che ti 
hanno visto impegnato co
me dirigente di parti to e di 
organizzazioni dì massa, co
me parlamentare e ammini
stratore comunale. Siamo cer
ti che il part i to potrà avva
lersi ancora per lunghi an
ni del tuo attivo e qualifi

cato contributo. Rinnovando
ti qu.ncu 1 nostri auguri, ti 
salutiamo fraternamente ». 

Il compagno Sacchetti e 
nato a Montecchio (Reggio 
Emilia»; contadino, iscritto al 
part i to durante ti periodo 
clandestino, nel 1S39 e arre 
stato e condannato dal tribu
nale speciale a dodici anni 
di carcere. Liberato nel lu
glio de! 1043. si distingue co
me organizzatore di forma
zioni partigiane e prende par 
te all'insurrezione per la li
berazione dell'Emilia. Nel do 
poguerra ricopre importanti 
incarichi nella Federazione 
di Reggio Emilia e nel movi
mento sindacale. 

Deputato e poi senatore dal 
1&48 al 1963. membro del Co
mitato Centrale e della Com
missione Centrale di control
lo. il compagno Sacchetti è 
Attualmente Presidente del 
Consorzio provinciale cantine 
sociali di Reggio Emilia. 

così, il 20 marzo, mentre tut
ta la malavita è forma e a 
Napoli non si registra neppu
re uno scippo, una rapina 
assurda, data anche la sor 
vcglianza della polizia nel 
pieno centro della città (nei 
pressi della Università, a po
ca distanza da un commissa
riato) viene tentata a una 
gioielleria. Due dei rapinato
ri, Antonio De Santis e Al
fonsina De Maio, vengono 
bloccati appena messo piede 
fuori dalla gioielleria dai po
liziotti. Il terzo riesce a 
stento a scappare. E' L'go 
Mele-bionda, uno dei quattro 
intrappolati pochi giorni do
po nel covo di Licola. assie
mo a Dav idc Sacco. Lanfran
co Caminiti e Maria Fiora 
P,rri Ard.zzone. 

II Melchionda ha dato una 
versione assurda dei fatti: 
sono stato io. ha detto, ad 
aver fatto correre gli altri 
dalla Calabria a Napoli, per
chè senza soldi. Ma la ver
sione è fin troppo puerile. 
Intanto si scopre un altro 
covo in Calabria, preso in af
fitto dalla Pirri . arredato con 
tutto un armamentario che 
serviva ad attentati e con 
macch.ne da scrivere e altro 
rubato a un centro l'LLA 
(lotta alI"anaIfal>etismo) di 
Vibo Valentia. Anche qui so 
iicie amiciz.e M intreccialo 
fra i vari pcr.-or.aggi in cam 
Po 

K poi: dove è finito il hot 
tino dell'oreficeria? Forse è 
stato consegnato a qualcun 
altro, colui che occupava la 
casa ri: Ischitolla. quella èva 
cuata in tutta fretta, e che 
doveva essere abitata da un 
personaggio t seno >. uno che
le regole de'.'a clandestinità 
le conosceva Ix-r.e. 

I n a banda di e irregolari » 
quindi, ma che dc\e avere al 
le spalle qualcuno elle creine 
e che * consiglia » grappi sen
za regola ma « disposti a 
tutto ». 

* Disposti a tutto » a Ta
ranto. a Cosenza, a Napoli, io 
altre città che qualcuno cerca 
di organizzare, di guidare, di 
controllare, magari assecon
dando anche, in questa fase. 
l'illusione della spontaneità. 
dell'autonomia di ciascun 
gruppo « irregolare ». 

Ma — ed è questa la do
manda che più conta — per 
quale ragione sono andati al
lo sbaraglio, in pieno rapi
mento Moro, gli € irregolari » 
del Sud? 

Vito Faenza 

Da domani a Firenze 
il 21° Congresso FGCI 

FIRENZE - Il XXI Congresso 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana 
avrà inizio domani alle ore 
10 al Palazzo dei congressi di 
Firenze. 

I capi delegazione devono ar
rivare alla Federazione fio 
rentina del PCF nella giornata 
di oggi per poter ritirare le 
deleghe e il m iteriale congres-

.siiale e partecipare alla riu 
mone pievista per lo ore Io 
nei locali della federa/ione. 

Per informazioni ulteriori e 
per l'accreditamento gli in
vitati devono rivolgersi all'Uf
ficio di Segreteria del Congres
so presso la federazione del 
PCI di Firenze (via Alamanni 
H tei. 0.M 278.741) o diretta 
mente ni Palazzo dei Con 
grossi. 

Migliaia di copie già 
prenotate dalle sezioni 

NAPOLI — Parte del materiale trovato nel covo dei terroristi 

S: va estendendo la mo-
bilitazione del part i to in vi
sta delle giornate di d.ffu-
sione straordmar.a del no 
.stro giornale p?r il 25 e 30 
aprile e ;1 1. Magsio. In que
sti siorni neìle Federazioni 
.si svolgono nun.oni d: lavo
ro e incontri promossi dalle 
a.ssoc:az:oni provinciali «Ami
ci de l'Unità <> per prepara
re una diffusione caoil 'are 
nei grand: e piccoli centri. 

Diamo di seguito un .se
condo elenco d. prenotazioni 
clic ci sono g.a pervenute 
quando mancano ancora di
verbi g.orni a quelle scaden

ze: a Lecce verranno diffu
se 2650 cop.e il 25 aprile, a 
Catanzaro 30O0 copie il 25 
aprile e 3200 :1 1. Maggio, a 
Reggio Calabria 10.000 copie 
il 25 aprile, a Taranto sa
ranno diffuse 2200 copie In 
più il 25 aprile e 4300 In 
più il 1. Maggio, a Poggibon-
s: (SI) 2000 m p e :1 25 apri
le e 3500 il I. Maggio, a Fer
rara 13 500 :1 25 aprale e ol
tre 24 000 il 1. Maggio, a Pa
via I8(x>i e 19 000. a Porde 
none 5000 il 25 apr.le e 11 
1. Maegio. a Vernama 5000 
il 25 aprile, a Tonno 25 000 
il 25 apr.'.e. 30 000 il 30 apri
le e 25 000 :I 1. magg o. 

Per il governo regionale fase difficile e dagli sbocchi incerti 

Marche: perché si è giunti alla crisi 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Si è conclusa 
con la cr.si del governo regio
nale la lunga fase di < verifi
ca » aperta tra le forze pò 
litiche delie Marche nel di
cembre s^or^o. A determina 
re questa fase difficile, dagli 
shocchi davvero incerti, è sta
to l'atteggiamento immobili-
sta rie'ia D e m x r a z a Cristia
na e — d'altra p i n e — il net
to rifiuto del P«: a continua
re i.ra collalxiraz one in as 
senza di caranz.e certe. I 
«orialisti :n sostanza non han 
no creduto nella possibilità di 
raggiungere un ragionevole 
accordo, capace di dare mio 
vo impu'so a'I'att.vità della 
Rcgiore. soprattutto di supe 
rare nei fatti (intanto nella 
pratica di governo) la con 
traddiziore tra esecutivo e 
maggioranza. 

Nelle Marche, l'esperienza 
«anomala» di un governo a 
quattro sostenuto da una mag 
g.oranza a cinque (Democra 
zia Cristiana PCI. PSI. PRI. 
PSDI) ha prodotto in questi 
mesi effetti interessanti. Tut 
tavia. si è imposto — appunto 
alla fine dello scorso anno 
— iai riesame dei rapporti 
politici, una verifica dello sta

to di attuazione del program 
ma sottoscritto. Comuni-,:: e 
socialisti hanno po-to subito 
l'esigenza di realizzare ur.a 
solidarietà più organica. :n 
grado d: affrontare megl.o la 
emergenza economica e di 
prepararsi a realizzare la ri
forma del'o stato delle auto 
nnmie. Anche repubblicani e 
socialdemocratici Innno ritc 
mito necessario un anYir.ia-
mento del quadro pnlr.ico. 
Soltanto la DfrrKvrrazia Cri 
st:ana ha mantenuto 1 -xiwio. 
avvinghiata alle ritl:l>eraz.'o 
ni cnrgressin.i che vietano 
accordi organici co! P i : . 

La trattativa tra ; partiti 
si è dunque sviluppata coi fa
si alterne e non del lutto 

Gravissimo lutto 

di Franco Fabiani 
Una folla commossa ha pre

so parte a Ravenna a. fune
rali di Eugenia Fcnat. . madre 
del nostro caro compagno di 
lavoro Franco Fabiani, del 
servizio esteri dell'» Unità ». 
A Franco e al familiari tut t i 
rinnoviamo le condoglianze 
dei compagni dell' « Unità ». 

1 eh.are: d. vol-a in volta la 
> DC iia opposto alle ind.ca-
I /ioni poi.tu he e di lavoro (a 
l dire il vero avanzate so,>rat-
1 tutto dai comunisti; un muro 

d: no. in Sanzio s.onccrtan 
| to e. in fin de: conti una 
i politica i.-criuIndento <i. r n 

Vii. Qualcjno in q.ifst; mesi 
' ha creduto anche e fio si pò 
1 tesse lavorare nell'intrsa a 
j nr.f,'ùe con la logica del ccn-
1 tro - n s\-a: cmbUmafca a 
j rji.c-to proposito l',it: i.*a al 
I l'erro alla fomvala/.onc- dei 
( b l acco '78 e di 1 bilanc.o più 
l riem.a'e fc .^borato all'u'timo 
I momento, dopo lo prc-s.-ioni 
! del partito comunista,. 
| Tattavia anche pt.r l'im 
J portarte scadenza .statutaria 
I de Tapprovaz.one del preven 
i t.vo IflTfl è *>rcva.so Inf ne il 

sir.so di rc-pon-ab.Iila. tanto 
che si è giunti a discutere 
in consiglio regionale una do 
i umettazione sensib.lnuiUc 
mod.ficala e pass.b.le di ul 
tenori m.glioramciiti; giorni 
febbrili di nun.oni. in eom-
miss.one. tra i cap gruppo, e 
poi il volo unanime in as 
semblea. Davvero in quei 
giorni sembrava essersi ri
composta una nuova solida-

! nc ta . Poi. però !a lunga nau-
, sa coincidente con il con

g rego del PSI e con le fe
rie di Pasqua: i segni del 
logoramelo rum già di una 
formala ma dello * spinto del 
l 'irti «a > si sono fatti sentire 
presto ed hanno marcato U 
vita pcht.ea d. questi due me
si. Ail'uit ma riunione inter-
part.tica. ;1 diffuso disintere»-
se si è mutato in aperta 
rottura: il PSI ha preferito 
rispondere al disimpegno del
la Democrazia Cristiana de
terrei nando un * passaggio 
se.( cranio > <Lomc i sicial.sti 
s-c-ss, har.no di.Inarato; con 
a spir?!,za d. mettere alle 

strette lo s tudo inv i a to . 
I! PCI ha espresso un giu-

eliz.o fermamente critico nei 
confronti di eh. si è assunto 
la rcs x)n.-abiiità di aprire la 
c.-.si. * senza aver fatto nul
la — si pressa in una nota 
ufficiale — per impedirla e 
senza avvertire il dovere di 
indicare i hiaramcr.te le pos-
s.bih so".uz:oni >. Quali sbec 
chi può avere ora la cr.si? 
Per il momento i partiti paio
no concordi nel vo'er evitare 
lacerazioni irreparab.li, con
vinti che la Regione deve 
avere presto una guida tC5u) 
rev ole. 

Leila Marioli 

http://ear.it
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TACCUINO 
DI RENATO ZANGHERI 

Confessione di fastidio 
PKIK 

in 
t i f i l i ' . ' Mulo munii.ino, 

prnrr . l l r . lo ili<-rl»*io-
tll nutrii i l l lclIrl l iKil i? I V r r l i r 
•nini raccliiii-c in fui inule « l i -
r ro l i | ic : iiiipri/iin n inni, c - l i . l -
ni»Ìl.'t, min «'• I n ilo iill ' inli-lb-l-
tllnlc. e i t m e r - i . ci -retri .1. 
Tal»- «• riiiiil.inii'iilit ili-i ili-i'iir-
«I non «olii |ii'i- | i i^ri / i . i infit
tili»». Ili il |IIT |Yrmr«a ili *• f i ! in -
hlnri- ;:li iiili-lli-tlu.lli. d i r »•». 
no I I I I . I rr.ill.'i \ , l l i . i l . i «• ilif for
me, per I I I I . I fui ni.l/ i i i l lr unni-
prin-.i. i|H,l-i illl;i «-|.i»-r, con 
propri p r r r i - i «• ••'.«Iti-ri i" lltli-
Mll l lc Cllliv in / im i i . 

Questi», in realtà, timi è \ e -
m di i lesini . i r|.i»-i- «ini.i le: 
v\ ' inni elelii^eiieità, elio Ì 
puni t i e i «inilai-.iii ei'i'i-ann 
iti \ ariti lnmln ili •nper.ire. al 
fine ili ei i- lruiie una rosi iett
iti ili riluse, i-inè una iilen-
l l f l ra / i i i i ie , I - - i - l i i r i -
l'.imente pn>-iliile. in inli-w»-
«I r eiiux inri ineii l i rn l lc l l i \ i. 
F.slslonn rm pnr.ilix Nini , e an
che '••ilo itimii ili \ i - l a in i l i \ i -
•ltl.il i. . i l l ' i i i lci no ili o^iii r ia — 
«»». Fiiiiiriaiiini'i fra - l i inlel-
l«Mlli.ili. rlie «inni ru l lnc i l i in 
punti lauti i l i \ e i - i . e ili-pci si. 
d i l l a «ni'icl.'i, il.ili.i - inni.i al 
f i l in i . i l i -n in . alla l i r i i r a si-ii-n-
l i f i ra . a^li app.irati bi i inrr . i l i -
t l . ( l ' n a rirerea piilililieal.i 
ni ' l l ' l l l t i inn fa-rirulit ili u ( ! r i -
l ir. l Miarvi-la » inn-lra emiie 
jili i i i t i ' l lel luali ~i.ino i|ii;i-i 
lidi ni il |>l i i . i l i iiuiuerii-aiueiiti' 
ila! P'.'td al l'JTI. emi nule. 
\ n l | luill.liuenti tiri le f i l i i / in-
it ì . pai tirili.il melile (Invilii a l -
I ìnleil<irir . i / imii ' i lel l ' inler-

\en tn pi l l t l i l i rn) . 
Ora . i|iii'-lu è il pillilo, «-e un 

il l lellcli l iale pi etnie 
inilix iili ialmeiile ti 
di un j:ruppn. M I I 
di Munì , ii «ni 
-il una 
lo ili del 

po-l / iol le . 
a l l ' in l i TUO 
l'.ipiuiento 

refereuiluiu. o 
linea ili u - l i iii^iiiieu-
leriniu.ili rnli-i i i i i i in-

i l i \ iilu.ili e in f . iM'ir ili coii-
«iinii eol lel l ixi . i-itli lo fa. en-
me ipi.iliimpie alno eitlailil io. 
e-pi imi'inlo un bini l i / io poli-
lieo. V. (piali pi i". l i i i i e»»err 
le >ue iuol i \ a/ inni 'uri . i l i o 
e - i - lc i i / i a l i . il >uo pil l i l i / io 
è da xal l l laie. approvare, con. 
Iraililil'e. in l i nn i i i i polit ici . 
ionie lineilo ili rl l i l l l l ipie. fi l l i 
|irelcil(le«.e uno -U lu lo pr iv i . 
levi.ilo, per il .olii fatto di 
e-er i i lare una delle inumili--
revoli profc- . ioi i i i i i lel lel lua-
l i . da -é *i lo in l . I I I I IC I elilie a 
veniiv coii-ii leralo poco «erio. 
o ar ro /anle . (ani (|iie-|o non 
voglio ('.eludere clic un intel
lettuale dolalo di pre-libil i e 
infl i ieu/a riceva e merit i par
ticolare al ien/ ione al 'orrl ic 
i"-piuie le .ne opinioni . Ma «.e 
.ouo opinioni poliliclie. l'.il-
len/ ioue no.Ira non potrà <•--
- i i e -viala ila ne. .una « ali
ci » di cui (pieir iulcl lcl lu. l lc 
-ia ciri'oinlalo. per rapinili a l -
tiiieuti «pecificauienle alla «n.l 
prmli l / ioi ie a i l i - l ica. «r ienl i f i . 
c i . letteraria. l'i «e dice - In- i i -
ilaL'^iui. re-lei anno lal i . *•>«' par. 
la. al contrario, con limili -en-
.o. ed ev enlu.ilnienle con arn
ie / / . ! . «i dovrà i icono.rei glie
lo. (lume anche «e e.porrà 
dilldii e pieni i i ipa / i i in i o l i -
mori . l'erclié nuli viviamo in 
un tempo ili facili cer le / /e . 

Di: ni i i i inpin lanienlii con
trario -iippone clic l ' i i i lel lel-

lu.ile . ia un ii oracolo ». in 
inaleiie ove non e.Ninno fun
zioni oracolari . Mi Tara duii-
ipie uno «pcciale piacere clic 
l , i i a - -o partecipi alla campa-
^ I I . I conilo l'u-ii ilella Iminli.i 
alomiea. e mi di.piacerà chi-
Moravia . i dichiari c i m i t e l i 
alla lolla ovvi in cor-o fr.i 
i leuioi ia / i . i e lei ini i-ino. Ma 
e.ll.llovlierò (pie-li ai!<-vvi'i* 
utenti fra le in.mife- la / ion i 
ilei icnl i re e del peli.are po
litico. Niente di più e niente 
di meno. I'] li approverò o cri
ticherò, con il ri .petto dovu
to. tiia -en /a ali l iauliaiuenli. 
re. laudi) . i t i piano della poli
tica, elle è loro p iopi io . Del 
re. lo . la vramle inavvinian/. i 
tlevli intel lel lual i hanno pie
ni mi.i po-i / ioi ie nella, in 
ipie-l i m e i ler i i l i i l i . per ia 
ilcmocra/.ia. per ipie-la ile-
lliocra/i.i che ai ir l i 'e . - i bau-
no co- lrni lo. e sia pure mi l i 
tando .ii fronti talvolta oppo
n i . 

( )o.'t ilelilio col i le. -aie un 
fa. l id io per ip i iv l i itile Ile llu.i-
l i che re.pi i ivouo le critiche. 
perché ad e.>-i, chi.-à perché 
non dovrelilH-ro e..eri* r ivol le. 
e le qualif icano di intolleran
t i . e cii.ì facendo «i pinivono 
al di «opra (o al di '-olio?) 
dei comuni mo l la l i . Kd a co
loro che ad ovili u iudi / io r i 
tenuto erralo ili ipie.io o «pici-
r in le l le l lua le -i . Ir. ippano i 
capell i , vorrei «uvveriie di 
non preleuilerne l ' i i i fal l i l i i l i là. 

.e di cr i t icar l i , «e credono di 
farlo, pacalauienle. come «e 
fo . .e io . e poiché .ouo. dei 
(ninnil i morta l i . 

Responsabilità della cultura 
QU K S T O Munif ici che la 

cultura non ha una fiin/.io-
ne, colile tale, nell '-i iruale 
ilraiutiialico inometilo della vi 
ta na/iouale? A l contrario, 
pen.o l 'ahliia, e notevol i . - i -
liia. r r i ia i iuo diluii . Irato .ti 
ipiesle pavine diver . i com
pagni. Ma appiinlo in (inali
lo «apeic. • studio rivolli) ad 
»n f ine. Maimo una funzione 
ri levante la «turili, la «orio
lo-pia, il d i f i l l o : a chiarire 
(piale «ia la «iluazioue in cui 
ci troviamo, r per ijnali «tra
ile vi «iauio pervenuti , e (pia
li Mann i di fe l l i e i va lor i : a 
Miia«rlionire i mit i e gli in-
js.inni delle ideologie, l 'na 
cattiva cultura può «.\i.irei dal
la rnu«ideraziota- chiara dei 
prnliletni del pre«enle. Una 
analUi errala può e««erc ura-
\ i d . i di effetti dannosi. Cn«« 
r'A in i|ite«lo iiiomi-nto una 
re«piii i-abilità della cultura, 

«i-vera e ineipih nr.ili i le. 
I'! per tornare avli e-empi 

fal l i a l l ' in iz io , i l giudizio d i 
un (o-liiiiz.iiin.ili-l.i -ni refe
reuiluiu. d i un econiimi.la -n l -
r . iu- ler i là . e aji^itinperei. di 
un «ociolovo «itila comlizio-
ne viovaitile. eccetera, «nim 
fal l i che cntilcnvono una fur
ie ilo-e di rc.-pnn.ahililà cul-
litrale. Non nevo che in ipic-
«li e analoghi ra«i politica v 
cultura .SOIIII diff ici lmente se
parabi l i . .Ma un qualche gra
do di reciproca autonomia 
deve c=i«tere. Deve conrodcr-
«i l'esistenza, e la legitt imità 
r nerc««ità. di uno «jierifiro 
terreno r i t l turale, che è fat
to di attrezzature roiirclttia-
l i appropriale, d i melodi ' e 
proredure non derogabil i . 

l'osco duramente criticare lo 
avver«ario che vuole attr ibui
re alla paternità dei contiiiii-
sii almeno una radice lotitatia 

cul-
ili-

ler-

del le i r i i i i -n in . Ma una 
luta «lorica che non «a 
«linsiicre fra m , u \ i - i 
roi'i-ino. è peno.a e per«ino, 
in (pianili tale. i i i run- i - Ienle . 
l'o-so respingere ferniameii le, 
nel dibatt ito politico, come 
infanti le, l'argiiiui-uln che lo 
Sialo e--eiiiln della liorvlie«ia, 
va in ogni ca-o couibaltuto. 
Ma una cultura incapace di 
comprendere le novità di una 
situazione in cui -i impone al 
prolelar ialn d i difendere e 
sviluppare le cnmpiiMe, an
ello g iur id ico- ! . l i lu / ional i . che 
fono il prodotto di un lungo 
p complesso processo slori-
co. del quale «otto «tntì prota
gonisti o partecipi i lavoratori 
i ta l iani , una cultura inrapace 
di guardare agli Stali al d i 
fuori dei «logiiii. inrapace «li 
usare la razione «lorira per 
discernere e \ aiutare, alleva 
nel M I O s,.mi dei ino. t r i . 

Il pensiero e il robot 
I O S X P K V A N O Marx ed 

J Kusels che la teoria (cui 
si perviene, inevitabilmente. 
per mi prore* . " «li . f r a z i o n e ) 
.*• iillro dalla o«-cr\ azione del
la realtà: lo Stalo può pre
sentarsi. «loriYaiiiciite, ' " f , , r" 
me divcr-e . inedite: in ra=i 
part icolari * i presta a media
zioni fra clas.i contrapposte. 
non é cioè immediatamente 
idc i i l i f i rah i l r negli interessi 
d i un'unica clas-c. Gram*r i 
«•erri» di capire, da «pie-l«> pilli
lo «li \ i s | . i , res .en /a «lei bo-
iia|>arli«nie. 

Non r i to i «mae-lrin per op
porre doguiali.nn» a «losniali-
«nin. A l t re indagini debbono 
e«.ere me - . e al servizio della 
comprensione dei problemi «lei 
presente, lenendo soprattutto 
conto del ruolo nuovo che la 
ellisse operaia eserrila «itila 
«rena nazionale. O ' " * * ' 0 ruolo 
era «romisrilltii ai \ e r r b i mae
stri . M a non .si f . irr iano «lire 
loro banalità clic non hanno 
mai detto. Come, ad e-enipio. 
che lo Sialo non sj.i ,-tliro che 
il maldestro Irave-l intcnlo di 
una riasse. C'è di p iù . •» i «ono 
cnmple- 'e forme di legittima

zione. problemi «li egemonia, 
e al l ' interno «li «piesii proble
m i . ben altro che mula com
parsa, la classe operaia che 
lavora e combatto per aprirsi 
la v ia . nelle forine clic la 
realtà impone e consente, al 
la guida d i lino Sialo che ha 
contribuito a fondare e «lifen-
tlero. e che m o l e rinnovare e 
dir igere. 

Furbesche citazioni, r i f iuto 
di riconoscere i l nuovo, r i f iu 
to di discutere. Que«la è Tal
liva cultura. K può es.crci . 
beninteso, anche fra noi . C'è 
«li «ienro. in chi «laneatnenlr 
addi l le autorità pas«ate a de
cifrare un diff ici le pre«enle. 
A l la base «lell'n euroo«»miini-
*mn i si trova non sia un a re
visioni.ino ». un abbandono dei 
principi («piali, (piando formu
lat i . in qual i rirrosianze s e 
r iche?) . ma Io sforzo «li rapi 
re r io rito vi è d i nuovo, e 
rome funziona, in condizioni 
non note e non inunasinabil i 
cento o anche solo cinquanta 
anni or «ono. 

Racchiudere i l pen-iero mar
mista in dogmi è ciò che r i 
f iut iamo. X n n è «lato formu

lalo fuori del lempo ed una 
volta per sempre. Da questo 
pillilo di vi«la. ciò che leg
giamo nei lite-saggi delle <« B r i 
gale rosse » «ono cascami di 
dottr ine, f ramment i di catechi
smo. che ci restano estranei. 

Qin'l le pagine poln-bbero es
sere serillc da un computer al 
«piale sia stalo ordinalo «li pro
durre una caricalnra «lei peg
giore i logittaii .uin. Sulla «li-
«piila «e pubblicarle o no. non 
avrei idee preconcette. M a og
gi pubblicarle è il migl ior 
modo di dimostrarne la non 
appartenenza, neanche la pi l i 
abnorme e distorta, alla cul 
tura politica i ta l iana. Si t ra i 
la d i un robot, rozzo e «ii|>er-
f iciale. Non è porti «uiverficia-
le o innocuo i l ili«eguo pol i 
tico. al servìzio del quale è 
«lato [tosto. Contro «pie-Io d i 
sonno, e contro i mal i del la 
«orietà i ta l iana. Ma il nostm 
provetto d i rinnovamento nel 
quale la cultura ha . arranto 
alla lolla delle masse, un ruo
lo «li protasouista. 

Renato Zangheri 

Tono Znncnnnro, v Partigiano impiccato » (1950) 

Padova: cinquanta anni 
di pittura di Tono Zancanam 

Il nostro mondo 
disegnato 
da un ribelle 
La straordinaria vitalità di una ricerca artistica 
testimoniata da un migliaio di opere raccolte al 
Palazzo della Ragione - L'invettiva fantastica 
del « gibbo » - Una vena popolaresca e raffinata 
clie alimenta un vigoroso impegno conoscitivo 

Sci tasto e solenne salone 
del l'alazzo della Ragione 
a Padova, si è aperta in que
sti morni la foltissima mostra 
antologica di Tono Zancana-
ru; disegni, incisioni, cerami
che, arazzi, mosaici, con in 
più alcuni dipinti della sua 
giovinezza. Un migliaio di 
opera: una vita intera d'in
tenso. ininterrotto lavoro. E' 
cosi die la città dove è na
to Ita voluto rendergli omug-
gm per i cinquant'anni della 
sua attività. E davvero, se a 
un artista Padova doveva un 
atto di riconoscenza, un omag
gio. '/.ancanaro ne era e ne è 
senza dubbio il più degno, 
poiché é quello che con mag
giore continuità, passione e 
fantasia, ha saputo esplorar
ne ogni segreto, ogni dram
ma, e ogni bellezza, sino al 
punto che ci riesce diffici
le pensare a Padova senza 
Zancanaro o a '/.ancanaro sen
za le strade, le piazze, la sto
ria della sua Padova. 

Ma il grande salone del Pa
lazzo della Ragione non è 
gremito di opere solo perchè 
/.ancanaro. clic ha varcalo la 
soglia dei settanta, vi ha rac
colto un ingente corpus della 
sua produzione. La mostra è 
realmente antologica, risulta
to cioè di una scelta opera
ta lungo lo svolgimento della 
sua produzione. Il fatto è che 
la produzione di '/ancanaro è 
di una smisurata ricchezza 
fitta e senza pause. L'c ab
bondanza » della mostra ri-
specchia dunque lo stesso ca
rattere creativo di Zancana-
ro. la prodigiosa e inesauri
bile dote della sua imma
ginazione, capace di tradur
si in costante atto esecutivo, 
in esplicito segno, senza mai 
rivelare stanchezza, \ 

Sorprendente 
biografia 

Non è facile definire un ar
tista come lui. Persino la sua 
biografia è * strana » e sor
prendente. Chi sa, per esem^ 
pio, che Zancanaro è stato 
impiegato di banca e mecca
nico agricolo, calciatore, cam
pione di marcia e di hockey a 
rotelle? E chi sa che questo 
padovano impenitente ha poi 
frugato in cento altre città 
e paesi? Parigi o Pechino, 
Mosca o Shangai. Roma o Fi
renze. la Polonia come l'Alba
nia. la Germania, come 
l'URSS, o il Polesine come la 
Magna Grecia: sono infatti as
sai numerosi i luoghi dove 
egli ha viaggiato con occhi 
umanissimi e scaltri. Anche 
tutto ciò è parte integrante 
del suo « personaggio >, so
stanza del suo essere artista. 
Nessuna di queste esperien
ze è andata perduta, perchè 
egli ha saputo viverle, come 
crescita non astratta, cioè co
me rapporto con gli altri, co
me compromissione con la 
vita. In altre parole egli è 
sempre riuscito a ricondurre 
ogni incontro, ogni dato quo
tidiano. ogni occasione, alla 
più intima natura di sé. là 

i dove prendono forza i valori 

formativi e creativi delta per 
sonalità. E questo è il vero 
motivo, la vera ragione, per 
cui, nella varietà dei temi. 
nella versatilità del linguag 
gio, l'opera di Zancanaro è 
cosi unitaria, così coerente. 
La coerenza è di struttura 
poetica. 

Particolare 
qualità i 

All'interno di questa sua 
particolare qualità, sono pe
ro soprattutto gli incontri con 
gli uomini che hanno avuto 
peso nella sua vicenda. In pri
mo luogo gli incontri con la 
gente della sua città: coi po
veri e i proletari della Pa
dova popolare, verso cui lo 
sospingeva la sua stessa origi
ne. la sua naturale inclina
zione. ma anche gli incontri 
con gli intellettuali più avan
zati: da Eugenio Curici a 
Concetto Marchesi e Manara 
Valgimigli. ai cari amici Luc-

cini, Puìiinato. Pradella. At
to lìraum. L'amore per la 
classicità e la coscienza anti
fascista di '/ancanaro hanno 
certamente origine anche da 
questi incontri, dall'intrec
cio di queste amicizie. At
traverso questi incontri e que
ste amicizie si rafforzava e 
prendeva coscienza politica il 
suo primitivo istinto di rivol
ta contro il regime al tempo 
stesso che egli andava ap
propriandosi dei termini cul
turali indispensabili al suo di
scorso figurativo. Da questo 
punto di vista Zancanaro è 
stato un autodidatta d'ecce
zionale talento. Fanatico fre
quentatore di musei e lettore 
appassionato dei testi lette
rari più disparati (dal « Gar-
gantua > al « Satgricon ». da
gli epigrammi alessandrini al 
Ruzzante, da Baudelaire a Go-
gol e Dostojevskj) egli è riu
scito ad assimilare e a far 
convivere tutto ciò in un pa
thos unico, palpitante, trasfor
mando una materia tanto di
versa in una propria incon
fondibile sostanza espressiva. 
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Tono Zancanaro: « Il gibbo e l'amante i> (1944) 

Così la vena popolaresca si 
mescola a un gusto raffina
to, quasi decadente, il reali
smo più diretto all'estrosità 
surreale, il piglio drammati
co alla sinuosità erotica, il 
grottesco a un vagheggiato e 
nostalgico sogno ellenistico. E' 
la € costante poetica » di Zan
canaro che per le vie misterio
se dello stile, dell'enunciazio
ne plastica, dirige sempre ad 
un esito felice e sicuro, non 
cioè dispersamente eclettico, 
tale varietà morfologica. 

Giustamente però gli ordi
natori della mostra l'hanno 
y-iddivisa in dodici sezio
ni: per temi e tecniche. E' 
una operazione utile per gui
dare il visitatore nel « labirin
to » di Tono. Si va in tal 
modo dal primo periodo più j arrivare ancora alla 
propriamente formativo, do- j dova, a quel Pra' AE 

ve si avverte la presenza par
ticolare di Rosai, sino al pe

riodo finale dei t mostri pala-
gonesi », i/tia illustrazione sa
lace dei fondamentali prota
gonisti dell'* era democristia
na v. Tra questi due estre
mi si incontrano i l'olti mu
tevoli di Padova e dei suoi 
abitanti: mendicanti, pensio
nali, operai, artigiani; s'in
contrano i fogli dei « Gibl>o » 
disegnati tra il '41 e il '49 
le sue molteplici immagini 
femminili; le immagini del 
periodo realista, eseguite tra 
il '50 e il '5G: le mondine di 
Roncoferrato e i disastri del
le alluvioni: quindi il « taccui
no * del viaggio in Cina; se
guito dai « carusi > siciliani, 
dagli arabeschi tracciati sulle 
partiture del compositore Sal
vano Bussatti. suo nipote, per 

sua Pa
della Valle 

da dove è cominciata la sua 
avventura d'artista . 

Un nuovo contributo alla storia della Toscana 

Firenze sotto il fascismo 
Presentato da Giorgio Mori e Eugenio Garin un volume 
della « Biblioteca » promossa dall'Unione delle Province 

FIRENZE — La « Bibliote
ca di storia toscana moder
na e contemporanea » pro
mossa dall 'Unione regionale 
delle province toscane ha 
celebrato il sedicesimo an
niversario con la pubblica
zione di un saggio di Mar
co Palla su a Firenze nel re
gime fascista (1929-1934) ». 

Il libro di Palla, t ra l'al
tro. ha vinto di recente il 
« Premio Fosco Frizzi ». in
det to dall ' Ist i tuto storico 
della Resistenza In Toscana 
e dall 'amministrazione pro
vinciale di Firenze, di cui 

Frizzi, valoroso combattente 
antifascista, fu vicepresiden
te. designato dal PCI all'in
domani della Liberazione. 

« Firenze nel regime fasci
s ta » è s ta to presentato nei 
giorni scorsi in Palazzo Me
dici Riccardi dallo storico 
inglese Paul Corner, e dai 
professori Giorgio Mori ed 
Eugenio Garin, questi ulti
mi presenti nel comitato di
rettivo della « Biblioteca » 
fin dalla sua fondazione. 

La a Biblioteca di storia 
toscana » (edita da Barbera) 
prima, e successivamente la 

Una mostra sulla editoria della RDT 
Nella mostra del libro del

la Repubblica Democratica 
Tedesca, recentemente con
clusasi a Milano, la collabo
razione t ra RDT e Italia 
h a avuto un simbolo con
creto e librariamente se
ducente : 1 due volumi del
lo « Astronomicum Caesa-
reum ->. esposti l 'uno a fian
co dell 'altro. Mentre l'uno 
pero e originale del 1735 
conservato presso la Biblio
teca di Brera, l 'altro ne è 
la perfetta riproduzione. 
eseguita nella RDT. T ra i 
quasi duemila volumi espo
sti . non era certo questo 1" 
unico s tampato a nove o do
dici colori: erano parecchie 
le testimonianze di questa 
perfezione tipografica che 
ha radici assai lontane. 

Lipsia è oggi la capitale 
del libro della RDT. ma 
— pr ima ancora — fu la 
capitale del libro tedesco. 
Tra le case editrici che han
no esposto i propri libri a 
Milano si ri trovano così mol
ti nomi indissolubilmente 
legati alla s tona della cul
tura tedesca del secolo scor
so : gli spart i t i musicali di 
Breitkopf * Hartcl circola
no ormai da quasi 2ó0 anni . 
I classici tascabili della Re-
clam d a quasi 150, ment re 
l 'Istituto Bibliografico di 

Lipsia pubblica opere di con
sultazione ed enciclopedie 
dal 1S26. Nel campo delle 
scienze mediche e natural i , 
la casa editrice più ant ica 
è quella che porta il nome 
di Johann Ambrosius Barth, 
fondata nel 1730. La più ce
lebre all 'estero, forse, è la 
Teubner. che ha rifornito di 
testi latini e greci (senza 
traduzione a fronte!) gene
razioni e generazioni di fi
lologi di tu t to il mondo. 

Intorno a questo nucleo 
editoriale originario si sono 
andate costituendo numero
se altre case editrici: quel
le che oggi contribuiscono a 
plasmare la fisionomia cul
turale della RDT. Global
mente, ogei la RDT conta 
80 case editrici, metà delle 
quali specializzate in opere 
scientifiche e tecniche. La 
produzione libraria è impo
nen te : nel 1977 sono stat i 
pubblicati più di 6.000 titoli. 
per un totale di quasi 140 
milioni di esemplari. 

Dovendo presentare al 
pubblico italiano (che non 
necessariamente può legge-
re testi tedeschi) una scel
ta all ' interno di questa va
sta produzione, ci si è limi
ta t i prevalentemente alle 
opere scientifiche e tecni-

Il libro 
che viene 
da Lipsia 
Un'attività che si svolge nel 
solco di un'antica tradizione 

che ed alle traduzioni let
terarie di autori italiani. 
Cinquantadue sono i nomi 
italiani oggi presenti nei 
cataloghi delle case editrici 
della RDT. Ma è chiaro che, 
accanto a questi volumi, po
trebbero esserne menzionati 
numerosi al tr i , direttamen
te legati aila produzione ori
ginale della R D T ed al suo 
sforzo di conservare ed ac
crescere il patrimonio cul
turale della nazione. Que
sto sforzo si concretizza non 

soltanto nelle cure rivolte 
all 'editoria, ma anche nella 
capillare diffusione delle bi
blioteche e delle librerie: 
soltanto un'estesa rete di 
consultazione e di vendita 
mette effettivamente a frut
to la produzione editoriale 
di uno stato. 

Nel panorama editoriale 
della RDT, una posizione 
preminente tocca alle tra
duzioni. Nel 1977. le tradu
zioni pubblicate furono 1210, 
il che equivale a dire che 

un libro su t re nella lettera
tura ed uno su sette nelle 
scienze provengono dall ' 
estero. Questo « estero ». poi, 
è molto vasto, dal momento 
che i libri vengono tradott i 
da 60 lingue. 

A mio avviso, gli studiosi 
italiani dovrebbero dedica
re molta attenzione non sol
tan to alle opere originali 
della RDT. ma anche aìle 
traduzioni scientif.che. I ca
taloghi delle case editric. 
scientifiche della RDT. in
fatti. potrebbero svolgere 
una funzione di primo pia
no nel far conoscere la ri
cerca scientifica deeli s tat i 
socialisti dell 'Europa e del-
i'Asia. Mentre è raro che 
uno studioso italiano cono 
sca le lingue slave, è abba
stanza spesso in grado di 
leggere il tedesco: per que
sta via egli può cosi accede 
re alle opere scientifiche 
russe, polacche ecc.. che al
tr imenti gli sarebbero pre
cluse. 

Una delle difficoltà che 
Io studioso italiano incontra 
nel documentarsi in questo 
campo è senza dubbio l'an
cora scarsa diffusione dei 
libri della RDT in Italia. 
Un primo, utilissimo stru
mento di informazione è co

sti tuto daila rivista a Buch 
der Zeit ». che illustra le 
principali novità librarie del
le s-.ngoie case editrici. Que
sta rivista può essere richie
sta d i re t tamente a Buchex 
port, Leninstrasse 16, Lipsia. 

Un ulteriore passo sulla 
via delia miglior conoscenza 
delia produzione libraria del
la RDT potrà venire dalle 
future mostre, analoghe a 
quella ora conclusa. Mentre 
quest 'ultima mirava a pre
sentare al pubblico italiano 
l'intera produzione libraria 
delia RDT ed aveva qu.ndi 
un carat tere generale, le mo 
stre future sa ranno proba 
bilmente monografiche: rac
coglieranno. per esemp.o. li
bri per la scuoia, pubblica-
z.oni mediche, e così via. 

Una proposta di mostra 
monografica che suscitereb
be cer tamente interesse t ra 
gli studiosi italiani ootreb 
be essere una mostra dedi
cata a i classici del marxi
smo. In questo campo la ca
sa editrice Dietz, che già 
pubblicò le opere di Marx 
ed Engels, s ta ora curando 
un'edizione ancora più com
pleta dei loro lavori. 

Mario G. Losano 
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a Biblioteca di storia tosca
na moderna e contempora
nea » (edita dal 1965 ad og
gi da Leo Olschki) hanno 
in primo luogo consentito al
le amministrazioni provincia
li di stabilire un proficuo 
rapporto di collaborazione 
con le istituzioni universita
rie della regione. 

Ora la a Biblioteca » pro
pone un altro giovane stori
co. Marco Palla, che con il 
suo « Firenze nel regime fa
scista » ha prodotto un la
voro di ricerca, documen
tazione ed interpretazione di 
un periodo recente delia no
s t ra s tona , che finora non 
era s ta to sufficientemente 
scandagliato. Paul Corner Io 
ha definito un importante 
passo avanti nello studio dei 
meccanismi del potere fa
scista. L'autore, attraverso 
l'analisi dell'articolazione io 
cale del regime, e riuscito 
a radiozrafame il funziona
mento in un momento par
ticolarmente sier.ificativo ed 
importante deiia sua storia. 
quello che va dalia Conci
liazione con la San ta Sede 
(1929» al superamento del
la crisi econom.ca mondiale 
«1934». e soprattutto è riu
scito a pcrre in p.ena luce 
gli s t rumenti impiegati dal 
par t i to fascista per assicu
rare una base di consenso 
aìia di t ta tura. Questo con
senso non venne né daeii 
operai, né dai contadm.. Fu 
co.nvolta soprattutto, come 
ha rilevato Mori, la p.ccola 
e media borghesia, i cui in
teressi trovarono una sorta 
di ricomposizione nel « pro
getto » cuìturaie - tur~=tico 
che ebbe t ra i suoi .deato-
n il gerarca Alessandro Pa-
volini. Il « progetto » pun
tava verso il mercato ester
no. attraverso la valorizza
zione dei beni turistico cul
turali e dell 'artigianato. la 
realizzazione di opere pub
bliche. Queste tendenze si 
sarebbero proiettate poi ne
gativamente — ha sottoli
neato G a n n — sullo svilup
po urbanistico, caotico, riper
cuotendosi sulla stessa situa
t o n e culturale della Firenze 
del dopoguerra. 

.S'M ognuna di queste sezio
ni sarebbe opportuno soffer
marsi, perchè ognuna è intri
gante, racchiude storia e co
stume. invenzioni e realtà del
la nostra cronaca, momenti di 
rara liricità, d'intensità emo
tiva e intellettuale. Qui pos
siamo solo accennare a qual
cuno dei vari tempi dispo
sti lungo l'itinerario della mo
stra. Il primo d'obbligo, è 
senz'altro quello del « Gibbo > 
anche se è già sufficiente
mente famoso. Quanti disegni 
ha fatto Zancanaro contro 
Mussolini e il suo seguito? Un 
critico ne ha catalogato due
mila! E si tratta di disegni 
eseguiti in gran parte sotto il 
fascismi», disegni clandestini, 
che però gli amici conosceva
no e di cui si parlava già 
sin d'allora come di una sati
ra originale e calzante. Il 
< Gibbo •» appunto, è Musso
lini. Ci'ibbo significa gobbo. 
cioè deforme. Chi più « de
forme .-» di Mussolini? Cosi la 
« gibbosità •* del * duce >, di 
natura morale, psicologica e 
politica, è diventata per Zan
canaro un motivo di invenzio
ne grafica straordinaria. Il 
"- Gibbo v. in tal modo, nei 
suoi fogli, si è trasformato 
in un personaggio plurimo, 
mammelìuto e naticuto, pro
tagonista tronfio, politico-ero
tico. di imprese dissennate 
e sconce. Questi disegni di 
Zancanaro per i loro modi e il 
loro spìrito, fanno pensare al
la lingua maccheronica di un 
Folengo, il poeta del e Bal
da? y che a Padova visse lun
ghi anni; fanno pensare al 
Ruzzante. Li sostiene infatti 
una vena colta e plebea a un 
1emj><}. die ra fondere sottili 
preziosità formali con gras
si anacoluti popolareschi: un 
riempio iperbolico di satira 
figurativa eroicomica senza 
dubbio unico nella nostra sto
ria dell'arte. 

Ma accanto al * Gibbo r-. .su
bito dopo, benché recentissi
ma, bisogna collocare la se
rie dei * mostri palagonesi ». 
una Ubera e attualissima in
terpretazione delle statue che 
adornano il muro di cinta del
la r.oXa villa siciliana. Villa 
Patagonia appunto. Ancora 
uia rolla, in queste pagine. 
che ormai tono almeno un 
centinaio, gU umori carica
turali di Zancanaro si sono 
sprigionati con una irresisti
bile fr*ga. Se nel * Gibbo > 
prevaleva la linea fluida, che 
regna nettamente i contorni. 
per i < mostri palagonesi ». 
egli ha preferito e preferisce 
UT segio fitto, denso, arric
ciata. brulicante, che dà ri
to a un'irsuta e moderna mi
tologia derrir/criftiana. quella 
oW Tria'cosTume. del sottogo
verno. deoli scardali finanzia-

• r> Fedele alla sua inclina-
ziove. Zoncvnaro an.ma que
sta ranvre.-entazior.e grotte
sca. attraverso la deformazio
ne somatica dei personaggi. 
creando un teatro dove primi 
attori e comparse recitano la 
parie delle loro vergogne im
pudicamente, appesantiti da 
visi e abbondanti trippe e 
tuttavia sufficientemente astu
ti da creare intorno a sé una 
corte sottomessa di complici. 

E' di contro a simile mo
struosa rappresentazione che 
acquista allora un singolare 
significato l'immagine lettera
ria dei suoi ragazzi e della 
sue fanciulle ritrovati attra
verso la riscoperta mitica del
la cultura ellenistica, sussun

ta come riferimento a una 
possibile Ieticità. Gli adole
scenti di Zancanaro non sono, 
infatti, che una metafora di 
una tato possibile liberazioni 
dell'uomo, di una tale possi
bile età felice nella prospetti' 
va del futuro: l'immagini 
dunque di una possibile ricon
quista dell'integrità umana. 

La fantasia di Tono: non 
quindi una fantasia divergen
te dalla realtà, ma convergen
te su di essa, anche quando 
sembra divagante e orbi 
trarla: una fantasia die fra
ga nel mondo reale per rive
larne le contraddizioni, il ne
gativo, ma anche l'incanto na~ 
scosto, la bellezza, la tene
rezza. 

Questi stessi sentimenti t 
questa stessa fantasia li ritro
viamo con fai za particolare 
nelle più recenti immagini di 
Padani. Alla sua città, infat
ti. Zancanaro ritorna di con
tinuo, quasi per ritrovarsi, per 
rimismarst con la sua ongi 
ne. E le immagini di Padova 
hanno sempre una profondi
tà ih tinnì, una carica espres
siva che le distingue da ogni 
altra. Se e pure accaduto, 
in determinati momenti, die 
egli froiif^ìsto andie la sua 
città insidiata da presenzi 
ostili, di cui vi è traccia m 
«/tifi disegni o in quelle inci
sioni. dove si vedono cupole 
e campanili con santi e ar
cangeli die brandiscono cro
ci minacciose, ora sembra, 
nei suoi ultimi fogli, che la 
visione si distenda, intenerita 
da un nuovo amore, die indu
gia sugli alberi, sulle statue, 
sui palazzi sollevandone la fi
sionomia con una amplificazio
ne baroccamente glorificante, 
tale che gli consente di unirà 
il Prò a Piazza Navona. altro 
suo vecchio amore urbano; 
una Padova nuova della sua 
antica passione. 

Ritratto 
autentico 

Il catalogo ridia mostra è 
una buona guida, sia per le 
introduzioni a ogni singola se
zione dovute a Franco Berna-
bei, Alberto Limentani e Ca
terina Limentani V'trdis. sia 
per l'eccellente saggio intro
duttivo di Francesco Loper-
fido che per le varie testimo
nianze di Amendola. Sjilvann 
Bassotti. Neri Pozza. Leonar
do Sascia. Treccani e del poe
ta '/anzatto. Ne viene fuori 
un ritratto autentico, non di 
maniera e non celebrativo, il 
ritratto di un artista che ha 
saputo lacerare ogni schema 
per restare se stesso nella vi
talità del presente. Ho incon
trato Tono il giorno della ver
nice: sempre lo stesso Tono, 
arguto, vializioso, fulminante 
ed esatto nei giudizi, crepi
tante di idee e di progetti. 
Come sempre non aveva in 
nessun mmlo l'aria del mae
stro. E anche questo è il suo 
pregio. Comunque, anche se 
lui ne avrà qualche fastidio, 
mi piace chiamarlo * mae
stro > qui sul giornale per cui 
tante volte ha disegnato: 
« maestro > nel senso più giu
sto. quello cioè di colui che 
ha saputo insegnarci e ci in
segna qualcosa di noi nelle 
circostanze dei nostri giorni. 

Mario de Micheli 

ERRATA 
CORRIGE 

Nell'ultima edizione del 
giornale di domenica scorsa, 
per una posposizione delle 
righe tipografiche, due pas
saggi dell'intervista a Paolo 
S p n a n o sulle vicende del mo
vimento operaio negli anni 
venti sono risultati incom
prensibili. 

Spriano rispondeva alle af
fermazioni fatte al convegno 
socialista d. Perugia dallo 
.storico Piero Melograni, se
condo il quale « Lenin e 1 
dirigenti del Comintern non 
credettero in una rivoluzione 
socialista italiana ed anzi 
temettero che un eventuale 
moto insurrezionale potesse 
danneggiare la Russia sovie
tica » e « il Part i to comuni
s ta italiano non fu fondato 
ailo scopo di liberare il pro
letariato dagli attendismi dei 
riformisti e dei massimalisti, 
ma allo scopo di istituire un 
esercito fedele al Comin
tern » 

Nell'intervista - - ecco il te
sto corretto — S p n a n o fra 
l'altro diceva: n Lo ripeto 
e nassumo con il giudizio 
espresso da Gaetano Arfe, 
uno dei più preparati storici 
socialisti i taliani: a L'ipotesi 
della costruzione del socia'.i-
smo in un solo paese, cardi
ne della dot tr ina stal iniana. 
non si affaccia neanche alla 
mente, come testimomerà 
Trockij uno dei fondatori del
la Terz«a Internazionale, o 
semmai fa tut t 'uno con l'ipo
tesi del fallimento della ri
soluzione ». 

E p.ù avant i ' « F u semmai 
— ha notato il Carr — dal 
fatto che la rivoluzione non 
dilagò in Occidente che ven
ne consolidata l'egemonia 
russa sul Comintern. Quanto 
all'accusa di asservimento, è 
ancora il Carr a ricordare 
che l'accusa di avere provo
cato le scissioni in vari part i t i 
socialisti solo per subordinar
li a Mosca, "era certamente 
falsa, almeno in questo pe
riodo ". Lenin mette, si, in 
guardia dai pericoli, che con
sidera gravissimi, di un pos-
s.bile blocco a un'Italia rivo
luzionaria da parte delle al
t re potenze occidentali m a 
— nel suo articolo del 7 no
vembre 19?0 sulla Pravda — 
!o fa perché se ne t ragga 
u n a fermezza maggiore ». 

i • 
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Ennesimo episodio di squ adrismo a Milano 

Gravissimo diciassettenne 
ferito a colpi di spranga 

Simpatizzante del Fronte della gioventù - Un brutale agguato a pochi metri 
da casa - Gli aggressori fuggiti in direzioni diverse - Tensione nelle scuole 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono gravissi
me le condizioni di un do
vane di 17 anni simpatia-
Tante del fronte della gin 
venta aggredito ieri mattina 
davanti alla sua abitazione 

di Milano da una squadrac
ela di teppisti d i e lo han
no colpito con spranghe e 
chiavi inglesi alla testa. Car 
lo Rnslnl, cosi si chiama 11 
giovane, è stato aggredito 
pochi minuti dopo le 8 In 
via Monte Nero a poche de
cine di metri dalla sua abi
tazione. Era appena uscito 
per recarsi a scuola, all'isti
tuto privato 'mulinelli, e, 
mpntre stava attraversando 
un giardinetto, gli sono sal
tati addosso in quattro. Era
no tutti a volto scop-ito e 
lo hanno colpito con ferocia, 
mirando con criminale pre
cisione al capo. Cinque, sci 
terribili mazzate che hanno 
fatto crollare Carlo nasini a 
terra in una pozza di san
gue con la testa sfondata. 

Tra i primi ad intervenire 
per soccorrere Carlo Rasini 
vi è stato Aldo Campagnoli 

di C2 anni, portinaio dello 
stabile dove il giovane ag
gredito abita con la fami 
glia, al numero 11 di via 
Monte Nero. Pochi minuti 
dopo con una autolettiga del
la Croce verde il ragazzo è 
stato trasportato al Policli
nico dove è stato immedia
tamente ncoveiato nel re
parto di rianimazione del 
padiglione Beretta. Poco do
po entrava in sala operato 
ria. Le lerite riportate era
no paiticolarmentc gravi: 
trat tura «fiondata e affos-
vwnento della scatola era 
nica. L'operazione e durata 
fino alle 13.30 ed al termine 
i sanitari si sono riservati 
la prognosi. Sulla collocazio
ne politica del giovane an
che i familiari hanno con
fermato (pianto sapevano 1 
funzionari della squadra pò 
litica: simpatie per la destra 
e in particolare jx«r 11 Fron
te della gioventù, l'organiz
zazione giovanile del MSI, al 
quale però non sarebbe iscrit
to. Il suo nome non risulta 
tra quelli in possesso della 
polizia e questo conferme
rebbe 11 fatto che non era 

tra i più attivi. Lo stesso 
Fronte della gioventù in un 
comunicato diffuso nel pò 
meriggio parla di « aggres
sione ad un giovane di de 
stra ». 

Questo gravissimo episodio 
di violenza rischia di avve
lenare il clima già teso in oc
casione dell'anniversario del
la uccisione degli studenti Zi-
becchi e Varalli che cade 
proprio oggi. Un clima di ten
sione che alcune forze pun
tano a far degenerare in una 
catena di episodi di violenza. 
Solo poro più di una setti 
mana fa da una molo di 
grossa cilindrata furono spa 
rati alcuni colpi di pistola 
contro un gruppo di giova
ni della sinistra extraparla
mentare che stavano affig 
gendo dei manifesti in piaz
zale Cuoco. Nella zona at
torno a viale Montenero spes
so gruppi di fascisti compio
no scorribande cercando lo 
scontro o tentando di aggre
dire giovani di sinistra. Non 
molto lontano vi è infatti 
la sede provinciale del MSI. 
Oltre all'episodio di piazzale 
Cuoco — in questura affer

mano di aver Identificato 
uno degli .sparatori - - que
st 'anno sono già avvenute 
alcune criminali aggressioni 
squadristiche. Il più grave 
è stato quello dell'assassinio 
dei due giovani appartenen
ti al Centro sociale Leoncà-
vailo. Fauto Tinelli e Uircn-
zo latinucci, freddati da tre 
killers la sera del 18 marzo 
in via Mancinelll. 

La federazione giovanile 
comunista milanese ha emes
so un comunicato in cui 
esprime « la più ferma e iti
ti ansigente condanna per 
questo at to di violenza de 
linquenziale ». « Di fronte ad 
una situazione cosi dramma
tica com'è quella che 11 pae
se sta attraversando — pro
segue la nota - - dopo il ra-
pimento Moro e la strage 
della sua scorta, ancora una 
volta a Milano come fu con 
l'assassinio dei due giovani 
del Leoncavallo Jannucci e 
Tinelli si tenta di Innesca
re la spirale della Violenza 
per far indietreggiare il mo
vimento democratico ». 

Drammatica emergenza nelle zone colpite dal sisma 

In Sicilia dopo il terremoto : 
«Non si ripeta un nuovo Belice» 
Trentuno comuni investiti dalla scossa tellurica - Gravi danni - Una forte volontà di ripresa - Assemblee popo
lari per impostare una linea di azione unitaria - Allo scoperto i guasti del malgoverno e dell'abuso edilizio 

Gianni Piva 

Sull'autostrada Parma-Mare nei pressi di La Spezia 

Trovato morto in una scarpata 
giovane procuratore militare 

Lavorava presso il tribunale della città ligure — Non viene scartata nessuna ipotesi 
L'automobile, con la portiera aperta, era sulla corsia di emergenza del viadotto 

PONTREMOIJ — Misteriosa 
morte di Fabrizio Sciaccalu
ga. giovane magistrato della 
procura militare di La Spe
zia: è stato trovato privo di 
vita ieri poco prima delle 
13,30, ai piedi del viadotto 
del Ilio dell'autostrada Par
ma-Marc. Sulla corsia di e-
mergenza è stata trovata la 
sua auto. 

(ìli inquirenti non si sono 
«incora pronunciati definiti
vamente. ma l'ipotesi che 
avanzano con maggiore insi
stenza è che si tratti di un 
suicidio. Sul posto sono ac
corsi il procuratore militare 
capo. Cifarelli. alti ufficiali 
dei carabinieri, polizia e due 
magistrati di Bologna e Par
ma. Impossibile avvicinarsi 
al luogo dove è stato ritro
vato il cor|M> del giovane ma
gistrato: i militari hanno im
pedito l'accesso. 

Fabrizio Sciaccaluga, ave-

Suicida 
„ a Milano 

il deputato (DN) 
Borromeo D'Adda 
MILANO — Giovanni An
drea Borromeo D'Adda, de
putato di « Democrazia na
zionale », si è ucciso nella 
notte tra sabato e domenica 
sparandosi un colpo alla te
sta, nella sua abitazione di 
via Manzoni a Milno. 

Borromeo era nato a Ro
ma il 16 luglio 1941, ma ri
siedeva da tempo n Como 
deve era stato eletto nelle li
me del MSI-DN nel 1972 e 
nel 1976. Aveva poi aderito 
A « Democrazia nazionale » 
entrando a far parte dell'uf
ficio politico del parti to e del 
direttivo del gruppo parla
mentare della camera. 

Gli succede alla camera 
Casimiro Bonfigho. primo dei 
non eletti della lista MSI-DN 
per il quinto collegio - Como. 

va trent'aniii. sposato e con 
un figlio abitava a La Spe
zia dove prestava servizio 
come sostituto procuratore 
presso il tribunale militare. 
I colleglli lo descrivono ener
gico, attaccato al proprio la
voro. Ieri mattina è uscito 
come suo solito verso le U. 
Alle IMO. come risulta dal 
tagliando rilasciatogli dall'ad
detto al casello di La Spe
zia. è entrato sull'autostrada 
Parma-Mare. Circa quattro 
ore dopo una pattuglia della 
{Milizia stradale ha notato sul
la corsia di emergenza una 
Lancia Flavia 2000. Creden
do si trattasse di un auto
mobilista in panne, i due 
agenti si sono avvicinati al
la vettura. Ma era vuota. 
Uno sportello era aperto. 

I poliziotti allora, dopo aver 
guardato lungo l'autostrada, 
.si sono affacciati al viadotto 
e hanno scorto il corpo di 
un uomo. K' stato dato l'al
larme e altre pattuglie sono 
giunte sul posto. Dai docu
menti. ritrovati sull'auto e 
poi indosso all'uomo, è stato 
possibile identificarlo per il 
giudice Fabrizio Sciaccaluga. 

il procuratore Cifarelli. ap
pena informato, ha dato im
mediata disjKisizione di non 
rimuovere il cadavere e di 
impedire a chiunque di avvi
cinarsi al luogo dove giaceva 
il corpo del suo collaboratore. 

(Ili investigatori sono stati 
molto evasivi sul dare noti
zie dell'attività svolta dal 
magistrato e cioè di quali 
« casi » si sia occupato in 
questi ultimi tempi. Alla pro
cura militare di La Spezia. 
recentemente, sembra ci sia 
slata una inchiesta per sta
bilire che fine abbia fatto 
un fascicolo intestato a Roc
co Micaletto. il presunto bri
gatista ricercato per il seque
stro di Aldo Moro e la stra
ge di via Fani. 

Università: i sindacati 
contrari a leggi stralcio 

ROMA — La Federazione unitaria, 1 sindacati confederali 
CGILCISL-UIL. il CISAPUNI e il Comitato nazionale uni
versitario ritengono «opportuno e urgente» un confronto nel 
prossimi giorni ceri le forze politiche sul problema della ri
forma dell'università prima dell 'apertura delia discussione 
sul progetto alla commissione Pubblica Istruzione del Senato. 
La discussione in commissione e la conclusione degli in
contri tra le forze politiche della maggioranza sul tema della 
riforma universitaria « possono costituire una positiva acce
lerazione dell'iter parlamentare se verrà rispettata la coe
renza degli obiettivi in un quadro organico di riforme che 
possa trovare applicazione fin dal primo anno accademico». 

A questo proposito — informa un comunicato — i sinda
cati hanno preso a t to «con preoccupazione» di dichiara
zioni da parte di esponenti della commissione P.I. del Senato 
che sembrano prevedere provvedimenti legislativi parziali e 
riaperture di tornate concorsuali scisse da un quadro di ri
forma e ribadiscono « la propria net ta opposizione a leggi-
stralcio che si traducano in nuovi e più dannosi provvedi
menti urgenti, ricordando l'impegno assunto nel programma 
di governo dal presidente del Consiglio on. Andreotti di an
dare rapidamente verso l'attuazione della riforma universi
taria e della secondaria superiore ». 

Trieste: in agitazione gli studenti 
della Facoltà di Scienze politiche 

TRIESTE ~- L'assemblea degli studenti di Scienze politiche 
ha deciso di ri t irare a tempo indeterminato la rappresen
tanza studentesca del Consiglio di facoltà. Le ragioni di 
questa scelta sono maturate in seguito all 'atteggiamento 
assunto dal Consiglio di facoltà che, dopo molte promesse, 
ha finito col ridicolizzare la richiesta studentesca di giun
gere ad una conferenza di facoltà, che si proponeva di essere 
la base per un suo rinnovamento. 

Lo stesso consiglio ha deciso che il controllo delle firme 
di frequenza dei docenti st faccia mensilmente anziché set
timanalmente. e ciò nella più aperta violazione delle delibere 
del senato accademico. Il problema delia facoltà di scienze 
politiche non è comunque riconducibile a questi soli fatti. 
La realtà è che. dopo l'occupazione della facoltà a t tua ta 
nello scorso gennaio, per ottenere chiarimenti in merito al 
grave provvedimento di sospensione del preside, professor 
Luciano Pettoello Mantovani, e per instaurare un rapporto 
costruttivo con i docenti, gli studenti hanno — per senso di 
responsabilità — abbandonato le forme di lotta pure per 
cercare invece il dialogo. Ma gli incontri con i docenti si 
sono rivelati solo un mezzo per a t tenuare la protesta. 

Si è concluso a Roma il congresso costitutivo 

Nasce tra contrasti Democrazia Proletaria 
ROMA — « Trasformare Vop- | 
posizione sociale all'accordo \ 
DC-PCI in opposizione politi- \ 
ca »: in questo slogan, risuo
nato per tre giorni nel con
gresso costitutivo. • ti nuovo 
partito di Democrazia Prole
taria ha sintetizzato la sua 
ragione di essere e il suo prò- ì 
gromma. < 

La nascita della formazione l 
tstremistiea — comprendente 
l'ala minoritaria staccatasi 
dal Pdup. la maggioranza di 
Avanguardia operaia e la Le
ga de: comunisti e che si ca
ratterizza per la sua totale 
contrapposizione al PCI e all' 
insieme del movimento ope
raio storico — è stata con
trassegnata da una visto
sa polemica interna che ri
flette. del resto, la varietà e 
antiteticità dei gruppi e grup
petti che la compongono. 

Il congresso è stato un fa
ticoso tentativo di unificazio
ne. che non. pare pienamen
te riuscito dal momento che 
sino alle ultime battute si so
no scontrate tre linee: quel
la più rozza, settaria e isola
zionista che ha proclamato 
senza mezzi termini la ne
cessità di « abbattere ogni re
gola e istituzione dello Stato 
repressivo» e di appropriarsi 
delle masse che il PCI avreb
be ormai « irrimediabilmen
te» perduto; quella contrap
posta che ha invitato a guar
dare alla situazione con mag
giore realismo, a « non chiù-
§§rt gli occhi » di Jronte al 

patrimonio di Uent'anni di 
lotte del movimento operaio 
e di indirizzare l'azione del 
nuovo partito « per la tra
sformazione della società » 
più che a contro la repres
sione», ricercando anche mo
menti unitari nella lotta di 
massa: la linea mediana, in
fine. che ha prevalso larga
mente ma che, tuttavia, ha 
mostrato anche al suo inter
no differenziazioni e tensioni, 

Punto centrale di questa 
linea maggioritaria r l'affer
mazione che l'accordo di go- j 
verno «t costituisce uno sposta- t 
mento a destra del paese » 
{per altri «coincide eon...v) 
ed e conseguente ad un « pro
cesso di restaurazione repres
sione •-> voluto e diretto dalle 
forze capitalistiche e dalla 
DC. Lo stesso terrorismo sa
rebbe <r funzionale a questa 
dinamica di restaurazione». 

Da questa premessa, di tut
to comodo per precostttuire 
la ragione di essere del nuo
vo partito e che nel testo 
del documento politico finale 
giunge n proposizioni assur
de e ridicale tl'attuale fase 
sarebbe lo scontro tra «la 
banda delle Br e la banda 
dello Stato»), si fa poi deri
vare l'esistenza di una « con
traddizione storica » che si sa
rebbe creata tra lo « Stato 
repressivo e restauratore » e 
« t bisogni delle masse ». Le 
Br ranno «condannate* non 
perché mirano a scardinare 
la democrazia, ma perché la 

loro « concezione militare dei 
conflitti sociali e del proces
so rivoluzionario» si risolve
rebbe nell'« esproprio dei sog
getti sociali » e fornirebbe 
nuovi pretesti allo Stato re
pressione per « soffocare ogni 
dissenso ». 

L'ingresso del PCI nella 
nuova maggioranza di gover
no non esprime — secondo 
DP — un passo avanti del
le masse verso la direzione 
dello Stato bensì il risultato 
di una scelta della DC e del
le forze capitalistiche che non 
sono più m grado oggi di 
condurre « un attacco fronta
le contro gli operai, i giova
ni. le donne, i disoccupati 
e contro le organizzazioni sto
riche in cui l'opposizione so
ciale st è aggregata politica
mente ». 

Ma allora queste masse non 
sono « integrate nel sistema ». 
come è stato riconosciuto da 
molti tn polemica con altri 
interventi. Ma allora — altra 
ammissione — «raccordo 
DC-PCI è un accordo con
flittuale ». come ha affermato 
la Zandegtacomi, e come si 
legge nella relazione politica 
presentata al congresso dal 
coordinamento nazionale d« 
DP. 

Già su questo punto nodale 
del giudizio da dare sull'ac
cordo di governo e sul ruolo 
del PCI le diversità, all'in
terno stesso del gruppo mag
gioritario, sono apparse evi
denti Franco Russo, ad •• 

sempio, ha criticato la « pre
tesa instabilità nella a*'iami-
ca DC-PCI » e Vittorio Foa 
ha rincarato la dose affer
mando che anche nel caso in 
cui il PCI venisse « licen
ziato » esso « non potrebbe più 
tornare all'opposizione per
chè partito ormai funzionale 
al sistema ». 

Altri punt* di contraddizio
ne. Sul sindacato: per una li
nea di rottura i più estremisti. 
sino a chiedere la nascita di 
un quarto sindacato: conte
stazione interna per far pas
sare « la linea del sindacato 
rfi classe contro un sindacato 
del consenso r come indica la 
mozione che alla fine ha pre
valso. Sulla situazione econo
mica: i problemi operai e so
ciali sono aggravati dalla cri
si. secondo alcuni interventi dt 
delegati operai: ta crisi è una 
« invenzione » per altri, tra 
cui Foa. 

Sull'aborto il congresso si 
e espresso per un « impegno 
che punti all'abolizione della 
legge ». Anche qui però vi è 
stata incertezza e si è mani
festata da parte delle dele
gate una forte critica alla 
« latitanza » di DP sulla que
stione. Ora il comitato diret
tivo di 47 membri etetto dal 
congresso dovrà nominare gli 
organi esecutivi. Questa ulti
ma incombenza, evidentemen
te non facile, è stata rinviata 
di una settimana. 

CO. t . 

Dal nostro inviato 
PATTI (Messina) — Sono le 
ore convulse della difficile ri 
presa come accade sempre 
do|H) ogni grande disastro. Si 
ri|)ete, seppur senza il traui 
co sfondo dei morti sotto le 
macerie, il canovaccio di die 
ci anni fa nel Hclice, (pici 
lo di quattro anni addietro 
in queste stesse zoili- per la 
alluvione. La terra ha tre
mato ancora: sco-.se meno 
violente, ina sempre minai-

cinse, clic a \o'te >olo 1 pen 
nini dei sismografi rie.iiono 
a percepite. Sindaci, popola 
/ione, partiti deino.T.itici si 
mobilitano, fra le mille dif 
fil'nltà dell'emerseli/;'.. 

l'er l'oitun.i il so!e è ri 
spuntato e f.i meno freddo: 
1; tte dei 12 mila di l'ai 
ti (il centro più colpito) e di 
quelli di Sant'Angelo di Uro-
Io, di Sinagra. di Libri/./i e 
degli altri :U comuni del Mes 
sincse investiti dall'onda tei 
lurica di sabato notte, ae 
campati nelle inarchine, in 
campagna, attorno ai falò, è 
stata meno dura. 

L'angoscia però rimane. K 
si avverte — col fiato ancora 
sospeso — che o r i o n e met
tere in moto presto la vita 
produttiva che è stata para
lizzata per oltre 50 ore: og
gi nelle due principali fab
briche patte.si, la « Tyndaris » 
(unico, sgangherato, lascito 
del bancarottiere Michele Sin-
duiia ai suoi concittadini) e 
la Wagispa. i .'150 operai han
no deciso di tornare al la
voro. per dare un segnale 
— hanno detto — alla città. 

Ma per la ripresa delle al
tre attività minute, il com
mercio, l'artigianati), bisogna 
trovare il coraggio di torna
re in paese, dentro il pano
rama delle case e delle lx>t-
teghe rovinate dalle lesioni. 
« Occorre mantenere i nervi 
saldi >. dice il prof. Antonio 
Girlanda. che dal suo osser
vatorio dell'istituto di geofisi
ca dell'università di Messina. 
attraverso l'esame del tor
mentato diagramma dei si
smografi. ha tratto la previ
sione di una « continuazione 
inevitabile >. anche se in to
no minore, dell'attività sismi
ca nell'area dello stretto. * In 
Calabria — osserva — già 
da lo giogni i fenomeni si 
ripetevano. Ora le scosse, do-
jx) le tremende vette raggiun
te la notte scorsa, si esau
riranno pian piano ». 

Se questo è il classico anda
mento del terremoto fenome
no naturale, ecco intanto ve
nir fuori, dalle singolarissi
me assemblee consulto che si 
svolgono tra una rolla di^ter-
remotati in queste ore nelle 
sedi dei Comuni, l'altra fac
cia. sociale e politica, del j 
terremoto. Che i sindaci e I 
i partiti (sono presenti nella ! 
zona delegazioni regionali e J 
nazionali, e domani si terrà ! 
un incontro a Palermo alla ! 
sede della Regione) abbiano 
trovato una [xtsìzione unita
ria sulle cose da fare subi
to e sulle richieste da avan
zare. che abbiano costituito. 
come ieri a Patti, un «co 
tnitato unitario di emergen
za ». non è casa da poco. 

« Stiamo attenti — diceva j 
ieri uno dei terremotati di j 
Patti — a non fare un altro i 

B c l i c o . Ed il Helice della. 
e industria del terremoto ». 
cominciò proprio con le ris
se municipalistiche, con la 
rincorsa ai contributi « a piog
gia » e si protrasse poi per j 
dieci lunghi anni. Una espe- ' 
rienza che qui — è la volon ' 
tà di una larga maggioran
za — non si vuol ripetere. 

Per esempio: ieri l'altro a 
Brolo, di fronte ni primo pro
blema di o.mi disastro na
turale — quello di fare un i 
censimento dei danni per prò 
spettare le relative richieste 

ììla Regione e allo Stato — 
ha vinto, dopo un animatissi-

i mo dibattito, una linea im 
) prostata al rigore. Spiega il 
{ sindaco de di Patti. G ovan-
! ni Minise le : * Vogliamo por-
j tare alla Regione, giovedì. 

una documenta7:oPc dei d?.n 
ni realmente subiti, una tnap 
:>.i precisa. perché gli inter-
\t-nti necessari per far fron
te all'emergenza trovino un j 
esatto punto di riferimento j 
rnlle nostre ri.-hie«> ». Ma 
non tutti i suoi colleglli di 
partito sono d'accordo con lui. 

Patti, per la sua \lcinan-
za all'epicentro d.l sisma — 
avverte una nota del'a segre
teria della federazione comu 
nista dei NVbrodi — ha avuto 
i danni più gravi. Qui. dun-
que. è la priorità. Del re 
sto encin.- sui Nebrodi per 
l'alluvione del 11)74 — rico 
da :1 PCI — la pratica dei 
contributi assistenziali ha prò 
dotto gravi guasti. Gli aiuti 
sono serviti .solo ad alimen
tare clientele, senza risolve
re alcuno dei problemi del
la gente. 

Il terremoto ha mosso al
lo scoperto anzitutto questa 
volontà di rigore. A Brolo. 
domenica: ieri a Patti davan
ti all'ufficio di igiene (tra
sformato in municipio dopo 
che la sede del Comune, 

anch'essa lesionata, è stata 
abbandonata): in serata a S. 
Angelo di Brolo — -10'- delle 
abitazioni danneggiate, altre 
decine di senza tetto — in 
una assemblea popolare con 
vinata dalla Camera del La
voro, presenti al completo la 
delega/ione parlamentare na
zionale e regionale comuni
sta. tale linea ha trovato una 
verifica nel dibattito appassio
nato della gente. Una battu
ta. lucidissima, tra mille: 

i Ilo (H'tso tutto. Perché ra
sa mia era anche bottega. 
Kbbenr. voglio quel che ini 
basta per riprendere il lavo
ro, quel che mi basta e quel 
che mi torca. Ma attenzione: 
deve essere cosi per tutti t-. 

Patti è un po' la cartina 
tornasole di que.ti orienta-
nienti. Per ora ha il record 
dei danni; oltre mille i seti 
za tetto, cui occorre trovar 
subito una sistema/ione. Lo 
case inagibili finora registra

te .sono infatti già UDO. Alle 
Hi di ieri, quando |a gente 
ha cominciato a tornire in 
paese, erano già 1.100 le ri 
i liieste di una tspivone del 
Genio civile. Nel centro .sto
rico, nel TO'- delle tase . le 
crepe si sono aperte in pio 
fondila: tetti i rollati, corni 
rioni in frantumi. Ma se qui 
il disastro naturale ha avuto 
facile gioco per la vecchiez
za degli edifici, costruiti pri- I 
ma della legge sisurca. c'ò. i 

accanto, la realtà emblema
tica di altre decine di rami-
glie che abitavano i palazzi 
della zona >* nuova » e che 
hanno dovuto .sfollare, audio 
essi, a testimonianza degli ef
fetti moltiplicatori detcrmina
ti il.il malgoverno. 

L'abitato, che sorge mini» 
.su una piramide .Minacciata 
proiettata contro la monta
gna Reale, ha avuto uno .svi
luppo ciotti o e disordinato. 
Per anni le giunte de hanno 
lasciato la citta senza Miu-
menti in bailiitK-i validi. Tr« 
grossi palazzi, squan iati dal
le si osse, sono stati eretti. 
ad est mpio, ni un intero 
« quar t ine > ah i .ivo. in i on-
trada S An'onio; lontano sei, 
sette piani, e si (• in zona si 
sinica di pruno grado. 

Case popolari, pochissime: 
Il alloggi anroia vuoti ieri 
mattina M)MO .stati occupati. 
con una spontanea tnanire-
stazione. da gruppi di senza 
tetto II v e c h i o ospedale, le
sionato gravemente, è iliaci-
bile. Ora i ricoverati. du|x> 
il terremoto, sono stati smi
stati fuori, fino a Messina. 
Da Ut anni, i on una lente/ 
zìi allucinante, T si costrui
sce i' un nuovo nosocomio. Il 
t e m molo, ionie una sfer/n. 
ha riaperto anche queste fr 
lite, niente affatto i natii 
rali --. 

Vincenzo Vasile 

Nella foto: un'auto Inve
stita dal crollo di un muro n 
Patii. 

A proposito di una trattativa sulle indennità di contingenza « privilegiate » 

Il superamento delle «scale» anomale 
non riguarda anche le municipalizzate? 

Le indicazioni del Parlamento e le possibilità di una ragionevole intesa 
Una vertenza in corso, t ra 

la Confederazione delle azien
de' municipalizzate ed il sin
dacato. sta assumendo un 
valore esemplare. Per com
prenderne il significato è 
necessario richiamare alcu
ni precedenti. 

In quasi tutti i contratti di 
lavoro è previsto che nel de
terminare quelle componen
ti della retribuzione che so
no previste in misura per
centuale sul salario ed han
no tempi di maturazione 
propri (ad esempio, gli au
menti periodici di anzianità) 
si debba tenere conto della 
indennità di contingenza: se 
ne ricalcoli cioè l 'ammontare 
a fine anno, sul complesso 
degli aumenti di contingen
za maturat i . Senonehé. que
sta norma ha. per le diverse 
categorie, effetti molto diver
si in rapporto alla quanti tà 
delle componenti del salario 
che vengono calcolate per
centualmente. ed alla percen
tuale che è loro attribuita. 

Alcune categorie godono 
dunque di una indennità ac
cessoria. cosi calcolata, che 
aitre non hanno, gli aumen
ti periodici di anzianità, in 
alcuni settori, sono talmen
te consistenti che giungono 
ad essere oltre 1750% della re
tribuzione. mentre nella mag
gior parte dei rapporti di 
lavoro del settore industriale 
raggiungono il 6-7'r. 

Tra le categorie che han
no un t ra t tamento più van
taggioso. per aumenti perio
dici d'anzianità, sono i di

pendenti elettrici (con per
centuali fino al HV, ). gli 
acquedottisti (fino all'83'r ). 
gli autoferrotranvieri (fino 
al 40': ). Per questo, il rical
colo in rapporto alle varia
zioni dell'indennità di con
tingenza assume particolare 
rilievo per gli aumenti perio
dici di anzianità. 

Il valore del punto di con
tingenza unificato, di L. 2389. 
con l'applicazione del rical 
colo, per un dipendente di 
azienda municipalizzata gas 
al massimo dell'anzianità, di
venta di L. 4371; per un di
pendente operaio da azienda 
metalmeccanica rimane sem
pre di L. 2389. Ino l t re per 
la contingenza scattata ne
gli anni 1974-70. l 'aumento 
di costo per un operaio spe-
eializzato metalmeccanico 
ron 10 anni di anzianità è 
stato di L. 2.!46.9<J4. mentre 
per un operaio specializzato 
dipendente da un'azienda mu 
nicipalizzata d«l gas è di 
L 4 035.604. cioè 1.938.640 lire 
in più. 

Quando, all'inizio dell'an
no scorso, si raggiunse tra 
Confindustria e Federazione 
sindacale unPnria l'accordo 
per l'eliminazione delle ano 
malìe nell'apolicazione della 
indennità di contingenza. 
onesta situazione non fu mo
dificata. Mancavano alla trat-
tT7ione ed alla conclusione 
dell'accordo i rappresentanti 
d^zli enti più interessati a 
d scuterla ed a richiedere 
che, cosi come le altre, an
che questa fosse ricondotta 

alla normativa prevalente nel 
settore industriale: t rappre
sentanti. cioè, dei Comuni e 
delle aziende municipalizzate. 
Né si può sostenere che la 
Confindustna fos-e abilitata 
a rappresentare questi settori 

Questo fatto, assieme alla 
evidenza della sperequazione 
itale da rendere il valore 
della contingenza, jwr le ca
tegorie interessate, ben supe
riore agli effetti dell'aumen
to del costo della vita) e al
l'onere che nel 1978 derive
rebbe al settore pubblico (il 
solo ricalco'.o degli aumenti 
periodici di anzianPà rum 
porta per le aziende munici
palizzate. quindi per i Comu
ni. una spesa di circa 45 mi
liardi: e p'.-r l'KNKL di cir
ca CO miliardi» hanno indot
to il Parlamento ad intro
durre. ed il governo ad ac
cettare. in sede di ronver-
zione del decreto, una nor
ma che. nella lettera e nel
le intenzioni chiaramente 
espresse, vieta ogni ricalcolo 
di componenti del sa lano 
sulla contingenza: quanto 
meno Io v.eta. là dove è ef
fettuata secondo criteri di 
versi da quelli prevalenti nel 
settore industriale. 

Si t ra t ta di una norma 
che non di^-ittende ma ag 
giunse qualrosa all'arcordo 
sindacale: essa è coerente 
con le linee di politica sin
dacale che la Federazione 
unitaria ha approvato nel 
recento convegno dell'FUR. 

Di fronte ai!e divergenze 
sorte nella applicazione di 

questa parte della legge 1977 
n. 91. divergenze alimentate 
anche da una ambigua let
tera inlcrpidat iva della pre
sidenza del Consiglio, il Par 
lamento ne ha ribadito le 
ragioni ed il significato con 
due ordini del giorno della 
Camera e del Senato, con I 
quali si è anche richiamato 
ti governo a garantire uni 
fortuita e correttezza n-'-Ha 
applicazione della legge. 

La disposizione approvata 
dal Parlamento non è di fu
cile applicazione per la coni 
plessità della materia e p*v 
la diversa regolamentazione 
eh" è stata adottata, anche 
nel settore Industriale. Per 
questo, essa, sollecita una 
trattativa sindacale tra i vi
ri soggetti interessati (quella 
trattativa non ci fu in pre 
cedenza) che si proponga di 
realizzare la perequaz'one dri 
trat tamenti p^r aume.itI ne 
riodici di anzianità, superati 
do il meccanismo dei rical 
coli .sull'indennità di contln 
genza. 

Spetta ora alle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
ed alle associazioni d*i da 
tori di lavoro, come s'anno 
facendo con grande ^m'o di 
responsabilità ed impegno 
quelle degli enti locali e del
le aziende municipalizzate. 
di affrontare questo proble
ma. tenendo conto delle !n 
dicazioni date dal Parlam^n 
to e ricercando una ragio
nevole incesa. 

Renzo Bonazzi 

i 

,- . 

Domani 
sciopero 

di due ore 
per gas, 

acqua 
e elettricità 

POMA — Domani scioperano 
per d j« ore i lavoratori delle 
aziende munic. palizzate del 
gas. acqua ed elettricità (sona 
e.-clii5i i ser.iz: d; igiene ur
bana». Gli elettrici si ferma
no dalie 10 alle 12: saranno 
a.-.s:c.irati i servizi ind-spen-
sarv.li e '.a sicurezza deei: im
pianti. 

.S:i!:a vertenza a p e r a con 
la ConfecPrazione dei servi.d 
pubb'. r. dr-zi: enti locai. «C:-
.-peli .-ni r.calcolo della con-
;::iztn7a del "77. la Federa
t o n e Cs::l C:sl Uil ha inviato 
una lettera al ministro de! la
voro con la quale lo si sol
lecita « ad adoperarsi con la 
massima urgenza » per la so
luzione della vertenza « che 
si protrae da troppo tempo i>. 

Nella lettera la Federazio
ne unitaria richiama all'at
tenzione del ministro « le a-
spetiative dei lavoratori in 
relazione all'applicazione de1-
le norme contrattuali vigenti 
e a quanto è avvenuto nei 
settori privati e m altre a-
zicnde pubbliche ». Il sinda
cato. sollecitando la compo
sizione della vertenza, confer
ma il suo impegno per la re
visione della normativa rela
tiva agli istituti indicizzati. 

SALSOMAGGIORE TERME a s s = K = ^ - vacanze e salute 
Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 

G I O 7 / ' . . . . - «. -
DELL'ORGANISMO Informa/,nm: 

Uff. Pubbliche Relazioni tei. (0524) 78201 - telex 53639 

1 i 

PROVINCIA DI MILANO 
La Provincia di Milano comunica che dalla data 
odierna il nuovo numero telefonico è il 

77401 
A partire dalla stessa data sarà possibile chia
mare direttamente gli utenti interni degli uffici 
di Via Vivaio 1 e Corso di Porta Vittoria 27 compo
nendo il _ _ _ A 

7740 
seguito immediatamente dal numero interno de
siderato. 

Milano, 16 aprile 1978 
«!-
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Forse ci sono ancora altre vittime nel vagone della « Freccia della Laguna » che è rimasto in bilico sulla scarpata 

Il massacrante lavoro dei ferrovieri 

per ripristinare la linea disastrata 
Per ora sono riusciti solo a sgomberare i binari — Il pericolo della carrozza in equilibrio 
sempre più precario: ancora non si è potuto toccarla — Il dissesto idrogeologico della zona 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il disastro fer
roviario di Murazze di Vado 
è in fredde cifre questo: 43 
morti di cui solo 42 identi
ficati. Nessuno ha tenuto in 
queste ore di tragica dispe
razione nella difficile opera 
di riconoscimento dei corpi 
straziati e irriconoscibili il 
conto del numero dei feriti o 
dei contusi. Si dispera di sal
vare alcuni dei superstiti che 
hanno riportato terribili feri
te. Bisogna però dire che mol
ti altri sono stati strappati a 
sicura morte dalla rapidità 
dei soccorsi. 

I danni materiali, stando 
ad una prima approssimativa 
valutazione dei tecnici della 
amministrazione ferroviaria. 
superano i tre miliardi di li
re. A questa cifra dovrà es
sere nfigiunto il risarcimento 
previsto per le famiglie dei 
morti e per i passeggeri fe
riti. 

Ieri sera, al calare della 
notte, su entrambe le linee 
della direttissima non c'era
no più carrozze ferroviarie. I 
duecento operai e tecnici sud
divisi in quattro turni con 
l'aiuto di due carri soccorso 
e di un carro gru sono riu
sciti a farcela. I.e tredici car
rozze, l'automotrice danneg
giata dell'espresso Lecce-Mi
lano e le due automotrici del

le otto che com|)onevano il 
rapido Freccia della Lagu
na sono state trasferite nei 
depositi di Firenze e Bologna. 
Restano ora da recuperare i 
rottami degli altri vagoni, 
precipitati nel vallone. 

C'è una carro/za rimasta in 
bilico come l'asse di un'alta
lena: nessuno, dopo lo slan
cio dei primi momenti per 
salvare i passeggeri rimasti 
intrappolati, ha più osato met
tervi piede. La carrozza po
trebbe rovinare a valle da 
un momento all'altro e minac
cia gli operai che rimuovono 
le altre più a valle. Su que
sto vagone potrebbero trovar
si ancora altre salme. 

In queste ore qualcuno ave
va parlato anche di episodi 
di sciacallaggio. C'era stata 
infatti una richiesta da parte 
«lei parenti di una cittadina 
statunitense. Kdna Steal, de
ceduta nel tragico scontro, di 
riavere diecimila dollari che 
la sventurata custodiva in una 
cintura. Al momento del re
cupero della salma mancava 
questo oggetto. Cintura e de
naro sono stati invece conse-
segnati alla polizia ferrovia
ria dai soldati che l'avevano 
imballati con altri oggetti tro
vati lungo la scarpata. 
• La tragedia, come si è ripe
tutamente detto, poteva ave
re proporzioni ancor più tra
giche di quelle che ha avu

to. Sulla Freccia della Lagu
na. secondo l'amministrazio
ne ferroviaria, viaggiavano 
sabato scorso circa seicento
settecento persone. E' diffici
le pensare che sarebbe ac
caduto se lo scontro si fosse 
verificato in uno dei tanti 
valloni impervi e irraggiun
gibili che la direttissima sca
valca nel tratto appenninico. 

La commissione amministra-
trice nominata dalle ferrovie 
dello Stato, stavolta antici
pando perfino la stessa auto
rità giudiziaria presa da al
tre insuperabili necessità bu
rocratiche (come la identifi
cazione dei resti delle vittime 
per rilasciare il permesso di 
sepoltura), ha già interrogato 
i due macchinisti del « Bo-
mulus », l'espresso Roma-Vien
na che era passato da Mu-
razze sette minuti prima del 
« Lecce-Milano ». I due mac
chinisti hanno confermato di 
aver trovato al loro transito 
la linea assolutamente sgom
bra e di non aver notato dal 
lato della montagna qualcosa 
che potesse lasciare sospetta
re lo smottamento che poi fe
ce deviare l'altro convoglio. 

La commissione ha rintrac
ciato e interrogato anche la 
coppia dei ferrovieri che ave
vano ispezionato quel tratto 
di binario dieci minuti pri
ma. Anch'essi hanno confer
mato che tutto sembrava nor

male. Pare dunque conferma
to che la slavina è stata im
provvisa e imprevedibile. Se-

| condo taluni la frana è co-
I minciata all'inizio d'un vai 
j loncello che si trova a cento 
I metri di quota più su della 
i ferrovia. Il materiale trasci

nato a valle dall'acqua infil
tratasi sotto la crosta terre
stre (alberi, arbusti e terric
cio) si sarebbe arrestato tilt 
tavia a metà creando una 
specie di diga naturale che. 
persistendo la pioggia, ha 
ceduto d'improvviso proprio 
al passaggio del « Lecce Mila
no ». 

L'imprevedibilità dello smot
tamento in quel punto che 
molti geologi, anche prima 
della disgrazia, avevano si
tuato tra i meno peggio del-
l'Ap|>ennino, non ha spento 
la iwlemiea sul dissesto idro
geologico che affligge da de
cenni il nostro paese. 

Il procuratore ca i» della 
repubblica di Bologna dott. 
Sisti ha confermato quel che 
disse ieri durante il sopral
luogo a Murazze: allo stato 
attuale della conoscenza dei 
fatti non si |>ossono indivi
duare responsabilità penali 
per la catastrofe avvenuta, 
tuttavia si può legittimamen
te sostenere che esistono pre
cise responsabilità politiche e 
morali per il perdurante dis
sesto geologico del territorio. 

La sciagura di Murazze 
mette in luce il problema che 
non si tratta soltanto di rim
boschire la montagna ma an
che di allestire efficaci ope
re idrauliche che raccolgano 
e convoglino le acque in mo
do da restringere l'inevitabi
le rischio di frane e slavine. 
Oli alberi, le piante, in de
terminate condizioni di avver
sità non possono da sole trat
tenere il terreno su cui cre
scono se manca appunto un 
efficace sistema di drenag
gio. 

Le preoccupazioni e l'ama
rezza per questa situazione di 
fatto sono state espresse dall' 
alto magistrato allo stesso mi
nistro dei trasporti 

Intanto, come si è detto, con
tinuano le operazioni per ri
pristinare la direttissima. Nel
la notte tra mercoledì e gio
vedì i tecnici dell'ammini
strazione ferroviaria pensano 
di poter riattivare il binario 
che va da Firenze a Bologna. 
Sarà. però, riaperto al traf
fico lento in attesa che sia
no ultimate opere di prote
zione antifrana che saranno 
approntate lungo il costone 
della montagna. Soltanto fra 
quindici-venti giorni, invece, 
la direttissima potrà tornare 
a essere nuovamente e total
mente agibile al traffico 

Angelo Scagliarini 

Piena di gente la cattedrale per i funerali 
BOLOGNA — E' iniziato ieri matt ina, 
e si è prolungato per l'intera giornata, 
il trasporto delle salme delle vittime 
del disastro ferroviario ai luoghi d'ori
gine. dove a ciascuna saranno rese le 
estreme onoranze. Una incombenza do
lorosa, resa più angosciosa dalla piog
gia 

In un clima di profonda e dolorosa 
partecipazione si è svolta ieri alle 16, 
nella monumentale chiesa di S. Pie
tro, una solenne cerimonia funebre cui 
hanno presenziato, insieme al ministro 
Colombo e al sottosegretario Degan, il 
sindaco Zangheri, i presidenti della 
giunta e del consiglio regionale, Turci 
e Guerra, tut te le autorità civili, mili
tari e religiose. La federazione bolo
gnese del PCI era rappresentata da 
una propria delegazione. 

In mezzo alla folla che gremiva il 
tempio, numerosissimi i ferrovieri, in
tervenuti per testimoniare un cordoglio 
reso più partecipe da profondi vincoli 

in solidarietà, di comune impegno sul 
lavoro con i compagni cosi crudelmen
te stroncati. 

Il cardinale Antonio Poma, arcivesco
vo di Bologna, ha pronunciato l'ome
lia funebre, contenente riferimenti ad 
una tragedia « in cui — ha detto te
stualmente — le forze avverse della na
tura appaiono come le cause più evi
dent i» . Poma ha aggiunto subito dopo: 
« Ma ricordiamo pure che, zona di que
sta scena, alle Murazze. sono i pendii 
di quel Monte Sole che. in questi de
cenni. ha conosciuto tragedie rilevanti 
nella storia del nostro paese, e allora 
tanto più dolorose in quanto causate 
dal male che esce dal cuore dell'uomo ». 
Il chiaro riferimento, in questa frase, 
è al massacro compiuto dai nazisti a 
Marzabotto. 

Concludendo questa parte dell'ome
lia, Poma ha anche detto che « per ri
sanare le ferite dell'umana convivenza 
occorre risalire alle cause più profonde 

e non lasciar mancare i rimedi più ur
genti ». Il consiglio comunale si è riu
nito a palazzo d'Accursio due ore più 
tardi, aperto da una dichiarazione di 
Zangheri, ed ha reso a sua volta omag
gio alle vittime dell 'immane tragedia. 

Telegrammi di cordoglio sono stati 
Inviati dal sindaco di Bologna, ai fa
miliari di Giovanni Castellari e Fran
cesco Pondrelh. i ferrovieri bolognesi 
morti nel disastro di Murazze di Va 
do. e alla famiglia del procuratore ge
nerale dott Pacioni. 

Lo stesso sindaco, ha aperto i lavori 
della seduta del consiglio comunale con 
una dichiarazione nella quale tra l'al
tro ha affermato: « L'emozione per la 
sciagura e tuttora v:va in no; e grande 
è il desiderio che ogni causa, anche la 
più remota, venga accertata, al fine 
di provvedere alle necessarie misure 
di assestamento della situazione am
bientale che ha fatto da sfondo alla 
tragedia ». 

Difficile 
riconoscere 
le ultime 

salme 
BOLOGNA — Continua 
a Bologna l'angosciante 
identificazione delle vit
time del disastro del tre
no. Si cercano tra le la
miere 1 documenti di iden
tificazione dei dispersi, 
oppure sono gli stessi pa
renti a cercare di scopri
re, da un capo d'abbiglia
mento o da qualche se
gno particolare un loro 
congiunto. 

Sulla «Freccia della La
guna » viaggiavano anche 
quattro funzionari delle 
ferrovie dello stato redu
ci da Verona dove ave
vano fatto parte di una 
commissione d'esame per 
aspiranti ferrovieri. Era
no Salvatore Ciancio di 
42 anni . Elio Spinasi di 
49 anni, Filippo Matera 
di 54 anni e Renato Gia-
clietta di 48 anni, che ri
sulta disperso. Nella scia
gura complessivamente 
sono morti otto ferrovie
ri. tra i quali i condu
centi del Bari-Milano e 
l'aiuto macchinista della 
« Freccia della Laguna ». 

Le ultime vittime iden
tificate, oltre a quelle no-
nr.nate prima sono un pit
tore di Trento. Luigi Se
nesi di 40 anni ; le inse
gnanti di scuola elemen
tare Silvana Fusi di 31 
anni e Carla Marchiani 
di 22. entrambe di Pon-
tassieve. 

Il cordoglio 
della Camera 

espresso 
da Ingrao 

ROMA — Il cordoglio del
la Camera per le vittime 
della tremenda sciagura 
ferroviaria sull'Appennino 
emiliano e per il terremo
to in Sicilia e Calabria è 
stato espresso ieri dal 
Presidente Ingrao. alla ri
presa dei lavori parla
mentari. «La Camera — ha 
detto — nei prossimi gior
ni, e nella sede opportu-
na, discuterà sulle cause 
dell'incidente ferroviario, 
mentre si dovranno an
che esaminare i gravi pro
blemi che riguardano l'as
setto idrogcologico e la di
fesa del suolo ». 

Inerao ha cosi prosegui
to: « / particolari del tra-
oico sinistro ferroviario 
sono giunti mentre in tut
ti cresceva la viva ansia 
per la sorte dell'on. Aldo 
Moro, al quale — unita
mente alla sua famiglia e 
al partito democratico cri
stiano — confermo la pro
fondu solidarietà della Ca
mera, con l'augurio che 
questa angoscia abbia fi
ne e che l'ori. Moro sia re
stituito alla sua attività 
ed ai suoi famigliari ». 

Per il governo, alle paro
le di Ingrao. che ha e-
spresso alle famiglie il vi
vo cordoglio dell'assem
blea. si è associato il sot
tosegretario Sinesio. con
fermando l'impegno dell' 
esecutivo. 

Il processo per la strage di Brescia 

«Buzzi mi disse: Silvio 
è saltato per aria » 

Riletta la circostanziata deposizione resa in istrut
toria da Angelino Papa - Ritrattazione inattendibile 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — L'udienza di ieri 
el processo per la s t rase Del
la Loggia e s ta ta quasi inte
ramente assorbita dalla lettu
ra delle deposizioni rese da 
Angciino Papa nelle vesti. 
prima di testimone poi di 
imputato. La lettura degli at
ti — scandita dalle voci del 
presidente e del giudice a la-
tcre dott. Maresca — è s ta ta 
seguita dagli imputati con 
diverso «tteiigiamento. Indif
ferenti i due « politici » Nan
do Ferrari e .Marco De Ami-
ri . compiaciuti ì due Papa, 
Raffaele e Angelino. Anche 
Ermanno Buzzi non ha perso 
una battuta della lunga lettu
ra . Angelino Papa la scorsa 
sett imana aveva r i t ra t ta to 
tu t to quanto affermato in 
istruttoria Le confessioni — 
A suo dire — gli erano s ta te 
estorte dai magistrati Vino e 
Trovato con la promessa del
la libertà provvisoria e dal 
capitano Delfino, con quella 
di una tangente di dieci mi
lioni di lire. 

La lettura delle sue deposl-
rìoni. meticolose e precise in 
ogni particolare, rese in un 
arco di tempo che va dal 
marzo al luglio 1975. da
vanti ai magistrati, alla pre
senza del suo difensore, av
vocato Savi, hanno tolto ogni 
credibilità alle ritrattazioni 
rese in aula, accolte d'altron
de con generale scetticismo. 

La notte del 19 maggio — 
si legge nella deposizione re
sa il 19 luglio 1975 a Brescia 
d a Angelino Papa — il Buzzi 
mi disse di rimanere in mac

china. Dopo una decina di 
minuti, stanco di aspettare, 
mi avviai nella direzione pre
sa dagli altri. All'altezza della 
Standa (all'ingresso ds piazza 
Mercato - n.d.r.) vidi che vi
cino a Silvio Ferrari vi era 
Nando e quest'ultimo lo sta
va minacciando con una pi
stola u d ì bene che era una 
pistola. Proseguii in piazza 
del Mercato, dove era il 
gruppo. Buzzi mi disse di 
tornare in macchina. Ero 
quasi arrivato, quando sentii 
il botto. Mi ficcai nella vet
tura spaventato vidi gli altri 
correre a precipizio verso le 
macchine, infilarsi e partire 
precipitosamente. Buzzi era 
pallido e non riusciva ad 
ingranare la marcia. Durante 
il tragitto mi disse che era 
a l i ta to in aria Silvio Ferrari. 

Due giorni prima, nel car
cere di Cremona, lo stesso 
Papa aveva confermato di a-
ver deposto lui stesso, la 
mat t ina del 28 maggio, un 
pacchetto datogli da Erman
no Buzzi in un cestino porta-
rifiuti. mentre lo stesso Buz
zi. fingendo di bere a una 
vicina fontana, lo copriva. 

« Io agii automaticamente. 
Quando chiesi al Buzzi cosa 
contenesse » il pacchetto -
n t l r . ) mi rispose che era u-
na bombetta e che si t rat tava 
di fare uno scherzo ai comu
nisti ». 

Uno « scherzo » che provo
cò 8 morti e 100 feriti. 

Terminate le contestazioni 
dovrebbe essere la volta del 
Buzzi. 

Carlo Bianchi 

ALLAGAMENTI PER IL MALTEMPO &«";- ' 
gna sono, in questi giorni, le regioni più colpite dal maltempo. In provincia di Matera 
molti corsi d'acqua si sono trasformati in fiumi in piena allagando i campi e provocando 
centinaia di milioni di danni alle colture. In Emilia Romagna frane e smottamenti hanno 
interrotto numerose strade. Una casa colonica a Colonnata di Mercato Saraceno è crollata 
e gli abitanti hanno fatto appena in tempo a mettersi in salvo. Anche nelle Marche si 
segnalano numerose frane. Nella foto: automobilisti in difficoltà a Sala Bolognese dove il 
torrente Lavino è straripato allagando l'abitalo 

Il ministro annuncia le prime iniziative concrete 

Tra quindici giorni 2000 assunti: 
avviato il piano per la giustizia 

Entreranno in organico i vincitori di vecchi concorsi rimasti fuori dalle gra
duatorie - Altri duemila in due mesi - Le procedure sono state semplificate 

ROMA — Ha preso l'avvìo il 
piano urgente per la giusti
zia. Dopo tanti discorsi, con
sultazioni a vuoto e vaghe prò 
messe finalmente un passo 
concreto \erso una riforma 
globale di cui la giustizia ha 
bisogno: tra quindici giorni 
cominceranno ad entrare ne
gli organici degli uffici giudi
ziari delle più grandi città 
italiane, quelle dove si affol
lano e si accavallano i proces
si delicati, migliaia di segre
tari e coadiutori. Si tratta di 
vincitori di concorsi preceden
ti che. pur dichiarati idonei. 
per mancanza di posti non 
avevano potuto essere utiliz
zati. In questa prima fase 
dovrebbero essere assunte 
dall'amministrazione gaidizia 
r.a circa duemila persone. 

Come è stato possibile, di 
punto in bianco, sconfiggere 
lentezze, burocratismi, farra-
ginosità amministrative? Due 
sono stati gli elementi deter
minanti: l'aumento del bilan 
ciò della giustizia deciso dal 
nuovo governo (erano anni 
che da più parti si richiedeva 
a gran voce un simile prov
vedimento: si ricordi che fi
nora il bilancio della giusti
zia non raggiungeva l'I ^ di 
quello globale dello Stato) e 
il decentramento delle compe
tenze per quanto riguarda le 
assunzioni. Non sarà più il 
ministero, infatti, centralmen
te. a farle, ma i singoli di

stretti di corte d'Appello in 
base alle necessità. Il mini
stro Bonifacio ha illustrato 
motivi e coaseguenze di que
sta grossa novità al termine 
di una riunione con i sindaci 
di alcune grandi città e i pre
sidenti delle corti d'Appello 
delle stes*e. Erano presenti i 
rappresentanti di città come 
Tonno. Milano. Palermo. Ca
tanzaro. Bari. Bologna. Firen
ze ed altre. 

« Devono essere coloro che 
conoscono le necessità a indi
rizzare l'attività del ministe 
ro >. ha detto Bonifacio. Co 
me? Prima di tutto indicando 
the cosa occorre fare subito 
e la cifra necessaria per fare 
fronte ai problemi più urgen
ti. I! discorso vale per il per
sonale e vale anche per le 
strutture. Bonifacio ha fatto 
un esempio: * Serve un edifi
cio? I presidenti delle corti 
d'Appello ce lo faranno sape
re. da oggi in poi. senza mol
te formalità, dopo aver preso 
contatto con i responsabili co
munali. Noi forniremo i soldi 
necessari all'affitto, immedia
tamente >. 

Stesso criterio varrà per il 
personale, abbiamo detto. Co 
sì Bonifacio ha riassunto le 
novità: « Per la prima volta 
in un caso di assunzione è 
stato utilizzato il decreto leg
ge. Questo ci ha permesso di 
evitare ulteriori ritardi. Altra 
novità è costituita dalle carat

teristiche di questo provvedi
mento: le assunzioni non av
verranno scaglionate mi tem
po ma tutte insieme: i con
corsi saranno decentrati e 
semplificati >. Che cosa si-

I gnifica concorsi semplificati? 
• * Procedure più semplici, cioè 
; prove che consisteranno solo 
i in un colloquio e. per quanto 
J riguarda i dattilografi, una 
j prova pratica ». 
! Ma forse il dato più impor-
! tante per quanto riguarda i 
; concorsi, che saranno banditi 

al massimo entro due mesi. 
sarà costituito dalla procedi! 
ra per ras-unzione: non si 
attenderà più l'esibizione dei 
documenti e la registrazione 

! della Corte dei Conti ma i vin
citori entreranno subito nelle 

I loro funzioni. 

i Ma dicevamo è nell'assun 
7Ìone immediata di circa due
mila segretari che sta la no
vità più cospicua del provve
dimento. Da più parti si era 
temuto che queste assunzioni 
diventassero fonte di cliente
lismo. perché si era in un pri
mo tempo pensato ad assun
zioni dirette da parte dei pre
sidenti delle Corti d'Appello. 
Il ministero ha invece, nel 
decreto legge, aggirato l'osta
colo. facendo assumere colo
ro che sono già stati vincitori 
di concorso. 

p. 9. 

A Giulianova una settimana fa per poco evitata la catastrofe 

Minato dal dragaggio il ponte 
che è crollato sull'Adriatica 

Sul fiume Tordino. in Abruzzo un incontrollato saccheggio della rena ha cau
sato lo schianto del pilone - Da quel momento è rimasta paralizzata la ferrovia 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Come è noto 
il « Lecce ». sul quale è piom
bato a Vado la « Freccia della 
l aguna » con il tragico schian
to che ha provocato tante vit
time. viaggiava con otto ore 
di ritardo e su una linea de
viata. a causa del ponte di 
Giulianova, sul fiume Tordino, 
crollato esattamente selle 
giorni fa. il 10 aprile. 

Ma perché il ponte è crol
lato? K' quanto abbiamo cer
cato di sapere, andando nella 
cittadina abruzzese a sentire 
gli esperti e gli addetti ai la 
vori. Lo diciamo subito: il 
ponte é crollato non per fata
lità. ma ancora una volta a 
causa di incurie e responsa-
'bilità ben precise. Ecco quanto 
abbiamo appreso. 

« Un disastro è stato evitato 
solo per fortuna ••>. dice subito 
il capostazione di Giulianova. 
Infatti, anche qui. con dieci 
giorni di anticipo, poteva ac
cadere una tragedia ferrovia
ria. analoga a quella di Vado. 
E' stata evitata per un soffio: 
solo perché, i conducenti dell' 
« espresso » proveniente da 
.Milano e diretto a Pescara. 
esattamente il 10 aprile, hanno 
avuto la sensazione che qual
cosa non andava perfettamc.i-
te sul vecchio ponte ciie sca
valca il Tordino. proprio ali' 
altezza di Giulianova. 

Comunicati i loro sospetti 
alla stazione successiva (Ro
seto degli Abruzzi), veniva su
bito inviata sul ponte una 
squadra in ispezione, dalla 
quale partiva immediatamen
te l'ordine di sospendere tut 
to il traffico ferroviario del
la linea. Appena in tempo: 
infatti, poco dopo, intorno 
alle 13.15 uno dei piloni del 
ponte franava letteralmente 
nel fiume, ingrossato da una 
piena dopo le piogge insisten
ti dei giorni precedenti. 

Si è trattato di una cosiddetta 
« rottura fragile >. di quelle 
senza preavviso, per intender
ci: né crepe né altri segnali. 
una mezz'ora in tutto dal mo
mento in cui la massicciata 
si è abbassata fino al crollo. 
Come è potuto accadere? 

Una risposta c 'è: infatti per 
i lavori che stanno proceden
do febhrili in questi giorni al
lo scopo di ripristinare il pon
te (ma fino alla metà di 
maggio, tempo permettendo. 

Dalla saliva 
si individua 

il cancro 
ai polmoni 

OTTAWA — Il cancro del 
polmone può essere guarito 
con un'altissima percentuale 
di successo con una diagnosi 
molto precoce «prima anco
ra che il tumore risulti dai 
raggi X> grazie alle nuove 
tecniche basate sulle analisi 
delie cellule contenute nel 
catArro delle persone che pre
sentano rischi particolari. 

non sa rà possibile rimettere 
in funzione neppure un bina
rio) il fiume Tordino è sta
to deviato oltre la zona del 
crollo e cosi si è scoperto 
un alveo depauperato da dra
gaggi indiscriminati. Proprio 
nella parte del ponte che 
guarda a mare, dove si è ve
rificato il crollo, è stato ef
fettuato un vero e proprio «sac
cheggio » della preziosa rena 
che permette ai piloni di sta
re ben piantati sul fondo: la 
piena dei giorni scorsi ha così 
facilmente « lavato via » la 
terra, scavando a mulinello. 

Qui sul Tordino a poca di
stanza l'uno dall'altro, ci so
no quattro ponti: quello del
la ferrovia, a due binari, co
struito ai primi del '000. ripa
rato in alcune parti dopo i 
bombardamenti dell'ultima 
guerra, serviva un tempo an
che per la strada. 

E' un ponte ad arcate, clas
sico. che i tecnici definiscono 
« solido > e che si ritiene di 
dover salvare quasi completa
mente: ma il lavoro da fa
re è molto. Bisogna prima 
costruire un ponte provvisorio 
di ferro, appoggiato alla strut
tura fondamentale, ricostitui
re il sistema di « spinte ». 
sconvolto dal crollo: questo 
consentirà il ripristino di una 
linea ferroviaria per la me
tà di maggio, se il tempo 
si manterrà sereno. 

Con le piogge — si è visto 
l'altro ieri — è quasi impos
sibile lavorare: l'alveo de! 
fiume diventa un pantano e i 
me/zi non possono transita
re. « Stiamo lavorando — di
ce l'inceancre Zito, del com-
par tmento di Ancona — ai li
miti delle pos»ib:Iità. alcuni 
di noi vanno avanti anche di 
notte, più di tanto non si 
può ;. 

Tra le stazioni di Roseto 
fa sud» e di Giulianova fa 
nord) un servizio «costitutivo 
di autobus trasborda i pas-
secseri da un treno all 'altro: 
enormi i ritardi per tutti. Per 
limitarli al massimo, si so
no istituiti dei turni speciali 
del per-onale delle due sta
zioni: il personale viaggian
te. invece, effettua i normali 
turni e viene trasferito insie
me ai pa^ecnor i . 

Dopo il disa-tro di Vado. 
solo due convogli al a.orno 
— quelli a p.ù lunga percor
renza — pascano per la linea 
tirrenica ormai intasata fino 
aTinvcrosjrn:!e: non pochi i 
disagi anche sull'adriatica, do
ve transitano in continuazio
ne gli autobus sostitutivi, che 
partono anche con un solo 
viaggiatore, per consentire a 
tutti di non perdere le coinci
denze. 

Qui si insibtc molto sulla 
effcienza dei provvedimenti 
adottati dalle ferrovie: tutto 
il malumore si riversa inve
ce su chi è deputato alla di
fesa dei fiumi: in particolare 
sul Gemo Civile, che fino
ra . a parere di molti, ha 
concesso troppo facilmente le 
autorizzazioni al * dragaggio » 
e al lavaggio della rena nei 

fiumi, con dissesti di cui ora 
si cominciano a vedere le 
paurose conseguenze. 

Proprio in questi giorni, in 
provincia di Pescara, due pon
ti sul fiume Fino sono crol
lati all'improvviso, isolando 
decine di famiglie contadine 
della zona. Dice un tecnico 
(che non vuole essere nomi
nato): «11 ponte su' Tordino. 
come altri costruiti tanti anni 
fa, è solido se il fiume svol

ge la sua funzione naturale. 
depositando qui quello che 
prende altrove: se questa 
funzione è compromessa può 
crollare come un castello di 
carte ». 

Né bastano ad evitarlo 
controlli anche scrupolosi sul
la superficie della linea o 
sullo stesso ponte, visto che 
il « male - è più profondo. 

n. t. 
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Clamorosa protesta dei lavoratori in lotta per l-occupazione 

Tessili, braccianti ed edili calabresi 
manifestano sull'autostrada del sole 

Oggi sciopero generale di 4 ore a Cosenza - Assemblee e iniziative ogni giorno a Castrovillari e nei 
comuni vicini - Nel pomeriggio incontro a Roma tra sindacati e governo - Resistenze di Donai Cattili 

Nostro servizio 
CASTROVILLARI ~ La rab
bia e la protesi,! dei lavora
tori tessili dei tre .stabilimen
ti di Castrovillari (Andrene 
Calabria, Inteca, Pandosia) è 
sfociata ieri mattina in bloc
chi stradali in più punti del
l 'autostrada del Sole Saler
no Reggio Calabria e sulla 
statale l'I delle Calabrie al 
l'altezza dell'abitato di .Mora
no. {ìli operai tessili, ai qua
li si sono uniti braccianti fo
restali. edili, studenti, han
no collocato suiia strada e 
incendiato decine di grossi co
pertoni. mentre a Castrovil
lari sono rimasti chiusi ne
go/i, uffici, scuole. Proseguo
no nei comuni della zona del 
Pollino, interessati alla ver
tenza, le assemblee perma
nenti tra lavoratori, sindaca
ti. amministratori locali per 
preparare lo sciopero gene- „. „ „ 
ra le di oggi (4 ore a Co- | la decisione governativa 

' senza. 4 ore nel Pollino e nel 
Tint i lo) proclamato dalla fe
derazione unitaria CG1L-
CISL-CIL. 

K' da \enerdi notte che la 
lotta degli operai di Castro
villari ha assunto queste 
drammatiche forme per pro
testare dopo l'ennesimo rin
vio dell'incontro fra governo 
e sindacati. Questo incontro 
era stato fissato in un pri
mo temix) mercoledì scorso 
in una affollata assemblea. 
presente il presidente della 
giunta regionale Ferrara ed 
aveva subito un rinvio di 21 
ore per essere poi definiti
vamente rinviato a causa dei 
gravi contrasti insorti in se
no al governo fra i ministri 
competenti (.Modino. Scotti e 
Donat-Cattin). 

La protesta dei lavoratori e 
delle popolazioni del Pollino è 
esplosa quando è trapelata 
alcuni giorni fa la notizia dei-

di 

/ braccianti 
replicano 
sulla previdenza 

Respinta dai sindacati la campagna 
scandalistica della Confagricoltura 
Al primo posto c'è l'occupazione 

ROMA — Polemiche intorno j gono i sindacati — « neìl'as-
alle questioni della previden
za in agricoltura. La Federa
zione dei tre sindacati brac
ciantili aderente a Cgil. CisI 
Uil — in una nota — e re
spinge con sdegno la cam
pagna scandalistica scatenata 
dalla Confagricoltura e da al
cuni settori della stampa 
contro la previdenza agrico
la ». 

* (Ili scopi dell'attacco — 
scrivono i sindacati — sono 
quelli di sollevare il polvero
ne scandalistico sui lavorato
ri e le loro organizzazioni 
per coprire le effetthe e ge
nerali inadempienze, gli abusi 
e le evasioni contributive 
padronali che nel Mezzogior
no raggiungono punte del 
60 70 per cento e contro le 
quali non si concentra lo 
.«.forzo del governo delle Re
gioni. dodi ispettorati del 
ministero «lei lavoro , degli 
enti pre\ ìdcuziali e della ma
gistratura *. I sindacati — 
prosegue la nota — * non 
hanno mai inteso in alcun 
modo giustificare o ancor 
meno coprire le scorrettezze 
esistenti nel godimento delle 
prestazioni previdenziali agri
cole... II modo migliore per 
colpirle è. però, quello di raf
forzare le strutture del collo
camento che. non a caso, so
no state rese sempre più i-
neffieienti dagli ostacoli del 
padronato e dal disimpegno 
degli organi ministeriali >. 

Le calibe dcll'c^aspcrazionc-
del problema prc\ ideii7i.de 
\ anno riscontrate — acgi'.in-

j senza di una concreta politi-
j ca di sviluppo e di oecupa-
I zione ». 

La campagna alimentata 
I dalla Confagricoltura vuole 
ì presentare i sindacati come 
| forze che per aumentare gli 
i iscritti alimentano « processi 
1 equivoci e scandali i\ oppure 
j divisi tra chi vuole combatte-
| re gli abusi e chi invece .si 

batte per mantenerli. 
I sindacati, respingendo 

questi tentativi, si richiama
no al recente decreto legge 
che avvi.» « una graduale re
visione di alcuni aspetti del 
"blocco" degli elenchi ana
grafici » e che « è stato c-
nicsso dal governo di concer
to con i sindacati dei lavora
tori >. La stessa Federazione 
muove dei rilievi al disegno 
di legge in discussione al Se
nato perché, pur occupandoci 
«li previdenza acricola. •* non 
affronta i problemi del raf
forzamento del collocamento 
e della lotta alle evasioni che 
rappresentano due condizioni 
fondamentali per l'evoluzione 
di concreti processi di tra
sformazione e di occupazio
ne >. A questo proposito la 
Federbraccianti - Fisba - Ui-
sba hanno chiesto un incontro 
con il ministero del lavoro. 

« II punto nodale » delle 
lotte del sindacato — conclu
de la nota — e stato sempre 
quello per il lavoro: dalla 
lotta per l'imponibile a quel 
le per i piani colturali e la 
riforma «lei collocamento. 

non voler affrontare in ma
niera complessiva e globale 
la vertenza tessile calabre
se (che vede coinvolte le 
inaes'rauze di cinque fabbri-
d ie) nel tentativo di eludere 
il nodo della iMontedison. In 
pratica il governo, e in par
ticolare il ministro dell'Indu
stria Donat-Cattin. si è det
to disponibile a t rat tare nel
l'incontro con i sindacati (che 
è stato fissato per oggi |x>-
meriggio a Roma) solo il pro
blema della nuova Lini e La
ne di Praia a Mare e della 
Maglia Tirrena di Cetraro. 
abbandonando al - loro desti
no le fabbriche di Castrovil
lari. due delle quali rileva
te dalla Montefibre. 

La messa in liquidazione di 
questi stabilimenti è già ini
ziata: dal 1. aprile i 3G0 la
voratori dell'Andreae Cala
bria aspettano il liquidatore 
mentre la Montefibre si ap
presta ad un drastico ridi
mensionamento dei livelli oc
cupazionali anche all'Inteca 
(ha chiesto 200 licenziamenti 
su C00 dipendenti) che prelu
de alla messa in liquidazione 
anche di quest'ultima fabbri
ca. A Castrovillari. insomma. 
rimarrebbe in piedi solo la 
Pandosia ma in maniera as
sai precaria perché la GEPI, 
che l'ha rilevata dalla socie
tà Andreae .sei mesi fa, non 
ha predisposto alcun piano di 
ristrutturazione, ci sono limi
tati programmi di produzio
ne e i 250 lavoratori sono in 
cassa integrazione. 

Nella stessa situazione, da 
5 anni, si trovano anche i 
2<*) operai della Maglia Tir
rena di Cetraro. una fabbrica 
rilevata nel 1972 dalla GEPI 
in seguito al fallimento del 
Maglificio Faini. La GEPI ha 
già speso oltre 8 miliardi per 
impianti ed attrezzature ma 
ancora non c'è la fabbrica. 
Da sei mesi, invece, alla nuo
va Lini e Lane di Praia a 
Mare i lavoratori non perce
piscono salari : l'ultimo pro
prietario della fabbrica, un 
tale Aldo De Luca, è scom
parso lasciando solo debiti. 
Anche l'EXEL ha sospeso la 
erogazicxie della luce elettri
ca per bollette inevase! 

Si trat ta, insomma, di una 
cri-.i dalle proporzioni vastis
sime. con oltre 1.600 lavo
ratori in lotta, frutto di una 
dissennata gestione del de
naro pubblico. Solo il grup
po italo svizzero Andreae è 
r.u-cito ad arraffare, t ra con
tributi a fondo perduto, cre
diti agevolati, debiti accumu
lati ed appianati, qualcosa 
come 50 miliardi, senza co
struire un solo posto di la
voro sjcu.-o. ma con uno spre
co di risorse che ha dell'as
surdo >e si pcn-a che sem 
pre a d.-trovillari il grup
po Andreae ha costruito al
tri due stabilimenti, una tes
situra e una tintoria, mai en
trati in funzione. 

Da 20 mesi gli oltre mille 

I primi incontri 
americani della Cisl 

Da ieri a Washington Macario, Camit i , Marini e Ga-
baglio - Giovedì partiranno per Ottawa (Canada) 

WASHINGTON — U delegazione della CISL guidata dal se 
gretario generale Luigi Macario si è incontrata a Washington 
con un gruppo di alti esponenti dell'AFL CIO. la confederazione 
sindacale americana. 

1 rappresentanti del sindacato italiano si trovano nella ca 
pitale USA nel quadro del programma di periodici scambi di 
informazioni fra l'AFL CIO ed i sindacati di altri paesi, sotto 
gli auspici del dipartimento del lavoro. 

Della delegazione della CISL fanno parte anche il segre
tario generale aggiunto Pierre Camiti, il capo dell'ufficio in
ternazionale Enrico Gabaglio ed il segretario nazionale Franco 
Marini. Il gruppo americano era presieduto dal capo dell'uf
ficio internazionale dell'AFL CIO Ernest Lee. 

Oggi la delegazione della CISL si incontrerà con esponenti 
del sindacato autonomo dei lavoratori dell'automobile e nei 
giorni successivi avrà colloqui al dipartimento del lavoro e 
al dipartimento di Stato. 

La visita avrà termine giovedì, quando i rappresentanti 
della CISL si trasferiranno a Ottawa per incontri con i diri
genti sindacali canadesi. 

27 mila giovani nei ministeri con la legge 285 
. • i . 1 . -• • - i • " - , | _ _ « ~ _ 

Ma allo Stato 

Confermato dall'Anpac 
lo stato d'agitazione 

Non finiscono i disagi per il pubblico - L'asso
ciazione autonoma è rimasta sempre più isolata 

ROMA — Il comitato esecutivo dell'associazione autonoma 
dei piloti (ANPAC) ha confermato ieri lo stato di agitazione 
della categoria. Nei prossimi giorni, quindi, ancora disagi 
per i passeggeri per queste forme di lotta dannoso e vessa
torie soltanto per gli utenti e, invece, a ce costo zero» per 
chi le a t tua e per l'Alitalia. 

Alla vigilia di questa riunione dell'esecutivo ANPAC. si 
credeva che lo stato di agitazione sarebbe stato revocato. E 
questo almeno per due motivi: l 'isolamento nel quale si sono 
cacciati i piloti dell'ANPAC e la stessa organizzazione e. in 
secondo luogo il « segnale » venuto dalla chiusura della ver
tenza per l 'area contrat tuale del personale di terra del tra
sporto aereo. Ancora ieri mat t ina , in un'intervista, il presi
dente dell'ANPAC faceva capire che la possibilità della re
voca dello s ta to dì agitazione era possibile. In serata. Invece, 
è giunta la notizia della conferma. Sembra, quindi, che questa 
volta ad avere la meglio è stata la componente più corpora
tiva dell'associazione: si potrebbe dire che ha vinto l'ala sel
vaggia dell'aquila. 

La revoca di queste forme di lotta è possibile soltanto se 
« si verificano — dice una nota dell'ANPAC — concreti cle
menti che portino ad un confronto diret to con le aziende». 
I piloti sono in agitazione per il r ispetto del vecchio con
t ra t to (soprat tut to sulla parte che riguarda l'impiego e l'uti
lizzazione). mentre per il nuovo contra t to — afferma l'ANPAC 
— è «priori tar ia la richiesta per 11 miglioramento dell'orga
nizzazione del lavoro ». 

ROMA — Applicando la leg
ge 285 — quella, appunto. 
sull'occupazione giovanile —, 
i ministeri hanno preparato 
i progetti per l'utilizzazione 
di 27 mila giovani negli uf
fici dell'amministrazione pub
blica. 10.350 posti sono sta 
ti localizzati nelle aree me
ridionali e il resto nel cen
tro nord. 

1 progetti — secondo la 
legge — dovrebbero riguar
dare servizi socialmente ut: 
li e sono stati già finanz'ati 
dal Cine. Cominciamo da que 
sti due punti. Servizi socinl 
inerte utili: non si conosco 
no tutti i progetti. Siam >, 
non», riusciti a procurarce
ne uno. E' della dire/.io:e 
gent rale del ministero del 
Tesoro e ha per titolo: « Pro
getto specifico in attuazione 
del programma di adegua
mento ed aggiornamento dei 
servili in materia di trai-
iametiti pensionistici deman
dati alla competenza delle. 
direzioni provinciali del Te
soro ». 

Si tratta di jxico più di 
quattro pagine (comprese le 
tabelle sui trattamenti sala 
riali e le «imita richieste*) 
dalle quali si capisce con 
chiarezza soltanto una cosa: 
i giovani saranno utilizzati 
per collaborare « con il per
donale già esperto » per 
e .smaltire 1'arrefrafo » in fal
lo di pensioni. L'impiego ri
guarda i calcoli contabili e 
« le unità da impiegare nel 
iettare riceveranno le ade
guale istruzioni teoriche e 
pratiche direttamente nella 
sede di assegnazione, a cu 
ra di funzionari addetti ai 
servizi pensionistici ». Que
st'ultima espressione riassu
me la parte riguardante la 
<prcparaziane professionale» 
dei giovani. 

Come si vede, tra un pro
getto come questo e il po
tere innovativo della le^g,1 

285. soprattutto per quel che 
riguarda la preparazione pro
fessionale in modo da tiare 
ai giovani una adeguata col
locazione sul mercato del la
voro. c'è un vero abisso. 

Seconda questione: i fi
nanziamenti. Il Cine, dice
vamo. ha già finanziato i 
progetti per due anni (sca
dono, infatti, il '79). La leg
ge prevede assunzioni an
nuali rinnovabili sino ad un 
massimo di 24 mesi. Non ci 
vuol molto per capire che 
questi 27 mila giovani (al
cune migliaia sono già sta
te assunte) vedranno rinno
varsi il contratto anche per 
il secondo anno. 

servono solo 
vicecontabili? 

Progetti già finanziati per due anni 
Nessuna qualifica professionale 
A colloquio con Massimo Prisco 

della segreteria nazionale 
degli statali Cgil 

Ma solo aiutando a far di 
conto, a sviluppare calcoli 
impostati da altri (i « più 
esperti»), questi giovani usci
ranno dagli uffici nelle iden
tiche condizioni con le qua
li vi sono entrati. Si ripro
pone, insomma, la questione 
di far acquisire a queste 
nuove leve una qualifica, una 
specializzazione, come, d'al
tronde. avviene nei settori 
industriali. 

Vediamo ora Io stesso pro
blema dal punto di vista del
l'amministrazione pubblica. 
Anche quest'ultima non ne 
ricavereblw che un da mio. 
Perché? L'attuale mancan
za di personale può costi
tuire una forte spinta, per 
esempio, per l'ammoderna-

mento delle procedure buro
cratiche. I 27 mila giovani 
rappresentano, invece, una 
quota superiore all'effettiva 
carenza di organici dell'am
ministrazione pubblica, la 
quale, fra l'altro, dovrebbe 
assorbire questo personale 
degli enti disciolti. Per cui 
si arrivercbl)e al gonfiamen
to irrazionale (e su basi as
sistenziali!) degli organici 
senza nulla aver prodotto in 
fatto di adeguamento di que
ste strutture alle nuove esi
genze. 

Ma. si dice, la legge va 
applicata. Come evitare que
sti rischi? Ne parliamo con 
Massimo Prisco, della se
greteria nazionale degli sta
tali Cgil. 

<• Pensicimo ad unii verten 
za con il governo, e in par
ticolare con il ministero del 
Lavoro, per un'utilizzatone 
diversa e positiva di questi 
giovani ». Prisco lo defini
sce un « progetto offensivo ». 
In che cosa consiste? « Se
condo noi — è la risposta — 
il governo dovrebbe perfe
zionare un programma plu
riennale c'ne "identifichi" le 
esigenze funzionali della pub
blica amministrazione sulla 
base dì profili e speciali-:-
zazioni professionali e su ha 
si territoriali ». 

Tua mappa delle esigenza. 
quindi. * A oneste esigenza 
-- riprende Prisco — si ri 
sponde con i contratti di 
formazione e lavoro. Si può 
anche immaginare una atti 
vita di formazione, di studio 
cioè, diversa da (pieUa di 
lavoro. Inoltre la .stessa ai 
tività di formazione non de
ve avere tempi uniformi, ma 
va diversificata in dìncnden-
za del tipo dì attività » (im
parare a redigere una map
pa catastale probabilmente 
richiede tempi diversi da 
quelli necessari per saper 
'•tare davanti ad un elabo
ratore elettronicol. F. una 
volta terminata l'attività di 
formazione? * Prevediamo 
un esame a fine corso. Chi 
lo sit]iera viene assunto dirci 
tornente nella pubblica <im 
ministra^ioiic. Ovriamente 
una (piota dei p"sti da co
prire — e' dovrebbe essere 
alta — l a riservata ai gio
vani. Questo evita il gonfia
mento degli organici ed e 
anche un elemento di mo
ralizzazione nelle assunzioni. 
Inoltre ciò consentirebbe di 
sveltire le procedure d'as 
sanzione, eliminando i tem
pi morti dei concorsi e del
la preparazione al lavoro. 
mentre chi non viene nssun
to avrà, comunque, acquisi
to una qualifica che lo col
loca in maniera diversa sul 
mercato del lavoro t. 

e Tutto qucita — conclude 
Prisco — richiede, però, un 
piano di ristrutturazione del-
l'amministrazione pubblica ». 
ITn precedente già esiste. 
Nella legge per i provvedi
menti urgenti per la finanza 
locale. Comuni e Province 
possono riaprire le assunzio
ni a patto che presentino I 
progetti di ristrutturazione. 
Anche qui una quota di as
sunzioni ('.Wr al Nord e 
f)(lré, al Sud) è riservata «I 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. 

G. F. Mennella 

La crisi dei consigli: ecco la realtà di Milano 
Sindacato e lavoratori si interrogano sui sintomi di involuzione — Continua la crescita numerica — Cosa ne 
pensa Antonio Pizzinato, segretario provinciale della FIOM — Si allontana la prospettiva dell'unità sindacale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I consigli di \ 
fabbrica sono in crisi? A die-
c': anni dalla loro nascita, nel , 
sindacalo e tra i lavoratori ci 
si interroga sul loro stato di 
efficienza, sull'elasticità del 
tessuto, sul loro grado di vi
talità. L'interrogativo corre, 
Ira gli interessati, in un mo
mento particolarmente deli
cato nella vita del sindacato 
un momento in cui il processo 
di unità attraversa una delle 
fasi più difficili della sua 
storia. 

Bruno Trentin alla doman
da risponde affermativamen
te. 1 consigli, dice, corrono il 
rischio di ingrigirsi. di per 

pegnati in corsi di riqualifi 
cazione. hanno eletto i loro 
* delegati di corso ». Qualcu-
no, a chi drammatizza la cri-
s; dei consigli, suggerisce un 
maggior senso del relativo: 
pensiamo a com'erano soltan
to undici anni fa. 

Proprio da Milano, voglia
mo partire per verificare nel
la pratica questa crisi, consi
derando alcuni dati che si ri
feriscono- alla sola industria 
metalmeccanica. '* nostro in
terlocutore è Antonio Pizzina
to. segretario della Fiom di 
Milano. 

Intanto i dati. Provincia di 
Milano. Lavoratori: 303.000 
consigli di fabbrica: 2141; rìe-

dcre quei connotati di stru- j Icjali: 9709. Un esercito. De 
mento di partecipazione de- gh oltre trecentomila. 191.150 ! 
mocratica e insieme di luogo iscritti alla FLM. 112.996 alla : 
di elaborazione unitaria che j FIOTTI Cgil. Prendiamo ora le I 
avevano contrassegnato il lo- j fabbriche (sempre soltanto i 

operai di Castrovillari si bat- j 

Stipendio stile Ford II 
Da Detroit giunge la conso

lante notizia che la General 
Motors ha potuto aumentare lo 
stipendio al proprio presidente 
del 2.6 per cento. Altrettanto 
moderato, ed allineato, l'incre 
mento del sa'ario per il presi 
dente della Ford. Henry Ford 
11. che si è accontentato di 
un aumento del 2.3 per cento. 
Ambedue .sono rimasti al di 
tttto del *tctto* indicato dai 
presidente degli Stali Uniti per 
ttipendi e salari nel ."> p- r 
0mto in media. C'è soltan'o | i proletari? 

un particolare: il presidente 
della GM è sul milione di dol
lari (Sr>0 milioni di lire) e 
quello di Henry Ford 11 di 970 
mila dollari (circa 825 milioni 
di lire). Trattandosi di super-
padroni, niente da merai i-
oliarsi sulla parcella, ma re
sta il m.stero del perché, ana
logamente a certi loro emuli 
nos/rnni (prù\x>rzioni fatte), li 
chiamino stipendi. 

Che sentano il bisogno ni 
avere qualcosa in comune con 

tono per la difesa di que
sto posto di lavoro, contro una 
logica fatta di sprechi e di 
ir.efficienze. reclamando l'ap
provazione immediata del pia
no di settore, per il rispet
to degli impegni assunti nel 
piano tessile « Calabria 1 >. 
t.'ie prevedeva 3.Ó00 occupati 
i^e no sono realizzati solo 
1 7<>0 compro.-e le d.:e fabbri 
ciie di Reggio Calabria). Nel
la lotta d: queste ultime set-
t.mane i lavoratori si sono 
ritrovati a fianco le assem
blee elettive, i comari:, la 
provincia, i sindacati. le for- j 
zo politiche democratiche con 
in testa il PCI. circoli cul
turali. gli studenti. Una so
lidarietà non formale che te
stimonia la estrema gravità 
della crisi calabrese (Liqui-
chrmiea. SIR. Forestali, tes
sili) e la necessita che pro
fondi cambiamenti ci siano 
nel comportamento del go
verno rispetto alla Regione. 

ro nascere, in un momento 
di forte espansione della lot
ta di classe. Tra i fattori 
< esterni » di crisi vengono 
indicati lo stesso rallenta
mento del cammino verso < tali da 3 035 delegati. In me-
l'unità organica, l'aspro I 
scontro politico in atto, la j 
caduta dei temi più stretta
mente legati alla condizione 
operaia. 

Tra quelli e interni » si ac
cenna alla « routine » piorna-

mctalmcccaniche nel milane
se) che occupano più di 500 
dipendenti. In totale, esse 
danno lavoro a 116.676 tra o-
perai e impiegati, rappresen 

I 

Filippo Veltri 
Nella foto: una manifesfa-

I
zione dei lavoratori tessili 
dell'Andrea*. 

Vera, ad un abbassamento J J 
del livello di partecipazione 
del gruppo omogeneo, ad una 
* cristallizzazione di elementi 
di specializzazione necessa-

, riamente connessi con la 
molteplicità dei compili di-
versiùcati in cui si articola H 
lavoro del consiglio e che 
rischiano di accentrare in 
pochi dirigenti un certo mo- i i 
r.npnlìo culturale, rendendo i i 
più difficile la diffusione di 
informazioni e di una certa 
cultura tecnica a quadri e \ j 
militanti relativamente ine- , ! 
spetti ». Il pericolo, insom- ì • 
ma. che si insteriliscano i I j 
rapporti tra gruppo omoge- ! 
neo e delegato, il ruolo del- | | 
l'assemblea, la stessa vita del 
consiglio di fabbrica e che si 

! consolidi il costume di uns 
delega fiduciaria, più o meno 
fragile. 

Questa incipiente crisi, tut
tavia. si accompagna ad una ! 
loro crescita numerica, una i 
espansione a macchia d'olio J 
ir. aziende piccole, medie. I 
prandi, nei servizi. I 1400 la
voratori della Suova Inno
centi di Lambrate, in cassa 

! integrazione, attualmente im- ( dia, ognuno di questi ultimi 
dispone di 3,2 ore-lavoro per 
ogni dipendente. Si calcola 
che ogni delegato abbia 154 
ore retribuite all'anno per 
svolgere attività sindacale. Il 
tempo lavoro totale in dota
zione ai delegati ammonta a 

! 469.363 ore, qualcosa come 
! due miliardi di lire. 

* Contrariamente a quanto 
sosteneva Giorgio Bocca — 
dire Pizzinato — di quei 
3.035 soltanto 25 sono gli 
« staccati*, quelli definitiva
mente sganciati dalla produ
zione, impegnati a tempo > 
pieno nell'attività sindacale ». | 

Un esercizio, sì. ma molto j 
eterogeneo, precisa il dirigen- j 
te della Fiom. Un esercito 
composto di lavoratori diver
si tra loro per provenienza 
geografica, culturale, politica. 
per grado di qualificazione e 
per altre mille cose ancora. 

j Tenendo conto die a Milano 
• è presente il più completo 
| assortimento di settori, di 
[ produzioni, di capitali. Chi 
| sono i soldati di questa pò- j 
I derosa armata? Sono diversi i 
j da ieri? < Farei una prima , 
! distinzione — dice Pizzinato ] 

J ' — tra fabbriche altamente \ 
j I politicizzale, con una lunga < 
I ! tradizione di partecipazione, ', 
; ! e altre dove il rapporto tra < 
j I gruppo omogeneo e delegato { 

è più sofferto, faticoso. In i 
queste ultime i delegati du- ' 
rano di meno, ruotano di \ 
più ». Grosso modo si può • 
dire che. di quei nove mila e \ 
rotti, ogni due anni la metà i 
cambia mentre l'altra resta j 
al proprio posto. Una specie \ 
di compasso, con una punta \ 
che gira e l'altra ferma. | 
« Sono diversi da ieri, mi j 
chiedi. Certo, oggi è tutto di- i 
verso. Ma una cosa noti: j \ 
delegati degli anni ruggenti, j 
del '6$-'69. quelli che sono j 
entrali in un sindacato in a- | 
scesa, che non hanno cono- • 
sciuto il riflusso dei periodi '• 
bui. ebbene oggi, nel mare ' 
delle difficoltà, sono i più 
fragili. Anche i nostri com
pagni. Come si traduce que
sto atteggiamento? Nel tacere 
in consiglio di fabbrica, per 
esempio nel contrarsi su se 
stessi, nel rifugiarsi nella r d a 
di partito, a volte, evitando 
lo scontro sindacale ». 

Chi ha conosciuto gli anni i 
duri della sconfitta e della 
difensiva, invece, oggi à più 
temprato allo scontro politico 
9 sindacale. Costui, anche nei 

frangenti più difficili, riuscì j mente con le ore destinate in 
a mantenere il rapporto con \ più. fanno altre riunioni la 
gli altri lavoratori grazie alla , 
conoscenza tecnica < .spiccio- | 
la » si potrebbe dire, in ma- j 
feria prettamente sindacale: j 
scatti, anzianità, diritti, sala
rio. Questa era la sua chiave \ 
per comunicare con gli altri, j 
un linguaggio concreto e so- \ 
nante. j 

.sera, come adesso, sul terro
rismo. Alla Magneti c'è un 
cartello che indica ai lavora
tori i delegati di turno e li 
invita a controllare che chi 
non è di turno sia al suo 
posto di lavoro ». 

Ma il sintomo più preoccu
pante è l'involuzione legata 

Pizzinato delinea altre dif- ì a'/'o.scnrar.st delle prospettive 
; ferenze. e Un conto — dice — 

è un consiglio di 400 persone, 
come all'Alfa, quasi un'as
semblea. una creatura elefan
tiaca. Altra cosa è un orga- \ 
nismo di 30 40 persone, che 
offre ad ognuna più possibili
tà di intervento. Posso farti 
cneora degli esempi. Alla 
Franco Tosi il consiglio di 
fabbrica si riunisce normal-

! 

di unità sindacale. C'è un ri
flessa pericoloso, un riesu
mare vecchi steccati. » Vedi 
— dice Pizzinato — dell'epi
sodio di Ciniscllo. quando 400 
contestarono il documento 

; saziane è clic ad un alto gra-
I do dì partecipazione fisica 
j dei lavoratori non corrispon-
: da una partecipazione reale 
| ma tutto si risolva in un 
I e torneo oratorio » per pochi. 
| In questi casi, lo scontro pò-
\ litico e i contrasti nelle cen

trali sindacali prevalgono sul 
dibattito di fabbrica. I temi 
della condizione di lavoro e 
della democrazia nel luogo di 
lavoro finiscono col restart 
in disparte. K il risulta'o è 
che il consiglio d> fahl)ricn 
perde la sua capacità di ela
borare proposte autonome. 
creative, originali, a danno 

del direttivo, mi ha preoccu- ' anelir della stratcnia generale 
palo niin tanto il * dissento *, 
ma la rifondazinrp anche 
formale delle correnti *>. 

In certe assemblee la sen-

I del siri-forato. 
i alimenta 

che di quelle 

Edoardo Segantini 

Imprese 
europee 

per l'auto 
elettrica 

11 

ROMA — E' i t a lo firma
to a Bruxelles l 'atto co 
st . tutivo de'.i'A.V.E.R.E.. 
una assoc:ar:one tra co
strut tori e imprese elet
triche europee, con Io sco
po d: coordinare e prò 
muovere la diffusione del
la :ra3;one elettrica stra
dale. Per '.Italia parteci
pano all'iniziativa '."ENEL ! 
e la FIAT. L'ENEL, t ra 
l'altro, è da tempo im
pegnata in att ività d: ri
cerca su'.'.'auto elettrica. 
Dalla iniziativa dell'ENEL 
in questo campo sono in
fatti nati m collaborato
ne con la FIAT, due fur
goni. Prossimamente do
vrebbe en t ra re in funzio
ne nella cit tà di Milano 
un primo parco sperimen
tale costituito da una de
cina di tali automezzi. 

Uno dei prototipi del 
furgone elettrico ENEL-
FIAT è at tualmente al
l'esame di alcuni labora
tori USA nell 'ambito di 
un programma dì ricerca 
varato dal Congresso ame
ricano. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni che il 10 aprile 1978 sono siate 
effettuate a norma di legge e di regolamento, a partire dal I* luglio 1978 
potranno essere presentati per il rimborso, presso le consuete casse in
caricate, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

Denominazione del pres t i to # Serie N. 

« Europa » 6% 1965-1980 (Volta): 

6% 1966-1986 II emissione (Ferraris): 
6% 1968-1988 II emissione (Fermi): 
696 1969-1989 II emissione (Ohm): 
795 1972-1992 II emissione (Watt): 

9?ó 1974-1994: 

2 - 13 - 17 - 27 - 39 - 44 - 49 -
58 - 82 - 83 
2 - 3 8 - 5 9 - 6 4 - 8 0 
44 - 33 - 69 - 79 - 123 - 130 - 139 

IO -90 -105 -118 -124 -129- 146 

22- 47- 62- 68- 79- 117-
124 - 128 - 251 - 267 - 270 

55 - 76 - 100 

I titoli presentati per il rimborso dovranno essere muniti delle ce
dole scadenti dal 1* gennaio 1979 in poi. L'importo delle cedole man
canti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

file:///enerdi
http://ideii7i.de
file:///anno
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I lavoratori della SIR contro i finanziamenti senza un programma 

«Non diventeremo lo strumento 
per procurare soldi a Rovelli» 

Nino Rovelli 

Come moltiplicando le società il gruppo Sir ha avuto 
più finanziamenti pubblici di tutti gli altri 
Il dibattito che c'è stato in Parlamento ha visto 
la convergenza di tutti i partiti democratici 
Un accurato studio della Fulc e le precise proposte 
contro lo spreco e i ricatti 

Grosse deficienze 
nella gestione 
dell'Ufficio Cambi 

Richiamo ai ministri del Tesoro e Com
mercio estero per l'attuazione degli im
pegni assunti in sede parlamentare 
ROMA — Il mercato valuta- j 
rio ha registrato ieri una ri- j 
presa del dollaro, quotato ih 
Italia 837 lire, insieme al ri-
b?sso dell'oro sceso attorno 
ai 175 dollari l'oncia, rispetto 
ai 180 delle settimane scorse. 
Le banche centrali starebbero 
insomma stabilizzando la 
moneta statunitense con una 
accorta manovra degli ac
quisti, in attesa degli sviluppi 
di politica economica inter
nazionale previsti nell'arco di 
due tre mesi. 

La gestione del mercato dei 
cambi, quindi dei movimenti 
di capitali, continua nondi
meno ad essere al centro del
le preoccupazioni politiche. 
Due episodi clamorosi — le 
esportazioni di valuta con
nesse al giro delle attività 
cinematografiche capeggiato 
da Ponti e quelle di cui è 
accusato il costruttore Fran-
cisci — hanno messo in evi-

levi da Scotti 
i rappresentanti 

della 
Confindustria 

ROMA — Governo e Con
findustria hanno comin
ciato ieri una serie di in
contri per esaminare i 
maggiori problemi econo
mici connessi all'attuazio
ne del programma di go
verno. Il presidente della 
Confindustria. Carli ed il 
ministro del Lavoro. Scot
ti hanno tracciato un pri
mo quadro generale dei 
problemi sul tappeto (rin
novi contrattuali , mobilità 
della manodopera, legge 
sull'occupazione giovanile, 
riforma previdenziale) pri
ma di dare il via. nei pros
simi giorni, agli incontri 
sui temi specifici. Gli in
contri proseguiranno per 
il momento in sede sepa
rata. individuando succes
sivamente l temi sui qua
li a parere di Scotti, svol
gere riunioni » riangolari. 

Carli, parlando con i 
giornalisti, ha detto che 
«sono stati esaminati tut
ti i maggiori problemi ov
viamente non nell ' intento 
di definire le soluzioni ». 
Commentando gli incontri 
avvenuti venerdì con i sin
dacati (nella stessa gior
na t a era s ta to insediato 
un comitato interministe
riale sui problemi del co
sto del lavoro) e ieri con 
la Confindustria, Scott: ha 
detto che ci sono difficoltà 
e divergenze. « ma anche 
una volontà comune di 
creare condizioni diverse 
per affrontare i proble
mi ». 

denza che in Italia la pur 
severa legge n. 150. che pena
lizza i reati valutari autoriz
zando l'arresto immediato, 
non impedisce del tutto i 
traffici illegali ed anzi sem
bra spingere i metodi per 
sfuggire ad una normale mo
tivazione e registrazione delle 
operazioni in valuta. 

A questo proposito è stata 
resa nota ieri la lettera invia
ta il 10 aprile dall'oli. D'Ale-
ma. presidente della Com
missione Finanze della Came
ra, ai ministri del Commer
cio con l'Estero e del Tesoro 
per sollecitare l'azione di mi
sure più volte raccomandate 
dal parlamento di dare segui
to alle indicazioni parlamen
tari di procedere al poten
ziamento dell'Ufficio Italiano 
Cambi che tuttora manca di 
un adeguato servizio ispetti
vo. L'UIC, infatti, impiega 
soltanto sei persone per 
compiere le ispezioni neces
sarie per verificare operazio
ni che potrebbero nascondere 
illeciti valutari. 

In questo campo dovrebbe
ro cooperare, pur mantenen
do l'indipendenza nei loro 
specifici compiti, anche la 
Vigilanza della Banca d'Italia 
(cìie ispeziona i bilanci delle 
banche) e la Guardia di Fi
nanza. ma questa collabora
zione — viene fatto osservare 
— è possibile nella misura 
che l'Ispettorato dell'UIC as
sume le proprie specifiche 
funzioni. D'Alema fa osserva
re ai ministri, inoltre, che 
contrariamente agli impegni 
non si è ancora proceduto a 
formare un archivio elettro
nico delle dichiarazioni valu
tarie che consenta sia la rile
vazione statistica analitica 
dei rapporti con l'estero che 
eventuali ricerche a posterio
ri sui più rilevanti esportato
ri. 

La gestione valutaria ri
chiede anche la collaborazio
ne delle banche. Tre impor
tanti istituti — Banca d'Agri
coltura, Banco di S. Spirito e 
Banco di Roma — risultano 
invece nuovamente implicati 
nel favoreggiamento delle e-
snortazioni clandestine di 
Ponti. Il Banco di Roma ter
rà il 21 aprile la riunione 
degli azionisti ed in questa 
occasione si procederà pro
babilmente a nuovi rimaneg
giamenti della dirigenza im
plicata in procedimenti giudi
ziari. I risultati del Banco di 
Roma mostrano bassi incre
menti di attività — più 8 per 
cento impieghi e depositi — 
e forti incrementi di profitti. ; 
che sarebbero passati da 19 a ! 
•iO miliardi. ' 
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Il grafico illustra la contraddizione di fon
do che mina la nostra industria chimica 
di base, cioè di prima trasformazione del 
petrolio, e, di conseguenza, le errate poli
tiche industriali seguite in questi ultimi 
anni dai grandi colossi che operano nel 
settore. Alla notevole crescita della capa
cità di raffinazione (e quindi ai notevolis
simi capitali, per gran par te di origine pub

blica, o comunque a tassi di interesse ne
gativi rispetto all'inflazione, assorbiti per 
i costosissimi impianti) , che si è avuta an
che negli anni successivi alla crisi pe
trolifera del 1973. ha corrisposto una pau
rosa discesa nel tasso di utilizzazione de
gli impianti stessi, che ci colloca all'ulti
mo posto t r a i Paesi europei. 

Sfuma ancora la prospettiva 
di accordo valutario europeo 
I ministri CEE torneranno sull'argomento a luglio - Divi
sione sulla posizione nei confronti del Fondo monetario 

LUSSEMBURGO — I mini
stri della Finanze dei nove 
paesi aderenti alla Comuni
tà europea sono tornati a 
dividersi sulla posizione da 
prendere, il prossimo 29 30 
aprile a Città del Messico. 
in seno al Comitato politico 
consultivo del Fondo mone
tario internazionale. In quel
la sede si dovrà decidere se 
procedere, ed in qual modo, 
ad allargare la funzione cre
ditizia del FMI e le sue emis
sioni di moneta (Diritti di 
Prelievo). In particolare si 
tratta di decidere come an
dare avanti con l'aumento 
delle quote di ciascun pae
se attraverso le quali può 
essere aumentata la parte 
dei paesi meno ricchi ed ac
cresciuta la possibilità di 
ottenere prestiti automatici. 

A dichiararsi favorevoli si 
sono trovati, come un anno 
fa. i rappresentanti di Italia. 
Inghilterra et! Irlanda. Ep
pure. nei giorni scorsi, sotto 
il fuoco tlelle polemiche sul 

dollaro, moneta quasi-mono-
polista degli scambi interna
zionali, erano venute dichia
razioni di e disponibilità > da 
ambienti della Germania oc
cidentale e degli Stati Uniti. 
In sede ufficiale, tuttavia, 
sembra che questi due pae
si continuino a perseguire 1' 
obbiettivo di un più ampio 
uso delle rispettive monete 
nazionali come mezzo di pa
gamento internazionale. Ciò 
si traduce in opposizione al
l'accrescimento di autorità 
del F.MI e dei suoi mezzi 
di gestione collettiva della 
politica monetaria. 

Ostacoli poco diversi sem
bra incontrare anche la pro
posta di un Accordo valuta
rio europeo, di cui si era 
molto parlato nei giorni scor
si. I ministri hanno conve
nuto di preparare una docu
mentazione da esaminare nel 
corso della nuova riunione 
fissata per il 19 luglio. Que
sta nuova scadenza sconta 
il superamento di una intera 

fase delle trattative interna
zionali: la conferenza dei pae
si esportatori di petrolio, il 
nuovo vertice a sette dei pae
si occidentali, l'eventuale chia
rificazione della politica eco
nomica interna degli Stati 
Uniti. L'Accordo valutario 
europeo, secondo il ministro 
inglese Healey. non dovreb
be essere « in funzione anti
americana »: gli inglesi han
no proposto, infatti, un ac
cordo di stabilità dei cambi 
che comprenda anche il dol-

' laro. I tedeschi, pur non ma
nifestando in questa occasio
ne la medesima preoccupa
zione. invitano gli altri paesi 
ad adeguarsi al loro serpente 
— accordo di stabilità del 
cambio fra marco, fiorino 
olandese, franco belga e coro
na danese — ma intanto nella 
riunione hanno criticato an
cora una volta l'obbiettivo 
della CEE di un aumento del 
4.5^ per il reddito comuni-

i tario. 

Braccio di ferro tra Torlonia e la Marsica 
La posta in gioco è la sorte dello zuccherificio Saza - I proprietari intendevano liquidarlo - La ma
novra è stata bloccata da un vasto movimento - Ora si discute del passaggio all'ente di sviluppo 
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Nostro servizio 
AVEZZAXO (L'Aquila) — 
Alessandro Torlonia, proprie
tario all'S5 per cento (insie
me alla sorella) dello zucche
rificio SAZA di Avezzano nel 
suo disegno di mettere in li-
quidazKine lo stabilimento, ha 
perso già due battute. Ha 
perso la prima — la decisio
ne « a sorpresa » di convo
care l'assemblea dei soci per 
il 4 aprile, oggetto, appunto, 
la liquidazione — per la ri
sposta di un vasto schiera
mento, organizzazioni sinda
cali. associazione dei bieticol
tori e forze politiche (uniti nel 
Comitato per lo Sviluppo del
la Morsica}. La seconda, cioè 
la mancata distribuzione del 
seme per la campagna biett 
cola '7$ nello scoperto ten 
tativo di aggregare i produt
tori « in sfato di necessità » 
alle sue personali difficoltà è 
fallita perchè il seme è sta
to distribuito, su richiesta del 
le organizzazioni sindacali e 
dei produttori, dalla SAM 
(Saccarifera Abruzzo e Moli-
§M), lo zuccherificio di Cela

no. capitale pubblio (è una 
azienda dell'ESA, Ente di Svi
luppo Agricolo). 

Ciò che da rilievo alla < ver
tenza SAZA s non è solo il nu
mero dei produttori di bieto
le (circa 4000) che per la 
SAZA in maggior parte la
vorano e neppure la struttu
ra dello stabilimento che con 
i suoi 160 dipendenti fissi e 
400 stagionali è uno dei più 
grandi del Paese, il più im
portante del Sud. Come ha de
nunciato proprio in questi 
giorni l'assemblea del CSB 
(Consorzio Nazionale Bieticol
tori), il settore saccarifero 
è in una fase difficile. 

lui proposta lanciata a Ro
ma da Coltelli, presidente del 
CSB, perchè lo Stato promuo
va l'iniziativa pubblica e coo
perativa per ridare fiato agli 
zuccherifici del Sud. è conte
nuta anche nel documento che 
in questi giorni, ad Avvezza
no, è stato elaborato dal Co
mitato per lo Sviluppo e che 
serve come base di trattati
va con Torlonia, per il rile
vamento dciki SAZA. 

Da mesi *-* al diffondersi 

delle prime veci sull'inten
zione dei proprietari di disfar
si dello zuccherificio — si è 
sviluppata la lotta unitaria. 
dalle assemblee « aperte » in 
fabbrica allo sciopero gene
rale della Marsica il 15 feb 
braio, alla conferenza regio
nale di produzione, promossa 
da CGIL, CISL. 11L. CSB 
e ASB (Associazione Sazio 
naie Bieticoltori). In questi 
giorni vi è poi stata la for
mazione di due commissioni 
una tecnica per l'esame de
gli impianti e delle strutture; 
l'altra, politica che ha il com
pito di trattare con Torlonia, 
ti quale è già stato costretto 
ad * aggiornare » la prevista 
assemblea dei soci. 

Sempre in questi giorni, il 
Consiglio Regionale ha vota
to una mozione con la quale 
impegna la Giunta a prosegui
re nell'azione per garantire la 
attività dello zuccherificio. Da 
parte sua, il Comitato chie
de che la SAM azienda del
l'ESA in via di regionalizza
zione, anticipi — in conto cre
diti con Torlonia — ai colti

vatori il pagamento, finora 
speso, della campagna bieti
cola '77. 

Secondo la piattaforma uni
taria per la SAZA. che pun
ta all'intreccio di iniziativa 
pubblica e cooperativa, è pos
sibile. con un modesto inve
stimento. salvare lo zuccheri
ficio e aprire nuove pe>ssibi-
Ittà di sviluppo del settore. 

L'obiettivo è quello di coor
dinare l'attività produttiva di 
SAZA e SAM. che insieme so
no in grado di trasformare 
oltre 3 milioni e mezzo di quin
tali di bietole: di rendere pie
namente efficiente la distille
ria. sempre di Torlonia da 
qualche anno non utilizzata. 
mentre le patate del Fucino 
ranno in distillazione altrove; 
di coordinare a quetse due 
attività la entrata in funzio
ne di un patatificio, stabili
mento già costruito. 

Per lo zuccherificio, la ri
chiesta, già inoltrata al Mi
nistero per l'Agricoltura e Fo
reste dal Consorzio delle Coo
perative della Marsica di un 
finanziamento all'interno del

la legge 402 ( stralcio « quadri 
ì'rjlvt ») per il rilevamento 
degli impianti e i primi anni 
di gestione, non ha ancora 
avuto una risps/sta ufficiale 
la sola in grado di mettere in 
moto un meccanismo anche 
finanziano, per l'acquisizrme 
dello stabilimento. 

Assicurato l'intervento del 
ministero, l'ESA, proprietario 
dello zuccherificio SAM di Ce
lano, potrebbe rilevare il pac
chetto azionario della SAZA, 
procedendo poi ad una unifi
cazione del processo produt
tivo che consentirebbe il man 
lenimento dei livelli occupa
zionali complessivi dei due 
stabilimenti (160, come abbia
mo detto, alla SAZA. 90 alla 
SAM). Mentre Torlonia alza il 
prezzo il Comitato per lo Svi 
luppo (DC. PCI, PSI. PSDI 
sindacati unitari, consorzio e 
atsociazione bieticoltori) chie
de il rilevamento < a zero » 
del pacchetto azionario, con 
la decurtazione e il consolida
mento dei debiti. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Bisogna evi
t a r e che la Sir s t r u m e n t a 
lizzi le lo t te del lavora tor i 
pe r o t t e n e r e nuovi f inan
z i amen t i a pioggia. Non è 
cosi che si supe ra la crisi 
che a t t a n a g l i a l 'az ienda e 
la ch imica i t a l i a n a » . Su 
ques to conce t to , espresso 
con mol ta ch iarezza nel la 
re laz ione i n t r o d u t t i v a del 
de lega to Caruso , non vi 
sono es i taz ioni : vi r i torna
no t u t t i gli i n t e r v e n t i dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei consigli 
di fabbrica del la Sir c h e 
h a n n o pa r t e c ipa to all 'as
semblea a p e r t a nel la sede 
mi lanese del l 'Euteco (la 
società di •* eng inee r ing » 
del g r u p p o ) . 

Non vi sono es i tazioni 
pe r ché a t u t t i i l avora tor i 
è o rma i mol to ch i a ro co
me ques to g ruppo pr iva to 
h a r a s t r e l l a to c e n t i n a i a di 
mi l ia rd i di d e n a r o pubbli
co. Uno s tud io mol to ac
c u r a t o del c o o r d i n a m e n t o 
per l 'a l ta I t a l i a del la Fede
raz ione u n i t a r i a dei lavo
ra to r i chimici (Fu lc ) , pre
s e n t a t o nel corso dell 'as
semblea , è mol to eloquen
te sul la s t o n a e sul le di
mens ion i del saccheggio di 
Rovelli . Con i suoi 15.300 
d i p e n d e n t i il g ruppo Sir-
-Rumianca-Euteco è o rma i , 
dopo la Monted i son e l'A-
nic il terzo colosso della 
ch imica i t a l i ana . Ma è a l 
p r imo posto ne l l ' i nce t t a di 
f i n a n z i a m e n t i agevola t i e 
f i n a n z i a m e n t i accorda t i . 
Ques to g ruppo fa in fa t t i la 
p a r t e del leone nel g r a n d e 
<t sacco * della ch imica con 
un bo t t i no quas i quadru
plo r i spe t to a quelli della 
Monted ison e dell 'Anic e 
più che doppio a n c h e per 
q u a n t o r i gua rda le s o m m e 
già e roga te . 

I n r ea l t à fare i con t i in 
t a s ca alla Sir è più com
pl ica to che per gli a l t r i co
lossi. Solo per l ' imp ian to 
di P o r t o Tor r e s vengono 
c r e a t e a p a r t i r e da l 1969 
ben 50 socie tà che suc
c h i a n o fino al 1976 840 mi
l iardi di f i n a n z i a m e n t i a 
tasso agevola to e 88 mi
l iardi di con t r ibu t i a fon
do p e r d u t o del la Cassa pe r 
il Mezzogiorno. 

Permiss iv i t à d a p a r t e 
dei pubblici poter i e degli 
i s t i tu t i di c redi to in teres
sa t i e f an ta s i a nel l ' inven-
t a r e i nomi di comodo per 
le socie tà che pu re contr i 
buiscono a fare i m p i a n t i 
c h e sono t u t t ' u n o . consen
tono di fare m a n bassa di 
f i n a n z i a m e n t i previs t i pe r 
la piccola e media indu
s t r i a . E a cont i fa t t i l 'ap
po r to di cap i t a l e effetti
v a m e n t e p r iva to r i su l ta 
t a n t o i r r i l evan te d a essere 
di f f ic i lmente accer tab i le . 

Bloccato quel gioco, o ra 
se n e t e n t a u n a l t r o : i 15 
mi la d i p e n d e n t i d i v e n t a n o 
a l t r e t t a n t i os taggi pe r cui 
ch iede re dei r i s ca t t i . E 
a l t r e t t a n t i , se n o n di più, 
sono gli * os taggi ? e s t e rn i . 
m i n a c c i a t i q u a n t o quelli 
d i r e t t a m e n t e d i p e n d e n t i 
dal g r u p p o ch imico . L'ul
t i m o r i c a t t o — r i fer i to d a 
Gar ibold i , del la FLM — ri
g u a r d a v a gli a d d e t t i agli 
a p p a l t i di m a n u t e n z i o n e in 
S a r d e g n a : « I n cambio di 
500 mi l i a rd i , la S I R ga ran
t iva 18 mesi senza licen
z i a m e n t i : i m e t a l m e c c a n i 
ci, c h e da mesi n o n pren
dono lo s t ipend io in t eg ro . 
h a n n o d e t t o c h e n o n si 
p r e s t a n o "a m u n g e r e la 
vacca del d e n a r o pubbl ico 
per con to di Rovell i" . E 
sono i n t enz iona t i a d i re di 
no al r i c a t t o a n c h e i chi
mic i : va a f inire c h e i sol
di h mol lano , e del p i ano 
ch imico n o n se n e pa r l a 
più — è s t a t o d e t t o d a u n 
l avora to re — e ques to n o n 
poss iamo p e r m e t t e r l o ». 
Die t ro il « sacco > del de
n a r o pubbl ico vi é la si
t uaz ione di incer tezza di 
migl ia ia di persone , vi so
n o i d r a m m i dei sa rd i 
s r ad ica t i e t r a p i a n t a t i nel
la provinc ia mi l anese (in
t e r v e n t o di un r a p p r e s e n 
t a n t e dello s t a b i l i m e n t o di 
M a c h e n o ) . dei dispersi 
nelle t a n t e min isoc ie ta 
( « n o n v o g h a m o fare gli 
ass is t i t i a u t a » — h a det
to un de lega to della Chemi-
s in t ex . fabbrica di anf ibio 
t ;c: con so'.o 33 a d d o : t u , ai 
chi vede a n d a r e m ma lo ra 
t a n t e risorge. < *Il fa t to che 
piove — h a r i co rda to u n 
a l t ro l avora tore — vuol 
d i re che s t a n n o a r r u g i n e n 
do gli imp ian t i non a n c o r a 
m o n t a t i a Lame t i a Ter
m e * ) . di chi si r e n d e c o n t o 
che la ch imica degli im
p i a n t i m a s t o d o n t i c i co
s t ru i t i quasi g ra t i s , ma 
senza l ' in tegraz ione della 
r icerca (la S IR è in coda 
non solo r i spe t to ai colossi 
s t r a n i e r i , m a a n c h e a l la 
Monted i son) non può ave
re p rospe t t iva . 

Con t ro lo spe rpero e i 
r i ca t t i vi sono precise 
p ropos te e r ivendicazioni . 
Il conf ron to che vi è s t a t o 
in P a r l a m e n t o t r a s indaca
ti e pa r t i t i politici del la mag
g ioranza , — lo h a r icorda
to 11 c o m p a g n o Con tu , del
la Fu lc naz iona le — h a ac

colto s o s t a n z i a l m e n t e le 
preoccupazioni del s inda
ca to e h a visto la conver
genza di t u t t i i pa r t i t i de
mocra t ic i ( r ibad i t a negli 
i n t e r v e n t i dei r appresen
t a n t i del PCI e della DC 
a l l ' assemblea di ier i ) . Ma 
già il m in i s t ro dell ' indu
s t r ia — esp l i c i t amen te 
c h i a m a t o in causa — 
mos t r a di non voler t ene r 
conto di q u e s t a vo lon tà 
u n i t a r i a . 

Dal c a n t o loro i lavora
tori — h a n n o voluto ribadir
lo con l ' iniziat iva di ieri — 
sono invece i n t enz iona t i a 
c a m b i a r e la s t r a d a f inora 
b a t t u t a , nel q u a d r o di u n 
p iano di s e t to re e di u n a 
v e n n e a a rea per a rea e 
s t ab i l imen to per stabili
m e n t o . 

s. g. 

Carburanti: 
una rete 

elefantiaca 
che bisogna 
ristrutturare 

ROMA — Uno dei nodi da 
sciogliere nell'immediato ri
guarda la ristrutturazione del 
«sistema petrolifero» italia
no. cominciando dalle raffine
rie e finendo agli impianti 
di distribuzione dei carburan
ti. Si t ra t ta , in pratica, di 
procedere a snellimenti e ra
zionalizzazioni che puntino ad 
una più completa utilizzazio
ne degli stabilimenti, ad un 
costo minore dei prodotti e 
degli esercizi distributivi e 
ad un aumento della produtti
vità. 

A queste conclusioni è giun
to il IV congresso nazionale 
della FAIB aderente alla Con-
fesercenti (rappresentata dal 
vice segretario dott. Bianchi) 
pperto da una relazione del 
suo presidente. Belici, e con
cluso da! segretario Legnari, 
dopo due giorni di dibattito. 

Il conirresso è s ta to l'occa
sione per un confronto di opi
nioni sul problema: anzitutto 
in rel.ir.iona al fatto che l'e
poca in cui « l'Italia era la 
petroliera d'Europa » sta tra
montando indot ta esportazio
ne verso il resto della CEE. 
progressiva acquisizione di 
autonomia della Gran Breta
gna. accordi bilaterali diretti 
di vari paesi con i produtto
ri di greggio): in secondo 
luogo perchè si è ormai in vi
sta di una riduzione dell'uso 
dei prodotti petroliferi per Io 
impiego di altre fonti alterna
tive e complementari d'ener
gia. 

Su queste linee di fondo si 
sono trovati sostanzialmente 
concordi, oltre ai dirigenti 
della FAIB. anche i rappre
sentanti del ministero (dott. 
Allegra, vicedirettore delle 
Fonti di energia), delle Regio
ni Lazio e Campania (dott. 
Antonini e prof. Vaccaro). del 
nostro parti to (on. Grassuc-
ci). del sindacato CGIL (Con
tu). del dott. D'Addio della 
Gulf. (Erano presenti anche 
Unione petrolifera. ENI. 
AGIP. Mob:I. F:na. Total. 
Api. Federmetano; hanno in
viato saluti i presidenti del 
Senato e della Camera. Ma
cario e Benvenuto. Spano per 
il PSI) . 

Opinioni divergenti sono 
state invece espresse per 
quanto riguarda la «quantifi 
cazione » deci; interventi e i 
modi di procedere per una 
razionalizzazione deeli impian
ti d! produzione e distnbuzio 
ne La FAIB. :n ogni modo. 
è stata molto esplicita. La re
te attuale delle « pompe >- — 
hanno detto Belici Legnari e 
diversi congre=-s..sti — è t e r 
temente eccessi* a (39 mila 
impianti) come eccessivi e 
troppo costosi sono gli stabi
limenti d: raffinazione. Oc
corre. dunque, procedere con 
'.a necessaria gradualità e sen 
za provocare traumi ad una 
« eliminazione di quegli inse 
diamenti che non rappresen 
tano \ o n e propri servizi e 
che hanno erosati risultati 
annui molto ba.v-i ». 

Si trat ta, in pan.colare, di 
porre fine alle posizioni r 
pura rend.ia e di .ifruttamen 
to del lavoro altrui unoltiMi-
me concessioni, nel passato. 
sono state elargite su basi 
clientelar.»: di eliminare le 
a pompe >< appoggiate presso 
altri esercizi (tabaccherie, ne
gozi. garage) e presso mini
steri e aziende pubbliche e 
primate; di liberare i centri 
abitati e gli incro.-i stradali 
dalle at tuai : « pompe » e di 
.slocarle a! di fuori dei punti 
nevralgici di traffico; punta 
re ad una ulteriore estensio 
ne della presenza pubblica 
i fino al 40 per cento) come 
ipotizzato dal CIPE; blocca 
re al tre concessioni. 

Tut to ciò si configura co 
me una vera e propria * pie 
cola riforma » (piccola ma 
indispensabile) nel quadro del
la ristrutturazione dell'intero 
comparto petrolifero. 

Lettere 
all' Unita: 

La TV e i problemi 
delle gruiidi 
masse popolari 
Caro direttore, 

il compagno Mario Ferrari 
Bravo di Milano, nella suu 
lettera pubblicata il 7 aprile 
pone — a mio avviso giusta
mente — il grosso problema 
di una maggiore oggettività 
del servizio radio • televisivo. 
Anch'io condivido l'esigenza 
di una battaglia più a fondo 
e più continua contro eerte 
tendenze alla lottizzazione ed 
alla contrapposizione delle re
ti e dei canali, proprio per
chè dannose al reale rispetto 
del carattere pluralistico e 
democratico del servizio. 

Anche se il mio giudizio è 
più articolato, penso che il 
comjxiyno Ferrari Biavo ab
bia non poche ragioni quan
do sottolinea certe spropor
zioni presenti nel servizio, se 
si considera la rappresentan
za ed il peso reale delle di
verse forze nella concreta 
realtà del Paese, Colpisce so
prattutto la insufficienza rela
tiva ai problemi delle grandi 
masse lavoratrici e popolini 
ed alla loro voce autentica. 
troppo spesso ignorati. 

Il carattere pluralistico e 
democratico del servizio non 
è rispettato quando il modo 
di pensare di una piccola par
te del Paese prevarica, dando 
ad essa uno spazio spropor
zionato e tendendo, dt fatto, 
ad imporlo a tutti gli utenti. 
Mi accade spesso di constata
re nella scelta quantitativa e 
qualitativa, nel taglio e nella 
impostazione dell'informazio
ne e degli spettacoli, il prc-
valcre di concezioni imbevu
te di radicalismo e di estre
mismo anarcoide, che fanno 
tutt'uno con l'intolleranza e 
l'integralismo. 

E' così che più di una vol
ta ne esce una rappresenta
zione unilaterale e forzata del
la situazione in balia di uno 
sfascio e di una contestazio
ne di tutto e di tutti. Così fa
cendo, mi pare chiaro che si 

Sfinisce per portare acqua al 
mulino di coloro i quali ten
dono, qualunquisticamente, a 
far credere che non vi è nul
la da fare sul terreno di un 
impegno sociale, politico ed 
ideale che, al contrario, esi
ste ed è indispensabile svilup-
pare all'interno delle regole 
democratiche sancite dalla Co
stituzione nata dalla Resi
stenza. 

Proprio questo sforzo con
tinuo di ispirare sempre più 
il servizio radiotelevisivo agli 
ideali di fondo della nostra 
Costituzione, a me pare sia il 
modo migliore t nche per ri
spettare ed esaltare realmen
te l'autonomia creativa e prò-
fessionate di quanti dirigono 
ed operano nel servizio. 

GIANCARLO ALOARDI 
(Giuria - Varese) 

Per gli ex partigiani 
cacciati 
dall'impiego statale 
Cara Unità, 

dal '50. quando centinaia di 
bravi operai della FIAT veni
vano schedati e iniquamente 
cacciati dal lavoro per le loro 
idee progressiste, finalmente. 
il 20 febbraio 'TU. la Magistra
tura, con esemplari condanne 
a carico di ben 3f> su -16 im
putati, ha chiuso a Sapoli il 
processo contro gli organizza
tori di quelle schedature. 

Ma già dal '74, a quegli ope
rai e a decine di migliaia di 
altri operai di aziende private, 
per lo più ex partigiani, era 
stata resa in parte giustizia 
con la legge « 36 ». dopo che. 
già dal '71. miglioratasi col 
'68 la situazione politica e par
lamentare. era stata resa giu
stizia con la legae <r 214 » an
che a migliaia di operai, per 
lo più ex partiQiani, degli ar
senali della Difesa. Però, fi
nora. sono stati totalmente 
dimenticati centinaia di bra
vi impiegati civili e militari 
dello Stato, tutti ex partigia
ni. anch'essi ed ancor prima. 
parimenti e iniquamente cac
ciati dall'impiego e dalla car
riera per le loro idee progres
siste. 

Ora. compresi quegli stessi 
operai che non vogliono pare
re dei privilegiati, tanti si 
chiedono: quando, specie do
po un <c 20 giuono '76» e con 
un PCI e PSÌ adesso nella 
maggioranza dt governo, sarà 
resa giustizia anche a quelle 
centinaia di anziani impiegati 
civili e militari dello Stato. 
che se r.c stanno morendo in 
una ancor rana e amara at
tesa di Giustizia'' 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Se .«compaiono 
preziosi strumenti 
musicali 
Signor direttore, 

le sarei grato se tolcsse 
pubblicare questa lettera che 
ho indirizzato ai ministri dei 
Beni culturali e della Pubblica 
istruzione. 

«• La scomparii deci; stru
menti appartenuti ali orche
stra di Àr.to-zio Vivaldi e cu
stoditi nel musco biblioteca 
del con seri clono d: Venezia 
mi ha profondamente colpito 
F.' icro che in qi.esti temr.t e e 
da essere colpiti da cose e 
fitti ben più (;ra::; tuttaivi 
quale violoncellista, ricercato
re e studioso dei raion della 
musica del passato, sento la 
necessita di fare questo passo 
presso di lei per reclamare 
una presa di posizione su tut
ta la materia che riguarda la 
liuteria italiana e la sua tu
tela /quanto mai urgente/ 
poiché le stupende opere d ir
te create qui m Italia ne! 7r,rt 
non appartengono solo alla 
stona ma a noi musicisti di 
oggi. 

«Se questo furto penta sao 
mento m chi ama la liuteria 
e l'arte, che dire della scom 
parsa di strumenti di grande 
valore aricnuta r.ei conserva 
tori ad opera di insegnanti 
privi di scrupoli, e del danno 
irreparabile causato dall'incu

ria degli studenti! Per non 
jxirlare dello stato di manu
tenzione di alcuni strumenti 
lasciati a tarlare nelle bache
che. Quante volte abbiamo no
tato i ragazzi trattare con po
ca cura strumenti a loro affi
dati del valore di decine di 
milioni' 

« Sella situazione attuale 
l'unica veni ita per salvare 
quanto ancora salvabile è la 
schedatura completa di foto
grafia di quanto ancora rima
ne. La i accolta in una unica 
sede dt tutti gli esemplari di 
pregio vi dotazione ai conser
vatori, la loro restaurazione 
ed il loro impiego pratico; in-

ifatti non vi è vagitole preser
vazione che di affidavit a chi 
lt suona, e nella miglioie del
le ipotesi a giovani diplomali 
desiderosi di intraprendete la 
difficile carnei a del concer
tismo per la quale, se le doti 
tecniche sono indispensabili. 
non meno importante è avere 
un ottimo strumento (cosa or
inai impossibile per il loro 
elevatissimo prezzo/. 

. a Son si possono date stru
menti ili cesi alto latore, e 
pregio a dei raquzzi; è indi
spensabile darli a dei giovani 
professionisti coscienti del va
lore che custodiscono. L'idea 
di restaurarli e lasciai li am
muffire iti una bacheca è cer
tamente da accantonale. Spe
ro i oi rà prendere ut constile-
razione quanto esposto, men
tre per maggior sostegno a 
quanto scritto mi permetto 
di far firmare la presente let
tera da colleghi e peisonalttà 
del mondo musicale ». 

ANTONIO MOSCA 
(Prof. Conservatorio di Ales
sandria e solista dell'orche
stra della RAI di Torino) 

Kiii"raziamo 
questi lettori 

Ci è impossiile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loto 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Mano MOROS, Caia di ri
poso Umberto I di Pordeno
ne; Luigi LIBERATORI, Ro
ma; Ezio VICENZKTTO. Mi
lano; Aldo GIANNONI. Pietra-
santa; L. CERVERI, Milano; 
Elbano BRASCHI, Piombino; 
Giorgio MASCARO, P e r o 
(«Ora che e stata elevata 
fino a 25 000 lire al giorno la 
misura dell'indennità spettan
te ai giudici rappresentanti 
del popolo, si potrebbe con
venientemente procedere al 
sorteggio di nomi dei disoc
cupati iscritti nelle liste di 
collocamento. Son pretendo 
di risolvere cosi il problema 
della disoccufuizione, ma si 
potrebbe almeno mettere la 
giustizia in condizione di po
ter speditamente lavorare»); 
Ubaldo LEONCINO, Acqui 
Tenne (« Un compito non ta
cile attrndc deputati e sena
tori della sinistra, ma certa
mente la nuova composizione 
di governo darà modo ad essi 
di sorrctiliare le mosse della 
Democrazia cristiana, affin
chè si esca degnamente da 
questa crisi in cui ci hanno 
sprofondati trentanni di con
nivenze inconfessabili, corru
zioni, scandali e forti squili
bri sortali»). 

Florindo DEGAN. Bologna 
(<t Voler forzare il ritorno ai 
linguaggi locali, al dialetto, 
significa snaturare il progres
so che è, micce, una neces
sità per In sopravvivenza uma
na. Significa, anche, aprire 
la strada verso il riaffiorare 
di vecchie divisioni sociali»); 
Gianni BORISI. Udine <«CY>-
loro che pensano di negate 
l'esistenza del problema ael 
friulano o del sardo col met
terne vi evtdcnra la fram
mentazione dialettale e l'apfxi-
rentc jxjverta espressiva, ina
deguata. come si dice, a rap
presentare la complessa real
tà del mondo niO'lerno. di
menticano troppo facilmente 
che le medesime critiche le
nivano molte, non molto 
tempo fa. allo slomcco. al 
neogreco, al serbo, al mace
done e a tutte le lingue di 
recente si .luppo •>); .Marco 
BERMI. Pavia (e un piccolo 
azionista Montedison e scri
ve: «r Ho qualche migliaio dt 
azioni: erano prima qualche 
milione, ora sono poche cen
tinaia di migliaia d: lire Ac
quistando azioni sapevo dt 
correre i rischi d'impresa Ma 
non sono questi che mi han
no mangiato il capitale, con
sumato per far fronte ad eiri-
cenze TKtlitiche e sociali, cer
to leoittime. ma di cui non 
svettava a me franare il con
to»). 

Michele ESPOSITO e altr» 
Lune, Napoli <* Sono anni che 
le graduatone per l insegna
mento di Educazione artisti
ca nella scuola media, di di
segno e storia dell arte nell* 
superiori tutti gh insegnamen
ti ed assistenze nei licci arti
stici ea istttutt d'arte riman-
coro ietteralmcnle movane 
r.rnco t r.roi t editore ti cali 
Studi ed htitilli perchè, spe-
(laincite n^l menclio:e. non 
ce nemmeno un posto da as-
spanare iter i-ca'-.ro agli 
tìcrdti nelle graduatorie stes
se sia (ledi ab'.lttcti che dei 
non abilitati*); Vincenzo COR
RADO ed a'.tre "W? firme riel-
!.« «Ji.\entus o'.ub » di Cro
tone ir Soi sportivi e tifoni 
juventini protestiamo per lo 
operato dei dirigenti costi
tuenti ti pr*)] sportivo e gli 
amministratori tutti dell'ente 
radiotelevisivo per la man
cata ripresa diretta ài un av
venimento sportilo qual è la 
Tiartt'.z dei qi.artt dt finale 
della Copm dei Canaloni del 
.'.ì marzo »t. 

Scniftr Irltrrr l i m i . Irvltrjnrto 
con rfturrnj nome, cornomr r in-
ilirirjo. C hi ilrtidrra tttr in ralre 
non rompala il proprio nnnv, et 
lo prrri»! \jr Irltrrr non firmai*. 
n titlatr, o con firma illrccihile, 
o rhr rrcann la «ola Indirarlono 
« I n tnippo di... • non t r n f o m 
pubblicate. 
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LA RIUNIONE DEL CC DEL PCI 
La relazione di Paolo Bufalini 

I compiti del Part i to 
nella lotta contro 

il terrorismo 
e per Pattuazione 
del programma 
di maggioranza 

I l tragico evento del 10 marzo — ha 
esordito i l compagno Bufal ini — segna 
uno .spartiacque nella vita del Paese: 
dopo di esso non .si può tornare ad 
una normalità di vecchio tipo. L'emer
genza economico-sociale e quella del 
funzionamento dello Stato e della so 
cictà civi le premono in modo ancora 
più acuto. E' necessario imprimere al 
l 'att ività polit ica, legislativa e di dire 
zione della cosa pubblica un segno e 
uno .slancio nuovi. E' necessario che 
l'impegno unitario tra i part i t i demo 
cratici e le grandi forze popolari si 
faccia più continuo, attento e concreto. 

Per quanto riguarda il nostro partito 
balza la necessità di adeguarne l'orien
tamento. i modi di pensare e di lavo 
rare ad una situazione qualitativamen
te nuova, in cui esso non è più all'op
posizione ma. pur non partecipando al 
governo, fa parte della maggioranza e 
quindi dà al governo il suo sostegno 
crit ico e costruttivo, spingendolo e ahi 
tnndolo a realizzare i l programma 
concordato. Sul partito ricade perciò 
una responsabilità nuova. 

L'impresa criminale di via Fani ha 
((Unsi messo un terr ibi le suggello sul 
l'evento politico che si stava compir l i 
do in quel giorno: la formazione di 
una nuova maggioranza che va dal PCI 
alln DC. che costituisce un momento 
rli svolta. aiK'he se di una svolta solo 
inizialo e parziale. Si è voluto colpire 
l'uomo che di tale .svolta iniziale è 
stato uno dei maggiori artef ic i nel ten
tativo di creare un generale smarri
mento e di provocare i l caos e lo 
sbandamento nella DC privandola del 
suo capo più autorevole che fra grandi 
diff icoltà e con singolare perizia l'ave
va miidata all 'approdo della nuova 
maggioranza: nel tentativo di impedire 
che oue'l ' inizio di svolta si compisse: 
nel tentativo di spezzare il processo 
unitario e far tornare indietro la si 
Inazione. Si tratta di una sfida arro
gante e di una provocazione «'strema 
contro i l reijime democratico, contro il 
sistema dei part i t i e un metodo di 
relazioni politiche che si fondi sulla 
Costituzione e Millo Stato repubblica 
no. 

Un crimine contro 
la svolta politica 

Ma il suggello vero — ha notato 
Rufalini — è stato messo dalla rispo
sta data alla provocazione dalla classe 
operaia e dalle masse popolari, dai 
part i t i democratici e dal P"-l:»!iiento e. 
vogliamo ri levarlo, c'alia DC. Vogliamo 
ancora una volta sottolineare la porta 
la e i l valore della immediata mobil i 
fazione unitaria. I lavoratori hanno 
subito colto i l significato politico della 
sfida criminale e d ' I la posta in gioco. 
Si è r i trovato i l terreno comune della 
fede antifascista e democratica, della 
fede nei valori della ragione e della 
civi l tà. Manifestazioni unitarie, possen
t i . ordinate che isolavano i violenti e i 
terrorist i , che esprimevano non già 
smarrimento bensì coraggio e fermez
za. coscienza della propria forza che è 
fondamento del regime democratico. 
della nostra Repubblica nata dalla Re
sistenza e costruita, nonostante ingiu
stizie e deformazioni in trent'anni di 
lotte tenaci e spesso eroiche e con 
uniste important i . Vi s«mo state anche 
manifestazioni part icolari della DC a 
cui abbiamo guardato con sentimene 
di solidarietà e che non contraddice
vano ma semmai arricchivano il cl ima 
democratico unitario. 

Forze reazionarie e gruppi conserva-
lor i e ottusi sono rimasti spaventati 
| H T questa straordinaria mobilitazione 
di masse popolari: ma anche dalla De 
sono venute voci stonate e. sorpren
dentemente. non solo dai suoi gruppi 
di destra che hanno teorizzato l 'ab
bandono della piazza, quasi che la 
piazza debba essere lasciata alla mercè 
di scalmanati, di violenti o di provoca 
tor i . In realtà bisogna fare in modo 
che strade e piazze non .siano più tea 
tro delle gesto di costoro. E non si 
tratta .solo della violenza. La violenza è 
i l coronamento logico dell ' imbonimen
to dei cervel l i , dell ' irrazionalismo e 
dell 'att ivismo fine a se stesso, earatte 
ristiche che furono tipiche dello sban
damento prefascista e fascista di strat i 
di piccola borghesia e che sono tuttora 
caratteristiche reazionarie. anche? 
quando pretendono di presentarsi sot
to un segno di sinistra. Occorre elle la 
lotta politica e ideale contro sif fatte 
manifestazioni reazionarie e morbose 
si faccia più coerente e ferma. E vo
gliamo anche ricordare che siamo fa
vorevoli ad una autoregolazione delle 
manifestazioni democratiche di massa 
in modo da evitare che la vita delle 
citta venga sconvolta. In ogni CH>ÌÌ. i 
violenti, gl i attentatori, i vandali de
vono essere completamente isolati, e 
colpiti dal r igore delle leggi. 

Detto questo — ha osservato Hufal ini 
— deve essere fermamente re.-pinta 
ogni confusione e assimilazione tra 
manifestazioni sediziose e manifesta 
zioni democratiche. Guai se i In vorato
r i . i giovani, i democratici non fossero 
presenti nelle strade e nelle piazze. In 
questa presenza è la prima fondamen
tale garanzia di difesa del regime de
mocratico. 

Come è noto. a questa forte risposta 
del Paese ha corrisposto quella deile 
forze politiche democratiche e del Par 
lamento. I l governo è s'ato subito po
sto nella condizione di fronìcgg are la 
situazione eccezionale nella pienezza 
dei suoi poteri. Se breve è stato i l 
dibattito sulla f iducia, l 'unità raggiunta 
dai cinque part i t i è stato i l f rut to di 
un lungo processo iniziato dopo il 2d 
giugno 1H76. passato attraverso !e a 
stensioni e l'accordo programmat co di 
luglio, e |>oi attraverso approfondite 
elaborazioni comuni durante la lunga 
cr is i . 

Riferendosi quindi al modo come le 
forze democratiche hanno reagito al 
brutale r icatto delle «Brigato rossc>. 
Rufalini ha notato che è subito preval 
sa la posi/ione che la Repubblica non 
dovesse capitolare perchè ogni eo.d 
monto avrebbe portato ad aprire i l 
varc«i ad un motti rovinoso or io 
Stato, per la DC. incoraggiando al 
tempo stesso nuove pretese in una ne 
fasta spirale. La fermezza è stata i l 
saggio part i to a cui c i si è attenuti. 
I-a decisione più di f f ic i le spettava alla 
DC ed è giusto riconoscerle di avere 
dato prova di fermezza e di senso de 
gl i interessi generali dello Stato. 

I l rapimento di Moro si è verif icato 
in un periodo decisivo per la nostra 
vita pol i t ica: decisivo per la gravità e 
l'acutezza della crisi della società na
zionale per cui s'impone con urgenza 
una svolta nello sviluppo economi 
cosociaJe, nella difesa dell'ordine de

mocratico e in campi vi tal i dello Stato 
e della società civi le. E' un periodo 
decisivo perchè, d'altro canto, si è a-
vuto un inizio di svolta politica col 
r i torno del PCI in una maggioranza di 
governo. Non è ancora la svolta vera e 
propria, non è ancora quel governo di 
emergenza con la nostra diretta parte
cipazione che avevamo chiesto, ma è i l 
pr imo passo in direzione della svolta. 
e cioè di quella piena collaborazione e 
intesa tra le forze democratiche e po
polari che riteniamo necessaria. Appe
na verificatosi l'inizio di una tale svol
ta. subito forze diverse, numerose e 
potenti, di part i anche opposte, si sono 
mobilitate per tentare di imporre un 
ritorno indietro. La battaglia, in tal 
senso, è aperta. 

La posta in giuoco è a l ta: la lotta 
deve essere combattuta su vari piani e 
terreni : innanzitutto contro il terrò 
rismo, l'estremismo eversivo e la vio
lenza. ma anche, contemporaneamente 
sugli a l t r i ter reni : ciucilo economico 
sociale, del funzionamento e rinnova
mento della scuola, della giustizia, del 
s sterna carcerario, del sistema sanita
r io, del risanamento della pubblica 
amministrazione, del modo di governa
re. In tutt i questi campi si deve dare 
inizio a un netto rinnovamento. Da un 
lato, dunque, c'è la gravità della situa
zione. dal l 'a l t ro c'è un ritorno a una 
collaborazione unitaria. Ricordiamolo: 
non abbiamo dirette responsabilità di 
governo, ma abbiamo responsabilità di 
partecipazione alla direzione [xilitica 
del Paese. Con questo evento, nelle 
grandi masse- si sono riaccese speranze 
e attese fiduciose: non bisogna in al
cun modo che esse vadano deluse. 
Dobbiamo dunque lottare, dispiegando 
una grande azione di massa, per risol
vere i problemi del Paese. 

Ciò implica — ed è i l compito prin
cipale che ci sta davanti — che tutto il 
parti to prenda coscienza piena di 
questa novità, superando moduli e 
mentalità consolidatisi in trent'anni di 
opposizione. 

Hufal ini . a questo punto, ha analizza
to più dettagliatamente la vicenda del 
rapimento di Moro. In nessun modo 
riteniamo si jiossano attr ibuire chia
rezza di significato, validità e valore 
all«- lettere che Moto ha inviato o pò 
tra inviare dalla sua prigione. In quali 
condizioni le ha scritte? A quali pres
sioni è stato sottojMsto? Cosa gl i è 
stato dettato dai suoi aguzzini'.' In qua
li chiavi ne può essere inteso il signi
ficato-.' l ' i i i i cosa è certa: che ci tro 
viamo di fronte a metodi barbar i , alla 
aperta proclamazione del disprezzo 
della libertà e dignità della persona. 
Quale differenza con il processo che il 
nostro Stato conduce contro i l loro 
Curcio, Franceschini e compagni! E si 
tratta di esponenti di un terrorismo 
che ha seminato stragi, morte spietata. 
agguati a tradimento. 

Contro tal i banditi ci vuole fermezza 
assoluta. Se si subisse il r icatto — e 
in un caso di tale l ivello e portata! — 
si aprirebbe la via al disfacimento del
lo Stato o comunque ad una situazione 
riconosciuta di scontro mi l i tare che e 
sigercblk' conseguenti gravissime misu
re. Lo Stato deve invece usare tutte le 
armi costituzionali per salvare e libe
rare Moro, ed è certo che le masse 
popolari daranno in ciò un prezioso 
contributo alle forze dell 'ordine. 

Il contributo più importante è l'iso
lamento politico e morale dei brigatist i 
e dei loro fiancheggiatori e simpatiz
zanti. in modo che venga loro meno 
ogni al ib i , ogni parvenza di giustif ica 
zione e di comprensione, ogni punto di 
appoggio. La cosa non è di poco conto 
perchè i partecipanti al l ' impresa cr i
minale non passono essere tanto pò 
chi. Numerosi, sicuramente, sono stati 
quelli che hanno preparato e eseguito 
l 'agguato; ci sono poi i ^postini» che 
ojK'rano contemporaneamente in più 
c i t tà. E dove tengono nascosto Moro? 
Hisogna che «igni cittadino si guardi 
attorno. I l |>opolo ha decine di mil ioni 
di occhi. Non si tratta di sostituirsi 
alle forze dell 'ordine ma di appoggiar
ne e sostenerne l'azione. <li solidarizza
re con esse. Ricordiamoci dell'esempio 
di Savona, di alcuni anni fa. Non si 
tratta di creare squadre di vigilanza 
che restringerebl»ero i l carattere di 
massa dell 'azione; ma .si t ratta di rac 
comandare a tutt i di apr i re gli occhi. 
isolare e battere l'estremismo eversivo. 
espellerlo dalle f i le di ogni movimento 
popolare: si t ratta di condurre questa 
azione in ogni iuogo di lavoro, in ogni 
stuoia. 

E- fuori luogo parlare di delazione. 
Se si preparano azioni cr iminal i , ogni 
cittadino che ne abbia sentore ha i l 
dovere di denunciare i l fatto per im 
pedire i l delitto. Se invece non si t ra i 
ta di preparativi cr iminal i ma di prò 
paganda eversiva. al!«ira si «leve con
durre una battaglia polit ica, ideale. 
morale, pubblica e di massa. Anche in 
tal mod<i devono essere isolati coloro 
che danno copertura e aiuto agli ever
sori. impedendogli di .svolgere la loro 
a/ione nefasta nelle fabbriche, nelle u-
niversità. nei servi/ i pubblici a cornili 
eia re da quelli più del icat i . 

Terrorismo 
e estremismo 

Rufalini si è chiesto, a questo punto. 
se i l terrorismo non s:n un fenomeno 
fondanit ntalmente interno al paese e 
radicato nell'estremismo eversore. La 
risposta è positiva. II punto politico 
più importante e grave è la contiguità 
o vuinanza dei terrorismo rispetto al 
l'area dell 'estremismo eversore e dolla 
violenza. Ciò tuttavia non esclude l'in
tervento di forze o groppi non solo 
intorni ma stranieri interessati a «de 
stabilizzare» h dimoerà zi a i tal iana, a 
impedire che vada avanti i l processo 
unitario in at 'o. Tal i forzo non pò 
trcb!>oro evidentemente operare se non 
si inserissero in una s.Inazione inter 
na. so non utilizzassero estremisti e 
terror ist i germogliati dall ' interno for 
nondo loro mezzi o appoggi e guidan 
doli su deterrò nati obiett iv i . 

Sarebbe, cono, errato deviare l'at
tenzione verso cervellotiche congetturo 
su complott i, e in particolare su 
compat t i s t ranier i : ma sarcb'.jo errato 
e ingenuo non prendere in consider 
zionc queste ipotesi. E iv>n cogliere i l 
fatto « he l ' I tal ia si è venuta a trovare . 
in uno stato di spaventosa impr< para 
zio.no dei suoi servizi di sicurezza e 
d' informaz one. the va rapidamente 
superata. In proposito, è assurdo che 
di ciò si faccia carico, da parte di 
forzo di de.stra e talvolta anche di e 
sponcnti della IX!. alle sinistre. Chi 
sono i responsabili delle deviazioni del 
SIFAR e del SII) , delle migliaia di 
fascicoli r iguardanti la vita pr ivata d i 

uomini politici delle [lassate maggio 
ranze, del tentativo di colpo di mano 
del 1!>70 (quello di Valerio Morgbese) 
coperto da Miceli e dai servizi segreti.' 
E la str;igè di Piazz.il Fontana con tilt 
to ciò che è venuto fuori a Catanzaro-.' 
Perchè esponenti del SII) che hanno 
avuto una parte in quelle trame non le 
hanno denunciate ma al contrario 
hanno sviato le indagini.' Chi ha |>o.sto 
a capo del SII) uomini poi rivelatisi di 
fede monarchica e fascista come il De 
Lorenzo e i l Miceli? 

La verità è che per lungo tempo i 
governanti e la DC hanno compiuto 
l 'errore fatale di indicare i l nemico 
della Repubblica e della democrazia a 
sinistra, nel PCI. Costoro non hanno 
capito che i l PCI si è formato ed è 
cresciuto con le lotte per hi l ibertà 
prima contro i l fascismo e quindi, nel 
trentennio repubblicano, mantenendo 
fermo il principio che era su! terreno 
della riconquistata democrazia che si 
doveva svolgere, come si è svolta, la 
lotta di classe e la lotta polit ica. Tutta 
la politica comunista si è sviluppata 
attraverso battaglie democratiche, di 
massa, unitar io: contro le provocazioni 
sanguinose dell'epoca di .Sceiba, contro 
la legge truf fa del 1!>53. contro i l go
verno Tambroni nel 11MJ0. E vale ricor
dare la nostra battaglia contro i l prò 
getto di legge sui poteri della PS del 
l'.lo'T: un progetto, «niello sì. l ibert icida. 
col fermo di .sicurezza, lo stato d'asse
dio e tutto un sistema di controll i e 
interventi polizieschi. A lottare contro 
di esso furono solo i comunisti, assie
me al PSIL'P e agli indipendenti di 
sinistra. Tutt i gli a l t r i , in periodo di 
centro sinistra e di uniricazione .social
democratica. si accodarono approvando 
o tacendo, anche coloro che oggi si 
agitano contro nuove norme, naturai 
mente discutibi l i e migl iorabi l i , ma 
rispettose delle l ibertà costituzionali. 
Quel progetto noi r iuscimmo ad affos
sarlo. 

Ristabiliamo 
la verità 

Siamo cresciuti attraverso grandi lot
te per la parità di d i r i t t i delle donne. 
dalla conquista del voto a quella del 
divorzio f ino alla battaglia per una re 
golamentazione democratica ed equi
l ibrata dell 'aborto. E ricordiamo la 
lotta dapprima per emendare la legge 
Reale e poi JXT abrogarla sostituendo
la con un'altra legge che ha un'ispira
zione e un indirizzo del tutto diversi, è 
rigorosa nel rispetto delle garanzie 
costituzionali e rigorasa nel colpire i l 
fascismo, la cr iminal i tà politica e quel 
la comune. 

Dunque i l PCI non si è : convertito » 
negli ul t imi anni ma si è sempre bat
tuto per la causa della democrazia e 
dell'indipendenza nazionale. Certo la 
sua strategia si è venuta .sviluppando. 
arricchendo e rinnovando, e dopo To
gl iat t i contributi di grande r i l ievo a 
tal*1 arricchimento e innovamento sono 
stati dati da Luigi Longo e da Enrico 
Berlinguer, dal parti to sotto la loro 
direzione. Tale rinnovamento ha potuto 
esserci ed essere sostanzialo, solido e 
fecondo proprio porcile non è stato 
frutt»» di improvvisazioni o impennate 
ma è avvenuto nella continuità di u 
[l'ispirazione polit ica, culturale e idea 
le. No — ha esclamato Bufal ini — non 
abbiamo aspettato la morte di Stalin e 
i! XX Congresso del PCl.'S per essere 
un grande partito nazionale e domo 
cratico. Partito nazionale e democrati
co siamo stati nella lotta contro i l 
fascismo, specie dal congresso di Lione 
del IKfi: e grande part i to siamo diven
tat i in particolare da quando nel mar
zo I M I . con i l r ientro di Togliatt i im 
boccammo. — vivente Stalin — con 
sicurezza la via maestra dell 'unità na
zionale e democratica. Ed è questo che 
spiega come mai . da part i to di poche 
migl iaia di cospiratori diventammo al 
'ora i l part i to di due mil ioni d i iscrit
t i . anche grazie all'adesione di masso 
di cattol ici . 

Come ha potuti» Fon. Galloni diro, a 
questo proposito, tante cose inesatto 
sul nostro corno? Estremismo o terro
rismo non sono patrimonio e retaggio. 
come lui dice, del «marxismo lenir.! 
smo» né dello stalinismo. Forse Gallo 
ni si r i ferisce al terrorismo giacobino. 
a elementi dì terrore di Stato t ipici di 
un nuovo Stato sorto da un determi
nato tipo di rivoluziono e che si muo 
va in detcrminate circostanze oggettive 
(aggressioni esterno, guerra civi le e 
anche o n o r i di indirizzo della nuova 
classo dirigente) come è accaduto nel 
IT'RSS dopo l'ottobre 1017. Ma questo 
è tutt 'aìtra cosa del terrorismi!, respin
to da I.enin e da Stalin come r ibel l i 
smo piccolo borghese esasperato, che 
porta all'Isolamento dello masse che 
s«i!e possono compiere la rivoluzione. 

Bufal ini ha quindi r ichiamato alcune 
frasi del giornalista Ronchey circa ii 
fatto che i l PCI avrebbe proposto u 
n'idoologia e un modello (quello sovie 
lieo) che non avevano nessun rapporto 
con la realtà dell 'Europa ocoidenatle. 
Ci sarebbe da non ( rodere! Dove e 
finita tutta l'elaborazione di Gramsci e 
di Togliatt i , da Lione ai «Quaderni del 
carcore>. all'elaborazione sulla via ita
liana e sul «partito nuovo», f ino alla 
dichiarazione programmatica de l l 'V I I l 
Congresso? Cosa è stata tutta questa 
ricerca, lungo mezzo secolo, se non un 

approfondimento e una razionale r i -
cc.giiizione delle condizioni e dello vie 
di una rivoluzione democratica e socia 
lista del l ' I ta l ia, di una società dell 'Eu
ropa occidentali» a capitalismo svilup
pato, con unii ricca articolazione di 
ceti e strat i intermedi, con tradizioni 
democratico-parlamentari, con un im
portante- e originale partito socialista. 
con un movimento cattolico e un par 
tito cattolico che ne è espressione, con 
hi presenza del centro dirigente della 
Chiesi! cattolica? E quando, dalla pro-
IHistn della 'democrazia progressiva» 
del l'.H-l in poi abbiamo proposto, co
me modello, i l sistema sovietico? 

Di p iù: non ci siamo noi anzi appli
cat i . negli ul t imi ve i i fan i i i . ad un'ope
ra varia e ricca di ripensamento cr i t i 
co di tutta l'esperienza rivoluzionaria 
russa e sovietica, secondo i metodi d i 
un;i corretta cri t ica sporica? Evidente 
mente cert i attacchi sono frut to o di 
superficialità o della deliberata volontà 
di deformare le posizioni del PCI per 
ostacolarne la:crescita. Accade così che 
si confonda l 'album di famigl ia nostro 
con quelli di a l t r i che pretendendo f in 
dai pr imi anni '<»(• di collocarsi, da 
avversari del PCI, alla sua sinistra su 
(Misi/ioni di c r i t ic i ! econoniicistiea. o 
peraista o comunque schematizzante 
ed estremista, r i f iutarono l'ispirazione 
storicistica, nel senso in cui Gramsci e 
Togl iatt i hanno inteso tale definizione. 
non compresero la togliattiana via de
mocratica e nazionale al socialismo; 
non compresero i l decisivo valore che 
per noi ha la democrazia politica come 
conquista storica della classe operaia. 
come terreno necessario della lotta di 
classe e r ivoluzionaria, e come valore 
e fine della stessa trasformazione so
cial ista. 

Ma in una tale concezione abbiamo 
sviluppato, pur rinnovandoli, concetti e 
intuizioni di Lenin. Riconoscendo la 
grandezza d i Lenin noi non discono
sciamo che anche lui commise alcuni 
er ror i pol i t ic i , prat ic i e teor ic i : anzi 
noi ci sforziamo di sceverare ciò che è 
tuttora valido da ciò che non Io è mai 
stato, o non lo è più. Quanto a Stalin. 
poi. non dimentichiamo certo le aber
razioni autor i tar ie della sua direzione. 
gl i e r ror i e gli or ror i che sotto di essa 
sono stati compiuti , né l'anchilosi sco
lastica e dogmatica che i l marxismo 
ha subito in URSS e nel movimento 
comunista internazionale. Ma dobb'a-
mo anche r icordare che nel periodo 
delhi direzione staliniana, pur attraver
so er ror i ed o r ro r i , fu compiuta un'o
pera immane di trasformazione di una 
parte del mondo, fu dato i l più grande 
contributo alla vi t tor ia sul fascismo e 
sul nazismo: clic, pur con l imi t i e 
contraddizioni, dal 1935 in poi l ' Inter
nazionale comunista promosse la poli 
tica di fronte jjopolnre. dell 'unità anti
fascista. democratica, nazionale. Questo 
r icordiamo non per negare le colpe di 
Stalin e neppure determinati er ror i d i 
I*onin. ma per consigliare ai nostri c r i 
t ic i cautela e obiett ività. 

Ciò detto dobbiamo ricercare anche le 
nostro responsabilità in IKI generale 
sforzo autocrit ico e crit ico che. pur r i 
volto ad individuare ruoli e respon 
s.ibilità dist int i e diversi, r i fugga da 
meschine recriminazioni e r i torsioni . 

Disattenzioni 
e compiacenze 

E ciò soprattutto rispetto al fenome 
no politicamente più signif icativo, e 
Cioè all 'estremismo eversore, violento, o 
anche solo simpatizzante con la vio
lenza. the al terrorismo fa da alo
ne. da humus e da copertura. II fe
nomeno tocca in particolare strat i gio
vani l i . por lo più studenteschi o gruppi 
operai, e strat i e gruppi di l>orghesia 
piccola e media ed anche alta, o d i 
sottoproletari. Si tratta certo di grup 
pi del tutto minor i tar i , ma sono un po' 
dappertutto presenti e d i f fus i . E' un 
fenomeno -vilifico. a cui non si è pre
stata sufficiente attenzione (e di ciò 
dobbiamo anche noi autoerit icarci) a 
cui si dove guardare con preoccupa-
zone, perchè è un atteggiamento ra
dicato e dif fuso, signif icativo. 

C: s<ro stati , por anni — da parto 
di tu t t i , di forzo di sinistra, e. pure 
in minore misura ambo da parte no 
stra — disattenzioni, d i fot t i , un lasciar 
correre e in taluni casi persino un 
guardare compiaciuti ad atteggiamen 
t i r ibel l ist ic i , in cui non si è fatto Io 
sforzo di introdurre — come proprio 
fjonin insegnava si dovesse fare — una 
coscienza po'it ica. una consapevolezza 
cr i t ica. Per anni, per esempio, t ra lo 
masse giovanil i d i sinistra, ed anche 
tra quelle cattoliche, si è lasciata cor
rere l'esaltazione acrit ica do! guevari-
smo inteso come mito romantico e som 
p'icist co. l 'abi trar ia identificazione con 
paesi del l 'America latina, di a l t r i paesi 
e al tre situazioni del tutto diversi , i! 
disinteresse verso le ragioni per cui in 
molti oasi in questa parte del mondo. 
si sia poi a r r i va t i alla sconfitta dei 
movimenti r ivoluzionari e di l i b raz ione . 

Da sinistra ed anche dalle f i le de! 
nostro part i to — ha notato Bufai ni 
— si sono avute corr ivi tà e compia 
cenze verso un giudizio positivo acr i 
t ico e persino verso un'esaltazione in 
biocco del gonfio e tumultuoso moto del 
'68 che fu certamente un grosso fatto 
e un fenomeno che esplodeva dal prò 
fondo ed era r ivelatore ma richiedeva 
discernimento critico, indagine delle 

cause, individuazione dello spinto posi 
l ive, di liberazione e rinnovamento, ina 
anche delle correnti di torbido avven 
turismo e irrazionalismo, di un cupo 
sogno di rottura con tutta la civi l tà del 
passato. Si sono fra l 'altro, tollerate, 
quasi fossero forme di lotta ^ ^ J t K ' r a 
tiel'e. occupazioni, eli università'"e di 
scuole, f ine il se stesse. s|»osso accom
pagnate da devastazioni e vandalismi. 
dii :itti di sopraffazione e di violenza 
su professori o studenti, l 'n ferino e 
coerente iin;»ogiio eli lotta su questo 
fronte non c'è stato, e non c'è s; • 
da parte di molt i , e nemmeno (la par
to di democratici cr is t ian i , perchè an 
che dalle loro f i le sono venuti contri
buti . tolleranze e qualche volta anche 
compiacenze verso manifestazioni ostro-
mistiche ( in particolare quando si r i 
volgevano contro i comunist i) . 

Vi sono poi responsabilità di una 
parte degli intel lettual i : non si è com
battuto come si doveva sul fronte di 
lotta culturale e ideale. 

Le contraddizioni 
del trentennio 

Non si può inoltre tacere di una sot 
tovalutazione che indubbiamente vi è 
stata, anche chi parto nostra, del sor 
gere di ideologie e tendenze cultura
l i . che richiamandosi al marxismo e 
pretendendo anzi di restaurarne una 
presunta purezza, in realtà invece in
troducevano tendenze estranee al mar
xismo e. lungi dal promuovere un fe
condo confronto ideale e nolit ico. con
tr ibuivano alla formazione di piatta
forme dogmatiche osti l i alla strategia 
della lotta democratica por i l sociali
smo in cui l ' ispirazione marxista risulta 
del tutto stravolta e snaturata. Su ta
li basi hanno preso piede e si sono 
diffuse forme di estremismo eversivo. 
ed anche armato, di sinistra, in cui 
hanno confluito anche gruppi di or ig i 
ne e formazione cattol ica. 

Qui — ha notato Bufal in i — non c'en
tra niente la vecchia polemica sugli 
« opposti estremismi » (che era una l i 
rea tendente a mettere sullo stesso 
piano forze nemiche della democrazia 
e i l PCD. Né si può del tutto contesta
re ogni signif icato e validità al la no
stra posizione che negava i l carattere 
di sinistra degli eversori perchè essi 
f inivano con lo sviluppare azioni anti
democratiche e compiere sopraffazioni 
e violenze, di marca fascista, con con
seguenze reazionarie: e in questo con
vergevano, e tavolta si confondevano 
o collegavano, con la destra estrema. 
Del resto già da tempo, si è parlato 
di « fascismo nero > e di * fascismo 
rosso t. 

Pn "autocritica che fondatamente dob 
hiamo farc i è invece questa: che ab 
biamo tardato ad accorgerci che la 
strategia della tensione, a part i re dal 
"72 non veniva più solo realizzata da 
forze di destra, ma anche, e sempre 
*)iù. dii forzo provenienti da sinistra. 
Clic da sinistra germinava e si dir 
fondeva — sia pure l imitato e margi
nale. ma non trascuralvle — un moto 
eversivo, da cui scaturivano anche 
gruppi armat i , con un accumularsi d i 
armi — a Milano, a Roma, a Torino. 
in al t re città — a destra e a sinistra. 

Riconosciuti d i fot t i , r i t a rd i od er ror i 
anche nostr i , sarebbe poro del tutto 
sbagliato ex! ingiusto non riconosce 
re anche che i l nostro part i to ha se
guito una linea politica giusta, sopra 
le grandi questioni di pr incipio, avari 
zando sulla via maestra d i una coeren 
te difesa della democrazia, fermamen
te condannando la violenza di ogni 
parte. Guai se i l nostro part i to avesse 
cercato di r incorrere estremismi e ra 
(Lealismi. d i cavalcare le t igr i dei va
r i estremismi. Se ciò avesse fatto oggi 
le sorti della democrazia ital iana sa 
rebl»ero compromesse. 

Rufal ini ha quindi af frontato i l noc
ciolo polit ico della questione dell'estre
mismo e dell ' incipiente emergere da 
osso di un ;wrt i to armato. Ciò ohe più 
interessa e preoccupa, polit icamente, è 
l'area estremistica che circonda ne! 
Paese i v io lent i : è l'area per esempio. 
di coloro che a-xrtamento. per lo stra
de. noi cortei , gridano i l loro rifiuto do! 
la nostra Repubblica democratica, del 
la democrazia i tal iana, l ' n tale atteg
giamento. pur minor i tar io, è presente 
un po' dappertutto: nelle fabbriche e 
nello redazioni dei g iornal i , nello scuole 
e in molte famigl ie, in ambienti e or 
ganizzazionì diverse. 

Ora non siamo disposti a dare a co 
storo alcuna g.ustificazione. Verso i br i 
gatisti rossi, poi. verso ii part i to ar 
malo ci vuole la stessa rot tura, ciu
ci fu tra i part igiani e lo brigate nere. 

Fermo ciò restando r imano l ' interro 
gativo: come si spiega questo fono 
mono? 

Ricordo un discorso di Togliatt i alla 
Costituente, i l cui tema, i l cui motivo 
conduttore era: « la Repubblica deve 
rinnovare l ' I tal ia >. Ebbene, in questi 
t rent 'anni . v i è stata, certo, una tra 
sformazione della società i tal iana, una 
sita crescita economica anche imporne» 
sa. una crescita della coscienza demo 
crat ica e civi le, una diffusione di mas 
sa dcV.a cul tura. Grazie alle lotte dei 
lavorator i , dei loro sindacati e part i t i 
— e in part icolare de! part i to comuni 
sta — si sono difese le basi della do 
mocrazia. si sono mantenute aperte le 
vie di uno sviluppo democratico e di 
una trasformazione socialista, si sono 
realizzate conquiste economiche, di po

tere, delia classe operaia, e democra
tiche. e conquisti» di d i r i t t i c iv i l i . Ma 
la società si è fatta sempre più ingiù 
sta. caotica, inquieta ed alienante. Si 
sono fatto confuse ed offuscate le pro
spettive di un avvenire nuovo più giù 
sto. della nazione, e del l 'umanità. In 
I tal ia, alle nuove generazioni non è 
stil la più assicurata, in generale, una 
s-aiolà capace l'i collegare la cultura 
alla società e al lavoro e di infonde 
re la passiono por la cul tura; non è 
stato assicurato lo sbocco nella produ
zione. Incoi t i e quasi indecifrabi l i si so 
iv> Li t t i punti di r i fer imento, pr incipi 
ideali e moral i . In molti campi oiù 
i he una rivoluzione di valor i , si è avu
ta solo una dissoluzione di quelli esi
stenti. Spesso ;ii valor i della tensione 
morale e intellettuale sono stati sosti 
t irit i i mit i della rilassatezza, del per 
missivismo. dell ' i rresponsabil i tà. Tutto 
questo ha alinit itati» sf iducia, noia e 
rabbiosa reazione. 

La rottura dell 'unità democratica one
rata dalla DC nel l'IJT si è rivelata 
nefasti!: la DC si è trovata a gover
nare contro un ter /o del Paese, che 
rappresentava la maggioranza dei la 
vorator i , dovendo r icorrere ai moto 
di di un regime oligarchico e corrotto. 
opportunista e clientelare. La nostra op
posizione ha bensi cercato di convel
l e re con la DC sul terreno della di 
fe-a del regime democratico ma l i ' 
trovato i l l imite invalicabile di una prò 
giudiziale ideologica clic ha inficiato i l 
fondamentale pr incipio democratico (lei 
lii pari dignità dei part i t i costituzioni 
l i . Su tale scelti! della DC hanno in
f luito interessi di ela>si proprietario. 
di ceti pr iv i legiat i e strati parassitari 
t anche in -_>arte chiuse mentalità eli» 
r ica l i ; ed ha inf lui to la pressione, per 
t u f o il periodo della guerra fredda. 
de'le grandi potenze capitalistiche. 

Per quanto r iguarda il PCI. non è 
d;i muovere alcun r i l ievo alla sua eoe 
r i nte politica democratica, ina c'è da 
osservare che su di esso pesava il so 
spetto che tale politica fosso qua'co 
.-ii di contingento e che. quando aves
se inceduto al potere, avrebbe istaura
to un regimi» di t ipo sovietico. Tale so
spetto non ei"i in .alcun modo fondato 
ma era .alimentato dal fatto che. fino al 
Mòli. i l nostro part i to non dava un giu
dizio liberamente cr i t ico della storia r i 
voluzionaria dell 'URSS, dei paesi socia
l isti e della loro realtà, mentre una 
tale libertà di giudizio è venuto acqui
stando successivamente, inquadrando 
la storia e la realtà dei paesi sociali
sti in u:i grandioso e travagl iato pio-
cosso rivoluzionario, cogliendone luci e 
ombre. Inoltro, proprio perchè co'oit i da 
una pregiudiziale ideologica, siamo sta
t i indotti spesso ad abbracciare le più 
diverse e contraddittorie rivendicazioni. 

La frattura si è piotrat ta troppo a 
lungo: in questi trent 'anni le istituzio
ni . proprio in ragione di quella prò 
giudiziale, non hanno potuto funzionare 
appieno e affrontare i problemi della 
crescita e del rinnovamento del Paese. 
Le stesse campagne elettoral i , invece 
che svolgersi sulle soluzioni dei proble
mi si sono per lo più trasformate i» 
contrapposizioni ideologiche. Ecco per
chè i l compito odierno più urgente — 
fa r funzionare la nuova maggioranza 
— è compito arduo e tuttavia possibi
le se tutte le forze democratiche con
durranno con pazienza e tenacia una 
linea di collaborazione. In effett i al
cuni segni di un cl ima nuovo non man
cano. a cominciare dalla funzionalità 
del Parlamento. Lo stesso modo come 
è stato affrontato i l duro confronto 
parlamentare sull 'aborto (con una DC 
fermamente all'opposizione ma anche 
attenta a evitare che si producesse
ro lacerazioni nel corpo della demo
crazia italiana) sta a indicare i l valo
re del nuovo ciuadro polit ico. 

Ma — ha notato Bufal in i — se prò 
fondi sono stati i guasti non può dirs i 
che il complessivo sviluppo politico del 
trentennio sia stato tutto negativo. Non 
si può sfuggire ad una visione naziona
le e internazionale dei processi. Non 
può sfuggire che al l ' inizio v i era la 
guerra fredda e i l tentativo d' imporre 
a! mondo ii <r modo di vita america 
no ». La politica della guerra fredda è 
fa l l i ta , un'era si è chiusa anche se la 
distensione appare quasi a un punto 
morto. L ' I tal ia può oggi dare un contri
buto att ivo ii r imettere in moto i l prò 
cesso di distensione senza mettere in 
discussione !e sue alleanze. I l supera 
mento dei blocchi mi l i ta r i implica un 
lungo processo ohe parta rea l is te 
monte dal l 'equi l ibr io noi rapport i di 
forza: essenziale è l 'arresto e la r idu
zione degli armament i nucleari e mis
si l ist ici . a cominciare dalla bomba al 
neutrone, da parto di entrambe le gran 
di potenze. E' urgente una giusta so
luzione de! confl i t to in Medio Oriente. 
così come si deve auspicare una solle
cita soluzione pacif ica dei conf l i t t i nel 
Corno d'Afr ica sulla base del rispetto 
dell ' integrità terr i tor ia le degli Stati e 
del riconoscimento dei d i r i t t i etnici . I » 
sfondo generale è of ferto da una pro
fonda crisi mondiale del capitalismo. 

Le priorità 
programmatiche 

Un cardine della nostra polit ica estera 
rosta la posizione a favore di un'unità 
polit ica dell 'Europa occidentale che noi 
lottiamo por trasformare dotandola d. 
strut ture economico sociali o politiche 
democratiche: un'Europa occidentale 
che assolva una funziono di iniziati 
va e di equil ibrio nel dialogo tra io duo 
massimi- potenze, nel promuovere la 
distensione e i l disarmo, la coopera 
zione e la nico. In questo quadro, at 
t r ibuiamo al movimento operaio do! 
l 'Europa oooldentaa- un compito sto 
r ico: quello di assumere la funzioi e 
dirigente alla quale non s^nn-i più as 
solvere le vecchie class: dominanti e. 
irs-err.e. quella di avanzare verso i l so 
eialismo *x*r vie or ig inal i , democrati
che. e costruire soc:e!à dcmocrat.che e 
socialiste. 

In I tal ia, è fa l l i to i l tentativo di un 
ammodernamento neocapitalistico i> i l 
movimento sindacalo e po l i tco dei la
voratori ha fatto avanzare battaglie 
per un reale rinnovamento: la Repub 
biioa è. dunque, sognata anche da quo 
sto fattore altamente positivo. 

Nel momento in cui concentriamo la 
attenzione s i i l 'V im rgenza dell 'ordine 
pubblico, reagiamo fermamente alla 
tendenza a dimenticare che c'è un'e 
mergenza economica, e r i teniamo che si 
ponga con urgenza il problema di at 
tuare le soluzioni programmatiche con 
cordate. Si è cominciato ad affronta-

. re i p r imi nodi in Parlamento, nel con 
fronto coi sindacati. E' da apprezzare 
che i l governo abbia definito un pro
prio scadenzario e la responsabilità 
personale dei singoli ministr i per l'at
tuazione dei punti programmatic i . Ma 

ciò che oggi urge è definire alcune 
questioni essenziali su cui intervenire 
: X T cominciato a modif icare i l corso 
spontaneo delle coso. 

Il cl ima di solidarietà e alcuno cir
costanze esterne hanno allentato le ten
sioni congiuntural i , e si ha la prova 
di una tenuti! di fondo del paese. Ma 
proprio questo deve indurre ad agire 
subito per affrontare una temuta nuova 
caduta congiunturale e per comincia
re a incidere sui fattori struttural i di 
cr is i . Subito si devono fronteggiare 
quelle situazioni che. soprattutto nel 
Sud. coinvolgono centinaia di migl iaia 
di persone, in particolare giovani o 
donne. 

A cosa dare, dunque, procedenza nel
l'azione di governo ma anche nel mo
vimento che tale aziono deve orien
tare e irrobustire? In primo luogo 
dobbiamo far funzionare pienamente gl i 
strumenti che consentono di r i lancia
re una politica di programmazione e 
dare attuazione il i principio secondo 
cui non un solo soldo dello Stato de 
ve ess'cre erogato allo imprese fuori 
i\<\ scelto strategiche predeterminato. 
Tra questi strumenti assume partici» 
lai-*» i in. 'Oitan/i i . di fronte all 'urgenzi! di 
un procosso di ristrutturazione, la log
ge per hi riconversione industrialo. 
Nessuno pensa ad un dirigismo elio 
soffoca i l increato e l'autonomia del
l ' impresa. Si vuole dine vita ad un pr i 
mi» programma settoriale per la chi 
mica, flessibile, scorrevole, capace di 
dare unità agli interventi sollecitati, di 
fornirò un r i fer imento valido agli im
prenditori e di saldine i l risanamento 
f inanziario al risanamento economico. 
Ci auguriamo che la rivendicazione di 
questo programma sia al centro delle 
lotte operaio al l ' interno dei diversi grup
pi chimici . 

Eguale importanza lui la leggo « 18,'ì > 
por il Mezzogiorno ed ha la legge •.< qua
dri fogl io < per l 'agricoltura. A nostro 
giudizio è possibile far funzionare 
L'ià nei prossimi mesi gli stanziamenti 
per l 'agricoltura. La prima condizione 
è che vengano messi a -Minto i pro
grammi operativi e che venga mante-
liuto rim-K'guo per hi trasformazione 
dei patt i agrar i . 

I l terzo strumento da far funzionare 
è la leggo per l'occupazione giovanile. 
che deve essere capace di provocare 
non solo un effetto sociale ma «inche 
un effetto economico. Occorre decide
re le correzioni da fare alla leggo e 
procedere. 

Una grande lotta 
per la scuola 

L'accento VÌI poi posto sul riassetto 
dello Partecipazioni statali e sulla de 
finizione dei loro programmi. In prò 
positi» v i sono dei punti che vanno 
sbloccati, pr imo t ra tutt i la costitu
zione dell 'onte agricolo alimentare. I«i 
programmazione non deve consistere 
solo di interventi dal lato del l 'of fer ta: la 
novità della nostri! politica sta invece 
in interventi qual i tat iv i sulla domanda 
capaci di orientare i l mercato dando 
forza a nuovi .protagonisti e a bisogni 
f inora sacr i f icat i . Ci si r i ferisce anzi
tutto al l 'edil izia e ai trasport i . Nel l 'edi
lizia è possibile avere effett i rap id i . 
Bisogna perciò dare attuazione al l ' imi ie-
eno por i l Mezzogiorno, dare avvio al 
risanamento dei centr i stor ic i , accele
rare procedure. L'approvazione rapida 
dell'equo canone e del piano per l'edi
lizia è una urgente veri f ica per In 
maggioranza. 

Per i t rasport i occorro dare la pre
cedenza al piano ferroviar io e alla co
stituzione del fondo nazionale per i 
trasjHirti urbani . 

Sulla base» di queste priori tà va im
postato i l piano tr iennale che deve tro
vare la sua ver i f ica nel bilancio tr ien
nale dello Stato. 

In quanto alla polit ica del lavoro, 
consideriamo negativo che. di fronte al
la seria disponibil i tà del movimento 
sindacale, si continui una polemica ge
nerica senza andare al concreto. C'è 
anzitutto i l discorso sul settore previ
denziale e quello sulla struttura del co
sto del lavoro. Va evitata la proroga 
di misuro indifferenziate di fiscalizza
zioni' e occorre andare a un;! r i forma 
strutturalo del costo del lavoro che r'. 
cada definitivamente quali oneri r icado
no sulie aziende e quali sui contr i
buenti. Lo scioglimento di questi nodi 
Clinton» a af f rontare più realisticamen
te i l discorso sulla qualità e sul l ivel lo 
della sposa pubblica e sullo entrate e 
si potranno conseguire alcuni pr imi r i 
sultati d i tendenza per l'andamento del 
deficit del settore pubblico Per l'aspet
to f isca'e. resta fermo che l'aeconto 
cade sulla lotta allo evasioni e avrem
mo desiderato che Io scadenzario go
vernativo fosse stato più preciso in 
merito. Si t rat ta di punti essenziali su 
cui concentrare lo sforzo nei prossimi 
mesi e che dobljono essere a! contro 
di un movimento di massa costrutt ivo. 

Come costante r i fer imento alla val i 
dità di ogni scelta, si pone ii Mezzo
giorno: per ogni programma di settore. 
por osni programma di sposa e di so 
stegno d<-Ila domanda. Non sot tovi lo 
t.amo l'annunciata verif ica dei pro
grammi «di investimento o i l censimen
to dei progetti esecutivi di opere pub 
bliche merid ional i : ma ci interessa di 
più che i l Sud sia punto di r i fe r i 
rne tito di ogni programma nazio.---
da quello chimico a quello energetico. 

Bufal in i ha quindi affrontato i l tema 
centrale e drammatico, della scuola. 
Siamo noi pieno di uno sforzo por at-
l.vare un nwiro movimento che si pre 
f igga, mentre lotta per i l rinnovamen
to della scuola, di arrostarne la di
sgregazione. E' .strumentalo e pericolo
sa mistif icazione darò por esistente so
lo un movimento composto dal vario
pinto coacervo dei gni:>»i cstrem.s ' ' : 
non esisto un unico movimento, né esi
sto .soltanto un movimento di studen
t i . Fra gli stessi studenti c'è un'art ico 
lata rote di col lett iv i e di al tre fo.-
associativo schierato contro la sopraf-
f-i/ioTie e la violenza, a favore « 
positivo rapporto con le organizzazio
ni sindacali e ;x»ìit:cbe del movimento 
operaio. Eppure questa è solo una del
le cfimpor.enti del poti-n/ialc movimen
to studentesco che può co igularsi at
torno alla parola d'ordine delia salvez
za e del r innovamento della >cuo!a. Ad 
i -empio sono conquistabili gran parto 
dei giovani che l u m o dato i l loro 
vo:o a listo crist iano. Di un nuovo mo
vimento. di liberazione della scuola dal
la violenza e dalla cr is i , fanno parte 
associazioni di insognanti (come i l 
CIDI» e migl iaia di genitori e di ci t ta
dini impegnati negli org^ l i scolastici. 
E' nostro compito collaborare all 'orien
tamento e al lo sviluppo delle l ibere as
sociazioni degli studenti e dei genito-

(Segue a pagina 9) 
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ri. del sindacato scuola CGIL e delle 
associazioni culturali degli insegnanti. 

Non è un c.iso che il dibattito sulla 
difesa dello Stato repubblicano sia sta
to anticipato da ciucilo suscitato dall 'io
data di violenza nelle s.uo'e. La batta
glia per la convivenza democratica nel 
le scuole oggi prevaricata da mino
ranze faziose, l'impegno a costruire 
immediatamente un clima di tcnsio 
ne civile, di serietà e di lavoro, per 
riconquistare le ecsc'enze al valore del 
la culhti.i è Marte integrante e condì 
/ione di quel profondo rinnovamento 
di cui la scuola e li P a c e liami'i bi 
Miglio. Non si farà nessuna ritarnia ne I 
disordine e nella disgieg izione, nessun 
nuovo asse culturile potrà affermnsi 
ne! ilispnzzo dello studio nd'.i ahi r 
r.'inte (onfusioiie tra autoritari 'nm e 
nutorita, tr.t noz'onisiiio e necessaria 
acquisi/.one dilla '-.«nosi en/a. Salvi/. 
za e nm ov 'inerto «lolla scuola sono un 
bini mio ins' inriibilc 

Finalmente mia larg<i magg'oranza 
|)fi'''amentaie è impegnai,i si riami n'e 
nell'elaborazione dilla rilorma della 
stuoia sei ond'tifi e de!''uiiivei s 'a s'i 
un orientami nto (he p"r la pi mici voi 
ta su M'ra la veci tua scuola gentihaii.t 
e che ti ncle a dar v ita a una M noi t 
sei (fidarla stipeiioie unitaria per tutti 
I giovani d ie si ipm il (Mitrasti) ti.i 
cultura disinteit ss.ita e prepuazione 
professionale. Certo il testo in clis- us-
sjone alla Camera non lorrisuonde an 
cora appieno alla scuola e he noi vor
remmo ma n o che ionia è spezzare de 
ccnna'i bari lere e gettare le basi di 
un MUOVO ordinamento 

La parte COIK lusiv.i dilla icl.izniiic 
di Hufalini affronta i timi politici pm 
immediati. 

\ iviamo giornate draminatn lie L'at 

tentato terroristico ci pone di fronte a 
scelte non solo umanamente tormento
se e gravi, ma tali che chiamano in 
gioco i supremi indirizzi della politica 
e della difesa dello Stato. K' necessa
rio concentrare il massimo dell'atten
zione e degli sforzi nella lotta contro i 
terroristi. Ma. proprio per questo, ri
teniamo sarebbe sbagliato farci trasci
nare nella trappola della loro provoca
zione: è necessario, al contrario — an
che per sconfiggere il terrorismo e 
l'estremismo — muoverci su tutti i 
terreni, avviare a soluzione i problemi 
pm urgenti e importanti delle masse 
popol tri e della naz'one In ta 'e visio 
re dohh'amo ticluamare l'attenzione 
del partito sulle imminenti elezioni 
ammin strative, the sono molto impor 
t 'riti Voteranno milioni di italiani in 
una sanz ione COM nuova ionie è l'at
tuale. Nella campagna elettorale, m u-
i'o st idio i'ià avanzato, si deve toni 
piere uno sforzo per collegare, m un 
-Milito iquiiibtiu i gr.inrli temi nazio 
na!i con quelli amministrativi e locali. 

Non st,inio ceito noi a voler m c ' c i -
imamente t ras lenre . dall'alto, la for
mula di maggioranza nazion de ai io 
mini', aidi enti loeali, noi che anzi, 
abbiamo sempre .sostenuto e sostenia
mo l'autonomia degli sviluppi politici 

l o '«l'i. senso che programmi e 
se Inorami nti per le direzioni dei (li
mimi e dell' a- embloe amministrative 
devono scaturire dai problemi e dai 
i«tpuoiti politici locali, ceito non in 
( cntr.isto. pur nella loto autonomia, 
con l'esigenza di unità democratica na
zionale. 

Dobbiamo n i n n i a t e che il supera 
mento della pregiudiziale contro il 
pattilo comunista è ancoia solo par
ziale. e solo iniziale e pinziate è l'avvio 
di una unità democratica; e ciò. no

nostante che la situazione del paese 
sia gravissima. Nella DC vi sono state 
e vi sono tuttora tenaci resistenze e 
opposizioni ad imboccare decisamente 
la via maestra dell'unità. Noi, perciò, 
chiediamo agli elettori un voto che sia 
diretto a superare queste resistenze. 
queste opposizioni, queste remore, un 
voto che suoni approvazione, incorag
giamento. spinta in avanti della politi
ca di unità popolare e democratica. 

Consideriamo positivo, significativo e 
promettente il modo come sono stati 
affrontati i problemi dell'ordine pub-
b.Ko. dell'aborto, dei lefereirlum. 

Nel clima trinato dall'accordo poh tiro 
sulla nuova maggioranza, m incontri 
tra i sei partiti (comoreso il partito 
liberale che. pur dall'opiiosizione. h i 
dato IVÌ (ontributo costruttivo) è stata 
decisa l'abrogazione della Ugge Reale e 
la foimutazione di un nuovo disegno 
di legge. L'approvazione definitiva di 
ol iera legge consentirà di ev tare uno 
scontro elettorale d i e sarebbe confu-o. 
lei ei ante e d'.moso. rei teferendum 
i hi'i-sto dai ladhal i sullo scottante ar
gomento dell'ordine pubblico. 

Nel tempo .-tesso, nel recente di ere 
to s"mpre sui problemi dell'ordine 
pubblico, sono state emendate le nor
me di un prece'lente disegno di legge 
(il disegno n 17!»H). demolendo il eollc-
L'.'iw nto con la decaduta leggo Rea'e 
ed abolendo perciò l'estensione delle 
misure di prevenzione (contemplanti il 
soggiorno obbligato) per gli indivi
dui socialmente pericolosi (logge del 
1 *>.->()) e per i mafiosi (legge del lOfió), 
allo attività eversive e violente di oggi. 

Sono state invece rese più attuali e 
penetranti le norme penali, e quindi di 
competenza della magistratura ordina
ria. dirette «i colpire sia il fasci uno. 
sia ogni altra attività eversiva. 

A confusione, dunque, di alcuni, che 
su queste materie si agitano senza evi
dentemente avere letto e confrontato i 
diversi testi di legge, è dimostrato dai 
fatti che. dopo la formazione della 
nuova maggioranza, e dopo il tragico 
rapimento dell'oli. Moro. l«i democrazia 
italiana si è mossa non già restringcn 
do, ma meglio garantendo le libertà 
costituz'onah dei cittadini. 

Per quanto riguarda l'aborto, noi vi
vamente ci auguriamo che la legge vo
tata dalla Camera passi anche al Sena
to. La Camera ha introdotto modifica
zioni sostanziali e significative, tenen
do conto di esigenze precedentemente 
espresse dal Senato. Astenendoci su un 
emendamento di così grande rilievo — 
ionie quello sulla minorenne, proposto 
dalla DC — noi abbiamo, da una par
te. manifestato la nostra comprensione 
per le esigenze fatte va'ere da una 
parte dei movimenti femminili ed in 
larga misura da noi stessi condivise. 
dall'alti a parte ci s.amo preoccupati eh 
non rompere con tutta quella parte del 
paese che respingo l'aborto e in parti
colare l'aborto delle minori, non auto 
rizzato dai genitori. Il nostro, dunque. 
è stato un atto dettato da una preoc-
i Dilazione di unità popolare e naziona
le. oltre che dall'esigenza di assicurare 
una maggioranza nei due rami del Par
lamento. e in particolare di unita ver 
so il mondo cattolico e veiso la ste.ssa 
Democrazia cristiana. 

Si può dire, certo, che la situazione 
del nostro Paese è grave. Ma non è 
tutto uno sfascio. I problemi più an
gosciosi .si pongono per sette-otto 
grandi città, dove difficoltà gravi si 
sono determinate per il funzionamento 
delle scuole, degli uffici giudiziari, del
le carceri, dei trasporti, di servizi es

senziali, e dove la vita sociale è fran
tumata. Questo è il polo di una con
gestione paurosa. Al polo opposto, in 
tante zone e campagne d'Italia, soprat
tutto meridionali, c'è abbandono e 
senso di decadenza. Ma c'è anche un'I 
talia che resiste, vigorosa e vitale. In 
piccole e medie città la vita si svolge 
più ordinata e sicura. C'è una ricca e 
solida rete di piccole e medie imprese. 
Ma anche nelle grandi imprese, che 
sono i capisaldi delle elasse ope
raia e nelle grandi città sono presenti 
forze sane e v igorose. di lavoratori, di 
dirigenti, di imprenditori, di .studiosi, 
docenti e studenti, che lavorano, stu 
diano e lottano. In tutte queste forze 
- - la glande Maggioranza de! popolo 
italiano — bisogna avere fiducia. \ 
queste forze fa appello la democrazia 
italiana. A queste forze, con fiducia. 
facciamo appello noi, partito comuni 
sta italiano. 

Le forze per uscire dalla orisi ci 
sono: nella società, nelle istituzioni e, 
voghamo ancora sottolinearlo, nelle 
forze armate, nella ixihz'a e nelle forze 
dell'oidine. dove, alia (rese-ita notevole 
di una coscienza democratica si ac 
compagna l'esempio di impegno e co
raggio nell'adempimento del dovere. 
fino al sacnficio e all'eroismo, a difesa 
dello Stato democratico. 

La linea dell'austerità è stata coni 
presa ed approvata dalla classe ope 
raia. non solo come necessità determi
nata da una crisi strutturale del capi 
tahstno in generale e m particolare 
dell'economia e della società italiana, 
ma come leva decisiva e indispensabile 
per cambiare il tipo di sviluppo. Una 
tale acquisi/ione, da parte del movi 
mento operaio, è un grande fatto di 
portata storica, che segna il pieno pas 
saggio del movimento operaio italiano 

da una posizione subalterna ad una 
posizione dirigente nazionale. Ma dob
biamo anche essere consapevoli che si 
tratta di una strategia difficile da at
tuare. Dobbiamo essere tutti consape
voli che austerità significa trasferimen
to di risorse dai consumi agli investi
menti produttivi, da certi consumi in
dividuali a certi consumi sociali. Que 
sto, nella realtà, significa incidere su 
determinate attività e determinati red
diti. Tutto questo significa più g.usti 
zia sociale, riduzione ed eliminazione 
di attività e redditi parassitari, sacrifi
ci per i ceti privilegiati e abbienti. 
contenimento della dinamica retributi
va per tutti gli occupati affinchè si 
possa dare lavoro ai disoccupati, ai 
giovani, alle popolazioni meridionali, a 
tutti. 

Nelle grandi aziende a partecipazione 
statale — come all'Alfa Romeo — la 
linea di risanamento eonomico e fi 
nanziario è obbligatoria e compete 
piopno alla classe operaia, nella s in 
funzione e iespoiisabihtà dirigente. 
farsene realizzatrice e garante. 

Sbaglieremo se non vedessimo le dif 
f'coltà. in una .situazione di guasti e 
dissesti profondi provocati iì<\ decenni 
di malgoverno, ed anche di opportu 
nism!. di prc(Kiupa7ioni ed atteggia 
menti chentelari eh incoraggiamento o 
tolleranza di tutti i corporativismi K' 
quindi necessario essere preoccupati. 
non solo per il terrorismo, la violenza 
e la criminalità (mah anch'essi pio-
fondi e che richiedono un impegno di 
lungo respiro), ma anche per la pro
spettiva economica che permane grave. 

Questo esige che vi sia il massimo 
sforzo concorde ed unitario di tutti i 
partiti popolari e democratici, dei sin
dacati. di tutte le organizzazioni de 
mocratiche. 

Di questa politica di unità tra tutte 
le forze democratiche, l'unità e la col
laborazione fra PCI e PSI sono parte 
essenziale e decisiva. Kd è per questo 
che sottolineiamo il grande v.ilore che 
ha, nella situazione attuale, l'indicazio 
ne fondamentale che è se atur t.i dal 
recente congresso socia'..sta di Torino 
circa la necessità di una patitici di 
unità democratica nazionale I" molto 
importante che ì due partiti del'a s. 
Distra abbiano, nella sostanza, oggi, la 
stessa politica per far fronte alla crisi 
e per fare uscire il Paese fuori dalla 
grave situazione attua'e. Propri-) per 
questo ci ha colpito il fatto che nel 
Congresso di Torino del PSI abbiamo 
avvertito da un lato la presenza ed il 
peso di una tendenza ideologica lonta 
na dilla nostra ispirazione ideale e 
politica, m.i d'altio canto ambe l i 
presenza e il diffondersi, fra una parte 
larga dei quadri e d e milita ti di quel 
Partito, di una qualche inquietudine e 
di un ceito disagio rivolti contro 01 
noi Si t r i t ta . spesso, a eostto parere. 
di .stati d'animo che prendono o'-iiire 
da fatti ìrnlevanti e di scarso valore e 
a volte ani li" pretestuosi e tutt.iv « 
siamo convinti che sono eststit-» e l 
esistono anche nostre responsab lità. 
difetti ed errori nella nostra a/otn* 
unitaria e n°i nostn rapnorti con i 
compaimi socialisti K' mriispoi'-iblV 
superare i. 'p/lanit nte quisti dif'^'i c i 
ermi i: e lavontro per uno .sv l'uopo 
della nostra aziono unitari i mn i 
compagni socialisti, su tutte le que 
stioni e per tutti gli aspetti della no 
stra politica. Approfondire e migliorare 
i nostn rappotii con i eonpagni s io • 
listi — ha concluso Hufahm — è cg~i 
un compito fondamentale, proprio p r 
andare avanti lungo la luna dell'unita 
tra tutte le forze democratiche 

I primi interventi nel dibattito 
Cenoni 

Mi paie che l'azione del 
paitito — lia c-snidilo Um
berto C'erroiu — sia oggi e u-
trata nel vivo di una batta
glia «i fondo contro il terrò 
rismo. sul piano politico. 
Credo tutt.ivia che 01.1 s u 
nostro compito compiere un 
nuovo passo, dubbi uno nu 
se ni- a rendere più adeguata 
e stringente la lotta sul terre
no ideale. 

Un serio sforzo di «inalisi 
sulle i .uhu e le- cause prò 
fonde del tenoiisiilo e del 
fenomeno della violvnza ci 
deve permettere di and.ne 
oltie le due spiegazioni, a 
mio giudizio unilaterali, che 
sono stato fornite fino ari og 
gì: la prima, di emittori-
* sociologico ». è quella che 
va sotto il nome di « teoria 
delle due società» (sarebbe 
l'emarginazione sociale la 
causa prima della violenza; 
ma allora come spiegarsi il 
diffondersi di (presto feno 
meno in strati sociali medi e 
alti . ' ) , l.i seconda è (niella 
che fa risalire tutto «dia de 
generazione della politici 
condotta dai gruppi che na 
scono nel T>8. 

Credo che dovremmo inve 
cv iniziare a studiare meglio 
l'insieme dei fenomeni .sociali 
e politici, ideali e anche psi
cologici pi edotti da questa 
società dei consumi. 

La crescita di una massa di 
potenziali lavoratori, la e 
stensione dell.i .scolarizza 
zinne di mass... ad vsempio, 
certo sono conquiste del mo 
\unente operaio; ina anche. 
contr«i(i(httoriamente. sti u 
nienti eh un certo capitali 
.sino, che tende ad utilizzarli. 
K al temi*) stessa tende a 
frenare — questa è una Mia 
caratteristica originale ed cs 
senz-iale - ogni domanda di 
iiforma. E proprio da qui 
nasce una contraddizione. 
nascono autentici vuoti di di 
rezione jiolitici e morale: ci 
sono dei punti, nella società 
italiana, dovv il capitalismo 
non riesci- più ad esercitare 
egemonia, e il movimento o 
pera io «nuora non ha .s.ipu'o 
imporre la .sua. 

(Ih esempi p ù tipici di 
questi » vu iti > li troviamo 
nella scuola luna massa di 
giovani si trovi di fronte ai 
caos amniitiistrat.vo. al deca 
dimenio della cultura e ad 
tino Stato inefficiente: e ri 
sponde propoi viido la distni 
7ione della scuola. In nega
zione della s«.j«ciiza e l'attacco 
allo Stato», e nel Mi'riacali 
sino autonomo <<i afferma 
un nuovo individual-stno: 
l'md'v .dualismo di picco'o 
gruppo). 

Tutto questo, sul piano po
litico. si è riversato ^ui 
grupp: estremisti, tradueen 
dosi in nichilismo, economi
ci >nio esasperati), sp r.to .li 
sett.i. Kd è s.i tale bi.-o ere 
si fonda la I nea e si rem -:a 
di im.\ democrazia d.rott ) 
radio l'mceu- coniMn*vw:a a! 
la dt mocr.v.a politica rap 
pres. n ta tva 11:1.1 I ne.i i l e 
porta a s, h H . M I V : il..-.:': 
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co e ideologico, sono state a 
volte niterpic tate come una 
manifestazione di dissenso 
generalizzato con la linea del 
partito, anche se ciò non era 
nelle mie iute nzioni. D«i qui 
l'approfittai e della stampa 
cosiddetta d'informazione (e 
che per principio avversa 
tutta la no a ia |x>htica) per 
pi esentai mi come un opposi
tore. un sistematico dissen 
zìi nte. Respingo con forza 
queste SJK-Cillazioni interessa 
te. pur constatando con 
laminaiico che la formula
zione del mio pensici o ha 
|K)tuto talora sei viro tì.\ pie 
testo |K-r queste deformazio 
ni 

.Ma il solo rammarico non 
è un fatto politico, né oggi 
possono contale le buone in 
ten/ioni: oggi contano i fatti. 
E di fronte all 'attacco di al
cuni gruppi eversivi alle isti
tuzioni repubblicane: di fron
te all'offensiva sanguinosa 
scatenata da pochi criminali 
contio gli interessi dell'intera 
classe o|K'i<ii«i e del nostro 
partito in pruno luogo, allora 
ogni risii v.i deve cessare e 
tutti dobbiamo stringerei in 
torno alla jKilitica di unità 
nazionale e eh salvaguardia 
delle libertà democratiche e 
civili che il paitito va condu
cendo. insieme a tutte le for
ze sane del paese, per far 
fronte a una emergenza che è 
insieme economica, politica. 
democratici, morale. 

Certo, il dibattito delle idee 
ha sempre costituito nella 
storia del PCI \mti garanzia 
di unità reale ed ha contri
buito a rafforzare la nostra 
linea. E' un fatto valido. 
dunque, che non dovrà ees 
sarò 111 avvenite. Ma oggi è 
tempo di unità, ne'lo spinto 
di classe, nazionale, marxi
sta leninista del partito, e 
non di sole- discu.s-.ioni. Non 
si può restare neutrali o su 
posizioni attendiste. E per 
questo sbagliano gravemente. 
tragicamente, quegli intellet 
tu,di. spesso anche vicini a 
noi. che hanno espresso i-
namnii.ssibili ixisizion: di e-
quuhstanza tra Io Stato re 
pubblicano nato dalla Resi 
>tcnza e il brigantaggio tcr-
ror.stuo. t he tonde a blccca 
le l'avanzata delle forze 
progressivo e a m' i tero m 
pxTicn'o gii interessi della 
classo operaia e la funzione 
de! partito. 

Per qti'«to approvo la rela 
zicne Bufalini Per questo fa
rò di tutto porche* 'e litui* di 
azione da ( - a indicato ven
gano tradotte re'ln p r a t i a e 
attuate t e i i"e: orgia ne cessa I 
n«i pr-clu tv! to-so della ' 
c«:m:>.*gna e'et torà'e por le 1 
imminenti eiezioni air.m n.stra- ; 
tivc. 1 

Donini 
Lo r i s e n e da me K i i r t " ^ j 

in questi u'tin.i . nm -u taiu 
l i aspetti d l'a nt stra ci 111,1 
ne esperienza di pa'tr.o — ha 1 
detto Ambiogto Dimmi --. 
• m h e so volevano essere 
soprattutto di carattere stori- 1 

Romeo 
(.rar.de, e di r i levane por

tala po', tic a è ia risposta u 
n . ta ra — ha o-sor\a:o Anto
nio Rorrco — che 1! P.it -i ha 
daiu e eoriir.aa a dare .vi'of 
;'i".si\a «.nn'.ra'e dei 'erro 
r.s'i Ma e e il risoli o che. di 
fronte alM ^;->i\.iH(':,.i dolo 
HR ina a-» ho al! i^t fio.enza 
,it eh apparali the danno l.-ro 
la i , ' i , a <iiìx:.!rn) serti 
inerti di sci ÌI.CISÌTJO e d: tar. 
ta maggiore pn-occap.'.zifne 
quarzo p u s: confeinn la 
poria'a di ! thscg.'.o politico 
destai).1.77.itore che :! terrò 
riMii * cerca di portare avan 
:.. Ttato p ù — e qa. la 
ros 'ra '«pos ta deve essere 
pronta, e p'u forte — ohe 
ani he p' tre fi r7e agiscepo e 
ore meno con a.tri mezzi mi 
per 'o stos-o fne . per far 
tornare inni tre 1! quad-o pò 
hi i o : settori del padronato 
agrario dell ' imprendrona 
indi.stri..le. fasce sindacali. 

Ma PI r dispiegare con tu*. 
ta la necessaria forza 1' 
iniziativa del partito, è an
ello n« cessano non interrom 
pere (e 111 effetti neppure il 
rapimento d. Moro lo ha 

spento) il discorso sul valoie 
de ll'accordo pi ogi «>mni«itico 
che ha portato alla forniazio 
ne del governo sostenuto dal
la maggioranza a cinque. 
Seppur non vaste, pei mango-
no posizioni di ineomprcn 
sione e di sottovalutazione 
della svolta che M è realizza
ta. 

Bisogna supeiaie queste 
posizioni sottolineando con i 
fatti che l.i nostra identità si 
rafforza proprio nel rappoito 
1011 le masse: non a caso si 
tenta di minare questo lega
me che invece può e (leve 
consolidarsi con l'attuazione. 
eluaia e spedita, del prò 
gì anima di governo: e con il 
coerente dispiegarsi di quei 
mutamenti nel rapporto tra 
le forze politiche anche nelle 
Regioni e negli enti locali. 

Si tratta di due obbiettivi 
che hanno una particolare ri
levanza nel Mezzogiorno e 
per il Mezzogiorno: basti 
pensare al peso e alle conse 
guenze pratiche dell'effettivo 
funzionamento della legge 
sull'occupazione giovanile. 
della riconversione industiia-
le. della riforma dei patti a 
grari . dell'equo canone II 
discorso, in sostanza, non si 
conclude in Parlamento* ma 
da qui deve partire per in 
vestire l'intero Paese e tutta 
la collettiv ita nazionale. 

La Torre 
Siamo a un passaggio deci

sivo del dispiegarsi della 
nostra azione politica — ha 
detto Pio La Torre — jx-rehè 
da un lato vi è l 'estrema 
grav.tà della crisi, e dall'ai 
tro. |)cr la prima volta dopo 
trent 'anni. una collaborazione 
unitaria alla direzione politi
ca de! Pae.se. Questo è il fat 
to nuovo, una conquista deci
siva che dobbiamo difendere 
e sviluppare. Le nostre nuove 
responsabilità, anche se il 
PCI non è ancora al governo. 
ci pongono compiti nuovi di 
cui il partito deve avere pie
na coscienza 

Come stiamo nella maggio 
ranza? Non è vero che le 
masse, che la ba^c dei parti
ti. siano sempre più avanti 
dei gruppi dirigenti II prò 
blema è di realizzare nel 
Paese la maggioranza. l'intesa 
e la collaborazione avviate al 
vertice. Ciò sarà possibile m 
div iduando piattaforme pre
cise in ciascuna realtà, e an
che lo forzo Ostili, che vo 
gheno far fallire l'esperimen 
to politico in corso. Si tratta 
di coinvolgere tutte le forze 
che si richiamano alla mag 
gioranza parlamentare in una 
grande mobilitazione unitaria 
at torro agli obiettivi positivi 
dei programma di governo. 

II programma infatti nrn è. 
come hanno .sostenuto a'cuni. 
ora c l in i ca di f«ir7a per fre
nare il mov .mento. A! ci n 
trario. gli imoesm program 
ma lu i crn. ornati devono d; 
ventare punti di riferimento 
por 'o «viiuopo del movimeli 
to : i tatti 1 campi. E" questa 
l'or crv.htà del nostro coni 
p t o nella riia'eitua all 'uter-
n,T de! a t t u a e maggioranza 
Si tra 'vi d: saper «".ffrentare 
tutte le quest.oni che deriva 
no dall 'essere nei fatti partito 
di governo, supenn.io ogni 
attendismo e 1 ritardi che M 
seno manifestati nel periodo 
del governo delle astensioni. 

Il punto centrale di orien 
tamento è l'atteggiamento 
r.spetto alla crisi dede >trut 
ture delio Stato che rendono 
più difficile la reahzza7inre 
dei programmi concordati. 
Bisogna tener conto che sia 
mo in una fase d. transizione 
dal vecchio Stato burocratico 
e accentratoro verso la co-
struzxnc del nuovo Stato 
democratico e regionalista. 
con gravi pericoli d: moto di 
potere. Ecco perchè noi dob
biamo tendere ad accelerare 

| la costruzione de! nuovo po
tei e democratico per fron 
teggiaie sin da oggi, in ma-
nier.i sempre pai efficace, 
l'emergenza. 

Por esempio, nel campo 
dell'economia, siamo impe
gnati nell'attuazione di alcuni 
piani di settore che introdu
cono elementi di programma
zione. Spetta alle Regioni, in 
questa fase, elaborare schemi 
regionali di sviluppo che in 
globulo e coordinino gli o 
biettivi e i finanziamenti dei 
piani di settore statale. In 
particolare nell'agricoltura. 
nell'attuazione della legge 
quadrifoglio. ci dobbiamo 
preoccupare di un'ampia mo
bilitazione democratica per 
definire i piani quinquennali. 
e nello stesso tempo antici
pare la spesa delle somme 
stanziate per il '78 (670 mi
liardi). 

Ferrerò 
Occorre che sugli orienta

menti presenti t ra i lavorato
ri — ha detto Bruno Kerrero 
— si apra nel partito una 
riflessione molto attenta. Un 
contributo può venire dall'e
same della situazione di To
rino. Do;)o il rapimento di 
Moro sono state 129 le as 
semblce di fabbrica organiz
zate dai sindacati con la par
tecipazione dei partiti. La 
partecipazione è in media del 
GOTO per cento. Questa mobi
litazione — che pur presenta 
ancora limiti — testimonia 
dello sforzo oer superare le 
difficoltà registrate di fronte 
ai primi attacchi del terro
rismo rosso a Torino. 

La Democrazia cristiana ha 
partecipato a quasi tutte le 
assemblee di fabbrica con un 
atteggiamento prevalente di 
impegno unitario. Le asscm 
blee vedono i nostri compa
gni protagonisti, con una ri
presa di slancio politico. Tut
tavia l'analisi deve tener cen
to anche dei problemi che 
emergono in questi giorni 
nel'a classe operaia, dalla 
consistente area di « attesa 
preoccupata * alla larga dif
fusione della richiesta di 
prov v edimenti repressivi 

sommari: dal permanere del
la teoria del complotto rea
zionario. alla mancanza di li
na cose enza eh.ara della ne
cessita di difendere questo 
Stato democratico, all 'attesa. 
grande ma preoccupata, per 
1 .mz-a'iva del nuovo governo. 
Da tutto ciò si delinca il ri
schio ri: un riflusso qua'un 
quist co. 

Il 'jroh'ema che si pone è 
quello di Ila capacita di dire 
z.'ine po'it-c 1 del partito, af-
fron'aiijo alcune questioni di 
fi.i do. C'è innanzitutto la ne 
«i.ss.ti di superare un atteg 
e.in.i nto largamente diffuso 
d: UCÌ consenso verso lo 
Stato, . ' i - >: lega a quello 
óc'i'tA e«n:c7 «ine della demo 
crazia vista .soltanto come 
«spazio p.ù favorevole». E 
s s'è poi un 'mute poi tiro e 
«.u turalo Ò<Ì superare, che M 
esprime nella concez'or.e del 
la lotta di classe come uni 
Miccss.oi.e lineare di con 
quiste. 

Un'aitra questione riguarda 
il rapporto con la Domocra-
7 a cristiana, un rapporto che 
deve terer conto dell'atteg-
g amento responsabile assun
to da questo partito dopo 1! 
rap mento di Moro, ma an 
che del fatto che al suo in 
terno è in atto un duro 
scontro politico. Infine, vi è il 
prob'ema dell 'emergcma del 
la crisi economica e sociale 
Se l'azione del governo non 
riesce ad incidere e a intro 
durre i primi segni chiari del 
mutamento che è necessario 
e che è atteso, la capacità di 
lotta e di mobilitazione dei 
lavoratori può logorarsi ed 
arre t rare . 

Esposto 
II compito principale che è 

davanti al partito oggi — ha 
detto Attilio Esposto — sta 
nell'intendere la novità poli
tica della maggioranza par
lamentare. nell'adeguamento 
dei comportamenti del parti
to. nel far funzionare la 
maggioranza e nel realizzare 
il programma concordato. 
Egli sostiene l'utilità di una 
riflessione critica superiore 
al governo delle astensioni in 
modo da rendere efficace lo 
sforzo che deve essere com
piuto per avere sempre chia
re le difficoltà incontrate nel 
rapporto tra il partito e le 
masse. 

La necessità sta nel fatto 
che deve essere conseguito 
un rapporto costante tra im 
pegni, per limitati che siano. 
e realizzazioni effettive, giac
ché questo è il riferimento 
base su cui i nostri militanti, 
1 nostri elettori e le masse 
fonderanno un giudizio sul 
valore, sulla capacità e inten
sità di mutamento che deve 
imprimere al Paese la pre
senza del partito nella mag
gioranza. 

Questo il fatto politico es
senziale che domina oggi il 
campo delle relazioni tra il 
partito e le masse e che de
termina il giudizio sulla fun
zione del partito come forza 
di governo e di lotta. Si de
vono dunque ricercare negli 
ulteriori sviluppi della situa
zione tutte le possibilità per 
determinare le condizioni per 
esprimere noi e per far e-
sprimere alle forze del lavoro 
e della democrazia una capa 
cita politica di massa ad e-
sercitare il necessario spirito 
critico attraverso la organiz
zazione delle lotte per realiz
zare il programma concorda
to. Queste lotte devono e-
sprimere una caratteristica 
specifica e debbono essere 
perciò lotte per la program
mazione. Questo significa de 
terminare, ispirare, parteci
pare e dirigere movimenti di 
massa espressioni di una 
mobilitazione eccezionale per 
la realizzazione degli obiettivi 
fissati in generale (ristruttu 
razione industriale, piano a-
gricolo alimentare, edilizia. 
trasporti, scuola, ecc ) ma 
sneeialmente ancor più in 
grado di concretarli per ogni 
singola realtà economico so 
ciale di base, regionale. 
compren=oria!o. zonale. E a 
questo proposito Esposto ha 
sostenuto la neccssi'à di 
promuovere un grande mo 
vimento nazionale per i Diani 
zonali di sviluppo agricolo. Si 
è poi riferito a i una neccssi 
tà : un*iniz:ativa di verifica 
generale dell'adeguatezza o 
meno degli organi dirigenti 
del partito ed ha espresso 
l'opinione che il funziona 
mento stesso e il lavoro del 
CC non sempre corrispondo 
no alle recess.tà e a l l ' u rgeva 
politiche che bisogna rffron 
tare ed ha poi proposto una 
riunione del'a terza cemm.s 
siine del CC per discutere e 
affrontare ; nr .gramm: del 
lavoro del partito nella mio 
v a situazione, per tener conto 
delle esigenze del coordina 
mento e della collegialità del
ia direzione delle attività del 
partito in campo economico. 

Libertini 
E' opportuno riferire, in 

particolare in questo momen 
to. sullo stato dei trasporti e 
delle comunicazioni ha detto 
Lucio Libertini. Occorre in 
fatti s . i t t r e che. senza l'ado 
z».,no ai misure urgenti a 
breve e medio termine, tra-
s|K»rti e comunicazioni sa
ranno in tutti i settori colpiti 
da ii.tcrruzioru e paralisi 

c-cs'-enti por obsolesicnza 
degl'imnianti, congestione, di-
sei j-aiuzzazione. inadeguate?. 
za tecnologica. Di fronte a 
qui sta situazione sta il lavo
ro compiuto dal 20 giugno a 
oggi dal Parlamento: per e 
sempio si potrebbero condur
re al traguardo, entro tre 
mesi, il piano delle Ferrovie. 
la r felina dell'azienda FS. il 
londo traspoiti. Ma occorre 
che ciucile il governo faccia 
la Mia parte, che gl'impegni 
111 questo campo siano fatti 
quadrare con l«i scal.i delle 
p n o n ' a finanziarie, che l«i 
nuova maggioranza si impe
gni a sciogliere questi nodi. 

Da q.ie.sti problemi specifi 
ci ; Ila p'ù generale questione 
del ruolo del Parlamento il 
passo e breve: così com'è, il 
Parlamento appare come un 
residuo ottocentesco, e ri
chiede una profonda riforma 
che lo adegui alla democrazia 
parlec-ipfia. alla nuova realtà 
dei partiti e dei sindacati, al
le esigenze di efficienza, cosi 
che i suoi tempi coincidano 
con quelli della gestione del 
reale. 

Nella fase politica nuova 
che si è appena aperta oc
corre cimiieli in conclusione 
un ghindo slancio di mino 
v amento. L'aspra e dura lotta 
contro il terrorismo e contro 
10 slascio dello Stato richie
de. per essere efficace, l'an
coraggio a ideali vivi e avan
z i t i . La società italiana è ma-
tara per ut: gro.sso cambia
mento e. so esso non giunge. 
i gravi contraccolpi apriran
no la via a tutti 1 fenomeni 
negativi che vogliamo com 
battere. 

Si è «iperta una revisione 
cnt>'s;i ancl'c sul Sessantotto. 
D'accordo con l'analisi di Bu-
faìir.i. ma ccbb'amo sempre 
ricordare che senza il Ses 
santotlo degli operai e degli 
studciri n'*n ci sarebbe stata 
l 'avanzata dilla sinistra ne*gh 
anni S.-ttaita. Gli ideali che 
allora emersero sono vivi tra 
gli operai, i tecnici, i giovani: 
se si attenuasse il nostro im
pegno militante in quella di 
rezionc. la nostra stessa poh 
tica cambierebbe segno, as 
sumcrebbe aspetti moderati. 
11 realismo i>olitico. la dura 
intransisienza ver.so l'estro 
mismo. la necessaria pruden 
za tattica debbono essere col 
locati organicamente dentro 
una po'itita che mira a cani 
b amenti profondi e che e 
capace di realizzarli. 

Francesca 
Marrazzi 

Le riflessimi sulle nostre 
possibil.ta eli lavoro — ha det
to Francesca Marrazzi — deb 
nono partire dai fatti. In prò 
posito. l 'espenenza di una 
grande manifesta?.one uiita 
ria delle donne organizzata 
dalla consulta femmin.lc re 
gionale. svoltasi a Milano, ha 
rivelato, neeh atteggiamenti 
tenuti da nostri compagni ver
so le oratoci de. come sia dif
ficile capire la situazione at
tuale e farne discendere un 
comportamento corretto Si di 
mostra ciò:* una insufficiente 
maturazione della tolleranza 
che deve essere alla b i s e del
l'atteggiamento verso le altre 
forze politiche. Esiste anche 
una resistenza di larghi stra 
ti della DC a capire il nuovo 
accordo di governo e la situa
zione seguita al rapimento d: 
Moro. Ma proprio per questo 
occorre da parte del nostro 
partito un superiore sforzo d: 
unità. 

Non si può continuare a ve 
doro un imputato p e r m a n e t e 
nei nostri interlocutori Né s: 
tratta di dimenticare 30 anni 
di potere de. bensì di ricer
care più avanzati terreni di 
lotta unitaria. I-a nostra lot
ta in difesa della democrazia 
va sostanziata qualificando i 
contenuti di progresso del con
cetto di austerità. Per unifi

l a r e sotto tale concetto le mi 
ziative e le lotte, non basta 
divulgare 1 singoli problemi: 
bensì collocarli in un quadro 
complessivo, di prospettiva. 
quello che «ibbiamo definito, 
e non abbastanza discussa, col 
progetto a medio termine. 

Il ruolo della classe operaia 
come elasse dirigente nazio
nale si afferma non disper
dendo il patrimonio di lotte 
acquisito in questi trent'anni. 
bensì muovendo da esso per 
riscoprire con forza il =eiiso 
dello Stato. Non si deve con 
fondere la tolleranza con il 
cedimento, la coerenza delle 
proprie posizioni con il fasti
dio per le posizioni altrui. 

Indubbiamente esistono dif
ficoltà a dare continuità e 
contenuti nuovi ad un grande 
movimento di massa, da una 
parte in una obbiettiva diffi
coltà della maturazione de a 
livello periferico, dall 'altra in 
un modo errato di porsi da 
parte nostra nei confronti del
la DC stessa. Questi ostacoli 
vanno superati da parte dei 
comunisti ponendosi in tutti i 
campi, compreso quello sin 
dacale. fuori da verbalismi e 
genericismi, per portare in
vece un contributo di cono
scenza specifica dei problemi 
e di arricchimento dei conte
nuti ideali. Pensiamo, ad 
esempio, all'impegno derivan
te da questioni come la rifor
ma sanitaria, o quella della 
scuola. Forti dei no=tn con
vincimenti. ma pronti a ca
pire quanto di valido viene 
dagli altri. 

Casalino 
In questo momento di tran

sizione — ha rilevato Gior
gio Casalino — sono neces 
s a n e alcune certezze. Diver
samente. possono emergere 
posizioni fuorviami: ad esem
pio. ouale sarebbe la colloca
zione della classe operaia 
nell'ambito di quelle che una 
discussone svoltasi nelle no
stre file ha chiamato le « due 
società *. In un momento in 
cui è stato raggiunto un im
portante traguardo politico. 
con la caduta di antiche bar
riere ideologiche nei nostri 
confronti, è importante discu
tere su problemi reali, e non 
di principi e dogmi. 

Ad esempio: chi ha segui
to la preparazione dei con
gressi della FGCI. ed ha ve
rificato come 1 giovani pon
gono 1 problemi delle liberta 
civih. del diritto allo studio. 
del diritto al lavoro, si è 
accorto del grande salto in 
avanti computo dalle giovani 
generazioni italiane, che non 
possono venire confuse con 
esigue frange di disperati. 
Non solo: m i in questi con
gressi «1 è discusso m lemu
ri. postivi delle posizioni as
sunte dal partito su questro 
ni d.ff.cih. come quella del
l'aborto. II che conferma co
me certe esasperaz.oni di al 
cimi movimenti femminili non 
vanno sopravvalutate. C'è da 
auspicare che dal congresso 
naz.onale della FGCI venga 
una parola chiara sulle arti 
colaz.om necessarie per dare 
spazio all'iniziativa dei gio 
vani comunisti. 

C'è da riflettere anche al 
problema delle difficoltà che 
leggi positive conquistate in 
Parlamento trovano poi nel
la fase di attuazione. Pensia
mo in particolare a quella 
sull'occupazione giovanile, a-
gli interventi in agricoltura.. 
eccetera Su questo e su al
tri problemi — come quello 
della piena utilizzazione delle 
risorse naturali del nostro 
Paese ai fini produttivi e del
lo sviluppo — occorre richie
dere — come già è stato fat
to al convegno dell'Eliseo — 
un impegno eccezionale, un 

contributo di idee e di ricer
ca alle forze tecnic he. scien 
tifiche, intellettuali italiane. 
Non si tratta di soffocare il 
dibattito culturale e ideale. 
bensì di costruire mattone su 
mattone per uscire dalla 
crisi. 

Per quanto attiene le pros 
siine elezioni amministrative. 
che nella provincia di Lee 
ce interessano un quatto 
della popolazone. il partito 
sta preparandosi adeguata
mente. con una visione aperta 
e unitaria che M traduce .in
d ie nella formazione delle li 
sto. A questo sforzo delle no 
stre organizzazioni locali oc
corre venga un aiuto dal con 
tro. per realizzare tutte le 
potenzialità esistenti. 

Di Marino 
Sono in atto — ha detto Gae

tano Di Marino — manovre 
disfattisto che. partendo dal
la reale gravità degli ostacoli 
che si frappongono al rinno
vamento del Paese, facendo 
leva sul modo in cui il Paese 
è . stato governato in questo 
trentennio, negano ogni possi
bilità di risanamento della si
tuazione economica, politica 
e sociale e tendono a rappre
sentare ogni settore della vi
ta del Paese in termini cata
strofici e di sfascio irrepa
rabile. L'obiettivo politico di 
tali manovre è quello di to 
ghere credibilità alla nostra 
proposta politica di risana
mento dello Stato e della so
cietà e di ridurne la portata 
a una pura operazione di inse
rimento subalterno nel siste
ma di potere de. di coinvolgi-
mento nella restaurazione re
pressiva e autoritaria del vec
chio ordine. 

Tali manovre disfattisto. se 
non intaccano il rapporto di 
fiducia tra il nostro Partito 
e le masse, pure possono im
pedire quella mobilitazione e 
quell'impegno generale che 
sono decisivi per l'opera di 
risanamento. Elemento essen-
z-ale è dunque quello di rea-
g re a tale presentazione qua-
lunouistica e catastrofica del
la situazione, mettendo inve
ce in luce le risorse e le ener
gie che sono disponibli al 
rinnovamento, i processi posi
tivi che vanno avanti, i veri 
e propri ep.sodi di eroismi e 
di coraggio che vengono dai 
cittadini e dagli stessi appi-
rati dello Stato. 

La poi tica di unità nazio 
naie e di solida net a demo 
cratica non solo regge, ma 
si consolida, come dice — e 
sempio particolarmente s. 
gmficativ-o — il d battito che 
si è svolto al Senato sul bi
lancio dello Stato. Non si è 
trattato d: una « I tur i ìca for
malità » come hanno Osser
vato alcuni. In realta, per la 
pnma volta. «1 è decusso sul 
la b i se di una conoscenza ef
fettiva dei dati. »• è f.nal 
mente compara un'opera;- <> 
ve reriln sulla consistenza 
della spesa pubblica, una co 
rose enza ìndispens.ihle q ian 
do s, vuole moostare una ri 
go'Osa po ' t ic 1 di program 
ma7ione E" attraverso qae 
s'a or>crazìone renio, d'altra 
parte, che .1 Parlamento ha 
|V)tu'o esercitare quel dint 
to di controllo s u flussi del 
la f.nanza pubblica che era 
stato sinora delegato al so 
lo ministro del Tesoro, con 
tutti 1 cond zion?mcnti che 
ciò ha comportato. 

Sui tempi e le finii tà della 
programmazione si tratta ora 
di promuovere uno sforzo so 
I.dale e unitario a tutti 1 li 
veih delle istituzioni; s; trat
ta innanzitutto di far funzio
nare la maggioranza cosi che 
nei prossimi mesi si possa
no ottenere tangibili, anche 
se limitati risultati, coinvol
gendo in quest'opera le gran
di masse popolari. 

Ferrara 
L'esauriente e tempestiva 

relazione di Bufahm — ha 
osservato Maurizio Fei rara 
— inserisce un solido clemen 
to eh ancoraggio per il par
tito e tutti 1 democratii 1 in 
un momento (ti travagliato di
battito nazionale, l'n ihbat 
tito che non è solo -u\ terrò 
Usino e 1 .suoi attuai: 1 rimi 
ni ma t ho. parti mio I\A qui. 
si allarga e e (-involgo giudi 
zi su inuiiie liti 1 ci enti e me 
no recenti della nostra sto 
ria nazionale. C'o ilio 1011 
.sente non solo di trasmettere 
elementi ih 1 omisi 1 u/a alle 
nuovo generazioni ( o d i » rin
frescarli* alle veci lue) ma 
ani he di liberarli dal rischio 
di consideralo il terrorismo 
come una sgradevole anoma
lia da liquidale con analisi 
e misure di tipo sociologico 
e poliziesco. 

Respingiamo intanto — Io 
fa tutta la nostra storia di 
partito - le supei fic iati «ina 
lisi che vorrebbero fare del 
l'estremismo eversore e del
la violenza politica una sor 
ta di log.ca derivaz.ioii'c del 
PCI. A quanti (da Galloni. 
estremisti di vana eslrazio 
ne. ciascuno per la sua par 
te) considerano fitt'Zio o 
« t r ad i t o r e " il nostro supera 
mento dei limiti del lenini
smo di * Stato e rivoluzione ». 
rispondiamo che- non di stru 
moiitahsmo o di tradimento 
del inar\ismo si Irati.», ma 
eh un piocedero 1011 il in.ir-
Msmo. la cui identificazione 
ton il concotto di violenza 
ionie la intendono i terrori
sti o 1 loro amu 1 non solo è 
tutta ii.\ d.illustrare: e indi
mostrabile. 

Nò si tratta di avere It
e-arto m ri gola solo con la 
teoria. Ci 1 hiedono l'.iutocn 
t:c«t per «nere e «infuso — noi. 
in questo ticniciinio — il 
concetto di govirno e011 eiuel 
lo dello Stato Ma la confu
sione. il massimo di confu
sione tra queste due entità 
l'ha eoropii.t.i I.i IX' od e 
«tata esiznle Noi s'-mmai 
abbiamo sempre tentato 01 
modificare 0 correggere Io 
tendenze alla confiis one mas 
sunahstica: ne e testimonian 
za propr'o In sforzo di rin 
nov.-mentn del PCI C o è 
avvenuto in ipoih'* ormai ab 
bastanza Untane, ma si è ri 
potuto an< he dopo 1! TP, all' 
e|KK«i della sfuM estremisti
ca del « Manifesto > E oggi 
dubbiamo tornare a utilizza
re il poti nzialo pi.sitivo spr. 
gloriato dal 'fi8 pi r eombat-
tere e isolare proprio i ri 
flessi negativi e di generativi 
di qui Ilai.no. 

In altre parole, non si com 
batte il (Osiddetto mov .meri 
to del '77. l'autonomia, ia 
sua filiazione terroristica, ir. 
firmando l'intero '«~»8. ma u-
tdi7zandone a pieno la ere 
dita p t s , t i \ a : la sua e anca 
di partecipazione, la sua spin 
ta all'unita movimento ope 
rario studenti, al ritiriovamen 
to dell.» s( itola Quindi <ib 
biamo semmai b:=ogno d u-i 
esame rigoro-o di 1 porche la 
classe dii\«,ciite e .1 g 'ner-
110. dal l!»6f. in poi. non han 
no saputo darò risposte giu
sto «die rir.mar.de guis'e di 
riforma dello stato e di rin 
novamento della sovitta la cui 
maritata attua? one provoci 
il disagio e anche le dispera 
zmni attuali. Oggi le condì 
7ioni politiche stanno miitan 
do. In questo quadro, incal 
7ando e sostenendo l'attualo 
go\erno e il suo programma. 
potremo stare nella maggio 
ranza con lealtà e coerenza. 
sen7a disagi, come promoto 
n e earrnti di (manto è no 
cessano fare, subito, per su 
pc-rare la crisi. 

DEGLI ALTRI INTERVENTI 
DAREMO IL RESOCONTO 
DOMANI 

http://tutt.iv
http://discu.s-.ioni
http://rar.de
http://77.it
http://Pae.se
http://Ilai.no
http://rir.mar.de
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U film di questa sera 
infTRete 2, ore 21,30) 

Svegliarsi, 
un mattino, 

color caffelatte 
> Come già emerso e come 

emergerà ancora nei film di 
questo ciclo sull 'altra Hol
lywood. uno dei temi ritor
nant i è quello del razzismo 
crudamente sintetizzato la 
scorsa set t imana in una del
le migliori sequenze di Ame
rica, America, dove vai? Og
gi lo stesso tema, nel film 
L'uomo caffclattc (Water-
melon man ». 1970) di Mei-
vin Van Peebles. non si ap
paga più della sintesi, ma 
sotto le forme grottesche. 
e qualche volta perfino gio
cose, dell'apologo, si adden
tra nell'analisi del fenome
no, che ne risulta investito 
da uno sguardo lucido e da 
una ripulsa irriducibile. 

Lo spunto è semplice 
quanto paradossale o. se pre
ferite. fantascientifico. Jeff. 
agente d'assicurazioni, ame
ricano medio, razzista me
dio, medio anche in fatto 
di denaro e di sesso, una 
sera va a dormire con la 
sua bella pelle bianca e si 
risveglia negro. Un medico 
gli spiegherà poi che la pu

rezza dei suol ascendenti 
non era cosi inattaccabile 
come Jeff credeva. Ben pre
sto il mondo gli si sfascia 
attorno. Amici e clienti fan
no il vuoto intorno all'uo
mo di colore. Anche la mo
glie. che a parole tenta di 
consolarlo professando un 
antirazzismo che non sente. 
di fatto si pone sempre più 
lontana da lui. Ma Jeff, 
passato il primo sbalordi
mento, si accorge che il ro-
vesc'o ha anche 1 suol lati 

I positivi: e che l'estromissio 
ne dalla routine precedente 
possiede in qualche modo 1' 
impapabile gusto della liber
tà. Quindi, invece di rigua-
dagmre la posizione perdu
ta, si t ra t ta di capovolgerla 
totalmente. Fra i neri Jeff 
scoprirà nuovi interessi e 
nuovi scopi di vita, amicizie 
diverse e la preparazione a 
una lotta senza mediocrità. 

Melvin Van Peebles. il re
gista di questo film, ha ri
schiato in qualche momento 
di cadere nella trappola de
gli « opposti razzismi », ma 

lo correggono le capacità di 
umorismo spesso presenti. 
nonché la volontà ostinata 
di non apparire mai inte
grato nel cinema bianco. In
fatti Van Peebles è lui stes
so uomo di colore, autore 
del testo e delle musiche 
dell'Uomo coffelatte, cioè 
di una combinazione pro
duttiva. la Johanna Produc-
tions, che ha tut ta l'aria di 
essere nata per quest'unica 
occasione. Nel passato cine
matografico di Van Peebles 
figurava un solo precedente, 
il film La pcrmhsion. girato 
in Francia e mai arrivato in 
Italia: del resto Io stesso 
Uomo coffelatte ha avuto 
da noi un mercato misere
vole che non ha toccato più 
di tre o quat tro città. 

E' la sorte dei film anoma
li, sgraditi persino ai loro 
distributori, e non artistica
mente dotati di sufficiente 
prestigio per a t t rar re il gran
de pubblico. Sotto questo 
aspetto si può dire che la 
proiezione d'oggi in TV co
stituisca 11 prima vero im

patto dell'Uomo caf/elatte 
con gli spettatori italiani. 

La troupe di Van Peebles 
consta quasi del tut to di per
sonale di colore. In pratica 
la massima eccezione è da
ta dall'attrice che imperso
na la moglie di Jeff, e che 
è la bravissima Estelle Par
sons, resa famosa da Gang
ster story, dov'era, dopo Bon-
nie. la seconda donna del 
quartetto criminale. 

Mattatore assoluto dell' 
Uomo coffelatte resta tutta
via l'attore nero Godfrey 
Cambridge, che nelle scene 
iniziali recita truccato da uo
mo bianco. Noto sia al cine
ma. sia in teatro per le sue 
caratterizzazioni gagliarde e 
ricche d'inventiva, Cambrid
ge era impegnato da lungo 
tempo nella lotta, per i di
ritti civili e nel campo dello 
spettacolo era leader del mo
vimento di emancipazione 
degli attori di colore. E' mor
to prematuramente nel 1976. 
a soli 43 anni. 

Tino Ranieri 

Stasera alle 20,40 sulla Rete Z televisiva 

A «Ring» il diretto re della «Pravda» 
Secondo appuntamento con 

Ring '78. la rubrica giornali
stica del TG2. Mentre nel '77 
il programma aveva sottopo
sto al fuoco di fila delle do
mande di numerosi giornalisti 
alcuni tra i protagonisti della 
vita pubblica italiana, que
st 'anno la formula è cambia
ta: una troupe di giornalisti 

! si reca « in trasferta » per in-
I tervistare alcune tra le figu-
| re più interessanti della scena 
| internazionale. 
| Nella prima puntata è stato 

il turno del leader libico Ghed-
I dafi: questa sera, sulla Rete 
| 2. alle 20.40. è la volta di 
I Victor Avanasiev, direttore del-

1 la Pravda, il quotidiano più 
diffuso dell'Unione Sovietica 
(10 milioni di copie di tira
tura) . Per intervistare Ava
nasiev. che è anche componen
te del Comitato centrale del 
PCUS. la troupe di Ring (Al
do Falivena. Demetrio Volcic. 
Franco Rinaldini e Tito Corte

se) si è recata a Mosca, nella 
sede della Pravda. 

Argomenti salienti della con
versazione con Avanasiev so
no l'informazione nell'Unione 
Sovietica, il dissenso, i venti
cinque anni dalla morte di 
Stalin, l'eurocomunismo. Re
gista della trasmissione è 
Franco Morabito. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (C) 
13.00 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17,00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 HEIDI - Un programma a cartoni animat i : «Un saluto 

dalla carrozza » - (C» 
17.30 A CASA PER LE OTTO - «Terapia familiare» - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
18,00 ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola del 

film « Quando la città dorme » - di Fritz Lang 
18.30 TG1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso - Associa

zione Italia-Francia 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) 

« La montagna Infuriata » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IL GABBIANO di Anton Cechov - Regia di Marco 

Bellocchio - Seconda parte - (C) 
21.45 LIBRO E MOSCHETTO • La cultura italiana durante il 

fascismo: « Stile novecento » - Terza puntata 
22.30 PRIMA VISIONE - (C) 
23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
17.00 TV2 RAGAZZI: Barbapapà - Disegni animati - (C) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Sett imanale d'attualità C 
18.00 INFANZIA OGGI «Medicina dell 'infanzia» - (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON... Superman e Atlas Ufo Robot - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 RING *78 - Incontro con i protagonisti dall'Est all'Ovest 

(C) 

21.30 L'ALTRA H O L L Y W O O D - I l cinema degli anni '70: 
«L'uomo caffelatte» - Film. Regia di Melvin Van Pree-
bles. con Godfrey Cambridge, Estelle Parson - (C) - Al 
termine: commento al film 

22.30 CINEMA DOMANI - (C) 
23.00 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Martino in cucina: 18.10: Festival 
folk di Nyon - Sempre pronti: 19.10: Telegiornale; 19,25: 
La foresta vergine del Venezuela: 20.30: Telegiornale: 20.45: 
Gli omicidi del Capricorno. Film con Richard Roundtree, 
Ed Barth. Don Knight. Davide Hedison. Cathy Lee Crosby. 
Regia di Alien Reisner; 22: Dibattito d 'attuali tà; 23: TG. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attuali tà; 21,20: I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10: Documentario; 22,25: Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15: Un orso diverso dagli a l t r i ; 
16.05: Il quotidiano illustrato: 18.25: Cartoni an imat i : 18.40: 
E' la vita; 19.45: Gioco; 20: Telegiornale: 20,35: Vittoria 
a Entebbe. Un film di Marvin Chomsky; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: I sentieri del West: 21: Il conte di Montecristo. Film. 
Regia di Robert Vernay con Pierre Richard Wilm. Michèle 
Alfa: 22.35: Tutt i ne parlano; 23.20: Notiziario; 23.30: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 18; 19: 
21; 23: 6: Stanot te stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 
3.40: Le commissioni parla- j 
mentar i : 8.50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
10.35: Radio anch'io (2»: 
12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: Libro-
discoteca; 15.05: Primo Nip: 
17.10: Un personaggio per 
tre a t tor i : 18: Love mustc: 
18.35: Spaziolibero: i pro
grammi dell'accesso; 19,35: 

Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni: 21.05: Ra-
diouno jazz "78: 21.35: La 
musica e la not te; 22: Com
binazione suono: Oggi al 
Parlamento: 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 10; 11.30; 12.30; i 
13.30: 15.30: 1630: 18^0: I 
22 30; 6: Un altro giorno: j 
7.55: Un altro giorno (2): j 
8.45: Anteprima disco; 1 
9.32: Il caso Maurizius; 10: i 

Speciale GR2; 10.12: Sala 
F : 11,32: Genitori, ma co
me?; 11,56: Anteprima Ra
dio 2 venunoventinove; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12,45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radio 2: 1535: Qui Radio-
due: 17.30: Speciale GR2: 
17.55: Un'orchestra e cin
que voci: 18.55: Parlando di 
jazz; 19.50: Facile ascolto; 
21.10: Il teatro di Radiodue; 
22J2Q: Panorama parlamen
tare ; 22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
730; 8.45; 10.45; 12.45; 
13.45; 18.45; 20.45; 0.30; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino: 8: Il 
concerto del mat t ino (2); 
9: II concerto del mat t ino 
(3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per due: 14: Il mio Bizet; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso: 17: La 
suerra dplle veline; 17.30: 
Spazio Tre . 

OGGI VEDREMO 
Argomenti Studiocinema 
(Rete 1, ore 18) 

L'interessante rubrica a cura di G.anfranco Bettetini. 
Francesco Casetti e Aldo Grasso presenta ogni martedì po
meriggio la « lettura alla moviola » del film anda to in onda 
da sera precedente. Questa sett imana è di turno Quando la 
città dorme, di Fritz Lang. 

// gabbiano 
(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda e ultima par te del lavoro televisivo di Marco 
Bellocchio. L 'adat tamento della celebre opera di Cechov è 
s ta to a t tua to da Sandro Petralia. Stefano Rulli. Lu" Leone 
e lo stesso Bellocchio, basandosi sulla traduzione di Angelo 
Maria Ripellino. Gli interpreti princ.pah sono Giulio Brogi. 
Laura Betti. Pamela Villoresi. Remo Girone. Gisella Bunna to . 

Libro e moschetto 
(Rete 1, ore 21,45) 

La trasmissione su IM 
smo. realizzata da Manlio 
Paolo Brunatto, è giunta 
Jtfle Novecento, dedicata 
s ta . Con la consulenza di 
Littoria (l 'attuale Latina) 

Eno anche Silvano Fei, 
Ivesl. 

cultura italtana durante il fasci-
Cancogm. Giuliano Manacorda e 

alla sua terza punta ta dal titolo 
all'analisi dell 'architettura fasci

n a l o Insolera verranno esaminate 
e Sabaudi*. Al programma partect-

Antonclio Trombadon, Maurizio 

Remo Girone nel « Gabbiano », (Rete 1, ore 20,40) 

Trentaminuti giovani 
(Rete 2, ore 17,10) 

II sett imanale di a t tual i tà a cura di Enzo Balboni si 
apre, come di consueto, con la rubrica Prima pagina, nella 
quale alcuni ragazzi delle medie inferiori e superiori com
mentano le notizie più recenti della stampa quotidiana. Più 
tardi il coro polifonico dell'Accademia filarmonica di Roma 
eseguirà t re brani classici. Seguiranno un'inchiesta sul soft-
ball. un altro servizio di En2o Baldonl e tre notizie curiose 
commentate dalle vignette di Bonvl. 

Scelte 
rigorose 
nella 
produzione 
di 
piccole 
etichette 
autogestite 

II Workshop Freie Musik di 
Berlino Ovest non è solo 
una rassegna musicale di al
tissimo livello è anche occa
sione di presentazione della 
nuova produzione di alcune 
etichette discografiche, pic
cole, autogestite, rigorose nel
le loro scelte di politica cul
turale, Esaminiamo, in breve, 
alcuni fra i più interessanti 
titoli usciti in questa decima 
edizione del Workshop. 

ICP Tentet: Tentterettet 
(1CP 202). E' la trasposizio
ne su disco di quel « tentet-
to ». cioè un gruppo di die
ci elementi, che tanto succes
so ottenne nell'edizione del 
'77 della rassegna berlinese. 
Una sola novità: Alan Silva 
al contrabbasso, In luogo del 
dimissionario Marten Van 
Regteren. Tutto il resto è 
immutato, compresa la musi
ca, geniale ed estroversa co
me il suo ispiratore primo, 
il pianista Misha Mengelberg. 
Il leader dell'« Ins tant Com-
posers Pool» riafferma In 
questo disco la profonda ori
ginalità della sua concezione 
musicale, legata a preceden
ti modelli afroamericani per 
quel che riguarda l'importan
za dell'improvvisazione, ma 
radicalmente svincolata da 
qualsiasi altro punto di vi
sta. Preme, soprattutto, sot
tolineare la pregnanza « sot
toculturale » rivendicata dal
la musica di Mengelberg, la 
sua capacità di esibire tu t ta 
la propria « incoerenza ». la 
eterogeneità e la confusione 
che presiedono a una creazio
ne che guardi con impietosa 
sincerità alle sue possibilità. 
Piace ricordare, a questo 
punto, e per maggior chiarez
za, quanto Mengelberg ebbe 
a dichiarare in un'intervista 
al mensile Gong qualche tem
po fa: «Nella mia musica puoi 
trovare tu t te le manifestazio
ni tipiche della sottocultura 
che sono parte di me, della 
mia vita, della mia formazio
ne musicale. Se escludessi a 
priori tu t te queste manife
stazioni culturali, non dotte 
forse, ma molto vere, farei un 
grave torto al mio voler es
sere in stret ta relazione con 
la vita di tut t i i giorni. Del 
resto, la divisione fra cose spi
rituali (belle) e cose materia
li (brutte), fra cose dotte e 
cose non dotte, esiste solo 
nella mente bacata di qual
che intellettualino, non cer
to nella vita comune». E' que
sto un a t to di estremo corag
gio. una dichiarazione — pa
radossalmente, ma anche tan
to — di estremo rigore cul
turale. II disco è splendido. 
e si può acquistare a occhi 
chiusi. 

Globe Unity Orchestra: 
Jahrmarkt /locai fair (PO 
Tordi Records, PTR 2). E' la 
seconda uscita sul mercato di
scografico della PO Torch, la 
minuscola etichetta gestita 
in perfetta solitudine da Paul 
Lovens e da Paul Lytton. Il 
disco si compone di due parti 
net tamente distinte fra loro: 
la prima, Jahrmarkt. registra
ta in studio il 27 novembre 
1975 durante il New Jazz 
Meeting di Baden Baden; la 
seconda. Locai fair, registrata 
« open air » il 5 giugno 1976 
a Wuppertal. durante il quar
to « Wuppertaler Free Jazz 
Workshop ». E' sicuramente 
questa la facciata più interes
sante dell'intero disco, e non 
solo perché da essa risaltano 
in maniera assolutamente cri
stallina la radicalità della 
concezione musicale della 
Globe Unity. la sua straordi
naria capacità di improvvisa
zione. il suo legame — cer
cato e negato, amato e sof
ferto — con le varie forme 
della tradizione. « Tradizio
ne » che viene qui rappre
sentata dalla presenza di al
tre tre band, che intrattengo
no con la Globe Unity un 
rapporto di interazione/vani
ficazione/giustapposizione ric
chissimo e quasi paradossale. 
Sono la a Wuppermusikan-
ten » — un'orchestra di soli 
fiati condotta da Frield Kolb 

— la « Mousikon Synkrotima 
Spirou Papandreou » — un 
gruppo di musica folcloristi
ca greca — e. infine, la 
« Wupperspatzen ». un'enor
me banda composta per la 
sua quasi totalità da fisar
moniche. Il disco è da ascol
tare. perchè fa piazza puli
ta di tu t te quelle posizioni. 
superficiali e alquanto di co
modo. che pretendono di ne
gare qualunque presenza di 
tradizione all ' interno delle 

opere di gruppi d'avanguar
dia — ma è soprat tut to da 
immaginare e da vivere sen
sitivamente. perchè in es
so compaiono parecchie di 
quelle concezioni di spazio e 
di tempo, cosi tipiche di tan
ta musica europea contem
poranea. 

Han Bennink-Derek Bai-
ley: Company 3 /INCUS 25). 
Steve Lacy-Derek Bailey 
Company 4 (INCUS 26). Que
sti due dischi vanno ad ag
giungersi ai precedenti — 
Company 1 e Company 2 
— comparsi sul mercato ita
liano l'estate scorsa. Get tano 
sprazzi di vivida luce sulla 
attività di questo pool di 
improvvisatori di varie nazio
nalità. Distinti fra loro dal
la divergenza di visioni mu
sicali ed estetiche, ma pro
fondamente uniti dal rigo
re delle pratiche di sperimen
tazione e di confronto reci
proco. dalla necessità di un 
interscambio a tut t i 1 livel
li. dalla pregnanza quasi as
soluta con cui investono i 
concetti di creatività e di im
provvisazione. E' ormai di 
pubblico dominio la rispo
sta con cui Derek Bailey — 
flemmatico gentiluomo lon
dinese amante del parados
so — gelò sul nascere le inge
nue domande di un intervi
statore un pò* Incauto: 
« Perchè improvvisare? e che 
fare sennò? ». Sulla base di 
questo assunto, i due dischi 

Anatomia discografica della 
crescita del jazz nella RFT 

Registrando unioni felici e costituzioni di ottimi collettivi musicali, si dà am
pio e incondizionato spazio all'improvvisazione in una serie di preziosi album 

— registrati lo scorso anno a 
Londra, durante la settima
na della « Company » — 
snocciolano momenti di im
provvisazione ad altissimo li
vello. che non si bloccano 
neppure dinanzi alle soglie. 
finora proibite, dello stan
dard: un gioiello come The 
song is ended. contenuto nel-
VINCUS 26. meriterebbe da 
solo l'acquisto dell'intero al
bum. Ma pure il resto non 
è da meno. Derek Bailey, il 
denominatore comune di en
trambi gli LP. conferma che 
a nessun altro fuorché a lui 
va il merito di aver inven
ta to un modo nuovo di suo
nare la chitarra. Han Ben-
nink è vulcanico e impreve
dibile. come il suo solito Ste
ve Lacy rinuncia, per un at
timo. alla sua poetica sottil
mente tersa e rilassata, si 
avventura su terreni irti di 

sonorità cacofoniche e di 
richiami al gusto dell'onoma 
tope. con ciò dimostrando co 
me il suo universo musica
le sia aperto e compatibile al
le esperienze più svariate. 

Hans Rempel Octet: Num-
ber Six i Free Music Pro
duction 0l')0> Un disco di 
grande importanza per inda
gare sulle attuali tendenze 
della musica improvvisata 
nella repubblica Democrati
ca Tedesca. Si t ra t ta di due 
composizioni eseguite da al
cuni dei più bei nomi della 
nuova Free Music della RDT: 
il pianista Hans Rempel. 
il multistrumentista Ernst 
Ludwig Petrowsky, il trom
bonista Conny Bauer, il bat
terista Gunter « baby » Som 
mer. La peculiarità di que
sto disco risiede nel rappor
to — rigorosamente condot

to e armoniosamente con
trollato — fra parti scritte 
e parti impiovvisate. fra ri
gida composizione e libero 
esplicarsi di energia creativa 
Formalmente ineccepibile. ì 
disco la dice lunga sulla va 
Udita, e sul rigore, di que 
sto recupero in chiave im 
provvisativa moderna di al 
cuni dei più classici stru 
nienti della musica « colta » 

Poco spazio rimane per oc 
cuparsi delle altre uscite di 
scografiche. Per l'alto livello 
qualitativo della musica in 
essi contenuta, è però neces
sario segnalare al lettore al
meno quattro dischi, tutti 
curati dalla Free Music Pro
duction di Berlin Ovest. Il 
primo è Jolin Tcclimcul e 
Strame Brothers (SAJ 15). 
che ripresenta, in formazio
ne Insolita, lo straordinario 

sassofonista danese di colo 
re. ammirato nel corso del 
Workshop Freie Music ». 11 
secondo è Utirì.' IFMP 0170). 
del duo composto da Radu 
Malfatti (trombone* e eia 
Stcphau Wittmer (chitarra», 
il primo dei quali è noto al 
pubblico italiano per la mi 
li tan/a all'interno del qua* 
tetto di Guido Mux/on. Il 
terzo è Hcxcnsabbat ( FMP 

0500). un disco « solo » del
la deliziosa pianista Iene 
Schweizer. Il quarto è Cra-
ckle f Claxon 77), un disco 
per solo « crackle-synthesi-
zer » con cui Michel Waisviz 
inaugura la produzione di 
una nuova etichetta autoge 
stita olandese, la Claxon. • 

Roberto Gatti 
j NELLA FOTO: I componenti 
! della « Globe Unity Orche 
i stra ». 

Un convegno regionale indetto dal PCI 

La domanda di musica a Venezia 
I nuovi problemi aperti dal decentramento: mancano i mezzi e gli spazi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due teatri lirici 
(Venezia, Verona) due tea
tri di tradizione (Rovigo, Tre
viso) ; cinque conservatori 
(Venezia, Padova, Verona, 
Rovigo, Adria), più tre sezio
ni staccate (Castelfranco, Vi
cenza. Padova); dieci istituti 
musicali t ra privati e pubbli
ci; centoquarantatré comples
si bandistici; ottantacinque 
cori: una cattedra di Storia 
della musica presso l'Univer
sità di Padova; numerosi con
corsi musicali in varie ci t tà: 
queste le s t rut ture musicali e-
sistenti oggi nel Veneto, sen
za contare i numerosi gruppi 
di musica leggera e popolare. 

Ognuna di queste s t ru t ture 
però, programma per conto 
proprio, spesso in concorren
za l'una con l'altra, qualche 
volta mette in cantiere le me
desime cose. Il denaro delle 
sovvenzioni pubbliche, anzi
ché contribuire a fornire un 
servizio serio alla collettivi
tà. si disperde in mille pic
coli rivoli che servono poco 
e che nessuno controlla. 

I dati, forniti in un conve
gno indetto dalla Commissio
ne culturale veneziana del 
PCI sulla musica, la sua or
ganizzazione, la sua s t rut tura . 
pongono dei ripensamenti e 
dei problemi urgenti da risol
vere. Primo fra tut t i quello 
dell'uso efficiente di questi 
organismi, del loro ruolo all ' 
interno dell 'attuale sviluppo 
complessivo raggiunto dalla 
società. 

Si tende ancora, ha detto 
a questo proposito il relatore 
Rino Bruttomesso. a colloca
re le attività culturali al mar
gine della vita del paese, a 
fare della ricerca in questo 
campo una cosa privata op
pure a restare nell 'astratto 
della enunciazione di linee e 
formule, senza scendere nel 
concreto. 

Nel Veneto, questo concreto 
è intanto rappresentato dalle 
reali s t rut ture esistenti sul 
territorio, e. per Venezia, da 
almeno due esempi di attività 
culturale — La Fenice e 1' 
Assessorato alla Cultura del 
Comune — che attraverso il 
decentramento hanno suscita
to una straordinaria doman
da dal basso, alla qulae ora 
si stenta a rispondere per la 
mancanza di mezzi, di perso
nale e di spazi adeguati. 

Il decentramento della Fe
nice. partito per primo, ha 
aggregato nel territorio, at
torno alle proposte musicali 
del teatro, scuole e quartieri; 
ot tantamila persone hanno u-
sufruito Io scorso anno di ma
nifestazioni musicali esterne 
che sono poi servite anche a 
far affluire la gente « den
tro » lo Fenice stessa, una 
volta riservata ad un ceto 
sociale ben determinato. 
I mezzi ridottissimi — cento 
milioni per queste att ività 
(ancora quasi tutt i forniti dal
la sola Amministrazione pro
vinciale) su sei miliardi di bi
lancio dell'Ente — non con
sentono di far fronte alla con
t inua crescita della domanda. 
II meccanismo del decentra
mento va adesso corretto. 
Non si devono solo fornire 
i servizi musicali al territo
rio. ma far sorgere dal terri
torio aggregazioni e produ
zioni autonome, « unità di ser
vizi culturali » capaci di au
togestirsi. 

La metodologia dell'Asses
sorato alla Cultura del Co
mune può servire da esem
pio. Esso si è mosso a sup
porto ri: una domanda già 
suscitata dalla Fenice, ma 
è parti to avvantaggiato dalla 
esperienza del Teatro, rettifi
cando la impostazione di un 
lavoro già avviato. La Com
missione musicale dell'Asses
sorato ha stabilito un rappor
to continuativo con i consigli 

di quartiere. Addirittura, nel 
caso del centenario vival-
diano, si è formato un comi
tato che riunisce esperti di 
ben diciassette enti musicali 
della città, privati e pubblici. 

Nel corso dell'ampio dibat-
tlto sviluppatosi al convegno, 
cui hanno partecipato opera
tori musicali di base, ammi
nistratori pubblici, responsa
bili culturali del Partito, mu
sicisti. il problema di fondo, 
alla luce dell'esperienza dei 
due Enti veneziani, è s tato 
quello di come giungere ad 
una programmazione regiona. 
le delle attività musicali, at
traverso un coordinamento 
delle varie istituzioni, anche 
in base alle nuove realtà di
mensionali del territorio 
(comprensori, distretti scola
stici) e alla legge che delega 
la Regione a sovrintendere a 
tut t i i servizi collettivi. 

L'assenza della Regione Ve
neto sui problemi culturali (e 
non solo culturali) è arcino-
ta. La concezione è ancora 
tut ta assistenziale, non di ser
vizio, non finalizzata. Adesso 
ci vogliono mezzi, personale 
qualificato, attrezzature per 
andare avanti (nei quartieri 
mancano in gran par te) : oc
corre una legge nazionale di 
riforma organica delle attivi
tà musicali, la cui necessità 
è venuta più che mai in luce 
proprio dalla partecipazione 
decentrata. Ma anche i mezzi. 
le strutture, il personale non 
bastano. 

Bisogna dare contenuti sto
ricamente diversi alla ricer
ca culturale, che non vuol 
dire — ha detto Luigi Pesta-
lozza nelle conclusioni —. per
seguire una «cultura alterna
tiva» (come qualcuno ha nuo
vamente proposto nel corso 
del dibatti to), ma un con
fronto fra ricercatori ed ope
ratori. fra metodologie diver
se. finalizzando l'attività cul

turale alla Iruizione maggio 
re. per tutti , del prodotto. In 
questo senso capovolgere un' 
egemonica culturale finora e-
.scrutata dalla borghesia «olo 
per se stessa. 

Tina Merlin 

« Escuriale » 
di Ghelderodc 

in scena 
ad Urbino 

URBINO — Dopo avere alle 
stito nelle due precedenti sta 
gioni La vita è gioco di Al 
berto Moravia e il Re Lear 
di Shakespeare, il Centro Tea
trale dell'Occhio mette in 
scena quest'anno, ancora co.i 
la regia di Roberto Rossini. 
quello che è lor.se il testo più 
importante del drammaturgo 
Michel de Ghelderodc: Escu-
nate. La traduzione è di Gian
ni Nicoletti. che per l'occa
sione ha redatto una nota 
critica di introduzione allo 
spettacolo, che debutta doma
ni sera. Nicoletti interverrà 
anche, nel pomeriggio di do 
mani, ad una presentazione 
dibattito, cui prenderanno 
parte Carlo Bo. Giovanni Bo-
gliolo e Gualtiero de Santi . 

Avendo aderito in partico
lare a quest'ultima iniziati 
va. l'Associazione culturale 
italo francese di Urbino ritle 
ne opportuno di segnalare l i 
realizzazione teatrale di Escu-
riale. a quanti operano nel 
settore culturale con partico 
lare riguardo verso i probi" 
mi dell'arte e della lettera 
tura francese. 

L'iniziativa del Centro Tea 
trale dell'Occhio ha pure i! 
patrocinio del Comune e del 
l'Università di Urbino. 

MOSTRE A ROMA 

Berdini, Cattania, Lisi: 
i materiali e la luce 

Franco Berdini. Luciano 
Cattania. Bruno Lisi • Ro
ma. Galleria « Documento 
Arte», via del Babuino 
164. fino al 20 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Sotto il titolo comprensi
vo di « Reversibilità » Clau
dia Terenzi presenta tre ori
ginali artisti sperimentatori 
che rivelano una ricca ed 
esatta fantasia nella costru
zione di complessi effetti in 
relazione a differenti mate
riali (perspex. rete metalli
ca a maglia finissima, la 
tradizionale tela come sup 

'• porti). C'è una vera e pro-
' pria dilatazione del momen-
I to della percezione m due di-
| reziom: in quella del ma

teriale supporto finemente 
' t r a t t a to e m quella spazia-
. le. Franco Berdini incide sul-
j le due facce una lastra di 
, perspex e ne copre col nero 

alcune zone: ne risulta cosi 
una s t rut tura di segno a-
s t ra t to neocostruttivista che 
realizza una figura che «bu
ca » il nero e il trasparente 
del materiale per diventare 
una forma sospesa di luce 
che ha un'energia raggian
te che varia coll'intensità 
della fonte luminosa. 

La perfezione del lavoro. 
la fantasia progettuale e la 
costruzione di luce rendono 
il disegno di queste lastre 
di Berdini il punto più a-
vanzato di ricerca della mo
stra. Luciano Cattania usa 
un collante perfettamente 

trasparente che stende per 
linee rette su perspex o re
te metallica disegnando si
stemi di figure geometriche. 
Anche qui c'è un doppio ef
fetto: oltre a quello costrui
to sul supporto c'è l'altro 
assai più suggestivo dell'om
bra o doppia ombra che ge
nera sulla parete il filtrare 
della luce attraverso il ma
teriale. 

Questo disegnare con la 
ombra nello spazio è un 
giuoco fantastico di un'in
venzione sottile e p:ena di 
grazia. La luce costretta in 
fisrure eeometr.ehe prende 
un ritmo sereno m struttu 
re calme e armoniose. Bru 
no Lisi i .'. meno compiei 
so. ma anche il meno ricco 
:n senso fantastico, dei tre 
Tinteggia gran parte della 
tela con un colore omogeneo 
e che assorba luce in manie
ra omogenea con tensione 
costante: compieta la tela 
delimitando un piccolo spa
zio curvo con un altro co
lore omogeneo variando co 
si la percezione ottica del 
materiale e dello spazio. 

I! t ra t tamento della luce 
è semplice e ricorda certe 
ricerche della P ttura-Piltu-
ra neoastratta. C'è nella ri
cerca dei tre un aspetto che 
men ta di essere portato a-
vanti : è la variazione com
positiva che nasce dalla ten
sione tra la qualità di luce 
e la qualità psicologico strut
turale. 

Dario Micacchi 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 
ITINERARIO: Milano Roma - Bombay 
Cochin - Trivandrum - Perivar - Madurai 
Madras - Mahabalipuram - Madras 
Delhi - Jaipur - Agra - Delhi - Roma-Milano 
TRASPORTO: aerei di linea -f pullman 
DURATA: 18 giorni 
PARTENZA: 27 luglio 

INDIA DEL NORD e NEPAL 
ITINERARIO: Milano Roma - Bombay 
Jaipur - Agra - Delhi - Varanasi 
Kathmandu - Delhi - Roma-Milano 
TRASPORTO: aerei di linea + pullman 
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: 5 agosto 

per informazioni e per prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 
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A Mosca il « Ballet 

du XXème Siede » 

Maurice Béjart 
«espugna» 
il Bolscioi 

Il coreografo marsigliese applauditisi 
simo - Si parla già di una imminente 
collaborazione con il teatro moscovita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Ottantamila sp-t-
tatori hanno applaudito Mau
rice Béjart e il suo « Ballet 
du XXème Siede » in tournee 
nella capitale sovietica. La 
« fortezza » del « classico » 
russo ha concesso al coreo
grafo marsigliese i massimi 
onori: il tempio del Bolscioi 
ha accolto le eccezionali esi 
bizioni del complesso belga 
e l'immenso palcoscenico del 
Palazzo dei Congressi del 
Cremlino è stato sconvolto 
In lungo e in largo dalle 
acrobazie del « teatro tota
le ». Non solo: anche i per
sonaggi più prestigiosi della 
danza classica russa sono 
stat i coinvolti nelle «imprese./ 
del coreografo marsigliese. 

Maia PlisseUkaia. la « re
gina » del Bolscioi. si è esi
bita nel balletto Isadoru de
dicato alla grande danzatrice 
Isadora Duncan, iniziatrice 
della « Modem Dance » ame
ricana. moglie del poeta rus
so Serghei Ksenin: Kkateri-
na Maksimova si è impegnata 
nel lioineo e Giulietta su 
musiche di Berlioz e Wladi
mir Vassilicv (in costume ti
po jeans», in Petruska di 
Stravinski. 

Puntando sulla collabora
zione degli artisti sovietici, 
artefici della danza classica, 
Béjart ha voluto gettare un 
ponte verso la « fortezza » 
russa. E. a quanto sembra, 
c'è riuscito dal momento che 
si parla già con una certa in
sistenza di una sua futura col
laborazione con il Bolscioi. 
In tan to , come prima mossa, 
Assaf Messerev. il noto coreo
grafo sovietico (fratello del
la Plissetskaia) e stato invi
ta to da Béjart ad insegnare 
danza classica ai ballerini 
del suo complesso. 

Poi — si dice a Mosca — 
sarà la volta di Béiart che 
restituirà la visita. Ma. oltre 
a questi aspetti di collabora
zioni artistiche, c'è un altro 
dettaglio che va subito rile
vato. La tournee del balletto 
belga è giunta in un momen
to particolare della vita cul
turale moscovita. Nell'aria ci 
sono ancora le dure polemi
che sollevate da quello che 
viene ormai definito il « caso 
Liubimov ». Il regista della 
« Taganka ». insieme al com
positore Alfred Snitke e al 
direttore d'orchestra Ghen-
nadi Hodzestvenski, è stato 
« accusato » di voler « smem
brare » e « distruggere » uno 
dei capolavori dell'arte russa, 
e cioè la Dama di picche di 
Claikovskl. La Pravda è in-

« Le Monde » 
riporta 

una lettera 
aperta 

di Liubimov 
PARIGI — Nuove polemiche 
in vista at torno alla manca
ta messinscena. all'Opera di 
Parigi, della Dama di picche 
di Ciaikowski per la regia di 
Jur l Ljubimov. 

Le Stonde, nella sua edizio
ne di domenica-lunedì, ripor
ta ampi stralci di una lettera 
aper ta che sarebbe stata in
viata al quotidiano sovietico 
e al direttore del BoLscioì. 
Giurattis. dal regi-sta della 
Taganka. dal compositore 
Sni tke e dal direttore d'or
chestra Rodzestvcnski. 

Giuraitis aveva rivolto qual
che sett imana fa. proprio 
sulla Pravda. un durissimo 
attacco ai criteri innovator. 
con i quali Liubimov e 1 suoi 
collaboratori stavano lavo
rando alla rappresentazione 
dell'opera di Ciaikowski. la 
cui « prima ». prevista a Pa
rigi per giugno, è stata poi 
bloccata dal « veto « opposto 
dalle autorità sovietiche. 

Nella « lettera aperto ». 
Giuraitis viene accusato di 
polemizzare con una realizza
zione teatrale che non è sta
ta ancora rappresentata, della 
quale non conosce neppure l.i 
« concezione scenica ». sulla 
quale esprime, per quel che 
riguarda le innovazioni ap
portate. valutazioni che non 
hanno alcun riscontro nei 
fatti . 

Nella lettera. Inoltre, gli 
•mor ì rivendicano il diritto 
alla libertà d'espressione, re 
spingendo tu t te 1P accuse di 
aver manomesso il capolavoro 
del compositore rusìo. L'arti
colo di Le Monde riporta an
che il testo di una lettera che 
11 direttore della Pravdn a-
vrebbe indirizzato a Liuhi-
mov per giustificare la man
cata pubblicazione della re 
plica a Giuraitis sulle colon
ne del gioma'.e. 

tervenuta sulla questione con 
una lettera del musicista Al-
gis Giuraitis che ha dato il 
via alle « polemiche » sul mo
dernismo e sulle varie pos
sibilità di presentare opere 
classiche in versioni moder
ne e rinnovate. E mentre la 
discussione si è invischiata 
nel difficile mondo delle 
«unioni culturali» (per ora 
la Pravda non ha pubblica
to altre lettere sull'argomen
to) e giunto come un fulmi
ne «« estremamente positivo » 
è stato detto) l'annuncio del
la tournée di Béjart. un ido
lo del modernismo che si è 
affacciato alle porte della 
« fortezza » del classico, sfo
derando alcune delle sue ar
mi migliori. 

In realtà, per gli appassio
nati il « fumine » non è sta
to poi cosi eccezionale: nel 
1972 Mosca aveva decretato 
un trionfo a George Balan-
chine e al suo « New York 
City Ballet ». Il coreografo 
eia già personaggio amato 
e stimato nei circoli cultura
li russi che ricordavano, tra 
l'altro, le sue origini. Figlio 
del compOìitore Mehton Be
lane-ivadze di Pietroburgo, 
George (Gheorghi. in russo) 
era stato coreografo del fa
moso balletto di Serghei Dia
ghilev a Parigi e. poi, v. -jii, 
USA. idolo e animatore di 
grandi compagnie note in tut
to il mondo. Nella tournee 
moscovita Balanchine presen
tò alcuni dei lavori più si
gnificativi 

Un quotidiano — la Kovi-
somohkaia Pravda — lo in
tervistò ponendo domande sul 
tipo di attività e sui suoi 
maggiori impegni. Ne venne 
fuori un ritratto stimolante. 
Il coreografo affermo che il 
balletto « doveva essere sem
pre autonomo ». non doveva 
divenire « il sugo o il con
torno di altri piatti ». Disse 
inoltre che l'arte del ballet
to era ancora « inesplorata » 
e che. basandosi sui « suc
cessi della coreografia rus
sa » ed « ispirandosi ad essa» 
ce ra ancora tan ta strada 
da percorrere. 

Ora — ricordando quella 
tournee e quelle affermazio
ni — si esamina e si analizza 
il significato dell'arrivo di 
Béjart. Cosi, per molti, il 
«Ballet du XXème Siede», pur 
se non è una « scoperta » o 
un « colpo al cuore della 
fortezza della danza clas
sica russa ». è pur sem
pre un « momento » sul qua
le riflettere. Si dice che i 
danzatori di Béjart hanno 
una « grande preparazione » 
ma si nota subito che i bal
lerini del Bolscioi li « supe
rano » In calore e In qualità. 
Si afferma che un danzatore 
di Béjart non potrà impe
gnarsi in un lavoro classico. 
mentre «uno dei Bolscioi» 
potrà sempre Imparare a la
vorare nel complesso del co
reografo marsigliese. 

Ma. a parte queste conside
razioni il mondo dell'arte mo
scovita ha accolto con estre
ma attenzione la « lezione » 
di Béjart. Ne ha apprezzato 
— e questo è estremamente 
significativo — le doti «uma
ne »: ha valorizzato cioè lo 
aspetto umanistico di tut ta 
la messa in scena. Al Bol
scioi si è sentito dire espli
citamente che « ouesto Béjart 
pone al cpntro della sua at
tenzione l'uomo... ». 

Si possono infatti stabili
re alcuni paragoni stimolan
ti. C'è ad esempio, un libro 
che torna di moda in que
sti ultimi tempi ed è La la
ma del rasoio di Ivan Efre-
mov. narratore semifantasti
co. Nell'opera si parla di Si
ma. una ragazza che pensa 
ad una danza moderna, capa
re di avere un suo posto ori
ginale nella vita, nel mon
do. C'è nelle parole dello 
scrittore. l'appello ad una ri
cerca. ad una dinamica del 
tut to Darticolare. In defini
tiva. c'è quanto Béjart ripro
pone nel balletto della Xona 
sinfonia basato sulle musiche 
di Beethoven. Si può Quindi 
affermare che per molti le 
esibizioni del halletto belga 
non sono apnar.se come un 
« fulmine ». C'è stato — è ve
ro — un profondo interesse. 
Lo ha detto anche il mini
stro della Cultura. Demicev. 
che ha parlato di « coreo
grafo coraggioso * che sa uni
re ali-' danze classiche, fol-
kloristiche e moderne, una 
serie di elementi acrobatici 
e sportivi nel Quadro cenera
te di una scoperta della mu
sica. Quasi a vo>r dire che 
si possono unire « elementi 
musicali » nrcjenfando uno 
spettacolo di livello, moder
no ed antitradizionalista, da 
potere essere portato (e ao-
pTaiidito per circa venti mi
nuti) senza scandali anche 
nella * fortez7a -> del ballet
to class-co russo. 

Carlo Benedetti 

Un tipo di spettacolo sulla scia di una grande tradizione culturale 

Nei teatri cabaret della RDT 
satira permeata di ottimismo 

Un momento di particolare grazia - « La critica non può essere fatta in chia
ve positiva: cerchiamo di stimolare la capacità di pensare dello spettatore» 

Dai nostro corrispondente 
BERLINO — «Da noi ogni 
cosa ha due lati: uno bello e 
uno molto bello. Con il lato 
bello della vita possiamo in
contrarci ogni giorno, nel 
traffico cittadino, facendo gli 
acquisti nei negozi, lavorando 
nelle aziende e negli uffici. Il 
lato molto bello ci viene dato 
invece dalla stampa, dal ci
nema, dalla televisione. E' 
bello se per settimane cor
riamo da un negozio all'altro 
per cercare un armadio; di
venta molto bello quando 
possiamo vedere al telegior
nale con quale coscienza i 
lavoratori della nostra in
dustria dei mobili hanno su
perato i loro piatii di espor
tazioni ». E' lo spirito graf-
fiantc di uno dei teatri ca
baret più noti della RDT, 
«Die Distel», cioè « Il Car
do». che da venticinque anni 
esercita con alterne vicende 
la satira politica nella capita
le. 

Negli ultimi tempi il suo 
successo è diventato grandis
simo, I,e battute, gli sketch 
del «Distel » fanno il giro del 
paese, \ erigono raccontati in 
ufficio, nei caffè tra gli ami-
H. Prenotare un posto nel sa
lone della Associazione dei 
giornalisti dove il «Distel» 
dà i suoi spettacoli è sempre 
una impresa (ci stanno circa 
duecento persone). Le raccol
te dei migliori sketch del 
« Distel » che vengono pub
blicate in volume dalle edi
zioni Ilenschcl di Berlino 
vanno a ruba. 

Complessi 
dilettantistici 

Ma il «Distel * non è il so
lo teatro cabaret che faccia 
furore nella RDT. Ce n'è un 
altro altrettanto famoso a 
Dresda (« Herkuleskeule », 
cioè «La clava di Ercole») 
un altro ancora a Rostock 
(«Pfeffermuelile », « La pe
paiola »). ci sono una trenti
na di complessi dilettantistici 
che sono a volte ancora più 
interessanti e politicamente 
più piccanti dei tre grossi 

gruppi professionistici che 
abbiamo citato. 

11 cabaret politico sembra 
attraversare nella RDT un 
momento di grazia, sulla scia 
delle grandi tradizioni che ha 
sempre avuto in Germania. I 
tempi oscuri durante i quali 
era appena appena tollerato 
e ha faticato a sopravvivere 
sembrano lontani. Spettacoli 
vengono ripresi dalla televi
sione. i giornali sono larghi 
di recensioni; «parolieri», 
musicanti e scenografi si ri
fanno alla affermazione di 
Honecker e allo spirito dell' 
Vili Congresso della SED, 
secondo i quali « nell'arte e 
nella cultura non ci debbono 
essere tabù » 

Tabù ci sono ancora per 
censura e per autocensura. 
E' raro sentire, ad esempio, 
qualche battuta sulla politica 
estera della RDT o qualche 
accenno critico ai rapporti 
che intercorrono con l'Unione 
Sovietica (una delle poche 
dovute al «Distel»: «La 
squadra di calcio della RDT 
ha sconfitto l'Unione Sovieti
ca. Ma abbiamo già presenta
to le nostre scuse») . E' 
difficile che oggetto delle sa
tire siano col nome e co
gnome gli alti dirigenti del 
Partito e dello Stato, anche 
se spesso i riferimenti sono 
così trasparenti che i nomi 
corrono fra gli spettatori. 
Ma. insomma, c'è spazio per 
scoccare le frecciate, ci si 
può sbizzarrire, ci sono molti 
bersagli sui quali fare centro. 

Il * Distel » si ispira a Bre
cht: «Suscitare l'allegria nel
la consapevolezza e organiz
zare il divertimento trasfor
mando la realtà ». 11 cabaret 
di Dresda afferma a chiare 
lettere: « A noi sta a cuore 
che si vada avanti con il so
cialismo. che vengono rimos
si impedimenti e remore clie 
frenano lo sviluppo della so
cietà socialista. Il nostro 
compito è di criticare e di 
accusare, perchè non si può 
fare una satira in chiave po
sitiva. Vogliamo stimolare la 
capacità di pensare dello 
spettatore. In questo sta il 
nostro ottimismo ». 

A Berlino democratica e 
nella RDT si ride sulla poli
tica e sugli uomini politici, 
sulla pianificazione, sulle 

riunioni in fabbrica, sulla 
disponibilità delle merci nei 
negozi, sugli intersliop, dove 
si può acquistare solo con 
valuta pregiata, su una vasta 
gamma di problemi sociali. I 
clichet che corrono in Occi
dente su questo paese (capita 
ancora di leggere su grandi 
giornali frasi del genere: 
« Sulla Alexanderplatz una 
folla triste e muta passeggia 
sotto un cielo di piombo i) 
vanno un po' aggiornati. Gli 
strali si appuntano sopratut
to sul gigantesco sedere della 
burocrazia, sulla sua ottusità, 
pignoleria, incompetenza, 
mancanza di coraggio e di i-
niziativa. 

Agitazione per 
una visita 

Nell'ufficio del sindaco di 
un villaggio c'è grande agita
zione. Si è avuta notizia che 
fra pochi giorni un ministro 
attraverserà in auto il villag
gio per recarsi nella città vi
cina. L'agitazione si trasfor
ma presto in disperazione. Ci 
sono troppe cose da fare: la 
strada da asfaltare, le faccia
te delle case da dipingere, 
l'appello alla popolazione 
perchè faccia ala al passag
gio. Non c'è tempo e non ci 
sono soldi. Un assessore ha 
finalmente l'idea risolutiva: 
mettiamo all'ingresso del 
paese una grande freccia di 
deviazione e il ministro sarà 
costretto a passare per il vil
laggio vicino. Soddisfazione 
generale. La segretaria si at
tacca al telefono. « E adesso 
lei che cosa fa'.' > la apostrofa 
il sindaco. * Solidarietà socia
lista — risponde la segretaria 
— avverto il sindaco del vil
laggio vicino ». 

Le difficoltà della pianifica
zione. gli errori e le inade
guatezze dei rifornimenti ai 
negozi, le lunghe code che 
spesso si formano per l'ac
quisto di certi generi sono 
un'altra inesauribile fonte di 
satira. 

Nella vetrina di un grande 
negozio di mobili è in mostra 
un bel salotto. Entra un 
cliente: e Vorrei acquistare 
quel salotto in vetrina». La 
donna al banco: «Anch'io». 
Il cliente: «Ma io pago in 

contanti ho i soldi con me ». 
La donna: * Ehi, a questo qui 
non manca la faccia tosta. 
Non solo vorrebbe il nostro 
più bel salotto ma per di più 
crede che basti pagarlo per 
averlo. Senta, buon uomo, 
noi viviamo in una società 
pianificata che ha obblighi 
verso l'esportazione. Non è 

quindi possibile entrare così 
in un negozio a soddisfare 
anarchicamente i propri de
sideri. Al momento attendia
mo di conoscere scientifica
mente quale prodotto, nel 
cor.so dei prossimi cinque 
anni, avrà superato meglio 
gli ostacoli della produzione 
e quello verrà messo in pro
duzione». Il cliente: « Ma al
lora perchè avete messo in 
vetrina quel salotto? ». La 
donna: «Noi difendiamo il 
prestigio della industria del 
mobile. Non possiamo mette
re in vetrina delle salsicce. E 
inoltre i cittadini clienti han
no il diritto di sapere ciò che 
non possono acquistare ». 
Entra un secondo cliente. 
Protesta perchè non riesce a 
montare gli 87 elementi di un 
mobile componibile che ha 
appena acquistato. Gli inca
stri non combaciano, i pioli 
sono più grossi dei buchi. La 
donna al banco: «Ma natura
le! Se i pioli si inserissero 
perfettamente nei buchi, l'ar
ticolo andrebbe per l'esporta
zione ». 

Al di là delle battute e dei 
singoli episodi messi alla 
berlina, ci pare che la batta
glia che il cabaret politico del
la RDT sta conducendo abbia 
un suo filo unitario nella lot
ta contro quella che viene 
definita la neodialettica, una 
tendenza filosofica, secondo 
il « Distel*, per la quale 
«non siste un problema del 
quale non si possa parlare in 
modo dialettico, con il risul
tato che le difficoltà obiettive 
vengono semplicemente tra
sformate in leggi obiettive e 
diventano quindi verità in
toccabili». 

E cioè l 'arte di spiegare 
ogni errore, ogni manchevo
lezza senza che qualcuno ab
bia a paganie le responsabili

tà. Una filosofia che una so
cietà socialista non può per
mettersi-

Arturo Barioli 

Milos Formali regista 
del vecchio musical 

Dieci anni dopo 
«Hair» è un film 

« War! War! War! » si 
dà dove si può 

Attori e pubblico 
intorno a Brecht 

WASHINGTON — S: gira, nella cap.ta'.e statunitense, la 
versione cinematografica del celebre musical « Hair » d: 
James Rado e Jerome Ragni, che furoreggiò In tut to il 
mondo dieci anni fa come modello culturale della genera
zione hippy. Gli attori ballerini, che si vedroo in questa 
foto dinanzi alla suggestiva fontana dei riflessi del Lincoln 
Memoria! di Washington, sono agli ordini del regista ceco
slovacco Milos Forman, in auge a Hollywood dopo « Taking 
off » e i Qualcuno volò sul nido del cuculo >>. « Hair » è un 
musical molto datato, ma c'è chi giura sul successo di questa 
pur tardiva versione cinematografica. Il produttore Dino De 
Laurentiis. Innanzitutto, che ha affidato il lavoro a Milos 
Forman levandogli di mano la versione per lo schermo del 
romanzo bestseller >< Ragtime >> di Doctorow. Quest'ultimo 
film, di cui tanto si è parlato parche lo doveva realizzare 
Robert Altman prima dei litigio con De Laurentiis dopo 
i Buffalo Bill e gli indiani >\ non si farà p.ù. perche ì costi 
san" troppo alti anche per il nostro megalomane produttore 
;taliano in America. 

Intervento della Federazione lavoratori dello spettacolo 

In pericolo la stagione di Caracalla 
ROMA — La Segreteria del
la Federazfone dei lavoratori 
dello spettacolo FILSCGIL. 
FULSCISL e UIL-Spettaco'.o. 
congiuntamente al Consiglio 
di Azienda del Teatro del
l'Opera. ha preso in esame 
— rende noto un comunica
to — « la grave situazione 
dell 'Ente lirico romano, de
terminatasi a seguito deilo 
• ta to di incertezza riguardali 

i te la effettuazione della sta 

Sione lirica estiva alle Tcrms 
1 Caracalla ». 

Sembra infatti — si affer
ma nel comunicato — che dif
ficoltà finanziane non con
sentirebbero lo svolgimento 
della manifestazione estiva. 
privando la città di Roma di 
una importante occasione cul
turale. con riflessi negativi 
anche a livello turistico. Tale 
eventualità comporterebbe 
« la non utilizzazione, per al-

I cuni mcii. del personale arti-
j .-tico e tecnico stabile del-
• l'Opera di Roma, compri

mendo 11 numero delle rap
presentazioni e vanificando 
tutti gli sforzi tesi a garan
tire un effettivo servizio cul
turale da parte della istitu
zione musicale della capi
tale ». 

Ad avviso dell'organizzazio
ne sindacale è da ritenere as
surdo che in una città nel
la quale esiste sempre più ri
chiesta di musica, special
mente da parte dei giovani, 
si possa assistere ad un impo-

] verimento delle attività musi-
I cali in termini còsi drastici. 
1 « La Federazione dei lavo

ratori dello spettacolo — con
clude il comunicato — preoc
cupata di tale situazione, ha 
interessato del problema la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, il ministro dello 
Spettacolo, il sindaco di Ro
ma e il presidente della Giun
ta Regionale del Lazio, al fi
ne di favorire il normale 
svolgimento delle manifesta
zioni estive di Caracalla ». 

ROMA — C'è tanto amore per 
il teatro in questo War! War! 
War! quanto odio per la pre
potenza e la guerra. Ne è 
autore. " organizzatore, regista 
e interprete, insieme con un 
gruppo di giovanissimi atto
ri. Alberto Pudìa. che lo pre
senta. quando può e come può. 
in circoli culturali sparsi per 
il centro e per la periferia 
della città. Ora si spera — e 
ci si augura — che approdi 
al Politeama. « spazio teatra
le » un po' più ampio della 
saletta sotterranea della Li
breria Campo D (nel semDre 
affascinante Campo de" Fio
ri) . dove lo abbiamo raggiun
to sabato sera. Ma il rettan
golo di cinque metri quadra
ti in cui agivano gli attori. 
attorniati e quasi soffocati da 
un pubblico attento e parte
cipe di giovani, non giocava 
a sfavore dello spettacolo. 
che si affida, soprattutto, ai 
contenuti, e dove il gesto è 
limitato all'essenziale. Anzi. 
diremmo che la < costrizione * 
aggiunge fascino alla parola. 
che è. poi- quella del grande 
Brecht. L'essere — pubblico 
e interpreti — pigiati gli un; 
sugli altri fa risaltare l'an
gosciosa situazione dell'uomo 
ridotto a subire angherie e 
soprusi, morte e distruzione. 

Pudìa ha raccolto, in un col
lage stringatissimo, stralci di 
Terrore e miseria del Terzo 
Reich. J.a res'ulìhìle ascesa 
di Arturo Vi. Sreìk nella se
conda guerra mondiale, cu
cendoli insieme con didasca
lie dcll'Abicì della guerra. 
brevissimi commenti che il 
drammaturgo di Augusta ap
pose a numerose fotografie 
ritagliate da giornali e incol
late su di un ouadernetto. Ne 
viene fuori un'immagine ^el
la violenza, della sopraffazio
ne e degli orrori be'lici ri
dotta all'essenziale, ma che. 
proprio per questo, colpisce 
il bersaglio. 

War! War! War! avrebbe 
dovuto avere — nelle inten
zioni del gruppo — il suppor
to di filmati e di proiezioni 
fotografiche che sono poi « sal
tati » per motivi economici. 
Sono rimaste, invece, le can
zoni dello stesso Pudìa — in 
collaborazione con Federico 
Cecili, Rolando Gabriele ed 
Egidio Bottaccio — su modu
li di Kurt Weill. 

Da ricordare, a questo pun
to. gli interpreti tutti: da Ste

fano Amodeo a Enzo Aroni-
ca. Giuliana Pellizzi. Luciano 
Brcgi. Paola Rinaldi, Gian
franco Santini e. naturalmen
te. Alberto Pudia. giustamen
te applauditi. 

m. ac. 

Un raro lesto 
dell'avanguardia 

sovietica in 
« prima » a Roma 
ROMA — Un raro testo del
l 'avanguardia teatrale sovie
tica di oltre mezzo secolo fa 
viene proposto in « prima .>. 
stasera al Flaiano. dal Grup
po Libero di Bologna, guida
to da Arnaldo Picchi. Si trat
ta di / coniugi Snoirden 
ovvero l'autocomunismo di 
Egische Clarenz (1897 1937». 
armeno, att ivo prima a Tiflis. 
in Georgia, poi a Mosca. 

Scritta e pubblicata fra il 
'22 e il "23. questa commedia 
satirica prende polemico 
spunto dalla politica dei la
buristi inglesi dell'epoca, met
tendo in scena personaggi 
reali. 

Laboratorio 
teatrale del 

TRAC di Caracas 
ROMA — E" in Italia il G m p 
pò TRAC di Caracas che. dal 
9 magcio. darà. all'Alberico. 
L'arch.tetto e l'imperatore d' 
Assiria di Arrabal. Dal 20 al 
29 aprile il gruppo teatrale. 
di cui è direttore Miguel 
Ponce, terrà, sempre all'Al
berico. un laboratorio (teori
co e pratico) per at tori :- ' 

Proposto dal gruppo Teatro Laboratorio 

Quasi un'opera lirica 
il «Diorama per Lenin» 
Lo spettacolo inventato da Ezio Maria Caserta con musi
che suggerite da Gaslini - La compagnia va in Campania 

Film-commedia 
sul « Maggio » 

francese 
PARIGI — Gli avvenimenti 
del Maggio '68 a Parigi, og 
getto di vari documentari in 
questo decimo anniversario. 
sa ranno anche lo sfondo del
l'ultimo film - commedia di 
Gerard Oury. 

Il film s'intitola La Cara-
paté e racconta !a storia del
la movimentata amicizia t ra 
un avvocato e un criminale; 
interpreti principali saranno 
Pierre Richard e Victor La-
noux. 

ROMA — Alla Tenda AICS 
(Pineta Sacchetti), il Grup
po Teatro Laboratorio ha pre
sentato — ed era una novi
tà assoluta — un singolare 
«spettacolo teatrale in for
ma d'opera lirica sperimenta
le ». Intitolato Diorama per 
Vladimir IVle Uljanov det
to Lenin, monumento alla ci
viltà. al progresso, alle scien
ze. alla tecnica, alla cultura 
e all'uomo. 

L'autore è Ezio Maria Ca
serta — inventore anche del
le scene e dello schema ope
rativo di regia — veronese. 
attivissimo al Nord, per ini
ziative che alternano sulle 
scene suoi lavori {L'ingranag
gio: a ciascuno il suo tempo, 
da Sartre) ad altri del Ru
bante iMoscheta). di Beekett 
i Finale di partita) o di 
Brecht (L'eccezione e la re
gola ) . 

Terminate le repliche del 
Lenin, prima di trasferire lo 
spsttacolo al Sud (Terziglio. 
Cava dei Tirreni, Eboli. Avel
lino». il Caserta tornerà su, 
appunto, per riprese dei ci
tati lavori del Ru/ante . di 
Beekett e Brecht. 

Tale intensa attività pre
supporrebbe situazioni ideali, 
ma si svolge, invece, almeno 
per quanto riguarda lo spet
tacolo romano \ Lenin). in 
condizioni pressoché impos
sibili. Il Lenin è incappato. 
infatti, nel maltempo (non 
ha invogliato la frequentazio 
ne delle Tende», nel freddo 
e nella necessità di mettere 
in funzione la « bombarda » 
del riscaldamento, che ha 
avuto la sua parte nel distur
bare lo spettacolo con il rom
bo del bruciatore e i vapori 
del combustibile. Tuttavia. 
questo Lenin ha esercitato 
una forte presa. 

La singolarità della rap
presentazione — è articola 
ta in sedici quadri e un 
epilogo — deriva dalla stra
ordinaria capacità del Caser
ta e del Gruppo Teatro Labo
ratorio di appropriarsi total
mente dello spazio e di spie
garlo alle esigenze di un tea
tro totale. Diremmo che se 
non si realizzano le promes
se («opera l ir ica»), si rag
giungono traguardi wagne
r iani : quelli della Cesavi' 
kunsticerke (l'opera come in
sieme delle arti) e anche 
quelli della lunghezza dello 
spettacolo che dura, infatti. 
quat t ro ore, con un piccolo 
intervallo di quindici minuti . 
Ma la dura ta dell'opera è 
riscattata dalla ricchezza del
le invenzioni sceniche, dalla 
estrosità dell'impianto gestua
le e. soprattutto, da animo 
nimenti diversi, quali emer
gono da vicende storiche, che 
legano Lenin al nostro tempo. 

La figura di Lenin — con la 
scoppoletta — traspare come 
ombra da uno schermo, sol
t an to alla fine dello spetta
colo. ma è come la materia
lizzazione di una presenza 
incombente in tut to l'arco 
della rappresentazione. Le 
malefatte della società si sus
seguano. si direbbe, come con
seguenza di un abbandono 
della lezione leniniana, il che 
h a momenti drammatici nel
la rievocazione della parabo
la di Maiakovski. t roncata 
nel 1930 dal suicidio del poe
ta. che Lenin, chissà, avreb
be scongiurato, se non fosse 
scomparso nel 1924. 

E quindi la trama, in una 
fantasiosa molteplicità, si 
svolge con schiettezza e in
sieme con raffinatezza, con 
disarmata aggressività, con 
intima consapevolezza di bra
vura. per quel porsi come 
continua ricerca sui rapporti 
t ra potere e cultura, t ra con
senso e dissenso, t ra padro
ni e lavoratori. Il quadro 
sulle morti bianche e sulle 
vite umane, sprecate ad 
esclusivo vantaggio del capi
tale. tocca un vertice di grot
tesco tragico e sferzante. Il 
che anche traspare da! qua
dro indugiaste sul vuoto 
ideologico che arma indiscri
minatamente la protesta dei 
giovani, e porta al suicidio 
persino di bambine con le 
loro bambole (i genitori pen
sano che stiano dormendo). 
dei giovani sopraffatti dalie 
contraddizioni. 

C*è. infine, il suicidio di 
Maiakovski. 

Appaiono, alia f.ne. alcuni 
giovani ammanta t i di rosso 
e anche su es.^:. in una so 
cietà che ha smarri to Lenin. 
incombe la morte. 

Nella sua continua compo 
sizione e scomposizione di 
elementi scen.ci. nella sua 
di latata ansia d: sovrappor
re denunzie a denunzie in 
nome della venta , nella sua 
inesausta voglia di vivere «e 
c'è un f.tto armeggio della 
compagnia intorno ad at
trezzi diversi: s^ale ri; lesr.o. 
quadri svedesi, altalene, ecc.). 
io spettaco'o assume la por
ta ta d: part icolare, momen
to d: riflessione, pur t ra 
lungaggini che ne stentano 
il ritmo, ma non l 'm'eresse 
Più che «opera lir.ea » «ma 
:I « lirico » per il Caserta 
vuole essere ansia di un can
to poetico, interno alle cose 
rappresentate», diremmo che 
s: t rat t i di una monumenta
le pantomima, quasi di un 
balletto capace, pur con set
te personaggi, di crescere con 
un impeto di larga e com
mossa coralità. Quasi una 
sacra rappresentazione, con 
i suoi profondi motivi d. ci
vile pietas, punteggiata da 
una musica (in registrazio
ne» realizzata da Arduino 
Gottardo su spunti tematici 
di Giorgio Gaslini. pertinen
ti al testo, carichi di sono
ri tà anche acri e pungenti. 

Bruna Babuder ha curato 
un'accorta diffusione di que
sta musica (corre lungo tut
to lo spettacolo) insieme con 

il gioco delle luci, mentre 
gli interpreti, capeggiati da 
Teddy Giuliani — centro vi
vente dello spettacolo — 
hanno compiuto vere mera
viglie di gesto e di recita
zione: Manna Guernni. San
dra Bonoml, Antonella Gli-

i gliehni. Andrea Santoro. En-
! zo Bisaccia. Omero Volpi. 
I Ci auguriamo che tornan

do poi dal Sud, questo Lenin 
sì fermi ancora a Roma in 
una situazione più propizia. 

Erasmo Valente 

/ concerti della RAI al Foro Italico 

Schubert ingabbiato 
da Liszt e Aronovic 

ROMA — Juri Aronovic, nei 
due ultimi concerti diretti al 
Foro Italico per la stagione 
pubblica della RAI — il se 
condn trasmesso in diretta lo 
scorso sabato — ha riproposto 
part i ture che. all'ascolto, so 
no parse attenere alla fran 
già più meritatamente cadu
ca del costume musicale. Pen 
siamo alle Campane. Op. 35. 
per soli coro e orchestra del 
quarantenne Rachmaninov. 
vasto affresco composto nel 
1913. all 'indomani del suo pri
mo impatto con la .società a-
niHicona. nonché alla Sinfo 
nia n. 1. d: Kalinnikov. Alla 
fortuna di questo musicista 
morto trentacinquenne nel 
1901 — per noi è una magra 
voce di dizionario — non ha 
certo giovato la conoscenza 
di questa pagina che propone 
solo materiali dal compiaciu
to piglio melodico, pur calati. 
con tacilità più che sospetta. 
in un lornialniente sicuro di
segno sinfonico. 

Di peso maggiore il secon
do concerto che presentava hi 
\Vaiuterei Fantasia di Schu
bert. nella trascrizione di 
Liszt. nuova ai più. per pia
noforte e orchestra. 

Il t ra t tamento cui Llszt. nel 
1851, ha sottoposto la grande 
pagina schubertiana. induce 
ad amare considerazioni: la 
tastiera di Schubert, ingab 

biata nella formula, antischu-
bertiana quant 'al tre mai. per 
pianoforte e orchestra, fini
sce sepolta sotto una coltre 
ormai tardoroniantica. e la 
sua brillante ariosità risulta 
ristretta in una sorta di im
pianto da « pianoforte obbli
gato ». nelle mjide strut ture 
orchestrai:. 

Lontana dall 'atteggiamento 
ammiccante delle Parafrasi e 
dal sublime kitsch delle sapo
rose trascrizioni di Lieder 
non solo schubert inni, questa 
panimi raggiunge, in una in
sospettata. equivoca presun
zione. pesantezze rare, con 
trilli e svolazzi, fino a toc
care il fondo in un impossi
bile dialogo cantabile tra 
pianotorte e violoncello: una 
caricatura con tanto di fan
fara finale. 

Juri Aronovic. sempre mol
to efficace nel ruolo elettivo 
di animatore e agitatore di 
vaste masse sonore, s'è trova
to ad operare con una orche
stra in congiuntura negativa. 
depauperata, a causa di vicis
situdini gestionali, soprattut
to nel settore degli « archi ». 
proprio in occasione di pro
grammi esigenti un organico 
di più nutri te dimensioni. Il 
successo, però, non è mancato. 

u. p. 

Viaggi 
dell'Amicizia '78 
per il 1° Maggio 

da Milano a 

• LENINGRADO 
8 giorni in aereo. AAILANO-AAOSCA-
LENINGRADO - MILANO. Partenza 
26 aprile. 

• TBILISI 
8 giorni in aereo. MILANO-AAOSCA-
TBILISI-MILANO. Partenza 26 aprile. 

• VOLGOGRADO 
8 giorni in aereo. MILANO-VOLGO-
GRADO-MOSCA-MILANO. Partenza 
29 aprile. 

da Pisa a 

• LENINGRADO 
8 giorni in aereo. PISA-MOSCA-
LENINGRADO - PISA. Partenza 25 
aprile. 

Programmi dettagliati ed informazioni 
presso tutte le FEDERAZIONI P.C.I. 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 
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Concluso domenica, dopo tre giorni di dibattito, il congresso provinciale 

Dalla «politica» alla società 
la Fgci cerca un nuovo volto 

Successi e limiti del « nuovo movimento » - « Il quadro politico non è una 
gabbia, ma lo specchio di rapporti di forza che vanno spostati in avanti » 

l ' U n i t à / martedì 18 aprile 1978 1 U n i X a / martedì 18 aprile 197* 

Entro maggio l'assunzione di 730 iscritti alle liste speciali 

Partono i piani comunali 
per il lavoro ai giovani 

Per il via a 14 dei 25 progetti esecutivi manca l'approvazione delle commissioni consiliari - Solo chiamate di
rette in questa prima fase -1 criteri per la selezione delle cooperative - La Regione ha anticipato 1 miliardo e mezzo 

Di definizioni ne ha rac
colte a decine: PCI in mi
niatura. burocrati travestiti 
da giovani, zucchero per in
dorare la pillola di una linea 
Indigesta. Tutte false, d'ac
cordo. Ma che cos'è la FOCI? 
Quando si dice - - e lo si 
dice da parecchio tempo — 
che, nella crisi, il « vecchio 
modo di far politica ». n?-i 
basta più. e si aggiunge che 
bisogna trovare una nuova 
lisionomia, è sottintesa una 
domanda di identità. E' una 
d! quelle che si pongono al 
21. congresso nazionale, che 
si a.irt domani a Firenze. A 
Roma i giovani comunisti 
hanno iniziato a dare alcu
ne risposte. Di questo proces
so di rinnovamento il con
gresso provinciale che si è 
chiuso domenica, con la rie
lezione alla carica di segre
tario del compagno Goffre
do Bettini, è stata una tappa. 

« Solo » una tappa, e torse 
1 . verifica di una svolta in 
parte già compiuta, perché 
in fondo il processo di ri
flessione su se stessi, di au
tocritica e cambiamento, ha 
già iniziato ad attraversare 
da tempo l'organizzazione ro
mana. E non l'ha portata — 

Gli « argomenti » 
de e la città 

Pare che la DC romana vo
glia assumere, sui problemi 
della città, un singolare at-
teggiumento di disimpegno. 
Intendiamo dire che la DC si 
« chiuma fuori », si mette sul
l'Aventino, e dall'alto della 
suu saggezza, die le denta 
dall'aver governato questa 
città per trent'anni, emette 
sentenze e giudizi su tutto e 
su tutti (meno che su se 
itessu). sul « dover essere » 
e su ciò elle si doveva /are 
e non si è /atto. 

Questo è ciò die si ricava 
dulia raffica di articoli die 
il « Popolo » pubblica quoti
dianamente. Quel die prevale 
è l'arroganza e la boria di 
partito: inutilmente abbiamo 
cercato valutazioni più equa
nimi. più equilibrate e anche 
— se ci è consentito — un 
maggior senso del pudore. Il 
bilancio per progetti e la prò-
grammazione? Non vanno, 
perchè manca un disegno ge
nerale. Il piano per i traspor
ti? Non ci siamo: troppo 
astratto, avveniristico: e poi 
hi gestione dove la mettia
mo (Già, dove la mettiamo? 
Zcppieri. per esempio, non ha 
nulla a che /are con i guasti 
di oggi?). 

I programmi per la cultu
ra? Qui te argomentazioni so
no di una tale forza da moz
zare il fiato. Innanzitutto il 
« Popolo » ci fa sapere — di
mostrando una enorme finez
za culturale e un grande ri
spetto per le opinioni altrui — 
che un assessore laureato in 
architettura deve essere 
guardato con sospetto e te
nuto sotto controllo (ve lo ri

cordate il 1968? Non si sa 
mai). In secondo luogo, il pro
gramma va respinto perché è 
privo d'anima, perche manca 
d'amore per la gente. Come 
linea culturale min c'è ma
le. Eppure ci è venuto di pen
sare: quanti guasti non si 
sono fatti, certamente per 
amore del popolo. Per esem
pio. l'abusivismo: 800 mila 
cittadini di seconda cìpgo 
ria. E Todini? Rappresenta la 
DC al teatro dell opera per
ché è uomo di elevate qualità 
intellettuali, o per un atto di 
amore verso il popolo? Forse 
per entrambe le ragioni. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare. ma la vicenda che 
più ci ha incuriosito è stata 
quella del voto de sulla de
libera con la quale si è rin
novata la convenzione con la 
società Capannellc, impegna
ta a costruire dieci p'sci ne 

l nelle circoscrizioni romane. 
Prima la DC gioca al 
rinvio poi la DC. nella se
duta successiva, vota a fa
vore senza battere ciglio, e 
sul « Popolo ». tanto per cam
biate. si attaccano i comuni
sti. accusati, incredibile, ma 
vero, di aver cambiato po
sizione. Prima l'ostruzionismo. 
poi il voto favorevole. Il bian
co diventa nero, e ti nero 
bianco. Come mai? Affante-
ci, si dirà, cose di poco con
to. Non è cosi, la coerenza 
e la linearità non si inven
tano. 

Insomma, la DC è contro. 
e all'opposizione. Con quale li
nea, con quali intendimenti? 
La questione, in realtà, è 
molto seria. Riguarda la re
sponsabilità democratica di 
vn grande partito, il modo 
con il quale si fa vivere quel
la solidarietà r.az-onale cosi 
indispendabile in un'ora tan
to grave. Ma ouesta questione. 
per la DC sembra non esi
stere: ciò di cui si preoccu
pa sommamente è ben altro: 
disgregare la maggioranza. 
o Otranto meno incepparne :J 
lavoro. L'emergenza non esì
ste. i contenuti non contano. 
la città paghi vure altri prez
za La DC all'opnosizione ci 
sta male, ma non vuole ne
anche prendere atto che c'è 
una maggioranza. In queste 
condizioni, cosa propone'' 
Filila: semplicemente un va
gheggiamento del nassato. 
Mi è co<ì che agisce un 
grande partito^ FT così che si 
dò uni mano n c^rnhoffr'' 1~ 
sfascio, a salvare Roma e il 
pnese'* Non sarebbe V cn*o 
di abbandonare le rcenmina-

;-"o"r e le oren'"d'7Ìf,i <• '*» 
ondare a una discussione se-
rcra; di rimboccarvi le ma-
piche. e *i r'rrf r'r-'-n'^o 
(falla propria roP-w»zinne pò-
Ittica, un contributo serio e 

ttruttivo? 

eppure il rischio c'era, nella 
« tempesta della crisi » — ad 
un arroccamento sulle prò 
prie posizioni, all'irrigidimen
to e chiusura di chi si sente 
assediato e sulla difensiva. 

Al contrario. L'aver getta
to le fondamenta di un nuo
vo movimento, l'esperienza e 
il lavoro unitario nelle leghe 
dei giovani disoccupati, e poi 
in quelle universitarie degli 
studenti, segnano un proces
so opposto. Quello di « una 
difesa non statica della de
mocrazia >> come ha detto do 
rnenica nel suo intervento il 
compagno Cicchetto: « uno de
gli obiettivi più insidiosi dei 
terroristi è quello di costrin
gerci sulla difensiva. Ma og
gi non si salva la Repubbli
ca se non si lotta per cam
biare />. 

Questa consapevolezza, que
sta esperienza unitaria del 
nuovo movimento, sono di
ventati patrimonio di tu t ta 
l'organizzazione. Lo si è ascol
tato negli interventi (oltre 
sessanta, e molti hanno do
vuto rinunciare a parlare per 
mancanza di tempo, davanti 
ad una platea sempre gre 
mita) . che tut t i su questa 
traccia si sono mossi, get
tando cosi le basi omogenee 
— addiri t tura troppo omoge 
nee di una nuova identità 
dei giovani comunisti. 

A congresso finito, escono 
cosi più delineati i t ra t t i di 
una nuova fisionomia (poli
tica. ma non solo: ideale e 
culturale) della FGCI. Quali? 
Si parte, è ovvio, dal nuovo 
movimento (le cose fatte, 
quelle da fare) e lo si col
loca in un orizzonte strate
gico ampio, che va ben al 
di là di piccoli giochi tattici 
di corto respiro. La parola 
« transizione » è risuonata 
spesso nei microfoni dell'Au
ditorium. si sono intrecciate 
analisi sulla crisi (profonda 
e s trut turale) , sui rischi che 
comporta, sulla condizione 
giovanile. La mancanza di la
voro che genera anche rispo
ste terribili, ma tut te subal
terne a questo sviluppo: il 
rifiuto del lavoro, oppure un 
lavoro a qualsiasi costo, cor
porativismo e « qualunquismo 
di sinistra ». Oppure la crisi 
ideale e lo sfascio della scuo
la che comporta la perdita 
di identità dello studente, che 
s'accompagna sì alla sfiducia 
od al rifiuto dello studio, ma 
anche ad una meccanica ri
chiesta di promozione sociale 
a tut t i i costi (il « 6 » politi
co. la violenza). Tutte rispo
ste figlie dello Stato assisten
ziale. infetto da clientelismo 
e malgoverno, causa e effetto 
di questo meccanismo di svi
luppo. La cui crisi non porta 
« spontaneamente » i giovani 
a sinistra — come forse si 
pensava — ma invece spacca 
la società, alimenta spinte 
centrifughe, divide e disgre
ga.. Il riflesso lo si vede nel
le posizioni politiche dei gio
vani che risclUano di pola
rizzarsi in un'area modera
ta (a Roma piuttosto «sot
terranea ». è vero, ma nelle 
elezioni scolastiche è affio 
rata», e in un 'al t ra estremi
sta. violenta. 

Né l'una né l'altra lavora
no per il cambiamento. Il 
nuovo movimento spezza (o 
può spezzare) questa tena
glia senza perdersi in quei 
pericoli che indicava Occhiet
to: da una par te l'arrocca
mento in difesa dell'esisten
te. dall 'altra l'avventurismo. 
C'è. invece, quella che è s ta ta 
definita una terza via. Pas
sa — molti interventi lo han
no sottolineato — per la po
litica dell 'austerità, por la 
svolta sindacale, per l'assem
blea dell'EUR. E' una leva 
per trasformare la società, il 
meccanismo economico, lo 
Stato, per porre i fondamenti 
di nuovi valori. In quest'ot
tica la questione del lavoro 
{diversoi diventa centrale, su 
di essa si può stabilire una 
unità tra movimento operaio 
e nuovi strati sociali emar
ginati. 

Su questo terreno si stabi
lisce un rapporto tra masse 
e istituzioni, il nuovo movi
mento è contro la violenza 
e per la democrazia. Contro 
la violenza: non solo perché 
è controproducente, ma per
ché ci si bat te per «e si pone 
in essere> una società non 
violenta. Democratico: non 
solo perché vi è il terreno 
più favorevole, ma perché si 
vuole che tutt i abbiano pas
sibilità di contare, esprimer
si. partecipare. Dunque real
mente unitario. L'esperienza 
di Roma nel suo « piccolo + 
dice molto al proposito. Il la
voro comune nelle leghe (che 
sono solo i primi organismi 
de! nuovo movimento, e altri 
e diversi ce ne possono esse
re) con i compasmi del Pdup. 
cor. i cattolici di Febbraio 
"74. con i comitati di solida
rietà popolare. ha iniziato a 
far cadere logiche di piccoli 
settarismi, di interessi di par-
titino. Ix» si è visto anche ne-
eli interventi dei rappresen
tan t i di queste organizzazioni 
al congresso: hanno portato 
:1 loro saluto, il loro contri
buto. la loro impostazione. 
ma tut t i parlando lo stesso 
« linguageio » dell'assemblea 

Naturalmente l'area coin
volta non basta. Bisogna ri
vo l e r s i alla propria « sini
stra » e alla propria destra. 
verso quell'area moderata che 
rischia altrimenti di organiz
zarsi in roccaforti reazionarie. 

Senza chiusure, senza in
tolleranze di chi si sente « la 
l n e a in tasca *>. ma ?n<*he 
senza cedimenti. La FGCI 
dunque, si aore a'ìa società 
c ' V e . e lo snazio per un mo 
vimAnto di massa c'è. E e r 
to M rapoorto con il q ind ro 
politico può essere contrad
dittorio. e poi « n o n bisogna 
chiedere a quelli g à eslsten 
ti — come ha detto una 
comonsrna — di abbandona
re il lr>>-o specifico, p r ricon 
dursi diret tamente alla poli

tica: mi riferisco alle fem
ministe ». Ecco: le donne. 
Nell'ultima giornata sono en
t ra te prepotentemente nel di
battito. Se erano molle in 
sala, infatti, nei primi gior 
nifi solo poche — perché? — 
avevano parlato. 

Una compagna ha detto 
che « non bisogna nasconde
re la conflittualità uomo don 
na nella organizzazione ». ma 
è stato soprat tut to sulla que 
stione dell'aborto che si sono 
incentrati gli interventi. Le 
critiche alla legge («un pas
so avanti ma non basta »). 

j le autocritiche («cosa abbia
mo fatto noi per l'aborto? ») 
sono state accolte nel docu
mento politico approvato dal 
congresso, che considera una 
limitazione grave l'esclusione 
di 16enni e 17enni, e dichia
ra la necessità di aprire un 
fronte di lotta per l'autode
terminazione delle minorenni. 

Il quadro politico dunque 
non è una gabbia, ma lo 
specchio di rapporti di forza 
che vanno spostati in avan
ti. Di qui l 'autonomia del 
movimento. Per il quale una 
« L'abbia ». un ostico'o p'iò 
e-«eiv — e qualcuno l'ha 
detto — anche l 'attuale or-
uanlzz.T/'one e modo d'essere 
della FGCI. Di qui l'autono
mia dei giovani comunisti 
(«che non sono un parti to 
In miniatura ») e la riforma 
organizzativa che le si col
lega. I circoli cambieranno 
aspetto (e forse anche sede) 
e non saranno più il luogo 
dove si discute solo, se lo si 
fa. della « società politica ». 
Massimo D'Alema concluden
do il congresso ha det to: « co
munisti si diventa anche nel
la FGCI. non per forza pri
ma. Noi ci chiamiamo "fede
razione". e dobbiamo federa
re grandi forze giovanili ». 
Ecco la proposta dei «consi
gli » (consigli degli studenti . 
degli universitari, del lavoro) 
eletti democraticamente. 

gr. b. 

Per l'Araldo una nuova primavera 
Era molto tempo che all'Araldo noti si vedeva tanta gente. 

Seno venuti da tu t to il quartiere insieme ad at tori , cantant i , 
sindacalisti, personalità del mondo della cultura e dello spet
tacolo, assessori, rappresentanti dei partiti democratici per 
assistere all 'inaugurazione ufficiale del « nuovo corso » della 
sala: non più cinema di «serie B ». ospite soltanto di logore 
pellicole, ma. secondo l'intenzione dei lavoratori che da un 
mese ne IIÌM no assunto la gestione, centro culturale poliva
lente per il quartiere Collatino e l'intera circoscrizione. 

Più che di una manifestazione si è t r a t t a to di una festa. 
Ma non è mancato il dibat t i to: seno intervenuti sindacalisti 
dell,! FILS. l'ARCI. l'assessore Nicolini. 

Nella foto: alcuni elemenfi del coro di S. Cecilia durante 
lo spettacolo del l 'Araldo. 

Stavolta « si par te » davve
ro. L'assunzione dei primi 730 
giovani delle liste speciali pre
vista dal piano comunale per 
l'occupazione sembra proprio 
questione di giorni. Il via de
finitivo sarà dato il 2 mag
gio, con l'approvazione, da 
parte delle commissioni consi
liari permanenti , dei primi 
progetti elaborati dalle ripar
tizioni. L'assunzione (a tem 
pò determinato) riguarderà. 
in particolare, le att ività pre
viste dai primi 14 progetti 
esecutivi (sono 25 in tut to) 
nel campo dei servizi sociali. 
sanità, cultura, turismo, sport 
e ricerca. Si t ra t terà . per que
sta prima fase, di assunzioni 
dirette, cioè individuali; una 
seconda — ma anche questa 
prossima — ondata di assun
zioni riguarderà invece i gio
vani (sempre delle liste spe
ciali) riuniti in cooperative. 
Obbiettivo finale del piano è, 
come noto, l'occupazione di 
1874 giovani (1089 attraverso 
la cooperazione) entro il 'là. 

Proprio del piano e dei pro
blemi (molti) tut tora aperti . 
si è ixulato ieri, nella confe
renza stampa tenuta dall'as
sessore Olivio Mancini. «L'av
vio della fase operativa — ha 
detto l'assessore — segna un 
primo punto concreto a favore 
della intensa, e spesso oscura. 
at t ività del Comune per l'ap
plicazione della 285. Elaborare 
dei piani esecutivi è s tato tut-
t 'al tro che facile: non sono 
mancati e non mancano, ad 
esempio, problemi finanziari. 
A tutt'oggi. infatti il Comune 
non ha ricevuto, per il piano 
presentato e approvato a suo 
tempo dal CIPE. nemmeno 
una lira. Se si passa alla fase 
operativa lo si dovrà al con
gruo prestito (un miliardo e 
mezzo) della Regione e al mi
liardo stanziato dal Comune». 
Soldi a parte, il bilancio di 
questa prima fase sembra es
sere sostanzialmente positivo. 
11 progetto sta prendendo cor
po e. se non ci saranno im
previsti. tutti gli obiettivi pre
visti potranno essere conse
guiti a tempo debito. Si trat

ta. infatti, di fare presto: a 
fine giugno un altro esercito 
di giovani laureati e diploma- i 
ti (250 mila in Italia, circa I 
35 mila a Roma) si presente- j 
rà sul mercato del lavoro. 

Quali le difficoltà maggiori 
in questo momento per l'at
tuazione del piano? « Qual
che problema — ha detto an
cora l'assessore Mancini — lo 
creerà la selezione delle eoo 
perative di giovani che si of
friranno piuttosto numerose 
per l 'attuazione dei piani. Bi
sogna considerare, infatti. 
che proprio per il carat tere 
non assistenzialistico del prò 
getto comunale, c'è bisogno ili 
cooperative e di giovani in 
grado di offrire capacità prò 
fessionali specifiche e di ri 
spondere a precise garanzie 
di economicità nell'esecuzione 
dei piani. A questo proposito. 

l 'amministrazione comunale 
ha definito proprio in que.it ì 
giorni la bozza di deliberazio
ne, il bando di concorso e lo 
schema di convenzione per la 
assunzione di cooperative. 

Il primo criterio seguito sa
rà quello, oggettivo. Clelia cor
rispondenza delle capacità 
dei giovani soci alle linalità 
dei piani comunali. In secon
do luogo verrà preso in esa
me. e calcolato, il punteggio 
medio dei vari componenti 
dell'associazione. Fondameli 
tale, infine per la scelta sarà 
anche la presenza all 'interno 
delle cooperative della mano
dopera femminile, dato che 
oltre il 50 per cento degli 
iscritti nelle liste sono donne. 
In tutto, come detto, i giova
ni assunti t ramite la coopera
zione. saranno entro l'anno 
1098. 770 saranno invece quelli 

Sono 25 i progetti esecutivi previsti dal plano comunale 
per l'occupazione giovanile. Quattordici saranno avviat i 
a part i re dal 5 maggio prossimo, nei settori della sanità 
(assistenza handicappati, pensionati, consultori, servizi 
antidroga), cultura e sport e turismo (musei, luoghi ar
cheologici, guide turist iche, censimento beni cul tural i , 
manutenzione, restaur i , biblioteche, centr i sportivi circo
scrizionali), lavori pubblici (servizi di pronto intervento 
e r icerca). Si tratta di un contratto di lavoro a tempo 
determinato (un anno). 

Le quattro ore giornaliere saranno divise equamente 
tra ore di lavoro e ore dedicate ai corsi di formazione 
professionale. 

I giovani delle liste speciali interessati in questa pr ima 
fase alle assunzioni dirette sono 730. Vediamo come sa
ranno div is i . 

SANITÀ' — 270 operatori. 
CULTURA — Custodia musei e luoghi archeologici 90 

addett i ; beni cultural i (guide) 20 addett i ; biblioteche 30 
addett i ; patrimonio l ibrar io 40 addett i ; centri sportivi 
circoscrizionali 100 addetti. 

LAVORI PUBBLICI — Servizi di pronto intervento 
160 addetti. 

Tutt i i progetti decentragl i saranno aff idat i dalle varie 
r ipart izioni alle circoscrizioni. I corsi d i formazione pro
fessionale saranno svolti d a docenti interni ed esterni 
all 'amministrazione comunale. 

assunti per chiamata diretta. 
«Si t ra t ta — ha detto anco
ra Mancini — di una porzio
ne indubbiamente irrisoria di 
giovani, rispetto alla massa 
dei senza lavoro. Una massa 
che purtroppo, le statistiche 
indicano in aumento. Non si 
è ancora invertito, infatti, sia 
a livello locale che nazionale 
il rapporto tra incremento 
della disoccupa/ione e aumen
to dell'offerta di lavoro. E Ro 
ma non la eccezione: piani 
comunali e regionali a parte, 
sono stati soltanto 390 i gio
vani avviati al lavoro (e qua
si tutt i nella pubblica ammi
nistrazione). 11 problema, co
me in tut ta Italia, è la rilut
tanza ostentata del padrona
to all'applicazione della 285. 
A que.ito proposito l'ammiiii-
strazione capitolina, in un in
contro con altre amministra 
zioni cittadine del nord e con 
il ministro Scotti, ha sottoli
neato l'esigenza di una mo 
difica della legge. Queste, in 
dettaglio, le proposte: unifi
cazione degli incentivi previ
sti con quelli della legge sul
l 'apprendistato. per sgravare 
le imprese dal pagamento de
gli onori sociali: forme di 
convenzione fra enti proposti 
alla formazione professiona
le: introduzione, sia pure spe
rimentale. della di laniata no 
minativa per le aziende fino 
a dieci addetti , riordino di 
tut to il sistema degli incenti
vi p del credito agevolato; uti
lizzazione nel corso dell 'anno 
di tut to lo stanziamento pre
visto dalla 285. 

Si t ra t terà , finche in que
sto caso, di provvedimenti 
parziali. « La 285 — ha con
cluso l'assessore Mancini — 
deve essere infatti considera
ta. a tutt i gli efretti, una 
« legge-ponte ». Non si può 
pretendere che ossa risolva da 
sola un problema che è strut
turale. Ma. oltretutto, non e 
ammissibile che le uniche fon
ti di lavoro siano state, anco 
ra una volta, le Regioni e gli 
enti locali. Più di cosi il Co
mune di Roma non potevi 
certo fare ». 

Le complicate ed alterne vicende giudiziarie di due tra i più spregiudicati e chiacchierati speculatori romani 

Pascalino annulla gli arresti 
Escono Pietro Zeppieri e soci 

Il procuratore generale sostiene che nei provvedimenti vi fosse un vizio di forma ma non 
entra nel merito delle accuse di truffa e falso per la storia dei bus fatti passare per nuovi 

Zeppieri e gli altri che era
no finiti in carcere per la 
truffa dei bus è di nuovo in 
libertà: lo ha deciso il pro
curatore generale Pietro Pa
scalino che ha accolto l'istan
za presentata in questo sen
so dai difensori del « padro
ne delle corriere ». Il motivo 
è presto det to: tut t i gli at t i 
(nella forma, non nel meri
to che non è s ta to neppure 
esaminato) del pretore di 
Palestrina Pietro Federico. 
che aveva condotto le inda
gini fino a sabato scorso, 
non sono validi in quanto 
adottat i « in violazione delle 
norme procedurali relative 
alla competenza per terri
torio e per materia ». In par
ticolare (é questo il cavillo 
a cui si erano at taccat i i le
gali) non sussisterebbero 
quelle condizioni di urgenza 
che sole possono legittimare 
i provvedimenti presi dal pre
tore. che altr imenti sarebbero 
spettati , per la gravità dei 
reati contestati — il falso 
e la truffa — alla procura 

Il pretore di Palestr ina — 
raggiunto dopo la notizia del 
provvedimento — ha affer
mato di non essere in grado 
di fare alcun commento non 
conoscendo il dispositivo del
l'ordinanza decisa da Pasca
lino. Il punto è, comunque. 
che la magistratura compia 
il suo lavoro alla ricerca del
la verità sulla vicenda, sen
za insabbiarsi sugli aspett i 
procedurali o sulle interpre
tazioni del concetto di urgen
za. Quel che è certo è che 
Il procuratore generale do

vrà ent rare nel merito delle 
pesanti (e motivate) accuse 
mosse a Zeppieri e agli al
tri quat t ro coinvolti nel < ca
so ». Visto anche il « peso » 
del materiale raccolto e dei 
documenti sequestrati. Pa
scalino avrebbe anche potuto 
emettere un proprio ordine 
di arresto nel momento stes 
so in cui deciderà l'annulla
mento di quelli adottat i da 
Pietro Federico. Perché non 
l'ha fatto? L'accusa è tan to 
grave e la truffa di tali di
mensioni da giustificare pie
namente questa domanda. 
Non è certo da escludere, 
però, che un provvedimento 
di questo genere possa esse
re adottato. 

Zeppieri, come è noto, era 
finito in carcere circa una 
set t imana fa assieme a due 
funzionari (uno dell'assesso
rato regionale ai trasporti e 
l 'altro della Stefer» Cecere 
e Ligi, e ad un rappresen
tan te della sua autolinea pri
vata. Di Pietropaolo. L'accu
sa per tut t i era quella di 
avere ceduto alla Regione 
come nuovi ie ad un prezzo 
più che salato» una sessan
tina di bus vecchi e rovina-
tissimi. neppure in grado di 
viaggiare. Molti di questi una 
volta arrivati alla Stefer so
no stat i subito accantonati 
nelle rimesse. Il pretore, do
po gli arresti , aveva passato 
l 'indagine alla procura di 
Roma", diret ta da De Matteo 
che era s ta to qualche anno 
fa capo del collegio arbitra
le che aveva fissato il prez
zo delle vetture. 

I cittadini di Tor S. Michele: 
il TAR punisca gli speculatori 

I cittadini di Tor San Michele (tra Ostia e Nuova 
Ostia) scendono in campo a fianco del Comune per im
porre al lottizzatore Aldobrandini il pagamento delle 
opere di illuminazione. In realtà i lavori dovevano già 
essere compiuti nel '72 quando fu portata a termine la 
lottizzazione del terreno. La «dis t raz ione» della passata 
amministrazione capitolina aveva però permesso agli Al
dobrandini di disattendere bellamente gli impegni sotto
scritti. Due mesi fa la giunta Argan — dopo aver sco
vato i documenti relativi negli archivi del Comune — 
ha posto un ul t imatum: o eseguite i lavori della rete 
d'illuminazione entro 70 giorni, oppure ci pensa il Co
mune e voi pagate l'importo relativo. Fatti t rascorrere 
i 70 giorni senza muovere un dito, ora gli Aldobrandini 
sono ricorsi al TAR. I cit tadini si sono costituiti in un 
comitato di lotta perché il tr ibunale amministrat ivo re
gionale non permetta agli speculatori di farla franca. 

La borgata Lucrezia Romana 
ridotta ad un acquitrino 

Le piogge abbondanti di questi giorni hanno ridotto 
a un impraticabile acquitrinio la borgata Lucrezia Ro
mana. una striscia di terra ricavata in una conca del 
terreno, tra il Raccordo e l 'Anagnlna. dove vivono mille 
e t recento persone. E dove, occorre dirlo, a l t re mille e 
duecento si recano ogni giorno al lavoro nei capannoni 
artigianali impiantati nella zona. E" la terza volta negli 
ultimi mesi che le case vengono invase dall'acqua pio
vana che rende drammaticamente precarie le cctidizicni 
di vita degli abitanti della borgata. E alla pioggia si 
mescolano i liquami, dal momento che ncn c'è rete fo
gnante. Il r i sanamento della borgata è previsto dal piano 
ACEA che però a Lucrezia Romana partirà t ra diversi 
mesi. 

Il giudice accusa: Francisci 
ha « esportato » otto miliardi 

Scoperte dalla Finanza nel suo studio « ricevute » per 
nove milioni di dollari — Incriminato anche il figlio 

Otto miliardi di lire accre
ditati clandestinamente in 
un istituto di Londra t ramite 
due banche svizzere: questa 
la contestazione che il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Giancarlo Armati con
testerà oggi al costruttore 
Carlo Francisci quando an
drà ad interrogarlo nel car
cere di Regina Coeli. 

La prova della colossale 
esportazione di capitali sa
rebbe dimostrata da sei cer
tificati di deposito bancario, 
ognuno per un milione e mez
zo di dollari. Le ricevute, a 
quanto si è appreso, sarebbe
ro s ta te trovate nello studio 
del noto lottizzatore abusivo 
nel corso di una perquisizio
ne effettuata all'inizio di 
marzo dagli agenti del nu
cleo di polizia tr ibutaria del
la Guardia di Finanza. 

Insieme a Francisci. arre
s ta to sabato sera nella sua 
villa alle Frattocchie, l'in
chiesta iniziata alcuni mesi 
fa coinvolge altre tre perso
ne : un dipendente del lottiz
zatore, Piero Mazza, una se
conda persona di cui non è 
s ta to ancora reso noto il 
nome, e lo stesso figlio del 
costruttore. Claudio, anch'egli 
nel ramo edilizio oltre che 
corridore automobilista. Que
st 'ultimo avrebbe fatto spa
rire in Svizzera cinquantami
la franchi, usando una so
cietà di comodo con sede a 
Zurigo. • la « Sei Finance ». 
Per questo reato è s ta to in
criminato a piede libero. 

L'inchiesta del giudice Ar
mati . iniziata alcuni mesi fa 
in base ad alcune indicazio

ni dell'ufficio cambi della 
Banca d'Italia, avrebbe por
tato ad accertare inoltre che 
la forte somma raccolta da 
Francisci proverrebbe da qual
che a t to (un prestito? Una 
vendita? Una ipoteca?) fon
dato sulla stima finanziaria 
dei beni immobili che il lot
tizzatore ha a Roma 

C'è da ricordare che Carlo 
Francisci. più volte colpito 
da mandato di cat tura per 
diverse lottizzazioni abusive. 
è quasi sempre riuscito a 
sfuggire al carcere renden
dosi la t i tante prima dell'ar

rivo della polizia e che comun
que, anche quando e finito 
dietro le sbarre, ci è r imasto 
molto poco, beneficiando re
golarmente della concessione 
della libertà provvisoria. 

Questa operazione, però ora 
non dovrebbe potergli riusci
re. La legge del 1970 sulle 
esportazioni clandestine d: 
capitali prevede, infatti, il 
processo in Tribunale con il 
rito direttissimo, e ciò esclu
de la concessione della li
bertà provvisoria. 

f. C. 

Per lo scandalo delle case Isveur 

Benedetto interrogato 
di nuovo dal giudice 

Raniero Benedetto, ex assessore comunale de all'edilizia 
economica e popolare, è s tato interrogato nuovamente ieri 
matt ina dal giudice istruttore Francesco Amato nell'ambito 
dell'inchiesta sullo scandalo delle assegnazioni fasulle delle 
case del piano Isveur. Come si ricorderà, l'esponente demo
cristiano. a r res ta to alcuni mesi fa e poi rimesso In libertà 
provvisoria, è stato incriminato insieme ad altre sessanta 
persctie 

Benedetto, che è r imasto nell'ufficio del dottor Amato por 
oltre un'ora, è s tato interrogato soprat tut to sulle richiesto d: 
assegnazione di case popolan presentate da persone che non 
avevano nessuno dei requisiti richiesti dalla lesse. Secondo 
quanto si è appreso l'assessore avrebbe ammesso l'esistenza 
di queste t prenotazioni », aggiungendo però che l'ultima pa
rola in materia spettava alla speciale commissione istituita 
dal Comune. 

Provvedimento d'urgenza della Regione per evitare il passaggio di proprietà della tenuta di S. Caterina della Rosa 

L'Ipab cambia commissario e Castel di Leva non si vende 
COMITATO REGIONALE — 

Alle 16 riunione del gruppo 
strutture (Bordin) . 

Giovedì a:.e 16 riunione de'. 
CR e della CRC cor» .1 se
guente od j : >• Inizct ive dei 

I po.-t.to re: Lai.e dopo i la-
I vori dei CC. ». Relatore il com- j 
1 piagno Lu'g' Petroselll. ' 

ROMA 
CONGRESSO DI CELLULA — 

FERROVIERI ZONA EST a Por-
tcr-acc'o a:.e 17 (Ce.-v.). 

ATTIVO — ZONA TIBERINA 
a F'«jno e t 13 su: a sanità (Maz-
z«-im). 

ASSEMBLEE — ANGUILLARA 
e i e 16,30 attivo femm.n'le (A. 
Co- j iu lo) ; PARIOLI a!!e 20 attivo 
i O t . ) : SAN BASILIO e i e 1S 
vVest".); CINQUINA alle 19,30 
attivo (Pive); COLLI ANIENE alle 
19.30 semr-jr io (Caputo): NUO
VA MAGLIANA olle 13 (Rogj ) ; 
MONTELANICO alle 15 alt vo fsm-
mln'ls ( G o r d r n i ) : MAZZANO al
le 13 attivo (Fe- i l l i ) . 

SEZIONI DI LAVORO — SE
ZIONE STAMPA E PROPAGAN
DA al.e 9,30 riunione de, sege-

f i partito-
) 

tc.-i di ro-.o e d i ' resscnsab:!! 
p-opsga-.do da.le ione (Cerv.-Vel-
t ren i ) . 

SEZIONE SCUOLA — A le 17 
in fede-az.c.ne sul p a io tevo-o 
p-o/'ncia. Devono part'cipo-e i re
s p o n s i . l i scua.a. : cons ji.tr' di 
c'rcoscnz.o-e e dei d.strett. (S'mo-
r e C uì! i-.:). 

ZONE — CENTRO a CAMPO 
MARZIO alle 13 commsslone sa
n ta (Fusco»; a MONTI olle 13.30 
gruppo lovoro Sul commerc.o 
i lembo) ; a NUOVA MAGLIANA 
ale 17.30 conclusone semiier.o 
del.e ce.,u.e ?jie-io>i i sui 'ordinc 
democratico (Be-t.n.): a GARBA-
TELLA o l e 17 et: vo de.le com-
m'ssicni femmiv l , e sonit i d i l la 
X I elrcosc-irlane (Napoletano); 
NORD - TRIONFALE il s imna-
rio su: « Lotta al terrorismo e di
fesa dello Stalo democratico • è 
sialo spostato a mercoledì. SUD • a 

TORPIGNATTARA ale 18 assenv 
b.e* r « p . c.-gai zzai one e p's^a-
g^r.de delie sei.on': To.-pignatttra. 
V.ilfl Cord ani. Porta Vegg'ore. Tor 
Tre Teste, Coitocene. Appi? Lol.-
no, Tuscolano, Romanina. Nuova 
Tuscoyena su In'rat iva e -eciuta-
mento '78 d a n n i l i ) : a TOR TRE 
TESTE elle 17 coo-dlnamtnto rai>-
b'!ch« Voxson. Sacet. Abete. S.r. 
Gott i . Ge.-y-JeCTis (Pomera.-ui): a 
Quortlcciolo o'ie 18 c:o-dlname.-.to 
seg-etari delle sezioni delia V I 
(Scudeltl-Giordjno); CASTELLI al
le 17 ad Alba-io attivo femminile 
e candidate (Domr. ic l ) ; ad ANZIO 
CENTRO alle 19 riunione sulle 
ULSSS delle sezioni: Anr.o Centro. 
Lavorilo. Anzio Colono, Nettuno e 
C-etorosso (De Locu): CIVITAVEC
CHIA a Sar.n Marine! a alle 17.30 
commisisoni per gii enti loca i (De 
A n j e l s ) ; COLLEFERRO, PALE
STRINA a Genazza.io alle 18,30 

stt'vo del mjndsmento (Mele); 
T IVOLI . SA3INA « Tivo i alle 18 
com'tato c.ttadr.o ; Perra) ; n Fc-
ds^z cr-.t 3'e 13 s?g-*te-c d' io
n i (F l3b07Z). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUP
PO I «Ile 14 e Campo Ve-zio 
.Canc l ) : GRUPPO V i l i in fede-a-
z one a.le 19.30 (Costa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FEAL SUD a !e 17 • Po-
meiia (Corradi); CELLULA PIZ-
ZETTI a le 17.3C « Mario Alleata 
(FoMi). 

IN IZ IATIVE 25 APRILE — 
CIRCOLO DAMIANO CHIESA «ile 
10 incontro (B-uscir-,.). 

LATINA 
IN FEDERAZIONE: o-e 10.30. 

riunione FGCI (Di Resre-.M cuce) . 
VITERBO 

ASSEMBLEE — CELLERE (Val-
l e s ) : FEDER.NE. ore 15.30; CA
STIGLIONE IN TEVERINA: ore 20 
(P. Pacelli); VT «DI VITTORIO»: 
ore 18.30 (G. Str lck) ; BLERA: 
ore 20.30: ACQUAPENDENTE: 
ore 20; SORIANO NEL CIMINO: 
ore 20; RONCIGLIONE: ore 15. 

FROSINONE 
IN FEDERAZIOE: ore 16. com

miss.one Stampa e Propaganda. 

Castel di Leva non sarà 
venduta: pi: 84 ettari delia te
nuta (quasi tutt i fabbricabili) 
non finiranno dalle mani del 
Conservatorio di S Caterina 
della Rosa :n quelle di un 
pr.vato. L'operazione (dal ca
rattere espile.tamente specu
lativo) è s ta ta bloccata dalla 
Reg-.one che ha esercitato il 
suo diri t to d: vigilanza sul 
patrimonio dell'istituto — uno 
dei tant i Ipab — i cu: beni se
condo la 382 dovranno presto 
passare al Comune. Per evita
re la vendita, la Pisana è 
ricorsa ad una misura d'ur
genza. sostituendo il commis
sario prefettizio dell'Ipab. pro
tagonista della compraven
dita. Al posto di Saverio Da
miani è stalo nominato San te 
Cosi, commissario regionale. 

La delibera dell 'amministra
zione ha immediata esecuti
vità. Con questo provvedi
mento — ha spiegato ieri mat
t ina l'assessore Leda Colombi
ni ad una folta delegazione 
di giovani disoccupati e cit
tadini della zona — il passag

gio di proprietà viene blocca
to. II vecchio commissario del
l 'Ipab aveva già firmato un 
contrat to di vendita con l'a
grario che ha in affitto gì: 84 
ettari e proprio oggi l 'atto sa
rebbe dovuto diventare ese
cutivo. Formalmente — come 
abbiamo già spiegato in pas 
sato — la vendita era stato 
motivata con la necessità del 
Conservatorio di sanare la 
sua disastrosa situazione de
bitoria. La Regione però, già 
da diverse sett imane era in
tervenuta per impedire l'alie
nazione. 

La delibera della giunta — 
ha detto anche l'assessore Co
lombini — è ora all'esame del 
commissario di governo e solo 
dopo il visto di questo orga
nismo diverrà pienamente e-
secutiva. ET quindi necessario 
che questo a t to dell'ammini
strazione non venga impu
gnato. altrimenti sugli 84 et
tari peserebbe nuovamente il 
rischio della vendita. Proprio 
per questo s tamane una dele
gazione dei comitati di quar

tiere dell 'Ardeatino e di Ca
stel di Leva e dei giovani del
le leghe de: disoccupati e di 
numerose cooperative agrico 
:e costituitesi con la 285, ri 
recherà dal commissario di 
governo. 

La vicenda del Conservato
rio di S. Caterina della Rosa 
fa segnare un ultimo episo
dio. che potremmo definire 
« giallo ». Quando ne; giorni 
scorsi il nuovo commissario 
regionale si è presentato nella 
sede dell 'Istituto, ha scoper
to che l 'armadio in cui sono 
racchiusi i documenti era sta
to forzato 

DIBATTITO 
<f L'insegnamento delle eie-

ziroi francesi»: questo il te
ma del dibatt i to che si svol
gerà oegi alle 18 al Teat ro 
Centrale in via Celsa 6. Par
teciperanno Vittorio Gorre-
s:o. Gilles Martinet, Antonio 
Pellegrini. Claudio Petruccio
li e Stefano Rodotà. 

http://que.it
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Due importanti delibere sulla sanità varate ieri dalla giunta della Pisana 

La Regione istituisce 2 enti ospedalieri 
Accordo raggiunto per la clinica Moscati 
II S. Giovanni aggregato all'Addolorata e il S. Eugenio al Centro Traumatologico Ortopedico - Una 
legge per cave, torbiere e acque minerali - Sospesa la linea tramviaria tra Termini e le Capannelle 

Consigli scolastici 
e distretti 
discutono 

le iniziative 
per il 25 aprile 

La ricorrenza del 25 a-
prile quest 'anno avrà un 
carattere del tutto parti
colare: i tragici avveni
menti di queste sett ima; 
ne, con il rapimento dell' 
onorevole Moro e la stra
ge dei suoi agenti di scor
ta impone a tutti una ri
flessione sul valore della 
democrazia, sulle conqui
ste strappate dalla Resi
stenza. Un impegno, que
sto. assunto dall'assesso
rato all'istruzione della 
Provincia che, sulle inizia
tive per commemorare il 
trentennale della Costitu
zione nelle scuole ha or
ganizzato ieri, a Palazzo 
Valentini, un incontro fra 
presidi, presidenti dei con
sigli e rappresentanti dei 
distretti . 

All'ordine del giorno il 
dibatt i to su una delibera. 
approvata alcuni giorni fa 
dal consigl io provinciale, 
che s tanzia ot tocento mi
lioni per « 11 diritto allo 
studio ». Il provvedimento 
prevede fra l'altro, che le 
.somme (che saranno uti
lizzate In completa auto
nomia dai vari istituti) 
possano essere Impiegate 
per iniziative, dibattiti . 
spettacoli , proiezioni sul 
t ema del la lotta al fasci
smo. 

Sempre prendendo spun
to dal trentennale della 
Costituzione, la Provincia 
ha deciso di incrementare 
le biblioteche comunal i 
con testi sulla Resistenza. 

—- Si è sbloccata la vertenza 
della Moscati . La proprietà 
della clinica — che aveva 
lanciato un ul t imatum alla 
Regione: o il passaggio al 
Policlinico Gemel l i o la chiu
sura — ha accet tato una con
venzione che avrà la durata 
di un anno e permetterà il 
manten imento del posto di 
lavoro per tutt i i 350 la
voratori. La retta che verrà 
corrisposta dall 'amministra
zione della Pisana — elabo
rata cifre alla mano sui to
sti reali — sarà di 48 mila 
e 709 lire al giorno per ogni 
ricoverato. 

L'accordo quindi è s ta to 
raggiunto sulla base di quan
to proposto già da t empo 
dall 'assessorato alla sanità , 
cioè sulla base di una con
venzione speciale che ricono 

sce il grado di funzionalità d?l-
la clinica e di qualificazione 
professionale del personale. 
La retta di 48 mila lire co
munque è ben inferiore a 
quella che la clinica mirava 

. a percepire con l'aggancio 
al Policlinico Gemell i . 

In un incontro con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali dei dipenden
ti della Moscati, l 'assessore 
alla sanità, Giovanni Ranal-
li. ha i l lustrato l'accordo rag
giunto tra Regione e proprie
tà. I dipendenti della clinica 
hanno riconosciuto l'impe
gno della giunta per la so
luzione tempest iva e concre
ta di un problema che ri
schiava di farsi drammatico . 

Nella riunione che si è te
nuta ieri matt ina alla Pisa
na, quindi, la g iunta ha ap
provato la convenzione ade
guata al costi medi sos tenut i 
dalla direzione della Moscati 
e che porta la quota, come 
abbiamo detto , a 48 mila e 
709 lire a degente . 

Sempre ieri, l 'amministra
zione regionale ha preso un' 
altra Importante decisione in 
t ema di ass i s tenza sanita
ria: si è dato concreto avvio 
allo scorporo del Pio Istitu
to con l'Istituzione di due 

nuovi enti ospedalieri . Il 
San Giovanni è s tato aggan
ciato all'Addolorata, mentre 
il Sant'Eugenio è stato ag
gregato al Centro traumato
logico ortopedico della Gar
b a t e l a . « S e il consiglio no
minerà sol lec i tamente I col
legi commissarial i per la 
provvisoria gest ione dei due 
nuovi ent i — ha detto l'as
sessore Ranalll — lo scio
g l imento del Pio Ist i tuto sa
rà un fatto compiuto e co
mincerà la fase nuova della 
riorganizzazione funzionale 
degli ospedali romani ». 

D u e disegni di legge che 
stabil iscono nuove normati
ve per lo s fruttamento dì 
cave e torbiere e delle ac
que minerali sono stati pre
sentat i dall 'assessore all'in
tuisce prima di tutto un'aria-
Berti. Con le nuove norme, 
si stabilisce fra l'altro che 

la ricerca e la coltivazione 
dei materiali s iano assogget
tate ad autorizzazione rila
sciata dal s indaco del comu
ne competente per territorio 
su parere vincolante del con
siglio municipale. Allo tesso 
modo, viene regolata la ri
cerca e lo s fruttamento delle 
acque minerali . Nella regio
ne sono operanti 61 conces
sioni, ii! cui 6 procedono al 
solo imbottigl iamento. 14 al
la vendita di bibite in loco 
e imbott igl iamento e 16 sono 
attrezzate per bagni, fanghi 
e altre cure. Nel Lazio però 
es istono numerose altre fonti 
non sfruttate, ad esemplo 
nella zona compresa tra Ci
vitavecchia, Tolfa, Allumiere 
sono operanti solo due con
cessioni, mentre es i s tono ben 
42 sorgenti di acque mine
rali e 48 di acque termali 
non utilizzate. Con la legge 
presentata da Berti si istl-

tulsceprima di tutto un'ana
grafe completa delle acque 
per un loro s fruttamento pro
grammato In modo da non 
impoverire l'equilibrio ecolo
gico. 

La giunta della P isana si 
è infine occupata ieri di tra
sporti. Su proposta dell'as
sessore Alberto DI Segni è 
stata decisa la soppressione 
del tronco tranviario Roma 
Termlni-Capannelle . La deci
s ione è stata presa per po
ter addestrare il personale 
at tualmente su questa l inea 
allo svolgimento delle nuo
ve mansioni sulla l inea A 
della metropolitana. L'ATAC 
ha dichiarato la propria di
sponibil ità a soddisfare le 
es igenze del cittadini della 
zona. Intensificando le corse 
automobil ist iche e modifi
candone il tracciato per 
quanto necessario. 

La campagna de! novecento milioni per la stampa comunista 

Per la sottoscrizione obiettivo 
ambizioso ma raggiungibile: 

mille lire per ogni voto al Pei 
La relazione di Cervi al convegno di Ariccia - Impegno per 
superare ritardi e difficoltà - Sabato incontro con Pavolini 

U n o sforzo straordinario 
per l 'autofinanziamento del 
Partito, in relazione all'ecce
zionalità della situazione po
litica che s t iamo vivendo: 
questa, in s intesi , l 'esigenza 
emersa dal convegno che si 
è tenuto sabato scorso ad 
Ariccia e che ha avviato la 
campagna per la raccolta 
dei fondi per la s tampa co 
munista . Novecento milioni 
la cifra da raggiungere (in 
pratica mille lire per ogni 
voto al PCI) . 

Un obiettivo ambizioso, che 
se rapportato ai 347 milioni 
raccolti lo scorso anno può 
apparire inusi tato — come 
ha rilevato il compagno Cer
vi, della segreteria della Fe
derazione romana del PCI 
— rispetto alla nostra reale 
forza e capacità. Ma se in
tendiamo bene subito la por
tata del problema, se ci sfor
ziamo di comprendere il va

lore di una campagna capil
lare e di massa, se s tudiamo 
e ricerchiamo fin d'ora gli 
s trumenti politici e organiz
zativi di questa campagna, 
poss iamo senz'altro operare 
una svolta, il salto di qua
lità e di quantità che oggi 
reputiamo necessario 

Pur in presenza della legge 
sul f inanziamento pubblico 
ai partiti, infatti , abbiamo 
sempre cont inuato a puntare 
su una politica di autofinan
z iamento che contenesse in 
misura l imitata l'Incidenza 
del f inanziamento pubblico 
sul totale delle nostre en
trate, le quali r imangono 
fondamentalmente quelle del 
tesseramento e della sotto
scrizione per la stampa. 

I contenuti e le caratteri
st iche della prossima cam
pagna stampa e delle feste 
dell'Unità, entro cui si col
loca l'iniziativa straordinaria 

In discussione alla Camera la questione della centrale termonucleare 

Per Montalto risposte troppo generiche 
Il problema della centrale 

elettronucleare di Montalto 
di Castro è tornato ieri alla 
Camera, dove il sottosegreta
rio all'Industria S ines io ha 
risposto ad una interrogazio
ne di tutti i parlamentari co
munist i del Lazio e a inter
pellanze e interrogazioni di al
tri gruppi. Va subito rilevato 
il grosso ritardo con cui il 
governo si è presentato, non
c h é la genericità della rispo
sta. ricondotta a temi di na
tura generale, già ampiamen
te dibattuti in Parlamento. 
Gli unici accenni a Montalto 
della convenzione tra ENEL 
h a n n o riguardato la stipula 
e Comune e il preannunciato 
f inaziamento di 30 miliardi 
per il piano comprensoriale 
di svi luppo (ma solo 9 mi

liardi sembra s iano stati fi
nora sbloccati dal Tesoro) . 

La risposta del sottosegre
tario è s tata valutata « non 
soddisfacente » dalla compa
gna Angela Giovagnoli , che 
nella sua replica ha spiega
to i punti sui quali non è 
stata fatta ancora chiarezza. 

O H governo non ha anco
ra avvertito la necess i tà 

di un intervento diretto a 
Montalto di Castro sul pro
blema, delicato e fondamen
tale. di una informazione 
tecnico - scientifica rigorosa. 
Sulla tutela della salute e 
dell 'ambiente e sul s is temi di 
sicurezza e di controllo degli 
impianti; n é il governo ha 
promosso alcun intervento 
dell'ENEL e del CNEN per 
fornire al le popolazioni dl-

Ì
ret tamente coinvolte i neces
sari strumenti di conoscen
za. E c iò appare tanto più 

. negat ivo se confrontato con 
' il grande impegno e l'alto sen-
i so di responsabilità dimostra-
I to dall 'amministrazione co-
i mimale di Montalto, dalla 
( Provincia di Viterbo, daila 

Regione e dalle forze poli
t iche locali — in particolare 
il PCI —, che si sono fatte 
carico di fornire gli e lement i 
essenziali di informazione 
tecnico-scientifica per rispon
dere alle comprensibili per
plessità e preoccupazioni del 
cittadini . * 
A I lavori di recinzione e 
" sbancamento sono inizia
ti prima che fosse siglata la 
convenzione tra ENEL e Co
m u n e e prima c h e fossero 

formalizzati tutti gli att i am
ministrativi necessari . 

© Tutt'oggi non è s tata an
cora convocata dal mi

nistero dell'Industria la riu
nione tra gli enti e gli orga
nismi interessati , richiesta 
dal Comune in buse all'arti-
•.'oìo 13 della convenzicne. 
Q Sorgono già problemi per 
* " 11 rispetto della conven
zione, in quanto l'ENEL ha 
avanzato una serie di riser
ve « per mancanza di at t i 
amministrat ivi » 

© Infine, nessuna risposta 
si è ancora avuta al le 

r ichieste avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali . Im
prenditoriali e art igiane per 
l'impiego a n c h e di imprese 
locali nel la costruzione della 
centrale. 

Lutti 
E' morto all'età di 72 anni 

il compagno Antonio Bene
detti iscritto al PCI dal 1921, 
partigiano. I funerali parto
n o oggi alle 11 dal S. Spirito. 
Ai familiari le fraterne ccn-
doglianze della sezicne Ca-
valleggeri, della zona, della 
federazione, dell'Unità. 

• • • 
Il compagno Alvaro Del 

Citto della sezione « Mario 
| Alleata » è stato colpito da 
j un grave lutto per la morte 

della madre Adorna. Al com
pagno Alvaro le condo
glianze della sezione, della 
cellula Spallanzani della zo
na Est, degli « Amici del
l 'Uni tà» e della redazione. 

di sottoscrizione, saranno 
discussi sabato prossimo in 
un convegno del responsabili 
di sezione e dei responsabili 
della propaganda al quale 
parteciperanno i compagni 
Luca Pavolini, della segre
teria nazionale del partito e 
Walter Veltroni, responsabi
le della commiss ione s tampa 
e propaganda della Federa
zione. 

Il PCI romano, tenendo 
conto delle scelte scaturite 
dal XIII congresso provin
ciale. si è mosso con deci
s ione lungo la linea dell'ade
guamento dell'orca nizzazio-
ne alle nuove esigenze che 
nascono dalla crescita del 
tessuto democratico. S o n o 
state programmate, per i 
prossimi tre anni, l'apertura 
di nuove sedi, la creazione 
di nuovi centri di vita orga
nizzata, la costruzione di 
nuove realtà di fabbrica, di 
azienda, di quartiere. Tutto 
questo lia inciso sul bilancio 
che quest 'anno ha raggiunto 
un preventivo di spesa di 
due miliardi e 130 milioni. 

Anche di queste voci di 
spesa si è parlato nel corso 
del convegno di sabato, as
s i eme naturalmente all'obiet
tivo dei 900 milioni. E' emer
so un sostanziale accordo 
sull'esigenza di esprimere il 
mass imo impegno e dare 
questo forte impulso all'ini
ziativa per la sottoscrizione. 
Non si capisce perchè — è 
s tato ri levato — nell'ambito 
nazionale v iene quasi colto 
l'ambizioso obicttivo di mille 
lire per ogni voto, mentre 
su scala romana (dove pure 
amDlissimi sono i consens i 
al PCI che è divenuto forza 
di governo in Campidoglio e 
In altri 56 comuni della pro
vincia) si accusano lacune 
e ritardi. 

Un utile momento di ve
rifica e allo s tesso tempo 
un banco di prova per l'im
pegno del partito su questi 
temi saranno costituiti dalle 
15 giornate di lavoro straor
dinario « per nuovi e più 
iscritti al PCI » che sono 
s ta te Indette dalla federa
zione. 

E' la ferma 
risposta 

delle masse 
l'arma più 

efficace contro 
la violenza 

« Democrazia, leggi, terro
rismo »: è il tema di un dibat
tito d i e si è svolto l'altra 
sera al teatro Anfitrione nel 
quartiere Ralduina-Belsito. 

Alla manifestazione pro
mossa dai partiti democratici 
e dal comitato di quartiere. 
sono intervenuti il compagno 
Giovanni Herlinguer per il 
Pei, Gianfranco Amendola. 
magistrato, per il Psi. Dome
nico Barillà. giornalista, per 
il Psdi, Umberto Mariotti 
Bianco, avvocato, por il Pli. 
Tommaso De Francesco, con
sigliere regionale per il Pdup 
e Gabriele Battimeli!*, magi
strato, per il comitato di 
quartiere. 

Dal dibattito — pur nelle 
evidenti differenziazioni poli
tiche — è emersa la consn-
pevolezza che la vera, più 
giusta risposta ;il terrorismo 
non può fermarsi ai pur ne
cessari provvedimenti presi 
dallo autorità in seguito al 
rapimento dell'onorevole Mo 
ro. ma deve consistere anche 
nel rafforzamento di un va 
sto movimento di massa ri 
formatore 

SCIOPERO E CORTEO 
DEI LAVORATORI 

DEL PETROLIO 
Si fermano cv-jiji. por 24 ore, 

i lavoratori del settore petro
lifero, in lotta da alcuni me
si per il rinnovo del contrat
to di lavoro. Dall 'astensione 
sono stati esonerati gli ope
rai elio riforniscono gli ae
rei a Kiumici io , per ncn ag
gravare la già pesante situa
zione di disagio per i pas
seggeri dovuta agli scioperi 
selvaggi dei sindacati auto-
nomi. La giornata di lotta si 
concluderà ceri una manlfc-
stazirne. che partirà alle 11 
da piazza Esedra, alla quale 
parteciperanno anche i lavo
ratori della Gip di Gaeta. In 
lotta contro 1 l icenziamenti. 

« Emani » al 
Teatro dell'Opera 

Ouesta sera, alle 20,30. in abb. 
alle terze replica di • Emani » di 
G. Verdi (rappr. n. 4 8 ) . concer
tato e diretto dal maestro Bruno 
Bartoletti. Regia di Renio Giacche-
ri. scene di Nicola Benolj, costu
mista Nana Cecchi, maestro del 
coro Auguslo Parodi. Protagonista 
Giorgio Casellato Lamberti; altri in
terpreti: Angeles Gulin, Renato Bru-
son. Mario Rinaudo. Giovanna Di 
Rocco, Gino Sinimberghi, Carlo Pa-
doan. Lo spettacolo verrà replicato 
giovedì 20. sabato 22 e fuori ab
bonamento giovedi 27. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio dì Via della Conci
liazione, 4 - Tel. 654.10.44) 
Oggi alle - or* 18 e domani 
alle ore 2 1 , concerto diretto 
da Erich Lcinsdorf (tagl. n. 
2 3 ) . In programma: Beetho
ven. Brehms, Debussy. Bigliet
ti in vendita oggi e domani 

A-M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento. P.tza 
Poli antf. Tritona - telelono 
656.84.41) 
Presso la sede dell'A.M.R. sono 
aperte le iscrizioni dei soci 1978. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 3964777) 
Alle 21.15 all'Auditorio di San 
Leone Magno: llautista Roberto 
Fabbricieri:, pianista Christine Ri
naldo. Musiche di Donizetti. Ros
sini, Berio. Casella, Christensen. 
Bolling. Profcofiev. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piana S. Ago
stino, 20 /a - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici di canto gregoria
no (ora 16.30) e (ore 17) le 
lezioni su « Mendelssohn e la 
musica romantica ». Ingresso li
bero. 

TEATRI 
•ELLI (Piazza S. Apollonia. 11) 

Alle 21 la Coop. Teatrale Arci
pelago presenta: « Eaervizi di 
terrore » (Fine spettacolo di ter
rore per gente Ime) di Alfonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 

CIVIS • CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero degli Afiari 
Esteri) 
Alle 16.30: « La trepìdosa di
nastia dei Don Pasquale », di 
Biancamaria Mazzoleni. Regia di 
B. Mazzoleni. 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta. 
19 • Tel. 6565352/6561311) 
Alle ore 21.15: « I l Barbiere 
di Siviglia ». di Beaumarchais 
Slerbini. Regia di Nivio San-
chini. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 21 la Compagnia di Prosa 
De Servi diretta da Franco Am-
broglini presenta: « Roma erte 
non "abbozza" > dì Claudio Ol-
dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.S5.9S) 
Alle 21 fam.: la Nuova Com
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia dell'au
tore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, a. 43 
Tal. S62948) 
Alle ore 18. Munì Loffredo 
presenta: « Un giorno Lucife
ro - . ». favola con musiche sul
la Magarla in Scilla di M. Lof
fredo. Regia di Muzzi Lof
fredo. 

ELISEO (Via Nazionale. 1S3 • 
Tel. 462114-4754047) 
(Riposo) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco. 16 • 6798569) 
Alle 21 ;l Gruppo Libero di Bo
logna presenta: « I coniugi Snow 
den ovvero l'autocomunismo » di 
Egische Garenz. Traduzione di 
Mario Verdone. Regia di Arnal
do Picchi. 

I T I QUIRINO (Via M. Minghctti. 
n. 1 - Tel. C79.4S SS) 
Alte 21 fam.: Buazzelli in 
« L'uomo con le valigia » di E. 
loncsco. Direzioni artistista dì 
T. Buazzelli. A. Corti. A. Pie-
rucci. 

ETI VALLE (Via del Teatro Val
la. n. 23-a • Tel. 654 37 94) 
Alle 21 fam.: Emilia-Romagna 
Teatro Gli Associati in • L'uomo 
difficile » dì Ugo Von Holmann-
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
la ta . 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.15: « Di madra in ma
dre • di Muzi Epifani e Fran
cesca Pania. Regia di Adela 
Cembri», 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co-
liombo • Tel. 513.04.05) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
piti.: • Le smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 21.15 la Cooperativa 

< Teatro 23 presenta: < Cech-oll ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-a - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.30: « Questa sera 
grande spettacolo » da Plauto. 
Regia di G. Saminnrtano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) 
Alle 21,15 fam.: la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
" Checco Durante " presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », di Ca-
glieri e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te
ttacelo • Tel. 6542141/573089) 
Alle 16.30 il Teatro De Cocci 
"Spazio per ragazzi" con lo spet
tacolo « Favole meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». Coordina
mento di Pierluigi Marietti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lelono 47S.68.41) 
Alle 21 Garinci e Giovannini pre
sentano: « Aggiungi un posto a 
tavola ». Scritto con laia Fiastri. 
(Ultima settimana). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tal. 589.57.82) 
SALA A 
Alle 21.15 "Prima": la Coop. 
Teatro dei Mutamenti e il Goe
the Institut di Roma presentano: 
• Berlin Dada » di A. Neiwiller. 
SALA B 
(Riposo) 
SALA POZZO 
(Riposo) 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel. 393.969) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salentina ». 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C. 
Colombo - Fiera di Roma - Tel. 
5422779) 
Alle 21.15: « Don Chisciotte ». 
Regia di Armando Pugliese. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mcllini 33-a 

Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli in: « Cruciiige » 
da V. Majakovskij. Testi di Ser
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tal. 654.71.37) 
Seminario per attori: « El gruppo 
Trac da Venezuela » presenta la 
tecnica del nuovo teatro. Alle 
18 e 21.15 Marco Messeri in: 
• Papapapapapa » di Marco Mes
seri. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de « Il canto del cigno » di A. 
Cechov. 

SEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 -
Tel. 317715) 
(Riposo) 

CLEMSON (Via Bodoni, 59) 
(Riposo) 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpine-
Io. 27) 
Alle 19: Laboratorio aperto di 
tecnica teatrale a cura delta 
Cooperativa "Gruppo del Sole" 
pro»e teatrali del pretesto d'ani
mazione: • Il pancione del re ». 
Alle 20: Laboratorio teatrale ad 
opera del "Gruppo Teatro Sit-
Siemens". Prove aperte. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va. S/a - Tel. 6781505) 
Preparazione mostra intervento 
estetico e di animazione di E. 
Barlacci e R. Cardarelli in colla
borazione cor» la biblioteca comu
nale di Cupramontana. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 
n. 27 - Piazza S. Colmato) 
Alle ore 21.15 il "Cielo" pre
senta: * La giostra con IO trom
be siciliane, due tastiere, un mi
nimo e._ ». Ingresso L. ' 5 0 0 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 • Tel. S8S512) 
Alle 21.15: « I l viaggio di 
Marta » di Ann» Bruno. Regia 
dell'autrice. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca, n. 32 - Tel. 733 601) 
Alle ore 21,15: « Maschere, svi
tati e intellettuali in genere ». 
due tempi di Raffaele Stame. Re
nato Capitani. A. Rosa D'Anto-
na. Regi* di Ralfaele Starna. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
tal. 5817413) 
Alle ore 21.30: «Z io Vania» 
di A. Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle 21 : Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschero". 

MARCON IV (Via Margutta. 5) 
Alle 18: Prove aperte di « Mac
chine » di Marcello Sambati e 
• Icona numero 1 » di Massimo 
Ciccolini. 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 5806506) 
Ore 20: Meta-Dedalo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 
Alle ore 22 la Cooperativa Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal-
li n. 58 - Tel. 879378) 
Alle ore 21,15 il G.5.D. la 
Pochade presenta: « Totentanz » 
di Renato Giordano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 
Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei buffoni • Escuriala » di Mi
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : «Cara madra a, 
di Paolo Pistoiese. 

POLITEAMA 
Alle ore 21.30: « Domino! Na-
kcd ». con Domino!. Regia di 
Ruggero Albanese. 

TEATRO SABELLI 
Alle ore 21.30: « Mezzafem-
mena e la za Camilla », di a 
con Allredo Cohen. 

CIRCOLO CULTURALE 4 VENTI 
Alle ore 2 1 : « La scalala al pa
radiso ancora disabitato ». 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE * ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio. 5) 
Alle 21.30. Dakar folklore pe
ruviano e Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 . 
Tel. 5892374) 
Alle 21,30 per gli incontri di 
musica improvvisata: P. Damiani, 
G. Schiaffini, D. Terenzi, E. Pie-
tropaoli. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te
lelono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30. il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: • PortobruttO • di 
M. Amendola e B. Corbucd. Ra
gia degli suteri. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Apertura ore 20,30. Palcosce
nico aperto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 21.30. Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi. 

MURALES (Via dei Flenaroll, 
n. 30-B) 
Alle 22 concerto del quartetto 
di • Acustica medìoevale * . 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 
Tel. 6S44934) 
(Riposo) 

TUTTAROMA (Via dal Salirmi. 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle 22.30 Sergio Centi presenta: 
• La voce, la chitarra, le can
zoni di Roma ». Al piano: Vit
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - Via F.P. Tosti. 16 - Te

lelono 8395767) 
Alle 17,30: « Specialissimo bam
bini ». Mini-varitta con il mago 
Subacqueo Mr. Chips, l'imitatore 
Riccardo V.tali. 

DEL PAVONE (Via Palermo n. 28 -
Tel. 481075) 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia 
n. 33 - Tel. 7822311) 
Ore 19: Laboratorio teatrale per 
animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino
lo 27 - T. 7884586-761S3S7 
Circ Cultural* Cenlocelle) 
Cooperativa dì servizi culturali. 
Alle 16: Laboratorio di tecnica 
teatrale presso la scuola di as
sistenti all'infanzia "Gobetti" di 
Casalbruciato. Alle 19: Labora
torio aperto per operatori socio
culturali e prove teatrali del pre
testo d'animazione • Il pancione 
dal re ». 

fsdierrni e ribalte y 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Questa Mra grand* spettacolo» (Politecnico) 
« S.A.D.E. > (Teatro Tenda) 
• Mezzafemmena e Za1 Camilla > (Teatro Sabelll) 

CINEMA 
« I l lungo addio» (Ausonia) 
• L'amico americano» (Balduina, Garden) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
< Che la festa cominci » (Capranichetta) 
« I racconti di Canterbury» (Diana) 
e Ciao maschio» (Fiamma. King) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Le Ginestre) 
« lo e Annie » (Majestic. Quirinetta) 
• Giulia » (N.I.R.. Roxy, Trevi) 
« Ecce Bombo » (Quirinale) 
• West Side Story» (Radio City) 
< Giorno di testa » (Rivoli) 
< Killer élite» (Araldo) 
« Vecchia America » (Augustus) 
• Donne in amore » (Avorio) 
• Le avventure di Bianca e Bernie» (Broadway) 
• Un turco napoletano » (Clodio) 
• Totò Diabolicus » (Colosseo) 
< Un tram che si chiama desiderio » 
«Dil l inger» (Giulio Cesare) 
• Da qui all'eternità » (Nuovo Olimpia) 
• I l clan dei Barker» (Traiano) 
« L'imperatore del Nord » (Tibur) 
< Quella pazza famiglia Fikus » (Trionfale) 
Il cinema della Repubblica di Weimar (Palazzo 

Esposizioni, Planetario. Politecnico, Filmstudlo 
« I due orfanelli » (Sadoul) 
• I l sospetto» e « I sabotatori» (Filmstudio 2) 
• I l manoscritto trovato a Saragozza» (L'Officina) 

(Farnese) 

delle 
D 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele
fono 810.18.87) 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina - 6544602/3) 
Alle 17 Assessorato alla -Cul
tura ,' Assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Roma 
presentano: la rassegna nazio
nale teatro ragazzi dal 4 al 30 
aprile. « Pecore e Flipper » -
Teatro dell' Angolo di Torino 
(elementari). 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle ore 16,30: • Sandogat alla 
riscossa ». di Sandro luminelli. 
Pupazzi di Lidia Fortini. 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel. SS1.63.79) 

Alle ore 19. 2 1 . 23: - I due 
orfanelli », con foto, regia di 
M. Mattioli. 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale. 
n. 194) 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Werner ». alle ore 
16.15: «Die H O M I (La lega 
dei tre) , di H. Behrendt. 

PLANETARIO 
Per il ciclo € il cinema nella Re
pubblici di Weimar ». alle ore 
16: « Die Herrin von Atlanti» » 
(Atlantide), di G.W. Pabst. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.S6.06) 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
19: • Frau in mond » (Una don
na nella luna), di F. Lang. 

FILMSTUDIO (Tel. C54.04.64) 
STUDIO 1 
Per il ciclo * il cinema nella Re
pubblica di Weimar >, alle ore 
19, 2 1 . 23: « Programma di ci
nema sperimentale »; opere di: 
Dudow. Eggelin, Metzer. Mo-
holy Nagy. Richter, Ruttmann. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 23: « Il sospetto » 
(1941) , di A. Hitchcock. 
Alle ore 2 1 : « I sabotatori » 
(1942) . di A. Hitchcock. 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
dei Fiori) 
• Il mostro e In tavola barone 
Frankestein », di A. Whtrol. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lollis 24-b) 
Alle ore 18. 20. 22: « Allori-
sanlan ». di P. e V. Taviani. 

CINE CLUB CIVIS (Viale Ministe
ro degli Esteri) 
Alle ore 2 1 : Sbatti il mostro in 
prima pagina », di B. Belloc-

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30. 19.30. 22.30. 
• I l manoscritto trovato a Sa
ragozza ». di W. Has (Polo
nia 1964) . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

l_ 1.20O 
Superrìzens. con C Napier -
SA (VM 18) - Grande rivista 
di spogliarello 

BRANCACCIO 
Spettacolo Teatrale 

VOLTURNO - 471.557 
Tutta femmina, con O. Georges-
Picot - S (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO . 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Goodbye Emanuelle, con S. Kri-
stel - S (VM 18) 

ALCYONE - S3S.09.30 L 1.000 
Il giro del mondo degli inna
morati - DA 

ALFIERI • 29.02.51 l_ 1.100 
Le braghe del padrona, con E. 
Montesano • SA 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.C1.S8 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE - 890.817 U 1.200 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk • DR (VM 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucei - A 

APPIO • 779.63S L- 1.300 
Pericolo negli abissi - DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75 SS7 
L. 1.200 

Prendi i soldi e acarpa, con W. 
Alien • SA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Marlowe Indaga, con R. Mit-
chum - G 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L, 2.500 

Morta di una carogna, con A. 
Delon • G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

ASTORIA . 511.51.05 L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

AUREO - 81.80.606 L, 1.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Il lungo addio, con E. Gould 
G (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L, 1.500 
Pericolo negli abissi - DO 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreytuss • A 

BELSITO - 340.887 I_ 1.300 
Pericolo negli abissi - DO 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2-000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 

CAPITOL 393.260 L. 1.800 
Goodbye Emanuelle, con S. Kri-
stel - 5 (VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.S00 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

CAPRANICHET1A - 686.957 
L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. Noi-
ret • DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

DEL VASCELLO • S88.4S4 
L. 1.500 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

DIANA - 780.146 L. 1 000 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 13) 

DUE ALLORI - 273.207 I - 1.000 
La cameriera nera 

EDEN - 3S0.I83 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Luca* • A 

EM.BASSY - 870.245 L. 2.500 
Donna Fior e i suoi due mariti, > 
con 1. VVilkcr - SA (VM 18) ! 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 j 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE • 67.97.S56 L. 2.500 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine • DR 

ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni • G 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA • 865.736 L 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardi eu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

Donna Fior e i suol due mariti, 
con J. W.lker - SA (VM 1S) 

GARDEN • SS2.84S L. I 500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

GIAROINO - S94.946 U 1 000 
La colonna infame, con F. RabaI 
DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
I duellanti, con J. Jones - DR 

COLDEN - 755.002 L. 1.600 
II cerca di Mr. Goodbar. con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - S31.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G. Depardi tu 
OR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Via col vento, con C Gatte 
DR 

LE GINESTRE - S09.36.38 
L 1.500 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L, Bunuel • SA 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia In nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
(Riposo) 

METROPOLITAN • 686-400 
L. 2.500 

di borghesia in nero 
Muti • DR (VM 18) 
D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
latini, con Totò 

14) 

Ritratto 
con O. 

MIGNON 

Amanti 
C (VM 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Bocca di velluto, con C. Lind-
berg - S (VM 18) . 

MODERNO • 4Ò0.28S L. 2-500 
Notti peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar 
S (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 
Scherzi da prete, con P. 
C 

N.I.R. • 589.22.69 L. 
Giulia, con J. Fonda -

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 

Quel madelclto treno bliandato, 
con B. Svcnson - A 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 
L'uomo, la donna, la best 
J. Avril - DR (VM 18) 

- 495.66.31 L. 
vento, con C. 

PALAZZO 
Via coi 
DR 

PARIS - 754.368 
La mazzetta, con 
SA 

PASQUINO . 580.36.22 
Lady sings !he Blues 

2.600 
Franco 

1.000 
DR 

1.500 

1.500 
ia, con 

1.500 
Gable 

N. 

QUATTRO 

Goodbye 
stel - S 

L. 2.000 
Manlredi 

L. 1000 
(« La si

gnora del blues » ) , with D. Ross 
DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud • DR (VM 18) 

FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

Emanuelle, con S, Kii-
(VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien • SA 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

West side story, con N. Wood 
M 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX • S64.16S L. 1.300 
Pericolo negli abissi - DO 

ItlTZ - 837.481 L. 1.800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Giorno di lesta, con J. Tati 
C 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
l_ 2.500 

American Grilliti, con R. Drey-
fuss - DR 

ROXY - 870.504 l_ 2.500 
Giulia, con J. Fonda • DR 

ROYAL • 7S7.4S.49 L. 2.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreytuss • S 

SISTO (Ostia) 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. I.SOO 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

SUPERCINEMA - 485 498 
U 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

TIFFANY - 462 390 U 2.S00 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. R alson - SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. I.SOO 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Una donna alla linestra. con R. 
Schncider - DR 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 
U 2.000 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

SECONDE VISIONI 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 
(Riposo) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
L. 700-800 

I tre volti della paura, con B. 
Karlolf - A (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 
II giudice e l'assassino, con P. 
Noiret - DR 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

Tinlorcra. con S. George 
DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

AQUILA - 754.951 L. 600 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

ARIEL • 530 251 L. 700 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR (VM 14) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

AURORA - 393.269 L. 700 
II medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Donne in amore, con A. Bates 
S (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Grazie zia, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Il triangolo delle Bermude con 
J. Huston - A 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Totò un turco napoletano - C 

COLOSSEO • 736.25S L. 600 
Totò Diabolicus - C 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quitta - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Orzewai il figlio della savana, 
con P. Marshall - A 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Totò d'Arabia - C 
DORI A - 317.400 L. 700 

Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills • G 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO 863.906 L 1.000 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

GIULIO CESARE - 353.J60 
U 600 

Dillinger, con W. Oates 
DR (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L 70C 
La pomo detective, con A. Ran
da!! - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - C22.S8.2S 
L. 500 

Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 

MADISON 512.69 26 L. 800 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffrran - A 

MISSOURI (ex Leblonl - SS2.334 
L. 600 

Quattro mosche di velluto gri
gio, con M. Brandon 
G (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Dio perdona io no! con T. Hill | 
A ' 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozrufti - DR (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Totò, Pcppino e la malalemmina 
C 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Professoressa facciamo l'amore 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 • Colonna) 679.06.95 
Da qui all'eternila, con B. Lan-
castcr - DR 

ODEON 
La spiaggia del desiderio, con P. 
Carsten - S 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzulii - DR (VM 14) 

PLANETARIO - 975 99.90 L. 700 
(Apertura ore 18) 
La montagna sacra, con A. Jo-
dorov.sl-.y - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

KZ9: lager sterminio 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 679.07.G3 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur
ili ny - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

La battaglia delle aquile, con M. 
McDowell - A 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
L. 500 600 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

SPLENOID . 620.205 L. 700 
La donna che violentò se stessa. 
con D. Lossar.dcr - S (VM 18? 

TRlANON - 780.302 «- bOO 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

VERBANO • 851.192 L. 1.000 
Inferno in Florida, con D. Car-
rad.ne - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
DEGLI SCIPIONI 

Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

LIBIA 
Ursus il terrore del Kirghisi 
SM 

TIBUR • 495.77.62 
L'imperatore del Nord, con L. 
Marvin - DR (VM 14) 

TRIONFALE - 3S3.198 
Quella pazza lamiglia Fikofl, con 
A. Arl:in - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con I . 
Monlcseno - SA 

SUPERGA 
Tel. 669.62.80) 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyi; - DR (VM 18) 

ACHIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

II clan dei Barker. con S. Win-
ters - DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICANO LA RI
DUZIONE ENAL, AGIS: Africa. 
Alcione. America. Argo, Ariel, Au
gustus. Aurea, Avorio, Ausonia, 
Bzlduir.a, Bclsito. Bo to, BrOtdway. 
Californ'a, Cap.tol. Clodio. Colos
seo. Cristallo. Diana. Dori». Eden, 
Giardino. Golden. Holiday, Iteli». 
Majestic. Moul.n Rouge. Mercury, 
Nevada. Nuovo Star, Missouri. New 
York, Nuo/o Olimp"». Planetario. 
Pr.rr.a Parta. Reali. Rialto. Roxy. 
Re». Traiano (Fiumicino-), Sala 
Umberto. Tnanon, Triomphe. Ulis
se. Universal. 

ABADAN • 
(Riposo) 

624.02.S0 L. 450 i 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per eseguire lavori di manutenzione strsordinaria si rende noce*. 
sario sospendere il flusso idrico sulla condotta adduttrice in località 
Villanova di Gu:donia. In conseguenza DALLE ORE 9 ALLE ORE 1S 
DI MERCOLEDÌ' 19 APRILE P.V., si avrà un notevole abbassa
mento di pressione nella rete idrica e una conseguente maneania 
di acqua alle utenze più elevate ubicate nelle seguenti zone: PIN-
CIANO. TRIESTE, SALARIO. PARIOLI. NOMENTANO, PRIMA 
PORTA. LABARO, MARCIGLIANA. Si pregano gli utenti interes
sati di predisporre le opportune scorte per sopperire alle più ur 
necessità durante il periodo della sospensione. 

» * 
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Fra i papabili il CT scéglierà i 22 calciatori per i mondiali d'Argentina 

I «magnifici 40» di Bearzot 
Nessuna sorpresa: i nomi sono quelli previsti da tempo - «Saccheggiata» la «Under 21 »'di Vicini dalla quale sono .stati 
prelevati in blocco Galli, Bagni, Cabrini, Canuti, Collovati, Di Bartolomei, Fanna e Manfredonia - Dalla «Sperimentale» 
chiamati Pin, Novellino, Oriali e Pruzzo - 1 « nuovi » sono Morini, Bet e Santarini - Il 10 o l'I 1 maggio la « lista dei ventidue » 

*lOMA — La Federcalcio ha trasmesso ieri alla FIFA il ne 
guente elenco dei 40 calciatori preliminarmente scelti per 
IH partecipazione al campionato del mondo 1978: Enrico AL-
BERTOSI, Giancarlo ANTOGNONI, Salvatore BAGNI, Mauro 
BELLUGI, Romeo BENETTI. Aldo BET. Roberto BETTEGA. 
Ivano BORDON, Antonio CABRINI, Nazzareno CANUTI. Fa
bio CAPELLO, Franco CAUSIO. Fulvio COLLOVATI. Paolo 
CONTI. Antonello CUCCUREDDU, Agostino DI BARTOLO
MEI, Giacinto FACCHETTI, Pietro FANNA. Giovanni GALLI, 
Claudio GENTILE, Francesco ORAZIANI. Aldo MALDERA. 
Lionello MANFREDONIA, Francesco MORINI, Roberto MOZ
ZINI, Walter NOVELLINO. Gabriele ORIALI. Eraldo PECCI. 
Livio PIN, Roberto PRUZZO, Paolino PULICI, Paolo ROSSI. 

Claudio SALA, Patrizio SA
LA. Sergio SANTARINI. Giu
seppe SAVOLDI, Gaetano 
SCIREA. Marco TARDELLI. 
Renato ZACCARELLI, Dino 
ZOFF. 

(B.P.). Bearzot ha rotto dun
que oli indugi e ha consegna
to alta segreteria della Feder
calcio, per l'inoltro ai compe
tenti uffici della FIFA, l'elen
co dei i quaranta » che la 
prassi pre mondiale prevede. 
Come era abbondantemente 
previsto nessuna grossa novi
tà, nessuna « sorpresa » tra 
le pieghe dell'elenco: i nomi 
sono quelli da tempo scontati. 
Né poteva essere altrimenti, 

• ALBERTOSI: ha già det
to di non voler fare la riser
va di Zoff In Argentina 

che, schiumato il meglio del 
poco che il convento offre, al
tro davvero non resta cui po
ter al momento affidare le 
sorti del calcio azzurro. 

Per rimpolpare la « rosa » 
di cui il C.T. normalmente e 
da lunga data si avvale ad 
ogni appuntamento internazio
nale della massima rappre
sentativa italiana, ha « sac
cheggiato ». come aveva del 
resto lasciato intendere, e co
me era quanto meno logico, 
la squadra degli « Under » di 
Azelio Vicini, prelevando in 
blocco il portiere Galli, Bagni, 
Cabrini, Canuti, Collovati, 
Di Bartolomei. Fanna e Man
fredonia. La cosiddetta t Spe
rimentale * fornisce dal canto 
suo i vari Pin, Novellino, Orio
li e Pruzzo. 

Tirate le somme i nomi per 
qualche verso nuovi si ridu
cono a quelli di Morini, Al
bert osi di Bet e di Santarini 
in virtù del loro ottimo e co 
stante rendimento in compio 
nato. Una sola assenza, di 
converso, di un qualche ri

lievo; quella dell'interista \ 
Bini. 

Nella lista non manca il no
me di Giacinto Facchetti, an
che se le sue condizioni fisi
che. dopo la nota frattura alle 
costole accusata a Torino nel 
corso di Juve Inter, non con
sentono attualmente di garan
tire la sua disponibilità al mo
mento della partenza per Bai-
res. 

• SANTARINI: Bearzot non 
apprezza il suo valore al pun
to da includerlo fra i 22 

L'anziano capitano degli az
zurri, stando alle ultime re 
centi indiscrezioni, verrebbe 
comunque aggregato alla co
mitiva in veste di « venti-
treesimo *, di capitano cioè 
non giocatore, come si usa 
per il tennis. Come è noto 
questo primo elenco verrà 
successivamente ridotto a quel
lo fatidico dei « ventidue ». 
che Bearzot comunicherà il 10 
o VII maggio alla vigilia del
la prima fase del ritiro pre
mondiale. Il termine ultimo 
comunque per la sua presen
tazione alla FIFA scade sol
tanto il 25 maggio. 

Il primo appuntamela az
zurro è ora fissato per il 26 
aprile a Verona, dove la «Spe
rimentale » affronterà la rap
presentativa della Lega scoz
zese. A campionato concluso 
gii azzurri si ritroveranno a 
Roma il 12 maggio e il 18 af
fronteranno all'Olimpico la 
Jugoslavia. Dal 19 al 22 ripo
so in famiglia e. nella notte 
tra il 22 e il 23. partenza per 
l'Argentina. ENZO BEARZOT 

In casa bianconera si preferisce attendere un'altra settimana prima di festeggiare il 18° scudetto 

È una Juventus ricca e generosa 
ma soprattutto ancora prudente 

E se la lotta per la salvezza finisse a spareggi? - Domani la Roma gioca la sua partita per la tranquillità - Il clamoroso scivolone del Milan 

IL CAMMINO 
VERSO LA 
SALVEZZA 

ROMA p. 
(—3) 

CASA 
Verona 

Juventui 

GENOA p. 
(—10) 

CASA 
Bologna 
Inter 

LAZIO p. 
(—10) 

CASA 
Perugia 

Bologna 

BOLOGNA p 
(—12) 

CASA 

Napoli 

FOGGIA p. 
(—19) 

CASA 

Verona 

FIORENTINA 
(—12) 

CASA 
Torino 

Genoa 

PESCARA p. 
(—19) 

CASA 

Fiorentina 

23 

FUORI 

Inter 

Atalanta 

22 

FUORI 

Fiorentina 

22 

FUORI 

Milan 

. 22 

FUORI 
Genoa 

Lazio 

21 

FUORI 
Atalanta 

Inter 

p. 20 

FUORI 

Pescara 

17 

FUORI 
Juventus 

Perugia 

N.B. — La tabella riassume la 
situazione per quanto riguarda 
le ultime sette squadre della 
classili», con il relativo pun
teggio, la differenza reti e gli 
ultimi tre (quattro per la Ro
ma, che domani ricupera la 
partita col Verona) Incontri 
che restano da giocare, in casa 
• fuori. 

Campionato in tre atti. E' 
quello che resta di qui al set
te maggio, prima di conse
gnare tutto il dossier « cal
cio » alla nazionale ed alla 
sua avventura mondiale. Quat
tro ore e mezza di gioco, due
centosettanta minuti ai quali 
si devono aggiungere anche i 
novanta di Roma-Verona, e 
poi il quadro sarà completo. 
Ma lo sarà davvero? Quali 
sono i motivi di questo tor
neo? ScoDriamoli. 

« L O SCUDETTO NUME
RO 18 » — Trapattoni dice: 
e Dobbiamo aspettare un'al
tra domenica per parlare di 
scudetto ». Sono quattro o cin
que settimane che lui. Boni-
perti. Bettega e compagnia 
aspettano quella successiva. 
In attesa di Godot. la Ju
ventus giochicchia e non per
de se non il terreno necessa
rio a far imbestialire ancor 
di più le sue avversarie, in
capaci di colmarlo. Cosi, ogni 
qualvolta i bianconeri pareg
giano ed il Torino vince, i 
granata subito recriminano 1' 
occasione sprecata in prece
denza: « Se due domeniche 
fa non avessimo regalato un 
punto ai tali. Se nel derby 
fossimo riusciti a mettere den
tro un gol »... E cosi via. sino 
all'occasione sprecata succes
siva. quando è la Juventus a 
vincere ed il Torino a pareg
giare. I punti momentanea
mente sono tre. tanti quanti 
i turni di gioco che mancano 
alla fine. La Juventus casi 
avanti deve incontrare dome
nica il Pescara in casa, poi 
la Roma pressoché salva in 
trasferta, ed infine il Vicenza 
ancora in casa. Il Torino do 
vrà affrontare domenica a 
Firenze i viola, poi avrà due 
domeniche comode: in casa 
con PAtalanta ed una a Ve
rona. Presumibilmente fra set
te giorni accadrà quello che 
dicevamo poc'anzi, la Juven
tus avrà quat tro punti di van
taggio a due giornate dalla 
fine, avrà vinto in pratica il 
suo scudetto numero diciotto. 
ma ci sentiremo ripetere che 
bisognerà attendere ancora 
un'altra domenica. 

« UN PUNTO A TUTTE > 
— Incontrandosi con una 
« disperata » a caccia di un 
punto, domenica la Juventus 
ha fatto anche il suo preci
puo interesse, pareggiando. 
Quei sette minuti finali però 
ci sono rimasti qui. a mezza 
strada t ra la gola ed il tubo 

Acrobatico salvataggio di Mancini su tiro di Bettega in Bologna-Juve 
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digerente. C'è s ta ta melina. 
ma c'è melina e melina. Quel
la della Juventus, clamorosa
mente e spudoratamente a-
vallata dal Bologna (che un 
bel momento ha addirit tura 
ridato la palla agli avversari 
pur d'ingraziarseli) ha fatto 
un po' pena. Peccato, perché 
ii primo tempo aveva illuso i 
puri del calcio su di un pos
sibile match rusticano e ge
neroso. Tutto si è risolto in 
quarantacinque minuti, però. 
razionalmente, si capisce che 
non si possano inquisire due 
squadre che perseguono lo 
stesso scopo palese. Che cosa 
ne pensano però a Genova. 
Foggia. Firenze e Roma di 
questo singolare t rat tamento? 
Niente, proprio niente: la si
gnora. impeccabile persino 
nello scarso decoro, ha dato 
un punto a tut te le perico
lanti! Ha. infatti, pareggiato 
con tut te fuorché con la La
zio. perché la Lazio nell'an
data l'aveva bat tuta e i con
ti (un punto esatto) tornano. 

« IL CAPITOMBOLO DI 
MILANO » — Non appena il 
quotidiano snortivo milanese 
color rosa, dopo il successo 
di pubblico ottenuto dal Bra
sile a San Siro, se n'è uscito 

j con la prima pagina montata 
i sul titolo: « Milan ed Inter: 

tornate grandi! » immanca
bilmente Milan ed In te r han
no preso tut t 'e due. La prima 
in casa con l'Atalanta. che 
ha vendicato così il famoso 
9-3 di tanti anni fa. la se
conda a Pescara, con l'ultima 
in classifica. Tra le due. senza 
dubbio, il maggior danno l'ha 
patito il Milan che. improv
visamente. si è ritrovato al 
quarto posto, dietro a Torino 
e Vicenza. Peccato, senza que
sta incredibile disastrosa scon
fitta (le cronache ci dicono 
che l 'Atalanta non ha « po
tuto fare a meno di vincere») 
questo dei rossoneri poteva 
anche essere considerato un 
campionato eccellente. L'In
ter è invece sempre li. al quin
to gradino, pressoché inattac
cabile. 

«UN REBUS DI RISUL
TATI » — Ed eccoci final
mente alla parte più interes
sante del campionato. la zo
na re t rocedane . Ricordiamo 
la classifica. Roma 23 'con 
una partita in più da gioca
re. però). Genoa 22. Lazio 22. 
Bologna 22. Foggia 21. Fio
rentina 20. Pescara 17. Ovvia
mente né la Roma, pur con 
il recupero di domani, può 
dirsi del tutto al sicuro, né il 
Pescara del tutto spacciato. 
Per entrambe, comunque, un 

po' di logica dovrebbe sugge
rire una chiusura del discor
so. Con un pari domani, a 
ventiquattro punti, la squa
dra di Giagnoni dovrebbe re
spirare decisamente, così co 
me il Pescara, nonostante la 
vittoria sull 'Inter, è già « uf
ficialmente » rassegnato a da
re il cambio all'Ascoli in se
rie A Per tu t to il resto, un 
rebus di risultati ci potreb
be portare persino all'ulti
missimo minuto di gioco sen
za capirne la soluzione. A na
so e ad occhio, ancora oggi 
le due candidate dirette alla 
retrocessione sono Foggia e 
Fiorentina. Lo avevamo ipo
tizzato due sett imane fa. ed 
il passare del tempo, in bar
ba alla matematica, ha con
fermato che più o meno, con
siderato questo e quest'altro. 
la previsione si specchia nei 
fatti. Adesso queste t re par
t i te sono tu t te da giocare e 
le combinazioni che ne pas-
sono sal tar fuori sono tan te . 
Immaginiamo che la diffe
renza reti sarà alla fine de
terminante. anche se per 
quanto riguarda questa spe
ciale classifica ci cono grosse 
discrepanze La Roma, ad 
esempio, ha una differenza 
splendida: —3 Ed anche per 
questo motivo la voskamo 

considerare fuori discorso. Di
sastrosa è quella del Foggia: 
—19. identica a quella del Pe
scara. Tut te le altre sono nel 
fazzoletto di due gol: —10 La
zio e Genoa. —12 Bologna e 
Fiorentina. Non escluderem
mo a questo punto che il 
campionato, in vista dei mon
diali. ed in piena coppa Ita
lia. debba trascinarsi dietro 

j anche una coda di spareggi. 
Il che sarebbe onestamente 
un bel guaio. Ma come si fa 
ad augurarsi il contrario? Se 
davvero in tut to il campio
nato. Pescara a parte, nessun 
altro merita chiaramente la 
retrocessione, che vengano 
pure gli spareggi. Si mescole
ranno con un calendario in
tenso. ci faranno ammat t i re 
sino all'ultimo. 

Gian Maria Madella 

Totocalcio: 12 
milioni ai «12» 

I l servizio Totocalcio del 
CONI ha comunicato le quo
te: ai 134 vincenti con 12 pun
ti L. 11.904.800; ai 5093 vin
centi con 11 punti L. 313.200. 

Lo sport e la difesa della democrazia 
Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lo sport, ol

tre alle funzioni che cono-
gciamo. può ricoprire oggi un 
ruolo molto importante nella 
difesa della democrazia: il 
« momento » di coesione che 
rappresenta, poggiando sul
l'associazionismo. può infatti 
costituire un solido argine 
alla violenza. Anche in Emi
lia-Romagna si dimentica 
con troppa facilità il rappor
to sport-democrazia e qui co 
me altrove bisogna fare i 
conti con la carenza di mo
menti associativi e agli spa
ti che si aprono pertanto a 
tentazioni involutive, a feno
meni torbidi e pericolosi, al
la disgregazione, al disimpe
gno e alla noia di almeno 
vna parte di giovani. 

L'obicttivo, invece, e quello 
di recuperarli ad interest' 
Individuali e collettivi ispi
rati al senso di solidarietà ed 
alia coscienza sociale. Que
sta. grosso modo, la conclu
sione politica della seconda 
conferenza sullo sport pro
mossa dalla Regione, aperta 
^ÌVassessore Oreste Zurhvi 
e che ha registrato interren
ti del presidente della giunta 
tanfranco Turci, del sen. 
ttnazio Pirastu responsabile 
del gruppo di lavoro svoit 

della direzione del PCI. di 
rappresentanti della commis
sione sport e regioni del 
CONI. dell'UISP. dell'ACSt. 
deli associazionismo democra
tico. di rappresentanti di for
ze politiche e sindacali, di as
sessori e di altri amministra
tori pubblici, nonché di espt> 
nenti di enti per la promo
zione di attività sportile e 
dei tempo libero. Ce nella re 
gione. negli enti locali e nel 
l'associazionismo — questa ìa 
seconda conclusione della 
conferenza, pure riconducibi
le ad un concetto morale e 
culturale contingente — la 
ferma volontà di definire in
sieme una politica per lo 
sport e per un suo uso come 
medicina preventiva, con 
l'obicttivo di un contributo 
al miglioramento della qua
lità della vita, e non sempli
cemente come pratica, maga
ri trascurabile nell'età della 
crescita. Battaglia, strumen
ti e gestione diventano, per
tanto. unitari ed aperti ni 
contributo delle altre forze 
(o1 enti) democratiche per 
canovolaere tn*ieme l'imma
gine di un paese fatto più di 
un popolo di spettatori che 
di praticanti, dove lo sport è 
oua*i assente dalla scuola. 
dare il matrimonio di impian
ti anche se modesto e sol-

toutilizzato e dove, infine, un 
po-to-letto di ospedale costa 
come un campo di tennis. 
L'Italia necessita, secondo 
una recente stima, di alme
no il doppio degli attuali im
pianti ma. si afferma, questo 
e un inno che oggi non ci si 
può permettere, ma poi ti 
scopre una realtà assurda e 
ciò-* che ben il 90'» di questi 
impianti sono deserti dalle 0 
alle 1330 'escluso il sabato) 
e che magari a poche centi 
noia di metri di distanza da 

! uno di questi complessi c'è 
j una scuola senza una attrez-
| zatura sportiva. 
I Basterebbe una diversa or

ganizzazione che consentile 
ai cittadini di usufruire de
gli impianti ora inutilizzati 
p*>r molte ore. L'Emilia-Ro-
mngna. la regione che ha il 
più consistente patrimonio 
sportivo, mette a disposato
ne, con l'intento di miglio
rarle e di aprirle ancora ii 
più ai suoi cittadnv. notevoli 
potenzialità: la presenza di 
un rosta associazronismo de
mocratico. l'impenno costan
te deali enti locali e del'a re-
omne in rapoorto a quello di 
tutto il mondo sportivo. Qui 
Reaìone ed enti locali non 
hanno attero ali ultimi prov
vedimenti leoislativi per svi
luppare l'attività e le inizia

tive sportive. Vediamo alcune 
cifre: i ìbSO impianti comu
nali e provinciali t2W sono 
coperti/ sono stati quasi tutti 
costruiti negli ultimi 20-20 
anni e nei bilanci dei comu
ni si hanno impegni per ol
tre 16 miliardi <costruzione 
di impianti e loro gestione. 
contributi per la promozio
ne di attività) l'assocmzioni-
smo riunisce 350 mila citta
dini. le società sportive sono 
3500 e gli impianti di pro
prietà delle assoctazioni sono 
1800. Non è tutto: ci si è mos
si programmando, con previ
sioni di spesa a medio termi
ne e i servizi di medicina 
sportiva, prima riservati a po
chi. sono ormai da anni 
strutture di intervento per la 
medicina sociale e lungo que
sta strada si è dovuto fare i 
conti con la grave carenza. 
a livello nazionale, di suppor
ti legislativi, tecnici e fi
nanziari. Tuttavia è stato 
possibile coordinare gli inter
venti degli enti locali con la 
reoione. che per lo sviluppo 
delle infrastrutture, ha inve
stito ooni anno, a partire dal 
'74. 1 miliardo e 200 milioni 

Sono tre i compiti che ora 
si propongono e che orien
tano il progetto-legge della 
giunta (a questo documento, 
che si salda ai progetti nazio

nali di PCI. PSI e DC. se ne » 
aggiungono altri due illustra- j 
fi alla conferenza, del PLI e \ 
del PSDI i quello socialdcmo- ' 
erotico che nei contenuti ri I 
avvicina molto al progetto | 
della giunta è stato prcsen- i 
tato dal consigliere FOTCIOVP 
che presiedeva anche i Ino t 
ri>: pieno riconoscimento | 
della funzione educativa e | 
forvia tira che la pratica del- i 
lo sport dilettantistico e nel j 
le atta Uà motorie ha nella j 
uta di ognuno di noi come . 
momento di incontro e di li
bera e democratica associa
zione. Uno svtluppo delio 
snort sociale come attività 
del tempo libero, per tutti e 
in particolare per i giovani. 
Interrenti nel campo sporti
vo, tali da contribuire a su
perare le difficoltà sociali e 
da incidere nella condizione 
giovanile. 

i Anche se non ci illudia
mo — ha concluso Zurlini — 
che lo sport possa, da solo. 
risolvere i gravi problemi dei 
nostri giovani le cui radici 
affondano nella crisi gene
rale e che solo una profonda 
trasformazione della società 
può fronteggiare ». 

Intanto, con investimenti 
anche contenuti (nei prossi
mi quattro anni la Regione 
spenderà circa 2 milmrdi per 

completare, allargare e co
struire impianti) garantirà 
una occupazione a molti gio
vani e Regione ed enti locali 
si occuperanno nello stesso 
tempo di estendere l'uso Je 
gli attuali complessi qua'ifi 
cnndor.e ancora di più l'of- j 
ferta. anche con accordi con 
nitri enti, l'iniziativa privata. ! 
E raaociazionis'.no elemento ! 
fondamentale, appunto, per ! 
una effettiva politica per io 
sport. Nelia situazione attua
le rimane comunque striden
te un contrasto dt ormai an
tica data. L'affidamento al 
CONI dt compiti « di con-
seri-azione, controllo e incre
mento del patrimonio spor
tivo: di coordinamento e di 
disciplina delle attività spar
tire comunque e da chiunque 
esercitate; di tutela e di sor
veglianza di tutte le associa
zioni che si dedicano allo 
sport » compiti e competerne 
che sono diventati, con la 
«t 3S2 », dealt organi elettili 
locali Una anormalità isti-
frizionale, del resto, ricono
sciuta dagli stessi dirìgenti 
del CONI, insieme alla de
nuncia dell'assenza dello Sta
to e alla richiesta di un in
tervento pubblico per lo sport 
sociale. 

Gianni Buozzi 

La sua elezione è stata ritenuta illegale 

Onesti «dimesso» 
resiste al TAR 

Viene contestata da parte del tribunale amministrativo 
regionale l'interpretazione che è stata data alla legge 

ROMA — Il TAR (Tribuna
le Amministrativo del Lazio) 
ha depositato ieri la senten
za con la quale accogliendo 
il ricorso dell'ing. Renzo No-
stini, per la parte in cui con
testa la elezione dell'avv. 
Giulio Onesti a presidente 
del CONI per l'ennesima vol
ta, dichiara la ineleggibilità 
di Onesti. 

La sentenza è s ta ta emes
sa dalla terza sezione presie
duta dal dott. Bat tara. Le 
ragioni per le quali il tribu
nali amministrativo del La
zio ha ritenuto di accogliere 
il ricorso dell'ing. Nostini so
no esposte in 38 cartelle dat
tiloscritte. Premesso che il 
collegio giudicante <c ritiene 
che con l'art. 32 della legge 
n. 70 del 1975 il legislatore ha 
inteso precludere fin dal mo
mento dell'entrata in vigore 
della legge a colui che sia 
stato per due volte membro 
di un consiglio di ammini
strazione, ulteriori assunzio
ni di tale carica » la motiva
zione così prosegue: « Trat
tasi quindi dt norme di ca
rattere generale di immedia
ta operatività. Deve pertan
to concludersi che l'avv. One
sti. essendo stato più volte 
nominato presidente del CO
NI, al momento dell'entrata 
in vigore della legge ». 70 del 
1975, non poteva ulteriormen
te ricoprire tale incarico, ai 
sensi dell'art. 32 della detta 
legge. Pei tanto illegittima 
violazione della legge deve 
considerarsi la sua designa
zione a tale carica ». 

Prat icamente siamo di fron
te a una « dimissione » del 
presidente Onesti dalla ca
rica essendo le decisioni del 
TAR immediatamente ese
cutive se non interverrà una 
« sospensione » che lo stesso 
Onesti può chiedere in atte
sa di un pronunciamento del 
Consiglio di stato al quale 
può essere chiesta, in via 
gerarchica, la « riforma del
la decisione nel merito ». 

Che il presidente del CO
NI seguirà questa strada è 
t-tato preannunciato ieri se
ra stessa dal Comitato Olim
pico con un lungo comuni
cato nel quale si spiega tra 
l'altro che Onesti resterà in 
carica perchè la sentenza 
non annulla il decreto mini
steriale con il quale è stato 
« nominato » (su designazio
ne elettiva del Consiglio Na
zionale del CONI) dal gover
no non essendo s tato questo 
decreto impugnato dall 'ine. 
Nostini. Ma ecco il testo del 
comunicato con il quale vie
ne preannunciata l'intenzio
ne di Onetsi di resistere al 
TAR e restare in carica: 

« // TAR ha respinto l'an
nullamento degli atti adot 
tati dal Consiglio Nazionale 
nella riunione del 29 aprile 
'77. relativi in particolare al
la nomina dei due vicepresi
denti. dei componenti della 
Giunta Esecutiva e del se
gretario generale del CONI. 
Ha accolto il ricorso nella 
parte concernente la designa
zione del presidente del CO
NI. A seguito della predetta 
sentenza, il CONI ritiene die 
rimangono tuttavia in cari
ca il presidente del CONI, 
i vicepresidenti, l'intera giun
ta esecutiva ed il segretario 
generale. Infatti, anche se 
e vero che la sentenza ha 
accolto il ricorso nella parte 
riguardante la elezione dello 
avv. Onesti, non ha annul
lato il decreto ministeriale 
del 12 dicembre 1977, perchè 
non impugnato. Il decreto 
ministeriale, pur costituendo 
un atto conscguenziale del
la elezione annullata, non 
verrà meno fino a che non 
sopraggiunga un formale at
to di revoca. Del resto, la 
sentenza non è stata ancora 
notificata e sarà tempesti
vamente impugnata dall' 
avv. Onesti e dallo stesso 
CONI davanti al Consiglio di 
Stato ». 

« La sentenza, che ha re
spinto le censure contro ti se
gretario generale e contro i 
membri della Giunta Esecuti
va ed ha ritenuto legittima la 
convocazione della riunione 
del Consiglio Nazionale del 29 
aprile I9u, si basa, per l' 
annullamento dell' elezione 
dell'avv. Onesti, .su di una 
particolare interpretazione 
dell'art. 32 della legge 20 
marzo 1975 n. 70. nella par
te m cui stabilisce che i 
membri dei consigli di am
ministrazione deqli enti pub
blici previsti dalla legge stes
sa sa possono essere confer
mati una sola volta. E~ da 
rilevare che l'interpretazione 
data dall'ufficio giuridico e 
del coordinamento legislativo 
della presidenza del Consi
glio dei Ministri, il quale ha 
ritenuto che, non potendo 
la leage avere efficacia re
troattiva, m difetto di una 
sua espressa statuizione in 
senso contrario, il divieto 
posto dal richiamato artico
lo 32 sia applicabile unica
mente ai rinnovi cui si do
vrà provvedere successiva
mente all'entrata in vigore 
deUa leage ». 

Per quanto riguarda j 
membri di Giunta, il TAR 
non ha trovato nel ricorso 
di Nostmi sufficienti elemen
ti ostativi alla loro rielezio
ne e non ha ri tenuto di do
verli ricercare d'ufficio (ciò 
non esclude che Nostini pos
sa presentare un nuovo ri
corso precisando meglio le 
sue argomentazioni per otte
nere che anche i membri 
della Giunta eletti per più 
di due volte siano dichia
rati decaduti. 

Per quanto riguarda Pe
scante. ti TAR ha r i tenuto 
che il segretario generale del 
CONI debba essere equipa
rato al direttore generale di 
un ente pubblico e che quin
di la sua nomina possa av
venire per elezione da parte 
del consiglio di amministra
zione dell'ente (nel caso spe
cifico la Giunta esecutiva del 
CONI) e che lo stesso pos
sa poi essere rieleggibile. 

Dal responsabile tecnico della nazionale 

Convocati gli 
azzurri per 
il «Regioni» 

Anche il Belgio - dopo la Svezia e la 
Gran Bretagna - ha inviato l'adesio
ne al « Liberazione » e al « Giro » 

ROMA — Il responsabile 
tecnico della nazionale dilei 
tant i di ciclismo, maestro di 
sport Edoardo Gregori ha 
convocato le due squadre az
zurre clic parteciperanno al 
Giro delle Regioni, in prò 
gramma dal 26 aprile al 1. 
maggio. Eccone ì nomi: An
d r e n a del G.S. CastelloChi-
ma; Coletti del OS Fiat; Fe-
dngo del GS Fiat: Gosetto 
del GS Fiat: Masi del GS Ani-
mianti te; Orlandi del GS 
Melzo-Maggiorani; Pollio del 
GS Nova Baggio; Pozzi del 
G S Lenta: P.L. Sala del G S 
Nova Baggio; Solfnni del GS 
Lambnisco; Stiz del G S Le-
ma; Trevellin del GS Tongo: 
riserve Caldura e Marchiora-
to. I convocati verranno sud
divisi in due squadre. 

Intanto continuano a per
venire le iscrizioni dei corri
dori stranieri. La squadra bel
ga si presenta anche quest' 
anno al 33. Gran Premio del
la Liberazione - Trofeo San-
son e al 3. Giro delle Regioni 
Gran Premio Brooklyn con 
una formazione di « puri » 
asfai promettenti. I sei del 
Belgio sono: Willy Vigouroux. 
J a n Nevens. Maurice Van 
Heer, Rudi Schuyten. Martin 
Van Cla^selaar e Daniel Ert-
veldt. Due di loro. Vigoroux 
e Ertveidt. sono veterani del 
« Giro » avendo partecipato 
anche alle precedenti edizio
ni. La loro esperienza stira 
certamente importante per la 
squadra che si presenta con 
elementi di primo piano e 
certo in grado di confermare 
il valore del ciclismo belga 
universalmente noto e, per 
quanto riguarda il Giro del
le Regioni, accreditato del 
successo ottenuto l 'anno scor
do da Eddy Schepers. 

Con l'iscrizione ufficiale del 
belgi sono già tre le squadre 

straniere che hanno comu
nicato ut fletalmente ì compo
nenti della loro squadra: Bel
gio. Svezia e Gran Bretagna. 
Nei prossimi giorni saranno 
certamente ufficializzate an
che le iscrizioni di al tre 
squadre. 

Al Comitato organizzatore 
delle due grandi corse di pri
mavera continuano intanto a 
pervenire numerosi premi. Per 
il 33. Gran Premio della Li
berazione. in particolare p«,r 
la manifestazione cicloturt
stica valevole per la Coppa 
Italia in programma nella 
mat t inata , hanno offerto cop 
pe e altri premi il Sindacato 
Ferrovieri, la Federazione la 
voratori metalmeccanici. \A 
pittrice Fanny Ottohno, il 
Sindacato alimentaristi, la 
Federbraccianti. TINCA, la 
Camera del Lavoro di Roma. 
la Cellula del PCI dello Sta 
linimento GATE, la Cellula 
dell'Unità, la Banca Popola 
re di Novara. l'Associazione 
I tal iana Industria Olearia, il 
SUNIA. la Federstatah. la 
Filcams. il Sindacato nazio
nale bancari. l 'Intercontinen
tale Assicurazioni, il Sindaca
to nazionale e provinciale dei 
pensionati, il Sindacato na
zionale scuola, il gruppo spor
tivo Rinaldi. l'Edilter. il Sin
dacato provinciale ferrovieri. 
il Sindacato provinciale para
statali . la Filcea, il Monte dei 
Paschi di Siena, il Sindacato 
nazionale e provinciale dei 
giornalai. 

Per il Giro delle Regioni 
numerose sono le Coppe me? 
se in palio per i t raguardi 
volanti situati lungo il per 

, corso. Da Castelraimonrio e 
1 da Matelica hanno nnnun 
j ciato una coppa da assegnare 
i al vincitore del locale tra-
I guardo volante nel corso del

la seconda tappa del « giro ». 

A Piazza di Siena 

Presentato il CSI0 : 
inizia il 23 aprile 

Ospiti della manifestazione equestre due stands 
per la raccolta di fondi per la lotta alla leucemia 

ROMA — Il CSIO di Roma 
è s ta to presentato ieri alla 
s tampa: si svolgerà, come al 
solito nello splendido scena
rio di Piazza di Siena, dal 
23 aprile al 1 maggio e .->i 
articolerà in sedici prove in
ternazionali in cui si cimen
teranno le nazionali di sei 
Paesi (Gran Bretagna. Irlan
da. Francia. Belgio. R F T e 
Italia) e. nelle prove indivi
duali. accanto agli italiani i 
cavalieri di Inghilterra. Ir
landa. Francia. Belgio. Ger
mania federale. Brasile. Sviz
zera. Portogallo. Svezia e Ar
gentina. 

Il CSIO ha tut te le carte 
in regola per risultare una 
delle più valide manifesta
zioni degli ultimi anni sia 
dal punto di vista tecnico cho 
da quello spettacolare. E a 
rendere ancor più interessan
te e ricca la manifestazione 
alle sedici prove internazio
nali saranno al ternate prove 
riservate ai giovani cavalieri 
italiani (il 26 aprile la Cop
pa Latina, il 1. maggio il Pre 
mio UNIRE) e spettacoli Ji 
contorno per coprire i « tem
pi morti »: Oltre ai carabi
nieri impegnati nel tradizio
nale carosello si esibiranno in 
piazza di Siena gli sbandie-
ratori della contrada della 
Upa di Siena, gli equipaggi 
del a gruppo italiano attac
chi ». la New Orleans Jazz 
Band di Carlo Loffredo, i 
butteri dell'alto Lazio ed ì 
paracadutisti . 

Ma il Comitato organizza
tore. assai rinnovato sotto la 
presidenza di Vittorio Perel-
li. ha pure trovato lo spazio 
per ospitare accanto alla ma
nifestazione sportiva una ini
ziativa umanitar ia che dallo 
sport spera di t rarre qualche 
vantaggio per aiutare le per
sone affette da una malatt ia 
particolarmente crudele: la 
leucemia. 

A Piazza di Siena verran
no impiantati due s tands 
dell'AIL (Associazione Italia
na contro le leucemie) dove 
sarà possibile contribuire agli 
sforzi che l'Associazione s ta 
compiendo per alleviare le 
sofferenze di quanti passano 
la vita negli ospedali t r a una 
visita e l 'altra vittime del
l 'attacco delle tremende leu
cemie e dflle emopatie mali
gne in genere. II contributo 
del pubblico del CSIO potrà 
concretizzarsi in una « una 
t an tum » o nell'iscrizione al-
l'AIL (lire 5000 annue) . Si 
spera di raccogliere i fondi 
necessari per l'acquisto di due 
apparecchiature sanitarie so

fisticate e costo.se ma indi
spensabili per meglio diagno 
sticare il terribile male e cioè 
un apparecchio radiologico 
portatile per poter radiogra
fare il malato a letto (costa 
25 milioni) e un apparecchio 
per l'esecuzione rapida e con
temporanea di varie analisi 
tale da garantire la diagnosi 
precoce necessaria alla tera
pia d'attacco (costo lire 35 
milioni). 

Tornando alla manifesta 
zione sportiva vera e propria 
va aggiunto che fra i parte
cipanti alle gare vi sono ca
valieri di grande prestigio 
internazionale come gli In
glesi David Broome e Harvcy 
Smith, i tedeschi Hans Gun-
ther Winkler. Lutz Merkele e 
Hans Sohmidt. i francasi Crl-
stophe Cuyer. Gilles De Bai-
landa e Jean Marc Nicolas. 
eli irlandf^i Eddie Macken 
Kielv e Power. Tra gli azzur
ri l 'unirò assente di rilievo 
sarà Vittorio Orlandi i cui 
cavalli non sono al meglio 
della forma. Ci saranno In
vece eli altri olimpionici Man-
cinelh. Piero e Raimondo 
d'Inzeo 

Il 23 aprile il CSIO si apri
rà con t re gare e la spetta
colare sfilata inaugurale. Gli 
appuntament i più attesi so
no quelli del 25 aprile (G.P 
Roma), del 28 (Premio delle 
Nazioni a squadre) e del 29 
aprile con la sempre spetta
colare prova di potenza che 
è valida per il Premio Ali
t a l a . Il 30 la conclusione 
dell ' intempzionale mentre 11 
1 mageio Piazza di Siena sa
rà a d i s p o s t o n e di cavalli 
e cavalieri italiani per il Pre
mio UNIRE. 

E' morto lo sciatore 

Roberto Burini 
LECCO — Uno t ra i più pro
mettenti giovani azzurri di 
sci alpino, il lecchese Rober
to Burini di 19 anni , è mor
to nel pomeriggio di ieri in 
seguito ad un i n e r e n t e stra
dale avvenuto sulla provin
ciale Lecco-Introbio, in loca
lità Balisio. Nello stesso In
cidente s t radale è r imasta 
uccisa anche Filomena Api-
cella, di 44 anni , da Ballablo 
(Como) e sono r imaste ferite 
al tre t re persone. 

I • • / * < 
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Ribadite da Nguyen Duy Trinh 

Sei proposte 
del Vietnam 

a Phnom Penh 
Samphan ha celebrato il terzo anniver
sario della liberazione della Cambogia 
BELGRADO — In un'intervi
sta rilasciata ai giornalisti 
jugoslavi elio recentemente 
si sono recati in Cambogia e 
nell'Asia sud orientale, resa 
pubblica ieri a Belgrado, il 
vicepresidente del Vietnam. 
Nguyen Duy Trinh, ha riba
dito le proposte di tregua che 
in due riprese — il 31 dicem
bre ed il 5 febbraio scorso — 
nono state presentate da Ha
noi alle autorità di Phom 
Penh per la cessazione delle 
ostilità lungo la frontiera. 
Questi i punti essenziali: 

-- immediata cessa/Jone del 
fuoco e delle ostilità nelle 
zone di frontiera; 

— arretramento • delle ri
spettive forze armate su po
sizioni distanti r> chilometri 
dalla linea di confine: 

— convoca/ione di una riu
nione a brevissima scadenza 
per la eventuale firma di un 
trattato che impegni i due 
paesi a rispettare la recipro
ca indipendenza, sovranità e 
Integrità territoriale; 

- - astensione da atti di ag
gressione e dal ricorso alla 
forza ; 

— astensione da ogni for
ma di interferenza e da atti
vità sovversive; 

— conclusione di un ac
cordo per un'adeguata forma 
di garanzia e controllo sul 
rispetto dei reciproci impegni. 

Intanto la radio cambogia
na. ascoltata nella capitale 
thailandese Bangkok, ha dif
fuso ieri il testo di una let
tera che il principe Norodom 
Sihanouk, ex-capo dello Stato, 
lia inviato ai dirigenti di 
Phonm Penh. elogiandoli per 
il modo in cui questi stanno 
guidando il paese « verso un 
puro regime comunista » 
e sottolineando che « sotto la 
guida del Partito comuni
sta la Cambogia è stata capa
ce di difendere la sua indi
pendenza, sovranità e integri
tà territoriale, nella corag
giosa lotta contro i vietna
miti aggressivi ed espansioni-
iti, lungo tutta la frontiera >. 

Secondo radio Bangkok, 1' 
ex-capo dello Stato cambo
giano vivrebbe dal 197(ì (an
no in cui lasciò le sue fun
zioni) « completamente isola
to in una villetta alla perife
ria di Phnom Penti, pratica
mente agli arresti domicilia
ri. insieme alla moglie >. Ra
dio Hong Kong, da parte sua. 
ha precisato che Sihanouk sa
rebbe in « gravissime condi
zioni di salute ». 

Il presidente cambogiano. 
Kliicu Samphan. celebrando a 
Phonm Penh. di fronte a cir
ca ventimila persone, il terzo 
anniversario della liberazione 
ha tracciato un quadro so
stanzialmente positivo della 
situazione cambogiana. Dopo 
avere affermato che « quattro 
offensive vietnamite » sareb
bero state respinte e che « la 
difesa del paese è stata assi
curata dal cento per cento 
delle truppe rivoluzionarie e 
dagli eroici contadini della 
legione orientale » (cioè dalle 
popolazioni contadine di fron
tiera). egli ha sottolineato 
che « la produzione agricola 
è più che raddoppiata rispet
to al 1977 grazie alle dighe, ai 
laghi artificiali, ai canali, ai 
fertilizzanti naturali ed all'im
piego di sementi migliorate 
che ci consentono di effettua
re quattro raccolti di riso 
«U'anno ». Il piano, che per 
quest'anno si proponeva co
me obicttivo una produzione 
di 3 tonnellate di riso per 
ettaro, sarebbe già stato su
perato (raggiungendo media
mente le 3.5 tonnellate), ha 
detto Khieu Samphan. Entro 
15 anni — ha aggiunto — la 
popolazione cambogiana po
trà salire dagli attuali 7 a 20 
milioni di abitanti. 

In un editoriale dedicato al 
terzo anniversario della libe
razione della Cambogia dall' 
invasione imperialista USA e 
dal regime fantoccio di Lon 
Noi. il < Quotidiano del Popo
lo > organo del PC cinese, ha 
scritto ieri che una « superpo
tenza socialimpcrialista» (che 
non viene esplicitamente no
minata. ma che risulta esse
re con tutta evidenza, secon
do il giornale. l'URSS) inten
derebbe « portare l'Asia sud-
orientale ed anche l'intero 
continente >otto la sua ege
monia ». Tale « superpoten
za ». che vorrebbe presentar
t i sotto le vesti di alleata 
naturale d.~ « Terzo Mondo » 
— scrive il tQuolidiano del 
Popoli» — starebbe «seminan
do discordia tra i paesi asia-
t.ci. iiUensificando la infil 
trazione ed espansione ». Do
po avere elogiato ì successi 
ottenuti dalla Cambogia nel
l'opera di ricostruzione, com
piila « sostenendo 1 prmcipii 
d'.ndipendcnza e di autono 
mia ». l'editoriale conclude af
fermando che « Cina Popola
re e Cambogia sono vicini 
socialisti fratelli, legati da 
una profonda amicizia mili
tante ». _ _ _ _ 

Il Sudafrica 

respinge il 

piano occidentale 

per la Namibia 
SALISBURY — II segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance e il ministro degli 
Poteri britannico David Owen 
sono giunti ieri a Salisbury 
dove proseguiranno le loro 
consultazioni sul progetto di 
una conferenza generale di 
tutte le parti interessate al 
problema rhodesiano. 

L'atmosfera che Owen e 
Vance hanno trovato non è 
certo delle migliori. Durante 
il tragitto dall'aeroporto in 
città sono stati fatti segno 
a manifestazioni ostili al 
piano anglo-USA. D'altra par
te i collaborazionisti che han
no sottoscritto un accordo 
con Smith il 3 marzo .scorso 
hanno ribadito il loro rifiuto 
di ogni ipotesi di nuovo ac
cordo. 

Owen e Vance che avevano 
iniziato queste consultazioni 
venerdì scorso a Dar Es Ba
laam incontrando i leader 
della guerriglia Nkomo e Mu-
gabe. hanno avuto anche un 
Incontro a Pretoria con il 
ministro degli Esteri sudafri
cano Pik Botha col quale 
hanno affrontato anche il 
problema della Namibia. In 
una conferenza stampa, dopo 
quattro ore di colloqui. Van
ce ha dichiarato che II Sud
africa h i rifiutato le propo
ste occidentali per l'indipen
denza della Namibia. 

Interrogativi sulla democraticità della « svolta » senghoriana 

Senegal a mezza via 
Dal nostro inviato 

DAKAR — Il sistema tripar-
, titico introdotto quest'anno in 
Senegal dopo dieci anni di 
assolutismo repressivo è sta
to salutato, un po' ovunque. 
come una svolta democrati
ca che differenzia il Senegal 
dal resto dell'Africa dove 
predomina, sia pure in for
me e con segni diversi, il 
sistema del partito unico. 
Questi giudizi positivi e que
ste manifestazioni di interes
se sono state alimentate dal
la comparsa di una sia pur 
minuscola opposizione parla-
mentore (il PS di Senghor 
ha 82 seggi, mentre il PDS 
di Abdoulai/e Wade 18 e il PAI 
di Majhemout Diop. al quale 
è stato attribuito solo lo 0.32 
per cento dei voti, nessuno), 
dalla intensificazione del di
battito politico e dalla com
parsa eli giornali di opposi
zione spregiudicati e liberi. 

Il presidente Senghor consi
dera il tripartitismo, che di
verrà presto quadripartitismo 
con riconoscimento già annun
ciato di una quarta formazio
ne. il Movimento repubblicano 
senegalese (MRS) di destra, 
come un passo avanti sulla 
eia della democrazia all'euro
pea che ha assunto a modello. 

Gran parte dei suoi avver
sari al contrario, oltre che 
denunciare i massicci brogli 
elettorali e le condizioni di 
vantaggio garantito per il par
tito del presidente, danno un 
giudizio assai meno positivo 
del complesso meccanismo 
che ha lasciato fuori legge 
diversi partiti significativi, e 
considerano la riforma sen
ghoriana come una iniziativa 
con prevalenti fini pratici se 
non addirittura come un pas
so indietro, in quanto la Co
stituzione del 1960, rilevano. 
prevedeva già un pluralismo 
senza alcun limite. 

La Costituzione del 1960 
prevedeva un pluralismo 
senza limiti - Accenti 
diversi nei giudizi della 
sinistra - Le ragioni 
politiche del tripartitismo 
I poteri dell'esecutivo 
e i vantaggi del PS 

Mamadou Dia. ex primo mi
nistro che, dopo quindici an
ni di carcere, dirige oggi un 
vivacissimo giornale di oppo
sizione, Ande Sopi (Unirsi per 
cambiare), afferma in parti
colare che se lo scopo fosse 
stato quello della democra
tizzazioni' del regime sarebbe 
bastato che Sengìior smettes
se di violare la Costituzione 
e ristabilisse la prevista li
bertà ai partiti. « Quello che 
è stato fatto ha in realtà li
mitato il pluralismo senza li
miti stabilito dalla Costitu
zione. Questa che viviamo 
non è una esperienza demo
cratica, ma una mistificazio
ne per imbrogliare l'opinione 
pubblica internazionale, occi
dentale in particolare ». 

Parzialmente diversa è in
vece l'opinione di Majhemout 
Diop segretario generale e 
fondatore del PAI legale (una 
frazione del PAI che si de
finisce autentica è ancora 
nell'illegalità) il quale, pur 
concordando con questo giu
dizio sul piano giuridico-for-
male mette l'accento sul mo
mento pratico e rileva che 
da un sistema assoluto e re

pressivo si è passati ad uno 
pluralista, sia pur limitato. E' 
naturalmente da vedere, ag
giunge comunque, in che di
rezione questo processo si svi
lupperà perché, rileva, i po
teri dell'esecutivo e i van
taggi del partito al potere so
no enormi (Diop sostiene che 
gli è stato attribuito appena 
un decimo dei voti ottenuti: 
« Dove non avevamo scrutato
ri, dice, non abbiamo avuto 
neanche un voto»). 

Con le recenti modifiche co
stituzionali in effetti il pote
re discrezionale del governo 
e del presidente si è accre
sciuto. E' il governo, e quin
di il partito al potere, che 
decide con semplice provve
dimento amministrativo la le
galizzazione o meno di un 
partito; è sempre il governo 
che decide, ancora con sem
plice provvedimento ammini
strativo. se un partito deve 
essere disciolto: è il governo. 
e quindi il partito al potere, 
che controlla il processo elet
torale: è solo il presidente 
che ha facoltà di chiedere 
alla Corte Suprema di pro
nunciarsi sulla correttezza 

costituzionale di una legge. 
ecc. 

Il decano della facoltà di 
scienze giuridiche ed econo
miche dell'Università di Da
kar, professor Ibrahima Fall, 
in un suo saggio di caratte
re giuridico sul pluralismo 
senegalese rileva appunto che 
tutto questo dà al governo « un 
mezzo efficace per dotarsi di 
una opposizione su misura 
poiché la registrazione (dei 
partiti; ndr) è un atto non 
formale, ma realmente costi 
tutivo sul piano della lega
lità » e aggiunge che « è ap
poggiandosi su queste dispo
sizioni che il governo ha si
stematicamente rifiutato di 
concedere il riconoscimento a 
tutto le formazioni politiche 
e sindacali ad eccezione del 
PDS » e successivamente del 
PAI. 

Un altro elemento che vie
ne duramente criticato è il 
carattere ideologico ripido da
to al pluripartitismo. La nuo
va legge prevede appunto 
che ì partiti aderiscano ri
gidamente alle correnti di 
pensiero « socialista e demo
cratica », « liberale e demo-

Per la invasione israeliana del sud Libano 

Waldheim a Beirut e Tel Aviv 
Aumenteranno i «caschi blu » 

Il contingente verrebbe elevato a 6000-8000 uomini - Ara-
fat: collaboreremo per controllare il ritiro israeliano 

BEIRUT — Il segretario del
le Nazioni Unite Kurt Wald
heim, che si è incontrato ieri 
mattina a Beirut con i diri
genti libanesi e palestinesi ed 
ha poi proseguito nel pomerig
gio alla volta di Tel Aviv, ha 
sollecitato un «ritiro accelera
to» delle truppe israeliane dal 
Libano meridionale affinché si 
po>sa « ristabilire completa
mente l'autorità libanese in 
quella regione ». Waldheim ha 
fatto tale dichiarazione subi
to dopo essere arrivato all' 
aeroporto di Beirut, accolto 
dal ministro degli esteri liba
nese Fouad Butros. Il segre
tario dell'ONU ha preso atto 
del fatto che Israele « ha co
minciato a ritirarsi », ma ha 
aggiunto che « si tratta di 
un ini/io. che tuttavia non 
soddisfa il nostro desiderio ». 
vale a dire quello di veder 
realizzato un ritiro completo 
e, appunto, ristabilita l'auto
rità libanese sul sud. Poco 
prima Fouad Butros. rivol
gendosi all'ospite, aveva di
chiarato: * Vogliamo il ritiro 
completo di • Israele ed insi
stiamo perché ci venga data 
tutta l'assistenza necessaria 

per la restaurazione dell'auto
rità libanese nel sud ». 

Waldheim. che si è ferma
to a Beirut alcune ore. ha 
incontrato i governanti liba
nesi. i comandanti delle for
ze dell'ONU nella regione ed 
i dirigenti palestinesi. Que
sta sera, o domani, Waldheirr 
ispezionerà i reparti dei e ca
schi blu » già dislocati nel 
sud Libano. Come si sa. fi
nora ne sono arrivati poco 
più di 2.000. sui quattromila 
previsti dalla risoluzione 425 
del Consiglio di sicurezza: 
fonti libanesi attribuiscono al 
segretario dell'ONU. su pres
sione del governo di Beirut, j 
l'intento di elevare il contin- ! 
gente fino a 6-8.000 uomini, j 

Dopo l'incontro tra Wald
heim e Arafat, un comunica
to dcll'OLP ha reso noto che ! 
Arafat ha assicurato al se- I 
gretario delle Nazioni Unite j 
che la sua organizzazione «col- I 
laborerà con I'ONU nella mis- ' 
sione di controllare il ritiro 
completo di Israele » dal Li
bano meridionale. Arafat ha 
anche assicurato, afferma il 
comunicato, che l'OLP ha « il 
desiderio di mantenere lega

mi cordiali » con il governo 
libanese. Da parte sua. prima 
della partenza da Beirut. 
Waldheim ha detto ai giorna
listi che i palestinesi gli han
no assicurato che « collabo
reranno con l'ONU nel Libano 
meridionale, in maniera che 
la risoluzione del consiglio di 
sicurezza abbia esecuzione in 
tutti i suoi aspetti ». 

Waldheim ha poi smentito 
le voci secondo cui i «caschi 
blu » dell'ONU potrebbero in
tervenire anche a nord del 
Litani nella fascia compresa 
tra questo corso d'acqua e il 
fiume Zahrani, dove si trova
no attualmente i guerriglieri 
palestinesi e dove non si sono 
ancora spinti i « caschi ver
di » siriani della Forza di dis-
suazione araba. 

L'arrivo di Waldheim ha 
coinciso con voci di crisi del 
governo libanese: il premier 
Sclim el Hoss si sarebbe di
messo in seguito ai gravi 
scontri dei giorni scorsi tra 
FAD e destre a Beirut, ma 
Sarkis avrebbe respinto le 
dimissioni, almeno fino al di-

j battito sulla situazione del 
Paese fissato in Parlamento 

I per il 20 aprile, 

BEIRUT — Il leader palestinese Yasser Arafat a colloquio 
con il segretario dell'ONU Waldheim ieri mattina nella capitale 
libanese 

Commento alle recenti dichiarazioni di Videla 

Il PC argentino e P «apertura democratica » 

Trasferito agli arresti domiciliari Jacob Timermann fondatore dell'« Opinion » — Segni di ripresa politica 

E' morto 

il generale 

Lucius Clay 
CHATHAM {Massachusetts) 
— Il generale Lucius d a y . che 
fu comandante delle forze a 
mcncane m Europa, è morto 
la notte scorsa nella sua resi
denza di Capo Cod. Il gene
rale Clay era stato il vice di 
Eusennower quando questi era 
comandante degli alleati nel
lo scacchiere europeo duran
te la seconda guerra mondia 
le. Aveva 80 anni. Egli è 
considerato l'organizzatore del 
ponte aereo di Berlino ovest 
nel 194849 con il quale vii 
anglosassoni risposero alle 
misure di controllo e di bloc
co disposte intorno al settore 
occidentale della città. 

L'anziano generale era In 
precarie condizioni di salute 
da qualche tempo ma conti
nuava a svolgere opera di con
sulenza per il gruppo indu
striale per il quale aveva la-
\ orato dopo essere andato in 
congedo. 

BUENOS AIRES — Una pat- ) 
tuglia della polizia ha ac
compagnato feri il giornalista 
Jocob Timermann dal dipar-
t.mcnto centrale di polizia 
dove era detenuto, da qual
che mese, dopo essere stato 
arrestato un anno e due 
giorni fa. al suo domicilio. Il 
noto giornalista — per la li
berazione del quale sono sta
ti inviati alle autorità argen
tine numerosi appelli dall'e
stero — e ora agli arresti 
domiciliari. Si prevede die 
possa presto lasciare il pae
se. 

Voci su una imminente li
berazione di Timermann. dif
fusosi a Buenos Aires la 
scorsa settimana, erano state 
accolte con un certo scetti
cismo nell'ambiente dei quo
tidiano « La Opinion » fonda
to da Timermann sette anni 
fa. Egli era stato arrestato 
apparentemente sotto l'accu
sa di aver avuto rapporti e-
conomici con esponenti di un 
gruppo facente capo al ban
chiere David Graiver accusa
to di aver investito all'estero 
denaro proveniente dalle at
tività della guerriglia a nome 

e per conto dei montoncros. 
Anche questa notizia si in

serisce in una fase della si
tuazione argentina che mo
stra sintomi di riattivazione 
del movimento politico e so
ciale. Una riunione di sette 
partiti politici argentini, in
contratisi questa volta in 
forma pubblica, che ha 
chiesto l'abrogazione dello 
stato di « sospensione > dei 
partiti; le iniziative della 
Ch:esa in favore dei dintti 
umani; le espressioni via via 
più definite del mordo sin
dacale (la cui attività è u-
gualmcnte « sospesa *), sono 
fatti che rappresentano un 
confronto con dichiarazioni 
del gen. Videla nelle quali ri
tornano argomentazioni in 
favore di una « apertura de
mocratica ». A questo propo
sito. e come segno di una 
concorrenzialità e dibattito 
sulla prospettiva esistente tra 
i militari, vanno ricordati gli 
incontri svoltisi la settimana 
scorsa a Parigi tra l'ammi
raglio Massera. membro della 
giunta militare, ed esponenti 
pe «misti. 

In questo quadro una riso

luzione dei comunisti argen
tini giudica le recenti prese 
di posiziona del gen. Videla 
< un passo avanti » nonostan
te che « molti e importanti 
problemi dj carattere politico 
economico e ocìale restino 
ancora come temi di discus
sione ». Riferendosi al dialogo 
con « uomini rappresentativi 
della v.ta nazionale > egres
so come un auspicio da Vide
la. la risoluzione afferma: «• I 
fatti dimostrano che nella 
Argentina odierna, nella qua
le si sono accumulate con
traddizioni maturate durante 
decenni, non c'è altra solu
zione che una convergenza 
civile mil.tare. che sicuramen
te approderà in un governo 
di ampia coalizione democra
tica. civilc-militare ». I co
munisti argentini sottolineano 
che le dichiarazioni di Videla 
indicano che le forze armate 
hanno reso pubblico e un 
proposito di contribuire a 
impiantare una democrazia 
pluralista e una politica este
ra indipendente, e di respin
gere esperienze corporative >. 

Il PCA mette in risalto pe
rò che il < dialogo » per esse

re effettivo non può limitarsi 
a personalità, ma deve svol
gersi tra i lavoratori < perchè 
senza il !oro appoggio attivo 
qualsiasi proposta, per ben 
intenzionata che sia. girerà 
nel vuoto ». A questo propo
sito i comunisti denunciano i 
tentativi di sostituire i partiti 
con un cosiddetto «movimen
to nazionale di opinione » e 
reclamano il ritorno dei par
titi a un libero funzionamen
to. Seguono le critiche più 
volte espresse alla linea di 
politica economica del gover
no la quale e non aiuta la 
democratizzazione del pae
se ». 

La risoluzione del PCA ri
chiama l'attenzione sul per
sistere di bande fasciste che 
colpiscono i cittadini e i la
voratori. rappresentando una 
grave minaccia anche per il 
futuro del paese, e critica il 
fatto che nel recente messag
gio presidenziale di Videla 
non sia stato fatto nessun 
accenno alla drammatica 
questione dei detenuti politici 
• degli scomparsi. 

cratica ». * comunista e mar
xista-leninista ». Ogni revisio
ne ideologica può essere pu
nita con lo scioglimento del 
partito. E il compito di deci
dere tali sanzioni è attribui
to al governo (al ministro del
l'Interno) che secondo la Co
stituzione è un organo di ese
cuzione della politica deter
minata dal presidente della 
Repubblica. E' dunque il par
tito del capo dello Stato che 
esercita, per mezzo del go
verno, il potere di controllo 
e di sanzione sugli altri pur-
titi. t E' escluso - - rileva an
cora il professor Fall nel suo 
saggio — quale che sia il 
grado di deviazione ideologi
ca di cui il partito al potere 
sia responsabile, che il mi
nistro dell'Interno, militante 
di questa formazione, decida 
la dissoluzione del suo stesso 
partito sull'altare della lega
lità. Visto che lui è il solo 
a poterlo fare gli altri par
titi sono privati di tutti i mez
zi di controllo e di san/ione 
sul partito al potere che può 
dunque deviare impunemente 
dai principi fondamentali del
l'ideologia alla quale si ri
chiama ». 

Un partito colpito da una 
qualche misura mi si fa ri
levare può sempre appellar
si alla Corte suprema come 
ha fatto Cheìk Anta Diop do
po il rifiuto governativo di 
riconoscere il suo partito, il 
Rassemblemcnt national demo-
cratique (RND). Tuttavia la 
sezione amministrativa della 
Corte suprema incaricata di 
esaminare questi problemi è 
presieduta dal consigliere giu
ridico del presidente della Re
pubblica che. tra l'altro, è 
oggi un magistrato francese, ' 
Bruno Cheramu, vice presi
dente della Corte suprema in 
base ad un accordo di coo
perazione con Parigi. Per cui 
alla già grave sovrapposizio
ne di ruoli si aggiunge che 
a decidere, in ultima istan
za, sulla dissoluzione o sulla 
legalizzazione di un partito 
senegalese è un funzionario 
straniero, come è successo ap
punto nel caso del RND. cui 
è stato negato il riconosci
mento con sentenza firmata 
dal signor Cheramu, cittadino 
francese e consigliere del se
gretario generale del PS. 

Il presidente Senghor mi 
ha spiegato in più di un col
loquio che malgrado questo 
la magistratura è indipen
dente dal potere esecutivo ci
tando ad esempio il fatto che 
ha respinto ben il 6nrc delle 
leggi varate dal Parlamento. 
Ma l'indipendenza della magi
stratura, affermano gli op\>o-
sitori che hanno disertato per 
protesta la solenne seduta del 
Parlamento in cui Senghor 
ha giurato davanti alla Corte 
suprema, non esiste ancora. 

Al di là però delle valuta
zioni sulla natura più o me
no democratica del pur in
teressante esperimento sen-
ghoriano. anzi proprio per 
capirne meglio il valore e i 
limiti, e necessario vedere da 
che cosa ha origine, quali 
ne sono le cause immediate 
e lontane. La più vicina è 
di carattere internazionale e 
cioè l'internazionale socialista 
per ammettere il PS senega
lese nel suo seno ha posto 
come condizione la trasfor
mazione del regime monopar
titico in UÌÌO pluripartitico e 
non repressivo. Ma questa non 
è la sola e neanche la più im
portante delle cause, essa sem
mai ha rappresentato l'occa
sione per realizzare un pro
getto politico che corrispon
deva alle esigenze oggettive 
del regime e che era già in 
gestazione. Un decennio di 
monopartitismo e di repres
sioni non aveva infatti sra
dicato i movimenti e i par
titi di opposizione, anzi aveva 
accresciuto le tensioni che ne
gli ultimi anni si erano espres
se in grandi scioperi di stu
denti e di operai, in parti
colare ferrovieri. Il triparti
tismo. alla luce di questa 
realtà, appare dunque — ed 
è appunto la seconda causa — 
come un tentativo di smor
zare la carica eversiva del 
malcontento popolare e del
l'opposizione politica e socia
le in un quadro di legalità 
fortemente controllata. 

Una terza causa è rinve
nibile poi nella progressiva 
burocratizzazione del PS che 
stava perdendo contatto con 
la realtà. I ferrovieri che 
hanno scioperato sono tutti 
membri del sindacato affilia
to al PS. I deputati socia
listi il cui mandato IÌCI de
cennio scorso non era messo 
in discussione, se non al ver
tice del partito, avevano ri
nunciato a mantenere rappor
ti vitoli con i loro elettori. 
Certamente Senghor ha volu
to con questo dare una fru
stata al suo stesso partito im
pegnandolo in una competi
zione vera, seppur limitata e 
garantita. 

Per il segretario del PAI. 
Majhemout Diop. tutto questo 
indica un declino del sengho 
risma e del suo apparato di 
potere che ha fallito sui pro
blemi centrali dell'indipenden
za nazionale e dello sviluppo. 
Dice cioè che per sopravvi
vere politicamente Senghor ha 
dovuto concedere uno spazio, 
seppur minimo, alle opposizio
ni. Uno spazio tuttavia che 
potrebbe rivelarsi importan
te se la sinistra saprà ritro
vare la sua unità e radicar
si rei paese. 

Guido Bimbi 

Il Premio «APOLLO D'ORO» 

alla ARFAM di Milano 
FORNITURE PER UFFICIO 

Il 5ig. Gattucci Adamo. titolare dell» A R F A M di Mi lano, v i i 
Copernico 4 9 . Tel . ( 0 2 ) 6 6 8 . 9 1 . 9 7 con il Sig. Emilio PetrlccI 
ispettore alle vendite, mentre ritirano II premio. 

Il 5ig Gallucci h i dichiarato: « Questo riconoscimento ci ha 
fatto immensamente piacere, perché abbiamo svolto un'opera non 
indifferente superando difficolta di ogni genere, e alla fine slamo 
riusciti ad imporci a'Ia clientela, attraverso l'alta qualità dei nostri 
articoli e il decisivo apporto dei nostii rappresentanti. L'opera 
svolta dai nostri agenti » veramente importante, per questa ragione 
sismo sempre alla ricerca di nuovi elementi garantendo loro corsi 
gratuiti d'istruzione teorico pratica onda permetterà agli stessi di 
svolgere un'attività ricca di soddislaiioni ». 

internazionale 
mensile dell'lpalmo 

n. 4 oprile 1978 

Storia e politica nel Corno d'Africa 

Aliboni I Le chiavi del Mar Rosso 
Bimbi I Questione nazionale e rivoluziono 
Farah / I negus. Menghistu e la via del mare 
Montefoschi / La posizione dell'Italia 

L'anno delle elezioni in America latina 

Vìera'Gallo / Crisi del modello militare 
Pasquìni I La politica di Carter 
Asfori-Jiménez / L'opzione costituzionale 

Gabaglio, Gallico, Magrini, Tutino / Dibattito 
sulla Tunisia 
Lene/ / I partiti comunisti del Medio Oriente 

Redazione: via del Tritono 62/B. Roma, tei. 6792734. 
Una copia Lire 1.500. Abbonamento Lire 14.000, 
versamenti sul c.c.p. 5/6261 Nuova Italia Firenze. 

NEL N. 3 DI 

democrazia 
§!• t 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Ugo Spagnoli: Lo Stato apparato di fronte al terro
rismo, intervista a cura di Fabio Fonzo - Salvatore 
D'Albergo: Classe operaia, democrazia. Stato - Benia
mino Lapadula: Svolta sindacale e pubblici dipenden
ti - Gabriella Cecchini: Sulla professionalità nel pub
blico impiego - Giambattista lalongo: Apparati pub
blici e produttività - Ugo Dì Genova: Il riordinamen
to del CONI e la riforma dello sport - Giuliano Giu
liani: • L'accordo degli ospedalieri - Documentazione: 
Il parere del CNEL sulle conclusioni della commis
sione parlamentare sulla giunta retributiva - CGIL: 
« Problemi della riforma dello stato e delle istitu
zioni ». 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver
samento In c/c postale n. 22128003 intestato a DE
MOCRAZIA OGGI, Via dei Polacchi. 42 - Roma 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Casa Popolari dalia pro/.ncia di 

Arezzo con sade in Arezzo, via Margantone 6 . indira quanto prima 
la licitazione privata per l'appalto, in attuazione della Legge 8-8- '77 
n. 5 1 3 , dei seguenti lavori: 

— Ristrutturazione di un fabbricato di n. 2 2 alloggi In 
A R E Z Z O , via Libia, per l ' importo a basa d'asta di L. 1 0 4 . 1 5 6 . 3 2 0 . 

Per le aggiud.cazioni dei lavori si procedere con le rr.odalitè 
di cui alla Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14, art. 1 lett. a ) . 

Le imprese interessate possono chiedere di essere Invitata alla 
suddetta gara, con domanda redatta in carta bollata « fatta perva-
n.rc al suddetto Ente entro I O g.orn: dalla presenta pubblicazione. 

IL PRESIDENTE 
( Ina- Ned» M o r ì ) 

AVVISO DI GARA 
L'Ut . lu to Autonomo per le Case Popolari daila provincia di 

Arezzo con sede in Arezzo, v a Margantone 6. indirà quanto prima 
la I citazione privata per l'appalto, in at tuai ,ont della Legge 8-S- '77 
n. 5 1 3 . dei seguenti lavori: 

— R.strutturazione di un fabbricato di n. 24 alloggi in SAN 
G I O V A N N I V A L D A R N O - loc. Ponte aiie Forche - par l ' importo 
a base d'asta di L 192 5 0 0 . 0 0 0 . 

Per le aggiudicazioni dei lavar; si procederà con la modalità 
di cui aita Legge 2 - 2 1 9 7 3 n. 14. art. 1 lett. a ) . 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
sjddctta gara, con domanda redatta in carta bel ata t fatta perve
nne a! suddette Ente entro 10 g'orn. dalla presente pubblicazione. 

IL PRESIDENTE 
(Ing. Nedo Mori) 
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La velata oolemica USA-Bonn 

I Paesi della NATO 
dopo la decisione 
di Carter sulla N 

Riunito in Danimarca il gruppo di pianificazione nuclea
re che formalmente non dovrebbe occuparsi della bomba 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La questio
ne della bumba N non è uf-
cifialmenle all'ordine del 
giorno della riunione del 
gruppo per i piani nucleari 
della NATO, a cui partecipa
no oggi e domani a Erede-
rikshavn, all'estremo nord 
della Danimarca, i ministri 
della dijesa di Stati Uniti, 
Germania occidentale. Gran 
Bretagna, Italia, Belgio, Da
nimarca e Turchia, sotto la 
presidenza del segretario ge
nerale della NATO Joseph 
Luns. Tuttavia è difficile im
maginare che i sette ministri 
dell'alleunza sfuggano al no 
do attorno a cui ruota in que
sti giorni tutta l'atticità di
plomatica jra le due sponde 
dell'Atlantico, e che sarà cer
tamente al centro dei prossi
mi appuntamenti di maggio 
vale a dire il consiglio dei 

ministri degli esteri del 18 e 
l'J a Bruxelles e il vertice 
dei capi di Stato e di governo 
del 30 e '.il a Washington. 

In realtà, la recente deci
sione di Carter di sospendere 
e rinviare ogni passo per la 
costruzione della bomba al 
neutrone ha agito come de
tonatore della crisi latente fra 
europei ed americani all'in
terno dell'alleanza, provocan
do un brusco rimescolamento 
di carte. Il governo tedesco, 
che fino alla vigilia si era 
dimostralo reticente nei con
fronti della nuova arma o al
meno per nulla disposto ad 
assumersi la corresponsabili
tà di una decisione, ha avuto 
la reazione più contorta e 
contraddittoria- Il ministro 
degli esteri, il liberale Gen-
scher, si è precipitato a Wa
shington poche ore prima del
l'annuncio del presidente a-
mericano, forse per convin
cere il Dipartimento di Stato 
che i tentennamenti del go
verno tedesco dovevano sem
plicemente servire a tacitare 
l'opposizione di una parte co
spicua della socialdemocra
zia: quanto al cancelliere 
Schmidt, costretto a difende
re davanti all'attacco della 
destra democristiana nel Bun
destag le posizioni del suo 
partito, e quindi la «decisio
ne di non decidere » di Car
ter, risulta invece che questa 
decisione abbia contrariato i 
suoi piani. Fino al punto da 
indurlo a spedire a Wash
ington un messaggero parti
colare, llorst Henke. membro 
della direzione socialdemocra
tica, che dovrà incontrare per 
una missione riserratissima 
il presidente Carter e diversi 
membri del governo. Segno 
che neppure la visita del mi
nistro della difesa america
no Brown (che è a Bonn ~ 
scrive /'« International Herald 
Tribune » — « uno dei mem
bri più rispettati dell'ammi
nistrazione Carter ». vale a 
dire che riscuole nella can
celleria federale forse mag
gior fiducia dello stesso pre
sidente) è riuscita a calmare 
le acque. 

Brown ha tentato di con
vincere Schmidt e il suo mini
stro della difesa Apel del ca
rattere temporaneo e stru
mentale della rinuncia di Car
ter alla costruzione della 
bomba X. rinuncia che do
vrebbe servire ad accertare 
la volontà sovietica di arri
vare ad una sostanziale li
mitazione dei carri armati 
schierati in Europa, o dei 
missili a testata nucleare di 
media gittata SS 20. L'argo
mento non ha cancellato tut
tavia la delusione del cancel
liere Schmidt che puntava — 
a quanto si sa ~ sulla visi
ta che Breznev renderà a 
Bonn ai primi di maggio per 
presentarsi come l'erede del
la < Ostpolitik » di Wilig 
Brandt, e quindi come il pro
tagonista del rilancio della di
stensione e del disarmo. Per 
farlo, il cancelliere contara 
di assumersi la paternità di 
un'iniziativa di scambio con 
i sovietici: la rinuncia degli 
occidentali alla bomba X con
tro una diminuzione degli ef
fettivi del Patto di Varsavia 
in Europa (uno scambio, sia 
detto per inciso, che i sovieti
ci hanno fin qui escluso for
malmente), 

L'improvvisa decisione di 
Carter esclude la possibilità 
di una tale iniziatica. Ma. ed 
è quello che più preoccupa i 
governi europei, essa cade 

. in un momento difficile 
delle relazioni euro-ameri
cane. quando su di esse pesa 
di nuovo la minaccia che la 
Casa Bianca tenti di sblocca
re il processo di distensione 
con ''URSS attraverso il ri-

• tomo della vecchia * strate
gia bipolare » cara a Kis-
ginger e a parole sconfessa
ta. dalla nuova amministra
zione. 

Ma ri sono altri campi. — 
da quello monetario a quello 

commerciale alle forniture di 
uranio — sui quali si riflette 
un atteggiamento americano 
che non è certo di cooperazio-
ns da pari a pari con l'Eu
ropa. Nessuna delle promes
se fatte dal presidente alla 
Comunità europea in materia 
di sostegno del dollaro e di 
garanzia per i rifornimenti di 
uranio arricchito sono state 
attuate. I nove cercano oggi. 
per la prima volta in espli
cita polemica con Washing
ton. una strategia monetaria 
che affranchi l'Europa dall' 
egemonia del dollaro. Quanto 
all'uranio, la minaccia ame
ricana di rivedere su /KI^P 
restrittiva gli accordi per le 
forniture all'Euratom conti
nua a vesare sull'industria 
nucleare europea, nonostante 
la decisione di ieri del go
verno USA. alla vigilia dell' 
entrata in vigore del blocco 
dei contratti, di autorizzare 
una grossa fornitura a Ger
mania occidentali. Francia <• 
Danimarca, per evitare uno 
scontro immediato con i prin
cipali partners dell'Europa 
occidentale. Comunque, il 
cancelliere tedesco — secondo 
gli accordi vresi con Giscard 
d'Estaing nell'incontro segre
to prima del vertice di Cope
naghen — si preparerebbe a 
chiedere a Breznev un consi

derevole aumento degli acqui
sti europei di uranio arricchi
to in URSS. 

Oggi, i sette ministri della 
dijesa riuniti nel lontano ri
tiro di Frederikshavn non p>> 
tranno certo ignorare questo 
tormentato contesto. Anche 
perché una delle posizioni as
sunte nei giorni scorsi dal 
cancelliere Schmidt nella ve
lata polemica con gli l'SA 
chiama in causa, sul proble
ma della bomba N, un certo 
numero di governi europei. 
Schmidt ha detto infatti che 
la Germania potrebbe accet
tare la dislocazione dell'ordi
gno sul suo territorio, a pat
to dì non estere il solo pae
se NATO in Europa a godere 
di questo « privilegio ». Quali 
dorrebbero essere gli altri? 
Del Belgio, dell'Olanda e del
la Gran Bretagna si è già var 
lato. Ora negli ambienti 
NATO di Bruxelles si fa insi
stentemente menzione anche 
dell'Italia, lì governo italia
no ha fin qui mantenuto un ri
servato distacco nella pole
mica sulla superbomba, limi
tandosi ad approvare la de
cisione di Carter: è forse ve
nuto il momento di schierar
si su posizioni più esplicite, 
come quella degli olandesi e 
dei danesi che hanno chiara
mente detto di no alle testa
to neutroniche. 

Vera Vegetti 

Maurizio d'Assia rapito 
e liberato dopo un'ora 

KIEL — Un nipote dell'ex re d'Italia. Vittorio Emanuele III, 
il principe Maurizio d'Assia, è s tato rapito ieri (sembra per 
estorsione) da tre uomini armati e liberato un'ora dopo 
dalla polizia. Secondo le prime ricostruzioni due uomini erano 
ent iat i , poco dopo le cinque di ieri mattina, nella residenza 
settecentesca del principe a Panker, rompendo un vetro, 
mentre Maurizio d'Assia dormiva. L'avevano poi costretto 
con una pistola ad alzarsi, gli avevano chiuso la bocca con 
adesivi e l'avevano condotto aila sua automobile parcheg
giata nel cortile. Una governante che aveva notato la scena 
lia dato subito l'allarme descrivendo anche i rapitori che 
erano a viso scoperto. La polizia è riuscita a bloccare la vet
tura cogliendo di sorpresa i banditi che non hanno opposto 
resistenza. NELLA FOTO: Maurizio d'Assia subito dopo la 
liberazione. 

Domani davanti all'Assemblea nazionale 

Barre chiederà la fiducia 
. r 

per il suo «nuovo» governo 
Un « rospo » duro da ingoiare per Chirac e i gollisti - Consumata la scissione 
al vertice del Movimento dei radicali di sinistra - Il 26-27 aprile il CC del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domani pomerig
gio. il primo ministro Ra
ymond Barre presenterà alla 
Camera, in una sorta di di
scorso di investitura, il pro
gramma del suo « nuovo » 
governo e, con tutta probabi
lità. porrà la questione di fi
ducia. cioè solleciterà un vo
to d'approvazione, per dare 
alla cerimonia un « crisma » 
democratico. E* già scontato 
che i gollisti non si faranno 
pregare ;x*r accordargli la 
necessaria maggioranza. E 
che cosa potrebbero fare di 
diverso? Respingere il pro
gramma di Barre e trasfor
mate la vittoria elettorale 
cWfa maggioranza in sconfit
t i fin dal primo giorno di 
ttibattito parlamentare? Nes
suno li capirebbe. 

Non è. infatti, su questo 
terreno, e così presto, che 
Chirac intende creare diffi
coltà a Giscard D'Estaing. 
« Poiché il primo ministro 
Barre — ha dichiarato il gol
lista Debré a nome del grup
po parlamentare RPR — pre
senta un progetto che tende 
a permettere alla Francia di 
rientrare nel gruppo dei pae
si che hanno finanze solide e 
moneta forte, noi non possia
mo che essere d'accordo •*. 
Dove i gollisti sono e reste
rà mio intransigenti è sul ter
reno delle istituzioni, della 
legge elettorale, della indi
pendenza della Francia, della 

sua difesa, cioè sul terreno 
proprio alla « liturgia » gol-
liana. 

Ora. se è vero che Giscard 
D'Estaing nutre progetti che 
sono in contrasto con questa 
« liturgia » (ritorno alla pro
porzionale. accentuazione in 
senso presidenziale del regi
me. liquidazione progressiva 
del gollismo) si tratta di 
progetti a medio e lungo 
termine, che non possono per 
ora turbare la strategia chi-
rachiana. Chirac. del resto, li 
ha già denunciati con violen
za davanti al congresso 
straordinario del partito e 
non attende che gli « slitta
menti di centro sinistra » del 
presidente della Repubblica 
per passare alla controffensi
va. Ma. per adesso, egli sa 
che non può creare una si
tuazione di « maggioranza in
governabile » senza rischiare 
la dissidenza dei gollisti « ri
formisti » e perfino lo scio
glimento delle Camere e le 
elezioni anticipate che. in tali 
condizioni, potrebbero esser
gli fatali. 

In questa posizione d'attesa 
obbligata i gollisti inghiotti
ranno. quest'oggi, un grosso 
rospo: essi in effetti voteran
no la seconda parte (aumen-

j to della quota di partecipa
zione al Fondo monetario in
ternazionale) di un progetto 
di legge in due parti che ra
tifica eli accordi internazi> 
nali della .lamaica del 1976. 
Ora. la prima parte, che il 

governo fa passare senza vo
to. è quella che approva l'a
dozione del sistema dei cam
bi fluttuanti e cioè l'abban
dono delle parità fisse che 
era stato uno dei cavalli di 
battaglia del partito golb'sta 
contro l 'anarchia monetaria 
provocata dagli sbandamenti 
del dollaro. A questo propo
sito si sa che il Partito socia
lista chiederà, in una que
stione pregiudiziale, che si 
apra un dibattito sui due a-
spetti del problema. 

A sinistra, il fattore più 
appariscente di crisi è venuto 
fuori sabato nel corso della 
riunione del Comitato diret
tivo del Movimento dei radi
cali di sinistra. Una parte dei 
dirigenti ha presentato una 
mozione di solidarietà con il 
presidente dimissionario Fa-
bre. mozione che — ad . un 
mese dal congresso — suona
va come approvazione della 
sua decisione di considerarsi 
scucito da ogni impegno con 
la sinistra. Il candidato alla 
presidenza. Crepeau. favore
vole al mantenimento del 
Movimento a sinistra, ha ab
bandonato la seduta con i 
suoi amici. 

I*a rottura sembra dunque 
consumata in seno al gruppo 
diricerte e sarà il Congresso 
a decidere. Non ci si deve 
l'ascondere, tuttavia, che una 
frazione importante del comi
tato direttivo è orientata a 
cercare il contatto col Partito 
radicale di Scrvan Schreiber. 

che fa parte della maggioran
za governativa in seno al-
TUDF. 

In caso di riunificazione, 
dunque, ciò significherebbe 
un indebolimento della si
nistra nella sua componente 
liberale e un primo successo 
di Giscard D'Estaing nel suo 
progetto di apertura a sini
stra. E va da sé che. in atte
sa del congresso, non man
cheranno le lusinghe e le 
pressioni giscardiane su 
questa frazione alla ricerca 
di una « nuova identità > di 
colore centrista. 

La crisi dei radicali di si
nistra è. sia pure in modo 
approssimativo, la riprodu
zione miniaturizzata della 
crisi più vasta che scuote la 
sinistra, se è vero che le ten
tazioni autonomiste della 
maggioranza mitterandiana 
del PS tendono oggettivamen
te a spostare l'asse del parti
to socialista verso posizioni 
di maggiore distacco nei 
confronti del PCF. Sarà inte
ressante. a questo proposito. 
seguire il dibattito che si svi
lupperà alla Convenzione na
zionale socialista, convocata 
per il 29 aprile. Ma prima, 
come è noto, il Comitato 
centrale del PCF si sarà riu
nito oer due giorni (26 e 27 
aprile) per ascoltare e dibat
tere il rapporto del segreta
rio generale del partito sui 
risultati elettorali e sul do
po elezioni. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazione del presidente somalo 

« Fruttuosi » gli incontri 
di Siad Barre in Cina 

Con una conferenza stampa 

Conclusi i colloqui 
di Ecevit a Belgrado 

PECHINO —Il presidente so
malo Siad Barre ha definito 
«sinceri e molto fruttuosi» 
ì colloqui avuti a Pechino. 
da dove riparte questa mat
tina per r ientrare a Mogadi
scio. Il presidente ha ribadi
to la posizione di non allinea
mento della Somalia e la sua 
« opposizione a qualsiasi ten
tativo di dominazione » di un 
paese su un altro. Egli si e 
de:to inoltre « profondamente 
grato » per il contributo del
la Cina a un « reale pro
gresso di sviluppo -> del suo 
paese. 

Il viceprimo ministro cine
se Li Hsien-nien si è congra 
tulato dal canto suo per ì 
« risultati positivi » della vi
sita. che « ha rafforzato 1' 
amichevole cooperazione tra 
le due parti ». « Indipenden 
temente dai mutamenti della 

situazione internazionale — ha 
aggiunto Li Hsien-nien — nul
la potrà impedire ai popoli 
cinese e somalo di avanzare 
insieme nella lotta unita con
tro l'egemonismo». 

Al banchetto hanno par te 
cipato anche i rappresentan-

i ti diplomatici dell'Unione So
vietica e dei paesi alleati che 
ad un analogo convito, vener
dì scorso, avevano abbando
nato la sala per protesta con

tro una frase di Li Hsien-
nien. 

A Nairobi l'incaricato di 
affar: somalo in Kenya, Da-
hir Hussein Dirir. ha rispo
sto a una dichiarazione deli' 
ambasciatore etiopico affer
mando che la Somalia « darà 
una lezione indimenticabile» 
a chiunque minacci la sua 
integrità. 

Addis Abeba aveva \enerdi 
scorso minacciato di invadere 
la Somalia nel caso che con 
tinuino le attività degli insor
ti delI'Ogaden. 

A questo « avvertimento » 
Dahir Hussein Dinr ha ri
sposto che la Somalia con
tinuerà a dare appoggio «t mo
rale e materiale » agli in
sorti. 

L'incaricato d'affari ha af
fermato che la pace ritorne
rà nella regione se le forze 
sovietiche e cubane si riti
reranno. « Se il Pat to di Var
savia intende invadere la So
malia per controllare !e rot
te dei rifornimenti petroliferi 
che raggiungono l'Europa dal
l'Oceano Indiano dal golfo di 
Aden e il Mar Rosso — ha 
detto — allora le donne e gli 
uomini somali difenderanno la 
propria dignità e sovranità 
nazionali sino all 'ultimo uo
mo». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con una con
ferenza stampa tenuta dome
nica dal premier turco e con 
la diffusione ieri di un co
municato finale si è conclusa 
la visita ufficiale in Jugosla
via di Bulent Ecevit. che e 
s ta to ricevuto, come noto. 
dal presidente T.to 

Cipro e Medio Oriente sono 
i punti salienti del comunica
to finale. Sul Medio Oriente, 
viene espressa r. profonda 
preoccupazione » per i recenti 
sviluppi e soprat tut to per 
l'intervento israeliano nel sud 
del Libano. Per Cipro, si af
ferma che il non allineamen
to. l'indi pendenza e la sovra
nità dell'isola sono nell'inte
resse della regione e dareb
bero un importante contribu
to alla distensione: da parte 
jugoslava si auspica una 
« immediata riconvocazione » 
dei colloqui greco-turchi. 

Appare evidente che fra 
Belgrado, e Ankara si è ri
scontrata. su Cipro, una certa 
diversità di valutazioni. Nella 
sua conferenza stampa, Ece
vit ha detto di non avere 
parlato del problema di Ci
pro né con Tito né con il 
presidente del governo jugo
slavo Djur&novic, ma — h a 

aggiunto — la questione è 
stalla dettagliatamente affron
tata dai due min stri de*:": 
esteri. Ecevit considera l'ul 
tima propasta turca per Ci
pro « concreta » e capace di 
portare ad una soluzione del 
problema, che deve essere 
raggiunta dalle due comunità 
dell'isola « senza alcun inter
d i l l o straniero». Egli insiste 
inoltre sulla soluzione federa
le. collegandola tuttav.a ai 
principi dell'autonomia, l'in
dipendenza e il non allinea
mento. Circa il problema dei 
profughi, secondo Ecevit non 
si può tornare alla situazione 
ante-"74. cioè a delle comuni
tà miste, perchè ciò signifi
cherebbe il r i tomo a una s:-
tuazione « di continua conflit
tualità ». 

Dopo aver affermato che le 
truppe turche vengono « con
t inuamente ridotte i> a Cipro 
e che il loro ritiro completo 
dipende dalla soluzione del 
problema, il premier turco 
ha insistito sulla collabora
zione balcanica, alla quale — 
ha aggiunto — un positivo 
contributo dovrebbe essere 
dato dall'instaurazione di 
rapporti amichevoli t ra la 
Turchia e la Grecia. 

Silvano Goruppi 

Al congresso di Praga 

La CGT 
francese 
annuncia 

che potrebbe 
uscire 

dalla FSM 
Dal nostro inviato 

PRAGA — Quando il 16 mar
zo scorso il Consiglio gene
rale della CGIL decise di 
sciogliere qualsiasi rapporto 
organizzativo eoo la Federa
zione sindacale mondiale 
iFMS), motivò questo atto 
con il giudizio che l'organiz
zazione internazionale per la 
sua natura, il ruolo che si 
era scelta, si dimostrava in
capace di rispondere alle at
tese e alle esigenze del mo
vimento sindacale intema
zionale. Questo giudizio è 
stato ribadito nella sostanza 
anche da George Seguy, se 
gretario generale della CGT 
francese, il quale ha dichia
rato nel suo intervento al 
congresso della FSM in cor
so qui a Praga che la CGT 
ha deciso di non ripresentare 
più l a candidatura di Pierre 
Gecisous. e quindi di nessun 
altro militante dell'organizza
zione, alla carica di segreta
rio generale; e in una con
ferenza stampa ha ribadito 
« che se entro un anno la si
tuazione non cambierà anche 
i francesi, che per il momen
to non modificano il loro rap
porto di affiliazione, ne trar
ranno le debite conseguen
ze ». Cosi la Kederazicne 
mondiale sindacale perde. 
praticamente, anche l'ultimo 
grande sindacato dell'Europa 
occidentale, diventa di fatto 
la Federazione dei paesi so
cialisti e del Terzo mondo. 

Pierre Gensous ha tenuto 
la relazione del congresso, a 
nome del bureau della FSM. 
Secondo Aldo Bonaccini del
la segreteria nazionale della 
CGIL, che assieme a Corra
do Avanzi, segretario nazio
nale dei tessili e Luigi Allo
cati della Camera del La
voro di Napoli, rappresenta 
la CGIL in qualità di osser
vatore, « la relazione non si 
discosta in modo apprezza
bile delle impostazioni pre
cedenti già emerse a Buda
pest nell 'ottobre scorso, che 
erano state oggetto di cosi 
ampie e diffuse critiche o 
riserve da parte della mag
gioranza dei sindacati pre
senti. Il difetto fondamentale 
— afferma Bonaccini — è 
che essa prescinde da ogni 
esame delle esperienze com
piute dal 1963 a oggi, e quin
di dalle esigenze di rettifi
care il ruolo e l'azione della 
FSM. I problemi sono posti 
come in una specie di indice, 
ma senza alcun approfondi
mento politico: ad esempio 
non basta dire pace e disar
mo, o diritti umani, come è 
stato detto, ma occore ag
giungere che cosa significhi 
oggi porre questi problemi. 
Su quali basi? Per quali 
obiettivi unitari? Mobilitando 
quali forze? Attraverso quali 
tappe intermedie? E questo va
le per tu t t i gli aspetti della 
relazione: questioni econo
miche e sociali, terzo mondo, 
cooperazione economica, di
visione internazionale del la
voro, multinazionali. Senza 
dimenticare che non esiste 
un programma riveodicativo. 
In questo modo dunque — 
conclude Bonaccini — il pro
blema dell 'unità d'azione a 
livello mondiale, che è la pa
rola d'ordine del congresso, 
costituisce una semplice pe
tizione di principio scarsa
mente capace di fruttificare». 

Tenendo conto, t ra le al tre 
cose, che quando nella rela
zione si affronta il problema 
di un'analisi della situazione 
economica mondiale, a fron
te di una « apocalittica » ana
lisi del capitalismo, arriva la 
risposta che invece i paesi 
socialisti non sono stati toc
cati dalla crisi: cose che nes
suno di quei paesi tra l'altro 
sostiene, pur nell'articolazio
ne dell'analisi. 

Molto esplicito è stato, a 
questo proposito, Marcelino 
Camacho che è giunto a Pra
ga in veste di osservatore 
ed è già r ientrato a Madrid 
per il congresso del PCE. 
a II trionfalismo — ha det to 
Camacho a nome delle Co
ni isiones obrerars, — non ser
ve a nessuno. Solo un at
teggiamento critico aiuta a 
superare le contraddizioni e i 
difetti che anche nel sociali
smo appaiono. E' necessaria 
la critica e l'autocritica co
struttiva anche per la FSM. 
che — ha detto — noi ri
spettiamo per , e l o t l e P a s -

sate. ma che oggi è superata 
e non risponde alle esigenze 
attuali •>. 

Ora a tu t te queste dichia
razioni non è ancora giunta 
nessuna risposta da par te 
del congresso e dalle prime 
due giornate di dibatt i to 
emerge che sul tema del
l 'unità del movimento sin
dacale internazionale non è 
s ta to fatto nessun passo 
avanti, sia pur piccolo. « Il 
problema dell'unità — ha det
to Bonaccini — viene posto 
dalla FSM quasi esclusiva
mente come problema di rap
porti tra grandi potenze sin
dacali oppure in termini di 
rafforzamenti organizzativi: 
due vie poco praticabili in 
questi tempi ». 

Silvio Trevisani 
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DC è stato osservato che se 
la scelta fosse caduta, invece 
che su Amnesty International. 
sulla Croce Mossa, l'appello 
umanitario avrebbe assunto un 
carattere diverso, più impe
gnativo. essendo la C. R. un 
organo più legato alle orga
nizza/ioni statali. 

.Ma anche l'iniziativa di 
Auiiicstv si è prestata a di
verse interpretazioni. Qualcu
no ha ricordato il carattere 
politico anche di questa or
ganizzazione d ie finora è pre
valentemente intervenuta in 
situazioni che riguardavano la 
sorte di perseguitati politici 
e che comportavano un ruolo 
di mediazione nell'ambito di 
un contrasto all'interno di uno 
Stato. Ma, come abbiamo det
to, ì dirigenti della DC re
spingono nettamente ogni in
terpretazione dell'iniziativa 
che vada oltre il terreno pu
ramente umanitario, rifiutan-
tando l'ipotesi che essa jwssa 
licitare a un'apertura di trat
tative tra i terroristi e lo 
Stato. 

I.o stesso ,< Osservatore Ro
mano t>, del resto, in un ar
ticolo apparso ieri (che con
tiene a sua volta un appel
lo: * Non spargete altro san
gue. non uccidete più >). ri
flettendo sulla nota diffusa 
l'altra sera dalla DC. sotto
linea che si tratta di « un 
appello che non vuole affat
to disconoscere la posizione 
fin qui assunta. Le superiori 
ragioni politiche — scrive l'or
gano del Vaticano — che fino 
ad oggi hanno suggerito duel
la posi/ione di ferme/za ver
so qualsiasi atteggiamento che 
•M'ssa significare la capitola
zione dello Stato di fronte 
alle brigate rosse, valgono 
ancora oggi, sebliene la sjx»-
ranza di salvare la vita ad 
un uomo, ad un amico, ad una 
personalità politica di primo 
piano non possa non essere 
richiamata, con tutta la gra
vità del pericolo presente, da 
amici e compagni che da .'10 
anni condividono con Moro 
le responsabilità più pesanti 
l>er la salvaguardia della li
bertà e della democrazia ». 

Intanto sembra che sia sta-
ta portata avanti la discuti
bile iniziativa di un gruppo d. 
intellettuali di Bari, che ol-
cuni giorni fa hanno cornili 
ciato a raccogliere firme in 
calce a un appello nel quale 
si sostiene — più o meno espli
citamente — l'opportunità di 
ante|K>rre l'aspetto umano del 
la drammatica vicenda di 
fronte alle prerogative e alla 
difesa dello Stato democratico. 
L'attesa di queste ore è resa 
angosciosa dagli interrogativi 
sulla stessa sorte di Moro, sul
la quale al momento non ci 
sono notizie di sorta. Assie
me al « comunicato n. 6 » delle 
« br ». infatti, non c'era alcun 
manoscritto del presidente de
mocristiano. L'attenzione, dun
que. si è concentrata anche 
sulle sibilline dichiarazioni di 
uno dei difensori dei « briga
tisti » di Torino, l'avvocato 
Guiso, il quale avrebbe lascia
to intendere di nutrire la con
vinzione clie Moro è ancora 
vivo. 

Ieri sera il presidente del 
consiglio Andreotti ha ricevu
to dall'ambasciatore statuni
tense Richard Gardner un 
messaggio del presidente USA 
Carter, contenente parole di 
costernazione per la dramma
tica vicenda del sequestro del 
leader de. l'assicurazione di 
« un incrollabile appoggio 
nella lotta contro il terrori
smo » e « l'impegno per la 
salvezza dell'on. Moro ». 

Il segretario generale delle 
N'azioni Unite. Kurt Waldheim. 
ha dal canto suo rinnovato 
ieri il suo appello « per la 
pronta liberazione di Moro •>. 

Da registrare, infine, la rid
da di falsi allarmi e ricerche 
a vuoto in tutt'Italia che ha 
caratterizzato la giornata di 
ieri. Tra le tante telefonate. 
anonime, ieri sera ne è giun
ta una al centralino del no
stro giornale con la quale si 
annunciava che « l'esecuzione 
di Moro > era avvenuta alle 22. 
Ma anche questa — secondo 
gli investigatori — va collo 
cata nel novero delle segna
lazioni prive di attendibilità. 

Una nota 
della TASS 

MOSCA — La TASS ricorda 
oggi le ipotesi apparse su 
alcuni giornali italiani di 
connessioni tra il rapimento 
di Moro e i servizi segreti 
statunitensi, a La stampa ita
liana ha ipotizzato che i neo
fascisti e rappresentanti dei 
servizi segreti imperialisti sia
no implicati nel rapimento 
di Moro — afferma l'agenzia 
ufficiale sovietica — vi sono 
molti elementi a sostegno di 
ciò ». Il rapimento di Moro 
è infatti — secondo la TASS 
— un anello di una « lunga 
catena di provocazioni cri
minali » a t tua te in Italia «ora 
da ultrarivoluzionari, ora dai 
neofascisti ». 

« Il crimine commesso da 
cosiddetti "estremisti di sini
stra". che cercano di presen
tarlo come un "colpo al si
stema capitalistico", gioca 
indubbiamente a favore dei 
più feroci sostenitori del si
stema — scrive la TASS — 
inclusa l'ala destra de. inclusi 
i neofascisti ed altri estremi
sti reazionari che non si ar
restano di fronte a mente 
pur di sbarrare la strada al
la democratizzazione nel go
vernare l'Italia ». Il filo con
duttore di tutt i questi tenta
tivi — secondo la TASS — 
è la «strategia della ten
sione ». 

« Le forze reazionarie in
t e m e e intemazionali — ag
giunge l'agenzia — fanno di 
tu t to per rendere incande
scente la situazione italiana. 
per minare il regime repub
blicano, per ottenere un "re
gime forte" di destra. A tal 
fine, per quanto possa appa
rire paradossale, le forze rea

zionarie appoggiano non so
lo gli elementi neofascisti, 
ma anche quelli anarchici e 
di estrema sinistra, spingen
doli al crimine ». 

« Il nodo, in cui seno in
trecciati gli interessi delle 
forze più reazionarie e degli 
estremisti cosiddetti "di sini
stra", è complesso. Tuttavia 
il tragico "affare Moro" di
mostra chiaramente che la 
"strategia della tensione", al
la quale si rifanno gli uni e 
gli altri, è estremamente pe
ricolosa per gli interessi del 
popolo italiano. Obiettivo di 
questa "strategia" provocato
ria. come si vede da ogni 
sintomo, è quello — conclude 
la TASS — di impedire l'a
vanzata del paese sulla via 
della democrazia e del pro
gresso sociale». 

Commenti 
francesi 

PARIGI — La situazione ita
liana dopo la « condamu a 
morte» di Moro apre prati
camente tutti ì giornali pari
gini. Particolare attenzione è 
dedicata dai commentatori al
le ultime decisioni della DC 
nelle quali si ravvisa, da par 
te di alcuni giornali come 
« Le Monde » una certa am
biguità, una esitazione a dop
pio taglio tra « il dovere di 
preservare le istituzioni 
e quello di salvare la vita di 
Moro ». Se ne deduce una 
minore termezza del partito 
de di Ironie al ricatto dei 
terroristi cui la rincontro, in 
vece, una « fermezza riconfer
mata » del PCI nella neces
sità di non cedere. 

Il quotidiano trotzskista 
« Rouge » scrive: « La con
danna a morte di Moro, dopo 
questa parodia di giustizia, 
cosi come ;1 suo sanguinaso 
.sequestro, sono atti politica
mente criminali. ES.M gettano 
il discredito su ogni idea di 
azione rivoluzionaria.. La 
giustizia popolare non si fa 
conio quella di Bena o di Pi-
noehet nel fondo di una can
tina. I militanti delle brigate 
rosse, nialguariti dal cattoli
cesimo in cui s'è bagnata la 
loro infanzia, si sforzano di 
scacciare i mercanti dal tem
pio a colpi di P-38... Tut to 
ciò non ha nulla a che ve
dere con la politica rivolu
zionaria ». 

« L'IIumanité » nota che 
mentre in Germania la re
pressione del terrorismo è « 1' 
alibi per una repressione an
tidemocratica ». in Italia « la 
repressione del terrorismo 
implica al contrario l'allar
gamento e lo .sviluppo della 
democrazia ». Trattat ive con 
le « Brigate rosse ». continua 
l'editoriale dell'organo dei 
PCF. « ri.schierebbero di ac 
crescere l'instabilità italiana 
senza salvare necessariamen
te la vita di Moro», sicché 
« per lo stato italiano, per lo 
stesso presidente della DC, la 
migliore garanzia resta sen
za dubbio una condanna sen
za esitazioni del terrorismo ». 

Quello che invece appare 
veramente inaccettabile è che 
giornalisti che si rivolgono a 
milioni di telespettatori — co 
me il corrispondente da Ro
ma del primo programma, 
Brovelli — filtrino a metà di 
un loro commento (è accadu
to domenica sera) che il PCI 
non è estraneo alla formazio
ne delle « Brigate rosse ». Il 
che. senza nessun'altra spie
gazione, fa ri tenere che il 
PCI sia «dietro alle Brigate 
rosse ». • 

Telegramma 
di Honecker 
a Berlinguer 

ROMA — In un telegramma 
al compagno Enrico Berlin
guer il segretario generale 
del CC della SED. compagno 
Erich Honecker. esprime. « in 
questo momento di estrema 
importanza per la difesa dei 
diritti democratici e dell'or
dinamento repubblicano in 
Italia » la « ferma solidarie
tà internazionalista » dei co
munisti e dei lavoratori del
la RDT con «la difficile lot
ta ne: comunisti e di tu t te 
le forze democratiche italia
ne ». Il compagno Honecker. 
sottolineata la gravità della 
situazione, manifesta la con
vinzione che « i comunisti 
italiani, la classe operaia e 
tut te le forze democratiche 
del paese » sapranno respin
gere gli attacchi eversivi e 
reazionari. 

Torino 
no associati tutti gli av\oca-
ti difensori. 

Î » Corte, restata jx»r 20 mi 
nuti in camera di consigl.o. 
ha. però, mantenuto la deci
sione del presidente. Ciò ha 
suscitato l'immediata reazione 
di Curdo il quale ha ricorda 
to che al momento del suo 
primo arresto era stata tro
vata nella sua macchina una 
cartella \erde in cui erano 
contenuti documenti compro 
\anti i rapporti esistenti tra 
Sogno e * diverse centinaia tìi 
funzionari di alto grado della 
PS. dei carabinieri, del mi
nistero degli interni e di quel 
10 degli esteri e giornalisti di 
grande fama ». Si trattereb 
Ix? di uri carteggio collegato 
con un convegno indetto dal 
Crd per t selezionare perso
nale politico > per il cospet
to « progetto ner/gollista » a 
cui — secondo Curcio — non 
sarebbero stati estranei, ol 
tre a Co«tamagna. Cavallo. 
Ragno e Fumagalli, anche il 
presidente della repubblica 
Ixone e quello del Senato Fan-
fan!. 

A questo punto il presiden 
te ha prima imitato ripeti! 
tamente Curcio a smettere di 
parlare perché le cose da lu: 
dette non avevano attinenza 
con il processo e poi ne ha 
ordinato l'espulsione dall'aula. 
11 « capo storico » delle BR 
ha allora esplicitamente mi 
nacciato Barbaro e facendo 
riferimento all 'aberrante co 
inimicato di sabato con cui 
.Moro \eniva condannato a 
morte. 

Allontanato Curcio. ha quin 
di preso la parola il PM Mo 
schella che ha di nuovo chie
sto che le < argomentazioni 
dei brigatisti siano introdot
te nel dibattimento ». Potreb

bero servire a dimostrare i 
moventi che li hanno spinti 
a compiere le loro azioni cri
minali e in quanto tali avreb
bero rilevanza ai fini del di
battimento in corso. Dello 
stesso parere di Moschella si 
sono detti alcuni difensori. 
in particolare gli avvocati A-
vonto e Guiso. Quest'ultimo 
durante l'interrogatorio di So
gno, lo ha diverse volto fo
tografato con una minuscola 
macchina. |K»rché — ha det
to — * devo illustrare un li
bro che sto scrivendo ». 

Prima che la Corte si riti
rasse nuovamente in Camera 
di consiglio, ha preso la paro
la r'ranceschiiu clic», farne
ticando. ha accusato il giu
dice Violante e il PCI di 
a \er volutamente nascosto i 
nomi degli influenti perso
naggi implicati nel tentato 
colpo di stato di Kdgardo So
gno. 

« Voi non volete cercare la 
verità » - ha gridato Fran-
ce.-chini facendo seguire le 
minacce che abbiamo detto 
ai giornalisti. 

Si è avuta |Hii In decisione 
della Corte che. questa vol
ta ha accolto le richieste dei 
P.M e delle difese e ha dispo
sto l'acquisizione degli atti 
riguardanti Sogno elle erano 
Mati inviati dal giudice Ca
selli al suo collega Violante 
per l'iuchic.itd da questi con
dotta sul cosidetto * golpe 
bianco T di Sogno. 

In precedenza il presiden
te Barbaro aveva dato lettu
ra di una lettera inviata alla 
Corte dal giudice Sussi che. 
non potendo essere presente 
n aula por una frattura mul
tipla a un piede, ha chiesto 
di onere ascoltato presso lo 
osjKxlale di Genova in cui è 
ricoverato 

Il presidente Barbaro ha 
anche fissato la data (il 4 
maggio) in cui dovrebbe es
sere effettuato l'interrogato
rio di Silvano dirotto e ha 
invitato carabinieri e poli 
zia ad intensificare lo ricol

mile di f frate nutra •>. 

Ferrovie 
Mioll;i ila i f^i i l . l incil i ! r pin-
cediire ottm-enleM-lie. I* \ / i r n -
d.i ferriiv i.iri.i è inr.tp.irc ili 
-lienilorc |nT-ini> i pochi «ni
di rln- le «olio -Liti d.lli. e clic 
telinomi ilicor.iii i l . i l l ' i i ifln-
/iniic in .i l lr-. i che prntirlic e 
propelli t.ni.iiin .1 limiti finn. 
Se i I r m i \ i . i^ i . imi . «• «e Ir 
F r r r m ie inni .tpp.iiuini riinir 
l'.i-pi'llo pei!-! in re ilei «punirò 
Mulinili! è -nln peni le UHI.(1110 
ferrovieri mal pau.ili. rn«liel l i 
a r inul i / i i ini ili l.unrii -pr-Mi 
di f f ic i l i , ilili.illeniln-i Irn pro
cedure e retini.unenti -p;»--ii 
usur i l i , fanno per inlero il lo
ro l in iere, e »pe--ii ipialco-.i 
di pia. 

Ma per le F"rrm ie. t l i ier-
«nmeiile ila ipiel d ie .ìrr.nlr 
per ra - -eUo iilioueoliiL'ico. imn 
ci cmio -oliatilo critichi'. pro
le-Io. idee e pinzetti s f i lera i ! : 
l i «uno m i r r e piani, priejeii l . 
elal i i ira/ inni l««i:i«lalivr prepa
ral i in Parlarne nln ilopn il Jll 
piil2iin, e clic alle minili! «nln ili 
r « e r e tramutali nei fa l l i . FI* 
l i m e che -i -appia che. nono-
«lanlr ì «i len/i smern . i t i i i . il 
Parlamento è in sriiil» ili va
rare. allucini in min ilei «unì 
rami , entro tre inc-i . il piano 
«Ielle F r r r o i i e 107i;.g2 e I r 
l iner seiierali ilei Piami «ino 
al lO'IO. ,. I., r iforma «iella 
A/ienil , i F r r r o i iaria. 

F." «-«»!*» nere««arin clic i l T r -
«orn ' la l i i l i - ra filialmente una 
preci-a i-nmpaliliililà ili c|iir«ll 
inijieciii con il quadro finan
ziario sloliale: r'uc il so i r rno 
r*ca dai «uni Inumili «ilenri r 
farri-i la «in parie: d ie la nuo
va maj: iorai i7 . i farrin ili «pio-li 
problemi «ne «railen/r prnrr»-
l i der idi le . 

Si-inni. l'Ini ; ià «I-Ilo. al l i 
mite ili ro l l im i . Ma «iamo a 
tempo a reruprrarr . *c p»r-
l iamn «uliilo. r«m r l i i . i r r / / a * 
d r r i - ionr . ^r i roinuni- l i cono 
entral i nella ii iacsioran/.i non 
è r r r lo |»crrln* i problemi cra-
\ i rninr qur«li continuino a 
marr i r r «rn/a «oli i / ioni. 

Nella ir ia?ura «lei Rolozua-
F i r r n / e un «li-a-lro più »ravr 
è «lato r i italo per la prontez
za r Fef f i rar ia nellr organiz
zazioni «li «orror-o. \ I i I i iamo 
l i M n . in qnr«l.i nrca«ione. nn* 
altra Ital ia clic «i m u n i r «ol
io i l i f suo «Iella «nlit larir l ) u-
mana r r ì i i l e r nella r f f ìc i rn-
za. Fono qur - lo metodo, qur-
«to impegno r l i r devono di-
\ r n l a r e «pielli ili lutto i l Par

d i amici ed i compagni 
del Centro di Economia Agra
n a di Portici ricordano 

VINCENZO COSENTINO 

LUCIO DE ANGELIS 
tragicamente scomparsi nel
la sciagura ferroviaria del 
15 aprile. 
Portici. 13 acrile 19T8. 

TONY 
sei stato e resti per noi 
tutti un compagno tanto ge
neroso e caro. Con moltis
simo affetto. Iolanda. Paola. 
Antonello. Ginio. Nando. Ma
ria Pia. Cristina. Gabriele. 
Stephane, Marco, Gianni. 
Enrico. Daniela. Paola. Cri 
stina. Dino. Lello. Peppe. 
Roma 18 anrile 1978 

ANNIVERSARIO 
Un anno fa moriva la com

pagna 

ELDA PENNECCHI 
La nipote Silvana nel ri

cordare con immenso rim
pianto le sue grandi doti uma
ne e politiche sottoscrive la 
somma di L. 10.000 per l'UirltA. 
Roma 18-4 1977-18-4-1978 
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Conclùsa alla «XXV aprile» la conferenza cittadina dei comunisti 

Una strategia complessiva 
per la società fiorentina 

Il dibattito ha affrontato le tematiche dell'emergenza, della lotta al terrorismo e della definizione di una 
proposta politica per la città in una dimensione comprensoriale e regionale — Le conclusioni di Corvetti 

Si è conclusa con l'inter
vento del compagno Cervetti 
e l'elezione del nuovo comi
ta to cittadino la conferenza 
del P d . Anche nella gior
nata conclusiva, nella ca.sa 
del popolo «XXV Aprile» 
gremita di compagni e di 
cittadini, al centro del dibat
tito sono .stati 1 temi dell' 
emergenza, della nuova mag
gioranza co.stituita.si a livello 
nazionale, in stretto rappor
to con i problemi concreti 
della città. La gravità del 
momento, ha detto a questo 
proposito il compagno Ven
tura, richiede un rapporto 
permanente tra masse e isti
tuzioni che eviti qualsiasi ten
tazione alla delega. Si assi
ste oggi a fenomeni e muta
menti rilevanti all' allarga
mento degli spazi di demo 
crazia in fabbrica e nei quar
tieri, all'emergere di nuovi 
soggetti sociali, all'avvio del 
processo di riforma dello sta 
to. A Firenze e in Toscana 
esistono rapporti organici fra 
classe operaia, strati inter
medi e intellettuali, ma que 
sti rapporti vanno estesi ed 
approfonditi. Il partito — ha 
detto Ventura — deve farsi 
carico dei problemi della cit
tà (in primo luogo, per la 
loro rilevanza di quelli legati 
All'università e al centro sto
rico), elaborando una strate
gia complessiva che sia col
legata con l'intera società fio 
rentina. Importante in questo 
senso è il rafforzamento dei 
legami unitari con il PSI, 
così come i segni di cambia
mento nella DO fiorentina,, 
non lineari, pieni di contrad
dizioni, con punti di scontro 
anche duro, ma purtuttavia 
chiaramente avvertibili. 

Su questo tasto ha battuto 
nnche il compagno Camarlin
ghi, che ha sottolineato come, 
anche nella concreta attività 
amministrativa a palazzo 
Vecchio, si è approfondita la 
ricerca di unità tra le forze 
politiche e popolari democra
tiche. Come partito abbiamo 
puntato — ha detto — sull' 
allargamento delle alleanze: 
la DC, che ha tentato una 
« ripresa » in termine di pura 
rivincita, non ha potuto sfug
gire alla fermezza della mag
gioranza e, anche se ancora 
troppo sporadicamente, è do
vuta scendere sul terreno del 
confronto. 

L'intervento del sindaco 
Gabbuggiani ha ripreso que
sta tematica. In questa fase 
delicata — ha detto — in cui 
1 vecchi equilibri sono saltati 
ma i nuovi non sono ancora 
certamente definiti, si pongo
no due grossi problemi: da 
un lato il rapporto tra le 
forze politiche — istituzioni 
e società civile; dall 'altro il 
rapporto tra vari livelli isti
tuzionali. In pratica i proble
mi della città — ha sotto
lineato il sindaco — non si 
risolvono dentro il cerchio 
delle mura. Firenze non è 
un'Lsola e va quindi affer
mata una visione territorial
mente più ampia dei proble
mi cittadini. 

Ogni strategia di ampio re 
spiro per Firenze — ha det
to il vicepresidente della giun
ta regionale Bartolini — deve 
evitare la frantumazione del
l'intervento, inserendosi in un 
quadro certo di programma
zione regionale riferito alla 
programmazione nazionale. 
Non è consapevole di questa 
necessità assoluta, chi ripro 
pone battaglie municipalisti
che e di corto respiro (Bar
tolini ha fatto esplicito rife
rimento all'aeroporto) o chi 
tende a ripercorrere logiche 
corporative e assistenzialisti-
che. 

Serve una strategia — ha 
det to Gabbuggiani — che non 
si ponga solo il problema di 
razionalizzare l'esistente, ma 
sia capace di avviare proces
si profondamente rinnovatori. 
Occorrono canali di consulta
zione permanente tra ammi
nistratori e forze sociali per 
met tere a punto scelte che 
siano espressione di tut ta la 
società fiorentina. Proprio 
questa impostazione, sorretta 

I 45 eletti nel nuovo 
comitato cittadino PCI 

Ecco l'elenco dei quarantacinque eletti nel Comitato cit
tadino del Partito comunista. A dirigerlo è stato eletto il 
compagno Stefano Bassi che sarà affiancato da una segre
teria di sei membri. 

da una maggioranza solida 
pur in un rapporto non « di-
plomatiz/ato », ha indotto le 
altre forze politiche a misu
rarsi concretamente sulla pro
posta complessiva per Firen
ze; in una dimensione — co
me lia ricordato Ventura — 
comprensoriale e regionale 
dei problemi. 

Cervetti, nelle conclusioni, 
ila sottolineato la grande ca
pacita dei comunisti di ri
flettere, anche criticamente, 
sul proprio lavoro per esten
dere ulteriormente la capa
cità di iniziativa e intervento 
politico complessivo. Oggi — 
ha detto — è più che mai 
necessario rinsaldare i lega
mi con la società, le mas
se giovanili e femminili, con 
gli strati intermedi. Lo ri
chiede ii massiccio attacco 
terroristico portato allo Sta
to, alle istituzioni, alla demo
crazia. Occorre avere piena 
consapevolezza e della porta
ta e della natura del feno

meno eversivo. Bisogna par
tire <la questa consapevolez
za - lia detto Cervetti - -
cogliendo a pieno tutti i fat
tori di novità politica e gii 
spazi che si aprono con 1' 
ingresso dei comunisti nella 
maggioranza che sostiene il 
governo, da un lato per isola
re e sconliggere 1 nemici 
dello Stato e chi li fiancheg
gia, dall 'altro per far avan
zare processi di rinnovamento 
della società italiana nel 

j suo complesso. 
Alla conferenza hanno por

ta to il loro saluto 1 segretari 
comunali della DC Lucchesi 
— che hanno sottolineato co
me le differenze storiche e 
ideali tra i partiti non devono 
impedire di lavorare insieme 
per il consolidamento dello 

stato democratico — e del PSI. 
Massetani, che si è soffer
mato in particolare sui prò 
beimi del rapporto tra Firen
ze e il comprensorio e della 
politica urbanistica. 

Stefano Bassi, della segre
teria; Andrea Terreni, segre
tario zona Oltrarno ovest; 
Andrea Giugni, sezione Due 
Strade; Fabrizio Masinl. se 
ziene Kifredi; Grazia Monti, 
sezione Ospedalieri; Piero 
Mori, sezione dipendenti del 
la Regione; Giovanni Stefa
nelli, responsabile circoli uni
versitari FGCI; Oreste Pic
chi, responsabile Gruppo 12: 
Aldemaro Contolini, sezione 
«Cile Guevara »; Armando 
Bacchetti, segretario zona 
nordovest; Riccardo Nenci-
ni, segretario sezione R. Ca-
ravielìo; Elio Gabbuggiani, 
sindaco di Firenze; Anna 
Buccìarelli, assessore al Co
mune di Firenze; Giancarlo 
Petroni, segretario sezione 
Sant i ; Luciano Bichi, del cit
tadino ARCI; Pietro Magna
ni, segretario sezione Cure; 
Giovanna Cimino, segretaria 
sezione Bitossi: Mario Meac-
ci, segretario sc'inno Ponte 
a Greve; Sergio Scifo, segre
tario zona Sud; Vilma Car-
done, segretaria zona Sud; 
Luciano Ariani, assessore co
mune di Firenze; Silvano Pe-
ruzzi. capogruppo in Palazzo 
Vecchio; Franco Barducci, se

gretario sezione Brozzi; Lu
cia Vianello, segretaria zona 
Nord; Fabrizio Bartaloni, re
sponsabile comitato universi
tario; Massimo Batoni, re
sponsabile eruppo quart iere 
2; Mazzino Montinari, presi
dente facoltà magistero: An
drea Ricciotti, segretario se
zione ENEL; Riccardo Brac-
cesi, sezione Nuovo Pignone; 
Giorgio Van Straten, respon
sabile cittadino FGCI; Ezio 
Barbieri, presidente quart . 4; 
Susanna Cressati, redazione 
Unità; Mauro Sbordoni, as
sessore al comune di Firenze; 
Pietro Tinti, ass. CNA; Mo
reno Biagioni. commissione 
culturale: Giovanni Bellini, 
segretario zona Est ; Lucia 
Zecchi, respcnsabile gruppo 
quartiere 3; Sergio Feraci, se
gretario sez. Cecchi: Roberto 
Cavallini, segretario zona cen
tro Oltrarno: Giancarlo Tom-
massini. sezicne Soffiano: 
Odoardo Reali, sezione Rigac-
ci, commissione urbanistica; 
Giancarlo Tronconi, sezicne 
Tre Pietre; Sergio Sozzi, as
sessore del comune di Firen
ze: Roberto De Vita, commis-
sicne culturale: Mirta Ber-
toncini, sezione Gozzoli. 

La scuola media è insediata in strutture inadeguate 

Botta e risposta alla «Foscolo»: 
dietro alla polemica i problemi 
Lettera di « censura » della preside ad un professore che ci aveva dato notizie - Insegnanti e per- | 
sonale contro l'« avvertimento » - Documento anche per il nostro giornale - Si aprirà un'inchiesta 

Quando la vertenza sembrava ormai risolta 

Una circolare del rettore 
riapre la piaga «precariato» 

Secondo i seicento assegnisti e contrattisti si cercherebbe di vanificare la sentenza della 
Magistratura che concludeva positivamente anni di lotte - Bloccata l'attività didattica 

SCUOLA media «Ugo Fosco
lo » a tempo pieno, via San
t'Agostino: la polemica conti
nua. Un professore ha rice
vuto una lettera di « censu
ra » dalla preside per aver 
fornito notizie al nostro gior
nale. Il corpo insegnante ha 
preso posizione contro il prov
vedimento disciplinare. Ma è 
bene dire subito una cosa: 
« la polemica » non ha solo 
prodotto sterili circolari di 
liotta e risposta, lettera al 
giornale e corsivi. Sono venu
ti in luce i problemi gravi. 
di una scuola insediata in un 
edificio inadeguato senza i 
mezzi strutturali ed organiz
zativi di cui necessiterebbe. 
inserita in un quartiere « dif
ficile », San Frediano, in cui 
non riesce ad essere un mo
mento realmente formativo 
per ì giovani che in maggio
ranza verranno proiettati al
la fine della scuola dell'ob
bligo nelle botteghe artigiane. 
al lavoro nero o sottopagato 
nei mercati. I problemi del
la scuoia, sia quella a tem
po pieno di via Sant'Agosti
no che quella di via Santo 
Spirito, sono al centro della 
discussione ne! quartiere, nel
la sez.one. nella cellula del 
PCI della « Foscolo ». 

Veniamo agli ultimi atti del
la polemica, che si è scatena
ta in seguito ad un articolo 
pubblicato il primo aprile per
chè una ragazzina epilettica 
era saiita su un tetto. 

Il professor Giuseppe Cec-
eoni ci aveva illustrato le ca
renze della scuola La presi
de. Vera . Bonifacio, mentre 

da un lato scriveva a noi pre
cisando alcune questioni, dal
l'altro inviava all 'insegnante 
un « avvertimento » che è in 
seguito stato reso pubblico. 

« Da lei sono state date ai 
cronista del giornale l'Unità 
informazioni non solo inesatte 
ma allarmistiche circa lo sta
to di pericolosità delle struttu
re della scuola (vedi grande 
buca nel centro dei cortile 
ed altro). A parte il fatto che 
questo allarmismo non può 
non nuocere alla nostra atti 
vita nella scuoia a tempo pie
no. dove già le difficoltà so 
no tante, devo censurare la 
sua iniziativa di farsi porta
voce di problemi di carattere 
edilizio riguardanti la scuola 
Foscolo, per i quali si s ta 
interessando, con me. il con
siglio di istituto... Poiché il 
preside ha !a rappresentanza 
dell'istituto, l'avverto di non 
prendere iniziative. come 
quella di fornire ai giornali 
notizie a nome della scuo
la. senza averne l'autorizza
zione o eventualmente la de
lega ». 

La risposta è venuta dal
l'assemblea desìi insegnanti 
e dal personale non docente 
delia scuola, che ha preso 
posizione sul provvedimento 
disciplinare indirizzato al pro
fessore con un documento a p 
provato all 'unanimità. 

« L'assemblea degli inse 
guanti e del personale non 
docente — è scritto nel do 
cumento — ritiene che non 
sia proponibile l'addebito al • 

i professor Cecconi dell'iniziati- i 

va di farsi portavoce di pro
blemi di carattere edilizio ri
guardanti la scuola « Fosco
lo ». in quanto egli si è li
mitato ad esprimere, come 
è diritto di ogni lavoratore. 
delle valutazioni personali sul
la situazione esistente nel pro
prio luogo di lavoro. Indipen
dentemente dal contenuto del
le affermazioni espresse dal 
professore, l'assemblea si 
sente in dovere di respingere 
ogni logica di provvedimento 
fiscale, onde salvaguardare il 
diritto costituzionale di ognu
no ad esprimere pienamente 
e pubblicamente le proprie 
opinioni ». 

Un altro documento: c'è 
qualcosa che investe diretta
mente il nostro giornale. In
segnanti. e personale non do
cente infatti hanno sottolinea
to « come la recente polemi
ca giornalistica abbia fatto 
emergere: 1) il reale stato 
di disagio della scuola, lega
to alla situazione edilizia; 2) 
la necessità di procedere ad 
un approfondimento di questo 
come di altri seri problemi 
della scuola mediante un di
batti to che coinvolga le for
ze responsabili ed opportune 
forme di pubblicizzazione (ad 
esempio una seria inchiesta 
giornalistica); 3) l'inopportu
nità di atteggiamenti persona
li non sufficientemente cauti 
con i quali sono s ta te fornite 
notizie per gli articoli sul-
YUnità (I e 7 apri le): 4) il 
comportamento non abbastan
za controllato del cronista 
dell'Unità nei resoconto del 

fatto ed il taglio addiri t tura 
scorretto del secondo artico
lo che. non avendo riportato 
la risposta della preside, ha 
proceduto egualmente ad un 
commento che si presta ad 
equivoci ». 

Accettiamo volentieri la 
proposta di una inchiesta 
giornalistica sulle questioni 
delia scuoia: verranno cosi 
finalmente alia luce in ma
niera ancora più precisa i 
problemi della « Foscolo ». 
una scuola dai due corpi, co 
s tret ta in edifici inadeguati. 
Cogliamo l'occasione per apri
re un confronto diretto, su
perati i termini polemici, tra 
la preside dell'istituto, il cor
po insegnante. Gli alunni del
la scuola, gli abitanti del 
quartiere e il nostro giornale. 

Venerdì 
dibattito 

con Gabbuggiani 
Il consiglio di quartiere n. 9 e 

i consigli di circolo e di istituto 
18 , 2 6 , e 31 hanno organizzato 
per venerdì alle 21 presso la scuola 
Don Minioni - via Reginaldo Giu
liani 180 , una assemblea pubblica, 
a cui parteciperà il sindaco Elio 
Gabbuggiani, sulla ricorrenza della 
liberazione del XXV Aprile, contro 
la violenza e il terrorismo, per la 
difesa delle istituzioni democratiche 
e della Costituzione nata dalla lotta 
della resistenza contro il nazifa
scismo. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni, 20: Via 
Ginori. 50; Via della Scala. 
19; Piazza Daimazia. 24: Via 
G. P. Orsini. 27: Via di Broz 
»:. 282; Via S tamina , 41: In
terno Stazione S. M. Novel
la : Piazza Isolotto. 5; Viale 
Calatafimi, 2: Boreognissan-
ti. 40; Via G. P. Orsini. 107; 
Piazza delle Cure. 2: Viale 
Guidoni. 89: Via Ca'.zaiuol:. 
7; Via Senese. 206. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te-
dalda. AGIP: Viale Europa. 
ESSO: Via Baccio da Mon-
telupo. IP; Via Senese. AMO-
CO. 

R I N V I A T O IL D I B A T T I T O 
A L L ' I S T I T U T O GRAMSCI 

Il dibattito previsto per og-
fri all 'Istituto Gramsci, in 
Piazza Madonna degù Aldo
brandino con Silvano Andna-
ni e Manin Carabba su « pro
grammazione democratica e 
nuovo meccanismo di svilup
po ». è stato rinviato a ve
nerdì 5 maggio alle 21.15 sem
pre nei locali dell'istituto. 

RICORDO 
Il compagno Bruno Bran-

coni, nel ricordare i compa
gni Alfredo Castellani, Ar
mando Foi, Francesco Cam 
Bie'.li, Angiolino Grandi, e la 
•comparsa del padre Antonio, 
tfel fratello Mario e del ni
pote sottoscrive lire 10 mila 
p«r la stampa comunista. 

D I F F I D A 
II compagno Raul Salvini. 

della sezione Stabilimento 
FIAT, è stato derubato del 
proprio portafogli, contenen
te. fra ;e altre cose, la pro
pria tessera del PCI numero 
0494716. Chiunque !a ritro
vasse è pregato di farla re
capitare ad una sezione del 
parti lo Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

A T T I V O PROVINCIALE 
ELETTI COMUNIST I 
NELLA SCUOLA 

Stasera alle 21 in federa
zione. avrà luoeo un attivo 
degli eletti comunisti negli 
organi collegiali e nei consi
gli di distretto Saranno pre
si in esame i problemi della 
fase costituente dei consigli 
d: distretto e l'organizzazio 
ne del lavoro del pan i lo tra 
genitori, insegnanti, studen
ti. Concluderà i lavori il coni 
pagno Enrico Menduni re
sponsabile regionale scuola e 
cultura del PCI. 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL T E R R O R I S M O 

Stasera alle 21. presso il 
cinema Manzoni di ScandiccT, 
si svolgerà una assemblea-
dibatti to per discutere su 
« Lotta al terrorismo, difesa 
delia democrazia e ordine 
pubblico ». Parteciperanno 
Carlo Melani (PCI), l'onore
vole Sergio Pezzati (DC), il 
senatore Silvano Signori 
(PSI) . Claudio Carosi (PSDI) 
e Silvano Miniati di Demo
crazia Proletaria. 

20 autobus 
al giorno 

per Bologna 
partono -

dalla stazione 
ferroviaria 

Lunghe code anche ieri sotto la pensilina della stazione 
di Santa Maria Novella dove i viaggiatori diretti al nord 
trasbordano sui pullman funzionanti nel tratto Firenze Bolo-
ima. H servizio funziona in maniera continuativa per sopperire 
all'interruzione della rete ferroviaria dopo il disastro di 
sabato. Dalle ore 16 di sabato ad oggi sono stati più di 
200 i pullman che sono partiti da Firenze diretti al capoluogo 
emiliano che hanno trasportato un totale di 2 700 persone. 
Giornalmente da Santa Maria Novella partono 20 autobus. 
mentre 10 partono da Bologna e compiono anche il percorso 
inverso. Intanto continua frenetico il lavoro per il ripristino 
della linea interrotta in località Rioveggio. E' probabile che 
almeno un binario venga riattivato entro merroledi sera se 
i tecnici del genio civile daranno il benestare. 

Per i seicento precari del
l'Università di Firenze il 
« calvario >/ non finisce mai. 
Sulla tortuosa strada del ri
conoscimento pieno dei loro 
diritti questa volta si erge 
improvvida ed inaspettata la 
figura piena di prestigio e 
di potere accentneo del ret
tore. Il professor Enzo Fono
ni ha scritto una lettera e 
l'ha inviata ai presidi delle 
undici incolta, ai direttori di 
istituto e ai professori ufficia 
li e per conoscenza al mi
nistrerò della Pubblica Istru
zione. Il contenuto non è 
piaciuto affatto ai precari e 
ai sindacati che tutelano i lo
ro interessi, si sono sentili 
colpiti e sono di nuovo tor
nat i alla carioca per ripren
dere quell'abitazione che or
mai ha anni di vita. 
Hanno bloccato di nuovo da 
ieri l'attività didattica e di 
ricerca, mercoledì si riuni
ranno in assemblea. Ma trifi 
da ora annunciano l'« intensi
ficazione della lotta » se il 
ret torato « rimarrà nella sua 
posizione di chiusura». 

La lettera del rettore la in
terpretano come un segno sul 
quale non è dato dubitare: il 
tentativo rischioso ed in ex
tremis di bloccare una ver
tenza che stava avendo un 
esito positivo, un'operazione 
anche maldestra di rimettere 
tut to in discussione. Ieri 
mat t ina nei contronti della 
circolare i precari ed i loro 
avvocati. ì sindacati unitari 
in una conferenza stampa 
hanno avuto parole di fuoco. 
I due legali (gli avvocati Pro
topisani e Giallongo) l 'hanno 
esaminata frase per frase, 
quasi parola per parola con 
un minuzioso lavoro semie
segetico e filologico. La con
clusione è durissima: il ret
tore sta agendo al di fuori 
della legalità. Per i due avvo
cati il professor Terroni con 
la sua iniziativa cercherebbe 
di vanificare nei fatti la sen
tenza della magistratura 
(pretore Mersu) clip equipara 
la figura del precario (con
t ra t t is ta ed assegnista) a 
quella dell'assistente C'è ap
punto la lettera a dimostrar
lo. 

Il linguaggio è quello solito 
delle circolari, burocratico e 
contorto, ostico per il croni
s ta ma accessibile ad un 
« uomo di legge ». Scrivo il 
rettore: «e si richiama altresì 
l 'attenzione delle Signorie 
Loro (presidi, direttori di l-
s t i tuto e professori ufficiali 
n.d.r.) sul fatto che qualora 1 
predetti contratt ist i ed as
segnisti abbiano svolto o 
svolgano mansioni ad e=s; 
non spet tant i conseguirei)!*» 
— ove l 'orientamento giurid»-
co manifestato dal pretore si 
consolidasse — una respon
sabilità contabile, con giudi
zio davanti alla Corte de: 
Conti, per quanti avessero e 
ventualmente adibito gli iute 
ressa ti a mansioni d:verse da 
quelle previste dalla legge » 
Gli avvocati ed i sindacati in 
terpretano queste parole co
me un tentativo del rettorato 
di chiamata di correo di tut
to il corpo docente stabilizza
to. un modo per scindere le 
sorti dei precari da quelle 
del restante settore degli in
segnanti e un colpo al già 
t rabal lante funzionamento di 
istituti e facoltà. 

Dice Romanelli della Cgil-
-scuola: « il rettore vuole sca
ricare sui presidi e sugli altri 
docenti il fardello del preca
n a t o e cerca in un certo 
senso di incolparli per aver 
fatto uso fino ad ora di 
contratt ist i ed assegnisti. 
Senza rendersi conto che se i 
professori ufficiali non aves
sero agito cosi non si sareb
be potuta svolgere quel poco 
di at t ività che bene o male 
nell'università si è fatta ». I 
sindacati invitano quindi non 
solo per difendere gli inte
ressi dei precari ma anche 
per non dare un colpo mor
tale all 'università a non dare 
seguito concreto alle circola
re del rettore. 

E gli avvocati sono ancora 
più duri. « Continuando su 
questa s t rada — dicono — il 
professor Terroni rischia un 
procedimento giudiziar:o: in 
questi casi è prevista la re
clusione fino a 3 anni ». 

Sul piano concreto — si è 
det to ieri alla conferenza 
s tampa — l'applicazione delle 
direttive del rettore sarebbe 
disastrosa. C'è una scadenza 
non molto remota che ì pre
cari r ichiamano spesso: gli e-
sami di giugno. « Vorremmo 
vedere — dicea uno di loro 
ieri — ~e nelle commissioni 
di esami non ci foss:mo noi. 
Se il ret torato vuol correre 
questo rischio.. ». 

Sempre t ra ì precari c'è 
chi ha fatto altri calcoi. a 
distanza ancor più ravvicina
ta. Se la circolare venisse 
applicata i med.ci non po
trebbero svolgere lavoro am
bulatoriale e SÌ fermerebbe 
cosi — calcolano i precari - -
almeno meta dell'ospedale di 
Coreggi. 

La situazione è esplosiva e 
difficilmente sanabile Da una 
parte ì precari. « carne da 
macello » dell'Università, con 
: loro stipendi a.ssai inferiori 
alle duecentomila al mese e ì 
'.oro carichi di lavoro tali e 
quali o quelli di un normale 
assistente a.-sai più pagato e 
« considerato ». Dall'altra il 
rettorato, condannato dalla 
Magistratura a pacare ai pre 
e a n uno stipendio uguale a 
quello degli assistenti (per 
l'ateneo fiorentino 50 60 mi
lioni al mese». II tut to com
plicato da una polemica che 
rischia di invelenirsi ancora. 

Ma lo spaz:o per « ricuci
re » non A tu t to perduto. Og
gi dovrebbe esserci un in
contro t ra sindacati e consi
glio di amministrazione del
l'università. Potrebbe anche 
essere l'occasione dell'inizio 
del chiarimento. 

Una conferenza stampa del segretario regionale del PRI 

Perché abbiamo votato contro 
questo bilancio della Regione 
Qualche fra.se colta qua e la 

nel corso del dibattito in aula 
e alcune voci clic erano cir
colate sun una presunta 
•-e astensione » repubblicana 
hanno evidentemente indotto 
la segreteria regionale di que
sto partito a convocare una 
conferenza stampa per preci
sare l'atteggiamento tenuto 
in occasione del dibattito e 
della Notazione sul bilancio 
annuale e pluriennale della 
Regione. K la prima truse del 
.segretario regionale ha dato 
subito il senso a questa scel
ta: «La dire/ione regionale 
— ha esordito Antonio Marot-
ti — ha dato mandato di vo
tare contro il bilancio regio
nale, in quanto il preventivo 
11)78 riconferma che la poli
tica regionale è ancora forte
mente cauli/ innata da pesanti 
vincoli, che la legislazione re
gionale precedente ha intro
dotto e cristallizzato, al di 
fuori di ogni disegno d'in
sieme V. 

Sia in questo inizio, che in 
gran parte della relazione, il 
segretario Ila ripercorso per 
filo e per segno le motivazioni 
che erano già state por
tate dal consigliere del suo 
partito. Passigli, nel corso del 
dibattito nell'aula di Palazzo 
Paticiatichi: altissimo livello 

dei residui passivi, incapacità 
a contenere hi spesa ordina
ria di mantenimento, indebi
tamento. 

Altri giudizi negativi si sus
seguono. 

Poi il giudi/io politico: « La 
maggioranza M mostra anco
ra poco cosciente delle pro
fonde .storture che caratteriz
zano la politica H'gionale. Nel 
recente dil.uttilo. alcuni suoi 
settori hanno ancora mostra
to di valutare il comporta
mento delle altre forze poli
tiche in termini .superficiali, 
di mero schieramento, pre
scindendo da qualche valuta
zione sulla politica concreta
mente svolta, che evidente
mente si intende confermare 
da quegli stessi settori ». 

Marat ti ha rammentato 
che il PRI dichiarò l'anno 
scorso di essere disposto a 
partecipare alla costruzione 
della Regione prendendo par
te alle riunioni sullo schema 
operativo. * L'esito fu disa
stroso — sono ancora parole 
del segretario regionale re
pubblicano — preoccupazione 
di schieramento, pavidità di 
atteggiamenti prevalsero sul 
l'esame serio e concreto dei 
problemi e sulle conclusioni 
che si palesavano necessa
rie ». Da qui il voto contrario 

del PIÙ al documento della 
giunt.i. 

Nessuna pregiudiziale deter
mina l'azione del PRI — a det
ta di Marottt — che ha riaf
fermato amiie la disponibili
tà del proprio partito a «con-
iramarsi rigorosamente sullo 
schema operativo pluriennale 
allo s(o|)o di mettere le basi 
per dare ordine alla politica 
regionale e ricostruirla nelle 
sue parti Iciidametitali s. Co
me dire clic tino ad oggi la 
.sinistra ha sbagliato tutto alla 
guida della Regione e che so
lo il PRI ha carte e proposte 
capaci di raddrizzare la sbar
ca v della Regione. (1 indizio 
oltre che pesantemente nega
tivo tinche un \K>' presun
tuoso. 

l.a maggioranza (ormai or
fana di fatto del PDL'P. ha 
precisato Marottj rispondendo 
alla domanda di un collega) 
dovrebbe quindi misurarsi 
con la proposta politica-pro
grammatica del PRI che 
s> può così riassumere: revi
sioni delle leggi di spesa, pia
no di assetto territoriale, im
mediata attuazione dei com
prensori. riforma concreta de 
gli Enti locali (comprensori) e 
riesame della iwlitica di do 
lega . riforme della burocra
zia regionale. 

Le scadenze della commissione 
speciale sulla programmazione 

i 
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Sta decollando la Coni 
missione speciale per la 
programmazione. Nei gior
ni scorsi si è svolta la se
conda riunione nel corso 
della quale è stillo appro
vato il programma di la
voro Tino alla fine di 
maggio. A presentarlo è 
stato il presidente della 
Commissione, il comunista 
Marco Mayer. Su proposta 
dell'ufficio di presidenza 
(oltre a Mayer ne fanno 
parte il democristiano Ivo 
Butini. vicepresidente e il 
socialdemocratico Mariani. 
segretario) è stato deciso 
di programmare i lavori 
della Commissione. Ci sa 
ranno due fasi. Nella pri
ma (Tino di maggio) !a 
commissione procederà ad 
istruire i documenti, a for
mulare proposte di sintesi. 
a fornire il materiale in 
una sorta di prcconsulta-
zioni in cui si contratte 
ranno gli impegni tra le 
parti. 

« La Commissione non 
vuole restare chiusa nel 
palazzo — ha tra l'altro di 
chiarato Mayer — ma è in 
vece disposta a muoversi 
nel vivo delle società to
scane ». Xeila seconda fase 
la commissione recepirà i 
contributi di tutte le com
ponenti della società to
scana e assumerà vere e 
proprie decisioni risolutive. 

In concreto il program 
ma di lavoro proposto dal
l'Ufficio di Presidenza del
la Commissione prevede: 

1) Diffusione del mate
riale — Sarà pibbhcato 

. (imo supplemento a « To
scana • Consiglio Regiona
le » ed inviato anche a 
tutti i consiglieri degli Kn 
ti locali del'a Tos.ana e a 
tutte le organizzaz oni di 
base dei partiti. 

2) Ruolo delle Commis
sioni. — I presidenti delle 
Commissioni saranno invi 
tati a serv irsi della faco! 
ta di e-primore :1 parere 
stille parti di loro <om pò 
tonza. In particolare con 
tributo sembra necessario 
dalla Commissione specia 
le per i nrohlerrli della CKF. 
per le novità che si annun
ciano nelle politiche del 
mondo occidentale nella 

congiuntura internazionale. 
3) Strumenti della Com

missione. - - Saranno ini 
Degnati i dipartimenti dei 
servi zi legislativi e degli 
atti del Consiglio e dcil'uf 
ficio stampa del Consiglio 
regionale per seguire i la 
vori e rispondere alle e=i 
gonze della Commissione. 

4) Documentazione .— 
Saranno disponibili una 
serie di punti di riferi
mento (Programma del 

governo, bilancio dello Sta
to, documenti degli im
prenditori e dei sindaca
ti. piani di settore della ri 
conversione ecc.) e tutte 
quelle che si definiscono 
come io leggi programma
tiche del settore, in fase di 
attuazione e di approva
zione. 

5) Rapporti con la 
Giunta. — La Giunta re
gionale si è impegnata ad 
informare costantemente 
con documentazioni (la pri
ma sarà svolta dal vice
presidente Bartolini nella 
prossima seduta» per l'ag
giornamento sugli elemen
ti che vengono maturan
di» (informazione congiun
turale. varia/ioni del bilan -
ciò. occupazione ecc. sia 
a livello regionale che cen
trale). 

6) Gruppo tecnico del
la Giunta. — La Giunta 
hit assicurato la propria 
pro-enza tecnica e politica 
e in particolare del coor 
diiiatore del proprio grup
po tecnico e del coordina 
toro del dipartimento pro
gramma/.one a tutte !e se 
(iute e. inoltre, il raccor
do con gli enti funzionali 
regionali. 

7) Costituzione dei 
gruppi di lavoro. — I 
gruppi avranno i! compito 
d'istruire la prat.ca per 
sottoporre alla commissio 
ne plenaria una gamma di 
scoìte tramite < de-, si e 
dei no s> alle analisi e alle 
preposte. « dei più e dei 
meno ». a quanto contenu
to nei materiali carati dal
la Giunta con uno sforzo. 
anche scismatico, di sin 
te-i operativa. 

I gruppi di lavoro della 
Commissione, dei qua ;i so 
no stati nominati anche dei 
coordinatori. -ì occup" 
ranno dei «csrutnti campi 
d. intervento: 

A) Politica istituziona
le 'q.ladro i-tituzinnale. 
(r.t: locali, de le-the, stmt 
t'irà operativa, funziona 
mento degli organi coordi
namento («ili lo -tato, -pe 
.-a pubblica' . Il gruppo sa 
rà coordinato dal con-i 
glie re Luigi Berlinguer e 
s: occuperà anc'ie d. ve 
nfic are lo contraddizioni 
fra lo stato avanzato dei 
la legislatura regionale ri 
-petto a'ie normative sfa
tali e degli enti locali che 
ha croato « un vero e prò 
r.rio sistema di vasi co 
municanti ->. l'eventualità 
di una sorta di « bilancio 
allargato alla spesa pub 
blica su scala regionale ». 

B) Politica economica 
e problemi dello sviluppo. 
E' il gruppo dì lavoro che 
si occuperà della identifica 
ziono delle variabili indi
pendenti esterne (politica 

monetaria, grande politica 
industriale e partecipazio
ni statali ecc.) regiona
li. oltre che dell'assetto 
del territorio dal punto di 
v i.stu di strumento della 
programmazione. Il grup-
|M> sarà coordinato dal con
sigliere Ivo Butini. 

C) Politica sociale e 
culluurale. — Coordinato 
dal consigliere Fidia A-
riita. il grupjK> rivolgerà la 
propria attenzione a tutti 
i problemi concernenti la 
qualità della vita, con par
ticolare riferimento ai bi
sogni sociali ed ai servizi 
por i lavoratori, gli anzia
ni. i giovani e le donne. 

I gruppi di lavoro saran
no formati dall'ufficio di 
presidenza della Commis-
siiono. su proposta dei 
gruppi consiliari. 

La fase della preconsul 
ta/ione. con hi consogna 
del materiale, sarà — a 
dotta della Commissione — 
molto importante. Saranno 
oggetto di consultazione 
nei vari settori: 
INFORMAZIONE E CUL
TURA — La stampa quo
tidiana e periodica. la RAT 
o il sistema radiotelevisivo. 
io riviste editoriali. le u-
nivor-ita e gli istituti di 
ricerca. le scuole. Io isti
tuzioni e le associazioni 
culturali. 

SETTORE SOCIALE ED 
ECONOMICO — Forze sin 
dacali e imprenditoriali. 
artigiani. commercianti. 
coopcrazione, ordini pro-
fts-ionali. mondo dell'agri-
(oiMra. il Fistoma banca
rio, le organizzazioni del
le donno, dei giovani de
gli anziani. 

Por i partiti politici so 
no stati prcpo-ti alcuni 
primi incontri. Per il jyv 
t« re pubblico la Commiv 
s one intendo muoversi in 
due direzioni verso la To
scana e il suo sistema 
rViio autonomie. Da ora al 
24 maggio i lavori preve
dono. in linea di massima. 
una serhita por le comunf-
7 om della G.vinta e per 
la discissione generale. 
mentre d i e sedute s^ran 
n.i dedicate a l lc -ame dei 
dee imonti r*r gruppi di la
voro. Lo ultime tre so
dato. infine alle relazioni 
de: coord natori dei grup 
p: di lavoro. 

Nella stessa riunione la 
Commissione è entrata nel 
mento dei documenti della 
Giunta. Il professor Ba-
rucci. coordinatore del 
gruppo tecnico, ha svolto 
una dettagliata relazione 
su punti centrali di questi 
documenti. Di questa re
lazione daremo ampi stral
ci nel nostro giornale ri! 
domani. 

http://fra.se


l ' U n i t à / martedì 18 aprile 1978 PAG. 13 / fi reti 
Terminato il convegno su crescita del settore e territorio 

Da Rosignano un'indicazione precisa 
per il progetto di sviluppo chimico 

A giugno scade il termine per la presentazione del programma di settore - La sintesi degl i orientamenti potrà 
aversi il 19 maggio a Brindisi - L'esigenza di un ruolo programmatore della Regione - Il senso del dibatt i to 

Sono accusati d i illeciti edil izi 

Arrestati due ex amministratori 
e un geometra di Monteriggioni 

MONTKRIGGIONI — Due ex 
amministratori e un geome
tra di Monteri^gioìi seno .sta
ti arrestati ieri matt ina. I 
iat i t per cui .saio .stati spie 
c i t i f»li ordini di cat tura ri
salirebbero agli anni 72 711 74 
e riguarderebbero presunti 
alitisi edilizi. I tre ari estati 
sono Benito Scucchia, ex S'n-
daco .socialista, nato a Ito 
ma e recidente a Monterig
gioni, Luigi Pannini. comuni
sta, che ha ricoperto :n tem
pi diversi le cariche di s n-
daco e viee.sir%Kw:Tr*t," il geo
metra Enrico Gagliardi che 
Iia lavorato per il comune 
entrambi resilienti a Monte-
reggioni. Gli ordini di cat
tura parlano di falso In a t to 
pubblico per il Pannini e di 
falso e interesse privato in 
a l t opubblico per il Gagliar
di e lo Scucchia. Il geometra 
e 1 due ex amministratori 
(che at tualmente ncn fanno 
par te del consiglio comunale 
di Monterigigoni) sono stat i 
associati alle carceri di San
to Spirito a Siena. 

Nel dicembre del 1977. il 
consigliere comunale DC Sca
lerà presentò un'interrogazio
ne all'allora sindaco sociali
sta Franco Ferrini su pre
sunti abusi edilizi verificatisi 
nell 'area industriale di Pian 
del Casone. Si t ra t tava di 
sei stabilimenti. Il sindaco 

provvide a fare effettuare 
un sopralluogo ai vigili che 
riscontrarono la possibilità 
di abusi edilizi. Il comune di 
Monteriggioni sporse allora 
denuncia al pretore di Siena 
che, dopo una sommaria m 
dagine, passo il fascicolo alla 
procura della Repubblica per 
un ulteriore »pprof< ndinien-
to. Li; indagini hanno portato 
prima al semiehtro di alcuni 
documenti dell'uf!:cio tecnico 
comunale. Dopo che le prati
che riguardanti gli atti edi
li/.! dal '75 in poi sono s ta te 
restituite (non presentavano 
irregolarità», l 'attenzione del
la procura si è inct-ntrata 
sulle attività degli anni 72, 
7;i" e 74. In questo periodo sa
rebbero avvenuti i fatti che 
hanno portato il procuratore 
a spiccare gli ordini di cat
tura: riguardano presunte ir
regola rit! relative ad alcune 
licenze edilizie per quanto 
concerne il Gagliardi e lo 
Scucchia, mentre per il Pan-
nini si t rat terebbe soltanto 
della firma di una licenza il 
cui esame da parte della com
missione edilizia comunale 
mio risulterebbe agli atti , an
che se recherebbe gli estremi 
che vi fanno riferimento ed 
avrebbe ricevuto il benestare 
successivo di un altro geo
metra 

La segrteria del Comitato 

comunale del PCI di Monte-
riggicni, dopo aver preso in 
e.^ame la notizia dell 'arresto 
at tuato nei confronti dell'ex 
tecnico del comune e degli 
ex amministratori , ha emes
so il .seguente comunicato: 
« Rilevato che il periodo in 
(Mime si riferisce ad un'epoca 
nlela quale persistevano da 
parte dei comuni grosse dif
ficoltà ed in considerazione 
che. in particolare a Monte-
rigguni, oltre alle carenze 
generali delle leggi dello Sta
to si verificò una difficile 
situazione nell'ufficio tecni
co. si sottolinea tuttavia la 
gravità dei capi di imputa 
zione di cui si ha notizia. 
che impongono un rapido ac
certamento della realtà dei 
fatti ed una tempestiva con
clusione della vicenda giudi
ziaria. Riferendosi alle sin
gole imputazioni emerge inol
tre l'impresisone che nei con
fronti dell'ex sindaco Luigi 
Pannini ci si trovi di fronte 
ad addebiti eccessivi 

In ogni caso, il PCI — con
clude il documento — men
tre ha all 'esame dei suoi 
organi provvedimenti caute
lativi previsti dallo statuto, 
riconferma la necesistà che 
sia fatta piena luce sulla 
vicenda in tempi rapidi. 

Sandro Rossi 

ROSIGNANO — Occorre 
trasformare profondamente il 
settore della chimica. Questa 
è la sintesi cui è pervenuto il 
convegno su « la chimica e lo 
sviluppo del terri torio» tenu
to a Rosignano Solvay e or
ganizzato dalla federazione 
livornese del PCI, che si è 
aperto con una relazione del 
compagno Sergio Carmignoli. 
Il convegno, oltre a porre 
l'accento sullo sviluppo della 
chimica fine e secondaria, ha 
affrontato i problemi della 
necessità di una programma
zione dell'uso delle risorse, 
dell 'approvvigionamento delle 
materie prime, degli sbocchi 
dei prodotti lavorati delle po
litiche di ricerca e di speri
mentazione dei nuovi prodot
ti in collaborazione con le u-
niversità. 

A giugno scade i; termine 
fissato per la definizione del 
programma di settore. Fino a 
quel momento sono necessari 
ulteriori contributi, indie v/.io 
ni che potranno essere date 
anche dalle conferenze d: 
produzione oruani/./ate nei 
vari insediamenti. La sintesi 
dotili orientamenti potrà tro
vare una compiuta definizio
ne il 19 maggio a Brindisi. 
nel corso del convegno al 
quale prenderanno parte le 
forze produttive e sindacali 
del settore. E' importante ar
rivare alla presentazione del 
piano di settore con un forte 
dibatti to nel paese perché il 
piano stesso non sia un fatto 
tecnico, di vertice, ma rece
pisca le indicazioni di tut to il 
movimento interessato. No
nostante che il convegno di 
Rosignano Solvay abbia avu
to un carat tere regionale, 
non sono mancati riferimenti 
alla realtà nazionale. Non po
teva essere diversamente dal 

Presentata la lista comunista per le elezioni del 14 maggio 

A Chiusi il PCI propone nuove 
intese unitarie tra i partiti 

Economia, servizi sociali e cultura i punti qualificanti dell'azione della giunta comunale — Su 
venti candidati sedici sono « nuovi » — Una campagna elettorale basata su un civile confronto 

CHIUSI — Al Teatro Comu
nale di Chiusi, in una confe
renza stampa, i comunisti 
hanno presentato la lista del 
candidati alle elezioni ammi
nistrative del 14 maggio 
piossimo ed hanno esposto le 
linee del programma sul qua
le la giunta uscente — com
posta da rappresentanti del 
PCI — chiede la fiducia degli 
eiettori. Presenti tutt i i can
didati. l'iniziativa ha avuto il 
significato di rendere pubbli
che le linee della campagna 
elettorale e illustrare i modi 
con cui il PCI intende porta
re avanti, nei prossimi giorni, 
la propria azione. 

In un clima nazionale ohe 
Pi \n facendo sempre più dif
ficile. in un momento in cui 
le istituzioni subiscono gli at
tacchi delle forze eversive, le 
elezioni sono appunto, nel 
quadro istituzionale, un mo
mento qualificante e di so
stegno ai principi della de
mocrazia e della partecipa
zione. E' questo il senso che 
i comunisti daranno alla loro 
campagna elettorale, aliena 
da smaccato propagandismn, 
dai facili accostamenti reto
rici, dalle contrapposizioni ad 
effetto, dai particolarismi. 
Questo concetto è stato più 
volte ribadito dal compagno 
Gino Serafini, segretario di 
zona del PCI. nella sua in
troduzione. « L'attivazione 
degli organismi del PCI — ha 
det to Serafini — sarà rivolta 
capillarmente a tutt i i livelli 
In cui si organizza la vita 
civile delle popolazioni, por 

Questi i candidati del PCI 
1) LAURIN I Giancarlo, anni 32, operalo, sindaco uscente 
2) ANSELMI Alfio, anni 33. macchinista FS 
3) BENICCHI Mara, anni 23. impiegata 
4) B IANCONI Fernando, anni 54, capostazione, indi

pendente 
5) B I S T A R I N I Stefano, anni 32. impiegato 
6) CARAGLIO Pierina Zazzeretta, anni 45, casalinga, 

indipendente 
7) C I U F E G N I Stefano, anni 22, studente universitario 
8) DELLA CIANA Alvaro, anni 44, coltivatore diretto, 

assessore uscente 
9) DELL'AGNELLO Aldo, anni 26, operaio 

10) D U C H I N I Anna, anni 25, studentessa universitaria 
11) FRANCI Enzo, anni 31. capostazione, indipendente 
12) GUCCIONE Giuseppe, anni 22. conduttore FS 
13) M A R C H I Alvaro, anni 44. artigiano - commerciante, 

assessore uscente 
14) MASCI Giuseppe, anni 54, pensionato 
15) MAZZUOLI Franco, anni 42, operaio 
16) POGGIONI Fabio, anni 21. studente universitario 
17) POMPIL I Lino, anni 38, commerciante, assessore 

uscente 
18) ROCCHI Egone. anni 49. artigiano 
19) SCIP IONI NASSORRI Luana, anni 25. insegnante 
20) SERAFINI Gino, anni 29. funzionario del PCI . 

Informare, per discutere, per 
confrontare ie opinioni, per 
ricevere indicazioni ». 

Il rapporto con s'.i altri 
partiti si innesterà tenendo 
presente la nuova maggioran
za di eovemo e quindi .su 
nuovi punti e su nuovi livelli 
di unità racziunti nazional
mente dalle forze politiche. 
l& campagna elettorale dei 

comunisti a Chiusi si baserà 
anche sui programmi realiz
zati dalla giunta nei cinque 
anni della sua attività. Un'at
tività ohe il sindaco Laurini 
ha illustrato ampiamente nel 
suo intervento. La giunta si è 
mossa in tre direzioni: eco
nomia (con particolare rife
rimento al comprensorio». 
.-ervizi sociali, cultura. Sa

ranno ancora queste le linee 
con le quali i comunisti si 
presentano alle elezioni. Per 
quanto riguarda il territorio 
si t ra t te rà di affrontare l'oc
cupazione giovanile, la pro
grammazione economica, il 
rilancio delle att ività cultura
li con l 'apertura della «Casa 
della cultura » per cui sono 
già stati stanziati 28 milioni. 

Questo programma necessi
ta. per essere at tuato, della 
partecipazione delle al tre for
ze politiche, della partecipa
zione att iva alla gestione del
la cosa pubblica. Ed è pro
prio per questo che i comu
nisti di Chiusi imposteranno 
una campagna elettorale ba
sa ta su! confronto, sull 'unità 
por raggiungere livelli molto 
più avanzati di collaborazione 
fra tutte le forze democrati
che. 

Ma c'è anche una volontà 
di rinnovare, di misurarsi 
con i giovani sulle cose da 
fare. Questa tendenza è di
mostrata dalla lista che è 
s ta ta presentata: dei venti 
candidati , ben 16 sono «nuo
vi ». Dopo amoie consultazio
ni fra i compagni. la lista è 
s ta ta comporta con i nomi di 
cinque operai, cinque impie
trati. .un membro della Coldi-
retti . una casalinga, t re arti-
ciani. tre studenti, un insc
enante . un pensionato, se
condo un criterio che ha mi
ra to a rispettare la più am
pia presenza di rappresentan
ti delle catesorie sociali di 
Chiusi, sei candidati hanno 
un'età inferiore ai 25 anni . 

A Casfiglion Fibocchi ogni giorno arrivano centinaia di lavoratori da altre zone 

Mancano case nel «paese dei pendolari» 
L'amministrazione di sinistra sta programmando e razionalizzando Io sviluppo del comune 

AREZZO — Circa 1500 abitan
ti e più di 1600 addetti all'in
dustria. Questo è uno dei da
ti che più co.piscono di Ca-
stiglion Finocchi, comune del 
Vaìdarno aretino. In un mo
mento come questo, t ra i 
problemi d; una città, s; met
te in conto quello della d;-
foocupaz one: Castighon Fi-
bocchi si presenta con un 
biglietto da visita su cui sono 
annota t i sei-settecento pendo
lari che ogni giorno da Arez-
zo. dall'Alta Valtiberina e dal 
Vaìdarno aretino, vengono a 
lavorare nelle sue industrie. I 
giovani iscritti alle liste spe
ciali sono 20 — una delle ci-
f.e più basse del.a provincia 
— che pare non trovino lavo
ro per ia po.ittea seguita dal
le aziende che tendono ad 
assumere giovani per risie
dono in altri comuni. 

Realtà produttive minori 
sono quelle oel settore orafo 
e dei morjli. Tu t to questo è 
il risultato di un lungo pro

cesso di trasformazione del 
comune di CastUlion Finoc
chi da realtà agricola a real
tà industriale. Il processo, 
dura lo 1015 anni, si è svi

luppato in modo non certo 
ordinato. 
Quando <i parla di sviluppo 
caotico, ci s: riferisce ad una 
crescita deli ' indu-tria non 
accompagnata dalia realizza
zione di infrastrutture e ser-

j vizi. Il risultato di questo 
I sviluppo ;ono i problemi ir-
! risolti del trasporto, della ca

sa. delle "".iole materne. 
; Questi sono i problemi che 
i la giunta eletta nel *74 e 
! formata da Pei. P^i. Pri e 
! indipendenti, ha d<mi'o in 

questi anni affrontare. In 
j precedenza, la De era sempre 
j s ta ta ai governo del Comune. 
' con l'unica eccezione del-
i l 'immediato dopoguerra. 
j quando il Comune fu delle 
! sinistre e sindaco una com-
! pagna socialista. Successiva-
i mente, la De ha sempre am-
ì ministrato con una scarsa 
. partecipazione al governo del 
I Comune da parte dei cittadi-
1 ni. Nel 72, la lista unitaria 
j straripò il comune alla De. Sì 
I iniziò ad affrontare alcuni 
, dei problemi lasciati irrisolti. 
i E' stata istituita la scuola 
j media, la biblioteca comuna-
, le; sono s ta te realizzate la 
1 nuova rete fognante e il nuo

vo impianto d: illuminazione 
pubb.iia. Alcune questioni 
sono state risolte, ai tre sono 
rniiatte sui tappeto. Per e-
scnip.o il prob.crr.a de..'ac
qua. 

La rete idrica d: Castig'.ion 
Fiboccn: e \ecchia e Uno ad 
ora. come r.conosce la stessa 
giunta, ^ono stati presi solo 
urov\ed:men:i tampone. Le 
proposte la t te per superare 
queste d.ff.coìta consistono 
ne..a costruzione di un in ta
so per utilizzare l'acqua dt 
superficie. Esiste già il pro
getto ed un mutuo di 60 mi
lioni. Altro gros-io problema 
di Castiglion Fibocchi è quel
lo della casa. Molti de. quasi 
700 pendo.an sarebbero cer
tamente disposti a trasfer.rsi 
nel comune, ma la mancanza 
di abitazioni rende questi 
progetti impossibili. Tenendo 
conto che la realtà industria
le castighonese non solo ten
de a consolidarsi ma addirit
tura ad espandersi, il pro
blema della casa appare uno 
dei primi da risolvere. Con
siderando infatti che il piano 
di fabbricazione prevede una 
zona di insediamenti artleia-
nali, secondo le richieste m-

vanzate da operatori del set
tore è prevedibile un aumen
to de.ìa domanda delia ca^a. 
Per rispondere a questa esi
genza. è s ta to approvato il 
piano Peep: 70 000 mq. con 
un insediamento previsto di 
oltre 600 abitanti . 

Lo sforzo dell 'amministra
zione è quindi quello di 
« riordinare a :ì comune 
programmando e razionaliz
zando il suo sviluppo. Molto 
è s ta to fatto e molto c'è da 
fare. Con questa consapevo
lezza, la lista «Alleanza De
mocrat ica» (Pei. Psi. Pri. in
dipendenti» ha approvato un 
programma realistico. Conti
nuare nella linea seeuita In 
questi anni e portare a ter
mine le iniziative che erano 
in programma: l 'ambulatorio, 
il campo sportivo, il circolo 
culturale e ricreativo, la 
scuola materna . La lista vede 
la partecipazione del Pri, che 
in questi anni ha da to un 
valido contributo all 'ammi
nistrazione del comune. Si 
registra purtroppo ancora u-
na forte chiusura da par te 
della De locale 

Claudio Repek 

momento che è d'obbligo 
stabilire concretamente quale 
ruolo nel piano della chimica 
dovranno svolgere gli inse
diamenti toscani. 

Per quanto riguarda il PCI. 
alcuni orientamenti sono già 
venuti dal convegno di Prio-
lo, nel febbraio scorso, però 
essi devono essere messi a 
confronto con le realtà delle 
varie zone, arricchiti dal 
contributo dei lavoratori, del
le forze politiche e sociali in
teressate. 

Infatti solo per l'area Sol
vay di Rosignano, da Priolo 
sono venute indicazioni piut
tosto precise per lo sviluppo 
delle attività petrolchimiche 
considerate valide, anche in 
relazione alla possibilità di 
approvvigionamento dell'eti
lene in merito al complesso 

i del settore alcali con l'am
pliamento dei'.e produzioni 
del carbonato sodico fino a 
raggiungere !e 900 mila ton
nellate annue. 

Su quest'ultimo prodotto, il 
convegno di Rosignano ha 
me.--.o m evidenza l'insuffi
ciente produzione della soda 
per il fabbisogno nazionale e 
le condizioni di monopolio 
ne'ie quali agisce la Solvay. 
Questi due aspetti fanno 

"auspicare la prosecuzione 
degli investimenti (57 miliar
di» per la sodiera di Termini 
Imerese, a partecipazione 
pubblica, anche dopo le scel
te oscure che hanno coinvol
to nei fallimento la società 
Orinoco, che partecipava con 
capitale privato alla sua 
costruzione. I grandi giaci
menti di calcare e salgemma 
che sono in Sicilia manten
gono entro limiti economi
camente validi i costi di pro
duzione. 

Il convegno ha comunque 
evidenziato l 'importanza del 
piano di settore, il cui varo è 
una delle condizioni essenzia
li per a t tuare la legge sulla 
riconversione industriale, 
sebbene da sola non possa 
rappresentare tut to per i li
miti che la legge stessa evi
denzia. Per lo sviluppo della 
chimica nel territorio e il 

coordinamento delle iniziative 
in corso, assume notevole 
importanza il ruolo pro
grammatore della Regione 

Le principali indicazioni si 
riferiscono allo Stanic di Li
vorno il cui sviluppo va in
quadrato nei processi di ri
dimensionamento della raffi
nazione. Oggi lo Stanic solo 
in par te soddisfa i bisogni 
regionali, pur essendo un 
complesso centro di produ
zione di olii lubrificanti o 
paraffine, per cui una diver
sificazione e • uno sviluppo 
nella raffinazione porterebbe 
a realizzare Investimenti per 
il risparmio di energia e 
produzioni ad alto valore ag
giunto. 

Per la Pirelli il discorso è 
più complesso, perché il 
propri sviluppo è collegato 
agli ordini e garanzie conces
se dalla SIP e allo sviluppo 
dell'informatica. Rimane dif
ficile giustificare la crisi del
l 'insediamento livornese, dal 
momento ciie è stato costrui
to analogo impianto a Roseto 
degli Abruzzi con capitale 
s traniero e nel quale sono 
impiegati ex dipendenti Pirel
li. già fortemente inserito nel 
settore. 

Situazioni complesse si ve
rificano alla Montedison che 
produce solfato di allumina 
ad una capacità di 120 mila 
tonnellate annue, delle quali 
35 mila sono esportate in E-
gitto. Per la sua produzione 
si vorrebbe programmare in
sediamenti nel Belice e nel 
Friuli, mentre la Federcon-
sorzi ne costruirebbe uno ad 
Orbetello per l 'autoconsumo. 
E ciò avviene mentre Io sta
bilimento Montedison di Li-

' vorno perde un miliardo 
l'anno. Per quanto riguarda 
invece il silicato vetroso vi 
sono progetti per la costru
zione di un nuovo forno con 
un investimento di 700 milio
ni. Si è altresì sperimentato 
un nuovo preparato per la 
concia delle pelli, il Neoconc. 
che dovrebbe sostituire il 
cromo al tamente tossico. 

Sempre nel settore Monte
dison vi è poi il maggior in
sediamento tostano a Scarli
no per il quale viene chiesta 

1 l'utilizzazione massima degli 
{ impianti e la verifica delia 
j necessità o della possibilità 
j della realizzazione. - sempre 
I nella zona del Casone, di ul-
j teriori lavorazioni derivate da 
; quella de", biossido di t i tanio. 
j Queste realtà devono pur-
• troppo fare i conti con la 
! direzione nazionale del erup-
i pò che ancora non sa pro-
j porre scelte chiare e conse-
! euenti . Particolare attenzione 

è s ta ta pos*a al convegno sul 
raccordo che oi deve essere 
t ra la Solvay e la zona di 
sfrut*amen*o de', salgemma a 
Saline di Volterra in riferi

mento all'utilizzo nazionale 
delle materie prime che la 
Solvay estrae con una con
cessione che si caratterizza 
per '.a irrisorietà del costo. 

A Saline l'Eni I n già inizia
to la costruzione di una nuo
va fabbrica per cloroderivati 
nella quale investe 15 mi
liardi. Sempre nel 'a zona sì 

rivendicane attività produtti
ve integrate alle eia esistenti 
produzioni da sviluppare su 
sca'a comprensoriale e su 
basi reeioni. Ad esempio si 
i rd i ra che !a geotermia non 
dovrebbe solo produrre ener-
eia elettrica ma anche sfrut
tarla per il riscaldamento in
dustriale. 

Vetrerie di Livorno, cera
miche industriali, liquichimi-
ca. vetreria Borme, sono al
tre realtà che abbisognano di 
{ritenenti qualificati anche 
sul piano del r isanamento fi
nanziario. 

Giovanni Nannini 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TKATRI 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Albizl, 9 
Riposo 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Via Guelfa, C4 r 
Festa al vecchio mercato cabaret, cinema, teatro, 
animazione uralica, emeroteca femminile. Musica 
con la Puddica e Wsliusky trail . . hostaria. 
Ingresso libero. 

TEATRO AI -FRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. «81.21 91 
Oggi riposo Domani ore 2 1 . 1 5 la cooperativa 
Teatro Immagine presenta: La tempesta di 
Wi l l iam Shakespeare Regia di Giancarlo Va
lenti. Scene di Ubaldo Bricco, costumi di 
Gerry Paganini e Ernst Thole. 
(Fuori abbonamento) 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 2 1 . 3 0 (Piccolo Spano) Tropico di Ma-
lera. Uno spettacolo di Antonio Petrocelli. 
Domani alle ore 16 ,30 I I segreto del deserto 
ovvero La lampada di Aladino ai giorni nostri. 
Spettacolo per ragazzi presentato dall'Accade
mia dei piccoli. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.535 
Giovedì, veneidì e sabato ore 2 1 , 1 5 . Dome
nica ore 16 ,30 la compagnia Citta di Firenze 
cooperativa Oriuolo presenta La locandiere, di 
Carlo Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e 
costumi di Giancarlo Mancini. 

T E A T R O H U M O R S IDE 
Ore 2 1 , 3 0 incontro internazionale di Panto
mima. Rassegna f i lm comici muti Lady I rom 
Paris, di Charlie Chaplin. (U.S A. 1 9 2 1 ) . 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel . 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
Lo più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
elle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287 834 
Dal romanzo di Ernest Hem.ngway: Per chi 
suona la campana diretto da 5am VVood, Tech
nicolor con Gary Cooper. Ingrid Bergman. Per 
tutt i . (Ried ) 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 281332 
( I l locale di l le luci rosse) 
Un l i lm di Jean Mar .e Pallardy: I grossi be
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie Pal
lardy, Ajita Wilson, Elizabeth Turner ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Te l . 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale l ino all 'ultimo fo
togramma: I l tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton, Lee Remici*. Lino Ventura. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel . 232.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un fi lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un f i lm per tutti l 
( 1 6 , 1 0 , 1 8 , 2 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
In cerca di M r . Coodbar diretto da Richard 
Brool-.s. A color], con Diane Keaton, premio 
Oscar 1 9 7 8 , Tuesday W e l d , Wi l l i am Atherton, 
Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretani . 4 - Tel. 217.798 
La lebbre del sabato sera diretto da John 
Bedham. A colori , con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via . Brunelleschl * Tel. 275.113 
Un f i lm di Sergio Corbuccl: La mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi , Ugo Tognazzi. Per 
tut t i ! 
( 1 5 . 4 0 , 17 ,25 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663-611 
Walt Disney presenta: La beila addormentata 
nel bosco. Technicolor. A l f i lm è abbinalo II 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino ( R i e d . ) . Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 275.954 
lo e Annle, il f i lm vincitore di 4 premi Oscar 
di Woody Al ien. A color), con Diane Keaton, 
Tony Roberts. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 24.038 
Rid. AGIS 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri Garr. Melinda Dil lon e Francois Truttaut. 
musiche di Sean Wi l l i am* Per tu t t i . U.5. 2 2 , 4 5 . 
( 1 5 , 17 .35 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel . 575.801 
Rid. AGIS 
Spettacolare avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Vai lat i . A colori. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un cast straordinario per uno spettacolo che 
entusiasmerà. Una storia appassionante come 
poche. Eastmsncolor. Un taxi color malva, con 
Cahriotte Rampling. Philippe Noiret , Agostina 
Belli, Peter Ustinov, Fred Astaire. 
( 1 6 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi P R I M A 
Un grande appuntamento per gli amanti de! 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente f i lm poliziesco dal ritmo 
incalzante e pieno di suspancc. Technicolor 
Martoivc indaga, con Robert Mitchum, Joan 
Collins. Oliver Rccd. Sarrh Miles, James 
Stewart. 
( 1 5 , 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483 607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Rid. A G I S 
L'insegnante va in collegio. Colori con Edwige 
Fenech. Renzo Montegnani. Carlo Sposito. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Emanuellc perché violenza alle donne?. Colori 
con Laura Ge-mer. Karm Schubert, G.amii • 
Macchia ( V M 1 S ) . I 

VI SEGNALIAMO 
• Ecce Bombo (Corso) 

• lo e Annie (Modernissimo) 
• I l flauto magico (Alfieri) 
• L'uovo del serpente (Fiamma) 
• Ciao maschio (Goldoni, Nicco

l ino 
• Un borghese piccolo piccolo 

(Ideale) 
• I l Vangelo secondo Matteo (Uni

versale d'essai) 
• Un tram che si chiama deside

rio (Nuovo Galluzzo) 
• Minnle e Moskouwitz (S. Andrea) 
9) lo sono un autarchico (Colai-

nata) 
9 Allonsanfan (Grassina) 
9 La cinese (Garibaldi - Fiesole) 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo, 27 • Tel . 282.137 
Cinema d'arte. I maestri del cinema I I llauto 
magico, di Ingmor Bergman, colori con Irma 
Urrila. Musiche di F.A. Mozart. E" un fi lm 
per tutt i ! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63/r • Tel. 663.945 
Cinema varietà 
Strip Tease To-Morrow: Fascino, con Mario 
Nobile. Letizia Vall i e le vedette Nana 
D'Amour, l'attrazione Gabi Tyb et 5es Parte-
naires. Sullo schermo La modella, a colori. 
Spettacoli vietati minori 18 anni. 
Rivista ore 17 .15 , 2 2 . 4 5 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270.019 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
eleganti ) 
Imponente spettacolare eastmancolor: I l gran
de attacco, con John Huston, Giuliano Gemma, 
Helmut Berger, Samantha Eggar, Henry Fon
da. Edwige Fenech. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 1 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel- 68.10.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Erotico Eastmancolor I vizi morbosi di una 
governante, con Isabelle Marchal. Adler Cray. 
Annie Edel. (VM 1S) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Te l . 222 388 
« Prima visione » 
Prem'ato al festival delle Nazioni e 4 altri 
p r im i intcrnazioiuli per l'avvincente f i lm di 
Bay Okan Tragc bus. A colori, con B. Okan. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo-
ghermi. A colori con Ray Mi l lsnd. Dalila Di 
Lazzaro. Michele Placido. M e i Ferrer. ( V M 1 4 ) 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Erotico sconcertante Diario proibito in un col
legio femminile. A colori, rigorosamente vieta
to M 18. 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225 543 
I l più forte di tutti è Clint Eastwood con la 
sua 4 4 magnum in: Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo. Technicolor. ( V M 14) 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Te l . 296.822 
Divertentissimo: I nuovi mostri . A colori , con 
Sordi. Tognazzi, Gassman. Ornella M u t i . Diret
to da Monicel l i , Risi, Scola. Per tut t i . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel- 50.401 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Ingmar Bergman: L'uovo del ser
pente. A colori, con Liv Ul lmann, David Car-
radine. Gert Frobe. James Whi tmore . Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
( A p . 1 5 ) 

Rid. AGIS 
Avventura fantascientifica: Gl i uomini della 
terra dimenticata dal tempo. Technicolor, con 
Doug McClure, Patrick W j y n e , Sarah Douglas. 
Per tut t i . 
(U.s 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
Chiuso per riposo settimanale 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolare avventura di fantascienza: Gli uo
mini della terra dimenticata dal tempo. Tech
nicolor con Doug McClure, Patrick Wayne, 
Sarah Douglas. Per tut t i . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finìguerra - Te l . 270.117 
L'insegnante va in collegio. Colori, con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnani, Carlo Sposito. ( V M 
1 8 ) . 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Platea L. 1 5 0 0 . Sconto A G I S ACLI ENDAS 
L. 1 0 0 0 . 
Un f i lm diretto da Marco Ferrer!: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardieu James Coco, 
Marcano Mastro'annt. G ' - i t r l lne Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Un borghese piccolo piccolo, di Mar io Moni -
celli Colori con Alberto Sordi. Shelley Win -
thers. ( V M 1 4 ) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211069 
' Ap. o-e 10 ant'merld ane) 

2 . rapporto sul comportamento sessuale delle 
casalinghe. Colori con Eva Garden. Rinaldo 
Talamonti , Fernando Corner. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i - Te l . 363 808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
In nome del papa re di Luigi M i ? n l . A colori, 
con N'r.o Manfredi . Salvo Randone. Carmen 
Sraro'f '9 Per »u»tl 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannottl - Tel . 680 644 
La mondana felice, colar, con Xa. icra Hoi lan-
der. (Rigorosamente .MV 1 8 ) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel . 210170 
(Locale di classe per fsm'glie) 
Proseguimento 1. visione O-igi è l'atteso ap
puntamento col tcrro-J- che 11 cuore vi r i s is i : ! 
Sensazionale- g a i o : Comunione con del i t t i , co
lori con Li.ida M ller. M i l d - ' d CI i to . ( V M 14) 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Hica-oll • Tel. 23 282 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un t i lm diretto da Marco Ferrerl; Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardieu, James Coco, 
Marcello Mastro anni, Gerald.ne Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 , 18, 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Horror coni.co: La vamplra, technicolor con 
David Niven, Teresa Graves. 
R.d AGIS 
( U s 22 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini . Tel. 362-067 
Bus 17 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Ugo Tognazz- in: Al piacere d! rivederla, regia 
di Marco Leto. Con Francois Fabian MIou-
Miou , Liza Tanzi, Alberto Lionello. Giallo 
comico, a colori. ( V M 18) 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Per la reg.a di Luigi ComencinI un f i lm diver-
tent,stimo: I l gatto. A colori, con Ugo Togni t -
zi. Mar.angela Melato. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 

• Ricordo di Pasolini », solo oggi, l 'indimen
ticabile, ce ebre capola\oro: I l vangelo secondo 
Matteo, con E. Izaroqui, Alfonso Gatto. E m o 
Siciliano. Musiche di Mozart . Bach. Spiritual». 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl . Tel . 480.879 
( A p . 1 5 ) 
Pei la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda. Vanessa Redgravt, 
M a o m i lan Srhell lason Rnhards. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 , 17 .50 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 
ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezz-ani • Tel. 452 296 
(Ore 15 ,30 ) 
I l pianeta selvaggio, di R ine Laloux ( 1 9 7 3 ) . 
Disegni di R. Top i r . Techn.color. 
(Rid. A G I 5 ) 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Riposo 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Uno dei capolavori di El.a Kazan: Un tram 
che si chiama desiderio, con Marion Brando 
e Vivien Le.gh. Per tutti! 

C D.C. S ANDREA 
(Spctt. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L'ult.mo cinema americano: Minnie e Mosko-
ivìtt , di J Cjbsa\eles ( 1 9 7 2 ) . 
L. 6 0 0 - b 0 0 . 

C.D.C. S .MS. S. Q U I R I C O 
Tel. 70.10.35 
Riposo. 
C . D . C . S P A Z I O U N O 
V i a d e l S o l e . 10 
(Spel i , ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il ciclo Fcrreri: Harem, di M . Ferrari. 
(R id . A G I 5 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20-1.94 93 
Oggi: chiuso. 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi: chiuso. 
C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Ema • Tel. 640.325 
Oggi: chiuso. 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
Riposo 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 • Tel . 282.879 
Oggi: chiuso. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Oggi: chiuso. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ore 15 .30) 
Un poliziesco di grande attualità- Sequaatro 
di persona, con Franco Nero, Charlotte Ramp
ling e Frank Wol l f . Colori. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in cnglish: Rocky by John Avildsen, 
wi th Sylvester Stallone. Telia Shire. Show*: 
( 1 6 . 1 5 , 18 .20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 3 0 ) 

BOCCHERIN I 
Via Bncrherinl 
Oggi: chiuso. 
CENTRO I N C O N T R I 
Oggi: chiuso. 
ESPERIA 
Oggi: chiuso. 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: thiuso. 
FARO 
Via F Paolettl. 36 - Tel. 489 177 
Oggi: chiuso. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Te l . 700.130 
Oggi: chiuso. 
R O M I T O 
Oggi: chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 
C D.C. COLONNATA 
(Spett ore 2 1 - 2 2 . 3 0 ) 
10 sono un autarchico, di Nanni M o r t i t i . 
Per 'u l t i ' Domani: La grande abbuffata. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pazza della Repubblica - T t l . 640.063 
(Spct; ore 2 1 . 3 0 ) 
Una cecez'onale interpretazione di Marcello 
Mastroianni in- Allosanfan, a colori. Per tutt i ! 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20 11 118 
11 male, con Carroll Baker. Perry King. 
( V M 18 ) 

M A N Z O N I 
Riposo 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22 593 - Bus 37 
Riposo 
C R . C ANTELLA 
(O.-e 2 1 . 3 0 ) - fL . 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Chi ucciderà Charley Warr ick?. di S!e3«\ n n 
Walter Malths-j e Joe Don K:b - r ( V M 14) 
SALESIANI (Figline Vaìdarno) 
Invito a cena con delitto. 
G A R I B A L D I 
Og-5. .- poso 
Domani, p-o.ezlone: La cinese, di Jean-Luc 
Godard. (Francia 1 9 7 5 ) . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 

L'ATTESISSIMA PRIMA PER GLI AMATORI DEL GIALLO 

OGGI TEATRO VERDI OGGI 
-Tj'dcuiux.-

DAL CAPOLAVORO Di/ ROMAMi GIALLI IL GRANDE SONNO DI RAVM0ND CHANDLER 

MARLOWE 
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Il commercio nell'attuazione 
della 382 : molte le difficoltà 

Grave atto di intimidazione a Pianura . Dal coordinamento provinciale per il sindacato 

Aggredito da 
mafiosi l'aggiunto 

del sindaco 
L'insufficienza delle strutture dei Comuni — La Regione rifiuta il discor- ! Dietro l'accaduto ancora una volta 
so sulle deleghe agli enti locali — L'intervento del compagno Guido Fanti I le forze della speculazione edilizia 

Sollecitata la riforma 
per il corpo di polizia 

Ieri la manifestazione del PCI sulla difesa dell'ordine democratico 
Flamignì: coordinare tra loro P.S., Carabinieri e Guardia di finanza 

Questa mattina rincontro per il Comune 

Crisi alla Regione: 
ancora fumata nera 

Nell'incontro Ira i parliti la DC non ha fornito il nome del presidente incaricato 
Oggi nuova riunione: prospettive incerte — Domani assemblea regionale 

La crisi al la Regione , c h e 
d u r a o r m a i da 108 giorni e 
c h e s e m b r a v a a v e r a v u t o nei 
t e m p i del la sua soluzione un 
colpo d ' acce l e ra to re <si fa 
pe r d i r e i , t o r n a sui b inar i di 
u n a e s a s p e r a n t e lentezza. le 
n si sono n u o v a m e n t e riu
n i t e le delegazioni del le for
ze poli t iel le d e m o c r a t i c h e e 
in q u e s t a sede la Democra
zia C r i s t i a n a av rebbe dovu
t o i nd i ca r e il n o m e del p re 
s ider i te i nca r i ca to di forma
r e la nuova g i u n t a . Q u e s t o 
n o m e l.i DC non lo ha f a t t o 
e i c o m p o n e n t i le delegazio 
n i si sono l imi t a t i a discu
t e r e sul p r e a m b o l o poli t ico 
del p r o g r a m m a , sulla defini
z ione de l l ' en te reg ione ( come 
se non fossero t rascors i o t t o 
a n n i da l l a i s t i tuz ione del le 
regioni e non fosse s t a t o suf
f i c i e n t e m e n t e de f in i t o q u e 
s t o e n t e l . sul c o m e r epe r i r e 
r i so r se finanziari** e sul la 
cos t i t uz ione di u n a f inanzia
r ia regionale . Poi si sono 
s a l u t a t i per t o r n a r e a incon
t r a r s i q u e s t a m a t t i n a . 

S a r à p r o n t a p?r la s e d u t a 
di d o m a n i de l l ' a s semblea re 
Rionale la nuova lista del 
p r e s i d e n t e e degli assessor i? 
E ' leci to d u b i t a r n e . Allo s ta
t o i c a n d i d a t i d e m o c r i s t i a n i 
p e r la p res idenza del la g inn 
t a sono d u e : l ' a t t ua l e presi 
d e n t e G a s p a r e Russo e il 
c a p o g r u p p o Ugo G r i p p o . U n a 
sce l ta non è s t a t a però com 
p i u t a e d i f f i c i lmente lo sa
r à in ques t e poche o re c h e 
ci s e p a r a n o da l la r i un ione di 
d o m a n i de l consigl io regio 
na i e . A n c h e le ques t ion i del
la s t r u t t u r a e de l la compo
siz ione del la g i u n t a n o n so
n o s t a t e r isol te p e r c h é s t re t 
t a m e n t e d i p e n d e n t i da l no
m e del p re s iden te . I n am
b ien t i D C si sos t i ene c h e se 
r e s t a s se Russo non si cap i 
r e b b e r o cambi di n o m i per 
q u a n t o r i g u a r d a gli asses
sori . Ciò po t r ebbe avven i r e 
solo se si c a m b i a s s e il p re 
Bidente. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la po

sizione dei socialist i nell ' in
c o n t r o di ieri non si sono 
ver i f icat i fa t t i nuovi . C'è d a 
r e g i s t r a r e solo che la dele
gaz ione del P S I e r a r idot t is
s i m a : un solo e sponen te . Sca
glione. 

A l l ' i n t e rpa r t i t i co di ieri non 
h a n n o p reso p a r t e i l iberal i 
che h a n n o emesso u n conni 
m e a t o nel qua le sp i egano di 
non ave r p a r t e c i p a t o all ' in
c o n t r o « n o n a v e n d o riscon
t r a t o ne l la bozza di docu
m e n t o p r o g r a m m a t i c o possi
bil i tà (li convergenza o di 
a s senso dei l iberal i . In par
t i co la re le g a r a n z i e prospet
t a t e a p p a i o n o in c o n t r a s t o 
con il model lo i s t i tuz iona le 
d e l i n e a t o da l lo s t a t u t o regio 
na i e ». 

Il p r e a m b o l o pol i t ico — con

c lude il c o m u n i c a t o — c h e 
privi legia il r a g g i u n g i m e n t o 
di nuovi equi l ibr i di mag
g io ranza a l l a r g a t a ai comu
nis t i t rova i l iberali su l le 
posizioni di opposiz ione de 
m o c r a t i c a già esp l ic i t a te nel
l 'u l t ima s e d u t a del consigl io 
reg iona le ». 

Ieri doveva t ene r s i l ' incon
t ro t ra le forze pol i t iche de
m o c r a t i c h e per la crisi co
m u n a l e . Doveva avviars i la 
d i scuss ione sul p r o g r a m m a 
d a po r r e a base del la nuo
va m a g g i o r a n z a . L ' i n c o n t r o 
non s'è t e n u t o p e r c h é il se
g r e t a r i o p rov inc ia le del la DC 
Raffae le Russo, aveva pre
ceden t i impegn i e h a chie
s to qu ind i un a g g i o r n a m e n t o 
del la r i u n i o n e a ques ta m a t 
t i n a . 

Rapina al Vomero 
in una farmacia 
rivendicata come 

«esproprio fascista» 
L ' h a n n o c h i a m a t a « espro

pr io fasc is ta » la r a p i n a com
piu ta ieri pomer igg io in u n a 
f a r m a c i a a l Vomero . 

Il f a t t o è a v v e n u t o ve r so le 
17,45. Nel la f a r m a c i a C o r e t t i 
di via M. S e m n i o l a 128 al Vo
m e r o si t rovava il t i t o l a r e 
d o t t o r P i e t r o C o r e t t i e d u e 
avven to r i , q u a n d o s o n o en
t r a t i d u e uomin i a r m a t i e 
a viso scope r to . H a n n o inti
m a t o di c o n s e g n a r e il dena 
ro a l l o n t a n a n d o s i d o p o a v e r 
p r e so u n mi l ione e mezzo. 

P iù t a rd i , verso le 21, con 
u n a t e l e f o n a t a a d u n quot i 
d i a n o n a p o l e t a n o la r a p i n a 
veniva r i v e n d i c a t a d a u n se
d i c e n t e « G r u p p o a r m a t o ros 
so V a l e n t i n o » . La voce al 
t e l e fono h a d e t t o : « abbia
m o c o m p i u t o un e sp rop r io 
fasc is ta ». 

Riduzione 
dell'erogazione 

idrica 
per frane 

I l comune e l'AMAN infor
mano I2 cittadinanza che 
una serie di frane nella zo
na di Ariano Irpino ha pro
vocato la rottura di alcune 
condotte dell'acquedotto di 
Napoli, per cui si potrebbe 
determinare, ove perdurasse 
il fenomeno franoso, una no
tevole riduzione nella eroga
zione dell'acqua nelle zone 
collinari della città. 

La situazione è stata se
guita per tutta la giornata 
di ieri dai dirigenti del-
l'AMAN che sono intervenu
ti con personale tecnico nel
la zona delle frane. Per va
lutare i danni e definire gli 
interventi opportuni per que
sta mattina è fissata una 
riunione presso il capo gabi
netto del prefetto. 

Ieri mattina alle 8,30 

Grave incidente sul lavoro ieri 
al deposito Alan di Cavalleggeri 
Antonio Nardiello, dipendente della ditta « Fumagalli », è rimasto ferito 
mentre stava scaricando da un autosnodato una vettura della funicolare 

Un i n c i d e n t e sul l avo ro M 
è ver i f ica to al depos i t o A t a n 
di Cava l legger i d 'Aos ta . Un 
o p e r a i o . A n t o n i o Nard ie l lo . 
d i 52 a n n i , r e s i d e n t e a Por
t ic i . in via L ibe r t à , nel la 
t e rza t r a v e r s a , e r i m a s t o fe
r i t o g r a v e m e n t e , ed u n a l t r o . 
A n t o n i o M a r i n o , è r i m a s t o 
c o n t u s o . 

L ' inc iden te , c h e solo pe r 
u n c a s o fo r tu i to n o n ila avu
t o c o n s e g u e n z e mor ta ! : , è 
Avvenu to a l l e 8.30 di ieri m a t 
t i n a . U n a u t o s n o d a t o è n e 
t r a s p o r t a v a una v e t t u r a del
la fun ico la re di M o n t o s a n ' o 
( u n a delle nuove v e t t u r e e n e 
d e v o n o a n d a r e :n servizio 
q u a n t o p r i m a ) è g i u n t o a l 
depos i to . 

1 I,a v e t t u r a t r a m v i a r i a . c h e 
I pesa più di sedici t cone l l a -
! t e . doveva esse re s c a r i c a l a 
! da d i p e n d e n t i del la d i t t a 
j « F u m a g a l l i » c h e s t a v a ef

f e t t u a n d o il t r a s p o r t o . P - r -
1 c iò A n t o n i o Nard ie l lo . aiu-
• t a t o da i c o m p a g n i di lavo-
i ro. si a cc ingeva a c o m p i e r e 
i la non facile ope raz ione . 
j Ad un t r a t t o , p r o p r i o men-
. t r e !a p e d a n t e v e t t u r a - r a 
i in bilico. pe r c a u s e n c n an-
j co ra a c c e r t a t e , si i nc l inava 
i e colpiva, di s t r i sc io , il Nar-
| diello. 

L ' i nc iden t e po teva a v e r e 
• u n a c o n s e g u e n z a t r ag i ca , se 
• la v e t t u r a n o n si fosse, su-
1 b i to d o p o b locca ta . 
1 II Nard :e l !o cadeva a ter

ra colp i to e i suoi compa 
gni di l avoro lo soccorreva
no e lo t r a s p o r t a v a n o , in
s i e m e a A n t o n i o M a r i n o 
( s f io ra to a n c h e lui dal mez
zo». a l l ' o speda le S a n P a o l o . 
que l lo più vic ino al depo
s i to . 

I s a n i t a r i del n o s o c o m i o 
c o n s t a t a v a n o un leggero s ta
t o di choc per A n t o n i o Ma
r i n o — t a n t o c h e n o n ri te
n e v a n o n e c e s s a r i o il s u o ri
covero in cors ia — m e n t r e 
a d A n t o n i o Nard ie l lo veni
v a n o t r o v a t e f r a t t u r e to ra
cico a d d o m i n a l e . Le sue con
dizioni . p u r n o n facendo te
m e r e pe r la sua vita s o n o 
s t a t e c o n s i d e r a t e e s t r e m a 
m e n t e ser ie . 

p! partito-) ! PICCOLA CRONACA 
O G G I 

Si t e r r a n n o oggi le seguen
t i r i u n i o n i : >< 4 G i o r n a t e ». 
o r e 19. a s semblea Milla s i tua 
z ione pol i t ica n a z i o n a l e ; Are 
ne l l a , o r e 18.30. a s semblea sul
la s i t u a z i o n e pol i t ica al co 
m i m e con G Alinovi e L. Ne 
Epoli: « Ma.ss.i d i S o m m a ". 
o r e 1830. a s semblea per la 
p r e s e n t a z i o n e de l la l is ta elei 
t o r a l e con D e m a l a . 

D O M A N I 
In federazione , a l le o re 18. 

si t e r r à u n a t t i v o de i can
d i d a t i e de l le sezioni in teres
s i l e a l l e p ros s ime elezioni su l 
t o m a : « Indi r izz i p r o g r a m m a 
tici e p ropos te o rgan i zza t i ve 
p e r le elezioni a m m i n i s i r a i i -
ve>\ I n t e r v e r r à :1 c o m p a g n o 
Donise . 

SCUOLA DI P A R T I T O 
In iz ia q u e s t a m a t t i n a , a l le 

o r e 0.30. p resso la scuola q u a 
d r i i n t e r r e g i o n a l e di Caste l 
l a m m a r e tsez. Len in , c o n o 
Vi t to r io E m a n u e l e . 57» il se 
m i n a n o su « Il p a r t i t o a Na
poli ». 

AVVISO 
IA c o m m i s s i o n e e n t i locali 

e la commis s ione f emmin i l e 
so l l ec i t ano i s eg re t a r i d i se
z ione de l la p rov inc ia a fa r 
p e r v e n i r e in federaz ione , il 
p i ù r a p i d a m e n t e possibile e 
d e b i t a m e n t e compi l a t i , i que 
s t i o n a n sul la s i t uaz ione d e 
gl i as i l i n i d o nei r i spe t t iv i 
•COI un i . 

IL G I O R N O 
Oggi m a r t e d ì 18 a p r i l e 

1973. O n o m a s t . r o G a l d i n o 
i d o m a n i Esned i to» . 

CERVELLI PRESIDENTE 
DEL C O M I T A T O 
BENI C U L T U R A L I 
DEL VOMERO 

Il c o m i t a t o p e r m a n e n t e 
p e r la t u t e l a de . Ben i S o 
ciò cu l tu ra l i de l Vomero h a 
e l e t o a l l ' u n a n i m i t à c o m e s u o 
p r e s i d e n t e , p e r il p r o s s i m o 
t r i e n n i o , il prof. F r a n c e s c o 
M a r i a Cerve l l i , c a p o g r u p p o 
D C al cons ig l io c i r coscnz io 
n a i e del V o m e r o e c o m e 
c o o r d i n a t o r e della s e g r e t e r i a 
il prof. B r i n o Cmie l i . 

MOSTRA 
D I MANGANEILLO 
ALL'ELLISSE 

Oggi a l l e o r e 13 p r e s s o il 
c o l t r o El l . s se - via Ca rducc i . 
32 - n e l l ' a m b i t o del la m o s t r a 
« Il p a e s a g g i o >\ l 'azione-en-
v i r o n m e n t « C o n t a d i n o » di 
M a n g a n i e l l o . 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. F e r d i n a n d o : v:a R o m a 

348. M o n t e c a l v a r i o : piazza 
D a n t e 71. C h i a i a : via Car
ducc i 2 1 : r iv ie ra di C h i a i a 
77; via Merge l l ina 148. S a n 
G i u s e p p e : via M o n t e o l i v e t o 
1. M e r c a t o • P e n d i n o : piazza 
G a r i b a l d i 11. S. Lorenzo - Vi
c a r i a : S Giov . a C a r b o n a r a 
83: s t a z ione c e n t r a l e co r so 
Lucci 5; c a l a t a P e n t e Casa

nova 30. S te l l a - S a n C a r l o 
A r e n a : via F o n a 201; v:a Ma-
t e r d e : 72: co r so G a r . b a l d l 
218. Colli A m i n e i : Colli Ami-
nei 249. V o m e r o - A r e n e l l a : 
via M. P j - c c e i l : 133: v:a L. 
G i o r d a n o 144: v:a Mer l i an i 
33 . via D. F o n t a n a 37: via Si
m o n e M a r t i n ; SO. Fuor igro t -
t a : piazza M m c ' A n t o n . o Co
l o n n a 21. Soccavo.- v;a Epo* 
m e o 154. Pozzuol i : corso Um
b e r t o 47 M i a n o - Secondig l ia -
n o - G h i d i n i : c o r s o Second: -
e l i ano 174. Pos i l l ipo : v:a Po
si l i ,pò 239. B a g n o l i : C a m p i 
Flogre . . P o q g i o r e a l e : v.a S t a 
de ra 187. Pon t i ce l l i : via Ot
t a v i a n o . P i a n u r a : via Duca 
d 'Aosta 13 C h i a i a n o - Mar ia -
nel la - P i s c ino l a : Diazza Mu
n ic ip io 1 - P i sc ino la . 

N U M E R I U T I L I 
P r o n t o I n t e r v e n t o s a n i t a r i o 

c o m u n a l e di v ig i lanza a l imen
t a r e , da l i e o r e 4 de l m a t t i n o 
a l le 20 «festivi 8-131. telefo
n o 294 014 294 202 

S e g n a l a z i o n e d i c a r e n z e 
l e i en .co s a n i t a r i e da l l e 14.1C 
a l l e 20 (fes t ivi 9 12). telefo
n o 314.935. 

G u a r d i a m e d i c a c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , fes t iva , 
p r e f e s t i va , t e l e f o n o 315.032. 

A m b u l a n z a c o m u n a l e gra
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e p e r ti 
t r a s p o r t o m a l a t i in fe t t iv i . 
serviz io c o n t i n u o p e r t u t t e le 
24 ore . te i . 441.344. 

L ' a t t u a z i o n e del la l e^ge 382 
a t t r a v e r s o il d e c r e t o 616 de
ve avven i r e in u n ' o t t i c a com
p l e t a m e n t e nuova , t e n e n d o 
p re sen t e c h e si va a realiz
za re un c a m b i a m e n t o gene
ra le ne l m o d o d 'essere del lo 
s t a t o : casi si e espresso il 
c o m p a g n o G u i d o F a n t i , pre
s i d e n t e de l la commis s ione 
p a r l a m e n t a r e pe r le regioni , 
a conc lus ione dei lavori del 
convegno che . p romosso dal
la C a m e r a di commerc io , si 
è svol to i<sri .sul t e m a « Il 
c o m m e n t o n e l l ' a t t u a z i o n e del 
la legge 382: passagg io del le 
funzioni a l le Kegioni e ai 
C o m u n i ». 

Il c o m p a g n o F a n t i n o n s'è 
a d d e n t r a t o spec i f i c amen te 
ne l la complessa m a t e r i a ri
g u a r d a n t e il commerc io , li
m i t a n d o s i a u n discorso di 
c a r a t t e r e g e n e r a l e su l le po
tenz ia l i t à del la legge 382 e 
del re la t ivo d e c r e t o d ' a t t u a 
zione 616 che c o m p o r t a n o 
una p ro fonda innovaz ione in 
q u a n t o c o n s e n t o n o , se r e t t a 
m e n t e app l i ca t i , un r ecupe ro 
del le Regioni ai loro compi t i 
f o n d a m e n t a l i d i p r o g r a m m a 
zione e di indir izzo pol i t ico 
con l ' a b b a n d o n o del la gestio
ne a m m i n i s t r a t i v a che deve 
esser d e l e g a t a ai c o m u n i e 
a l le p rov ince . 

Le relazioni i n t r o d u t t i v e 
del convegno (il prof. Gus t a 
vo M i n e r v m i su i l i n e a m e n t i 
genera l i del la r i f o r m a ; il 
prof. F r a n c e s c o Vacca ro su l 
ruolo e le 1 unz ion i del la re
gione in m a t e r i a di commer
cio; il prof. A m e d e o Glei je-
ses sul le funzioni di compe
t enza dei C o m u n i ) h a n n o 
me.sso ne l g iu s to r i l ievo l'im
p o r t a n z a del la a s sunz ione d i 
r e sponsab i l i t à p r i m a r i a ne l 
s e t t o r e del c o m m e r c i o d a p a r 
t e del le Reg ion i . I n q u e s t a 
n u o v a d i m e n s i o n e p o t r a n n o 
f i n a l m e n t e t r o v a r e la loro 
a d e g u a t a so luz ione gli a n n o 
si p rob lemi del s e t t o r e d is t r i 
bu t ivo con u n a razional izza
z ione e con u n s u o adegua
to sv i luppo. E ' necessa r io pe 
rò c h e vi s ia u n a n u o v a e 
più conc re t a fo rma di colla
boraz ione t r a Reg ione e en
t i locali . C o m u n e i n n a n z i t u t 
to. E a ques to p ropos i to l'as
sessore c o m u n a l e a l l ' A n n o n a . 
Luigi Locora to lo , dopo a v e r 
a u s p i c a t o u n a r a p i d a soluzio
n e del le crisi in cui v e r s a n o 
Reg ione e C o m u n e di Napol i . 
h a r i l eva to l ' insuff ic ienza de i 
mezzi f i nanz i a r i mess i a di
spos iz ione dei C o m u n i r ispet
t o a i c o m p i t i s e m p r e p iù nu
meros i e oneros i c h e ad essi 
vengono a t t r i b u i t i . 

D a q u a n t o e m e r s o d a l l a 
g i o r n a t a di lavor i de l conve
gno si è a v u t a n e t t a l ' impres
s ione c h e di f f icol tà n o n irri
l evan t i s a r a n n o t r o v a t e sul
la s t r a d a de l la t r a s fo rmaz io 
n e dei c o n t e n u t i de l la legge 
in r e a l t à o p e r a n t i . S e solo 
p o n i a m o m e n t e a l f a t t o c h e 
al le Regioni è s t a t a de lega 
t a a n c h e la p r o m o z i o n e e 
l ' o r i e n t a m e n t o dei c o n s u m i 
a l i m e n t a r i , la r i levazione e il 
con t ro l lo dei d a t i su l fabbi
sogno a l i m e n t a r e , la t u t e l a 
del c o m m e r c i o del le s o s t a n z e 
a l i m e n t a r i e b e v a n d e e de i 
re la t iv i add i t iv i , c o l o r a n t i . 
s u r r o g a t i e s u c c e d a n e i , i con-
t rolli su l c o m m e r c i o dei pro
d o t t i d ie te t ic i e de l l a p r i m a 
infanz ia , il con t ro l l o su l com
merc io di var ie s o s t a n z e e x t r a 
a l i m e n t a r i r e p u t a t e pericolo
se, si h a p rec i so il q u a d r o 
d i u n a s i t u a z i o n e da l l e n o n 
o t t i m i s t i c h e p rospe t t i ve . Del 
res to è b a s t a t o l ' i n t e r v e n t o 
de l c o m p a g n o Ricc io t t i A m i 
n o l o , assessore c o m u n a l e al 
pe r sona le , pe r f a r cap i r e co
m e s t a n n o le case . H a d e t t o 
Ant inol f i che a l lo s t a t o il j 
C o m u n e d i Napol i (e ce r ta - i 
m e n t e n o n si t r a t t a di u n ; 
piccolo C o m u n e ) n o n dispo- I 
n e del p e r s o n a l e qua l i f i ca to j 
necessa r io a i nuov i compi t i . > 
M a n o n solo n o n n e dispon- j 
gono i c o m u n i m a n o n ce » 
l 'ha n e p p u r e la Reg ione e I 
n o n h a n e p p u r e le s t r u t t u r e 
t e c n i c h e pe r asso lvere a quel- I 
le funzioni c h e le s o n o s t a t e t 
t r a s fe r i t e . Si vede qu ind i ab- i 
b a s t a n z a c h i a r a m e n t e c h e è | 
solo con u n o s forzo possen te t 
di vo lon tà pol i t ica c h e si pò ! 
t r a d a r e c o n c r e t a a t t u a z i o n e ! 
ai c o n t e n u t i del la 382 e del j 
d e c r e t o 616. 1 

E" c e r t o u n a occas ione ir
r ipe t ib i le pe r i n n o v a r e prò- j 
f o n d a m e n t e la s t r u t t u r a del- j 
Io s t a t o : m a p r o p r i o r c s t an - ! 
d o su que.-to t e r r e n o e: s o n o ; 
s t a t i a l cun i s i lenzi su l l ' in ter - j 
ven to dell 'a-sscssore r eg .ona le ; 
Aldo Cr in i : e ne l la re laz ione j 
de', prof. France.>co Vaccaro . ! 
c h e è il c o o r d i n a t o r e reg.ona-
io dell a s ses so ra to al commer- : 
c o . c h e e: p r e o c c u p a n o n o n i 
poco. Il p r i n c i p a l e n z u a r d . 1 I 
l 'uso del la de lega . ,' 

I*i Reg-.one C a m p a n i a è j 
s t a t a t r a ".e p r i m e a ind i re j 
u n a confe renza s u q u e s t o te- ; 
n w e h a a p p r o v a t o a n c h e j 
u n a legge di ind i r izzo s:ene- i 
r a lo ; .n p r a t i c a pe ro n o n h a i 
rea l izza to nu l l a I 

C .ò p reoccupa a n c h e per- ! 
c h e la vo lon tà d i col labora- ì 
z ione d a p a r t e de i C o m u n i j 
e s i s t e c o m e t e s t i m o n i a la eia- t 
boraz ione d a p a n e del l 'ani- ! 
m . n i s t r a z : o n e c o m u n a l e d i I 
Napol i del p i a n o di adegua- , 
m e n t o e sv i luppo del la r e t e ! 
c o m m e r c i a l e . S e v i ene a m a n : 
c a r e pe rò .1 c o o r d i n a m e n t o ! 

t r a Reg ione e C o m u n i di ' 
m a g g i o r e d i m e n s i o n e — co- j 
m e ha s o t t o l i n e a t o nel s u o I 
i n t e r v e n t o il vice p r e s i d e n t e ! 
della C o n f c o m m e r c i o . Pa- ì 
.-quale A c a m p o r a — s-, vani- ' 
fica lo s p i n t o de l la legge di 
t r a s f e r i m e n t o de l le funzioni . 

Il convegno h a cos t i tu i to . 
a n o s t r o avviso, u n p r i m o ap
procc io a l la complessa proble
m a t i c a e h a a v u t o il m e r i t o 
d i po r r e ne l g iu s to r i sa l to 
l ' u rgenza di a f f r o n t a r l a . O r a 
si t r a t t a d i n o n l a s c i a r t r a 
s co r r e r e il t e m p o , m a di pren
d e r e t u t t e quel le in iz ia t ive 
ind i spensab i l i a s u p e r a r e le 
diff icol tà c h e si pa l e sano . 

L ' agg iun to del s i ndaco di 
P i a n u r a , il c o m p a g n o Gior
gio Russo e a l t r i consigl ier i 
di q u a r t i e r e s o n o s t a t i ag
gredi t i , l ' a l t ro g iorno , d a u n 
g ruppo di sconosciut i . Il peg
gio è s t a t o c o m u n q u e evi ta
to grazie al p r o n t o in te rven
to di a lcuni c i t t a d i n i pre
s en t i . 
- Il c o m p a g n o Russo s t a v a 
p a r l a n d o con il s e g r e t a r i o 
del la locale sezione del la DC, 
q u a n d o è s t a t o avv ic ina to da
gli aggre.sson c h e h a n n o ri
p e t u t a m e n t e t e n t a t o di col
pir lo. 

L'episodio si i n q u a d r a nel 
c l ima di i n t im idaz ione ma
fiosa c h e a l c u n e forze s t an 
no s c a t e n a n d o nel q u a r t i e r e i 
per colpire l ' a t t e g g i a m e n t o 
I n t r a n s i g e n t e c h e il consigl io 
di q u a r t i e r e h a a s s u n t o nei 
conf ron t i de l l ' abus iv ismo edi
lizio 

E' op in ione diffusa, a P ia
n u r a . che il f a t t o s ia da col- j 
l egare al le p re tese di q u a l c h e 
p rop r i e t a r i o di suoli di con
t r a d a Pisani , dove il con.-.i-
glio di q u a r t i e r e è r i u sc ' t o 
ad ind iv idua re u n a soluzione 
conc re t a per la cos t ruz ione di 
u n plesso scolas t ico. E lo h a 
f a t t o a g g i r a n d o gli os tacol i 
post i da l le a s s u r d e a t t e se su
s c i t a t e da l la specu laz ione e-
dilizia di ques t i p r o p r i e t a r i 
che con il loro a t t e g g i a m e n t o 
vo levano imped i re la costru
zione de l l ' i s t i tu to . 

I n cambio dei loro suoli, 
in fa t t i , p a r e che ch iedesse ro 
a n c h e a lcuni post i di lavoro 
ne l la scuola , c o n t r a r i a m e n t e 
alle disposizioni de l l ' a r t i co lo 
n. 4 del d e c r e t o S t a m m a t i . 

L a difficoltà è s t a t a recen
t e m e n t e s u p e r a t a graz ie a! 
Tatto che si è reso disponi
bile un suolo d e m a n i a l e esi
s t e n t e nel la zona. 

li c o m p a g n o Russo , nel de
n u n c i a r e il c l ima in tol lera
bile di i n t imidaz ion i s e m p r e 
più f r equen te a P i a n u r a , h a 
s e g n a l a t e il g r ave episodio 
ai ia m a g i s t r a t u r a pe r la ne
cessar ia ouera di a c c e r t a m e n 
to del le r e sponsab i l i t à degli 
aggressor i . 

• MESSA DI SUFFRAGIO 
PER I CADUTI 
DI VIA FANI 

Ier i m a t t i n a ne l la ch iesa di 
M a r i a S a n t i s s i m a del le Gra 
zie si è svol ta u n a messa di 
suff ragio per i c a d u t i di via 
F a n i . 

La messa , che c a d e v a nel 
t r iges imo della s t r a g e , è s t a t a 
vo lu t a dagl i a g e n t i de l coni-
m i s s a r i a t o di Mon teca lva r io . 

Al r i t o funebre e r a n o pre
sen t i il vice ques to r e Anima-
t u r o <che d i r ige a p p u n t o il 
c o m m i s s a r i a t o di Monteca lva 
rio) ufficiali dei c a r ab in i e r i . 
ufficiali e funz ionar i d i P S . 
o l t re a d a g e n t i e mi l i t i . Alla 
messa h a n n o p a r t e c i p a t o an
c h e 120 a l u n n i del la scuola 
med ia « S c u r a » e sei inse 
g n a n t i . 

Domenico Zarrelli durante un'udienza 

Si decide la sorte di Domenico Zarrelli 

Strage di via Caravaggio 
Oggi la richiesta del PM 

i 

Il p rocesso per la s t r a g e di via Ca ravagg io 
si avvia al le sue ul t ime ba t tu te . Come i lct 
tori r i co rde ranno in un a p p a r t a m e n t o della 
prede t ta via vennero r invenuti m a s s a c r a t i 
Gemma Colmarne, il m a n t o e la figlia. Dopo 
un periodo di indagini piuttosto lungo i so 
spett i si a p p u n t a r o n o sul nipote della Cen 
name. Domenico Zar re l l i . che fu a r r e s t a t o e 
imputato del t r ipl ice deli t to. Dopo la lunga 
fase d iba t t imenta le , ieri ha avu to inizio la 
requisi tor ia del r a p p r e s e n t a n t e del la pubblica 
accusa (Ir. Liborio Di .Maio. 

Dopo l ' a t tacco " a tappeto t- por ta to dal 
l ' avvocato P ie t ro Rocco di Tor re Padul i. di 
Tensore della p a r t e civile, il r a p p r e s e n t a n t e 
della Pubbl ica accusa ha seguito una t ecn ic i 
d ive r sa . Abbiamo già segna la to r ipetutamel i 

te che da pa r t e della famiglia Zarrel l i \ i fu 
— s e m p r e secondo l ' accusa — una "ix'rsistonto 
azione di d is turbo al le indagini , con continua 
fiori tura di a l t r i probabil i imputa t i , di tesi 
d iverse sui moventi e sul t r ipl ice omicidio. 
sulle modali tà del deli t to s t o s o . 

Su ques te tesi a l t e rna t ive e su t a le azione 
• dev ian te » si è ieri sof fe rmato lungamente 
il do ' tor di .Maio per s g o m b r a r e il c a m p o e 
pe r d imos t r a r e l ' inconsistenza di ogni a l t ra 
pista che sia al di fuori degli Zarre l l i . 

Una impostazione che non lascia dubbi sul
la conclusione: resjxins.ibilità di Domenico 
Zarrel l i nell 'uccisione delia zia G e m m a Cen 
name . il mar i to di questa e la figlia. 

I! PM dmreblH ' fo rmulare oggi r ichieste 
p rec i se sulla condanna . 

Denunciate a piede libero tre persone che lo hanno aiutato 

Per ottenere un posto al Comune 
esibisce un diploma falsificato 

Felice Galloni , di 63 anni, voleva diventare operaio generico - In tre hanno cercato di 
procurargli la licenza di terza media mai conseguita - Controllo, scoperta e denuncia 

Mostra d'Oltremare Approvato in Comune 

Roulottes 
e barche al 
Nautic-Sud 
e al Cevas 

In u n a co rn i ce scenograf i 
ca c o m p l e t a m e n t e nuova si j 
i n a u g u r a s a b a t o p r o s s i m o 22 ! 
ap r i l e , a l l a M o s t r a d 'Ol t re- ! 
m a r e , il N a u t i c S u d . s a lone 
i n t e r n a z i o n a l e del la n a u t i c a . 
g i u n t o al la sua n o n a odi- , 
z'.cne. Ud faro r o t a n t e è s,- j 
s t e m a t o a l la P e l l e t t e r i a , men- i 
t r e a n c o r e e scogli s o n o al- ! 
l ' inare.sso della r a s s e g n a , c n e | 
s. svi luppa su u n a suoerf i - i 
eie di 70.000 mq. con la par- i 
t ec ipaz ione di o l t r e 550 espo-
v ; t o n ' I « S ^ T Pan-' , p res iden te dt i; i 

Il sa lone , c h e h a o t t e n u t o j e<nr.iii.ss:.,r:e a m m - n i - t r a t n c f 
q u e s t ' a n n o per la p r i m a voi- della centrai .- . Kuci ic.» ha pit
t a . il r i c o n o s c i m e n t o di « .n- , .so a t to .joiiu- di un p r .m > 
t em-az iona le ». si a n n u n c . a j , o : t o ( j. a i l t o m t . 7 / i UUTi. , „,, 

un totale d: 22) d i e sono - ra t . 

Rinnovo del 
contratto per 
i dipendenti 

della e. del latte 
La giunta comu.iale. ne'l > 

passa t a seduta , i n . '.dottalo 
il p rov i ed imen ta i ile r innova 
il con t ra t to co l ' c l t i i o di ìa- j 
l o r o p-.-r il p.-r.-onale dell.» 
Centra!,- del lat te . L. i /U ;ida ' 
si è ì m p c ' n a t a a a r i . ' i -ieri- j 
al personale un'auìic ìpa/a ic ; 
sulla base del maturati» a > / 
nomi.-o. I„i noi: / .a e »n, ;w- . 

i . , i 

Per o t tenere un * posto » al 
Comune di Napoli Fel ice Gal 
Io/zi di ili anni , non ha csi 
t a t o , ins ieme al figlio F r a n 
f e sco e ad a l t r e due perso
ne. di fa re le p ro i e rb i a l i 
« c a r t e false >. 

E' una storia incredibi le che 
d imost ra - - pen i — quan to 
sia sospi ra to , snel le a (lì an
ni . un posto fisso a n c h e co
m e < opera io gener ico *. 

A Fel ice GaI!o/zi. per p re 
s en t a re la r i tua le domanda 
m a n c a v a un titolo di studio. 
Q.lesto t a r p a v a !e ali a:!a ~ J a 

asp i r a / ione . L 'uomo 
tn .v . i ' o di mvgl.o qu 

net cors» di una r iunione t r i 
assvsMire Htitcico ,- il p rò 

r.on Ma 
ndi che 

r ivolgersi al figlio Franu-M o 
d. 2o a n i . , i^.ie-t 'ultiin > iia 
un amico . Sa lva to re Rinaldi . 
che e de iega to in un corso di 
istruzione | v r adulti p resso 
iin.t scuoia media di B a r r a . 
!a ' S o l i m e n e » . Sa lva to re R.-

r*>n 
vie 

! do s. t r a t t a di ver i f icare se 
! il Gallo/zi abbia r ea lmen te 
Ì conseguito il diploma di ter-
j / a media si s t o p r e eia 
I è vero K" !a pres ide della 

« S o l i m e n e » a conformar lo : 
« Questo signore non ha mai 
conseguito il diploma nella 
nostra '-cuoia *. 

K cosi vengono avver t i t i i 
ca rab .n ie r i di Poggiorea le e 
il ca r-i t ano Pie t ro Bruno. 
comincia le indagini . Dopo 
qua l che giorno scopre tut to . 
F r a n c e s c o GalIo/ / i e- i suoi 
« volenterosi » amici longone» 
denuncia t i — a piede I-boro 
in quan to è t r a sco r sa ia fra 
g r a n / a di rea to - por furto 
a g g r a v a t o . faNo in a t to pub
blico. as io<:a / :one | x r delin-

j quo re 
T u " o p° r o ;e: «-'^spirato 

posto al Comune. 

naldi . pensa e r ipensa . 
sa corno fare , a ' inra ci: 

i ne 
Ì ir.o 

O l t r e 900 a t t e n t a t i d i n a m i 
t a rd i . 17 mor t i . 320 aggres
sioni e a t t i di violenza. 227 
fer i t i : ecco in a t r e il t rag i 
co bi lancio dei pr imi t r e mesi 
del '78. R i spe t to al lo s tesso 
per iodo d e l l ' a n n o p receden te 
l ' i nc remento è impress ionan
te. Le c i t t a piti colpi te da l la 
v lolenza e dal t e r ro r i smo pò- . 
litico sono Roma . Milano. 
To r .no . G e n o v a e p ropr io a 

| p a r t i r e da l le u l t ime se t t ima
n e a n c h e Napoli , dove nei 
giorni scorsi e s t a t a indivi
d u a t a e s g o m i n a t a una cel
lula t e r ro r i s t a con collega-

! m e n t i m t u t t o il mer id ione . 
Ques to il pe san t e q u a d r o 

p r e s e n t a t o da l c o m p a g n o on. 
Sergio F l anngn i . nel corso 
del l ' assemblea svol tasi ieri 
se ra a l l ' an t i sa la dei baroni 
al Maschio Angioino sulla ri-
1 or ina del la pubbl ica sicu
rezza e per una più et fica 
ce azione con t ro il terrori
smo. Alla mani fes taz ione — 
pres iedu ta dai compagn i Ma
n n o Den ia t a . responsabi le 
della commiss ione problemi 
dello s t a t o e da G e r a r d o Vi
tiello. responsabi le della 
commiss ione giusu/.ia della 
federazione c o m u n i s t a napo
le t ana h a n n o parUK-ipo.to 
e sono in t e rvenu t i nel corso 
del d i b a t t i t o resixinsabil! del 
c o o r d i n a m e n t o provinciale 
per il s i n d a c a t o di P S . magi
s t r a t i . avvocat i , commerc ian
ti n o n c h é numeras i agent i . 
ufficiali e funzionar i d i pò 
lizia. Un m i n u t o di raccogli
m e n t o in memor i a del le vit
t i m e del la violenza è s t a t o 
osserva to da l la assemblea . 

« Il t e r r o r i s m o — h a sot to
l inea to il c o m p a g n o F lanu 
gin - mi ra c h i a r a m e n t e a 
c r e a r e nel paese un cl ima di 

I des tabi l izzazione polit ica. Le 
i c en t r a l i del l ' evers ione h a n n o 
| c e n t r a t o la loro a t t e n z i o n e 
| su a l c u n e grosse c i t t à per 

o t t e n e r e u n a r i sonanza ed un 
I ef fe t to in t u t t o il t e r r i to r io 
i naz iona le ». 11 c o m p a g n o Fla-
I mign i . inol t re , ha r i corda to 
| il p ro l i fe rare delle sigle del 
| g rupp i evers ivi : s e t t a n t a s e i 

nel lo scorso a n n o ; ben no
v a n t a c i n q u e in ques to p r imo 
t r i m e s t r e elei '78. Due comun
que sono le sigle che r i torna
n o con magg io re f requenza : 
;< b r iga te rosse » t ra le o rg i -
nizzazioni cos idde t te di «si
n i s t r a » e O r d i n e nuovo nel 
p a n o r a m a del t e r ro r i smo di 
des t r a . « Ma t a n t o gli un i . 
q u a n t o gì: a l t r i — ha ag
g iun to F l amign i — perseguo
n o lo s tesso ob ie t t ivo : colpi
re e a b b a t t e r e lo s t a t o de
mocra t i co e repubbl icano. 
Ques to d i segno può essere 
c o n t r a s t a t o solo a t t r a v e r s o 
u n a magg io re efficienza degli 
o rgani predispost i alla difesa 
e alla tu t e l a de l l 'o rd ine de 
inocra t ico e cos t i tuz ionale ». 

La r i forma della organizza
zione del corpo di Pubbl ica 
s icurezza, p e r t a n t o , è un.i con 
dizione indispensabi le per me 
gho c o m h U t e r o il t e r ro r i smo 
e la c r i m i n a l i t à . I t e r ror i s t i 
v a n n o isolati da l le masse pò 
polar i a t t r a v e r s o u n a politi 
ca sociale di a m p i a solidarie
t à e a n c h e con un corpo di 
poli t ica socia le di a m p i a so 
h d a r i e t à e a n c h e con un cor
po di polizia s e m p r e più lega 
t o a.Ua rea l t à s o n a l e . Si t ra t 
ta i n s o m m a di s tab i l i re un 
eff icace c o o r d i n a m e n t o t r a i 
t r e corpi di polizia es i s ten t i . 
Pubbl ica s icurezza. Carabi
nier i e G u a r d i a di f inanza . 
« E' necessar io — ha soste
n u t o F l a m i g n i — cos t i tu i re 
.«libito nel le g rand i c i t t à cen
t r i opera t iv i in c o m u n e ». 

F lamign i inol t re h a air-
g i u n t o che è possibile, scon
f iggendo le u l > m e res is tenze 
v a r a r e p r i m a de l l ' e s ta te la 
r i forma di P S . rea l izzando la 
smi l i t a r izzaz ione del corpo » 
la possibil i tà di o rganizzars i 
in s i n d a c a t o Al c e n t r o del 

j p rogo t to di r i forma comun-
| q u e è posta una maggiore 

non l Qualificazione e speelahzza-
z.one del personale , a par t i 
re da l r e c l u t a m e n t o al l 'adde
s t r a m e n t o . 

Q u a n t o sia c a r e n t e l ' a d i e 
s t r a m o n i o degli a g e n t i c>ejr! è 

I d a t o da a lcuni da t i riferiti 
; al la q u e s t u r a di Napol i : nel 
| corso del 77 por 2.050 agen t i 
I d o t a t i di u n a pistola ca l ibro 

9. si sono svol te solo t r e eser
c i tazioni a fuoco c h e h a n n o 
coinvol to a p o e n a 632 persone . 
p a n al 30 pe r c e n t o 758 agen-

j t i . .nol t re . su 3 300 h a n n o 
! svol to eserc i taz ioni a fuoco 
j con una pis tola ~ei5: 1.144 su 

6.700 do ta t i di u n ' a r m a ca!l-
h r o 22 h a n n o p a r t e c i p a t o al-

i l ' a d d e s t r a m e n t o , m e n t r e ap-
I pona poco p ù di 600 a g e n t i 
j s'j 4150 h a n n o p a r t e c i p a t o 
; ad ima eserc i taz ione a fuoco 
1 con m i t r a . 

I 

r icco di nov i t à , a t e s t i m i - i 
n i a r e della i m p o r t a n z a c h e I 
le m a d o r i c a se p r o d u t t r i - j 
ci del s e t t o r e a t t r i b u i s c o n o j 
a l i a r a s s e g n a . j 

Di g r a n d e ri l ievo la pre- ! 
senza della F i a t a l Veva.% j 
m o s t r a n a z i o n a l e del carri- j 
peggio e del t u r i s m o a l l ' a r i a , 
a p è r t a : la p iù g r a n d e indù- • 
s t r i a au tomob i l i s t i c a i ta l ia
n a p r e s e n t e r à i suoi cam-
p e r s e q u e s t a a d e s i o n e , da ; 
sola , qual i f ica ques t a man i 
fes taz ione c h e si colloca in 
m a n i e r a a u t o n o m a r i s p e t t o 
a l N a u t i c S u d . e si sv i luppa j 
s u u n ' a r e a d iversa d a quel
la o c c u p a t a dal la r a s s e g n a 
n a u t i c a , p u r c o s t i t u e n d o u n 
<t c o n t i n u u m » c h e il vis i ta
t o r e p o t r à pe rco r r e r e . 

Q u e s t a m o s t r a vuole of
fr i re u n p a n o r a m a comple 
t o della p roduz ione pe r q u a n 
t o r i g u a r d a t e n d e , r o u l o t t e s . 
c a m p e r s e accessor i , t a l e da 
sodd i s f a re t u t t e le es igenze 
di q u a n t i a m a n o t r a s c o r r e r e 
le loro v a c a n z e 

è roso possibile- — 
il comunica to — p-v 

ci>nsej*nat. a l l ' az ienda e s,;ri > 
già entra t i in eserc iz io p t-r il 
t r a spo r to del la t te in o. t ta . .:i 
sos-titu/.ioiu.' del lece ino p.tr » 
automezzi . 

Ciò sj 
a v v e r t e 
il r i levante impi l ino fjnanz.a 
r io assunto daH'ammm-.stra 
zinne comunale «lina sposa 'ii 
c i r ca 7i)0 m.lionii nel qu.ulro 
del potoitzianu-nto e della n 
s t r u t t u r a / ono delle a / i ca r l " 
municipali?/ .s to. 

I-i Centrale del la t te impo 
pna ta in uno sforzo produtt i 
i o notevole, con una r e t e di 
s t r i bu t i l a più funzionale ri 
spenderà con magg io re ade
guatezza al la domanda coni 
mere ia io e po r rà le p r emosse 
p e r acquis i rò nuovi spazi di 
m e r c a t o , a n c h e in p r o v i s w i e 
della realizzazione della nuo 

i va cen t ra le regionale del la t te . 

in l.emix» di goru.o: faccia 
un.i dim.iiui.i con il t j o j 

j nome — mee ali amico — e | 
me t t i amo le- genera l i tà di tuo 

! padre , ."sembra una Ix-Iia idea. 
I S. compila la domanda . La 
; >« porta in f i n t e r i a . Ma il 
I t r a c c o non r ;e-cv. Questo qn: 

— s a f f o m n - - -1 d.ploma 
n.:n l'ha ma; preso . 

B;-ogna c a m b i a r e ta t t ica 
Allora si p^r.sa di coinvolge
re n-.-lla storia I..i;g: Modella. 
un b dello della --<j,-aa ( n o 

abi ta .ìnthv !:u a B a r r a . I 
pr .mi d j • so:; .-ai .nani u - lim 
b ro alla - o - T i t e n a . men* re 
il torvo r iesce a p rocurars i 
un m.-deìlo. di quelli sui quali 
\icrtx.- ve rga ta il cer t i f ica to di 
Mjdio . E' :1 necessa r io por 
compi la re il « s o s p i r a t o * di 
p loma. Avuto il docuumonto in 
m a n o Fel ice (ìallozzi si prò 

! r-onta al Com.ino con tu t ta la 
I documentazione. E torna fi-
I ducioso a ca sa . .Ma il Comu 

In estate la rete telefonica 
per la prevenzione antincendio 

I /as c cssor-a to al la Agriool-
t j r a e Fo res to p r o ; o r j ? n d o 
nel l 'opera d: i o \ i 7 , r« ì c d: 
moz7: e s*rumeni , noce - sa r i 
alla lo-ta c o n t r o g.. incendi 
bo-.chiv. ha c o m p i t t a t o la 
fa-f a m m n . a r a t i v a re la t iva 
a l a ea ra d. a p p a l t o - con-

i corso por la fo rn i tu ra e mos 
! sa .n opera d: una re te ro-

i base por po te r a f f r o n t a r » 9 
j r . -olvoro con suff ic iente r«v 
' p :d : ta il p rob lema c o n n e s s o 
1 a l lo . n t o r v e n t o i m m e d i a t o 
I delle s q u a d r e a n t i n c e n d i o 
• c o s t . t u . t e dagli i spe t to ra t i 
! Es -a ve r rà a p p u n t o s t r u t -
( t u r a t a con la c reaz ione di 
i p u n i i fi.-s; di a sco l to pres-

ne è scriifxilosn. com? sem
p r e . e controlla, d'ufficio. 
i documenti consognat i . Quan 

o il servizio foreste , irli 
g ionale r ad io te lefonica per j i spe t t o r a t i provincia l i fore-
il -erviz io d: p revenz ione e s ta l i ed ì 30 coma«id. d. s ta-
lo t ' a a p p u n t o c o n t r o gli in- ì z .one forestal i d i s t r ibu i t i sul 
csjnd 

Al l ' appa l to - concorso , vin
to dalia società Prod . El. d: 
Sos to S i n G i o v a n n i h a n n o 
p-.trtec.pato società di gran
de r . lovanza in c a m p o n i -
z :onale od i n t e m a z i o n a l e 
qua! : la Ph i l i p s e la G T E . i 
L ' i m p o r t o dei lavori a m m o n - j 
ta a L. 550 000 000. j 

Si conta di a v e r e in escr- J 
e.z;o. a t i c h e solo parzia l - . 
mon te . la re te verso la me- ; 
tà della pros.s.ma e s t a t e . ; 

La re to r ad io te lefonica i 
cos t i tu i sce u n o de : mezzi di 

t e r r . t o n o regionale . Ta l i pun-
• ti d; a sco l to f u n z i o n e r a n n o 

da a l t r e t t a n t i cen t r i di coor-
d n a m c n t o . c i a s c u n o pe r il 
5uo livello di c o m p e t e n z e 
sul t e r r i to r io , degli in terven
ti da e f f e t t ua r s i in c a s o di 
focolai d ' incendio . 

E" indubbia l 'efficacia le
ga t a a t a l e real izzazione, in 
q u a n t o p e r m e t t e r à di acce
l e r a r e e n o r m e m e n t e t u t t e le 
fasi ope ra t ive che v a n n o dal
l ' a v v i s t a m e n t o precoce dtfrti 
incendi a l l a s u a segnmlwlo-
n e 

http://Onomast.ro
http://Tor.no
file:///icrtx
http://p-.trtec.pato
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Conclusi in Campania tutti i congressi provinciali Così dichiara il padrone del calzaturificio Ramina 

Appello della FGCI ai giovani «Se respingete 60 licenziamenti 
per una grande lotta unitaria chiudo e vi sbatto fuori tutti 
La relazione e il dibattito nell'assise di Salerno - Necessaria la presenza di un movimento nuovo per contenuti e forme di 
organizzazione - Dalla lotta dei giovani di Persano una significativa indicazione - Le conclusioni del compagno Paolo Nicchia 

I delegati al termine del congresso di Napoli Antonio Napoli, a destra, nuovo segretario della FGCI 

Un appello ai giovani per 
la costruzione di un movimen. 
to nuovo, per la difesa della 
democrazia, per lo sviluppo 
dell'occupazione e per dare 
vita ad una grande battaglia 
ideale e politica in direzione 
del cambiamento, è stato lan
ciato dalla federazione comu
nista al termine del XXI con-
Kresso provinciale. E' un ap
pello che riassume le indica
zioni di fondo emerse nel cor
so dell'ampio e articolalo di
battito a cui hanno parteci
p i l o decine di compagni. Al 
termine del congresso i sei
cento delegati hanno eletto il 
nuovo consiglio provinciale. 
che a sua volta ha indicato 
nel compagno Antonio Napoli 
il nuovo segretario provincia
le della FGCI napoletana 

Al compagno Pippo S c i a 
no. che per due anni ha dì-
rotto con passione ed impe
gno l'organizzazione dei gio
vani comunisti e che lascia il 
suo posto perché chiamato 
ad altri incarichi nella FGCI 
nazionale, il compagno Chia-
romonte nelle conclusioni e 
successivamente tutta l'as
semblea. hanno rivolto un 
caldo ed affettuoso saluto. 

Nel nuovo consiglio provin
ciale. inoltre, sono stati elet
ti 1-19 compagni tra cui tutti 

i segretari di circoli e nume
rosi rappresentanti delle ra
gazze. dei disoccupati, degli 
operai e degli studenti. Que
sto nuovo organismo sostitui
sce il comitato federale, una 
strut tura che i compagni del
la federazione giovanile co
munista hanno voluto supe 
rare per darsi uno strumen
to più ampio e rappresentati
vo delle varie realtà. 

Intanto domenica si è con
cluso anche il decimo con
gresso provinciale delia FGCI 
di Salerno Dal dibattito, at
tento e .-.errato, è emerso il 
quadro di una organizzazio
ne giovanile comunista che 
pur tra mille difficoltà è sem
pre stata in prima linea nella 
lotta per lo sviluppo 

Due sono stati i principali 
temi messi sul tappeto dalla 
relazione del compagno Ful
vio Bonavitacola: la necessi
tà di una più forte unità del
le nuove generazioni, e l'ur
genza di nuove e immediate 
prospettive per combattere 
l'esasperazione e la disgrega
zione. Soprattut to intorno a 
queste indicazioni di fondo, 
pur senza tralasciare impli
cazioni più generali che il 
momento at tuale e l'attacco 
alla democrazia pongono al
la riflessione dei giovani, ha 

gravitato la sene degli inter
venti dei delegati e anche 1 
contributi portati al dibatti
to dai rappresentanti delle 
organizzazioni giovanili in
vitate. 

Un rapporto nuovo e posi
tivo va creato — e stato det
to — fra movimento soggetti
vi, come quello dei giovani e 
la classe operaia. E ciò è pos
sibile ponendosi in prospetti
va l'obiettivo di forme di ag
gregazione (i circoli cultura
li giovanili per esempio) del
la gioventù che superino sche
mi rigidi e diano sbocchi an
che alla volontà di vivere di
versamente il rapporto con 
la politica, battendo la ten
denza alla disgregazione e al 
ripiegamento. 

Ma è il caso di andare a 
vedere anche — è stato af
fermato — se magari è con 
«ques ta» politica che i gio
vani vogliono rompere, pur 
senza rifiutarla in termini 
generali. Una riflessione. 
questa, che va fatta con im
pegno. tenendo conto dei 
processi che rapidamente e 
minacciosamente si verifica
no anche a Salerno. Ciò so
prat tut to tenendo presente la 
esperienza troppo legata. 

Ad un modo inadeguato di 
concepire l'organizzazione del 

tempo libero e la socialità che 
vanno superate attraverso 
una presenza diversa dei gio
vani nei quartieri che contri
buisca a dar alla città un 
volto nuovo. Ciò è stato sot
tolineato con forza dall'intro
duzione del compagno Bona-
vitacoia. ma anche da una 
sene di interventi fra cui 
quello di Franco Picarone. 
studente, che ha affermato 
l'esigenza di una or^inizza-
zione giovanile maggiormen
te aperta a ciò che fuori dal-
le proprie sezioni si agita. Ma 
in una provincia come quella 
di Salerno esistono processi 
di emarginazione, forme di 
cultura giovanili anche assai 
differenziati e di conseguen
za diversi in molti casi da 
schemi che trovano aderenza 
alle forme di vita nei centri 
urbani. Con quei processi bi
sogna confrontarsi e rispetto 
ad essi bisogna elaborare una 
strategia d'intervento. 

Mottola. del coordinamen
to delle leghe della provincia 
ha posto il problema, facen
do particolare riferimento al
l'esperienza dei giovani di 
Persano in lotta per la occu
pazione. Essi — ha detto — da 
emarginati si sono rivelati 
protagonisti di un grande 
processo di sviluppo che è 

economico ma anche civile e 
che pasia attraverso la lotta 
per la terra. Sono la verifica 
completa della non irreversi
bilità del processo di caduta 
del rapporto tra giovani e po
litica. E' anche con essi, sog
getti reali ed insostituibili di 
un processo di cambiamento, 
che si costruisce il movimen
to dei giovani nel Mezzo
giorno. 

Anche il compagno Massi
mo Panella. della FGCI del 
Vallo di Diano ha aggiunto 
che come per i giovani di 
Persano cosi anche per la 
gioventù della sua zona si 
t rat ta di sconfiggere la su
balternità imposta da un si
stema sociale ed economico 
arretrato. 

Una FGCI quindi, quella di 
questo decimo congresso che, 
come ha sottolineato nelle 
conclusioni il compagno Pao
lo Nicchia, segretario provin
ciale del PCI ha capito pur 
fra difficoltà e contraddizio
ni non del tutto cancellate 
che non basta interrogarsi 
astrat tamente sul proprio es
sere organizzazione di massa 
o meno ma che bisogna co
struire il proprio ruolo nella 
lotta costante, nell'esperien
za di lavoro in mezzo ai gio
vani. 

» 

La fabbrica di Cajavaiore è presidiata da ire giorni — Non è con le minacce al posto di lavoro che si posso
no affrontare le difficoltà dicono i 250 dipendenti — Mezzucci per eludere il contratto sulle commesse 

Il fatto che il calzaturificio 
« Ramina » secondo per di
mensioni nella provincia, sia 
presidiato da tre giorni dai 
lavoratoti non è soltanto una 
fase più aspra di una lunga e 
difficile lotta sindacale, ma è 
anche la spia dei malessere 
di un settore non ini levante 
della nostra economia. 

In realtà, pur essendo au
mentate complessivamente la 
produzione e l'esportazione 
di calzature l 'anno scorso, a 
guardare più da vicino diven
ta chiaro che non si t ra t ta di 
buona salute: 11 settore sten
ta, vi si registrano alti e bas
si, aziende che se la cavano 
abbastanza bene e aziende 
che segnano il passo o sono 
in difficoltà. Tra quelle che 
maggiormente appaiono e-
spo-)te e più risentono delle 
diff.colta, sembra siano ap
punto le fabbriche di mag
giori dimensioni per le quaii, 
rimanendo cosi com'è la 
s t rut tura produttiva interna. 
piuttosto rigida e non diver
sificata, le possibilità di fron
teggiare la situazione .si van
no via via nducendo. Qualche 
riorganizzazione si sta ten
tando. ma si t ra t ta più di 
aggiustamenti che si cerca di 
introdurre o anche di piccole 
furbizie, piuttosto che di un 
impegno imprenditoriale se
rio e lungimirante come sa
rebbe indispensabile. 

E' significativo appunto il 
caso del calzaturificio « Ra
mina » di Casavatore che oc
cupa 250 addett i e. come ab
biamo accennato all'inizio, è 
uno dei p.ù grossi. Da un 
anno e mezzo in questa 
fabbrica si a l ternano periodi 
più o meno lunghi di cassa 
integrazione a periodi di ri
presa che però non consen
tono di risalire la china tanto 
che ci sono costantemente li
na sessantina di lavoratori a 
cassa integrazione. 

A rendere più acuto lo 
scontro che da mesi oppone 
sindacato e direzione sul 
modo di uscire da questa si
tuazione, è venuta, improvvi
sa. da parte dell'azienda, la 
decisione di ridimensionare il 
personale licenziandone ses
santa. 

Anzi, nerll 'incontro che ha 
avuto luogo venerdì scorso, 
l'azienda ha posto una secca 
al ternativa: o licenziare o 
chiudere lo stabilimento ed 
ha invitato il sindacato, che 
ovviamente ha respinto un 
tale modo di affrontare la 
questione, a proporre un'al
t ra via per risolvere il pro
blema del divario, t ra costi e 
ricavi. 

Questo at teggiamento pro
vocatorio e la gravità della 
minaccia hanno fatto matu
rare la risoluzione di presi

diare la fabbrica. 
Quello che è certo è che 

una fabbrica non può conti
nuare a piodurre 90(1 paia di 
scarpe al giorno tut te dello 
stesso tipo come si la al cal
zaturificio « Ramina » e pre
tendere di smerciarle tut te . 
senza avere nessuna precisa 
idea di quello che sono le 
capacità del mercato 

Per la \er i tà . una indica
zione del sindacato c'è s ta ta : 
quella di diversificare la i 
produzione, impostando più j 
lavorazioni per tipi diversi j 
di calzature, in modo da ave
re più carte da giocare a se
conda delle richieste. Ma la 

direzione non ha ritenuto di 
dover prendere in considera
zione un tale orientamento. 
Per questi imprenditori la 
questione ovv amente è cen
t ra ta tutta sulla utilizzazione 
discrezionale della mano d'o
pera. A questo è rivolta an
che la manovia collegata al 
carico di lavoro. In proposi
to. anzi sta prendendo vigoie 
un trucchetto per capovolge
re la situazione ed eludere la 
prima parte del contrat to che 
obbliga gli ìndustr.ali a ren
dere nota la quanti tà di 
commesse che vengono por
ta te fuori dalla fabbrica e af
fidate a terzi, che è. poi, uno 

dei canali attraverso i quali 
si alimenta il lavoro nero: lo 
scopo viene raggiunto at tra
verso la creazione di società 
commerciali alle quali ven
gono affidati 1 rapporti con i 
negozi, le t rat tat ive per 1» 
commesse che poi sono pas
sate allo fabbriche In questo 
modo la fabbrica diventa 
formalmente ci ente della so
cietà commerciale. 

Non è più dunque l'indu
stria che cede parte delle 
commesse a terzi, ma ad ap
parire è una società cornine-
ciale che distribuisce il lavo
ro tra le fabbriche, ed 11 gio
co è fatto. 

Nel deragliamento di Bologna 

Cordoglio a Portici per 
la morte dei due docenti 

Cordoglio e commozione alla facoltà di agraria di Portici 
per la tragica morte dei professori Lucio De Angehs e 
Vincenzo Cosentino. 

I due giovani docenti erano in viaggio sul!_- « Freccia 
delia Laguna ». il rapido che si è contrato nei pressi di 
Bologna con un altro treno proveniente dal Sud. Entrambi 
facevano ritorno da un convegno scientifico svoltosi a 
Verona al quale aveva partecipato anche il professor Michele 
De Benedictis. il direttore dell'istituto di economia agraria 
della facoltà presso la quale le due vittime insegnavano. 

Vincenzo Cosentino, calabrese di nascita, abitava da al
cun anni a Ercolano, in via delle Madonnelle 42. Era assi
stente ordinario presso la cat tedra di economia agraria 
alla facoltà di Portici e libero docente presso l'università 
di Calabria. Aveva conseguito la docenza anche all'università 
di Berkeley (USA) e insegnava inoltre al centro di specia
lizzazione e ricerche economico agrarie per il mezzogiorno 
di Portici. Considerato tra ì più brillanti e promettenti 
giovani economisti, il professor Cosentino collaborava sta
bilmente con la « Rivista di economia agraria » e con pub
blicazioni straniere. In collaborazione con De Benedictis è 
autore di un testo di economia agraria che verrà pubblicato 
nelle prossime set t imane da « Il Mulino ». 

Lucio De Angelis. t rentaset te anni, insegnava anch'egli 
all 'Istituto di economia della facoltà di Portici. Collabora
tore della « Rivista di economia agraria », era stimato t ra 
i maggiori esperti di tecnica della programmazione lineare 
applicata alle attività agrarie. 

Alle famiglie Cosentino e De Angelis giungano le più 
vive condoglianze della Confcoltivatori. del comitato regio-
naie campano del PCI e della redazione dell'i Unità ». 

A Padula, in viale della Certosa 

Investiti e uccisi la sorella 
ed il nipote di Bruscolotti 

La sorella ed il nipote del 
ter/ino del Napoli Rruscolot-
ti sono morti ieri in seguito 
ad un (Iraiiim itico investi 
mento. La donna, si chiama 
va Anna ed a \ o \ a 24 anni. 
stava attraversimelo via!?? 
della Certosa di Padula .13-
sieme a duo suoi f.gli. Vin 
conio di (I anni e Massimo di 
due. e ad altri due ragazzi. 
Anna o Angelo Aratro, di 17 
e 1.1 anni, quando un'auto eli'' 
procedeva a forte andatura è 
piirfiib.Ua sul gruppetto di 
persone. Anna e suo figlio 
Vincenzo .sono stati investiti 
in pieno e sbalzati alcuni me
tri più lontano. I due sono 
morti quasi sul colpo. Feriti. 
invece. Anna e Angelo Aratro: 
Massimo, il più piccolo, è ri
masto miracolosamente illeso. 

L'auto pirata clic ha inve
stito o ucciso le due persone 
è una Fiat 1100 targata 
SA 289038 ed ora guidata da 
un uomo di 2tt anni. Yir.^eitro 
Caolo. L'investitore subito do
po il tragico incidente è scap
pato non prestando soccorso 
ai foriti 

Immediatamente dopo la 
sciagura i primi passanti han
no provveduto a .soccorrere 
in qualche modo i foriti. Pur 
troppo, però, per Anna e por 
suo figlio Vincenzo non c'era 
già più nulla da fare. 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Allegro, non troppo (No) 

• Giul ia (Avion) 

• lo a Annle (Filangieri) 

• In cerca di mr. Goodbar (Cine Club) 

TEATRI 
OSPEDALE PS ICHIATRICO FRUL

LONE (V ia Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 l ino a merco
ledì 19 alle ore 2 1 , il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: • La 
Divina Commedia di Dante Al i 
ghieri ». Ingresso libero. 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) ' 
Alle ore 2 0 . 4 5 : Adriana Lecou-
vreur, di Cilea. 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
« Un sogno bruscamente ir.ler-
rolto > ore 21 .30 feriali; ore 
18 festivi. R:dui. ARCI. 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tease 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia. 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« Mtrglierema è zetella • oggi 
e domani ore 17 • 2 1 . 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
(Ripeso) 

CILEA (V ia San Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

CENTKO KEICH (V ia San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO UELLA R I C C I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B. Concilino Ercolano) 
Riposo 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Boni
to 1 9 ) 
R ;poso 

TEATRO NEL G A R A G E (V ia Na
zionale. 1 2 1 ) 
R'poso 

TEATRO M E D I T E R R A N E O 
Lunedi 17 il Quartetto Bstlok 
con il ciarlnsit.sta Beta Co\:cs 
neli" esicurions del Quintetto 
K 5 8 1 di Mo ia r t 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura , 19 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una vita davanti a sé. con S 
Stgnorct - DR 

I M A X I M U M (Viale A . Gramsci, 1 9 
Tel . 6 3 2 . 1 1 4 ) 

' Sport Super Star (documenta-
I n o ) 
! N O (Via Santa Caterina da Siena 

Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
j Allegro non troppo, di B. Boz-
! zctlo - DA (ore 17 ,30 . 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Una spirale di nebbia, con M . 
Porel - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
In cerca di Mr . Goodbar, con D 
Kcoton - DR ( V M 18) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Violenza per una giovane, di L. 
Buiìucl - DR 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

(Riposo) 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

Vomcro) 
L'uccello delle piume di cristal
lo, con T Musante 
G ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gli uomini della terra dimenti
cati dal tempo 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 41S .6S0 ) 
Good byo amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 23 
Tel. 6S3 .12S) 
Due vite una svolta, con S. 
McLa'.ne - DR 

ARLECCHINO ( V i a Alabardieri. 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

OGGI GRANDE PRIMA ALL' ARLECCHINO 
II capolavoro di FRANCO ZEFFIRELLI 

TJÌIanui 

GESÙ DI 
NAZARETH 

t • i * -••-e 

GESÙ DI NAZARETH 

ROBERT POWELL 
— . - • • i t i -

ANNE BANCROFT-ERNEST BORGNINE 
VALENTINA CORTESE • JAMES FARENT1NO 

JAMES EARL JONES • STACY KEACH 
TONY LO BIANCO • JAMES MASON 

UN M SHANE- LAURENCE OLIVIER 
DONALO PLEASENCE • CHRISTOPHER PLUMMER 
ANTHONY QUINN-FERNANDO REY-ROD STEHSER 

PETER USTINOV- MICHAEL YORK 
.OLIVIA HUSSEY- _ . . . , . 

. . . . . . . . « • . ••et * • • • ! 
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OGNI G IORNO 2 SPETTAC O L I : ORE 16.30 e ORE 21 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La (ebbra del sabato sera, S. 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Vìa M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l tocco della Medusa 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Quando c'era lui caro lei , «:on 
P. Villaggio - C 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
lo e Annie, con W . Al ien • SA 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreytuss - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spzn-
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'africano, con B, Spen
cer - A 

ROXY (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

SANTA LUCIA (V ia 5. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La sbandata, con D. Modi>gno 
SA ( V M 18) 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 13) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ALLE CINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Sahara Cross, con F Nero - A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fensch - C ( V M 1 8 ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I grossi bestioni 

A R I S T O N (V ia Morghon, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A (V ia Cavara - Telelo-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

BERNIN I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlcsano • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Milano dilendersi o morire 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Una figlia per il diavolo .-

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sahara Cross, con F. N'ero - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ritrailo di borghesia fn nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'uomo nel mirino, con C. 
Eastwaad - A ( V M 14) 

GLORIA « B > 
Comunione con delitto, con L. 
M ller - G ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I grossi bestioni 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
Tre matti in un collegio fem
minile 

ALTRE VISIONI 

6 3 - Te-A M E D E O (Via Martucci 
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
(Non perderj to) 

AMERICA (Via I l i o Anglini 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Una donna di seconda mano, 
con S BerEer - DR ( V M 18) 
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A S T O R I A (Salila Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Joe Val ichi , con C. Bronson 
DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206 .470 ) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
Edwige Fenech - C ( V M 18) 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Questo si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

CASANOVA ( C o n o Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Cara dolce nipote, con U. Hein-
le - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Licbes Lager, con K. Koenig 
S ( V M 18) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso, 109 • 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
In 3 sul Lucky Lady, con L. 
Minneli i - 5A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Kleinhoff Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Ouelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. SS) 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 16) 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68-A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

O U A D R I F O G L I O ( V . l e Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La nuora, co i J. P. Mocky 
DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 1 
I l ritorno di Godzilla 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Rollercoaster. con G. Segai • A 

I l Comune deve intervenire per evitare lo scempio 

Salerno: nuova costruzione 
abusiva in pieno centro 

La sentenza del TAIt che 
ha dichiarato illegittima la 
commissione edilizia del co
mune d: Salerno, rischia di 
dar via libera ad un nuovo 
scempio edilizio proprio nel 
centro della città. La dichia-
raz one di illegittimità, infat
ti. annulla anche una delibe
ra c'ella commissione stessa 
con la quale si vietava la co
struzione di un grosso palaz
zo in via Fratelli De Mattia. 
proprio nel centro cittadino. 
Già le ruspe preparano il 
terreno, un misero rettango-
lino da cu: non si capisce 
come si possa t irar fuori un 
palazzo, mentre gli abitanti 
rìdila zona insorgono gm.-,'.a-
mente preoccupati. 

Il progetto del palazzo, e 
di conseguenza la sua costru-
'ione. viola il p:ano regola
tore generale che per la zo

na prevede che lo spazio 
debba essere attrezzato a ver
di- pubblico. Ma viola anche 
f.itia u m serie di norme che 
nre.edono disponibilità di a-
iei> e distanze ben precise 
Ir<t i faobricr.ti e fra questi 
o i'asse s tradp'e di molto su
periori r. quelle effettivamen- j 
le ct:=ponib:*.i per la costru- j 
zione di questo palazzo. 

Naturalmente ciò va consi
dera 'o -,e si vuol pensare ad 
abK?rioni che siano costruì-
12 non solo secondo legge 
n n r.nche secondo civiltà. 

l 'or:e il costruttore Perug
ini : . t t o l a r e della licenza. 
\uo:e costruire utilizzando la 
j-trr..:.'•. che passa nei pressi 
del terreno di sua proprietà 
r r.r'io stesso tempo dar vita 
ad un ammasso di cemento 
clic poco ha realmente a che 
fare con un palazzo. 

Tale questione, riporta alln 
ribalta il problema di una 
amministrazione che per 30 
anni non .-.olo non è statR 
in grado di disporre di .stru
menti necessari alla propri» 
attività, ma che ha anche 
adot ta to un modo di con

durre la cosa pubblica che 
rhpTc ' i . a criteri pr.vatisti 
ci e chentelari. Tut to ciò 
trenti e a Salerno non si co
struiscono abitazioni popola
ri Qiu-.stJ ulteriore esemplo 
di ree epilazione edilizia può 
o.-.-eri" me^u in at to se 11 
co.T,.g,io comunale non in
terverrà tempestivamente a 
impedirlo npr.st mando fin 
da adesco criteri urbani-
.-.t ci uniformi non solo alla 
legalità ma anche all'esigen
za del cittadino di vivere In 
una citta che offra condi
zioni diverse. 

TACCUINO CULTURALE 

Rosa Panaro 
all'Art-Sud 
di Scafati 

CIRCOLI ARCI i 

ARCI F U O R I G R O T T A (V ia Ro- { 
d i , n. 8 ) 
Do-re-i ta 16 alle ore 19 «t Fel- I 
lini 8 1 2 * [ 

OGGI-cinema P L A Z A-OGGI 
7 -p-Trmuo 

naiadi ERIPRANDO VISCONTI 
« C - • -

RENA NIEHAUS • GABRIELE FtRZFITI 

CARMEN SCARNITA • PIERO FAGGIONI 
e MIGUEL BOSF 

MICHELE PLACIDO 

* _ o t t ima ^ namrsm 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Rosa Panaro espone in que
sti giorni alla galleria Alt-
Sud di Scafati. Fra le poche 
donne che operano serialmen
te a .Va poli nel campo dal
l'arte. questa artista occupa 
una potinone autonoma, so
prattutto per il fatto di ai cr 
saputo reinventare una tee 
mia bacata su una tostante 
e laboriosa ricerca e full'.ri
piego di un materiale che 
pur essendo popolaresco e 
fragile e provi nono per de 
finizione, riesce a sostenere 
dignitosamente i 'imboli che 
vi sono tradotti. IAI scultri-
ec, infatti, lavora con estre
ma abilità la cartapesta, dal
la quale sa trarre forme p'a-
sticamente compiute e ric
che di significato simbolico. 
come testimoniano le gigan
tesche sculture dei pesci, del
la noce, del melograno e del
la pannocchia. Inizialmente 
ha lavorato esclusivamente 
sui simboli, che esprimono i 
significati della sessualità 
maschile e femminile, della 
fecondità e di una creatività 
tutta terrestre. In questa fa
se della sua ricerca, tra for
ma significante e cosa signi
ficata. esisteva un rapporto 
concettuale immediato e di
retto, che implicava una lo
ro rispondenza automatica e 

quasi una toro identificazio 
ne. Il simbolo, in questo ca
so. avem un carattere quasi 
magico, di valore assoluto 
ed esclusivo e di unicità rias
suntiva. che denotava una 
erta analogia con la poeti
ca di Redon. Ma mentre nel 
grande simbolista francese i 
fiori giganteschi e umaniz
zati eiocano stati d'animo in
distinti e inafferrabili, la Pa
naro e immediata ed espli
cita. 

La sua assoluta originalità 
di mi cnzionc m cui linguag
gio e significato sono stret-
temente connessi, fa «J che 
In Panaro non posaci esser* 
facilmente rapportabile a nes 
suna tipologia acquisita, par
che pur assumendo le moti
lità del simbolismo, essa non 
ha inteso reagire a nessun 
naturalismo, e se ha cioeato 
delle realtà interiori, lo ha 
fatto proprio attrai erso le 
forme più naturali, come luo
go di attuazione di miti e di 
archetipi. E se ora la Panaro 
ha abbandonato la « poesia 
pura ^ per l'allegoria, essa 
non intende perseguire quel 
sublime retorico al quale 
tendevano, ad esempio, i 
Preraffaelliti. 

La sua ricerca, invece, è 
tutta orientata sul simbolo 
quotidiano, sul simbolo, cioè, 
che come afferma Bachelard 
<: è il pane quotidiano per 
ogni artista ». Essa pensa 
l'oggetto m profondità, per
chè nell'oggetto il simbolo, 
più che non la forma, espri
me l'essere del mondo, e i 

, suoi simboli servono da te 
qui alla materia, sono essi 
a far si che la materia esi
sta nell'architettura dei se
gni. Tuttavia, man mano 
che l'artista si addentra nel
la sua ricerca, e nuove pro
blematiche si fanno strada 
nella sua coscienza di fem
minista. al simbolismo puro 
sta succedendo una certa sua-

i gestione per la metafora e la 
j narrazione, che m qualche 
1 caso, come nel lavoro sui fal~ 

li maschili e sulla pizia at
traversata dal coltello, sem
brano degenerare m « bouta
de » e in una voluta triviali
tà. Il simbolo, qui, non ha 

i più il significato di arche ti-
j pò. ma sottende una realtà 
t contingente, complicata da 

continui rinvìi alla condi
zione della donna. Ora, in un 
certo senso la poetica tende 
a trasformarsi in polemica. 
Certo, la Panaro oggi sente 
molto pressante la spinta al
la lotta femminista, ma men
tre avanza nella conquista 
di una più matura consape
volezza di donna, non deve 
permettere all'artista di ta
lento che è in lei di porsi in 
secondo piano rispetto a cer
te problematiche. 

Certo l'artista più che ogni 
altro vive il proprio tempo, 
ma quando le realtà contin
genti eccedono la loro essen
za, si corre il liscino di pro
durre arte di valore docu
mentario, non poetico. 

m. r. 

\ . 
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Dopo la crisi aperta alla Regione Ampio il dibattito nei congressi provinciali della FGCI 

Faticosa ripresa del confronto 
dopo le dimissioni della giunta 

Ieri la riunione del direttivo socialista - Appello dei comunisti alla mobilitazione per una 
rapida soluzione della crisi - Il PCI ha presentato le liste per le elezioni di maggio 

Nuovo movimento autonomo 
dei giovani di Ancona 

contro terrorismo e violenza 
Il contributo alla discussione dei rappresentanti dei movimenti 
giovanili degli altri partiti - Superare la logica da piccolo gruppo 

ANCONA — Momento difficile per la 
Regione, dopo l'apertimi della crisi di 
governo: tuttavia si avvertono 1 segni 
di una volontà di ripresa, nelle dichia
razioni di dirigenti politici e di ammi
nistratori. E" una fase in cui deve farsi 
sentire — questa e la cosa più impor
t an te - - la voce del movimento sinda
cale, dei comuni, di quanti insomma 
sono diret tamente interessati ad una 
psitiva soluzione della crisi di governo. 
I comunisti hanno fatto appello pio 
prio ai giovani, ai lavoratori, alle donne 
e a tut te le forze produttive «affinché 
attraverso una mobilitazione di massa. 
facciano valere le ragioni che impon 
gono una soluzione rapida ed unitaria 
alla crisi, eorrisixmdente agli interessi 
fondamentali della società marchigia 
uà». Il PSI ha riunito ieri .sera il suo 
direttivo regionale, per valutare la si 
t nazione. 

La crisi non cancella al fatto 1 pioblc-
mi al centro della t rat tat iva tra i par 
titi . anzi lome li sottolinea con più 
evidenza: in altri termini e di nuovo un 
obiettivo da raggiungere quella capa
cità fortemente unitaria nella dire
zione politica della cosa pubblica che 
è poi l'unica carta vincente di fronte 

all'emergenza. 
Cosa debba fare la Regione (per as 

surdo, anche indipendentemente dalla 
formula di governo) è presto detto: 
intanto - sulla base del programma di 
governo firmalo dai cinque partiti della 
maggioranza parlamentare interve 
iure nel settore agricolo, nella ricon 
versione industriale, nel sostegno alla 
piccola e media azienda, nell'attuazione 
della legge per l'occupazione giovanile. 
Soprattutto, la prova più impegnativa 
e quella della riforma dello Stato, la 
legge 610. che impone ormai una qualità 
di governo davvero superiore e richiede 
in sostanza a ogni forza politica di 
lasciare da parte egoismi e logiche par
ticolaristiche. per realizzare una e.spe 
rienza completamente nuova e diffi
cile. nelle Regioni e nei Comuni. C e 
questa consapevolezza? Parrebbe di si. 
stando alle parole- poi i tat t i (e for.se 
la crisi stessa aperta nelle March?» 
smentiscono 1 buoni propositi. 

Per fermarci appunto alle parole, 
prendiamo alcune delle affermazioni 
del segretario regionale della DC Po 
lenta: « Vogliamo recuperare i gradi 
di solidarietà già raggiunti... la rottura 
dei difficili equilibri raggiunti ripor

terebbe le forze politiche a logiche di 
scontro da nessuno volute, compromet
tendo il grado di solidarietà necessario 
ad affrontare il difficile momento che 
attraversa il paese ». Quindi, si dichiara 
di voler lavorare per « la ricostituzione 
dell'equilibrio politico pre esistente ». 

Le Marcile hanno bisogno di una mio 
va coalizione che si fondi appunto sul 
contrario esatto dello scontro ima al 

loia perché la Democrazìa cristiana ad 
Ancona, a S. Benedetto del Tronto, a 
Civitanova Marche fa per esempio del 
la contrapposizione il suo modus vi
vendi.'), una coalizione che realizzi una 
forte intesa capace di oltrepassare gli 
ostacoli e i limiti della precedente al
leanza: altrimenti, quale equilibrio chi 
raturo e in grado di guidare la Regione 
fino alla fine della legislatura, si potrà 
mai realizzare? 

Domenica in numerose manifestazio
ni, il PCI ha presentato 1 suoi candi
dati per le elezioni di maggio ed ha 
discusso della crisi politica. À guardar 
bene, non c'è soluzione di continuità 

tra le necessità del più piccolo centro 
e quelle della Regione. E' la situazione 

di emergenza che fa da denominatore 
comune. 

Ascoli: un legame 
più stretto 

con le istituzioni 
Il contributo dei giovani per la difesa del
la democrazia — I problemi della scuola 

Punta sui servizi il bilancio di Pesaro 
I delegati al congresso della FGCI di Ancona 

PKSARO — La crisi alla hV 
Hione e le conseguenti dimis
sioni della giunta Ciaffi han
no coinciso con l'avvio del 
la discussione su! bilancio di 
previsione 1!)7H del Comune 
di Pesaro. 

Lei necessità di uno stret
to e proficuo rapporto con la 
Regione, soprattutto in rife
rimento ai temi dello svilup
po economico e del comple
tamento di grandi opere pub
bliche. ha trovato particola 
re sottolineatura nella rela
zione di apertura del dibat
tito (sono previste altre quat
tro sedute pinna di arrivare 
al voto) svolta dal compa
gno Mario .Monacciani. assi"? 
sore comunale al bilancio. Un 
richiamo questo che ha as 
sunto i toni di appello affin
ché tra le forze politiche sia 
ricercata ogni possibilità di 
intesa che conduca al supe
ramento della crisi regiona
le e per impedire che si de
termini un vuoto di direzio
ne [Militila della Regione in 
un momento cosi delicato per 
la vita democratica. 

Quest'anno, in rap|x>rto al 
difficile stato della economia 
nazionale, le risorse dei co
muni saranno molto limitate. 
Non mancano però aspetti 
nuovi e positivi. Infatti, per 
la prima volta, dopo decen
ni. il problema dell'indebita
mento dei comuni è affron
tato correttamente. La leg
ge 43 sui provvedimenti ur
genti per la finanza locale. 
consentendo agli amministra
tori di conoscere in anticipo 
e con precisione l'ammonta
re delle risorse disponibili, 
permetterà che si avvìi un 
primo processo di program
mazione degli interventi nei 
diversi settori. Con la pre
sentazione del bilancio a pa
reggio si avranno conseguen
te positive sulla situazione 
finanziaria degli enti locali e 
sarà possibile, come si dice 
\;\. conoscere con esattezza 
fin dall'inizio dell'anno le JKIS-
sibi'.ità di spesa. 

jt Cade cosi — spiega Mo 
nacciani — con questa im
postazione. da sempre perse
guita dalle forze autonomi
stiche. uno dei motivi di po
lemica e di contrasto spesso 
sollevato da alcune forze po
litiche ed in particolare dal
la PC. Credo, o almeno mi 
auguro, che tale soluzione 
permetterà di concentrare 
maggiormente l'attenzione di 
tutti sui problemi reali dcl-
1; città *. 

L'altra novità destinata ad 
incidere sensibilmente nella 
vita del Comune riguarda la 
attuazione del decreto 616 
(legge 382) che trasferisce ai 
comuni una serie di funzio-
n" nel campo assistenziale, in 
materia di assegnazione de
gli alloggi di edilizia pubbli
ca . di rilascio di autorizza
zioni por bar e ristoranti, ecc. 
Le scelte complessive che la 
giunta propone al Consiglio 
comunale tengono conto ov
viamente delle contenute pos
sibilità di spesa. ES-H; si ar
ticolano sia in direzione del 
miglioramento qualitativi di 
alcuni servizi (assistenza agli 
anziani), sia nella espansione 
di altri (asili nido). Va ri
cordato a questo proposito 
che alcuno settimane fa il 
Consiglio comunale ha appro 
vato una convenzione con tre
dici puericultrici che. con lo 
aiuto finanziario del Comu
ne. potranno gestire un nuo
vo asilo nido avviando co>ì 

una esperienza nuova e in
teressante. Nel I!*78 entrerà 

| in funzione il Consultorio fa
miliare e inizieranno l'attivi
tà i consigli di circoscrizio
ne che. come è noto, dispor
ranno di poteri diversi e mag
giori rispetto ai passati con
sigli di quartiere. 

L'n impegno a parte il Co
mune è chiamato ad espri
mere a sostegno dei settori 
produttivi e quindi per favo
rire l'aumento dell'occupazio
ne. " Ci proponiamo — dice 
.Monacciani — di sviluppare 

: iniziative che. al di fuori di 
| qualsiasi logica assistenziale. 
' facciano sempre più assiune-
l re al Comune quel ruolo ili 

punto di riferimento per ogni 
azione programmatola e di 
coordinamento delle attività 
economiche promosse dalle 
comunità amministrate ». 

Dopo aver ricordato l'impe
gno della (ìiiinta (« che pro
seguirà ») per facilitare la ri
soluzione di importanti ver
tenze aziendali (Monelli e 
Montedison), Monacciani ci
ta gli interventi a favore del 
consorzio JXT le aree indu
striali e artigianali e per lo 
s\ iluppo dell'industria del mo
bile: cosi come quelli per la 
predisjxisizione degli strumen
ti urbanistici, del piano zo
nale agricolo, del . piano di 
commercio fisso e ambulati 
te del piano dei pubblici e-
sercizi. 

K Monacciani ha richiama
to all'importanza del contri
buto della Regione, che è an
che decisivo per il comple
tamento delle due maggiori 
opere pubbliche del Comu
ne di Pesaro: l'acquedotto di 

Ponte degli Alberi e la re 
te fognante con relativo im
pianto di depurazione. Altri 
lavori in programma sono il 
completamento del Teatro 
Rossini e delle piscine di Vil
la Vittoria, mentre prosegui
rà la manutenzione straordi
naria di strado e di edifici 
comunali. 

•< E' evidente a tutti — con
ci litio .Monacciani - - come 
tante e gravose siano le 
questioni da affrontare. Es
se richiedono il massimo di 
convergenza e di unità di tut
te lo forze politiche democra
tiche nella direzione del Co
mune e nella città: non solo 
perché possano essere risol
te. ma anche perché da un 
impegno solidale può venire 
un contributo sostanziale al 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche ». 

ANCONA — « Costruire un 
movimento nuovo, capace di 
aggregare le masse giovani 
li nella battaglia per il rin
novamento dello .stato e in 
di tesa della democrazia ». E' 
la parola d'ordine scaturita 
dal XXI congresso provincia
le della FGCI. tenutosi ad An
cona. al quale hanno parte
cipato 80 delegati in rappre
sentanza di 700 iscritti e una 
cinquantina eh invitati. Un 
congresso caratterizzato dal
la più ampia apertura alle 
forze politiche, e da un qua
lificato dibattito che ha toc
cato tutti ì problemi che tra
vagliano la nostra società. 
Hanno infatti portato il loro 
saluto e un contributo alla 
discussione, rappresentanti 
dei movimenti giovanili de
gli altri partiti democratici 
(DC. PRI. PSI. PLI) . del 
PdUP-Manifesto. del .Movi
mento lavoratori per il so
cialismo. della Lega dei gio 
vani disoccupati di Ancona, 
del GED (gruppo per l'eman
cipazione della donna) , della 
Confagricoltura. della consul
ta giovanile. 

Un caloroso applauso ha sa
lutato il breve intervento del 

compagno Gioigio Ttissii, del 
parti lo comunista greco, che 
ha espresso la più ferma con
danna del terrorismo 

Proprio il tema della Vio
lenza e stato alla base dei 
numerosi ìntervenu: i giova
ni hanno esaminato le cau 
se da cui e.ssa è scaturita. ì 
fatti nuovi intercorsi da die
ci anni a questa parto. 

« Un limito — na detto la 
compagna Tiziana Malata ri. 

Begretano provinciale della 
FGCI — c'è stato anche da 
parte nostra. Non abbiamo 
saputo t radurre in fatti con
creti le .spinte che provenga
no dalla società non siamo 
riusciti a dare torma ai pio 
ce.ssi che si presentavano 
spontaneamente. Dal 20 giù 
gno. la nostra organizzazio
ne è rimasta troppo rinchiu
sa all ' interno della società pò 
litica di qui l'errore che ci 
ha indotto a sottovalutare la 
esistenza di un'area di biso
gni e di realtà sociali estre
mamente eterogenee, le cui 
esigenze e spinte spontanei
stiche — proprio per questa 
caratteristico — non poteva
no essere ricondotte a sinte
si della nostra linea 

C o non .signilica. e .stato 
anche detto da più parti, che 
il movimento giovanile non 
sia comunque andato avanti . 
sulla .scia della grande avan
zata. m tut t i i campi, della 
classe operaia, ma accanto a 
questo fatto positivo ve ne 
sono altri negativi. 

L'acuirsi della crisi econo
mica. il perdurare dei con 
trusti tra le forze politiche 
da stessa crisi aperta alla 
Regione Marche, come ha ri
cordato la compagna Milli 
Mar/oli. segretario della fé 
delazione anconitana del PCI 
— crisi che il PCI non vo 
leva, dimostra quante siano 
ancora le contraddizioni pro
senti tra i partiti della in
te la i l 'aumento di tendenze 
disgregatrici nella nostra so
cietà. Proprio per superare 
questi scogli la FGCI ha lan
ciato la proposta politica di 
un movimento nel quale con
vergano tu t te le forzo che 
mirano realmente al rinnova
mento della società, un mo
vimento autonomo, pluralista. 
che rifiuti ogni forma di vio
lenza e di intolleranza e 
che rafforzi sempre di più il 
rapporto con la democrazia. 

Macerata: al 
primo posto 
l'occupazione 

giovanile 
MACERATA - I temi del
la difesa della democrazia. 
della disoccupazione giovanile 
e del mondo della scuola, od 
i problemi connessi alla ri
s trut turazione organizzativa 
sono stati gli argomenti a". 
contro del congresso provili 
c a l e della FGCI, svoltosi 
presso la .sala delle riunioni 
della .sezione Gramsci di Ma
cerata. Sulle indicazioni e-
merse dalla relazione intro
duttiva del compagno Franco 
Morgani, segretario provin
ciale della Federazione giova
nile comunista, si sono con
frontati con vivacità gran 
par te dei delegati 

Tre gli aspett i più signifi
cativi ripresi e sottolineati. 
Innanzi tu t to la difesa delle 
istituzioni: si salvaguarda e 
si rafforza la democrazia 
cambiando la società attuale, 
a t t raverso una diversa con
cezione della scuola, la pro
mozione della partecipazione 
dei cittadini ed eliminando 
fenomeni di esasperazione e 
di emarginazione frutto della 
disoccupazione. 

E' sopra t tu t to sul lavoro, 
e in particolare su una nuo
va qualità del lavoro, che si 
è insistito con forza. Que
sta, tra le altre, una delle 
indicazioni al centro dell'in
tervento del compagno Re
nato Pasqualett i . membro del
la delegazione comunista pre
sente ai lavori congressuali. 
Infine, ma non per ultima. 
è emersa la necessità di una 
r is trut turazione della FGCI. 
tema centrale nell ' intervento 
conclusivo della compagna 
Cristina Cecchini, segretario 
della federazione pesarese. 
No al par t i t ino della gioventù 
— si è affermato in sostan
za — sì ad una organizzazio
ne che sia momento essen
ziale di confronto politico. 

ANCONA - Affollata assemblea tra amministratori e cittadini j L'iniziativa promossa dal comune di Ancona 

Il via alle 11 
circoscrizioni 

Ampi poteri e compiti decisivi ai consigli, 
importenti momenti di partecipazione 

Indagine sui giovani disoccupati 
per programmare gli interventi 

Oltre duemila gli iscritti alle liste - Quest'anno saranno avviati 
al lavoro 1 5 0 - 1 risultati a disposizione dì tutti i cittadini 

ANCONA — * Le circoscri
zioni proprio perché svilup
pano la partecipazione de
mocratica. rappresentano la 
risposta che si deve dare al 
terrorismo e alle forzo ever
sive che mirano a soffoca
re la democrazia nel nostro 
paese» : con queste parole 
il compagno Bragaggia. as
sessore alla partecipazione 
democratica al Comune di 
Ancona, ha iniziato il suo 
intervento durante l'assem
blea indetta dall'amministra
zione per ufficializzare la 
nascita dello nuove undici 
circoscrizioni, in cui sarà 
divisa la città. 

In una sala affollata di 
cittadini, nuovi consiglieri di 
circoscrizione, consiglieri co
munali. assessori e alla prò 
senza del sindaco Guido Mo 
nina il compagno Bragaggia 
ha poi sottolineato che le 
tragiche vicende di questi 
giorni pongono la necessità. 
da parte delle nuove strut
ture di intervenire immedia
tamente nella battaglia che 
il movimento democratico. 
che le istituzioni a tutti i li

velli nel nostro paese stan
no combattendo contro la 
spirale terroristica. Ciò è 
possibile se si valorizza la 
precedente esperienza dei 
consigli di quartiere che han
no svolto un'opera valida se 
pure limitata noi compiti e 
nelle funzioni. Oggi il nuo
vo regolamento circoscrizio
nale ha ampi poteri, forni
sce compiti decisivi, non so
lo per il funzionamento del 
le stesso circoscrizioni, ma 
di tutta la città. 

Tutto questo delinea una 
trasformazione ormai in at
to da tempo nel nostro pae
se che vede il cittadino non 
più soltanto elettore. lx?nsi 
sempre più artefice diretto 
della propria città, del pro
prio lavoro, della propria 
cultura. Oggi si vuole in
terrompere e t processare * 
questa dinamica di progres
sivo avvicinamento tra go
vernati e governanti, che è 
caratteristica peculiare del 
movimento democratico ita
liano. 

Il compagno Bragaggia ha 
proseguito indicando gli im

pegni che il suo assessora
to e la giunta nel suo com
plesso. hanno svolto sia per 
rendere cosa concreta il de
liberato del consiglio comu
nale che istituiva le circo
scrizioni. sia per dotarle di 
proprie sedi. Inoltre sarà 
compito del consiglio comu
nale varare, con apposita 
delibera-qualro. il decentra 
mento di poteri e funzioni 

La mobilitazione unitaria 
che si è realizzata in que
sti giorni drammatici, deve 
avere come compito anche 
quello di far funzionare que
ste nuove strutture. L'asses
sore Bragaggia ha cosi con
cluso: i Proprio di fronte al
l'emergenza il movimento de
mocratico non può lasciare 
spazi inattivi ed è per Quc" 
sto che risulta preoccupan
te il vuoto che si è creato 
alla Regione Marche con le 
dimissioni della Giunta. La 
spinta all'unità delle forze 
politiche, che ci viene ogni 
giorno dal paese, rappresen
ta il terreno più solido 

Claudio Veri anzi 

ANCONA — Per quest 'anno 
circa 150 giovani disoccupati 
anconitani, in base alla legge 
285. potranno essere avviati 
al lavoro. Gli iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
sono complessivamente 2116. 
ad Ancona ciò significa che 
soltanto il 7 8'( di essi, i più 
fortunati — o i più bisogno
si. a seconda dei punti di 
vista o del metro di giudizio 
usato — potrà avere una col
locazione seppure tempora
nea. 

Ma chi sono gli oltre due
mila giovani che chiedono di 
essere immessi nel circuito 
produttivo, quali sono i loro 
problemi, le istanze, le an
sie. le aspirazioni? Per cono
scere tut to questo, e per es
sere in erado, quindi di pro
grammare gli interventi ne 
cessari. l 'amministrazione co
munale di Ancona ha avvia
to una indagine conoscitiva 
t ra tut t i i giovani della cit
tà compresi tra i 14 e i 29 
anni (circa 22 mila».' 

II questionario è il frutto di 
approfondite discussioni tra 
tu t te le forze politiche, socia 
li. economiche anconitane: 
movimenti eiovanih dei par
titi . Consulta economica e 

quella femminile, le orga 
nizzazioni sindacali e quelle 
degli imprenditori, rappreseli 
tant i della scuola (dalle me
die inferiori all 'Università), i 
Consigli di quartiere. Le do
mande sono rivolte soprattut
to a conoscere il quadro cul
turale (dei titoli di studio» 
dei giovani: la composizione 
sociale e i cambiamenti in at
to nella società anconi tana: 
le condizioni professionali del
l'occupazione. della sotto oc
cupazione. della disoccupa
zione e la loro motivazione; 
il livello di partecipazione al
la vita sociale, culturale e po
litica della città. 

Le risposte ai quesiti, che 
perverranno agli amministra
tori in forma anonima <e 
quindi ì giovani sono messi 
in grado di dare risposte ve 
ritiere) saranno elaborate 
dal Centro Meccanografico 
della Facoltà di Economia e 
Commercio di Ancona: i ri
sultati saranno messi a di
sposizione di tut t i i cit tadini. 
delle famiglie soprattutto, che 
pot ranno avere indicazioni 
sulla situazione professiona 
le della cit tà e scegliere in ba
se a situazioni rea':. 

« Sugli indirizzi occupazio
nali e sulla formazione pro
fessionale dei giovani — ha 
sottolineato l'assessore comu
nale alle at t ività economiche 
Giuliano Calabrese — si na
viga completamente nel buio: 
le famiglie, al di fuori delle 
aspirazioni di ciascuno, non 
hanno termini precisi a di
sposizione per poter realmen
te consigliare i propri figli: 
neppure le scuole riescono a 
dare un indirizzo professio
nale che consenta, al termi
ne degli studi, un immediato 
sbocco occupazionale. Le im
prese pubbliche e private in
fine. in mancanza di una pro
grammazione economica na
zionale, non hanno mai pro
grammato esse stesse, né fat~ 
to conoscere le offerte di la
voro r>. 

La risposta è ora ai giova
ni ; la loro collaborazione è 
determinante perché l'iniziati
va dia i suoi frutti e si in
stauri un rapporto nuovo con 
l 'amministrazione comunale. 
Un rapporto che renda at
tuabile una volontà politica 
che sta emergendo, e dia una 
risposta positiva alla piaga 
della disoccupazione giova 
ni'.e. 

Maraldi : 
rinviato 

l'incontro 
al ministero 
del Lavoro 

ANCONA — Un nuovo rin
vio per la vertenza Maraldi. 
L'incontro programmatico per 
oggi a Roma t ra il rappre 
sentante del governo on. 
Scotti, ministro del Lavoro 
e il Coordinamento sindaca
le del gruppo è infatti sal
tato. Altra complicazione sul
la s t rada della risoluzione 
della crisi è rappresentata 
dal fat to che esistono pro
blemi per lo scorporo del set
tore saccarifero. 

F ra t t an to il ricorso alla 
Cassa integrazione guadagni 
continua ad essere l'unica ri 
sposta del padronato. Nello 
stabilimento metalmeccanico 
anconetano da ieri mat t ina 
altri lavoratori sono stati «so
spesi » dalla direzione. Esat
tamente ventuno operai del
la zincatura per un giorno e 
venti del reparto forniture 
linee a tempo indeterminato. 

Di fronte a questa evolu
zione della vertenza i sinda
cati e il Coordinamento, stan
no met tendo a punto una 
fase di intensa mobilitazione 
e di ripresa delle lotte. E" 
s ta to prolungato sino al 27 
aprile il blocco delle merci. 

E" s ta ta inoltre preannun
ciata una manifestazione na
zionale. per giovedì 27 a 
Roma, per premere sul go 
verno e TIMI. 

Dopo l'elezione di novembre diffìcile avvio per i nuovi organismi 

Distretti: la DC dimentica gli accordi 
FOTOFINISH S P O R T 

FALCONARA: SEMPRE 
PIÙ' DIFFICILE 

TROVARE UNA CASA 
FALCONARA MARITTIMA — La 
amministrazione comunale d'. Fal
conara Marittima ha inviato una 
lettera al !* autorità competimi. 
nella quale si chiede che gli or
dini di sfratto (fissati in gran 
numero in città) vengano rilasciati 
con la massima attenzione e con 
la gradualità r.eh.està dalle norme 
In vigore, i La s.tuaiionc locale — 
ó"cc tra l'altro la lettera — non 
consente il reper,mento di al OQG. 
abitativi disponiti.li. atti a soppe
rirà allt necets ta dea'.i sfrattandi ». 

ANCONA — Gli accordi t ra 
".e forze politiche. ì pro
grammi « elettorali " che 
ciascun parti to presenta a! 
g.udizio degli elettori, hanno 
un qualche valore o sono. 
almeno per alcun:, soltanto 
parole but tate al vento? 
Prendiamo il caso dei t re 
distretti scolastici di Ancona. 
Ascoli Piceno e Camerino: t re 
realtà diverse, è vero, ma 
pur sempre nell'ambito di li
na stessa regione. Quindi. :e 
differenziazioni ne'.ì'affronca
re i problemi all ' interno di 
un parti to non dovrebbero 
essere tali da contrapporre le 
decisioni prese in una pro
vincia a quelle prese nell'al
tra ad essa confinante. Cosi 
non è però, a quanto sembra. 
per la Democrazia Cristiana. 
Sin da quando i distretti 
scolastici hanno mosso i 
primi PASSI, questo parti to 
ha cercato sempre la spacca
tura con le altre forze politi
che e. dove le è s ta to possi
bile. ha fatto prevalere la 

lesrge del più forte, in barba 
anche agii accordi provinciali 
presi in precedenza. 

E' quanto e avvenuto a 
Camerino, in occasione della 
elez.one dei rappresentanti di 
designazione comunale per il 
distretto n. 13. facente capo 
proprio a Camerino. Secondo 
gii accordi, gli 11 posti di 
sponibili si sarebbero dovuti 
ripartire tra tutti i partiti, in 
modo che tutt i fossero rap
presentati : il vice segretar.o 
provinciale delia DC. Pier-
dominici. ha negato che fosse 
intercorso un simile accordo, 
arrecando pertanto al suo 
parti to la maggioranza asso
luta dei seggi move). la
sciando gli altri due alla mi
noranza. assegnati poi ad in
dipendenti eletti in liste civi
che. considerati comunque 
« molto vicini alla DC ». Un 
tale arrogante atteggiamento 
ha visto la pronta risposta 
degli altri partiti (PCI, PSI. 
PSDI, PRI i che hanno ab 
bandonato !a riunione. 

Successivamente, comunisti 
e socialisti hanno emesso un 
comunicato in cui si accusa 
la DC locale di « incapacità 
d: sapersi adeguare alle nuo 
ve esigenze che la difficile si 
tuazione impone ». 

Per il distretto di Ancona. 
superato il problema dei 
rappresentanti , si era partit i 
bene (con l'intenzione cioè di 
lavorare unitariamente», era 
zie soprattut to all 'attività 
costruttiva ed unitaria del 
sindacato. Immediatamente 
però la componente de ha 
tentato la forzatura e la 
spaccatura, trovandosi tutta
via divisa anche al suo inter
no: per la elezione del presi
dente ad esempio (è s ta to e-
letto con 24 voti su 43 il prò 
fessor Manlio Lombardi. 
candidato del sindacato uni
tario) si è orientata solo in 
un secondo tempo su un'uni
ca candidatura. 

Ben diverso invece il clima 
In cui è stata eletta la Giunta 

del distretto scolastico di A 
scoli Piceno, dove è prevalso 
uno spirito unitario. Nella 
giunta infatti sono risultati e-
Ietti rappresentanti degli enti 
locali, degli s tudenti e dei la
voratori. ad indicare la ne 
cessità — come ha sottolinea 
to l'avvocato Marezzi, rap 
presentante dell 'amministra 
zione provinciale — di coin
volgere tutte le forze nella 
delicata e importante opera 
d: rinnovamento della scuola 
e. con essa, della società. 

Senza volerci ergere a 
maestri di alcuno, ci sembra 
che la DC di Ascoli ise non 
vi saranno ripensamenti) ab
bia dimostrato più buon sen
so di quella di Ancona e so
pra t tu t to di Camerino. Al d: 
là dejle polemiche tuttavia. 
oggi più che mai è necessario 
unire gli sforzi per salvare la 
scuola dallo sfascio totale. 

A Senigallia inoltre è stato 
eletto con voto unanime pre-
s.dente del distretto Galliano 
Brocchinl. 

Primavera: arriva il baseball 
ANCONA -- Una domenica 
zeppa d; ottenimenti spor
tivi, quella appena troncar-
<a. Oltre ai tradizionali ap
puntamenti sui campi di cai 
ciò delle varie categorie, la 
giornata ita visto <- in co 
pertma -> altri avvenimenti 
come la palla canestro e 
una prova di campionato 
mondiale di motocross svol
toti a S. Severino. La pri
mavera che ancora si fa at
tendere da un punto di vi
sta meteorologico rispetta 
almeno i suoi « impegni » 
a livello sportivo. Oltre la 
motocross, ha preso il via 
anche una disciplina tipi
camente stagionale: il ba
seball. Buon esordio in que
sto sport del Macerata, che 
a Roma ha vinto la prima 
partita del campionato. 

Una piccola ricognizione 
sui vari campi di calcio: no\ 

ci sono state clamorose ed 
inaspettate sorprese. Solo 
l'Ascoli - - praticamente in 
A — ha Stibtto un piccolo 
ntop. costretta ad un pa 
veggio interno da una « no 
blasé decaduta r. il Cese
na di Pippo Marchioro. 

Se l'Ascoli ha forse risen
tito dell'* aprile dolce dor
mire >>. i cugini di San Be
nedetto hanno invece strap
pato un successo di grosso 
prestigio sul campo di una 
delle più sene pretendenti 
alla A del campionato ca
detto, il Brescia. 

E veniamo alle serie in
feriori. In serie C continua
no le incerte esibizioni del
l'Alma Fano. Cosa ha la 
squadra di Castellani? Una 
diagnosi bisognerà pur tro
ieria. Xoi pensiamo che più 
che altro la formazione ab 

bia perso quella grinta e 
determinazione die erano 
state le caratteristiche prin
cipali negli ultimi campio
nati. Xella serie che più in
fiamma gli sportivi mar
chigiani 'la serie Bh tut
to quasi regolare: sagra 
di pareggi (Senigallia-Pesa
ro, Anconetana-Osimo, Car
pi Civitanovese). due succes
si della Maceratese sull'El-
pidiense e della Fermano sul 
Bellona. Dunque in questo 
interessante girone tutto 
immutato al vertice 

Bella ed incerta fino al
l'ultimo la gara che ha vi
sto di fronte la prima della 
c'asse. la VIS e la Vigor Se
nigallia che non naviga cer
to in buone acque. 

Equo il risultato finale di 
parità 

emme 

ASCOLI PICENO — Si è svol
to sabato 15 aprile il con
gresso provinciale della Fe
derazione giovanile comuni 
sta picena. L'assemblea ha 
discusso sui temi centrali del
l 'attuale situazione politica: 
soprat tut to sul terrorismo e 
il rapporto giovani ed isti
tuzioni. 11 dibatti to del con 
gresso ha sottolineato l'impe
gno teorico e pratico dei gio 
vani comunisti ascolani su 
questi temi. 11 congresso si 
e svolto in una situazione or
ganizzativa non del tutto pò 
sitiva. poiché, negli ultimi ine 
.si, si era notato un c e t o ral
lentamento delle attività 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Claudio Pi/zm-
grilli ha po.^to l'e.sigcn/i di 
rafforzare i legami organi/ 
/alivi tra gli iscritti. ì mi 
htant i . a partire da determi
nati obiettivi da cogliere: pri 
mo fra tutt i la realizzazione 
di \m programma contro il 
terrorismo, per un più stret to 
legame tra i giovani e le isti 
tu/ioni. Particolare accento è 
s tato posto sulla questione 
della disoccupazione giovani 
le: la presenza, nella no 
s t ia provincia, di tre leghe 
dei giovani disoccupati (una 
ad Ascoli Piceno, l'altra a 
S. Benedetto del Tronto e lui 
tinnì nella zona del Ferma 
no» rende già possibile un 
impegno concreto in que.sta 
direzione. Ma è .stato anche 
constatato che fino ad ora 
non sono stati colti obiettivi 
decisivi. Erano presenti al 
congresso rappresentanti del
la CGIL (Renata Brancado-
ri». dell'AHCI (Massimo Fe
de), del Movimento giovani
le de. ed anche intellettuali. 

Gli interventi di numerosi 
compagni si sono riferiti ai 
problemi della riforma scola
stica. alla questione femmi
nile. al rafforzamento delle 
identità politico culturali dei 
giovani comunisti. Le prospet
tive di lavoro indicate sia 
nella relazione introduttiva. 
sia negli interventi, riguarda
no principalmente il raffor 
zamento organizzativo della 
FGCI. facendo della organi/. 
zazione giovanile il punto di 
riferimento democratico per 
tu t ta la popolazione giovanile 
della provincia di Ascoli Pi 
ceno. 

Nella provincia il problema 
della diffusione della politica. 
nei suoi aspett i culturali e 
creativi, è molto sentito dai 
giovani, e quasi tut te le or 
eanizzazioni giovanili fanno 
fatica a rompere il reticola 
to di circoli chiusi e corpora 
tivi, che rappresentano un fe
nomeno largamente p••esente 
nelle zone eli tut ta la provin 
eia. Perciò, è stata rilevata 
la necessità di costituire dei 
circoli culturali giovanili elu
si attrezzino di validi stru 
menti per confrontarsi con 
le realtà specifiche. 

II congresso è stato con 
eluso dal compagno Patrizio 
Dettoni, membro della dire 
/.ione nazionale della FGCI. 
il quale ha sottolineato gii a-
spetti della lotta democrati
ca delle nuove generazioni at
torno alle questioni della co 
stituzione di una nuova fo.-
mazione politica giovanile 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata in con
formità dell'art. 1 lett. A) 
della legge 2-2-1973, n. 14 
e precisamente col meto 
do di cui all 'art. 73 lett. 
C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 827, 
il seguente appalto: 
« Costruzione dell ' istituto 
Tecnico Industriale di 
Torret te di Ancona lavori 
di completamento del VI 
lotto. Importo a base d'a
sta L. 132.719.520. Le ditte 
che intendono essere in
vitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale. 
Divisioni Segreteria. Se
zione Contrat t i , entro il 
giorno 22 aprile 1978 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esprimere, mediante 
licitazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. A» 
della legge 2 2-1973. n. 14 
e precisamente col meto
do di cu; all 'art. 73 lett. 
Ci e 76 del Regolamento 
«ulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 
t Installazione segnaletica 
stradale verticale di peri
colo e prescrizione sulle 
s trade classificate provin
ciali con DD.MN. dal 16-
3-60 al 14-6-76. Importo a 
base d'asta L. 150.000.000. 
I.V.A. compresa. Le ditte 
che Intendono essere in
vitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Se 
zione Contrat t i , entro i! 
giorno 22 aprile 1978. re 
golare domanda >•. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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E' stato rinviato a maggio il dibattito sul piano di sviluppo 

MOVIMENTATO CONSIGLIO REGIONALE 
L.Z&SUU 

Il capogruppo socialista sconfessa le 
stupefacenti affermazioni di Fiorelli 
L'ex-presidente ha attaccato a fondo il documento della giunta sostenendo che è « scar
samente significativo » e chiedendo una verifica della maggioranza - Accordo sul rinvio 

Dopo il grave e immotivato sgombero delle fabbriche operato dalla polizia 

PERUGIA — Rinviato in Con
siglio regionale il dibatti to 
sul piano di sviluppo. E" .sta
ta una seduta movimentata 
(inolia di ieri matt ina, ricca 
di poli-miche e di tensione. 
Tut to era iniziato invece al
l'insegna della calma. La 
giunta aveva presentato come 
stabilito il proprio documen
to pio^raminatico, c'era in 
tut te le forze politiche gran
de attesa per questo confron
to. Proprio in apertura però 
il capogruppo socialista Ma
rio He.'ardinelli he richiesto 
il rinvio del dibattito sul 
piano al 2 v A maggio. 

Sin qui ancora niente di 
.strano, anche perché l'espo
nente del PSI aveva motivato 
la sua proposta riferendosi 
alla necessità che gli orga
nismi dirigenti del suo parti
to avevano di esaminare il 
documento di munta. Come 
.s: sa infatti il PSI. che ha d \ 
poco tei minato ' lavori con-
Kiiviiia;:, non ha ancora no
minato direttivo e segreteria 
regionale. In p a t i c a Mario 
IliMardinelli richiedeva, come 
ha fletto, un gesto di « far 
play » ai diversi gruppi poli
tici. per consentire ai neoe
letti dirigenti socialisti di 
esprimere in maniera univoca 
la posizione del partito su un 
a t to così importante del Con
siglio. 

La conferenza dei capi
gruppo. riunitasi subito dopo, 
non aveva nessuna difficoltà 
a dichiararsi d'accordo con 

la proposta, soprat tut to per
ché lo sli t tamento richiesto 
da Belardinelli era di solo 15 
giorni. Rientrati in aula tutti 
si at tendevano che la vicenda 
si concludesse nel giro di 
poco tempo. 

A questo punto però avvie
ne il «bli tz». A prendere la 
parola per il PSI non è più 
Mario Belardinelli ma il con
sigliere Fiorelli. I! suo inter
vento contraddice in tutto 
quello fatto poco prima dal 
suo compagno di partito. 
L'ex presidente del Consiglio 
regionale parte, lancia in re
sta, e attacca a fondo il do
cumento della giunta soste
nendo che è un programma 
scarsamente significativo, pò 
co più che « aria fritta ». I 
socialisti — aggiunge Fioral i 
— chiedono una verifica delle 
maggioranze e questo è il 
momento opportuno ». Il rin
vio insomma non è richiesto 
solo « per motivi di fair 
play ». ma con motivazioni 
politiche ben diverse. 

11 capogruppo comunista 
Acciacca nel suo intervento 

lo fa subito notare. E affer- [ 
ma « se la richiesta di rinvio i 
è legata alle ragioni esposte J 
da Belardinelli allora siamo ; 
d'accordo altrimenti no ». Poi 
confuta ad una ad una, e con 
efficacia, le argomentazioni 
di Fiorelli. Grande correttez
za e seaso di responsabilità 
manifestano nelle loro di
chiarazioni anche il social
democratico Fortunelli e il 
repubblicano Arcamone. che 
polemizza aspramente con 
Fiorelli. 

Il democristiano Sergio Er-
cini poi parla di spaccatura 
in te rn i alla maggioranza e 
sollecita un chiarimento. A 
conclusione prende la parola 
il Presidente della giunta re 
gionale Germano Marri. Il 

suo è un discorso preciso ed 
inequivocabile. « Innanzi tut to 
— afferma — il piano plu
riennale ha trovato in tutti i 
dibattiti sin qui svoltisi 
l'approvazione unanime della 
giunta, e quindi anche dei 
compagni socialisti. Su que
sto documento il confronto è 
s tato serrato anche all'inter-

Presto assunti i 50 giovani alla « Terni » 
TERNI — In un prossimo Incontro tra direzione e consiglio di fabbrica 
della « Terni » si discuterà sull'assunzione dei primi 50 giovani che 
entreranno in fabbrica, secondo l'accordo di recente firmalo, in base alla 
legge 285. Nel frattempo l'esecutivo del consiglio di fabbrica sta appro
fondendo lutti gli aspetti della questione e Ieri mattina si è incontrato 
con la Regione o con rappresentanti della lega dei disoccupali. L'accordo 
aziendale raggiunto alla Terni è stato giudicato positivamente anche dalla 
commissione economica della federazione socialista. 

no della seconda commissio
ne ». Il presidente della giun
ta regionale parla poi del
l'importanza di procedere ve
locemente all 'approvaziont 
del piano 

Cadono sotto le argomenta
zioni di Marri gli attacchi 
pretestuosi portati poc'anzi 
i '-..Fiorelli. Resta pero, e il 
V.esidente non ne fa mistero, 
la gravità dell 'attacco portato 
da un membro di un parti to 
che fa parte della maggioran
za. A questo proposito il 
compagno Marri dichiara: 
« Non esiste una frattura in 
seno alla giunta, ma in seno 
alla maggioranza. Noi rispet
tiamo il travaglio interno al 
PSI, è importante però che 
questa componente dia ri
sposte chiare sulla linea che 
intende tenere. La situazione 
di emergenza che viviamo 
non consente dilazioni né 
tantomeno furberie». 

Dopo l'intervento di Marri 
si riuniscono di nuovo 1 ca
pigruppo. Riapre la seduta. 
questa volta è Belardinelli 
che parla a nome dei socia
listi. Il capogruppo conferma 
le cose dette nel suo primo 
intervento, sconfessando le 
cose dette da Fiorelli. Si pas
sa inline al voto: tutti a fa
vore per il rinvio, t r anne la 
DC e Democrazia nazionale. I 
democristiani si astengono, 
mentre l'avvocato Modena 
vota contro. 

Continua la mobilitazione 
assemblea permanente in 

Da parte sindacale c'è la proposta di requisire le aziende se avvenissero ulteriori inasprimenti della vertenza - Le aziende 
non erano occupate: in alcune i proprietari avevano addirittura continuato a vendere al pubblico - Una combattiva assemblea 

Gabr ie l l a MecUCCi Operaie ceramiste fabbrica di Derula 

Al lavoro la commissione comunale per lo statuto e la delimitazione territoriale PERUGIA - In vigore dal 2 maggio 

Entro giugno l'elezione dei nuovi 
consigli circoscrizionali a Terni 

A colloquio con l'avvocato Simone Cicciola - « La fase della partecipazione dovrà coinvolgere l'inte
ra cittadinanza » - La mancanza di sedi idonee per i nuovi organismi • Rapporti con giunta e Consiglio 

A EGGI 

Troppe mine 
per la cava: 

protestano 
i cittadini 

SPOLETO - Ad Eggi. una 
«Ielle maggiori frazioni del 
comune di Spoleto, la ter
ra continua a tremare. Do
po la violenta scossa del 
'2& marzo, calcolata del 7° 
grado della scala Mercal-
li. altre decine di scosse 
si sono succedute, di in
tensità diversa, nei giorni 
seguenti e tutt 'ora la gen
te vive in uri comprensibi
le stato di tensione e di 
preoccupazione. Molte so
no le case lesionate, alcu
ne dichiarate inabitabili. 
La fraziono è ormai dive
nuta una piccola tendopo
li. cui hanno provveduto 
le autorità militari ed il 
Comune. 

Ad Eggi la tensione per 
il terremoto si è sommata 
a ciucila da tempo in atto 
per le esplosioni di dina
mite con le quali si por
ta avanti la coltivazione 
della vicina cava di Fon-
tenova. Il brillamento del
le mine ha già nel passa
te» provocato lesioni in va
rie abitazioni ed il suo per
petuarsi anche in conco
mitanza con gli attuali fe
nomeni sismici fa teme
re alla popolazione che la 
somma delle sollecitazioni 
abbia aggravato le condi
zioni di stabilità dei fab
bricati specialmente nel 
vecchio abitato. Da qui la 
rinnovata protesta della 
popolazione che ha chiesto 
la sospensione della colti
vazione della cava e l'in
tervento del Comune pres
so le competenti autorità 
di pubblica sicurezza. 

Il brillamento delle mi
ne sembra che sia stato 
ora sospeso per disposizio
ne delle autorità ma la 
gente di Egei chiede che 
ia cava, tanto vicina al
l'abitato. venga chiusa. Di 
questo problema è stata 
investita da tempo l'auto
rità giudiziaria attraverso 
una denuncia firmata da 
tutta la popolazione. Una 
decisione è urgente. 

TERNI — Ormai i tempi per 
l'elezione dei consigli di cir
coscrizione dovrebbero essere 
ravvicinati. Com'è noto, sia 
il regolamento che la divisio
ne dell 'ambito ci t tadino in 
t an t e zone quant i dovranno 
essere i consigli, sono s ta t i 
predisposti dalla giunta muni
cipale. Era s ta to previsto che 
la fase successiva dovesse es
sere quella dell 'esame da par
te dell'apposita commissione 
consiliare, all ' interno della 
quale sono presenti i rappre
sentant i di tu t t i i parti t i , sia 
del regolamento che della ri
partizione territoriale. Dopo 
di che si deve passare alla 
fase della discussione con la 
intera ci t tadinanza e quindi 
un'edilizia. 
Il lavoro sta quindi ondando 
avanti secondo le previsioni, 
ma quanto occorrerà ancora 
prima di passare alla realiz
zazione di questi importanti 
organismi democratici? 

Gir iamo la domanda ol-
l'avv. Simone Cicciola. che 
presiede la seconda commis
sione. quella per il bilancio e 
la programmazione, alla qua
le spet ta appunto il compito 
di pronunciarsi sui consigli di 
circoscrizione. « Se non ci sa
ranno contrat tempi — rispon
de — il lavoro della commis
sione consiliare dovrebbe 

esaurirsi nel giro di pochi 
giorni. Si aprirà poi la fase 
della partecipazione che do
vrà coinvolgere l'intera citta
dinanza. Ritengo che perché 
ciò possa avvenire occorre
ranno 30-40 giorni. Infine ci 
dovrà essere la discussione 
finale e l'approvazione in con
siglio comunale. Credo che 
l'elezione si possa prevedere 
per la fine di maggio, l'ini
zio del mese di giugno. In 
questa maniera si consentirà 
a questi consigli di circoscri
zione di funzionare almeno 
due anni ». 

Al rinnovo dei consigli di 
circoscrizione si andrà infatti 
nel 1980, in coincidenza con le 
elezioni amministrative, e 
questo in base a quanto sta
bilito dal decreto legge vara
to all'inizio dell 'anno, che sta
bilisce, appunto, che per que
sto tipo di organismi le ele
zioni a suffragio universale 
possono avvenire soltanto in 
coincidenza con quelle per il 
rinnovo della amministrazio
ne comunale. Per questa vol
ta quindi la nomina dei mem
bri dei consigli di circoscri
zione avverrà in secondo gra
do. 

« E' proprio alla luce della 
considerazione — sottolinea 
Simone Cicciola — che ci tro
viamo in una fase ancora spe

rimentale, che ulteriori ri tar
di non avrebbero giustifica
zione. E questo è valido anche 
per quanto riguarda la deli
mitazione territoriale delle 
circoscrizioni. Sarebbe inutile 
perdere tempo per perfeziona
re quegli aspetti sui quali c'è 
una certa incertezza. Sulla 
proposta di divisione territo
riale presentata dalla giunta, 
ci sono delle perplessità e dei 
dubbi, perchè le nove zone 
circoscrizionali che sono sta
te individuate non rispecchia
no pienamente la suddivisione 
della città che è nella mente 
dei cit tadini. E penso che 
nella fase partecipativa que
sti problemi verranno fuori ». 

Quali sono gli ostacoli pre
vedibili che possono impedi
re ai consigli di circoscrizio
ne di funzionare bene? 

« In un primo luogo — ri
sponde Cicciola — un pre
vedibile ostacolo può essere 
rappresentato dalla mancan
za di sedi idonee. E' neces
sario che i centri civici ab
biano sedi adeguate e che 
possano contare su persona
le comunale capace di farli 
funzionare. C'è inoltre da te
ner presente che, sopra t tu t to 
per il presidente, il compito 
di consigliere di circoscrizio
ne va svolto con particolare 
dedizione ». 

Aumenti tariffari e 
nuovi percorsi per 
il trasporto urbano 

Il biglietto per corsa singola passerà da 100 
a 200 lire - Le altre variazioni - Il deficit 

PERUGIA — Aumenti tariffari e variazione dei percorsi 
degli autobus nel comune di Perugia. La decisione dell'am
ministrazione comunale — ieri mattina ne sono stati annun
ciati ufficialmente i contenuti — entrerà in vigore dal 2 mag
gio prossimo. Per quanto riguarda gli aumenti tariffari si 
tratterà del raddoppio del biglietti di corsa singola da 100 
a 200 lire e variazioni negli abbonamenti: con mille lire 
si potranno fare 10 corse (invece di dodici), gli abbonamenti 
da -1.000 passeranno ad 8.000 lire e quelli da tre passeranno 
a seimila. 

C'è necessità di risparmiare: di qui la decisione — da 
tempo preannunciata — del rincaro tariffario come è già 
stato fatto in molte altre città, e della riduzione dei chilo
metri percorsi. Per il centro storico saranno ad esempio 
ridotti gli autobus che vi arriveranno contemporaneamente 
ad una limitazione per il parcheggio auto private anche in 
vista della verifica di quei progetti (uso di scale mobili e 
tappeti mobili da piazza Partigiani a piazza Italia) che po
trebbero costituire un'alternativa all'uso di auto e bus. Tra 
le novità lo spostamento del capolinea per i bus extraurbani 
a piazza Partigiani: di li partiranno piccoli bus di collega
mento con piazza Italia. 

Variazioni previste anche nella rete urbana. Camberan
no numeri e itinerari: ad esempio sarà introdotta una linea 
tra Pila e Castel del Piano mentre verrà eliminata la linea 
tra Monte in Malbe e S. Marco. La nuova rete (daremo 
nei prossimi giorni le variazioni complete) entrerà in fun
zione in fase sperimentale il 2 maggio per divenire defini
tiva in settembre con eventuali modifiche e aggiustamenti 
che si ritenessero necessari. Tutta l'operazione dovreblie con
sentire la riduzione da 3 a 2 miliardi del deficit comunale 
dei trasporti, mantenendo una vasta estensione del servizio 
pubblico. 

DERUTA — Alla lotta per il 
contratto i padroncini di 6 
delle 7 fabbriche di ceramica 
di Deruta, da parte sindacale 
la richiesta di sgombero: do
po l'intervento della polizia 
di sabato, ieri, i ceramisti si 
sono incontrati con il prefet
to mentre continua l'assem
blea permanente al Comune 
di DeruLi da parte sindacale 
c'è la proposta di requisire le 
aziende se avvenissero ulte
riori inasprimenti 

Sabato sera infatti, con un 
mandato firmato a tempo di 
record dal pretore di Peru
gia, i carabinieri, fabbrica 
per fabbrica, hanno richiesto 
lo sgombero. 1 lavoratori 
hanno ricevuto la notizia del 
tutto inaspettata (« nemmeno 
alla IBP --- si commentava — 
si e giunti a t a n t o » ! proprio 
nelle fabbriche dove conti
nuava l'assembleo permanen
te. E tutto nei bruschi ter
mini di un mandato di 
sgombero. Un rapido scam
bio di idee e poi la decisione 
di lasciare la Gialletti, la 
Santucci, la EIMA. l'ARS. la 
Picchiotti, la Mari e per soli
darietà la Lalwr (il proprie
tario di quest'ultima azienda 
è stato l'unico a non chiedere 
lo sgombero). 

I circa 400 operai (il 70 per 
cento donne) sono usciti in 
silenzio, qualcuno non è 
riuscito a trattenere le lacri
me di rabbia, ma all'abban
dono delle labbriche e segui
ta un'altra forma di mobili
tazione. 

Ieri matt ina alla sala consi
liare del comune di Deruta si 
è svolta un'assemblea com
battiva come nella piana non 
se ne ricordavano. 

Assieme ai ceramisti in lot
ta. c'erano lavoratori di al tre 
labbriche, insieme alla gente 
di Deruta che sulla vertenza 
ha trovato un'unità e una 
coeslane inaspettate. 

Tra l'intervento di Hizieri 
Fratoni, segretario della ca
tegoria, e quello di Roberto 
Pomini, a nome della federa
zione unitaria, la protesta si 
è espressa unanime contro 
un'azione che ricorda tempi 
ben più foschi, sia pure an
cora vivi nella memoria sto
rica di una zona dove la lot
ta per « il 3 per cento » ha 
fatto sudare freddo molti 
contadini. 

La protesta — espressa in 
assemblea in interventi spesso 
concitati — riguarda anche il 
comportamento della magi
stratura. Le aziende Infatti 
non erano s ta te occupate. 
tanto è vero che in alcune i 
proprietari avevano continua
to a vendere al pubblico le 
merci. C'era invece « assem
blea permanente », il che an
che giuridicamente, non do
vrebbe motivare lo sgombero. 
Ma il pretore non ha avuto 
indugi e in circa 24 ore ha 
preso una decisione per la 

quale avrebbe avuto 6 giorni 
di tempo e probabilmente 
anche la possibilità di verifi
care meglio come realmente 
andavano le cose. In ogni ca
so tra i lavoratori la scelta è 
stata unanime: « la mobilita
zione continua e l'assemblea 
permanente se non si può fa
re in fabbrica, sarà fatta in 
Comune ». Amministrazione e 
Consiglio d'accordo, le nule 

! del municipio sono infatti da 
domenica occupate dai cera
misti. che assieme ai lavora-

. tori di altre fabbriche e ai 
I cittadini solidali presidiano 
! giorno e notte il municipio. 
I La lotta dunque continua 
! mentre già le organizzazioni 
| sindacali hanno annunciato 

un ricorso coniro la deetsio-
ne del prefetto. Ma al sinda-

I cato si parla anche di requi

sizione: « Se la vertenza si 
inasprirà — ci hanno detto i 
responsabili della categoria 
— chiederemo al sindaco di 
requisire le aziende ». 

La vertenza del resto è già 
da tempo aspra tanto che, 
nonostante a livello nazionale 
il contratto per le aziende 
artigiane sia stato firmato da 
due anni, nelle fabbriche di 
Deruta non è stato ancora 
applicato. Ma c'è di più: i 
« padroncini » della zona sono 
giunti persino a costituire u-
n'a.s.iociazione propria, chiusa 
ad ogni confronto, quando, 
dall'altra parte, la posizione 
sindacale era improntata al 

confronto sui problemi con-
ciett di ristrutturazione e di 
adeguamento salariale aperti 
nel settore. 

Nelle fabbrichette i pro
prietari hanno scelto rigidità 
e scontro; d'altro canto c'è 
tut ta una popolazione schie
rata con i ceramisti (oggi si 
terrà una conferenza stampa) 
che chiama ognuno alle 
proprie responsabilità; primi 
tra tutti quelli che hanno 
pensato di poter eludere le 
giunte richieste degli operai 
chiamando la polizia nelle 
labbriche. 

g. r. 

Manifestazione de ad Amelia 

«Bravo questo Granelli 
peccato che 
sìa un pò ' maoista... » 
AMELIA — I (iliadii dirigenti 
piovinciali della Democrazia 
cristiana si sono dati sabato 
convegno ud Amelia per una 
manifestazione che Ita segna
to la prima uscita elettorale 
pubblica della DC. Anche se 
non si e voluto dare al con
vegno un carattere pretta
mente elettorale. Sin mani
festi era stato scritto: « Ma
nifestazione provinciale della 
Democrazia cristiana con 
Carlo Liiiuntoni, segretario 
provinciale, e con l'on. Luigi 
Granelli della direzione na
zionale. La cittadinanza è in
vitata a partecipare ». Luogo 
della manifestazione: la sala 
dell'ex collegio Boccarim. 

L'inizio della manifestazio
ne e fissato per le 17 „V0. Xei 
corridoi, prima che i relatori 
cominciano a parlare, a 
gruppi si discute delle pros
sime elezioni. « Capolista do
veva essere Alani — afferma 
uno dei presenti, che ha l'a
ria di essere ben informato 
— ma non ha accettato per 
motivi di salute ». « E il prof. 
Albini? » chiede un altro. « Il 
prof. Albini — risponde — 
/io» si presenta per niente. 
Avevamo proposto di mettere 
come capolista il consigliere 
che alle passate amministra
tive ha avuto più preferenze. 
Ma secondo Questa proposta 
il capolista doveva essere 
proprio Giorgio ». « Se è cosi 
— riprende l'altro — e me-
glio l'ordine alfabetico ». 

Mancano pochi minuti alle 
ore 18 e la manifestazione ha 
inizio. Il primo a parlare è 
Giorgio Quadracela, capo
gruppo in consiglio comuna
le. Dice poche parole. « Tanto 
qui siamo in famiglia, certe. 
cose possiamo anche dircele 
— afferma tra l'altro — ab
biamo avuto delle difficoltà 
interne. ma ormai sono 
rientrate ». 

Prende poi la parola Carlo 
Lwiantoni. Anch'cgli si man
tiene sul generico e parla per 
pochi minuti. « La campagna 
elettorale — sostiene — ha 
luogo in un frangente parti
colare, caratterizzato da dif
ficoltà economiche e da gravi 
problemi per Quanto riguarda 
l'ordine pubblico. Di questo 
momento e più che mai ne
cessaria l'unità del partito ». 

Subito dopo cede il micro

fono all'oli. Granelli, che e-
soidisce con un richiamo al
l'unità del partito. Lo fa a 
nome di Aldo Moro, espri 
menilo il profondo dolore 
che è in tutti. « Sun possia
mo cedere a nessuna forma 
di ricatto », dice tra l'altro. 
« Dobbiamo difendere, senza 
ambiguità, lo stato costitu
zionale moderno ». Fa poi ri
ferimento alle radici popolari 
della Democrazia cristiana. 
« Di trent'anni di governo — 
prosegue — si può sbagliare. 
ma nonostante le nostre pe
santi responsabilità la DC ha 
mantenuto questo suo carat
tere di partito popolare. E 
quello che conta, non solo 
per noi ma anche per gli al
tri partiti, nel nostro paese. 
sono proprie queste radici 
popolari, il legame con la 
gente, che è anche migliore 
della propria classe dirigen
te ». 

La platea ascolta attenta. 
di tanto in tanto, si lascia 
andare a qualche applauso 
non certo fragoroso. Granelli 
definisce la formula della 
non sfiducia come « una 
formula gemale ». « Sarebbe 
stata irresponsabile la scelta 
di andare di elezione in ele
zione ». 

Riconosce i meriti del Par
tito comunista nell'azione di 
tamponamento della crisi. 
« Son diciamo bugie — ag
giunge — senza >. comunisti il 
governo Andreotti non sareb
be stato possibile. Ci vuole 
chiarezza. L'elettoralismo non 
deve portarci a non chiamare 
le cose per nome ». 

Granelli batte con insisten
za questo tasto. « L'accordo 
programmatico — afferma 
con l'abituale pacatezza — è 
più impegnativo dell'accordo 
di luglio. Sia chiaro che il 
confronto con il PCI non si 
esorcizza più soltanto con la 
propaganda ». Termina sotto
lineando la necessità che il 
proresso dì rinnovamento 
della Democrazia cristiana 
rada avanti. 

Dopo l'applauso finale, di 
rito, i primi giudizi della pla
tea. « Bravo questo Granel
li »; commenta uno dei pre
senti. « Si — gli risponde un 
altro mentre sorride — pec
cato che sia un po' maoista ». 

g. e. p. 

! 

I soci della coop «La buona terra» di Passignano rispondono alle faziose polemiche del Dopo la selezione di Bearzot 

«Perché la DC non viene a vedere come lavoriamo?» 
Invece di fare i manifesti - Non c'è nessuna macchinazione, né tanto meno sperpero di denaro pub
blico, dietro la positiva esperienza agricola - Toni grotteschi - Un allevamento integrato capre-bosco 

Bagni e Novellino: 
un gran finale 
sognando l'Argentina 

g. t. 
• L'ASSEMBLEA DEI 

MEMBRI DELLA 
FONDAZIONE « FESTIVAL 
DEI DUE MONDI > 

SPOLETO — Si è riunita a 
Spoleto l'assemblea generale dei 
Due Mondi » congiuntamente 
al consiglio di amministrazione. 
L'assemblea ha proceduto al
la nomina del presidente e del 
vice presidente della Fondazio
ne, confermando nelle cariche 
l'ini. Luigi Antonini ed il sin
daco della città m . Mario 
Laureti. 

E' stato anche cooptalo nel 
consiglio di amministrazione il 
presidente della locale Cassa 
di Risparmio. 

PERUGIA — *Mi sconvolge 
pensare che la nostra coove-
rativa abbia avuto nei ma
nifesti de lo stesso spazio 
destinato alla protesta per il 
rapimento dell'onorevole Aldo 
Moro ». Ilvano Rasimelli. pre
sidente della coop « La buona 
terra > di Passignano. riunita 
sabato in assemblea pubbliCst 
nella sala consiliare del co
mune (presenti il sindaco ài 
Passignano. l'assessore regio
nale all'agricoltura Mario 3e-
lardinclli. il presidente del-
VESAU Lodovico Alfio Capo
ni. rappresentanti della lega 
delle cooperative, soci della 
coop. cittadini di Passignano 
e persino un notaio per re
golarizzare alcune variazioni 
allo statuto) purtroppo ha col
to nel segno. 

IA ryAcmica intorno -dia 
cooperativa (DC in testa con 
il famoso manifesto « non ca
pre ma restauri >) ha assun
to i toni del grottesco, ipotiz
zando macchinazioni e intri
ghi dietro un'esperienza che 

; è tanto semplice quanto ii-
tcressante. 

L'amarezza che durante la 
assemblea c'era negli inter
venti è comprensibile, ma sen
za voler aggiungere troppa 
polemica alle accuse i soci 
della coop hanno ripercorso 
pubblicamente le tappe della 
propria travagliata storia. 

« IA cooperativa fino da 
oggi non ha ricevuto nemme
no una lira di denaro pub
blico, si è retta solamente 

sulle anticipazioni senza in 
teresse dei soci: nemmeno il 
credito di esercizio richiesto 
all'ESAÙ (3.5 milioni da re
stituire a breve termine se
condo la prassi normale òi 
cui è stato approvato lo stan
ziamento) ci è stato versato > 

Una premessa * corale » dei 
soci della cooperativa tanto 
per chiarire un altro punto 
fin troppo mistificato, por. 
nei ra r i interrenti, la storia. 
Sci '76 — lo ha ricordato il 
presidente della coop Ilvann 
Rasimelli — assieme a un 
gruppo di giovani interessati 
a lavorare in agricoltura ab
biamo avuto l'idea di costi
tuire una cooperativa. « Ab 
biamo pensato ad una coop<>-
ratira aperta — sottolinea Ra 
simelli — proprio sul tipo 
dei rnolini popolari o de//.' 
coop di consumo dove, a cen
tinaia di soci, corrispondo*: i 

un certo numero di soci sti
pendiati. Il che garantisce (se 
non fosse bastato lo statuto 
standard della lega delle coo
perative che è integralmente 
adottato) l'assoluta non priva
tizzazione della cooperativi. 
IA quota di iscrizione era 
50.COO lire a testa e rapida 
mente i soci arrivarono a 161 
interessati all'ipotesi che. a 
norma di statuto, prevede < la 
razionale utilizzazione delle 
tene incolte o marginali del
l'alta collina e montagna >. 

Un'ipotesi che trova l'inte
resse anche di professori uni
versitari (De Benedetti. Ab
bozzo, Panello ecc.) e che di 
per sé costituisce un impegeo 
oltremodo importante propri-» 
quando da anni si parla di 
recupero di tutte le risorge 
disponibili in agricoltura. 

IA cooperativa punta all'af
fitto di terreni pubblici inn-

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Le brache del padrone 
LILLI: Ciao maschio 
MIGNON: Esperienze erotiche 
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PAVONE: Ritratto di borghesia in 

nero (VM 18) 
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• » R N U M : (n.p.) 
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MODERNISSIMO: Caler box sesso 

par la l e 
LUX: Portiere di not:e 
PIEMONTE: Emanuelle nera n. 2 
ELETTRA: Le sarei, ne 

GUBBIO 
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bie Jo 

TODI 
COMUNALE: Silenzio 

DERUTA 
DERUTA: La verg.ne, ii toro e il 

capricorno (VM 18) 

tilizzati. ma non e cosa som 
phee e tanto meno rapida 
(qui alcuni giovani della cof/p 
hanno messo in evidenza p>> 
lemicamente come il procedo 
di utilizzazione delle terre 
pubbliche debba essere acce
lerato. per non scoraggiare 
chi ru'-le tornare ali'agrieoì 
tura). Una soluzione provvi
soria viene trovata grazie al
l'intervento di un socio —Spar
taco Ghir.i — che fornisce 
con un affitto decennale rin
novabile secondo l'equo ca
none KO ettari di terreno. 
« marginalissimo ». sulle co1 

line che sovrastano Pas ti
gna no. 

E' qui che — senza riceve
re nemmeno una l:ra — '.a 
coop mette ri piedi un gregge 

j di capre che sta divenendo 
'• uno dei più yfossi dell Umbria. 
j Ma non solo. L'ipotesi è avan 
: zata anche sotto il profilo gè-
' neiico (i professori universi 

tari che sono soci della co^ip 
danno il proprio contributo 
come per altri versi tutti gli 
altri soci). Selezionare il greg
ge. sperimentare un alleva 
mento integrato capre bosco 
ed altre ipotesi di lavoro, so
no gli Mettivi in virtù dei 
quali la coop chiede all'ESAÙ 
un contributo finanziario a fini 
di ricerca. Son è stata data 
ancora una lira, ma già que
sto ha destalo scandalo. Come 
ha provocato scandalo l'aiuto 
che la Comunità montana ha 
dato per la messa in opera 

di recinzioni, cnrr.e nei com
piti dell'ente che opera in 
questi termini normalmente. 
« Tra l'altro — commenta -ir. 
socio della coop — le opcr^ 
di bonifica che la comunità 
doveva fare non sono state 
ancora iniziate ». 

Come si spiegano, dunq-i". 
le critiche e le speculazioni 
persino diffamatorie? Prolxi 
bilmente non è tanto il fatto 

: che tri i lfrf soci della cr^pp 
I ci sui :i compagno Ilvar.o 
i Rasimelli. o l'imprenditore 

Ghiri, a far scalfire. Del re
sto. l'è omogeneità » sotto il 
profiht pffhtico (peraltro o.ù 
che lenta in un paese demo
cratico) da parte dei soci e 
solo in prrtc<to. 

Sella pratica può dir /.̂ ^-|•-
ilio che la criop abbia Inizialo 
i.n discorso con ah altri col
tivatori della :o*ia per arra 
re nuore forme di colìab^iri 
zi'tnc e di u<o razionale della 
terra là dorè, da secoli, sulla 
divisione e la mancanza di 
una coscienza collettiva è sta
to facile speculare. 

t Per chi ha ancora dubbi 
sulla serietà del nostro lavo
ro — ci hanno detto i cinque 
giovani che lavorano a tempi 
pieno nella coop — non resta 
che venirci a trovare a l e 
Guardie, sopra Passignano, 
dove da circa tre anni di fa
tica ne abbiamo sentita abba
stanza >. 

Gianni Romizi 

PERUGIA — li Perugia ha 
liquidato ii Fogsia con pie
no merito nonostante le nu
merose amenze che lamen
tava I * formazione d; Ca 
stazner. Per i « i>atane'.'.i » 
questa sconfitta .s.gmfìca 
al novanta per cento re-
troce.^ione. Par.celli. tecni
co rosócnero a fine part i ta 
era d_^-rutto, nor. ha r.la-
=c:.ìto interviste e si è trin
cerato su se stesso con una 
laconica frase: « Questo è il 
calcio » e :! Perugia lo sta 
onorando. ae?iune:amo noi, 
con la sua perfetta sporti
vità che la rende formazio
ne caparbia contro qualsia
si avversario. 

Ci si attendeva, in casa 
biancorovia. una squadra 
più opaca e remi-s-iva e le 
cau^e erano diverse: tre 
squalificati: Nappi. Arr.cn-
: \ e Biondi, due tnfortuna-
t.: Spe^e.or.n e Ma*:coni. 
l'as.su'-faz.one d: un finaie 
ri: camp.onato per una squa
dra d.J. camm.no regolare 
?enza sbalzi di rendimento. 
Ne è venuta, invece, fuori. 
una be'.la prestazione degli 
uomini di Castagner che 
hanno dominato l'incontro 
ne: confronti della dispe
rata formazione pugliese. 

Su tutti ancora una vol
ta ha brillato Franco Van-
n ni. sorretto in questo in
contro anche da un più che 
bravo Paolo Dai Fiume. 
Vinti così a centro campo 
nettamente i duelli nella 
zona nevralgica del terreno 
è stato solo un gioco per gli 

«azzurrabili » Bagni e No
vellino far vedere i prover
bia'.: sorci verdi ai diretti 
avversar, che li controlla
vano. 

II Perucia. dopo questa 
vittoria di campionato, è at
teso. mercoledì pro^imo. 
dall'impegno di M.tropa. Af
fronterà a Belgrado i cam
pioni slavi del Parv.zan. a: 
perugini basterà un pareli 
g.o per qualificarsi come fi 
nalista d. questa competi
zione europea cne se non è 
importante come le al tre 
« coppe » è pur sempre vali
da come confronto con il 
calcio fuori dai confini na
zionali. Tra l'altro, fatto di 
non piccola importanza, do
po l'eliminazione della Ju
ventus nella C^ppa dei 
Camp.oni. :1 Perù? a è l'u
nica squadra italiana rima
sta in corsa per un titolo 
europeo. 

Tornando al campionato. 
il Perugia con : due punti 
conquistati con il Foggia 
ha rifatto suo quel sesto po
sto che aveva perso solo due 
domeniche fa. Arrivare sesti 
molto probabilmente signi
ficherà partecipare alla Cop 
pa UEFA e la squadra di 
Castagner non vuole sciu
pare nelle rimanenti tre 
part i te quanto di buono ha 
fatto finora. Rimangono due 
trasferte: Lazio e Vicenza 
e l'ultima parti ta in tema 
con l'ormai retrocessa Pe
scara. Diciamo con convin
zione che la squadra umbra. 
conquistando in questi tre 

confronti dai tre ai quattro 
punti, si aggiudicherà il me-
r ' o di partecipare alla pre-
V:<-'io.sa competizione euro
pea. 

Ma perché questo si av
veri e nece.r-->ano che gli 
uomini di capitan Frosio 
non perdano sul finale di 
campionato quella concen
trazione che è stata sempre 
la miglior arma della for
mazione di Castagner. Do
menica prossima a Roma 
contro la Lazio faranno li 
loro rientro Nappi ed Amen
ta. ma c'è anche chi dice 
che rientrerà in squadra 
lo sfortunato « bomber » del 
Perugia, quel Walter Speg-
jr.orin che d-serta forzata
mente il campionato ormai 
da quasi tre mesi. Con que
sti probabili rientri è chia
ro che il Perugia può solo 
finire in bellezza questo 
campionato che per la ter
za volta consecutiva ha vi
sto la squadra umbra allog
giare sempre nelle prime 
posizioni della classifica. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — La squadra ros-
soverde delude a Pistoia, 
andando incontro alla set
tima sconfitta esterna sta-
p.onale e proseguendo la 
ferie negativa che allunga 
a cinque le domeniche di 
astinenza. Un digiuno di 
punti che si va facendo 
fatale per le speranze di 
chi desidererebbe vedere la 
Ternana giocare in serie A 
già dalla prossima stagione. 

Tutto questo non già per 
la posizione di classifica, 
che del resto vede ancora 
la squadra di Marchesi al 
terzo posto quanto per un 
improvviso impoverimento 
del gioco, che ci ricorda da 
vicino periodi recenti; in 
più c'è la condizione atle
tica di parecchi, troppi. 
rossoverdi che sembrano 
essersi rilasciati proprio 
nel momento cruciale del 
torneo, (a.l.) 

http://Arr.cn
http://camm.no
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Manifestazione a Cosenza mentre proseguono i blocchi 

OGGI LO SCIÒPERO GENERALE 
La Calabria lotta a fianco ai tessili 

Nei comuni del Pollino da venerdì assemblee permanenti - La vertenza ad 
una stretta dopo i rinvìi - Oggi l'incontro a Roma fra governo e sindacati 

Nostro servizio 
COSENZA - Sciopero se-
nero !e o™i a sos tegno del
la ver tenza dei lavora tor i 
tes.s:ii della provincia di 
Cosenza. In c i t ta e previ 
s ta una fe rmata di 4 ore 
m e n t r e nel Poll ino e nel 
T i r reno , le zone di re t ta
m e n t e in te ressa te al la ver
tenza . lo sciopero .-.ara di 
o t to ore. Ixi manifestazio
ne . con concen t r a inen to a 
Piazza Fera, sarà conclusa 
da u n comizio di Renio De 
Scivi, della segre ter ia na
zionale della FUI ZIA. 

Ieri i n t a n t o a Morano , a 
F i rmo , a Castrovi l lar i e 
prosegui to la protes ta dei 
lavorator i che h a n n o ef
f e t tua to dei blocchi stra
dali su l l 'Autos t rada del 
Sole Sa le rno HejjKio Cala
br ia e sulla s ta ta le 1?) del
le Calabr ie all 'altezza dell ' 
ab i t a to di Morano II traf 
fico 6 s t a t o deviato senza 

gravi conseguenze per gli 
automobi l i s t i . Nei comuni 
del Pollino in te ressa t i al 
la lotta dei lavora tor i si 
svolgono da venerd ì sera 
assemblee pe rmanen t i con 
gli a m m i n i s t r a t o r i locali e 
i s .ndacat i . m e n t r e ieri 
m a t t i n a a Castrovi l lar i gli 
uffici, gli esercizi pubblici 
e pr ivat i sono r imas t i chiù 
si e si è .-.volto per le vie 
dei grosso c e n t r o ' u n cor
teo di s t uden t i medi . 

Anche a Cosenza Io scio
pero e la mani fes taz ione 
.-ono sto ti p repa ra t i in tilt 
ti 1 luoghi di lavoro, tifile 
banche , negli uffici, nelle 
fabbriche, nelle scuole. La 
lot ta e quindi g iunta ad 
una s t r e t t a s ignif icat iva 
dopo ol t re 21) mesi di dura 
ver tenza e dopo il c lamo 
roso r i t in to del governo di 
i ncon t r a r e le delegazioni 
per a f f ron ta re globalmen
te la crisi del se t to re tes
sile ca labrese . 

La t ens ione è c resc iu ta 
fra ì lavoratori , .soprattut
to degli s t ab i l imen t i di 
Piana di C a m m a r a t a (An 
dretie. In teca . P a n d o s i a ) , 
per molti dei q u a u la Mon 
tefibre ha già messo in 
a t to il processo di liqui
dazione. Dal 1. apr i le in 
fat t i alla Andreae Caia 
b n a la produzione è sospe 
sa e 1 lavoratori sono in 
atte.va del l iquidatore . All' 
In teca , dove i; cap i ta le 
sociale è previsto che si 
azzererà e n t r o il mese d. 
maggio, la Mon tefibre ha 
già chies to il licenziamen
to di 200 operai su (500 
Questo pre lude ad una 
messo in l iquidazione a bre
ve scadenza anche di que
s t ' u l t ima fabbrica. 

Di f ronte a ques to il go 
verno ha r invia to per ben 
d u e volte nel giro di una 
s e t t i m a n a l ' incontro con i 
s indaca t i . ì quali ch iedono 
d a t empo la s a lvagua rd ia 

dei livelli occupazional i e 
il r ispet to degli impegni 
a t t i n t i a suo tempo per il 
p iano tessile Calabr ia 1. 
In lotta da più tempo so 
no a n c h e ì lavorator i della 
Nuova Lini e I^ine di Praia 
a Mare e quelli della Ma 
glia T i r rena di Cet raro . A 
Pra ia a Mare l 'ul t imo pro
pr ie tar io dello s tabi l imen
to è « irreperibi le » da *ei 
mesi e da alloro gli ope
rai sono senza salar io . 
m e n t r e a Cetraro . da 5 
a n n i , e"e la cassa integra
zione per i duecen to di
penden t i e la GKPI ha già 
speso ol tre o t to mi l iardi in 
macch ina r i e a t t rezza ture 
che sono s t a t i abbandona
ti in a t tesa che si costrui
sca la fabbrica. 

Per oggi pomeriggio è 
previsto a Homa presso il 
min i s t e ro de l l ' indus t r ia !' 
incontro governo-sindacat i . 

f. V. 

Concluso anche a Catanzaro il primo congresso della Confcoltivatori 

L'azienda contadina 
potrà sopravvivere 

solo se ammodernata 
Dati incoraggianti per la nuova orga
nizzazione: sono già 4000 gli iscritti 

I congressi siciliani delle due organizzazioni 

Confcoltivatori e CNÀ: invito 
a programmare senza sprechi 

L'associazione dei contadini punta nell'isola a 60 
mila iscritti - Il ruolo dell'artigianato nella regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'esigenza di 
avviare ;n Sicilia una nuova 
politica economica, fondata 
sulla programmazione e l'uti-
lizzazione produttiva delle ri
sorse. è stata riaffermata con 
forza dai congressi di due 
importanti organizzazioni di 
massa: la Confcoltivatori e 
la Confederazione dell 'arti-
pianato. E' stato questo, in 
fatti, il filo conduttore at
torno a cui ha ruotato il di
battito che ha visto dome
nica oltre mille contadini e 
piccoli coltivatori partecipare 
al pruno congresso della mio 
va associazione dei lavorato
ri agricoli, tramutatosi poi in 
una grande manifestazione 
al Supcrcinema. e i Livori 
clic per tre giorni hanno te 
liuto impegnati ; delegati al 
congresso regionale dell'i 
CNA. 

Sviluppare l'agricoltura rm 
novando anche i rapporti ar
retrati esistenti ancora nelle 
campagne, e l'obiettivo di fon 
do della nuova organizzazlo 
ne dei contadini che m Sici
lia ha già ragg.unto •; 50 ni: 
la iscritti e che s, propone 
ri: chiudere l'anno con altri 
ri.ee.mila aderenti La rela 
z.oiie è stata svolta dal prò 
udente regionale, compagno 
Girolamo Scatarro e .1 con

grego e alato concluso da un 
intervento del precidente na
zionale. on. Avolio. 

Tra ì punti prioritari della 
mobilitazione quelli per la 
spesa dei tondi delle leggi 
agricole regionali, il varo del 
p a n o atrricoloahmentare e 1* 
«tppticazione delle leggi del 
cosi detto < qiiadntogliO ». 

Anche l'artigianato — è 
stato rial fermato al congres
so della CNA — ha bisogno 
di una agricoltura sviluppata 
e diversa. Rinnovamento agri
colo. potenziamento e svilup
po dell'artigianato e della p.c-
cola e media impresa infatti 
possono camminare di pari 
passo. Neil' assise regionale 
della CNA é stata infatti sot
tolineata la necessità della 
pioirramnia/ione 

Gli artigiani siciliani costi
tuiscono una delle realtà pro
duttive più consistenti della 

I S.cil a per cu, il concreto so 
j stesjno del settore deve essere 
j uno degli obiettivi del prò 
; gramma di sviluppo econo-
! mico della regione 
I I congressi della Confcolti-
| vator: e della CNA. al termi

ne de: lavor. hanno eletto i 
nuovi organism. dirigenti Il 

I consiglio regionale della Conf-
j coltivatori h i riconfermato 
' pò. alia car.ca d: presidente 
! :! comparilo Girolamo Sca 
' a irro 

Manifestazione regionale a Palermo 

Le richieste delle leghe 
a Regione e industriali 
L'iniziativa si è svolta al cinema Nazionale - Una 
delegazione ricevuta dal presidente Mattarella 

PALERMO — Un confron
to senza tanti fronzoli quelio 
che ieri, al cinema Nazionale 
ri: Palermo, ha imprimalo 
decine ri: giovani disoccupati 
siciliani, chiamati dalla Fé 
rifrazione sindacale imitarl i 
a compiere un bi lanco .-u: 
risultati delia loppe di preav 
v amento. 

Perche è cosi difficile da
re un lavoro ai giovani? I-a 
domanda e circolata con in 
scienza. qaa.M o>-c.viv.i. e 
riecheggiata negli interventi. 
ha fatto ria filo conduttore 
al dibattito. 

Pro!agonici, di signiticati-
ve esperienze cooperativisti
che. di lunghe battaglie per 
strappare un terreno incolto 
al l 'aerano as>eni etisia o un 
edificio abbandonato ad un 
ru te inutile, i giovani disoc
cupati siciliani presentano il 
conto. 

Su quasi Uri) mila -.sentii 
nelle liste speciali — un i ci 
fra che. nonostante ì ritardi 
della applicazione della leg
go. e in continuo aumento. 
segno importante, da coglie
re. del permanere di una fi
duciosa aspettativa — solo al 
cune centinaia hanno trova
to la loro prima occupazione. 
ìiono 1 circa 700 assunti in 
base al piano dei ministeri 
e npoena qualche derma. 
«fiiam.itì da imprese private. 

comm ssione regionale per il 
preavv lamento. per una spe
sa di 45 miliardi, s tentano 
ancora a muovere i primi 
passi. Eppure il CIPE (Comi-
!a*o :n!emv.ii'.stenaie per la 
progr.» mina zione economica i 
ha sia dato il suo parere as
segnando ì fondi alla Sicilia. 

Anche p-.-r i contratti d: 
formazione proiessionale non 
ci sono risultati concreti ' -

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuova ed 

effettiva centralità dell'agri
coltura, come lotta per una 
azienda contadina moderna; 
uso programmato e recupero 
delle risorse disponibili; ag
gregazione nuova nelle cam
pagne; uso coordinalo de: 
piani di settore nazionale 
(piano agricolo alimentare. 
quadrifoglio» e delie leggi 
USlL 285 ecc.); programma
zione agricola regionale e zo-
naie per tradurre l'accordo 
programmatico delle forze 
politiche calabresi in a t t . 
concreti. 

I temi, dunque, a questa 
prima conferenza provinciale 
di organizzazione della Con
federazione italiana dei col
tivatori. non sono mancati. 
Anzi la relazione del compa
gno Pietro Diaco (che la 
Conferenza ha eletto presi
dente provinciale della Conf
coltivatori! l'ampio dibattito 
che ne è seguito e le condii 
sioni del compagno Franco 
Politano della direzione na
zionale della Confederazio
ne. hanno messo sul tappeto 
tutto ciò che s! deve rare. 
unitariamente, nelle campa
gne per invertire una linea 
di sviluppo mancato, soprat
tutto qui in Calabria e nella 
provincia di Catanzaro. 

Nel salone dell'Ammini
strazione provinciale di Ca
tanzaro. affollato d: delegati. 
di tecnici di .sonore, di rap
presentanze politiche demo 
cratiche e sindacali, al primo 
punto si è posto comunque 
l'unità delle forze contadine. 
anche soprattutto nella Cala
bria e nel Catanzarese, dove 
forse più che altrove, le di
visioni e le incomprensioni 
hanno • aiutato un procedo 
disgregativo che ha inciso 
profondamente a livello eco 
nomico. sociale e culturale e 
l'interruzione di una < rifor
ma aerarla ». che non ha sa
puto affrontare vecchi nodi 

«Si trat ta — ha detto tra 
l'altro 1 compagno Diaco — 
di andare avanti nella co
struzione di un forte e auto
revole movimento contadino. 
per farlo pesare sempre di 
più come forza democratica 
autonoma nelle scelte de! 
piese e della Regione •> Ma a 
che punto siamo qui in Cala 
bna e nella provincia? I ri"1'! 
sono incoraggianti.- oltre 4000 
iscritti alla nuova Confedera 
zione eh enasce dallo soiogll-
mento dell'Alleanza e della 
Ferierniezzadri e dall i con-
f'uenza di gran parte del 
LUCI, una presenza attiva I 
rii assistenza tecnica e legale ! 
ri: forte incisività, anche rvr j 
la trasformazione de; vecchi ( 
contratti agrari 

I.e cose da fare: alzare la i 
qualità de! confron'o con eo 

DOMANI 

A Cerignola 
un convegno 
dei sindacati 

sull'agricoltura 
CERIGNOLA — Avrà luo
go domani a Cerignola 
una pubblica conferenza 
sul tema « Situazione pio 
duttiva ed occupazionale 
delle nostre campagne per 
il lavoro, per l'occupazio
ne» . la conferenza pub-. 
blica e organizzata dalla 
Federbraccianti, dalla Fi-
sba e Uisba di Cerignola. 

La grave situazione di 
crisi che investe il paese 
si ripercuote giorno per 
giorno sulle spalle de, la
voratori, soprattutto di 
quanti non hanno ganci 
zia di un lavoro continuo. 
Questa situazione si it j 
sente particolarmente nel 
settore agricolo che può. ! 
perù, diventare il volano I 
di uno sviluppo diverso j 

A questo scopo : snida i 
cati hanno indetto questa • 
iniziativa rilevando come J 
numerosi lavori debbano > 
essere compiuti subito j 
nelle aziende, in modo da j 
garantire giornate lavora- i 
ti ve | 

I lavoratori hanno inol- ! 
tre evidenziato come i pò- ' 
chi piani culturali pre- \ 
sentati siano estremameli- i 
te carenti in quanto -ìion ' 
nrevedono una serie di j 
fasce culturali essenziali , 

i per la produttività delle » 
• colture tradizionali della | 
j zona di Cerignola, con un 

conseguente forte calo del- j 
la occupazione. j 

Una ricerca sul PRG mentre tornano all'attacco gli speculatori 
D II « piano Qua-

roni » doveva 
« ricucire » la 
città, ma si at
tese 13 anni per 
approvarlo e il 
« partito edili
zio » ne appro
fittò subito 

D Oggi quel pro
getto offre an
cora garanzie 

Q E' proprio per 
questo che al
cuni vogliono 
sottoporlo ad 
una « Variante 
generale » 

Bari, disegnata a squadra 
Dalla nostra redazione 

BARI • - Una città le cui 
funzioni prtncipalil si concen
trano in uno solo dei suoi 
quuilicrt. quello <* mitruttiu-
no )> e gli uffici più impor
tanti e gli innumerevoli ne
gozi più o meno lussuosi, do 
ve si viene a fare act/uisti 
e a sbrigare pratiche da tut-
tu la provincia e unclie da più 
lontano; palazzi ultissimi ad
dossati l'uno all'altro senzu 
uno spuuylio; una citta che 
senibiu disegnata con la ri
ga e la squadia. tutta linee 
rette ed ungali, due o tre 
piazze in tutto; non sono di 
più t giaidini pubblici, il ver
de (/itasi non esiste, man
cano centri di uggteguzione e 
impianti sportivi: la ferrovia. 
poi. problemu storico, spezza 
hi città in due agglomerati 

Questa è l'immagine che 
Bari offre, quella di una cit
ta che sembra fatta apposta 
per generare discordia e per 
dividere tra loro gli individui. 
nuclei familiari, giuppt so
ciali. Al di là della imma
gine odierna vi è. però, a 
spiegarla, una storiu urbani
stica che è anche la storia 
di gruppi sociali e politici 
che hanno diretto o subito lo 
sfascio fisico della città ne 
gli ultimi cinquant'unni. 

A ricordarci queste vicen
de. con un taglio che e cer
tamente storiografico, ma 
che lascia intravedere i prin
cipali problemi attuali della 
citta e cercando le connessio
ni tru fatti urbanistici e vi
cende politiche ed economi
che. un nutrito gruppo di ri
cercatori collegato all'istituto 
Gramsci pugliese lia condot
to una ricerca, pubblicata tu 
questi giorni dal titolo « Ba
ri. questione urbana e piano 
regolatole ». Le vicende del 
piano regolatore sono inflitti 
significative per cogliere tut
to un intreccio di fatti ed in
teressi che hanno coimolto o 
sconvolto la città. Per appro-
tare il piano regolatole di 
Bari nel dicembre 73 occor
sero ben tredici anni dal ino 
mento m cui nel '61 fu com
missionato all'architetto Qua 
rotti. 

E' continuato l'assalto spe
culatilo alla città, comincia
to negli anni '50 allorquando 

! una miriade di imprenditori 
improvvisati. commercianti 

i in buona purte. inficiato. i professionisti e politici appur-
Sono stati quelli gli anni in \ tenenti ai vati partiti allora 

cut a Bini si e consolidato I al governo della città. Oggi 
il cosiddetto blocco edilizio, pattare ancoiu di blocco edi
timi sorta di alleanza di fai } tizio o di purtito edilizio a 
tu tra ugrurt. commercianti. | Buri è pei la tenta un po' 
impiantitoti edili, ceti prò auucionistico. perchè la cri 
fessionalt e buioctuzia degli si economica, du un lato, e t 
enti pubblici. Tutto avvenne j processi politici unitari, dal 
sotto la sjtnta di una domati- | l'altro, ne hanno inclinato la 
da ptecisu: nuove struttine i coesione; ma fino a pochi 
cominactali, gì midi conteni
tori di uffici, bisogno di abi
tazioni di tipo medio supe
riore insoddisfatto, il boom 
economico nel commeicio. ed 
una ricchezza proveniente 
dalle campagne. 

mesi addietro etano concetti 
che espi linciano uppieno la 
situazione. 

Pensato per ricucire la cit
ta soptattutto mediante lo 
spostamento della ferrovia 
che Ut divide in due e per fa 

A gestite e a dare la co- | re di Bari una citta poltcen-
pertuta alle speculazioni edi
lizie si formò quello che è 
stato chiamato il >< partito edi-

| tuia, e per questi due abiet-
! tivi sostenuto allora dai co 

muntiti, ne! lungo periodo del 
lizio > die legava tra loro l suo iter, il piano regolatore 

, divenne, alla tuie, qualcosa | 
j di diverso: divenne un piano 

che. dimenticati t suoi origi-
I nuli ptopositi, mirava soprat- ' 
] tutto ad una tazionalizzazione I 

dell'esistente. 
| C/o non toglie che ti pia- ! 
j no regolatore di Quatoni of- j 

fui ttttt'ota un minimo di qa- \ 
ranziu alle forze democruti j 
che sotto l'aspetto del freno \ 
alla speculazione e della do j 
(azione della citta dt servi- ! 
si attualmente inesistenti, ol t 
tte che di un certo alleane i 
rimento, ove venisse attuato, i 
del quartiere mitrutttano. Og- \ 
gì il piano regolatore è. non j 
a caso, sotto il fuoco di fot j 
ze speculative che pretestuo- j 
samente ad esso atttibuisco , 
no la stasi della produzione j 
edilizia e vorrebbe!o sottopor- i 

Io ad una e vallante genera
le » pei che -- dicono - dal 
momento che le aree desti
nate a sci vizi, nelle more del 
l'attuazione del piano sono 
state inficiate, tanto tale co 
stillini ancata fino a tieni 
pule e destinale i servizi al 
ti ove. magari fuoii città. 

Funzionali a questo disc 
ano. e ctomica attuale, sono 
le richieste aianzitle dall'Eli 
te regione e dalla Fieta del 
Levante di costatile stabili 
in deroga al puma tegolato 
te. Ciò significa farse che qli 
enti pubblici si prestana aia a 
diventare un cuneo che ti par 
ttto edilizia vuole utilizzate 
per rivitulizzaisi e per n 
piendete il vecchia andazzo? 

Lucio Leante 

II convegno della Regione Abruzzo sul DPR 616 

È proprio questo momento difficile 
a esigere un reale decentramento 
Un grande arco di forze e numerosissimi amministratori presenti all'iniziati
va - L'intervento di Di Giovanni - Al lavoro tre commissioni sui temi dibattuti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Tre commissio 
ni di lavoro — su servizi so
ciali. sull'assetto del territo
rio. sullo sviluppo economi
co — hanno il compito di ela
borare i contributi portati 
al convegno indetto dal con 
siglio regionale su: « li ruolo 
della Itegione e degli enti lo 

! cali per l'attuazione del 
I D P.R. 616 ». svoltosi nei gior

ni scorni all'Aquila. 
Il lavoro delle commiasio 

| ni. insieme all'invio degli at-
; ti ad amministratori e forze 
! politiche e sociali, costitui-
i M-e un primo risultato « pra-
1 tico .> del convegno 
I Di fronte a centinaia e tvn 

| modo sempre più incalzante 
j guardando in primo luogo al-
I le grandi masse, alla lucidai-
! za del loro ruoto pratagont 

insta ed al giusto rapporto 
masse-istituzioni demolititi 
clie-torpi dello Stato che è il 
fulcro di una sttateaia vin
cente contro il terrorismo e la j sociale, dalla politica della 

I gramma » che la mozione uni
taria votata in consiglio il 
HI marzo scorso - - in occa-

j .-.ione dell'approvazione ri^l 
j programma regionale di svi-
l luppo presentato dalla Ginn 
i ta — elenca: dalla promozio 
! ne culturale alla sicurezza 

l tinaia di amministratori, rap 
impioti isun. commercianti. . p r e ^ n l a m i cJl organizzazioni 
capocantieri ma anche venti | s j n r i a c a l i e d l categoria, con-
fornai e rentier* agricoli del- | s igiieri regionali, studiosi, il 

compagno Di Giovanni, pre
sidente del consiglio Regio-

la provincia, si gettarono nel
l'avventura edilizia, che per 
lo più consistette nella de-

! maliziose e ricostruzione del 
quartiere mitrattiano e delle 
aree limitrofe. Cos'i st sono 
tostrutte case dove il piano 
avrebbe poi previsto strade. 
aree di servizi e verde pub
blico: e quando il piano fu 
finalmente approvato era già. 

eversione ». 
Le materie oggetto del de 

creto — prima fase di appli
cazione della legge 382 che 

I disciplina il decentramento 
i di funzioni dallo s ta to alle 

Regioni e agli enti locali - -
configurano d'altronde., co
me hanno sottolineato molti 
degli intervenuti, la « d a t a 
di nascita » dello « Stato del
le autonomie >-. il compiersi 
del disegno costituzionale e 
una tappa fondamentale del
la riforma dello Stato. 

Il decentramento, insieme 
al necessario raccordo dell'ini
ziativa deila Regione e degli 

naie aveva det to: a Questa j enti locali, consente poi il 
iniziativa vuole essere un mo- | pieno dispiegarsi della pro-

' mento qualificante della più grammazione e della parte-
complessiva battaglia cult ti- j cipazione democratica. 
vale e pohlica che la remane \ Scelte concrete devono « da-
d'tntesa con le autonomie lo- j re le gambe » al piano regio-
cah innanzitutto, e le forze j naie di sviluppo sostanziare 
sindacali, politiche e cultti- ! il bilancio triennale e quelle 
rali intende portare aiantt in J importanti «.leggi di prò- i conseguenti da parte del go-

casa al diritto allo studio. 
lA' t re relazioni del con

vegno - - di Francesco D'Ono 
frio. sullo «.viluppo economi
co. di Franco Ba^ann in i sui 
.-.ervizi sociali, di Giulio Car
dinali sull'assetto del t e r m o 

' n o - hanno d'altronde mes 
| so in luce la gros-a po^ta 
• che il decentramento, una 
I volta at tuato, mette in gio-
! co; m maniera più problema 
j tica D'Onofrio. — che ha 
! esplicitato la visione che dei 
! la 382 hanno mondo catto 
| lieo e Democrazia cristia 
! na — pur facendo importili 

ti affermazioni sulla neces-
! sita di un continuo confron 
1 to fra le componenti fonda 
i mentali delia società italiana. 
] Bassannini ha d'altronde 

sottolineato che 1'importan 
t^ attuazione del 616 non 
può prescindere da provve 
dimen'i e comportamenti 

[ verno, del Parlamento, delle 
; stesse Regioni, pena la para-
j lisi degli enti locali e il vani

ficar.-,! dello stesso progetto 
{ riformatore. La ste-,.-a richie-

.ita — in particoiare per quan 
to riguarda la legge o r m i 
naie e la finanza locale -
è venuta dagli ammini.-traio 
ii e consiglieri comunali che 
sono intervenuti al convegno 

L'aveva detto già Di Gio 
vanni: vi sono resistenze che 
vanno sconfitte con la « pra 
tica » della programmazione 
riemocrat ica. 

E" possibile - - M era chic 
sto Io ste-.-.o De Sabbata — 
pensare a portare avanti 
questo grande progetto ri 
formatore in un momento 
d: crisi cosi acuta della no 
stra società e delle stesso, ba
si della convivenza civile? 
• La domanda — ha afferma
to — va rovesciata: perché 
non è possibile uscire dalla 
crisi mantenendo intatto il 
i cecino ordinamento, che è 
strettamente (ollegato con la 
condotta politica e sociale 
the lia portato l'Italia a que 
sto punto ->. 

Nadia Tarantini 

Si discute della organizzazione e del « nuovo movimento » nei congressi dei giovani comunisti 

Palermo: «Fgci che cambia» 
non è soltanto uno slogan 

Lecce: maturano 
nuove esigenze 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ,' forzamento della presenza de: 

PALERMO — La notizia de! 
.-osto, barbaro, messacelo cid 
rapitori di Moro e arrivala 
.•viba'o sera mencie :! con 

siovaiii lavoratori e di-soccu- j 
pati», ia FGCI palermitana • 
rispecchia i probicm: di i 
«.re.-oiìa d: un po' tutta l'or . 

i 

verno centrale e giunta re zio- i gre.--o de: g:ovan 
naie sulle scadenze imme
diate come l'applicazione de-' 
pian: di settore per una lori 
effettiva mer:d:onal:zzazior.e: 

a.-òoe;a/.:oni degli imprend,- j non far restare sulla carta 
tori hanno disatteso qh un- ! una svolta neel: indir 
pegii' clic avevano pure sot-

I 

I 

I toscntto al momento di ,ID-
provare i piani della rom 
missione Non è sftigg.to alle 
cr.tiche la lentezza d-Ml'ope
rato della giunta di governo. 
La Ree.one >r tra l'altro uno 
degli ìniorgiv. prioritari del 
programma della nuova ma? 
cioranza autonom sticai deve 
infatti varare una prop<-.i 
lerge interrando finanziaria
mente «si nar i i di altri 60 
mi la rd i i il provvedimento 
nazionale. Smora solo il PCI 
ha oresentato un disegno ri. 
legge. 

Sull'esigenza di far presto 
per dare prime risposte ai 
giovani, hanno insistito ne! 
nomeriegio i componenti del 
la delegazione di giovani del 
V leche e di sndaral is t i (pre
senti 1 dirigenti regionali del 
la federazione unitaria) che 
In avuto un incontro con il 
nrc.s'dente della regione, on. 

X 15 progetti elaborati dalla ' Mattarella. 

i?zi de! 
la nuova pohtica a g r a r a eh* 
e alla hi=-e dell'accordo oro 
grammatico in Calabr.a: bat
tersi umtanamei r^ . p^r -ina 
politica commi.tana adegua
ta alle esigenze di moderni 
tà delle campagne e collegata 
alle richieste d: recupero oro 
di'ttivo del'.e zone interne. 

Altri e imoortant: pani : 
immediati di l o f a : democra-
tizzjzione dell'ente d: svilup
po agricolo oer trasformarlo 
da carrozzone degli sorech'. 
in strumento tecnico al ser
v i l o di tutti e cioè dei con
tadini. dell'associazionismo 
delle comunità montane, co
si come prevede un progetto 
di s t u d o regionale, anche «e 
occorre ancora qualche modi
fica: allargare semnre più il 
fronte della hattaeha conta-
rina. ner trasformare l'assi 
stenz ;al ;smo in interventi 
programmati. 

Nuccio Marullo 

comunisti 
palermitani slava entrando 
ne; vivo del ri.battito Una 
discussione uv.a. .-cuna'a m 
chiaroscuro d.a'la grande mo
le d: probYm: clic :• ' P I IU 
congressuale della « FGCI che 
cambia •> .-o'ie-.a nel coni. 
nenie e.ovamle ri; una de.le I fornito 1.» traccia per 
principali c:t 'a menriioria'- ~" ~ 

Aìiz.if.ifo !a difficile bat
taci:.» <'he. con.e ha r.cordato 
i":r.doman; mat fna interve
nendo a! cor,i.;c-v.o il .-egre 
".ano de 'la Federazione rie. i 
PCI. Lu.g: Cola tanni, e pero j 
u n t a da combattere per -\-al | 
tare e iov,ru;re u.i nuovo J 
tessuto unitario dove : z.ova- | 
ni dicano la loro e fa. ' iun.i I 
j-entire il loro pc.-o. attraver
so nuov; contenuti, per d: 
fendere !a democraz a e rin
novarla a! cospetto del grave 
attacco terroristico. A'Iora — 
ci si è ch.eMi — che eo.-a 
s.gmfica promuovere una 
< riforma organizzativa in*er 
na \ come quella delineata 
nel dibattito nazionale, verso 
il XXI Ocnzre.-v-o della Fede 
razione giovanile? 

Con 1200 iscritti, prevalen 
temente «indenti in citta i m i 
in provincia c'è un certo raf-

vare a fondo su questo terri
torio * ut torà poro esp'orato 
a quevo punto noi comunisti 
— -M e chiesto per c o m p i o 
P.na Greco — non siamo /or

ganizzazione .-u'. piano na7io- ! se pure no. g.ovaii:. non r» J del nuovo sviluppo, a con 
naie. L'obiett.vo d: divenir»- flettiamo ;n qualche modo j fronto con i quart .en e con 
una vera organizzazione di 1 «erte contraddizioni diffuse? 
ma^sa. dunque, r.eh.ede un j F.no a ciie panto sapp.amo 
grande sforzo d. elaboraz,o- | rendercene interpreti cosci 'n 
ne E soprattutto — e :. con ' ti? Sveco ma re il nostro modo 
cello chiave d^Y.x n-laz.one i di frr polilira ha detto 
di Francesco Tornatone, .-e- j P.r.o Fncano. del circolo ri: 
gretario provinciale, che ha ! Bagher.a — significa anche 

! risolvere concretamente il 
I problema di pre-«-n"arr: ojr.. 
; giorno con :d^e chiare ed o-

LECCE I C B U I - Il con 
cresco provine.ale della 
FGCI. svoltosi nei g;om. 
scorai a I^ecce. ha senza dub 

n 'o rma del. istruzione. | b:o costituito un momento 
, di profonda riflessione teon 

ca sui grandi temi nazionali. 

I cani, di proinuo-.cie una se 
j rie ri; «conferenze d: isfi'.u 

to .> per tare u.-cire dal chiù 
so delle scuole i prob.emi 
de.la 

le forze soc.ah. 
E. accanto, c'è la necessita 

ri: r.svezliare dall 'attuale fase 
d: .-*an"a .a re 'e di coopera 
live, di leghe giovanili sor! * 

diversi 
interventi — un enorme, for
se ancora ma: compiuto. 
confroio con i problemi reali. 
. b-scgn; e gi: or.entnmer.t: 
di larghe triade d: piovani. 

I-a vecchia immag;ne della 
gioventù del « bili.arrimo » e 
riegl: .«tanghi pa^-eegi per :\ 
« cor-o » dei paesi mostra la 
corda. E' vero o no — M 
sono chiesti :n mo.n — che 
in città ; concerti di musica 
seria e di j a z \ pullulano di 
nuove presenze giovanili? E" 
vero che nascono decine di 
eruppi teatrali , di animazione 
culturale, librerie autogestite? 
E. in quanto alle ombre scu
re delle nuove forme di di
sgregazione. m che misura 
pesano sin giovani l'ideologia 
del ripiegamento intimistico. 
la piaga della droga? 

Gli interventi più freschi. 
| meno rituali, sono stati quelli 
i che hanno inaiatito nello sca 

hiettivi 

! storica, sull 'adeguamento rie'. 
• la sua s t ru t tura organizzai -

sul! onda de'la battaglia per | va alle nuove o.geiize ma
il preav-.lamento, m gran ; tu ra te ne'.Ia realtà giovanile. 
numero a Palermo II e gio ! su! rapporto tra i g.ovani e 
vanilismo» non ba.-.ta. non \ la politica, sulla n rcc^ i a 
sT ' .e Occorre un vero salto i della costituzione rii un nu;> 

'• torr.tor.ale e capillare dell» 
! vertenze e delle battaglie. 
1 A che punto siamo, qui • 
: Lecce, con la «oot.tuzione d! 
! questo movimento nuovo? E* 
l s.tata la domanda più r.cor-
j rente negli interventi dei de

sili compiti cui deve a-^olvere | legati. « Dobbiamo mutare 
l'organizzazione dei g.ovan; i profondamente — ha detto 
comunisti nella odierna fa-v ! neila sua relaz.one .1 tnmpa-

ccncr; ti. d. largo 
j respiro, .n un mondo giovani 
; lo «:on'rarid.ttor;o. incerto 
j * confuso. 
• E poi. sulle forme d: lotta 
; tradizionali, attenzione ad un j una analisi più oh.ara e luci-

t .dio che s: da. usrire dalla genericità. 

ri: qua! ta eri anche — lo ha t vo movimento rii g ovant pò; 
" il lavoro e la democraz.a. 

Un congresso, quindi, e!.'-
rimarcato ;1 compagno Ema
nuele Macaluso. della Dire 

j zicnc. nel sottolineare un 
certo limite del dibatt i to 

zno Luigi Annle. «ezretar.o 
oro-.ne.ale d'ella FGCI - - il 
modo d; essere della nostra 
organ.7.zazlone il rapporto 
con i giovani, con ì movimen
ti con la politica. E dobbia
mo :nnanz.tutto ampliare n 
maniera consistente l'or r. 
7or.te s'r-s.so de; temi su: qua
li sviluppare la nostra azio-

cer'o legittimo fa-. 
fa strada nell'esoere chiamati 
ogni giorno a man.fe>t.azioni 
di piazza, senza chiarezza d: 
obiettivi Pensiamo — ha e 
sona to Tornatore — a quan 
to di più ha pagato in termi 
ni di estensione di un nuovo 
modo d: fare politica per e 
sempio l'esperienza fatta a 
Palermo m preparazione de! 
lo sciopero regionale di ot
tobre, delle assemblee tra 
studenti e lavoratori. Da 
questa esperienza è nata an 
che una iniziativa politica. 
decisa dalla FGCI. dalla 
FGSI e dai g.ovani repubbli 

per cogliere . caratteri nuovi 
e peculiari, siciliani, della 
crisi di orientamento delle 
giovani generazioni. 

Una sfida, questa, che di
venta essenzia'e raccogl.ere. 
ha r.levato concludendo il 
congresso Ferdinando Ador

ila segnato un grosso sforzo i ne po!>t:ca. sviluppando un» 
di analis.. anche m senso au- j c.apacta maggiore di mter-
tocritico. per capire i motivi ' vento su temi che riguardano 
dei limiti dell'azione f'n qui ' la vita rie: g.ovan:. i bisogni. 
svolta dalla FGCI e sul mo j le asorazioni immediate che 
do di rilanciarla in forme j li assillano e alle quali .sp»«. 
nuove E' stata riaffermata I so e^si danno risposte sba-
l'esigenza di dare vita a un j gliMe J\ 
nuovo movimento, che super; Nonostante i limiti. in 
la frattura tra masse suoliti- ; FGCI di L«cce ha un peso 
cizzate e inattive ria un lato j tra le masse giovanili: i suol 
e avanguardie dall'altro, per- ' 2 mila iscritti i suoi 80 c!r-

-iato — direttore dell-i «Citta j che solo coinvolgendo in for- j coli, sono un punto di rferi-
futura >- — per creare un 
nuovo movimento di giovani. 
un blocco scoiale tra giovani 
occupati e disoccupati capace 
di pesare nella crisi del pae
se. e dirigerla. 

v. va. 

me nuove, con strumenti ade I mento al ouale si euardw 
guati, le grandi maarf nelia | con interesse da narte del 
lotta, sarà Dossibile ottenere t giovani salenfni. S- t ra t ta di 
risultati concreti e positivi; 
si t ra t ta di cominciare a per. 
sarc anche a forme nuove d: 
organizzazione delle lotte, a 

svilunnare 1'org.anizzazione 
dei piovani comunisti e di 
porre le hxsi per un» srm 
presenza di massa nelle Tino-

i una maggiore articolazione ' ve generazioni. 
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Continua il dibattito nel Consiglio ragionai* sardo 

Manovre contro la legge 
per uffici e personale 

Le resistenze sono state battute nell'interesse della funzionalità 
dell'ente - Un primo stralcio della riforma burocratica regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - I»a legge 169 
sull 'ordinamento degli uffici 
• lo stato giuridico del per
sonale della Regione Auto
noma e finalmente arrivata 
all'Assemblea sarda Si trat
ta di un primo .stralcio della 
r.forma burocratica regiona
le, che consente di dare mi-
rio a quel processo necessa
rio per adeguare il fun/'ona-
mento dell' amnuni.stra/.ione 
t i disegno politico della «Re
gione nuova » contenuto nel 
programma dei partiti della 
intesa. Il d iba t t t o (che ri
prende nella seduta od.ernti) 
ha rivelato non poche ostili
tà ne: confronti di un p;ov 
vcdimento legislativo larga 
mente r.nnovatore. I/ost.l.tà 
proviene dai gruppi piu con 
servatoli che ag.scono tra 1 
part.ti d. governo 

Sono piovuti emendamenti 
rivolti a .i*ravo'gere 1 conte 
miti avnn/ati dalla legge, per 
privarla di tutte quelle parti 
pos.t ve .nser.te al t e m i n e 
del dibattito in cotnm.ss one 
e che erano state oggetto di 
at tento esame e di corretta 
trattat .va con le organizza 
zioni sindacali. 

Perche tanto ostilità nei 
confronti di una legge d i e 
attraverso il nord.n.unento 
degli uffici e le nuove norme 
sullo stato g.ur dico del per
sonale può avviare un pro

fondo cambiamento nell'am
ministrazione della Regione 
sarda? E' chiaro che a non 
volere la riforma sono quelle 
forze più conservatrici e re
trive (che agiscono in parti
colare all 'interno della DC) 
ancorate ad una conce?..one 
superata della organizzazione 
amministrativa e sempre sen
sibili agli interessi di ben 
individuati gruppi di potere 

La storia di questa legge 
risale ad otto anni fa, quan
do il cons.glio ìndico, per la 
giunta di allora, il termine 
del .11 maggio 1971. Quel ter-
in ne non venne naturalmen
te . rispettato. Solo il d u n a 
di sol,«landa autononnst.ca 
stab.l.ta con l'intesa all'.nclo 
mani del'e elezioni del 1075. 
ha consentito ad un amp'o 
sch.eramento d, battete s a 
le resistenze |x>l t d ie . s a !e 
revsten/e corporat ve interne 
all 'amministra/.one 

Ora la batingi a s- sposta 
all'assemblea I comun.stt e 
le altre forze democi at.che 
la ('(indurranno fino m fondo. 
per re-ip.ngere le manovre 
di quei gruppi arroccati «t 
torno olla < regione d ien te 
la re e burocratica)', e quindi 
contrari agli interessi più gè 
neral: della sor età isolana e 
«Ma piena afferma/ione degli 
istituti dell'autonomia. 

g- p-

DUE ARRESTI 

Scoperto 
un grosso 

CAGLIARI 

Altri due 
arresti per 

quantitativo la ragazza 
di droga | violentata 

a Cagliari | a San Remy 
CAGLIARI - - Ancora arresti 
nel quadro delle indagini sul 
U diffusione della droga che 
polizia e carabinieri hanno av
viato da qualche tempo in 
città. Si t ra t ta questa volta 
di due giovani fratelli di Mon-
serrato. Claudio Piludu. Zi an
ni. impiegato comunale e Ma
rio Piludu. 21 anni, studente 
universitario. Sono stati fer
mati dalla polizia mentre sta
vano per compiere un « basi-
lis » con altri due giovani tos
sicomani. Oli agenti che li 
hanno perquisiti hanno rinve 
mito una bustina di cellophnn 
contenente la droga: in tutto 
ce» grammi di cocaina pura. 
CHI altri due giovani sono in 
vece riusciti a fuggire 

Per la loro identificazione 
sono cominciate le indagini. 
Nei locali della questura Clau
dio e Mario Piludu sono sta
li sottoposti ad un lungo in
teri ogatorio: gli inquirenti 
Manno cercando di sapere 
qualco.sA di più del traffico 
«li droga pesante — soprat
tutto oioma.e cocaina - - che 
cmbra avere proprio a Mon

ferrato un mercato ablkistan-
a fiorente, 

Anche questa volta si è 
giunti alla scoperta del gros
so quantitativo di droga — 
che secondo un calcolo ap
prossimativo avrebbe fruttato 
ài due fratelli, entrambi in-
<onsur«ti. oltre sei milioni di 
lire — grazie ad una « sof-
liata ». 
Per ì due giovani di Monser-
r.ito intanto è stalo notifica 
to l'arresto 

Da dove viene importata 
questa dioga. che sul merca
to cagliaritano giunge a co
stare anche ot tantamila lire 
al grammo? I due hanno so
stenuto di aver comprato gli 
.stupefacenti nel corso di un 
loro viaggio in Marocco. Gli 
inquirenti, però, mettono se
riamente in dubbio questa 
ipotesi. 

CAGLIARI — Si avviano «d 
una conclusione positiva le 
indagini sulla drammatica vi
cenda della ragazza madre 
picchiata e violentata da un 
gruppo di teppisti sulle scali
nate del bastione di San Re
my. Gli agenti di iwlizia han
no arrestato i due giovani 
cagliaritani — Carmelo Pod-
da ed Enrico Sauna, entrain 
hi 17enni — per i quali era 
stato spiccato mandato di cat
tura da diverse settimane. I 
due si erano pero resi lati
tant i e gli inquirenti riteneva
no che potessero essere fuggi
ti In continente. 

L'arresto e avvenuto in una 
c«.sa disabitata del quartieie 
di Castello. do\e ì giovani 
si erano rifugiati. Si è tratta
to di una operazione alquan 
to movimentata: gli agenti 
hanno dovuto oblia tt ere a 
spallate la porta dell'abitazio
ne e ingaggiare una violenta 
colluttazione. In manette. Cor-
melo Podda ed Enrico S u i n a 
sono stati condotti in questu
ra: qui gli è s tato notificoto 
l'arresto per l'aggressione 

Nel quadro dell'inchiesta 
sono ora dunque in carcere 
t re persone: oltre i due mi
norenni. è al Buoncaminino 
da qualche tempo infatti Mar
co Vadilonga. 28 anni. L'iden
tifica'ione dei tre avvenne do
po diversi fermi ed interroga
tori. Il tempo aveva però gio
cato a favole di Carmelo Pod
da e di Enrico Sauna che si 
erano resi irrepenl. I: I^i vi-
cenda si è dunque co iclusa? 
Forse Sicuramente ciò non 
ridarà la serenila alla ragaz
za madre che dovette subire 
l'aggressione e la violenza. 
nel pieno centro della città. 
Gli arresti e - - s. sp.'ra una 
giusta condanna — è auspica
bile però che interrompano 
la catena di questi tristi epi
sodi di violenze* ai danni del
le ragazze e delie donne che 
impunità o persino indifferen
za e compiacimento non pote-
\ a n o che incoraggiare. 

La Ditta ^ ^ ^ -»^_ 

sta effettuando 
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I.V.A: conyi»— - Trasporto • monUsjsjla gratuM 
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Ora mantenere 
gli impegni 

CAGLIARI - - JI consiglio 
regionale sardo Ita iniziato V 
esame del disegno di legge 
n. 169 sull'ordinamento degli 
ujjicx e sullo stato giuridico 
del personale regionale. L'iter 
di questo provvedimento e 
stato estremamente lungo e 
faticoso. Basti considerare 
che sono trascorsi oltre due 
anni dalla sua presentazione 

Le ragioni del grave ritar ' 
do sona da ricercarsi non sol 
tanto nella complessità della • 
materia, ma anche e soprat
tutto nella mancanza di un 
ihiuro disegno riformatore da 
parte della giunta. Seppure 
va sottovalutala la resistenza 
opposta da una parte delle 
forze politiche e degli strati 
più corporativi dell'alta diri 
geuza ad introdurre innova 
noni profonde nell'apparato 
amministrativo. San è certa 
mente casuale che l'avvio del 
la riforma burocratica sia pò 
tuta avvenire solo dopo la 
svolta politica dell'intesa, no 
nostante i precisi impegni san 
citi fin dal 1970. 

Il disegno di legge 169, pur 
con i suoi limiti, rappresenta 
un passo in avanti nel proces 
so di rinnovamento comples
sivo della Regione Sarda. In 
altre parole, questa legge crea 
le condizioni per rivendicare 
nuove e più avanzate solu
zioni nel quadro dellv lotte 
del riordinamento delle strut 
ture amministrative della Re 
gione e più in generale dello 
Stttto. 

La scelta di fondo operata 
con la ltì'J è la costruzione di 
una organizzazione ammini 
strativa dinamica die si ade 
OHI « alle esigenze del muta 
mento sociale e della trasfor 
inazione economica dell'isola. 
secondo gli obiettivi fissati da
gli organi tli governo nel pro
cesso di sviluppo». Questa 
scelta innova profondamente 
rispetto al passata per due 
ordini di ragioni, in primo 
luogo individua, in modo ine 
quivocahile, il processo unita
rio elle intercorre tra la orga
nizzazione amministrativa e 
le scelte politiche ed econo
miche operate nella program
mazione. In secondo luogo af
ferma in modo preciso la su
premazia politica degli orga
ni di governo, alle cui scelte 
l'organizzazione amministrati
va deve confermarsi per tra
durle in atti c(ìiicreti. 

Il disegno di legge segna 
quindi il superamento dell'at
tuale organizzazione burocra
tica per uffici, intesi come 
realtà immutabile nel tempo 
e capaci di sopravvivere an-
cìie in assenza di funzioni da 
esplicare. Viene così introdot 
ta uva nuova organizzazione 
amministrativa fondata sui 
servizi (definiti come le unità 
operative fondamentali) e i 
settori (concepiti come arti
colazioni dei servizi con fun
zioni prettamente esecutive). 

I serv'zi dei settori non so
no strutture stabili, e vengo 
no istituiti in funzione di omet
tivi e risultati da conseauire 
avendo sempre presente, co
me punto di riferimento, il 
quadro generale della prò 
grammazione. 

Le innovazioni introdotte 
dal disegno di legqe lf>9 sono 
>cnza drhkio rilevanti sul pia
no politico ed organizzativo. 
Anche ver gli impegni fissati 
(po'enziamen'.o delle autono
mie. decentre,"iev.to ammini
strativo. r'utruttimiz'one de
gli c"tr) la nuova legislazio
ne si "li ove verso la riforma 
cnmp1c**iva della Reni<me. 
con Vas^cnsa p'-cio e ungano 
delle oraan'zzazi'ini sindacai'. 
Surio propri') queste innova 
ziovi che hanno desiato la in 
trnns-aenza dell-i parte più 
moderata dei partiti che con 
come*» a furiare la amnta. 

Xel d<hatf''o avvici' t ri con 
s'-a'io le reazioni dei nemici 
de1!a 1t'° si *or:<> manifestate 
mi la presen'azione irir-n-
trni'ab'le di emerdamenti ri 
i l'.ti a scardinare e snaturare 
la legge r.e!le parti politica 
rr'v'e P:Ù qwhf;-afe 

II nruvp'i c--m;.nista — che 
ha dato un apvor'o cor.s's'en 
te e decisivo ix-r evéare Taf-
f issa—.enfn d.'lla r f-.r r.a del-
l'amministroz-^ne req-n-nale — 
ha espresso il proprio vo'o 
f-rrnjy'oV alla ìli n cond--
r't.-e'p che '/ f"*?o I r r i ' i i ' o 
da'la com~:'ss-ire consiliare 
vm rrnqa <'r.?ro*'i dilla ore 
scv'az'O"'- (h emendamenti da 
par'e delle s'e<se fnr-e rvi'f-
t:che che '•> ' , I T : . I approvato 
in commissione 

G'\ imp-'ani per la riforma 
hurocrat-ca rea;onale fanno 
porte deali accordi proarar*-
mnf-eì soitr-srr''ti (f-'i pirt'ti 
dcW'^csa 1M loro attuazione 
e il h>ro rispetto soro un h.in 
co di prora per tutte le forze 
demoTa'iche. una esigenza 
per la crescita democratica 
delle istituitavi, uva premes
sa per u^o sviluppo economi
co e focio'e che rida nell'in
teresse dei lavoratori 

Marco Marini 

La stessa grande paura ogni volta che la terra trema nella città dello stretto 

Messina ha rivissuto 
quegli interminabili 

momenti di 70 anni fa 
La città questa volta ha retto bene 

alla violenta scossa - Per un'ironia della sorte 
lesionate proprio alcune delle baracche 

che ancora ricordano quel tragico giorno 
Colpita la fascia tirrenica della provincia 

l ! 
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MKSSINA — Era un lunedi 
quel tragico 28 dicembre di 
70 anni fa (i bambini di allo
ra sono vecchissimi se non 
già deceduti da un pezzo) 
quando un dispaccio telegra
fico del tenente di vascello 
Belleri al comando della tor
pediniera Spica. giunse al 
governo di Roma. Secco e al 
tamente drammatico nelle 
scarne e brevi parole: « Ore 
5.20: terremoto distrusse 
buona parte di Messina. Du
bito morti molti. Ogni aiuto 
sarà insufficiente ». 

Non sapeva ancora l'ufficia
le, che aveva trovato riparo 
dal maremoto nella marina 
di Nicotera, in Calabria, che 
i morti erano già 100.000 e 
che della città rimanevano 
solo resti fumanti. 

L'incubo del 1908 è ancora 
una volta riapparso l'altra 
notte, tra sabato e domenica. 
Ma Messina hon è più quella 
di 70 anni addietro. Costruita 
con sistemi rigidamente anti-

Msmici ha retto bene all'urto 
spaventoso delle scosse che 
hanno pressoché eguagliato 
quelle del 28 dicembre. In 
città non si segnalano danni 
a parte qualche lesione nelle 
casu|M)le e nelle baracche che 
ancora sono il triste ricordo 
della spaventosa catastrofe 
ormai lontana. 

Ma Messina ha vissuto lo 
stesso attimo di terrore, due 
giorni pieni di angoscia per 
la sequenza delle repliche, le 
ultime avvertite nella tarda 
serata di domenica (sono ol
t re 50 quelle registrate solo 
dagli strumenti dell'Istituto 
di geofisica). Lungo la Via 
Garibaldi, l 'arteria che taglia 
per alcuni chilometri il cen
tro della città in senso nord-
sud. resiste uno dei ricordi 
del 1008. E' l'esterno del 
teatro* Vittorio Emanuele » 
ancora in « fase di ricostru
zione », mitica speranza or
mai della vasta domanda di 
cultura e di spettacolo. Il 
grande cartello dell'assesso-

I rato ai Lavori pubblici fa sa

pere che. dentro, al riparo 
dalle antiche mura, M lavora 
per dare a Messina quanto 
manca da quell'alba tanto 
terribile . 

il 28 dicembre da poche 
oie le luci si erano spente. 
dopo gli ultimi gorgheggi del 
soprano ungherese Kerelecli. 
Ktotte di giovani girovagava 
no per le vie senza voglia di 
r ientrare a casa dopo l'ulti
mo spettacolo, la scossa. ven
titré interminabili secondi, li 
sorprese per strada. Si salva
rono. 11 teatro non riaprirà 
mai più, tranne dieci giorni 
fa ma solo per ricordare il 
settantesimo anniversario del 
terremoto e per far dire agli 
amministratori comunali che 
la ricostruzione era ormai 
questione di mesi. E' ancora 
lì. circondato da transenne: 
scavando si è scoperto che vi 
scorre sotto un corso d'acqua 

e il fatto ha accresciuto i 
ritardi. 

Le baracche sono l'altra 
faccia di quel « pruno Beli-
ce ». Ce ne sono ancora cen

tinaia nelle zone di insedia
mento popolare, a decine ad
dii ittura a ridosso, in stri
dente contrasto. dpi palazzoni 
della speculazione 

Tra ì programmi della 
nuova (Inulta, costituita dti un 
accordo tra i partiti demo
cratici. c'è appunto l'elimina
zione delle baracche e il ri
sanamento dei quartieri. Per 
ricostruire» Messina fu allora 
imposta una tassa che duro 
fino al secondo dopoguerra e 
raccolse la bella cifra di 532 
miliardi di allora, ma fu all
eile quella una mezza truffa: 
la testimonianza che ancora 
le baracche esistono dimostra 
e ho i soldi per la ricostru
zione non furono totalmente 
spesi. 

s. ser. 
Nello foto: alcune immagi

ni del dopo-lerrcmofo a Mes
sina. Centinaia di persone 
hanno dormito nolle macchio* 
o in tenda. A fianco al titolo: 
una cartina della Sicilia con 
l'epicentro del sisma. 

Firmato dai parliti democratici un impegno unitario 

Entro il 22 aprile 
a Sant'Eramo 

una giunta d'intesa 
Nostro servizio 

SANTERAMO (Bari) — 
Un documento di DC. 
PCI. PSl . PSDI e PRI 
chiude a Sant 'Eramo un* 
epoca di divisione e di 
preclusione anticomuni
sta. Entro il 22 corrente 
me.se Sant 'Eramo potrà 
avere una nuova ammini
strazione con PSI e PCI 
nella maggioranza: si 
t r a t t a di un sensibile pa,s 
so in avanti anche se il 
manca to coinvolgimento 
dei parti t i della sinistra 
nel eoverno delle città 
rappre>enta un limite 
reale. 

Questo il ri.suitato di 
una t ra t ta t iva dura ta cir
ca quat t ro mesi e che 
ha trovato lo sbocco ri
solutivo soprat tut to per 
la determinazione unita 
ria dei PCI. Il documen
to segna una svolta ne! 
quadro dei rapporti poli 
t:ci a Sant 'Eramo e fis.<a 
.' il r:co:io ;c.mento della 
pari diirnita delle forze 
p o l n c h e . nella convoca-
7 one periodica e coIleiiT-
ìe di ruin.oni di \enfica 
del programma, neilo sv: 
luppo della partecipazione 
democratica delle forze 
i-ociali * ; suoi elementi 
porta:.!!. 

Il primo r .su. tato poli
tico dell'accordo è il vo 
to d: larga convergenza 
che ha approvato ì! b: 
l a n c o di previsione "78 
ai quale <ono seguite le 
d:mi=.s.on: della vecchia 
eiuntn m.nor . t ana della 
Democrazia cr.st.ar.a II 
da to conferma la ten
denza in a t to nella no
stra provincia alla co'.la-
beraz.one democrat ici ed 
è dest .nata ad agire sul 
modo tecnico funz onale 
del comune di San i ' 
Eramo. 

L'accordo può chiudere 
un ' intera fase di iru-tao:-
l.:à politica e assicurare 
un intervento sistemai.co 
s'si problemi della città. 
Una ci t tà che già con il 
15 giugno "75 sancisce nel 
voto la fine della discri
minazione a sinistra, con 
la forte avanzata de! PCI. 
All'indomani di quel vo
to infatti si costituisce 
una giunta di sinistra 
PCI PSI PSDI: la DC. che 
rifiuta ogni proposta di 
aper tura delle sinistre, si 
a t tes ta su una linea di 
opposizione frontale. 

Ma i problemi per la 

giunta non nascono solo 
dalla preconcetta opposi
zione della DC. anche al
l ' interno della coalizione 
di maggioranza sorgono 
delle difficoltà. Queste di
v e n t a l o irreparabili per 
la fuoriuscita di alcuni 
consiglieri dal PSI e dal 
PSDI e l'esperimento di 
s.nistra cade con la DC 
pronta ad approfittare 
dell' occasione. Respinto 
ogni tentat ivo di collabo 
razione avanzata dal PCI. 
lo scudocrociato forma 
una giunta minoritaria 
ed accetta il sostegno de
terminante del solo rap
presentante missino pre
sente nei consiglio. 

E" il punto di maggiore 
lacerazione tra le forze 
democratiche e chi ne fa 
le spese è natura lmente 
l 'intercise della ci t ta che 
vede bloccate tut te le ini
ziative delta giunta di si
nistra. I! voto nero ac 
compagna dunque gli at 
ti d'-lla vita amministra
tiva e nella DC s tentano 
a ìxovare <;paz.o le forze 
crie indiv duano in tale 
alleanza uno snati irarren 
to del caratare popolare 
antif.isc.sta del par t . to . 

S a r à l'assassìnio di Pe
t rose a permettere nella 
DC una inodifici so.-tan 
z.ale di at l i sc iamento- in 
quella occasione infatti : 
par t . t i democratici vota
no compatt i un ordine 
del giorno ove non solo è 
r .hadito l'impegno antifa-
sc sta. m i è affermata la 
volontà di assicurare alla 
c.t tà una soluz.one am-
m.m-t ra t .va più adeguata 
e coerente con tale impe
gno. Imz.ano cosi le trat
tative che le re;..-ter.ze in 
terne allo scudocrociato 
prolungano oltre ;1 previ 
s to: la magg.oranza d. 
governo e il rapimento d 
Moro imprimono, poi. una 
ser.s.h'le accelrr.izione ed 
eccoci all'accordo 

Ora i part i t i dovranno 
incontrar1 : nuovamente 
per fissare d»finitivamen 
te : punti del programma 
I comunisti di Sant 'Era-
ro hanno presentato in 
questo senso una serie di 
proposte - l 'integrazione 
del piano della 167 e l'isti 
tuzione dei consigli di 
quartiere «ono gli obiet
tivi prioritari per la qua
lificazione del nuovo qua
dro politico. 

e. la. 

Documenti dei sindacati e del PCI dopo le manifestazioni operaie 

Rigore e unità sono le sole condizioni 
per uscire dalla crisi della Basilicata 

« Nessuna contrapposizione con la giunta regionale », ma serve un salto di qualità 
nelle iniziative per lo sviluppo - Deve funzionare la maggioranza programmatica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Dopo le mani-
festaz.oni dei giorni scorsi 
degli operai delie fabbriche 
del Potentino, la necessità di 
uno sforzo uni tar io e di un ' 
iniziativa di massa di cui Sia
no protagonisti il movimento 
sindacale, le forze democrat.-
che. il governo regionale e le 
istituzioni di Basilicata, è sot
tolineato con forza da due do
cumenti. uno della federaz.o-
ne unitaria COII^CISL-UIL e 
l 'altro della segreteria regio
nale del nostro partito. 

I>a federaz.one unitaria s.n-
dacale. la Firn. Fulc e Flc di 
Potenza, precisando come 1' 
intero movimento sindacale 
non abb.a mai sottovalutato 
il carat tere strut turale e na
zionale della cr..-i e come non 
si sia ma: po.sto .n terni.ni di 
contrapDOs7:one con la Giun
ta regionale, denunciano n i' 
assenza di quals.asi rompo 
nente dell'esecutivo regionale 
dalla manifestfl^.one del 12 
scordo ricordando che la pre
senza di alcuni rappresentan
ti si e otten' i ta «olo successi
vamente at t raverso le forti 
pressioni esercitate da; lavo

ratori e da alcuni partiti . 
Già da tempo — continua 

il documento — si è posta 1" 
es.genza di un salto di qua
lità nella iniziativa dell'Ente 
regione per un diverso e più 
qualificato rapporto con il 
movimento sindacale al fine 
d: costruire un amp.o ed uni
tario schieramento di forze 
per vincere le resistenze e i 
ritardi del governo nazionale 
nell'affrontare i problem. del
la Basilicata. Tu t to ciò non 
e accaduto fin'oro. e se un 
limite preciso dell'az.one del
la Giunta va r.cercato. e^so è 
nell'iniziativa scollegata, di
sarticolata e non priva d. 
elementi di superficialità de-
r.vat: anche da attegg.amen
ti « assessor.h >» e non colle-
g.ali. 

Queesto metodo di gestione 
conclude il documento 

Cgil Os i Uil — ha comportato 
l'esclusione deila po.vibil.ta 
di fare ascoltare e pesare di 
più la Basilicata at t raverso 
le lotte promosse dal movi
mento sindacale per contrat
tare su posizioni di torza 
con il go-.erno mzinnale la 
rapida soluz.one dei problemi 
aperti . 

Per la segreteria regionale 
del Pei, in questa situazione. 
mentre cresce ia tenisone tra 
ì lavoratori lucani, si ren
dono indispensabili misure 
immediate che avvnrio mo
difiche significative nella 
realtà economica regionale 
in direzione di un Accresci-
mento sensib.le dell'occupa
zione e nella conquista di 
certezze per l'avvenire delle 
aziende oggi in crisi. Rispo
ste deveno venire dal gover
no e dalle PP3S, in partico
lare per quanto rizuarda la 
vicenda L.quichimica e l'A-
nic ma ancne per la lai ed 
altre az.cnde m crisi. 

Su queste questioni - con
tinua il documento della se
greteria regionale del nostro 
par t . to — il confronto con 
il governo va mten- . f i ra to e 
sostenuto con una grande 
ed unitaria mob iitazione e 
vitando che il rapporto con 
il governo .si trase.ni ~enza 
r.sposte nos-.t.-.e e senza .1 
coinvolgimene, in tu t te le 
fasi delle t ra l ' a t ive . dei la
voratori Sarebbe graviSi'ir.o 
s** m qi:c-To m i r . T i ' n cn-i 
difficile per la rezinp.e «i an 
dasse ad una contr*ippos zio-

ne e a una rottura tra le 
i.st.tuz.ioni democratiche rei 
il movimmto dei lavoratori. 

Ogni forma di lotta con-
t .nua il dof limonio del Pei 
— che sp nL'e in questa dire-
zut ie e sbagliata per gli m-
tere.s.s. dei lavoratori. La con
ci,zon» essenziale perche si 
vada ad una imz.ativa di 
inasta per soluzioni positivo 
sta nell'efficacia, puntual i tà 
e rigore del governo regiona
le. nel funzicnament'o della 
maggioranza programmatica • 
nel manten mento degii im
pegni unt iar .amente decisi a 
luci lo regionale dalie forza 
deil ' in'esa programmatica. 

I comunisti r i 'engono e v 
y n z . a l e mai rome in questo 
momento la collaborazione le
ale t ra le forze democrati
che Solts ' . to co i un grand* 
.«•fn-zo un.t.ir:n ia Basilica"* 
può essere gu data fuor: rial-
la cns . Q;:r-*o sforzo un.ta-
r.o — conduci" il documento 
roir.uTi: \ i — ci^ve manifestar» 
si pero vi un impegno sono. 
puntuale, continuo di tuVe 
le forze •rnnegna'e nel gover
no r ^ i o n a l e 

Arturo Giglio 

Dietro la cronaca c'è solo la cronaca 
Il nostro servizio di gioie-

di scorso sul recente sciope
ro generale in Basilicata del 
settore mdusfia ha suscita
to un vespaio di polemiche 
per la maggior parte stru
mentai: e pretestuose. Alcu
ni uommi delia giunta e i 
loro soliti fiancheggiatori del
la carta stampata si sono 
cimentati sull'interpretazione 
di quella che e stata templi-
cernente la « fedele » cronaca 
della manifestazione sindaca
le che - - come si ricorderà — 
intendeva richiamare l'atten
zione della giunta sulle ter-
tenze in piedi nel precario 
tessuto industriale lucano, ri
cercando un rapporto p:u cor
retto con il governo regiona
le. Esprimersi in modo più 
semplice e chiaro (per aiu
tarci siamo ricorsi persino 
alla cronologia degli avi e-
mmentil pensiamo non fos
se proprio possibile. 

Ce invece chi (non si può 

parlare certo di buonafede» 
ha listo nel seri uio di g:o 
vedi « un processo alla g u a 
ta ». chi addirittura « un prò 
ces.-o alla DC lucana » e chi 
niente di meno che « una ve
lata manovra del PCI per 
apr.re la crisi alla regione ». 

Innanzi tutto va detto che 
cucili che leggono quotidia
namente l'Unita « 5ofo n per 
conoscere il documento uffi
ciale degli organtsmt dirigen
ti del PCI tn ogni servizio 
o articolo del giornalista (lo
cale o nazionale) credendo 
di cogliere esplicitamente o 
implicitamente ti documento 
del PCI, prendono un gros
so abbaglio. Dovrebbero cono
scere il ruolo del giornale 
e quello della segreteria del 
partilo. 

Il giornalista dell'Unità — 
va detto con estrema fermez
za. perché purtroppo non è 
ancora (almeno per qualcu
no} un dato acquuito — ha 

wia sua professionalità co 
me del resto ogni altro gior
nalista. anche se si tratta di 
uà laioro per erti appetti 
dnerso per le caratteristi 
che del nostro quotidiano co 
me. del resto, di tutti gli 
altri oraani di partito 

Se c'è stato, dunque. ~~. 
processo, cs^o è stato com 
piuto sommariamente alle 
intenzioni del giornalista del-
l Unità. F alloro, chiarito il 
arosso'ano equnoco. quali ri 
Urti muovere al servizio di 
giovedì 'corso-* Che le cote. 
siano andate esattamente co
me sono state «. raccontate n 
ne sono testimoni 7 mila la-
i oratori, e una conferma an
cora più autorevole, se io 
gliamo. viene dal documento 
CGILCISL UIL di cui par
liamo in altra parte del gior
nale. 

La verità — come succede 
sempre tn questi casi — è 
un'altra. Con le polemiche 

tusc-taf m consiglio rco'O-
naie, e i riser.tv-icr.ti perso-
neh •» di certi assessori, si è 
ionio creare un pt'.ieror.e 
P"r eludere il 7 T O no'io po
litico che emerge, a dalla mi-
nife;tKz:onem il rapporto qo-
icrr.o regionale lai oratori. 

La ••erita. eosi come la rac
conta la cronaca, e questa: 
dei 13 consiglieri del gruppo 
regionale DC nemmeno l'om
bra. E allora serie a ben po
co cambiare le carte in ta-
xo'a II problema resta il rap
porto masse-governo regiona
le che non può continuare 
ad essere quello di sempre. 
A sostenerlo non e solo il 
aiorr.alista dell Unita ma l» 
forze politiche della sinistra 
e l'intero movimento sinda
cale lucano che hanno vis$U' 
to in prima persona la gioT-
nata del 12 aprile. 

a. gì , 
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